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SERMONE UX. 

L NomodiGicsucì obbligtà faluar PAftittlè ; 
eoa ogni ecceSodi carici ?erfa di dTe, coiUi 
fomma toileraiita dìpiCttmanct^edidiragìtn 
Ii0i« Sia il neftro Zelo Olio.e iion Pqoco : zmi 
fia Fiume , che fcòoMi ogni terreno , sj failbfo , coms 
coltiuacQi abbondando dì carità coac^oi force di 

SERMONE LX. 
Il 2efo della Comoagnia verfo Tanìme , ttintàf piìi im* 
rita , etar^ to pi» ottiene , quanto piò tmtmèt^ià , e 

5)10 A mortifica : fonsa Miere a^cro ptèmkiìàÈ'tàcA 
Udori , fuorché TAoime m ig^- iorace , 

SERMONE LXI, 
JJ Feruore perduto aliai più (piace à Dio nelle Reli- 
gioni olTeruaaci, che nelle mitigate. Per dichiararci 
poi tralignati , non bifog'tano grani mancamenti , e 
ba^ ogni difetto , quantunque miaittlO^ odimoile* 

ftiafmarnta « o di perduta grauicà , 

SERMONE tua. 
L^Innocenr a della Vita c'I doMdell'Ora^, M«rogi(!tt* 

ue sineceffarie à Cucce le Religioni , emafnmamente 
alla Compagnia, che viue fra Turbe, drriuanodaU* 
Annegacione de' Voleri , dall'Odio a-DdctCi , c dairfi- 
fercitio di cotidiane Pcniteaze , 

SERMONE tXI«. 

Come A fi*Luigi, il1ufknidÌNarciment^,c|ibbledioooi* 
pl^dione ,diflratto da gl'alidi MaReggr,einolce ròU 

. ce lontano dalle noftre Cafe » non i^olld lAmima éiU 
pendanone dairOAerutnva comune , e i& Tempre ri* 
£Q(q£q Superiore à feUcflo ; così ogai Religiolb ab^ 
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bomini Priullegl j , e a femodefimoCuftode deII<iJ 
Regole . TarOderuanzt volontaria è la Corona de* 
, lacrÀCiiioftri, ' ' * ' - / 

SERMONE LXIV. ' 

Xm SdMiacfopramrnodoiieccaarit nelle R^itgtooì » 
.tiM eoA^eorate à gli Eremi : esperio flenco.coneui 
fiwquiRa, e fieferciea» ci rande non diflòaughao-» 
ti, ne*Meriti,a*piurigorofi Anacoreti. In eoa chi 
profitta , viua vmile , c viua foggetto a'fuoi Superio- 
ri. Chi,airincontro> non giunge a'gradi di Letterato, 

. per mancamento d'ingegno, non if attriftiv bafìando 
il Feruore a renderlo e venerabile e grande più d*ogtù 

\ Dotto» jsal pari d'ogniacclamato Operatoce, 

SERMONE LXV. 
Nella Reiigione il; Superiore fìa vgnafe con tatti: gaJ 
. . fìrghi Delinquenti » mà fenza Odio ade(fi -, pcomiMK- 
ua Meriteuol i, mi fenza AiSettione priuata , e vnica- 
. snent^ nrpoficon laGiuftitia. Il Suddito poi rifpet- 
tiyChi Io gouerna.ancorchefofle non fanto , ancorché 
foggiaceÌTeà padioni. QuefteducConditioni di Su- 
periore fpaflìonato, e di Soggettato patiente rendo- 
no ricco di menti ogniC|iipfti;o e gii afficurano ia 
VeQcratione»etAF^UBA« , 

• / ' SERMONE. LXVL - \ 
lafanta Pouertà, Primogenitade'Voti Religìofi, e pri. 

maria Virtù della primitioaChtefa» è oltremodo ne* 
ceffaria ne* Chioftri di vita non eccefduamente aii- 
fterajpiùdifdicendola violationedi erta , oue la Re- 
. gola non è^ocinfoiiribile.nèuifanguinata . E'poi in- 
credibile , quanto gioui à chi connette Anime il 
comparire tra e(Te auido di difagi » e.mQttificatO M 

• «fly^ftito^ijomcncljiri^to, 

.A v*R^ 
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SERMONE LIX. 

Detto^adlaCafaProfbfTa, UVigiliadclIa 

Cucoocifione • 

VocatumcllNomeneius lefus. Quod vocatumeft tb 
Angdo^ pritilqiuUkiiQvmo oondpefctur. 

. Lue 2. 

IL NOME DI GIESV* , che eoflò al FìgìUmbil Dìè 

*viuo [angue nella Cir conci/ione , non fuò ritenerft ialU 
noflra Comfagnia , [eu:^a ildifagio di 2>ro»rf:^:<4 , 
differenzia , e di Tene^ nel Corner tire e le Trouincieele 
Città . 7ipn è Zelo diCiesù il Zelo nofir^Jc non rafsomi^ 
iUajneUa morbidexzaj:olio^cbe fcorre à fonare feritili 
la Fonte del Taradil0 $errcfìreicbe,fer fecondare anche 
le Religiom ifterillief abbandona le delfine d^vn si beata 
GìofdinoTal Fiume nB di [lìngue Vjtrabia Diferta dalla 
f elicevi Orti del bàlfamoda^rogbi diWBremXoA^U 
falma Utìm^ioUìài vtualmente ilGrandt rfl Mimm^ 
V affilo nel trono, e l incatenato alremo.Mtrimente Cri^ 
fio rifueglierebbejhella fuaChicfa.cbi^ciliodi'UoiJa 
ferktfJe con cariti vniuerf ale , verfochiun^juc è daDÌ9 
creato capace e di conojcerloe di goderlo . C erto èynulla 
pìà apprt']^arft dal Saluatore , nejuoi Mimflri^i ^^^1 
FerutreyCbenonilcbiua dìJagi^cbe no rimira fpleniorij$ 

con Ut fiiJUa cmUà $uni oiiejt mHammai^é^ 

• ' • • • » 

A i fi 
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6 ZELO D ANIME SIA ' 




L gloti6fifllimd)^ttitdiQits&^ cheriM^^ 

fri al Mondo tanto 6ltitil«io e taotn 

foaiie , diuenneal dìuino Infante e 
nofirtimoerangninofo . Fù molto auan* 
ti predetto dall'Angelo , ma non fà im* 
pofto al nato Bambjno,prim4 che il fcr* 
ro rimpiagailet e lalnuefìicura di Titolesi pregiato 
#^ fù fofcricta col fangue » e gli iù fcntea col ferro ^ 
vi0wam€m^fmmAtìfmiidies o£io , vt circmtldèntmt 
Tiier \ waìmHcfi mttueiuHESVS.tMto cofiò Al 
Figliuolo di Dio rìAcompArabile Ooomnzi di Rcden^ 
tore dell *Anime , e di Sancificatofe de^Cuon . Anch<L-t 

5»riina che nafceffe, la fola Profezia di si eroica L-tipre* 
alo neccfficòi appena conceputo ^ à difaftro(5 viag- 
gi 4 cad affannate falite fu moiTtidelia Giudea, Scupi- 
uafi Giiifeppe ^ che la Vergine faa Spofa , bramofiffimà 
^ellA foUcudirvc » ealtrettanto aliena daconueifationi 
e da comparse, improuifamente lo ricbicd^tfe» di pdf* 
Utfi iti iofitaai Paeli » à vifitdre Etifabetta > éìcpnfo^ 
lare Zaccheria * Raccheta f^marauiglia , é àflordati . 
ài bisbiglio de'tuoi tumu!tiiaoti ftujport » neirimproui» 
la vfcitadi Maria» dalla tanto amata danza delTadot^ 
^to e domedico Èremo » per efporfi a^didurbi di flra^ 
de frequentate e di alberghi ftrepitofi: poiché peoe-^ 
trerai in breiic la cagione di si pronto pellegrinaggio ^ 
Tariet Vilìum , ti farà detto dall ArchangcIOjCir vocabis 
mmc€ÌHs lESVM. ^ffmnifalumfMet.VQt^lm fuum 
à feccafis. corum • Corre , per ciò , à farutre ^ nel Pa Ia£« 
Z9 del Sacerdote 5 te Madre j e à ripurgare dalla colpa 
originale il Figliuolo di tei* Chi G allieua per SùAhtA* 
torcdiApime, non tollera indugio, per quanto pri«i 
ina fanti6carle ; Onde , fu'momenti della fna 1 orma- 
tione, trasfpnde inGiouanm laGratia^ inEhfabetta 
laProfetia; impaticnte di tolleranze /e tolleranted* 

iacpmodi. Coiì» iritoroaco nella QaUlea^laicia Naza*» 

wt», 
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^NDffFERENTE E MORTIF. f 

mtt ; e nnouMifote > pu vie iofisAate da ladri » i'm^ 
camioaàBetleflinie) per qujoi e confortale Paftorie^ 
illuiDinare Principi « Il che operò rinfafciato Verbo del ^ 
Padre , non albergato alfa grande dagli Eredi di Da- 
vid » mà ributtato, e miferamence ncebuto dall'Ali- ^ 
no e da! Bue t nello rqiiallore di puzzolente Prefepio • 
Et Tcclinakit euminfr^{€fio^i\uiamn crat eìilociis in di" Ihc« 
uerfoiio * Cosiauuieneàchiviuefitibondo di Anime ^» 
ncabis Mmen eius Utm.JPft enim falmmfa$w$T^pitm 
Imlmmàpeceatis corm Stii andò molto » che i Mr« 
legQiuto ì morte daU empio £|ode . fìcoftiatio il ca» 
nereHo Bambino id abbandoMre la f^iiwina , eà pa(« 
ÌTare i primi anni della fua vita ne* territbrìj dell* ££it« 
to; KegQo tanto diuerfo» per linguaggio, jper fetta ^ 
per clima, dalnatiuodi Terra fanta. Ne n difTeren» 
2Ìarono gli vitimi anni di Crifto daYuoi primi , Tempra 
pouero , Tempre ramingo ^ fé mpre odiato *, Aicdeduta 
allaftallalaCroce, fra'cui fpafìmi ricuperò il nome di 
Giestì, riftabili(ogJida Pilato fui Leg^ò de* dolori 
de'roflori • fcco , Padri miei , il piSuo % con cui fi 
compera 9 anche da vn Dio, l' croato Mioifterio di 
faluar Anime* Dunque, féNoi»M tutte le Religiooi 
della Chiefa, fiamo da'fommi Pontefici intitolati Cfom« 
pagnidiGiesù, dee il noftro Zelo aflimigliarfì al Zelo 
del Redentore;, nella PRONTEZZA , ncH' INDIF- 
FERENZA, c ne' DISAGI • Quefte faranno le tré 
Confiderationi del mio Difcorfo^ efaminata che ha«> 
uremo la qualità del Zelo di Grido. Vocatu efi nome eikS 
ìefuuìpfecnimfàluufaù^'PopululHum à feua$i$€mìU 
1 Chi rimira forgere il Nome di Saluatore da vn^ 
mare di pene» fra'nuerberidVq coltello che frrifcc^a 
trà le macchie di vino fangue, che addolora rinfantè^. 
circoncifo crederà procurarniimilmente la Salute de* 
Peccatori dairinfanguinato Media, con acerbezza di 
ferite fopra ellì , LOfì terrore di tuohi » con apparati di 

mefite. Èrra ciucio ib£na» Cà44/^Ito5 allaprefenz% 
' , > - "A4 del 
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8 ZELO ANiMS SIA 

^1 Melfia V Ììmo macernò , rimfttenhtb Pri€arfòf 

dftllafchiaaitudine di Lucifero, non con pefanti mar* 
telli di metallo fondutole con replicati colpi di mizze 
fjpauentofe^ i durifficni nodi elei peccato di Adamo , 
n dileguarono , neir Anima del Portato {Profeti*, 
■co, airamorofo fuono di ciglile complimento t ciocà 
!♦ dire, con vn falutodi labari verginali fu ftfuato Gio* 
4t- » uann?. VT AVDIVIT lébaatimiemMiyr^ Ellfabetb', 
fiXVtTAVlT infan$ in tfPero eim » Nè^fi dica: à 
colpa non pcrfonale, nli^derìuàta dal prfmo Pa» 
dre, eflere badata la gentilezza di affetmofi periodi : 
poiché con più delicatezza fi procurò lafalute di roz- 
zi Contadini e di Regnanti Politici • Alte quali due-> 
Oaflld'huomini > emaleiftruiti come i Villani, 
eggio Infingati come i Facultofi e i Dominanti, ab^^ 
ondano » per io più » defitti ; apprendoff da Sata* 
fiado doppie voragini, òdi difperatione e di bcftém* 
mia à gnckelici , òdi barbarie e. di fallo a'fbrcunati * 
£€uttauia titi Crtfto al lao Prafepio gì' imporporaci 
Pnncipi d^li*Orienct <fon chiarori dì nuoua Scelta^ ; 
icencioli Paftoridi mandre con armonie di Angioli , 
ccon rimbombo di flauti . f^iiimui StèlUm y & veni- 
VxÉcJ»J cosi proteftaronoi Magi . Fa^ct ejl cum ^ngclà 

» muUitudo militi^ c^lcflìs lauimtium Deum \ cosi ferme 
Matt. Matteo . Da tali deiuiedi melliflua Carità , ch<L> \ 
^* ilSaluatore vsò nelle prmitiedelfuonafcimento,non \ 
parmife^cbafidifTerentiaflSel'etd-più matura della Cua 
Ptediratione : diftruggendo i teloni) V vfure di 
Zaccheo e di Maceeo^ fra'iapori di iauco conuito t 
profciogliendo Maddalena da'tanti lacci de*mi$f«ta* t 
tra'profami di pretiofoatabaftro : mutandola Sama-»^ 
rieana in Apoftola , tra'forrifi di amorofa ironia : 
liberando i' Adultera da' farti de'Fanfei , con fola- 
mCdCe ammoitirla » che per l'innanzi non peccalTe : 

?eìdoaafido, non richiedo , al Paralitico i £aIìì tutti 
icitacinritioia c delia vita : eromactcdo tcami • e dand0 
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IkkiÙ ti L^flro fùdribonjò , Iié'(»r6tefti di fpèrktì^ jtf « * 
Jjnantc . Qucfta Pietà ,cos{ tenera co coiptuoli , laface- 
lìa fegaireua migliaia di Turbe nel diferco , adorare ua* 
CccDrionic'da*Rcgoli nelle pubhche piazue delle Gic- 
tà;dc>fi<!iirre in trionfo dalla nobiltà e dal volgo di Gc- 
tufalemm^, con pompa di tappeti e con gloria di pai. A^r»*>' 
me. In fomma, perche potè diffidi lui con verità ijg^tt ^^-H:,! 
^^Ir^wi^rBENEFAClENDO & SANANDO omci 
lopprejfoì à 7)ÌMhioì potè verniicafnence di Ivi ÌTogf iun- 
gerii , in dirp«to d«Tooi A^lIerfar i j \ l^ietts , ^mmbii 

J Quefìa fu la Calamità ^ che t!rò à se lì tanto Fer- 
ro di fcarbàre Nationt , allcttate dalla facilità deii'in« 
^fulgenza alla dctcfiatiòne degli errori, al pianto dt* 
Tncnlcgi), Dfceuaridolatria : io chiuderò l'jnghivìan^ 
data Scuola de'noftri Dei ^ che ci jpermettono ogni di- 
fetto e ogni capaccio -, io att^rurà gii AnÉteath de! 
tìiofiiriCerari» ché tanto li|>era!ióente ci ricreano eoa 
Ibntuofi fpettaeolt dt tic^c ftr4tiMre> d'ìRrioni prcw 
digiofi, di Ihufiche f nciantaté \ io mi èpparcerò da'Tr i5^ 
Bdc'VindtOri > cbsi ricchf di fpoglie, così miacftofid^ 
appaiatjjcxjsì l'uperbi pe ioccottìcfìi V Accetterò di mu-- 
larein Campidoglio nel Cùluario^ i banchetti ne'di- 
giuni , le cale doro in tuguri j di frasche Jambitione di 
degnare m vmiltì di feruire , la morbidezza dcilo ifca»- 
Iattòneirifpide£;'adelfaccO) la fmania della vetidetcà 
ftellatolleranza degli affrónti^ i*akurà del trono nella 

BofondieàdelliCirbce. In fomtna^t^uahto voi, mio 
io,jQtikMftè^ne\ottriEtiaogcli)^ diodioa*parcDti ^ 
di difpreazo ft'tefori ^ di Ilraato a' membri » di tìktr 
tiene a*nemici *, tutto efagUirò ,con inuàriabile delibe^ 
tatione di trangugiare ramariffirtiD Calice della vomirà 
Patfìone, fino all' vi timaftilla del fiele piijamaroep^ìif 
mortale, petchetò, cheil Zelo,inVgi, dclmioMi- 
glioramentofarà, chenon mi abbommiate lebbrofam 
e che . QUiOtvuiltte peccatrice e rea di efccrandc^ 
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ì6 ZELO D'ANIME SU 

enormità , mi adottiate pei: Figliuola col bacio di Pàf 
tesemi dichtariateSpouco!l*ancl!o del voftro Amo- 
re .OLtVM EFFVSVM Jiomen tuum , Perciò, a 
qualfifìa cofto d'inclinazioni rinnegate, di piaceri 
non voluti , di onori fuggiti , m\ dedico ai voftro culto , 
emiconfacDoaVottridogmi • ofci^leturme ofculo oris 
Cantw fai : fuia melwd \Hf^t vbera tua vwo.Oleim effiifm 
i*ai' iiVMirjnm; Cbinònfe^uirà vn Dio^che^per faluarci^ 
0On adopera fuoco \ né sfodra fpade ^ mà fi diftilta in 
pQtit5tùo Olio « i faldamento de* Caori viceroli } 
Queftoc l'artificio, con cui Gicsù fi prefentò à gli 
Huomini Saluatore dell'Anime : con quefti ecceflj di 
inifcricordia il Figliuolo della Vergine fipublicò, e fi 
iDoftrò Giesu de* delinquenti • F'Qcatum efl riomeru 
€ius lESVS. OLEVM cffhfum NOMEN tmm., 
Compj^niadiGiesù ; fenon vuoi, demeritare Titolo ^ 
à tcifìUidiaco daqùahti profefTano coltura di Anime, 
intima a'tuoìSacerìdbti^ che il loro Zeiofia» come fil 
Il Zelo di chi ricomperò tntte rAnime del Genere 
roano». Oleum effufum "Hp^^P ium. Sia Olio, chc^ 
mitighi pjaghe, e non Aceto , che le morda , c le «fafpc- 
ri. Sia Olio puro, e non Vino . Qjefto fi trasfon^ 
derfa'Samaritaninelfe piaghe degli att'afiinati, e non 
lì vfada'feguaci di Gicsù, ancorché vnito à purgatiflì- 
mo Oho, ancorché i raccomandati alla Ipr cura fieno 
feriti à morte 9 e iafciati fui terreno moribondi • 
Orchidiràf cfae>neYiioiim|>iagati, difìilli la foauitì 
del Monte Vtiueto , chi a'Ptenitenti , genufiefli dinanzi 
ftsé» fqtiarcia le piaghe con rimproueri , e » poco 
niencrhe co calci dii profetati difaftri , gli allontana 
dalla diuina Indulgenza, in nome di Dio, promeda 
da Ezechiele à chiunque fi accufa delinquente ^ e pian- 
ge falh?SomigIianti rinfocciamenti d mdifcrcti e igno- 
ranti Confefiori fono Fiele di Afpido^ilqnaledà mor*. 
' le di dìfperatione à chi fi fente fpacciato indegno di 
Mtdoiio» e non Olio ài Salttatore* che allicuri la^ 

. VI- ^ 
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vili à*fag(jttianti ^ Olio » ttlfc>( PàJlrt miei ) di comi 
ptAow<iliÉmore> Te vogliamo t^rtiij^ùndere Mn^ 
Qualiti dei N'ome >chet'iiltoróna. Ùleufhtffafufn "H*- 
fnentuum^ Veto è , non difcomporfi da me la ferietà d* 
vn tanto Sagtatncnto : mentre perfiiado à g'i Operarif 
della Compagnia canta d'Antidoti > e sgrido iropro- 
prietà di barbarie . Vog!io ^ in Noi ^ Olio di m ifericof - 
dia> OUo>dicO) medicinale che fani^ e non Acqui-# ^ 
titnk y o di opinioni Urgbe^odi com{i)imeDti ciiriM » 
i^ditoofigii politici » o dlUighurcrdirafaté^thcrom- ' 
pom^ ti fornice il fircmo , che adoppiano al raUuedimen*>' 
la (inderefì » e toofegaèntementc » tdditaado à chi 
inai nauiga il porto ^ o perfuadonò o ptocaccia* 
fio il naufragio di temeraria fidanza ^ e di colpe^ 
Iripctute . Bensì > tome non voglio Acque la- 
uorate che lufinghinó il fenfo cosi voglio io ^ 
perche cosi vuolc Iddio » Oho che curi > e nofx.» 
Acqua foirte ^ che intanimi piaghe « Efclama^ 
Bernardo > fui fondamento dal foauiiTImo Nome«» 
trii Gic^ > inuìtando chiunque jf^eccò «ila Itturt z« 
sn ddJn Pieri : Qui , Voi incti e .féritì ^ 
febblricitanti per falli , aTempijc al*ribnli det>>m« 
pagni di Gicsù , perritratteda ttfilicorwdifafutealle Seiitivtf 
vollre pofìeme. Lutritt ^entes ) ai manum tfl fatui ì"^*** 
Bffuìumcflmmen. Dicùcfratnbuswjlfn: date mbts iSkéàt 
DE OLEO VESTRO v I Sacerdoti , che vi afpet- ^ 
uno,hannóquelNomcj che dallo Spirito Santo fi ap, 
peirò» G/rM^iip/iii»^ Promettcteni» però> da efTì ^ 
«ilcevepacemed apodoiica folteeiciidine> nella faida» 
tumdefltvoftre fìttole • Chinateli capoe aprite ilab>. 
bri I quandi» nel lor fono nerface le miferie del voftni 
petto, dicendo loro t Vni> the nel Nome Citte i Sai. 
tiacori deirAnimejfaluàtemK DitUefratnhus nc(ìris'M* 
te nobis de 6leo deliro . Che fé taluno di efii^poco intdlu • 
gente del Titolo ,che lo glorifica , liquefata fopra le vo* 

iìrefericefoI^ienoooUoAdiyeattcoIigre^cheiacera ^ 

' s " " in 
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IX ZELO D'ANIME SIA 

in vece d'cffer Madre , che allatti, voltatcìii t OiO,fi:Qflk 
giurandolo, a verificare di fuo pugno né^vodricsml te 
prerogatiiie del fuo Nome , o ritioegato , o rafa da chi 
V* nega indulgenza . Si noUtnt, rodate Dommum old , vt 
miiiat & vobts . Indi,ripigIiacol! il mellifluo Abate , fi 
accufa temerario, neirhaucr creduta poffibile, nofu* 
die praticabile , si farifaica durezza co peccanti ^ne'Sa* 
ccrdoti della nuoiia Legge , E qua! mai farà quel sì fto!- 
toMiniftro,che, mentre Criftoinuita alle noize del- 
laPenicen/ai peccatori più sfacciati , obliaMido iSo* 
praftan ti dei fuo Cenacolof , à cercarecbi iegga ne*fuQ( 
conuiti Spietatamente discacci grintrcdotti, e gli 
mandi alla largura delle piazze, à grinuiluppi dellC3 
fiepi ì Tialunt ? DECETNE , ohfea-o.vt beninni Vatris^ 
. famìlfaslNVlTATOS SERVVSNEQVAMEXCLV- 
DAT ? Cosi v^intitola il famofiffimo Legislatore del- 
la celefte Mifericordia , chiamandoui indegni feruicori 
di clementirtlmo padrone , quando arditedicfcludere^ 
da'faui della Remiffione, chieoalaveftenuz ziale de' 
delitti abUominati,nc protetta pentimento . Serms ne-- 
quam , e non profondo Teologo , o zelante Coafeflfore 
lei dichiarato, fe inquieti , con tuoni di minacce Ls 
conlampidirepuIfe,chirttierenteti fupplica , aripot- 
. lotra*figliuoli di Dio . Date nobis de oko ve{iro^ Sieno 
antidoti , e non fieno ceffate , le voftre voci fopra le-» 
confufioni di chi fi roanifcfta vlcerato . Vorrei , 
che,m tutt'i Tribunali deirindulgenia facerdotale, |* 
iotaglianfero le parole , più volte da me ripetute ncinn« 
cominciato ragionaimento: Oleum effufim Vs^ituumX 
accipche ogni maluagio , ch'entra nelle noftreChiefc ^ 

!>rouocato a rauuederfi dalla carità di aiamotoCii 
brittioQe,cidetfe lagrime di amara compuntione^per 
riceueredanoioliodi affettuofocorreggimenrcr# 

4 Hò detto male . Precede, fenza dubbio,alIa mor* 
dacità del Vino la morbidezza deirOlio.Quefto,nondi-, 
meno, benché non trafigga p UBg^jOjifCGhia > tutta;^ 
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uia y iSmpiagaco, clorende pn^7olenceà chi fiacco- 
I ^•rTrasforma^pcrciòJfaiaroiio m Acqua» e dichia^ 
ta-y.dal Redentore deirAnimefgorgareponOirae Sor-) 
geot) y cbelauano la pocredim >e eoe ferrano le ferittf * 
; il chi fi piange faeteacoda Lticijfero . HamnitH aiaas lU-i 
< ki gaudio de FONTiBVS Satuatoris . Liquori criftaK y 

lini e giubili di fpinco fono le vere e celefìiali medicine 
; deVuori ammaliati . Se da tè non fi apparta il Peni- 
tente ^ che aflolui , rincorato e fereno , più puro 
de'criftalli per la confeguita adolutione , e più fefto% 
ib dTigni pi^ca fiorita perramorofitade rìceuutido- 
oimefiti , non fei Procurante d'Amale ^^ nè fei Com- 
pacfio ilei Mefliia : nelle cui piaghe, in rimèi^delle- 
nofiM^ftriee, fi aprono copiofe Fonti di c oncei i è g U a é 
dilaaanda. Mattrietis aìHasmGAVDlODE FONTU 
hVSSaluataris. Qui (t aflfaoda GiUiberco, gran Fon- 
taniere della diuina Benignità, palefando a'Curaton 
de'delinquenti la prima condì tione, eh egh riconobbe 
nel zelo di Giesù , si pronto à confolare chi lagrima , à 
fantifìcarechi palpita. Sarebbe oicremodo difettuofa 
la nollra Carità > quantunque foile^caua »e non Q|io, 
ijpie mancaffe la Prontezza» con cui clobbiamo accor* 
rereal purgamento de*Popoli • ^efmUilmsSaktatoriu 
Siate Fontane, che liberalmente trastondano conforti 
•'languidi » e non pozzi > che con fatica fi fcauano » 
non fenza ftento dan Tacqua à cbi I atcigne , ?^/?;,fcri- 
ue Taffettuofo Cenobiarca , quantum mter fé difient rJ!^^^ 
I fOmESET PVTEl.Vuteustifodf tur JONSGKA- '09 

TlS fLVlT y In illQaqtt^ recondu,tfuat y in ifloqualipro-^ 
I pofit£y& feipfjii offcrcntcs vitro . Non ci rendiamo dif- 
fìcili ad aiutare, chi c'implora. Oberiamole nodre in- 
àudrie e fa nodra pietà > ieo^ digerirle, à cbi è bramO«> 
fo di lialuaìfi • YlÀamo incontro al Figliuolo inpoue- « 
rito, lungamente viuutojtrà porcile miferamentefa^ 
tiato di biande , e , coni? efcura dt acaue mifericordiò*^ 
fo^QCtciamoIo dal fangose fglleuiamQio dalla f^ce.O/eioa 
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f^fum : De fùntibus Sduatms . QiwIIo fi fpargd,pcifcht 
ognhno fe nei valga ; quefli fcorrono per purincara , 
chi noa gli cerca. Eccoil fimtolodenauriminift^rij ^ 
Q^ceffi^ofì di eiiang;jebca prontezza oel foiiuenirc , chi 
pericola e Ar roffirci iD€QiifQtabi|e per la confunoo^ ^ 1k 
Coilefirida delOigante ^ rìno^unfe GilIiberiQ^ iopr^ilt 
ilofHf^ C^^e ^ i Treni , ch« ciml^iiibare Q«Ue fiie ^ 
Se fiece Sorgenti di Qesft ^ ou*^ la velocità delle von 
ftre itvduftnc \ ouc il corfq dcVoftri foccorfi \ Perche-^ 
rantj^ritrofia ì perche tanto riftndgimento , s e voftr» 
debito, offerire^ non difficiiltare^ l'amicitìa di Dio 
ribefi 1 della fua Ua \ v4<ìuas in gaudio de fonftbtf^ S4/Mer<iw 
ns .ScclfiFo/ts funt y^uomcdo'Ptitemì Fons ^r^rh^ir, 

Cbitardi,einfa0i4i(o(c^ad«, a iiieder^ a^Ua Cacce* 

<)rq della Giadicanit-a mdu^gente , chi pieftQ tf^u 

<ffa 6 elMs notato^ dV<;oiurf i cUt vìficornacoiu* 
tMrb\ileni^aai cìgKo; e chi vi dura auftero , ftncteeur 
vi rimane, cpoz/o riprpuaco, e non Fonc9na gra^ 
tiofa . Ah , Padri venerabili, come cra*Manaci quegli 
<i celebra, che primo entra nel coro fui buiodella^ 
notte, vlnmo ne parte fui rilchiararfi dell'aria : cosi , 
tra Noi , a cofui fi dee la Pritnogenicura del Sacerdocto^ 
che corre fnU'aurora , afcaconareneUa Chiefa gii fchiat* 
. vidi Satana, n^cefla dal profeioglimencodi sìmiferì 
prigionieri . prima che il Tempio Ci chiuda « Chi eUn^ 
«nence opera , perde ta CacQnad^lta Pron^eaaa r pre* 
Icrictaa'CQlleghidt Giesà., Stfonsfunt ^ fmmia Tu^ 
tCHSì E pure io , ailordaromta'clafmori di GiUib^ircQ ^ 

per temenza, che in tarimod» noinonfeguapeggiQ dr 
quel , che temtrua il buon Ab^u- y ammetcerei ^ c« 
tollererei , che I* Operano ne^ligence foffe Poizo , 
©urche non <bfle il Pqzz^o di Giacobbe, d<?fcj:i(CQia| 
Saluatorelitibondo daHa Samarican*^ fchernitricc-i ^ 

Domm. TutttaaltmeSt^mQyi^y iNQVOHAlT-r 
M Ih KiAS>HA3BS,Ta!edifauueQ(ttcanQpiiòfopraQu^>a 
m %u^fta (riioa C^<^ Cotnjp^iguìa , nmiert « aeii* 
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vltlmc fcttimane delPAnnofanto finito, airimmcoTil, 
moltitudine di pellegrini e di uilfani , i quali, in ogni 
ora , fi affolf auano nel noftro Tempio , corfcro i Padri 
tutti, per porgere TVIiuo della fofpirata riconcilia- 
tioneconDio: e, si gli obbligati come i non obbli- 
gati Sacerdoti ^ immobili aflifteuano con impareggia- 
bile parienza à canta pouera Gente, che, per conC;- 
guirc il fofennc Giubileo, fcopriua lafua lebbra, cne^ 
octenciia la cura. Benedica Iddio, con vn diluuio di 
gracie piouutefopra^i voi, le rugiade, che fpargeftc 
fopra gli afflitti cuori de*tanti e taiui a(ToIuti peniten- 
ti. 0>n tutto ciò può edere , che, o altroue o qui^ à 
tali Font: di prontiflìma Pietà s'intromtr.etta , chi fia 
più crudo e più difpettofo del Potzo Samaritano, 
Guai à colui , di cui potefle dirli da chi fcanda^ 
lizzato l*inu;ta , e fi querela ributtato : TutckS altus rff; 
e incomparabilmente più infelice farebbe, quando la 
Religione con verità foggiungefle di cfTo: ^equc , IN 
QV O H AVRIAS , babcs . Se il Portinaio lo prega i fu- 
uenire chi chiede confeflione , fi piotefta occupato , o 

10 licenza da se , Se dal Sagreftano fi rapprefenta la cal- 
ca, cheinChiefaafpetta, chiToda pentita delle coU 
pe, fiarmadifintcfcufe, per fottrarfi al tedio dc'rac- 
contati delitti . Se lo fteflo Prelato e Superiore de! 
luogo rinuia a'moribondi , quando arroCfifca , in si vr- 
gcnte necefiìrà , di efporrc q*1 diletto dello (ludio, 6 

11 difegno della vifita, o*l bifogno dellN fcita , orini- 

Ì)egno di afpettare , chi fecò vuol conferire bozze di 
^oefia o ricolta di ragguagli , fa comparire sii It fcc- 
nariniiifibile Dolore del capo: àcui ogni Comandane 
te china la tefta , e non comanda . A tale efcufatione-* 
ammutolifce ogni lingua di Coucrnantc i peroche, fc 
l'intiepidito Operaio tingefle febbre, l'arteria raggili- 
ftatalofcoprircbbe bugiardo: fc millantaffe tormen^ 
tato lo rtomaco , lauidità del cibo l>fporrebl?e à rifii 
fe fpacciafle do^^lie di vifwe o podagre ne* piedi , il 
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iroUci^ru^jcondo fcnza palfort^f palli veloci ft'tiitlbM^ 
tdlti me n d di Ubbr a, lo fnK^ntirebbono della fimula«* 

tàinferniici. Peròrahlode'neghictoficHìCerLielIo, co* 
pètco dal cranio, e priuod'iadiziji, oue niunentra^, 
fa.'nochim^nre. In fomma^cade/opra Qgnunp',che la - 
ricerca d'aiutojaproteftaraintimaticfne, Isl^^ueJnfUQ^ ' 

Nmn ^llogismodi graue neccffità,la 
^OTlitfice V rtiuna preghiera di (upj^lipance Ja pìega^ i 
j\iùVrifchiQd*tnfermodifpcratoramtt^ .tii^n'piàn-< • 
to ratbmóilndt peccatore inppauried ^ St qédica Q mc^t 
ichiììo.o a'libri',che lo ricreano ^ <lia'vf(itanci che reno* 
lanOjO a'gfandiche ramai^ttpno, q a muschiate penU 
tert^Lehe (anco nelle co nkllìoni parlano, e aalla dico-i 
no: taTmente^comeptoteftai, s'inchiodano alcuni ad 
oggetti, troppo difcofti dal noftro zeFo,cheniuin Ni-* 
codjttvo potrebbe difcbiodargfi da t^^mefchinità , pct 
iripòrgU fópra vera <>jadòrata Croce de'Miniftcnj 
noRb^^ fiamo( fe ti Doflro Nome G deriua^ 

3^Qiestj)OK<Ì medsciivaleit chiuib;in aiabaftr(, cai 
f j^arfo ?. nftorodeirAmmc vlc>ratc;6/f «w éffufiim 7^0^ 
mcntuùm. Piò, emeglio'. Siamo Fonti d'Acqua ama«» 
bili(Iiaia,cl)e rallegri , chi piiiiìge , che ngguagii al can^ 
dorè dc'gi^ti gli fporcati da p^tf , Htii^i^SÌS A%i4as iu^ 
IcliàiiodcfQnUbuiSaluAtòmJ " ' * 
' . i Picppoco j con dir tanto * LaToote fcorrt^^ 
lÀafehzà'picna di correnti ^ mà in quantità di ac^uc^ 
^^Co^l0^. Entriipertià^ilnoiiroZelonelParadifo 
> ^[i Ed<èn > à foi^ marti lldea . dL pròn tetra ncHp Correre ^ 

tur D.é:;LQCO VÒLVI>1^Al?lS -, irriganivniueyfam^ 

iiip^eY^fifi^ierrx , Si lafcino le delizie dello tìudio à- 
ipato,'per fouuenire fu Anime i:;aridice, ^ifacrifìchi 
l^bboeiamencocot Macfìro , la veduta delirati , l'ora 
liei nUoroJa cornurlanonedonìeftrca, raccIaPìation<L-t 
Accademia > il parto de*Volumi, il dilctico dell* 

*Uf'f ■ ' *" . 
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UVÌMtlMyrgimèhéfén^^ morti allaGriir 
tia, da reftìcmrfi all'Innocenza . Fluuius egrediebatur de 
loco volt4pcath . Ne dairamenita di qucH'Orto delirio- 
lo lì diparciua il Fiflmc , per ritornarui, dqpopochc 
oredicorfo. Vfciuada'pometi della Scienza e della^ 
Vita , « bagnare terreni lileriliri ,fenzaoproponimea« 
^ o fperanaa ài vitorao , Noi , airiiiGoacro » 
abbandoniamo oggftri o grati o dàteteeiioli , per fw 
4ar vita a'^uàerkkianiilplfa colpa, aftii pretto noi- 
pei tamo le intermelleoporaamii , a ^Mb^ieoM , o di 
tipofo . Dunque BO(i fi figerti , M c'inaica à fantifi. 
carevitiofi. Dunque non li difubbidifcaà chi c'impou 
ne faluezza iii trauiaci . Dunque Noi a noi pr^-fcniiia- 
ino leggi di Carità , che cerchi , chi non ci cerca ^ che^ 
alletti, chi fi ritira; che curi, chi c'impiaga . Flutiiut 
egndkb.nur delfico wUptaùs AD lRRlGANDVA4i, 
Tutto io XcopQde'ooftri lauori fia raltriii vtiliti» co- 
me appnnto fi coofuina l'Acqua , per fecondare « £fi 
^utierta , cl>e ^ quaotuQf uè Ja fiumana che io ri« 
inoftfo» fefle e ioprappieoa e gonfiata, per più co» 
muoicarfi à vafte e lontane campagne , ditfondeua el« . 
la, nondimeno, con si attente miuire lcfuepien<:^ , 
cheannaffiaua, e non inondaua feminati . Esìedieba-m 
tur ad IKK LG ANDY Siala noftra Acqua, acqua 
delSiloe, e non del Nilo. Quefto fi fcarica dall'Etio. 
piafopra l'Egitto con sì ftrana jtchiama^zo di cor* 
reati precipitate , che adorda , nelle Catadupe , i 
coniìntnti 3 laoue le polle del Silòe fpuofiino feoza 
ftrepitoefcAtafchmme^ come teftifica il Profeta : ^« 
itwks Sélce muUmt rurnSlLENTlO . Di qua è, che la ^ 
jtranqmilaPefchtera^mentreil Nilo toglie fvdito, dà 
al Cieco nato la veduta . Qyei fruttificano nelie^ 
Miffioni , nelle Confeflìoni , ne'Configli , e nelle Cure 
(che eferciciamoà fauore dell'Anime) 1 quali,nciracoiw 
di ne mdifcreti,noa irpauentanoappafiionati^mà, mi* 
tricordi o fi e fé re n 1 /oficgono chi crolla 9 lòlleu4{io chi 
Sir^jD^ìU.'P^ricf^L B cade« 
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tadc . Guai à noi , fe anche dii Ni>i fcriildflfè il Ptc^ìà \ 
'froeo , quod dbiecùTopulus ifie AQVAS SILOE , ^uét 
^adimt cum Otentto^^ afiutmfit magisRafìmproptèr hoc 
recpDOMlNVS ADDVCET faper eos a^uas fluminis 
fortes y & mnitdì . Gaftighercbbe fcueramente la dmi- 
na Cai irà, chi con gli virnhati Peccatori nonvfalTcclc- 
fiienza .Nèquci&a'dee^fferé à gocciole, e à rtìfcdlì 4' 
iiCciutti perìodi e di còndicionati conforti > vfcehdo 
dal Gklìdipó ddia t^ehcia primlert l' Acùìit à fiumi 
tnirùrati , boftctaole i ratnìtiiir^ Mtco vo Meiidd . fimi 
xiìcendcb^t t ferray inigàm ^inerfam Juptrfictètn terra, 
Eperche^ntlla voce di falita ^ può fofpetcàrfi qualche 
Wpùgnanza di natura ^ e qualche vioien 2a di moto , af- 
fai prelloalia fteda Sorgente G muta Tafcendimencd 
in precipitio, tocàlmenie naturale ogn'àcqua^j 
che fempremaì core all'ingiii v Èt flumus egrriie^ 
h^mésiocù voUftath % Nella quale pronreisA fi ef- 
prime timiSdlimente chi vi » Ma clu accòmpagnà t 
foUHnen^ ohicàtetbtn^e afiedtte» inà chi lo Un 
gue^ insiapoAolichelHìiiti6m> teftiihonto e compa* 

fno » Al primo cennó di chi c bifognofo d'vfcire, canto 
'adricome Fratelli^ abbandoniamo e oìfiicine e dan- 
ze .'Correndo, per concorrere con chi opercirà la falute 
de'proflìrtii >ò nelle carceri ,o negli fpcdali , o alle let- 
tiere de* moribondi k Gridi. ognuno *, corrò al Tonno 
quel ttmpo ^ che impiego neli* vnirmi a chi o fer* 
moneggia o cooMfa * Sodisfarò nella notte al latto, 
ro. che ìnMròmpoi tlhi medirattooe fteOìa , cì^l^ 
diflerìicòtnon vOlendoiCbe , permit mancanza » i*lntri« 
tato e afpettato Sacerdote defraudi TAniroe, del per* 
dono che fofpirano^dellaparola diuina che bramano • 
Oh,aHhora si , che dellt Cafe noftrc potrà dwfi ciò , che 
Moisc fcriffe della Fonte beata : Flmm EGREDIE. 
hhTVKielocouoluptatisai IRRlGANDVM , Font 
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" t hi eccoci dallt Ptonfnzatrasfeski «ll'bidiffi* 
>enKi> con ogni cocuiitioned'btiomini , praeicact 4* 

tJicsù^ che accoglie si Paftorclli come Principi , e prt« 
fcricta al nodro Zelo , fe non voglumofniarnt e i fre . 
gi fjoriofidel noflronomt. L'ixnmenfo Fiume del ter- 
rcitre Paradifo fi fpiccò d^Il'arrenità di si forrunaco 
Teritorio , per innatiare , noo meno TArabia diferca ^ 
the la felice ì vsuaJmeo(ii fparfédofi (opra le artot l|lc- 
>ili ddlecaitipagaeinf<?cond«, coinè su'cerfeni ftftàli 
d*afomatic diodori • Sibaga^Miio^dalleColnfotì ci 
Eden le fetue delle c^noelU e gii <Mtti 4clJbtlf|fibtiQ jte»a 
.Tìegare le lóro piene o alteulde del Caucafo o a' faffi 
iSelIa Nitria.Ogni pianura fi allagaua dal Fiume, o fof*. 
reeilacopiofadi biade, o incapace di erbe . Imiaui V- 

erfi£km it*rr<?.T roppo fi difcofterebb^ 
dalie Culle de! Veroo Incarnato quella noflra cafa,fe a* 
bricchi fermiamo in ogni ora, e a'Ponereili in poche OfC 
«idei giorno ci piegaffimo * Siamò debitori^ tutte TAni- 
me^e de'Graodi » e de*Mi nimiuatlauoica i noftri fvdori 
idai ftieglio.prerTo Dio « fi ti uforAgno in mal^herite» 
latiudò ttillMd fopra ie piaghe deteiatti , che ouandò 
ndinillanofullefpirituàli ferite degllnuidiati. Più va^ 
le^appreffo d i (lo , vn toz /o , o di uuono configlio o di 
piecofa alloluirione , porco à tncfchinelli ccnciofi ìri^ 
qualche minuto dell'ore rincretfceuoli , che non vagljo* 
no i granai dperti d*incere giornate » che confumiamo 
coYacuieoC,Rendeiido^ aiorohchiefUtieborioficon* 
fulci di Teologia , o con tiu Itengamence efaminando i 
laberioti della kxroCofcieoza ^ e le taoie dubbtotà > c|ia 
radulattoot i^teyeOilu intreccia, per trincteraree dal- 
le cenfure e dàVimorfi gli agitati cuori de'Dominànti* . 
. preparò l'Epulone imporporato a'coropagni delle fuo 
IFortUne e a colleghi del nio Comando fplendidt mcfe 
in ogni giornatBdcIi*anno,e fi danno, ^/^tt/ai^ittarfuo- ^ 
tidie {flendidòf&Jefultusefiminferno. Per io cooag* 

gió^cbiagriocarcerati faauniotfirè pane^ per vi«ii|^ 
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ré', chi a'raminghi dié ri certo /pef nen iKTorfre ; chi 
porfe il braccioa! piipillD abbattuto*, finalmente chL 
linque a gli abbandonati fu torrione di difefa , o ba- | 
ftoncello drappeggio, trionfò ricx)nofciuto da Crifìo^ 
come fc a lui fteliohaiierte conferite le grafie, fparfe « 
in fuo riguardo , à si difprezzaca fpazzacura delie Cicca 
%s * ^c* Villaggi. Dico vohis,^uamdmfeciftìs tnfi ex hisfr^ 
it^ trìbusmeiinnmmis^mibi feeiftis^ l^ò ognun di Nc^i 
creda fl*eltorevn'abbniciameDte éi oiiftcrioib Timia* 
ma , che ri renda vguati al fommo Sacerdote , e che iii^ 
troduca ne! SancflaSanétonim >(uccoclò,cnecf^eria- 
^l03ln pròdi gente fpreziata: del cui fumo odorifero 
ogni fottiliffirna nuuoletta vince J'iminenfecatafte d* 
incenfo 5 arfoafauore dt Nobili famofi,da noi miglio- 
raci ne'cofturai . Crifto nato ammette Magi ,mà prima 
dieflSinuita Pafìori.A'Priricipi ac cefe vn vapore lumi- 
nofo tieirarta:ftl*Contadini fchierò Angeli e ordinò fio- 
iònie 9 moftrandOjCo'van eaggi deirmuieò ; quanto pià 
'cari afe feflero i chiamati da'Gori atigeha» che i felle- 
citaci da vampe infolire • 

7 Non 'è poi credibile , quanto a Dio /piacereb- 
be, fe , fodisfatto i! noftro Zelo di perfettionate Felici , 
- ricufafled'inrbìireMefchini^edi ripurgare Villani . Tal 
riprouamentodelFEterno Padre, insi abbomineuole 
accetcatione di l^rfone^ & iigurp ne'tanci Parti di 
Lia, moglie di Giacobbe, e madre di Patriarchi^ < Co» 
fteiy nel oafciAento d'ogni figliuolo mafchio ^ opriata 
odopodi nofBiaarlo , ingrandioa Dio nella prosperità 
de*fuot Portati , Appenna venuto in luce Ruben.. ^ 
%ie.,%^. «fclamè la Paturicnte: Fidit Dommus humilitatcau 
Qa * * iWMfW rriconofcendofi debitrice alla Prouidenza diui-» 
na di quel rifpetto , che fe le accrefceua , per TEredcL* 
Inabilito alla famigliadi si ricco Conforce, Altrettan- 
to ella fece in tutt^ Parti fufieguenti (ino al fefto $gli«' 
uolc^fopralecui fafce (i proteflò obbligati fìfìma al Cie- 
' IHi taneoAcQ benefico ae( numero radia auabtideHa 
- - Pio- 
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Protc • Teperitfextum & ait : Dotauìt me Deus c«a.! 
dote bona. Dietro k tanta profperità di geniture ma- 
fchili, la gonfiata Femmina parcori Dina. In rifaper el- 
la, il Portato ronconforroarH nel fefToà gli altrifei ^ 
fdegnacafi deirapprefa fiientura » ne lodò Dio , ne die^- 
denomealia Figliuola. DiflTe alterata alle Mammane^ 
qaefto mio Parto poco fi differeotisi 4aU*iofeliciti deU 
}a fcoodatura> però vokchiamatelarf come.ui aggra- . 
4z.Tefir}iS0Xtm ritim : polìinefnveperliFUlétmynQ^ ^ 
mineDinam. Alla mothruoutàdi si icoacia ingratitu- 
dine aditatod il Creatore dcirVn;iicrfO) condannò la 
Jeuatadal parto à perpetua Herilità: rendendo fubita- ^ 
mente feconda Rachele, lorclla di chi tanto abborrì , 
dopofei Marchiala formatione d'vna Donna) con par- 
ticipare la pretogatiua del partorire a chi letosliefTe^ 
la tanto apprezaata fingolaritàdi 5ucce(Ibti ^ oati alla 
Stirpe d'Adamo. Uec^riatm^f^fue Damma Uachelis, Qm* 
txmutiuìi eam , & apemt vulum eiits » f M amcepitjef' lo^.aal 
teperit filium » iieem : ^bfiuUt Deus opprébmmmeum^ 
Se fchiueremo di cpitiiiare lofpirico di baffo genta- 
me, rifìringendoci al foto coltiuamento di Signori 
fublimi e di Comandanti temuti , maledirà Gies^ 
Criftola nofira fupcrbia , che orribilmente profanali 
fancità de'Miniflerij.Non imitiamo il Meffia/e^acco^ 
gliendo Prittcipi deli'Orieote» che a Noi pttfisntano te^^ 
lori edroghe,aIlontani'amo da^noflri piedi ì'Guardiani 
^elletnaiidre e i Bifolchi delle ville. In ciò fjàxttoffxiur 
ino Tefecrata Lia *• la quale non fo^rì^ dopo caotiapi 
plaufi di mafchi pairtoriti , il nafcimento di parto non 
mafchio. In vendetta disi deteftatodiuario, ilSalua- 
tore d eirAnime , che non dHb'ngue , in quei che falua^ 
il paludamento dal capperonejofcettro dalla vanga ^ 
il diadema dalla catena , tra/porterebbe i Talenti » 
fin 'ora concedutici^ in Comunità, che accomuna^ 
fe^nell'Apoftoiatodk'faoi Efercizi^ l'Artigiano al Con- 
(oiare^il Vaojgmreal Trionfai^e. fmu é^ceuéebat i 
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UrràJrrigdnsyUTVEKSAM FACIEMTERRAE . Sfis 
iti Fiume diramaco dall'Acque, che fopraftanno al Fir- 
mtlUientOjfeicoflrectoad innaffiare, con vguale cari-. 
Cà^ i Cedri del Libano e iroueci del Sinai *, non diiiin* 

t A $lnieqìfiinrttlndi6fereiizt eMto pìòdobbUma 
snfi$mixiirci>4Uifo maggior peticolofiàppiatCQ di po« 
co inen'to , in chi (i efsercita nella fantificacioae dcgl* 
Illuftri , Frequentemente , chi perfcttioiia Anime inco* 
renate , più ama i propri) vantaggi di quel^che ami o la. 
gloria di Crifto , o rinnocenza, deirAmmacftrato . Ciò, 
jncgho inten4eccmo, fe paliamo i^d vna tal Rocchi ^o- 
^vnootilcvccire \\ Pocnioanjte, Piacquero à cercO; 
CftuaKiert fpirìKofo le qualità di PriAciptda più ooònK 
ta^ che onéfta. In telili fira fecoftoro,tuiniDbruiijfe » 
e corrotte le guardie , o sforzata la porta fegreta del 
CaftclIo,vi penetrò l'incapricciato Gentiluoma. Si ftu- 
diòritrommcffo Amante di fchiiiare il Tiranno > ma* 
Tito dell'accordata Matrona: onde fi auùiaua airap- 
jpartaaiencodi lei per non praticati cori^idori , con paiK 
£Unti, e <pn piedi foderati da feltro^ Portò» tutta* 
Oia , il pufo y che rinsospetri CQ. Cooibrte ifcorgeire V\rì n 
Odiatore 4cIfi;io talamo, roprai,^t corfe coll'aiabardit, 
abbacata • Vedutoli difcoperta l 'Ofpite temerario 
preuenne colla Ipadachi l'a(ralina> e, colpitolo oelcuo« 
re, morto lo ftcfeful pauimento. Nd bisbiglio dc!!a_^ 
zu^a.e n^llafcrocia del colpo , di n\i;pcica cefi il profpc^ 
if^^QjfcKitore degli orditi Diletti, dalla Fortezza frap- 
pato pella Piazza, gnd^a ad alta voce a Cittadini 
'<oncoc0 ; Libertà , libeità -, poiché quefto ftocQO hi 
ìtoltaia vitaà chicitolfe I9 Signoria^, ];ì riipuneratio- 
nedisìtilctiante Beneficio chiedeuaeteforis \ oiioH , 
Quelli gii gli etano accooCnicìti^^ Po^iacciqi e da* 
Senatori meno a^uti'i quando vn di eflS , coiifiipeuol)^' 
4^1l^{rcacriedic]^i6'cmlUntaua tib^i^atOKe della VK^ 
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gtiiraci y quftfto nonoHo Bruto , ricup^racote i opé <ki' 
Comando, fù tirato ncUa Rocca , noa<iairodionJll0»»V 
ftro nnouacoTarqiwnio, ma dall'amore della Spofiu* 
di lui. Ilberfagliodeirarnrchìata falica {a lacrabaco^. 
dichi ralleccaua , e non il Crono di chi ci opprime- 
ua« Per cÌQ,qiiando incoroniate coflui , rimunererete le 
6iri(»<^*fuai Ancori > che colà io condufieco , e non 11- 
reconceftatt contro allo fpiecsico Yfnrpatore de*no(lri Senec. 

VXQR i ODIVM »fm AJ40a>Coftiùt€lie fioltenu f"**^^ 
Tirannicida, entrò profeÉiitt^} efid|iCbnbpodo,fpi- touk 

randoambra,c nonfofj)iraiido (angue. ?s^e7>rifi»«i4«j v • 
Ìnuentr€i,optiiuit, Tcrfufus vngucntaintrauit cubict^nm^ 4%!»% 
Scopertafilacalualicà del fatto, fi trattò fcciamentedi 
troncare » e non di coronare, il capo airOniiCidt 
yco d'Intemperanza , e non amatore dei Ttiblico. 
Voglia Iddiaj^ che talora ao(% tcf^^i à (gualche npftra> 
71elacor4^c!Ò» cb9iat«rnenneal miiiaptaca TitanniQ« 
dNi • Non dì fado , per aiqlenti^me preghjunra di Qr^ 
di , per n\etto f andata à luiAfì SmcmàotjL Mie loro pi 
Ville o Rocche. Or y fi (;oixkt la piil parta di eflì accet- 
ta vn tal pafsaggio da'noftri Collegi j à quei Palazzi.per 

Eurafperanza di mantenere la diuotionf verfoQione* 
arem del Luogo, c 4' introdurla nc'vafsalli di 
eoo cateQhi^ , e con prediche : co^i non pofso ne- 
gare , che , fra tanti veri Miniftri di Giesù , non (\, 
aggreghi qualche traiigaiote Opmxo , più auicio di n- 
^rearfi ,che aofiofok di conspungere^Cini tal^> 4^ui 
dimora più intento alla Iati€e£zaaeli0 tau^ Ikfiorrii 
che alla confefflonediNoWi Ugrimaoti> WàtiWiiàj» 
re, che 5 negli alberghi di pij Titolati , ci fermi più 
la gola, che'l zelo VPiùla libertà del uiuere, cbelafoU 
Jecicudine d'impetrare, che ben fi viua ; più il fonna, 
prolungato, che le vigilie perfuafei piti rofsequio de* 

loruenci « c4t U iftliÙUOAf di^foui , più i diporta 
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deHt cftOipagna , che le cooiunioni della CàpelIxJ ^ 
QStfltoaiTCmrei , fe anche d'vn foio de*miei Figii^ol:^ 
dimoranti laori della Ciccàco'Gràndide'regni^ dicef- 
faro i guatceri de* lauti fecolan : a coftui , fattofi 

di Collegiale Anacoreta de'noftri bofchi , più piac- 
ciono le Anatre del villaggio, che l'Anime de'viilani : 
queftetrafcura j quelle diuora . Ah, infenfo , ben- 
ché diucrfufimoio pureefclamo-.fcfìamo cftcrmirrato- 
ri del v!tio,cf guidi) negli edifìci)^ e nelle forefte de* 
Guerrieri e de Goiiernanci , la Strage dif«gnata degli 
abufi ,enon i'Inclioationemai fuperara da noi ^ di vt« 
nere fimza freno di regole , leaaa ronda di cuftodi ^ 
fenza parfimooia d'alimenti » fenza fangQedVmfterità» 
fenza fudori di minifterij . DncatTyrannicidaminar'* 
cem Tyramm , twu yxor # Oiium » non Umor . Se giam- 
mai r»flettc{finio( in tutto ciò ♦ che con gì' Innalzati 
operiamo, oanfoluendoglt da^peccaci, o ammaefìran- 
dogli net femore) al patrocinio della lor autorità ^ alle 
interceflioni del loro atfetto» alle deU2.Ì6 decloro conui- 
ti^l rifpecto^che ci deriua.o fuor di cafa o in cafa^ dalla 
doflieftictieaza eoa affi : Isloi pure^oome accadde al fin» 
to Tiraontckla» in vacae d'impetrate da Dio corono 
a^noftri lanori ,ricecieremmodairiradiuioa rimproue- 
ri y e non approuamenti gaftighi, e non mercedi : 
infamia d' incere(Iari , e non preconi) di zelanti » 
Colui fi vno, e fùvnico nel palliare il dehrio de*dc-. 
fidcrij, co! pretefto della congegnata brauura. È fe- 
JicaogmKjeligione^fe vnfolo ne conta, che mafche^ 
ri, con tembiaoze di Apoftolato, .gli appetiti edell* 
ambitiòne a del^pìacere » ùueai in arcèm Oiium , apa 
^/tmafé Se fiamo Apoftoli «nolla. vogliamb ^ .fuorché il 
raunedimento delle colpe, l'offeruanza del decalogo » 
Chefeil Zelo, trasfigurato in fafto^riuoltafle la {sLnti* 
tàde'Magifìerij in profanità dauuantaggi^ in viltà di 
jlorie fumófe,di Iautezzebrutali,rroppoa noflri danni 

' mmaraamo la £iu&A(uccei:na» ciie pcelto faprcbbe fu* 

> - itituire 
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ftìtuireadOperarij,dimfnticati<1cirAnira? , Operato* 
li eroicamente ftuciiofi di ripurgare Cofcienye. 
• ^ Ciò diffe Paolo , e ciò prediflc Ifaia ' quando ♦ 
dichiarò furrogati i Gentili a gli Ebrei ^ i Gencurio-, 
M^uéci Paganefimo a'Dottori delfa Sinagoga ; publicaa- 
doecliflata ft gì' Ifra»ltd It doppia luce e del S^cer- 
dotme della tOe ,jpercioche, mal feroendoii t dcU 
la Dotcrina c delte TìMe , in veca di Mantenere tnmov 
fatala Leggf di Moisc ne^popoli , procurausno di ai:- 
mentarfì le Decime , e di ampliarfì il Comando . 
Trimus Moyfes dicit : AD itMVLATIONHM Ds* 
.'D05<rcWttr4rwlNNONGENTEM,inxfnrwi/n/7p/f;:rrrj3 JJ 
INIRAM VOS MiTTAM. Or perche non tendere- *^:ì 



prima >c fiauorito^e glorificato da Dio \ caio ^ 
dimenticati Noi del noftro Iflituto , viueflimo ^ toev 
' ccilpa d'alcuni pochi , piètnfiofid'applaufi alle tioftré 
'lingue, ctedilagrimene^noftriafcoltanti ^ più ingor« 
didi vdirc acclamationi nelle bocche de*noftri Difce- 
.poIi,che di vedere , nelle loro menti , (tahihci i dogmi 
della Religione cattolica ? Certo c , non fempre ribona- 
bare , ne*noftri Teftipi j , la maeflà del diuino Terrore , 
che incurui le fronti de'iicentiofi ,cie chiomedeTuper-» 
bi alla cenere della penitema^e al ghiacciodella bauraè 
A talnoo fi affolla il Pòpolo e fi auiiicinand gli Erit^ 
dici» per ricrearfi neir armonìa de' periodi, e nón^ 
'per cofflpungerfi nello fpauento dì eeernifupplicij ^ 
profilati a chi pecca • Nella fteffa gnifa , entrò lenodre 
>lccademie« non fempre tutt*iMaeilri tralasciano 
quifìioni difutili y e fpiegano le la]utari:^t>iì tutti tron-; 
cano dagli articoli ^ che dettano , lìi fuperfluità e la ina-*» 
tilicàdi non preferi tte|n arene, hr^i roiin do , alle volte j 
iLettoridi apparire più tcfìo fott»!i, che profittcuo- 
li ^mutata la grauità della Scuola eiiangelica, cbedo^ 
urebbe formare Bacceiteri di i^uiiant ofa Teologia , in 
Teatro di vctoficà mettfifica^ per confon^tere qtiafì gla# 



itto Noi ciò,ch*c accaduto al Popolo ei 




dia« 
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filatori d'inaudita foerigli^Xf^ rincomprcnfibile 
pKiiin di chi con noi difputa ^ chinfo «(racco il Stntam^ ^ 
no 4cUe Scritture 9 de*I^adri. Op^ro.qu^nco poflo^per 
^illontanaredaHcnoftFe Vniuerfìcà s\ pernicioia freo^* 

iiad'ambitioni,edicaLiilli : temendo. ,ch<?, come Noi i 
firprincipii del noftro nafdmcoco, ncirapofiolica fe- 
riecà iW difcorfi , nella beq riimin^ita veracità de* 
trattati, fummo fofìituiti à quei , che l'aura popolare 
trafportò dall'ardore di R^gionaoienti cuangelici alt^ 
effeminata prfm^eradi Sermoni fioriti ,c che Taccia- 
matione fcolaftica rendette di veritieri acuci ^ yuriarii 
lumi di profitceuole fapiéza in fumo di •mmirftti (ofiCp* 
mi > e ridotta la midoMadelU ^acra Sapienza in ricdu* 
tacapi^licra di fpeculazioni ingegnofe*, cosi Crifto ^ 
Fondatore della Chicfa, (urroghi à Noi, chi pr^foda- 
niente infegni , echi Più ardentemente difcorra . ^d- 
iucamvoi ai ^mklaiiorìem IN NONGENTEM , Ne" 
tempi del noftro primo Secolo in concorfo de'coniicrti' 
tierat'ooftrilpergaint» e a'ooftri confelfìon^li . Chi 
delìtiHsraga mutatione divit9, fi abbandonami fuilO 
Draccta de'uojin S<icerdoti : chi 4a vero piangeua gii 
errori commeflfì » giaceua a piedi de^nòftri Confort j 
jlifpiritualìEferciti), che cagionano all'Anime trasfì- 
gurationidi Saoli in Paoh , nelle noftre fole Cafe fi pra- 
pcauano: la frequéza de'Sagrapi^ri(come fi fon dc^r.a- 
fi'di dichiarare ne*loro Dip.'omi i fommi Pontefici ) r^- 
. ^orifMpoft ri Altari: la pulizaa e raddobbo, nel cuICQ 
4iuino 9 riiorfero tr4*noftri (xrnri » le iVli(iiooi , irelkL^ 
mcntagnee nelle maremme^ erano foli i^imiiierii de(- 
farCompagnia , confondasa Ti&re^ ne f^ot libri' : 
^l^f nelle lue ìcuole , fortificau» i Condili; eila eni 
il terrore degli Sfrenati , il muro deir^A^wità pon- 
tificia ,rantcmur^le della lede. Quanco jnfegnaua-. , 
tiitto era Verità in Bibbie, Quinretlen/a di facn Ca- 
noni e di fanti Dottori . Al picfente, l'altrui Chicfe 
l4f|^(eadQnO| ^uaiKQ lenoitre ; k Couaizaioni fono 
^ cosi 

4 
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cast folÌ«nni nelle IF^ftealtraf, come nelle noftrc: 
[ calca a chi nella quare(ì.Tva predica e ragiona nell'au- 
j ucnta: in molte Da/ihche degFi anrichiOrdjif»i, fre- 
quentemente o agguaglia o anche vinc^ Isi noflra • 
Gii, nelle Miflioni incontriamo ferimenti Sacerdoti , 
(enza la no(lrafaia,crerciuti enaci nelle Congregano* 
ai delle noftre Cafe: e , quantunque tia'ora,in ^6roil« 
j t^diefR r aon arroffifca il noftro Zelo ^nè fieno meno 
pe£|ntt «ii (oni^ffioni di pianYoe di paict t npftriMAnK 
|toli di quel, (h^fieno le ipighe dj eh ic*imita. -, tiittauia 
non piò iiMìO., in tal oiinifìerio, Angolari*, e podono 
vn di riufcire pìii grati a'Popoli e più ulutiferi arcieri , 
qae'chc prefero il latce di si fai tirare Iftituto dallc^ 
noftre poppe , e crafsero da*noftri labbri Io fpinto, 
di Cdntificare Cartelli . Anche, chi per fanto tem- 
pori è venuito dietro neiraprimentadi &ciiole a*poue«- 
ipi > auuengache non ci faccia omiura veruna nel cor- 
I sente e fecondp fecolo nofìro : niuii.piiò indouintre/ej^ 

ilplleeci v^,n(ar.ei,IK]iffalanoArt:^ • 
jn qualche par(e d(p*(Uo» fplendori , vicinanza tata 
in eflj di grido e veneratione di credito, che di poca 
^iloacanu loro infegnaracntida*noftn , Cosa indubi* 
tata c, regnare la Trinità non bifognofa di veruno ,^ 
oter Iddio rinouAre, nelle noftre Accademie e ne no-, 
ri Oratori j , quello fceroamentod'ammfratione. e di 
proficco, che piùd'vna Comunanial<.fgolarepi40j^, 
ia.fe fte(rat nella ecUili de'fiipl hkUòri e heH ofeuratio- 
ne deite. fue dottrine « Scuote torri la minaccia ddr A* 
poftola i Sg0 ai ^«MVLATlQWMl VOS ADD^^. 
CAMjNfNOhfGENTEM : ìntrmvotmittAm . 

IO Vogliami afficurare a'noftri Seminaci la mcf*^ 
fe, a'noftri Magiftenj la farna eM frutto ? Siamo cootra,. 
I t'i^ ài^oluij il quale penetrò la Rocca , non per cftia*, 
{ guercia tirannia , mi per fodisfareTintempennia ^ 
j ^Ulia di vmano intorbidi le correnti de^noitr^ Efer^ 
I QU<U ^roMmcot^ 6 oj^eri ^er Qtiio OQj che fi o|ie«. 
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ra dando feftipre la precedenza , ne'noftri Collegi] ^ al 
Zelo fopra la Dottnna^alla Pietà fopra Io Studio ^ afta 
Mortiwttiooe fopra rEruditione » alla Gloria di D io 
fopra la npllra Gloria : t proueremo diluuiate $ù le ncu 
Idre Vniuerfita le Benédittioni della Sapienza eterna » 
rccfofirncftri Pergami Io Spirito fantocon le (lammc 
del Cenacolo apoftolico alle cin vampe e ne cui lu- 
mi s*il lumineranno i Gentili , s'inferuoreranno i Cau 
tolici. Cosi ragionauaS. Agodino a'fuoi Diocefani , 
sbigottiti nella penuria delle raccoltele accoratine' 
naufragi) delle merci. Germogliauano diccua il San- 
to, con impareggiabile fertilità le campagne a noftri 
Auoìì , e niuna Naue di e(C pericolaua ne*mart dell'A- 
fiae dell'Europa: perciothe ognun di efli» delle fpi* 
glie mietute, e de'guadagni fatti » dalia a Dio larga* 
mente i a decima ) dotando Verginì,alimentando Men* 
dici, fondando Chiefe. Ora, che la fedeltà di si rcli- 
giofì tributi manca in voi , ceda anche , a voftro fauo^ 
re,la benedittione del Cielo. Maiores nofìn IDEO CO- 
Hom.48 PUS ABVNDABANT , OyiA DEClMAS DEO 

fifdeuottoFtdei , acceffic mdtSio Ftfci.Hitet$Un Pif€»s^ 
^uoi wm accipit c brifius k A'cetnpi della, mia giouentu 
ogni Sacerdote di quefla Cafa , non folamenre ne*gior* 
ni iiabiliti , ma in moltegiornace non defcritté , corre-» 
ua a gli Spedali, cntraua nelle Prigioni , si che , chi- 
unque frequentaua fimili £di6cij d*afflittif(ima Gente , 
* fempre incontraua, in eflì , CoafedoridellaCompa» 
, gnia. Ninno leggeua Scienze nel Collegio Remano ^ 
che non volaffe alla Bafilica delle generali Comunid* 
ni, e ^ nella, fera , etiandio i più occupati MaeAri 
fcendeaano oeirOrafiorio della Penitenza, goueroa»- 
tò allora dal gran Semo di Dio Pietro granita , a4 
aflòluere penicene! : come fimiicnénte molti de^più Leu 
terati , iìl giorni fediui, fempre compariuano nella-^ 
Ciucia di quella famofii Milifione , o jj^cr catechizzar e^o 
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per afIo!u:r.» , I noftri Scolari teologi e filofofi , in ve- 
ce di ref{)irarc alquanto dal gio^o degli ftiidij nell^ 
Domeniche e nelle Feftc , vfciuano a predicare per I-t-* 
piazze ( come pur ora faano ) eoa ineffabile editicatia- 
ne degii ftranieri. della quale veramente apoftolica 
footione noti fedisfatri^ si chi haueua talenta di dire » 
come chi n*era mancante, nelle giornate di vacanza > 
accompagnaua il tanto acclamato Capo delle popò*» 
tari predicationi alle anticlie Carceri , psr iftniiregl*i« 

Jjnoranti, e per conforcarc i condannati • La ricompen- 
à di sipietofe decirncera l'accrefcimento , della fti- 
ma ncgrinfegnatori , del protitto negli Scolari, 
appUiifo aeiie Scuole , deironertiania e dello spirico in 
Tutti . Si ,&t » anche in sì famofa Vniuerfìtà > Haìorex 
nofiri lieot copiis abtoiUbant , f m/4 deeimds T>eo iabMt. 
Niuno era de'nofìri Studianti » che qualche particella 
di tempo non rubaffeaila fcienza. o per feruire a*noftri. 
Malati nell'infermeria , o per cooperare airaiuto dell' 
Anime, compagno de*Padri , che le confe(Tauano infer- 
me , o che peccatrici le compiingeiiano . In fomma, o^ 
gnnn voleua , che il Nome di Giesù, Tocco inoftritct- 
tijUerificaffe b propria dote di lur, non JTcongiungen- 
do ciò, che in elio l'Angelo congitinfe , dicendo à Giù* 
feppe( ycycabis nomsn emìepésAVSE ENlM SALY VM 

Il B Iddio guardi ogninoflro Collegiadaila di» 
menticanza di si feruoime Confuetudini ^ e da^ dtw 
£10 di Vfi ^ buoni. Conciaf(»ache , qiialorai noftri 

Talenti fi riftringcderoal folo godiroentc de'vanraggi 
eruditi , compiacendoci api di edere Lecceraci , fen- 
za curarci più che canto di dmeaire Feru^nci , e diri- 
uscire a'PopoIi Saluacon de loro Spiriti : la noftraSa- 
pienz2^ quella ftrage, che no.ntaceife de.'peccati fuori 
delle nottre Cafe^ farebbe del te i^oftre regole nelle Caft^ 
noftre . Chiunque Dotto non afpira-alta ^alutede*proil 
* fm^ aspirerà «Ila propria libertà^ a prOj^ii(€omadi;ali)% 
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fua 2lorIa prìiiata.lQconfermatione de'miei timorì,ri* 
. fertice QumtiIiaQO la rifoofta, data ad Vn tal Giouane ^ 
conuintoreodì eoorminimo omicidio ^ Diceuà coftui ^ 
cfahiiniltodà'Giùd)(^i : Io non nego la mortedata ali' 
otcimó Cictàdifio anzi mi procedo colpeuole di 
altri inncfcencida fnc vccifi . Ancore, nondimeno, della 
tn i a barbarie fui I noftro Senato, quandoco'nemici foC 
criiìc la pace*Que(lo Scocco/he fcompigiiaiia auuerfa- 
riì»c che fcannaua liranieri ne'gkulti cófliui della gUer^ 
' ka» intollerante di feppellirn nel fodero lefercita 
Wattura » a danno de*paefant \ Sono nnarfattore^peitte 
non fono combàttente; né farei adaflino » fe Fodi clrtón. 
ftnce . Vdiamo le parole e delTAutore , c del Parricida ♦ 
A'pari rtiici^ o trofei di Barbari trucidati, perineo» 
ronare la Patria *, ò procefO di crudi Fifcall , per punir- 
mi crudele co'Popolani , (h^ìd èrtim me aliud iiotabtltm 
w fecit in bdlOiiuàm quid non pano Ci^dtbNS , cruore noiu 
«r^ifiin laiimr^xitltàs fnper Iìratorumc0rpori4ni firazesì f^irtutis 
rol£!sl jUntifia, CVMHOSTISCONTIGIT. VJkefì, 
tés. nos deprehendit : & CVM IVSTA CRASS^NDi 
MATERIA CONSVMPtA EST , IN FAClNVS^ 
NECESSE EST , OCIOSVS ARDOR. ERVM^ 
PAT. Intendete! Ogni peritiad'InceJlcttOjOgni prof, 
perirà d'Eloquenza, ogni conquifta di facra òprofa* 
na Eruditione,fenon s'indriz.za a colpire colpeuoli, ad 
illuminare foddotti, ad atterrire oftinati, riitoltcrà il 
fuo valore e'I Tuo mento, a nutrire fra Noi la fupctbia ^ 
ia fomentare gli agi > ad iutrodurre prerogatiue^e (itoliì 
jinutando Toro dsirvmiltà religiofa in biafimgta fcoria 
di mifeìrabili unmUiiità» Vuole Iddiò» che^ oeluot 
Chioftri ^ le Doti feìruani6 WI*eftirpatione degli erróri ^ 
élla riformatione de*coAumi , ali* ammaeAramento 
deiranime: ilchequandole Comunità letterate noiUà 
adempiano, dalle Angeliche fottigliczzedelle Scienze 
confcguite fcaturiranno Sorgenti di bitume , che lordi 

ìk caadore de' ooftn fim^eoon f oa(i 4i baUamo , chc^ 

§Ng| 
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a Ho'ì immortali rinnoeenta,eche aTeccatori fa!di ì^lj 

piaghe. O lauoriamo a beneficio Ipi rituale de Popoli \ ò 
afpeccijjmoci fcofij i fon damenti , csfafciate le? murà- 
glie cle^noftri confccrati Edificij , tramurato il Tabcr- 

Mcolodtgìi AOìooii euangciio in vria Babele di Gi- 
ganti , che àlzinoi confini e delle voglie, e del nomea' 
Piùatti Pianeti degtivleixiii Cieli i O duri Wfacri pa-^ 
digliMtdellaMilittadiGietàrardoiredi ferire delitti ; 
o afpettiamoci la difoordia , che abbatta là Virrìf . dm 
ìuHa ir»iQundì materia tonfumtta e(l , in facintis . 
NECESbE EST , ociofus ardor Cfumpat . Liclamaiia 

> coliti p Tot.s dichus tratio fcrrutn ^ teLt me^ liudo , 
admiror,allo<]mr. Crede, PARRICIDIVM TAM FA- 
CILE EST, quàm fortitcr facete , I grandi Talenti o. 
fivlano à prò dall'Anime , o fi vagheggiano in au- 

' Mfìtaggiodelia Vamtà. Ao^he coftorOifi lodatio» fi 
amnitrano ^s^innalzancht Ila eótemplatioiie delie pro« 
prie Doti « Tela Meé Uuiù ^ édmirar » alUìHof ; Nel 

Just coitipiacimetito, diuenuti Narcifii «miniratort 
ifeftefli, /i arrogano ogni pr. micia, e ogni primato 
di gradi , di facoltà» di priuilegij ^ preferendofi à 'Col- 
leghi , moledando, Superiori , fprezzando Decreti ^ 
» Olle le Abilità fono eminenti negli Addottrinati dcU 
la Compagnia^ òficompungieranno Città ^ ò G di« 
fcioglieranno Collegij. Altro tempo non teda afl^ 
-Religioni ^cbe rifpitndono ^ oer preretuarn dagli fcia* 
lacqùaiMittidellarepidirài morciie impiegato le lei^ 
* ter e, e gli fpirìti tll^llef minio degli fcindali , ^lla feria 
iftruttione di chi mal opera , e di chi peggio intende^ * 
A qucfto folo fine c'incorona, e ci glorifica il nome di 
Gicsi^ , dato al Figliuolo di Dio , e comunicato à Noi ^ 



JPSE ENiiM faUum facieP VofulufH faum à feccatit 
ireruay. Frutto , frutto di Cuori ripurgati , di NiniuOi^ 
^^ottomefTeàGerufalemiiie, fe vogliamo corrifponde^ 
!i«t alla nobiltà del cognonie^ aUa Aibiimità dell*Apofto^ 

lato# 
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lato. Non viKd^Crifto , chc>cbi <Ui hii fi dtnotttnt »fi 
^aucneggì nella magnijfieenza éi fplendori fapienti : 
vuole, che germogliamo alimenti di Eccroicà ncTopo- 
li , che ci nutrifcono , 
Qgj^ iz In tal riguardo,^ non erro,rmcreata Sapienza,' 
U.$. cheaTigìiuolidi Abramo diede titolo di Scelle: NV- 
MERA STELLA S , fi pota > fic erte jernen tutm ; 
copertali delia noflra carne ^ intitolò feftefla^ 
Io*is« Vite , e i MiniAiri del fiio £uaftgeho ^aroìenti »enon 
4* Pianeti . Ego fumFitis > vos Talmites • Come ie 
dicefle ^*Di{cepo)i ; Vi defid^ro fecondi , e non vi bri* 
ino rifplendenti.NoD s'innal^ Pietro , che intende la^ 
ima generation e eterna dalla mente de! Padre. Ncn-s. 
^'mfup^irbìicaGiouanai , fc publicnerà , ce'fuoi Volu- 
mi ,rEternità del mio cflerc, I Onnipotenza della mia 
perfona. Egliammacftri l'AHa , ejijmone addottrioi 
jkoma: e si i'vno come l'altro partqrifcano figliuoli in« 
ntimerabili allaChiefa, piùfolieciti- di Prole, cberi- 
fiafca alla $ontà che di Fama » la quafe gli reo» 
dt venerabili à gli Areopaghi. Odo, chi tace ^ e già 
fentoitfufforrodictiimifpaccianon ricordeuole della 
tanta luce, che sii le fronti degli Apoftoli fparfe il 
Xiat*» Media , quando diffe 5 ^os eftis lux Mundi . lo 
ini^ col Ree dfitore con fedo 1 Mmifìri deH'Euangeho lumi- 
nofì: mi non per ciò gli rafìomjglxo a' Pianeti. Tali 
non mai 0*1 Figliuolo di Dio gli colori , ò alcuno de» 
gli Euangehftì |i defcnfle • Veggo ì ampadi neilc^ 
snant de' primi fondatori delia fede • Mf Lucerné 
Xuc« arieiBita in mambus vefim . Leggo paragonati Con- 
ia*» dottitri deir Anime e i Mae(tri deLCrtfiianefimo .ì 
Lamiere bifognofe di licori : alte quali Tlncarnafo 
'Verbo vicrail nafcondimento del Moggio, e imponc-r 
piiblicità, c Taltura del Candeliere , Tie^jnc accendunt 
1^,^/ ^luctrnavi\ &pùnunt eamfub modiOy [ed lupra Cavdc^ 
Jahrurn ,vt luce at omnibus ^ *lki iu damo friht. Qn\ forge fa 

àabbietàjipei;$;|M CciftOj volendo i (uoi iianditon Luce 

che 
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rhf niummi , non gli afTomigii à Steli? tanto più nobi^ 
ìì, mà a Lampadi canto più vili ì locosi difcorcQ, La^ 
Stella in Cielo oco rrashgura l'Aria » che la tocca , e V 
OggettOyChe se le accofla , in Pianeti idnciUaoci. Per 
lo contrario , la Fiacofa e la Lampana tramutano ^ io^ 
Fttoco.fomigìianteà sè^iì cedrocbe taftano, il lino che 
accendono , la paglia e* f fieno che braccano . Pare , pe. 
rò, che dal Meffia fi apprc^/«no, dirò cosi, i Cande«. 
lien d'oro del niiouo Salomone, perche prodiicono,in 
chiunque fi auuicirta , e ardore e luce -.poco curando 
ctiandio Luminari colciìi , che non rallomigliano à 
ia materia inueA)tada*fuoi raggi» L'Aere rimane ariai^ 
quantunque f^ congiunga o à Saturno o a Marte : come 
parim<sntc V ebano c'I oprefso restano puro legno 
ancorché il Soie Aedo ^ Principe de'Pianeti , ricuoh 
'pra ceppi si pretiofi.Nò^nò: gflfraetiri^chefidiui» 
fero Ó9gU ftranieri difetta, e che poco o nulla propa- 
garono i loro Riti, fieno Sterile , infeconde di ftcUe : lo 
c Voi fiatr o Tralci di m fera apparenza , mà d*inui- 
diara f rrihcà. Egofumf'itnyVOSVALMlTES. Ec^ 
co laUiftìnjt oiede' Vitami . Tanta c( icrillei Segre- 
tario della Natura) la voglia di produrre ne' Paimitt 
de*Vigneti y che ^ quando la ronca peidoni alle piopag- 
l^tniedia libertà alle trecce, m pochi anni, fomota la 
vite per la copia de racemi, marra fui «parto, firn tAh.ir 
indulgrftdum efi , & (emper inhfhenda fdettndiias . E A p^t* 
EST HNIM NATVRA, VT PARERE MALlT , 
QVAM VIVERE. Btacinoi, feoogni noltraCafae x^*^^ 
gn Annalli frriutllero e* I Mondo con ftflafTe l'ingordi- f/. 
già di fruttificare nelle Nationi , raccom?ndate alla no- '1^* 
ftra cura.£^ efi naturarvi parere malu^<iui z//«cre.Qge- * ^ ^ 
*fti Comp Igni di Gicsà ii disiannafu'librr , fi coafumti» 
no nelle fcuole,viaggianoa'monti,IÌbl£ano mari, va« ' 
Tiano poi i ^ padano ecclirtche, eiungonoagtt aotìpo- 
'di,fen/a rifparmiare o fudon oiangMe ó vita , purché ^ 
accrefcano feguaci alla Croce, alheui alia ChidSi • . Tf le 
ferm.Dom.Tartef'I. C Co* 
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« 

Comunità , non diffomigiiandofi da Rachele , mtìòlfe,e 
pmrcQf ifce « Ed tfi natura » % t maltt parere, quàm viuere^, 
&>fiogJi Alunni di si ferace Rei igiene Tralci, obblioli 
detla.viM>e aon mài diisaerìtìcati dd ztio.Bzi^fHmyitis^ 
wVàtmiies^ ■ ^ * 

' t ) Dirà tatmio \ Io pure tvon ricufcre! di strutta* 
re e famcà e fitte , quando fperaflì di formar grap- 
poli faporofi , coni:: canti ne mt^cce fuora di Palmite 
colciuaco . Qiicgli, per ciò, veglino edifcotràno: i 
quali ^ dotati di abil ci e di talenti, poflono^ à fimu 
glianzadf Pao'o,fog[';etcarfii Saggid^Atenere^ nonu 
diffimiUà.PiecrOjtrarreinO farea io Spinto fantodak» 
.'i'Bmgìreo Ibpra chi gli afi.o e precipitare io Ro- 
jBidatl*an8ychi io ella vola, e lo dif pregia» Io» po« 
nero di dottrina, e p ù ^ouero di maniere , vtiierò 
amefte(Toeàqueipochi,iqliJ»lii in vno o due gior» 
ni della fetcimana , L biw.cauo a'aiiei piedi nella confeC 
fione delle loro colpe ; sodisfatto di non ifcolorire la-., 
mia Madre,fenza curarmi più che canto . di generarci-* 
adoratori à Cnfto , Così poteua ragionare Filippo 
Diacono : mi ne fecej ne parlò cosi. Predicò TotcìmO 
Difcepolo del Saltitcore la nuoua Legge in Samaria 
>f bauezzò di Tua mano mo|ra gente ^ conuinu dalie^ 
itie voci . Tttttama in niuoo de'fuoi afcoltanti dìfcefc^ 
lo Spirito diofno^ come^fopra tutti gì* Vditori di 
Pietro e lcen<l£Ua e fceff , Ondeconu i neal Colle- 
gio degli Apoftoli mandare col.i dnede'dodici -, aftin» 
che, diftendendo le mani sù le tcftede Conuertiti^ 
parlaflero i beati Neofiti m più ì^rgue, coperaiiero 
j^g^'i' marauiglie* ìntendebant autemTurbiebtSyqMàT^bi'^ 
«.lalt ^PP<> dfcebatwt^C um vero cred idi) sa r VbUinpfo euSgeU^ 
:^ari dr regna Bei, in amine ìefu cbrifii bàptriabatur trf^ 
f%a€ mUieres* Serragiunti Giouanni » e Pietro^compif» 
« tendo a' Criftiani , priuì di taotqi dono t Imponeb'mit 
tnéoius fuper illos , comefcriueS. Luca, acci pub aìi^ 
Siifitim$Auflum* Partitili gli ApoUo U dalla fop rad- 

. ' detta 
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detta Città»t(fai pretto i'Angelo del Signore ^ compaia 
- ritoa,Fiiippo , gì* incimò , che fi auuiaffe t'confini deU 
-Ui Giudea vetfer Arabia difetta*, perciochedi Inìqui» 
^ttietabifo^no, per profitto di cni non intendeua Van^ 

geh . Potcua alF Angelo replicare Tinuiato Caccchi- 
fta -, Vadano àquei Diferti coloro , che rrafmettono 
ne'batteizacidascle prerogatius dello Spinto pnra- 
cleto .iochefaròin quefle parti , quantunque e am- , 
snaefiri e battezzi, fe à me mancala virtù di congiuo- ! 
gere , airAcque del faaro Fonte , vampe del Cielo , 
multiplicicàdjfatidk^próftrit di itmeffii Efegui fu* 
l>itamente )* io^eruorato Diacono ttiPr^oaiiom tace* ^ 
uuca -, e , ad vb Qiioiic^ccfiDitidìrii*AÉ^|;(^^ 
entrò nel cocchio del fa oiofo Eunuco di Candace , V 
(Iruì fedelmente d'ogni articolo neceflario alla falute \ ' 
e^fcefocon tSo nella vicina pefchierajo battezzò , fen. 
za che ne pure vnafcinrilla di Spirito Santo sfauillaffe 
sùlachiOoMidel Principe battezzato. Con tutto ciò 
4*vimli(fìmo ZeJacore ^ rimeflo dall'Angelo M*Pae(i 
marittimi della Giudea » «Mi|S*inipigri nd -tesoro de* , 
CatechiitDi 3^ q^tunque » dopo iuiprdSisì nguar* 
deuole ^ non fiftorgeflfe difpenfatorrae'daoi lipgplari 
àchi ghfiarrendcuatìc'dogmi : anzi più di prima.^ , 
e pellegrinanc'o e pred:cando,prop.Tgò rEuangcIio,<i^ 
innalberò la Croce ne'djftrctii di Ccfarca . iuf?u 
aute afceniifsent de .À^ha Spintus Domini rapmt Vbilip- 
pumt& amplms non vidit eum Eunuchus . Vhìlippus ante 
inuitus flì m ^^^to^ & pertÈOnfienseuiit^U^bat CIW^ Acia* 
: TATIBVS CVNCTlMt^wf ^ veniret Ce/éirei. AVo[pet. 
i tacoladisì^pitolbfldata Vmilcàedi si elcuato Zeloc* 
fiaticocota|iiìeÉite S* Agoftino , sgrida acerbamente^ , 
chi fi ritira da^hr poco neirAnime , perche in effe ooq 
puòfar tut:o *, e molto più amaramente rimprouera ^ 
chi abbandonarimprefedclla ra'uteco'prcflimi , per- 
che none Eroe ncd^ gradine di menti . Qu3 venite-/ ^ 
oPufillaoiimi» o Superbi » à difimparare la trafc^- 
>'-^ ^. : fi X rafc' 
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-faggine ) che li fafto, perfmde, mentre diffidando di 
riiucire Primati oella conuerfione de' Perfonaggi , fdo- 
-gnaee di conuercire ignorare se d'tftruiro mediocri • Fi« ^ 
lippo, impotente di conferire lo bpiruodiuino a* fuoi • 

Catecumeni , predica , nondimeno , fcnza giam- 
mai tacere: e, concciìcandofi di non poiTcdcre Pcfrfet- 
tioni Apoftoliche , viaggia e fiida nell'eferci/jo r:rtret- 
todi folamente bar t3//,afe,chj egli c jimmceua. IDBM 
Hrtm. -IPSE mìLiVì>WS,qi4.bJpti'zawyac huminfs.ET NON 
M.CX IN EOS; VENI: RAT SPlRìTVS SANCTVS , wft 
^vini w conuemfsfnt ^oflob , BAPTliA VIT JaVN VCHVM • 
ì$$. Opera come può, fentadefideraremaggiorepciiTaositf 
.^alla coueriione di fatsoriciflimo -e regio Mintiho* rt-> 
paffa Filippo ad ammaeftrare e contaaini e rematori , . 
fcnza diitingu«rc Vilfaggi dàCaftelli , e molto meno 
-Cittì da Citcà-.difTemmando da per tutto i Canoni del 
Caiuano , e infognando à noi Tlnditìirenzadcl Zelo , il 
: quale non è zelo, fe non ii accieca a!raai|iiezza dcigii 
«xmporijìallainefclTinità de'Contadi ^^cmd dft'Latto* 
. fanti ,aliecorQ&s de'Regnaiari. I^Mhfus MUmumoh 

'bnicmdis. 

14 Si (tentati Pellegrinaggi di tanto ammirabile e_> 
indifferente Predicante mi aprono vn largo cam- 
po , per perfuadereà gli Operanj dwlla Compagnia 
l'Amore a*D<fagi , terzo ed vlcimo punto dei mio 

. Ragionamento, io eifojbh quanto, e volentieri 0 tuo-» 
t gamente fermerebboooia mia linguale la mia fnen- 
ce^fe Tiira» <f tiafi fcorfa , non mi neceffitafc appeoaad 
accennara si ytleuante Contideratiòne ^ che tanti 

. oftacofi oppone atta Gtoria diurna , grauementti^ 
imped.ra, 1> 'a /iìcomodit'> fi fchma^fe la fatica non fi * 

, ama. Poteuaà fc Itcììo luggerire Filippo : ioueilaSa- 
m;^j a iio'.onuertito Simon Mago, c Thobagnato.* 
io nò liiruitovn si gran 5acrapo de^r Etiopia : io 

lu^ ragioaatoàfacoa a faccia eoa Aagipii; fono lenza 

oumtro 
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numero i popoKckimc aggregati alla Congregatione^ 
deTcdelt. Dunque npo(ianio,dopo tanto lauoro : do^ 

potante vittorie , habbia il mio corpo qualche tregua 
eda viaggia daftenti. Non folaiivuj non fi p^rmx- 
fercfpiri, ncnflettctto ad Empori) ntormati da sii 
mà, come fe T Et op^ foif? (iato IVnica Palma del 

fuoferuore,£«4»i;ei/;^.i/;4rClVlTATlBVSCVNCTiS. 
Purché predicatTe le dottrine Dio » non rimira ua^ ^ 
séquante foderale Terre murate del fuo pellegrinag* 
gio, ne quali f girandole tutte, e tutte ammaeftran** 
tlole. Però m'interrogate: che faceua Filippo ne' 
tanti Territoni della Terra proraefla «in tutte I ore dei 
giorno nfchiaratOjin tutte le ftagioni dell'anno , cii^i-. 
vana? eccolo m vna fola voce : EVANGELIZABAT.. 
O infurialle il Sole da' fegni più arfi del Zodiaco , 
Fil ppo predicaua , o la neue cadeffe m copia ec- 
^eflìua dall'aria nelle gelate della bruma , Filipp(>pre'i. 
dicaua. Sull'ora del definare l'in trepido Banditore de' 
configli euangelicidifferiua il riftoro» e prolungaua il 
^atechilìaio • Se,Qeiroaibredellai»otte , fitraifiMniUL* 
m ilio pagliericcio, chi ìi lui chtedefle il cefeftiak/ 
pane della parola diuina, furrogauaal foartoi docu* 
menti . Infomma , in qualunque occorrenza,(5 diccua-» 
con verità : VbUippus Euangeli'^abdt . Non afpetcaua ne 
opportunità di tempo, né conuenienza di luogo , né 
raunanza di popolo , ne domande di raiuieduci , per 
^mmun icare i tefori delia faluce a' bilògaoiì « Sotto lo 
ftendardodiOBitHuGrao, come^ per benefìcio della 
dtoina gratia, qiiafi tutti gh buomini delia Coin{|a- 
^oia combattono cootra finferno , e abbattono viti) , 
: ^nxa diftintione di perfone e di ccmiitneoolezze : così ^ 
irà tanti infatigabili Operatori , può auuenire, chc^ 
: fi appiatti qualche negligente Operarlo, non mai ma- 
turo àfacri lauori , icnon l'attorniano, e ripari , e ri. 
polì , e comodi, ed applauH . Può elTere , che de' 
figliuoli d' igaatioa tutcofuoraa tuttoauBlo» taluna 



0 



Digilizcu by Google 



}^ ZELO ANIME SIA i * 

fia,netconuértire, come ilMoroneifidircttficare^ 

'if Qu^' Albero, finche non fi dileguano cute*i 
ghiacci della terra ^ finche non fi accbeetanotucc' i tur- ' 

bini dellaria, finche non manca ogni fofpetco di aurc-f ' 
infreddare, fiache non fono ftabiLcii tepori delSoU 
ftiCio cftiuo, noiì muoue , né germoglia : volendo 
cocencifrimo caldo ;| per irfaruraccle frutra j bottanda .' 
Ogni fronda alle prime aure degli selHri non riTcalda- 
lib. ti . A^orus , fono parole di l^lmio , NOVISSIME 
16 GERMINAT, ET CVM PRIMIS FOLIADIMlT* 
'^«ft. Apoftohcosidilìcau nQn vide ilfacroO>llegia 

TiZi. ^^S'^ Apoftoti , ne Noi per lah gfi riconofcttmo: men* 
tre, fe incontrano odifafìrp oaifagto^ abbandonano 
U'^» la cura dt:'cuori fencj,tradifcouo il proprio minifterio , ^ 
infamano la Religione , la qiialf^ g^i efpooe alla più ri- 
gfiardeuole Imprcfa,chc dal Ciclo gl/ Angioli ammiri^, 
fio in Terra , cornac , cooperare à Uio , nclJa fan tifica^ 
j(k>n€delie Gesti ^ enslcoiciuamentadoUe Virtù. Sc«*- 
* loro manca fi:eq[uen%ad'afcoÌtatori ^fpiegano rEuan<t 
gebQ con tedio e non lo fpiegano« Sc^ aelC 4(colta<«* 
mento delie confeAioni il Volgo gli affedta « la No^ 
t> Itigli abbandoo»5Ìmpatienti jcmeftì ftiIlano,enoQ 
jfpargoao , i! fatigue del Redentore f ^pra chi fp«irg<i-« 
lag^'une. Se, ncU' cfam nan/ a delL* qujftioni , o rion 
occupano le prime Caccedrp, o la prouifìooe non c 
copiofane' loro l iUori, s' injreddano c ilmente neU 
lofpecularej, chea' Pi£:epaii porgono acqua d^ cri* 
liialeDottriita , e non \i(yo dj generofa Sapienxa% Vò» 
gliooositraUgnati Amminiftratori dal .Verbo Eterna 
allontanata da se ogni» quantunque minima^» penuria 
di glorie, di lodi,diagt. MORVS NOVISSIME GER- 
MlNAT, & cum rrtmis fOLIA DIMIT IxT • La^ . 
icuoo ina ;i(tv-r); , voltau le fpalle à pergrmi jnciifano 
cdi {lampare e di fcnucre, feda ("gf)i Uto non gl'incn- 
^ i! pj oueoimenco de*Siipcriori , rapprciiam??nto de* 

]amti,Iouiaà«mt^ia4k'iuccefli,CVM PRIMIS FQ^ < 
X - , LIA 
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LIA DIMITTIT , nomffiwè gemitiat . E , per aiu 
D^ntura , qiicfìa si obbrobriofa fiìga da tutto ciò 
jche non c erninente , che non c dehziofo, che aonce 
giocondo e tranquiiJOy quella diuo» preghiera , cb« 
ooi Sacerdoti porgiamo i Criflo , quando, copren<* 
docì de*S«cn abili , e bacata la Croce del Manipplo . 
tdfctamocon gli occhi riuolti al Celo: hkwr^ ^^^"^é^ 
ne ^portare ìnanifuUmfletus ^ dolorisi Contranjfnflp * 
allegelofie del Morocompanfce la docilità , e la pron- 
tezza del Mandorlo . T^l l^anca , nel cuore della 
vernata,fePAria, per pochi giorni, fi rartcnap^-ra, in 
ogni fuo ramo amorofamence s'infiora Jen^a nflcrre- 
re^ oa vicinanza d'aquiloni , Ò3 vcrifiaiilitudiafi di 
brine , Si fatto Eremplare di niun rìguardoi|ijl^lÌE»pra« 
Hanti incomcdaà prefifleT Eterno' Padre a^^iMn^ ^ 
qtiatido lo deftinò Ktfbrmatore della Giudea ^^W^É*'^ « 
e fao Legato a* Principi dimoiati • iluii tu yirfijjiit|a» 
mal &dixi\ l^trgamvigiUnttìn ego video . Et iixHl 
^ominus Ad me : bci:èvìdffli . Leg^e V Ebreo, per 
Verga vegghiante^vna Bacchetta ricopc rta d» fiori, tra*' ^ 
fremiti del verno non 3T-cora sbandir >.£f dixii'Virg^ni r^iM« 
txamygdalo, CELERITEK I LORENTEM. x^K/fo, - 
A' primo gemuodi peccatore inumonto, aonnattia^ ' 
molo a'tK)(tri piedi, edjlpongbiamoloairaioicitiadib 
uioa: fen/aaipettare,cbelung;)mente cTig.ijnt, chjH^ 
crudamente (i affi g^^a , Ci amjgdalo ceierncr porcpi^ 
Aprimi quantunque freddolofi, defiderij di Villag* - 
g'O i checiafpetti , corriamo à fouucnirlo , fenzam» 
dugiod'iilanzL replicate , di perfeue«anre cmendatio» ' , 

ne,d*ailogg'oftab:'ico. £a aff^'^rf^^o ccl^t iter fiorente^ . . 

Puicheappa 3 qualclie Tperan/adi non ^mpoffibile ri- 

purgamento, nelle PopoUtioni , ne* MonaOerij, ne* 
4^autli) , nelle C^fe^^nuate e nette pttbUcbe y non fi 

ehi r opera ooftraà veruno ifenaa parlare diricouero, 
l&nza temere o durezai di tetto , o in fi pidezra di cibi)^ 

O (quallore di murilo iatcopaci^ di dima. Ex amygdaté 
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Cfleriter florentcMoko più biaficneuoli farcbbono > ne* 
Banditori del CrocififfoJ'orion; alla Croce, e 1 a in or '^-^ 
accomodi , ne'viaf;gi e nelle impref? . Io ben efaaiino, 
gli Appenini , chclaglie, Jcneu.» eh col/era , i correa* 
tichepafft, i venti le piogge I fanghi che fopporta-. > 
chi , ne* tempi più crudi deiGenoato e del Marzo » 

Safla à predicare in Prouincte nonché in Città, di« 
ànà. Appruouo, per ciò» quei riparj àuncircoQ* 
cerei , che non dtfdicono alla pouereè del noftro ftaco» 
alla cfutlei del fioftrolftituco* Sò parimeme^qual nV 
guardo debba haiiurfl , in cammini si difaftrofì , ali* età 
auuantaggiata , alla fanirà fcaciua, americi t{i chi ^ 
attiffimo à riformare e à compungere , merita ogni ri- 
guardo alla fua vita e ogni ageuolc^ /a a fuoi bifog ni , 
perche vigorofo giunga , oue canti rafpectano per faU 
uarfi* Non.per ciò> alla difcretezza di cui o permette^ 
óprouede debbono didomigljmrfi la moderatione e la 
modeftia de* Viandanti e d^gh Aflhtigati « Oodeabi- 
gottirei, ferimirafli vguagliati, nelfepromfioniei^e^ 
rifcrbi, i ReIigio6a*Caua!ieri , gli Apoftoli di Giesù 
a*Pnmati delle Corti.Noii cosi, pv r cerro^c infegnaro- 
no, e predicarono oi Fondatori delle Comunità con* 
fecrate, o i primi Sacerdoti di effe: le cui orme erano 
totalmente apoftoliche , la cui tolleran a parcggiaua i 
martiri). Tolga CriftOj, cbeanche T ombra d'vii ama«- 
riffìmorimprouera, fcaricato&ùgli Eferciti diRoma 
da Piioio Senatore ^ ofiauttfcfniy ofcolon la Incede* 
Qoftti fpirituali Maneggi * Vdite • 

16 Vide r accreditato Gonernance della Republu 
cagli declinata il ludo de Palaz/i Ctfarei padatoa* 
Quartieri bcllicofi : oue,fucceduta al furore dì Marte^ 
la morbidezza di Flora , li giunfe tant'oltre ncU* 
vfo delle delizie , che vnitefi a'Morioni le ghirlande, no 
concencele Soidacefchedeirinnoctote e naturale fra- 
^anza delle viole e delle rofe, bagnauano l'Aquile ia- 
eitgliaeeelefluidiere tefiute coa prettofi vngneati 

• ' aompo* 
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conferuatem alabaAri . Così dun^ite profumai ino* 

fin Eferciri ,fotCo la condocra de Torquat), degli Atti- 
li) , de*Fabi) , degli Scipioni^c de'Paoli , foggicgarono e 
Parti , e Medi , eBactrtanìifottoponendo al Campido- 
glio le Reggje dfr'Principf Adiri) ed Egitij , fenduti 
ftributarijallaLupadi Romolo iLeotif di Cartagine ^ Uh,x 

• MaximètamémifumellJjmt zrMiampenetruffe ET IN ' 

^cere poffemuSy^urs primus i^iimfset. HM'^fimirufn^' : sr. »o 
HAC MERCEDE CORRVPTiE TEIiRARVM 
ORBEM DEVICERE AQyiL-€. Gridaua Hracea. 
<joCenfore fui vifo de^ Generali c dc'Tribuni ; Ah ^ 
rafciiigateda sì indegna miflnra , propia di Spofeeffe- 
niinace,le Infegn-j ^ e molto più V Afte delia noftra Mi* 
litia: troppo dikoiienendo, che i Nipoti di chi pofo a' 
/noftri piedi domatoil Moshìo» congninganoairorro-i» 
^4eì ungueoemico il pcofnmo Nnbclto di Mime bia« 
binate • Verameoca debelltaamo NucBantìa, e occupa* 
uamo Breeagne,re colà inoianàmo odorifere Legioni , a 
non Catafratti infangiiinati ì T.'odore di chi combatte 
rfonfìfprcnie da gomme raccolte , mà da cadaueri 
trncidati. Seriiiremmoà tutte le Nationi del Ponente 
cdel Leuante,ein Roma regnerebbe Annibale j fe^ ^ 
come ora, cosi allora nelle noihe Aquile, innalbera^^ 
te fui ferro , lo fpauento degli artigli e del roQro & 
jfode daquei forti Combattitori mutato io abbiettCL» 
Jttfiogte ai pade odoroù.'f^mirumjhtc mercede eorrtu 
ptatemarim'ùirbem deuicèfe^qutld. topure , quao« 
doalcunde'Noftri, non contento della cariti de'So. 
periori , vigilanti a Tuoi bifogni in tanti proucdimenti, 
.di fufficiente viatico, di conuenciiole arredo, di ca« 
. iialfi viatori , o accrefcefTe l'apparato, o mendicafTe aU 
ioggijO non fi fodisfacefTe di conditure^efclamerei : Co« 

ili dunque foccomife alla Fede gii vlcifii fU^oi dell • 
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|kiite Prarìcefco^ApoftoIocItiriodia ; il quale jco|ier« 
tddi canapa e fcalxone^iedf , battezzò vn milione dt 

Barbari , conuertifi cJasc ? Cosi adagiaci nelle nani c.^ 
ne* monti i due noftri Patriarchi Barctto e Ouiedo 
riconciliarono alla Chicfa tanta parte dell* Etiopia-. ^ 
contaminata dalla fcifma? Cosi Anchieta , intitola-*' 
ta nella 2irai(iita Taumaturgo dell'America^ vmiliòal 
giógo eaangelicQ<iuelki implacabili Natjoni, diuora^ 
ttKì di corpi vmacii , e più fpietate d* ogni fiera \ Ct^ 
f ant'akri degli antichi noiiri- Teologi , ò Aenar ona . 
. r Frefìa fiei SetientrtQiie , o sbarbarono datritafia gli 
abLid ^ o arricchirono la Francia di Eriiditipni e di Yo-t 
Jumi, o rendettero la Spagna , perla fode^za della-* 
Pottrina^ per l'ardore de* Sermoni , per tanti Santi 
canonix/atijdaefRqinui iftruici ,trinciera delia Fedp,Q 
Icuola di Articoli acclamati ^2^it»irif0i òtfC mr€€(teior^ 
9iip$4^ tertATum Ckbm i^mw ^iuiU i La poiiertà , l' I 
incomodità « la peniteoaa trn^aroDO ftmpre quegli * 
«rotcìCam pioni , difputanti oel giórno ^fcr Jttori neilt ' 
i^te > tóUerantt e ingordi d'ogni difagio ^ m qualun« ' 
^ue e tempo e lucido ^ « 
ij lo, tuttauia^ siper<:henon à tutti fi adegnana ■ 
M'^iìom tanto avdue , come perche rcfteniiata com^ 
j>lc(fioned! n^olci , c ie itentate occupationi d alcuni 
fion poUononc debbono fotcoporfi a così ecceflSua^ 
lofféren za di rigori , chieggo à chi , ne può fare ne fà i 
quel^ ch^ feceioPerfonaggi A afwAolici e Letterati s) > 
patienti ; chieggo ^ dfco , che timeoò , mII^ Conuerfiu ' 
noni domefticheco'Mondani ^ fiano e tèru6ro(i e '/ela« > 
tori. Si parli, con chi (I abbocca con Noi, del Cielo , 
^ non del Secolo i dell'Eternità , e non della Tempora- 
lità vdelle di'iinc Scrirrure»e non di Raggiiagii curiofi \ 
d» aflìcurareairamma Diademi eterni , e non di prò* 
cacciare infegne tranluor:e di Onori fiiggitim alla 
Famiglia. Procunamodcflerc ^jOcgh Orti della Spofii 

. 4i(,iaftQ4 Pianufimiluile^imai^iance del Paradilé , 

tcrrc« 
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^um iuxtagenus [uum , cuiui femen in femetipfo fìc . E$ ^^oa^ 
faliumeUua, Or cora^ cai c , clit , ragionando co'Cic- 
tadjni di qiiefto Secolo dcpranaco perfuade loro l'ac- 

I quiito di Glorie, che egli non \ ole, e abbandonò ? 
Chi non ilchiancerebb.- dal fiio Giardino quel Meiau 
rtcKÌo I il quale in vecedi produrre pomi doro e fiori 
odorati, maturaiTe nc'fuoi rami viiiflime ghiande, pau 

I ftura di porci i Chi colkrercbbaoel Melograno, dopa 
là porpora fparfasùlac^ìoAata rartecaade'fuoipo^ 
mi» che fottoefla ni(conde(Te, noni faporofic me- 
dicinali granidi gr3ca luitan^a ra:^ il più ammorbato 
agrume degli erbaggi , aglio logracoe ammorbata ci^ 
polla ? D cemi . qual ditiìmiglianza pafs^rebbe fià 
Tronchi si degeneraci cNj:, feNoi , che difprex- 
xtmmo patrimoni) per vuierpoiier^ jf- Noi, chericti- 
fammo. Magi (traci » pcc viuer voiih i fcNoi , checQii«p 
cuicaipmo Parenti » per abbracciarci con la Croce ( 
ftimolafiima ii PareotadonoftroaHa mul^ipHcationù 
dt*(e(bri ^all'éftentactone delie poippe , allaconquifta 
degltonori ? Se non perfuadiamaeaMom^nici del no-. 
(Irofangiie, e a dipendenti da' noitn pàicr^e a*penu 
centi delle noftre (I m?, la di rpcnfaconc delh? ncciiez* 
ze a'famti ci , lo fpogl. amento d Ile pareti, per ricopri* 
re ig'Hidi i la vcnaica delle ^loic, per fabbccare Alca- 
ari ; la fuga <.^elle Giànà^n-c , pei rallpnii^liareGiest^ 

naeanellaftalla,perXvguir No: t maci nel ChioAro: co^ 
me , in tanca difu£uaglsa<i/.a della vita , che preifeflia* 
mo , e de> viime « che o perfiiaditmo o permer* 
riamo, aoiì fiao^i^ A ben degenerati ncVoftr: Semi I 
A hjLignum pomifnumjaciens fr uCium iuxr a Z'mts. f nttni^^ 
Se rmuncianimu per v.rnto que!,Lh cran(>*tro , per* 
cheinfiammiamo 1 frequentanti delie nOilr . Torcerle^ 
airaccrefcimtaco della roba, alfa brama dwlla porpo- 
ra ? Pianta, fcMrmaccice di pomi lbaiigl*anti à Sft., fì^ 

GiegortaMagoo, l^Oifiee Mafliflao^del Gregge giì« 

fiiaao^ 
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Aimo. Venne egli liip^icatod» Andrea ,GtatUered*^ 
illtlftnffiino Narocnento , affincbc. potendo canto Sua 

Beacicudine con Mauritio Imierarore,gIioccene(redi 
ii;iiere in quella Reggia Gcncilucm ideila Camera au- 
giifta.Rifpofegli il B.Dottorcin qiiefla forma: Andrea, 
IO non mi nego mcito ben vdito e fauonto nelle richie- ' 
(ledaCefare; tuccauolca, perche molto ti amo, per 
ciò non ofo procurarti si breue , si inutile, e si pencolo* 
fa Fortuna. Nauighiamaio e in ogni momento, 
altefofle de' cimiteri » per pretto prefentarci al Thbiu 
bnaaied» Dio. loeffo ,chiptà ha nella vic^preientc^», 
fecol cuore non t'abbomina , opoto onul^a truouj^ 
nel-afiinira . xMvgJio per eia, farri ,che cù afpiri .-x coti- 
quifte immcrtafi di Spirito , che ad auaa jcig[gi tran- 
firorijdeir imperio . ^ita nofira n tuiganti efi fìmiUs - 1$ 
ndn<ihe y ruvugat ^ fìat , (edet > tacet , ET VA- 
DIT > finii impnlsu T^uis iucitur . Ha ergo <T nosfu»»- 
mus, Qjiid ci^o aliud , ntftde a^ucntuìfiiias COGITA* 
R£DEBEMVS ? Hjec,filtj99mr,tiuiam9iltmn$e diliga. 
Ef^aht t^QcelUs esr fiuSus cordn tettiis^ verbaru mc^ . 
fum fnnibus tt ad Unus renoso • Non volle acconfeotìfff 
il relig! >iIifimo l^apa achi Io nchiedcua di ciò , eh' egli 
tìifo IO DionOii appre/.z:aija . Or perche Noi imbaraz- 
ziamo , in faccende di Corce,bene fpeiio fcrapalofe ft^ 
fempremat vane ,o i cong une? aN^ii per parlacela, oi 
licorrentJ a noi per aiuto e pet confici io? E non e que«. 
fio^vn diueoire Noi Melaranci feraci di coccole ,MeIO' 
grani ( perdonatemi la baz/.e(fa del vocabolo ) carichi 
di porracci e (h bietola ì Ne pocacolpac Ja ooftra » che 
<h|fraccoftaàNoi, ardifcao di comunicarci voglie^ 
si lontane dalla noftra proiiiffiooe , o anche di volerci 
cooperatorun sì ftorte cupidigie d ananzamcnci ter- 
reni -Se compariffimoa'Secolarico'raggi di maeftà a- 
podolica , di cui e ci arma e ci orna 1 altura delnoftro 
p4omc , e la fanticà del noflro Abito , arroffirebbc^ 
og^ AAl^iiiofo di iQpi^gaie &;arlatà nel bMto orrore^ 

della 
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deib Livrea dì'Crtfto . Taitana <r hmère in loré 

£bccorfo, il nodro braccio nel rapimento di Pafij , 
ranco contrari) ali* Eiian^clio: f e , à forte, IdJio di 
fua maao non li porge alia copia deWk'riti, ad Huoaii- 
ni affatigari , noo perche fi pauo .cugino netia fablimi- 
tà de Gradi, mà perche; , maggiori degli altri neilaquai-i 
Jtcà dttUc Doti » ibUengano la fu;^Ch:e£a^ e rendano 
non vano il prezzo del Tuo Saagtu» fparfo per i'Aniiae. 
Ciò acKi fiircfiifnfrebbooo , quando et fcorgeifcro 
*fiemict faop<rtt del Faìto » e iafktBbtli ctiftodt àtW 
miltà. Vogliamoe aHaecarel^ Anime alla Penitenza, e 
allontanare gli A 'ìiiiii dtha Vanità, raik>m!gliamoci 
all'Angelo dfl (aiìtoSt-p^lcro . Eccoae d Ritratto , co- jvfa^^^ 
lorito da San Matterò. ^ i^^eius Oomint remluit hptdcm, »%.a 
& JcdfbJt fuf^r eum. S'fM au^etn afpe^i eittsficiit 
ifWUiV^^id^ vt(iime9iumeius(iciitHiX. in caie ap». 
.fO^c^t ^caddero'Craniortuo Je»fcclerace Guardra de* Sa- 
oeriJocicQ igi jrarì. Vm timore ameni ems ex*emtifwit 
^•/iiN^i > & ft^ ffént vriìitm^ià • Chi » atrinconcro , 
^jpef caua Cnfto , per onorarlo e p rr vng vr lo , ebbe ▼ita-' 
}i conforti del l^^ifi i rifufciCacoedeHc Vifìoni vicine^ • 
Riflette Pietro Gr fologo ali* Abito a igciico con ifpe- 
culaiioni di Angiilo , dicendo : ^fp:£iiis licutfulgur^ ve- Sinn. 
£iiment:4mfiCìH nix, FiéLgiérdvC^l^yl^xie terri: VT ^• 
CAKNALES OOVLl , ET VE STiVM FEK.ANT Tf^ 
PLACIUAM CLAKITATEM , ET EX FVLGO. i^k. 
RB VVLTVSNVNClViVt B.£V£aÉR.ENT>^K- Vi 
/broglio ptaoeuoh^ mà feri): VI voglio aftetcuofi» mi niie^ 
: Nou coi^oaia riifticicà in Noi , ad» volto rabbuf-* 
Iacono di rifpom villane.odi g RMmpitictj,adid2^Ka 
altiero. Su ogni Operano della Cortipagai a dioici ^ 
affabile, caruaceuole, pronfoad efaud'te j a feruire ^ 
qiun:i a Im riccorn^no. xVli altrettanto fia creduto da.^ * 
ciiiaaqueliauuiana,ìlienodanouelle,auuerfoà pope, * 
s intollerante d inceredì,promo(ore di fpirito, e ^ tanca 
in guanto in ogni alcro>vmcamcc« bcamofo di ecemi • 

van* 
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^Mtaggi.Cosiàl ctiulorre dèllaxompilSone coHagita 
il lampo dcHa feuertcà,£sirà,che,al fifocofperco^iirnper- 

bo paip ti,j| raiiuedtifo refpTi ,FuUur dec<£lo ^'H!Xd€ 
terrawt camalts oculi &vefht4 fa nut placidam cUirita-i' 
t€fn^& €X fulgore vultus rmacni ciiereìentur^Tuttoot*. 
tiiT>amcr,r'-.S<)no,norKÌ!m:no , coftretco .ii fuggertrC-» 
genufleflo al tanto elegante Arcuielcuuo, giacere , ben- 
sì ia neueful terreno, formarfiperòtllaneiralturadeU 
raiia^e di là fcendm fulle p!antee fu'retti Pervio , itt 
vece di àxx^v.fulgurie calo^'ìiix di tenajà fcrmaiAMpir 
^ 'hlix de ealo. Sia la Maefta noftra^non mtonatttradi 
profapia o di fcienza^ mi pura Un'età di Animo , 
auonico a* ri lenenti afi'^^n dell* Inferno tenmco 
edcl Cielo trafficato. Dtiui Taifabil/cà ne*noftric-# 
volti c pcriodj dacriftiana tenfre77a \ erfo rvmanace- 
cstà^ che 51 pnco intende l'inope rtan/a della Salute e il 
ttuila d'ogni Maggioranza tr^n(ùoriajenon nafca già- 
'inai la Dolcezza m Noi^ oda iouerchiacoi>defcftr)defi* 
.za à gii appetiti di chi c'inuoca > o da inde gniifima vtU 
tà di piacere à Grandi per con&euiroe'opatroictnioo 
Jimofina.Ogni nodrofembianten colorifca nel Calua- 
tiorogni noltra voce (ì formi nel Sma» ; ogni nofho fco. 
po fia rjnnocenza o ricuperata o rnarìce.iiua in chi ci 
cif (le per Gii'de . Ce i Of .i nndo Noijfi dirà d' ognun di 
i^oi Ciòcche fi predille liei ivi ^Ha , di cu/ fìamoCompa* 
gai "tVocab fi nomen elus ìe^us^ ipse emm s^dnum facitt 
'9m^«/im suum àpeccaits eorHWé A i fon tanaado 
Peccati^ c* incorporeremo al Nome' / 
diGiesù.Co^iè^ecosi'fiaé ' ' 
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SERMONE IX 

Deuo> nella CafaProfenrai laVigìIiadi 

S. Igaatio» . 

^ Mihi auum abHt gloriari ^ nifi ià Cruct» ' 

OVÉL PATI MENTO, chea Kedentore cofi^iunfé 4 
fregi del iuo V^ome , Ignatio mfofe a {noi Figiiuolt^^or^ * 
lendùloro la Croce^con cui Taoioji abbracciò'.e flrinrc^ 
do adesftì LQmbi, come a'fooi ^^9(101111 Figliuolo tÙ 
Viog^li rtfirtnfei^Uablfiàmo^ perciò , esprefsa Regolaci 
uoUte^ in otnt Ogxct to e ta ogni Imfrelijià d^ffia àior^ 

. tificàtiime e delle Membra t deW^nimoì àetettado roU . 
fm^e amattdQ difagk^brdm^ ibe Vguàlmemc vbbidì 
è moAfoderSdo il €9UtUo iotra del Figlm ola, e npone* 
4m nel f oderò, eosì ^rdtnado /* ^ rigelo ,fù ,^odimcno,tn^ 
coronato di (ielle 3 per la morte dijegnata , e von per la, 
vitamantenuta , alC Erede. T^oi ir felici^ [e , neU 
la fpirituale coltura de' Vroffimi , rm raffimù^ ktm ' 
la loro Svilite ^ ma d loroVatrocimo : e fiù amalfimola 
Compagnia , quando cmnalT^aà MagiHer» (uklimi^elie 
quido CI abbattere ci agraua in ^mftet^tipwnnme 
e dt gride ftcnto. Come fi diflrnfst da Ezechia il Serpi te 
di MoisèMkr che il Vopolo ne ^inennt Idolatro, così re 
MfpO rinHOgbiffim de'Ufirnri della fapienTa, più bra^ 
mofh'ne* per gami nelle cattedre^i confai ir e, che di fi^^ 
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tiHcar e ji* Eteri» Tadre ti prhterebbè di qmlU dottrina 
che li9ora ci bà tomo glorificati, Diininefiam^ vnic^ 
mente [ttibànii^c di jinime^e divenir - 



J^^-^^t^ VANTO di se fcriffe il Dottore delle-. 



Ì8 ff^X^»^ Gcnci, quanto dille a'fuoi il Saliiacore 
f^iSW^^ dell'Annue, tanto prefcnOeà Noi, fuoi 
^^4^ figliuoli , il Beato Padre -, di cui cclebria- 
> mo cggi la folenne Vigilia * Sint lumbi ve- 
Bri prMinSi » ^bftt gioiriari^nifi m truce . Ct fìr i nfe taU 
mente il Sant*Huomo con gagliardi legami talnacii* 
te i lombi delPAmma , e del Corpo ,.che, perla 
linciiza della Purità , ci uolle Angeh nellacarne, e ci 
volle fen^a fcnfo ne'fcah, dichiarando nelle Ca{titiicio« 
ni, non enere fiio Aliieuo, chi non vicuiu a* fuoi 
. giurdi vno sguardo curiofo, echi , nella infinùbilità 
del fomite n^ornficaco , non pareggiaua i Cherubini, 
aiflid^oci al Irono di Dio. Indi, padando dalla Orettez- 
xad^' Vincoli alle durezze del Caluario» c'impofe O» 
'idio euaagefico a'l'arenti , fuga magnanima dagi< Onoi 
jri,fiUaleafreeroallaPouerti, ambinone inuariabile di 
Obbrobri) , (tanza non mai ferma in vcrnn Orma , ri- 
nufi/iairrcuocabile di Patrimomjpoffedutie di Hredi- 
xàfperate, vfo cotidianodi priuacee publiche Peni- 
tente • Finalm^*nceif Sant'Huomo, raccogliendo da' 
Monti de' roanti, dalle Arene degli Anacoreti , da* 
CtìioUn de 'Monaci, quanto di amaróquiiiigermo« 
jgiia> fattone vn immtnfo £Ucio di Mirra , ne caricò 
« Noi si fattamente ai feao,che non pean^c alerà meta 
«'cKiÀridefiderij, altro palio n'noftri cord, altro fine 
a*iioftfi fini , ftiorche 4*tnfatiabìle fere , e i' efinrcirio 
non intcrroCwO eli quella Mortifica tione , che, giunta 
al fuprcmo grado delle amar icutlini , non mena 
tormenta le membra di quel , che affligga l'animo , 
Per vlti^io , affilfevn si ngorofo Bando di propria 

Annegaàonc^cheiattcmaKtifoodameati» aoo ciie k 
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i»«rdini' > delle Cafe religiofc : obbligando ^ chilo fo«' 
gHc à r\cgare c tregua e quarcicro à fe Hello , nella ftre- 

?>icofa carnifìcina deTencimeoci, e delle brame . iBcco 
'cdittò, nella duodecima legge delle compendiata^ «jì;;' 
Cofticurioni, Afa/«5 , dc impet'(tt4S liudiumckim<jue fìt , j^^' 
quirite in Domino MA10REM//<i ,A(yfugattonrm ^ iv 
CONUNVAM IN KEB\/SOMNmS,<ìkOAdMe- 
rUy Mortifuration^m . Per l'adempimento di si eroico 
$ta(JUCOfìon baflaà Noi» o tollerare affronti , oacce^r 
(ar pene , fe Qudiofamcnte non andiamo in traccia , a 
di disonori 2 e d| dolori « Ne ciò dee praticar fì da Noi\ 
Otal volta ,o in qualche oggetto, come il Digiuno (ì oC« 
ferua jin que'giorni ,che li prefiggono,da'Sommi Pon- 
tciìci alia Cbiefa % alle Comunità da* Fondaiori cano* 
niXiati. Chi ci fondò , non eccettua ne luogo, ne ora,nè 
inmiilerio , che polla fottrarci alla ftentata vittoria di 
noi ftrflì ; neccfiìtaCi per regola , à ributtare quel pati* 
inento , che none sommo, ad amare quella confulionc^ 
chefupera ilpiù temuto , e abborrito roflore. Si cbc 
viue trafgrefl[ore di cosi eleuato Decreto , chi feco ftcC* 
fo attentamente non rumina \ come poda in qualliuo^ 
glia t^mpo , e in qualunque taccendaidmenire tiranno 
<ii shy e aumentarti, in tutt'im nutt della Tua vi a , 
Io flentato martirio della vita, QViCRERE MAIO- 
REM fwiutw.^^jr/ow^ c3r CONTI NYAM, in r(bu% ' 
QmutbuSyYnortificai ìQTienì^C\\Q fe voi à mè chiedete iper* 
chctant'oltra (rafcorrefle il nofiro adorato Padre_> " 
nel fottoporci ì legge si dura di perpetuo rinnega- 
mento in ogn maturale mclinationc -, ftimo,checiò de- 
yiuafle nelle Idee di lui , per lo fcopo , che fi propofc,di .. • 
fantificare i Fedeli , e di conuertire i Difcredcnti ^j^^ ^^ 
J[n tal riguardo , artolandociegh, O' Hafalutede'Po- 
poli , Compagni di GlESV , e impetrando da* Vicari) 
di Dio alla Congregatione, che iftituiua, Tonnipotento 
titolo di tal NOME , ccmpfefe,si mu diato Pregio noo 
l^itcneriì , fenzacontinouatoefercii^io ùi notabile Pa« 

* * 
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titn«ito . . Confiderò ^ tqche ti Figlìublodi Dio effert 
<;oj[lato iiiuo fanguc tadcnominìtione di Saluacore . 
Matt. Jfpcabis nomen eitts lefum : i^fe enim f ilnum faci et Topu- 
i.iu, ^lum fuum i peccatis eofum. Al Verbo incarnato fpuiìto 
* /ilNpme^i Giesu cri le ferite della Circoncifione > ^ 
ér^jgQÒ in cffo tarile piaghe del Caluario. lefusHaT^a* 
ri9mtS/^ Ind^rum . Onde riflrinfe I * I mprefa dells^i ' 
' ^^RÌìy?*Ìni* j^ertere , fafida^ su tré Chiodi , 
^pra^Tactf i(a lunga . e f arg « Croce « Come fe à Qoidii 
(^efl^ : Ef:cp iidjpìta deiriflieuco ^ che feguicìe ; ecco il Sì« 
giIlo,chcioà yói aflftgno , Lettere perammaeftrare i 
Ferri, e PaciboJo pc?f patire. Se ia Voi fioriranno !<l-# 
Sciente, e fe in Voi domineranno Je P.-ne, con le Vo« 
ci compungerete chi ui ode , coH'E'empio conuince- 
fjgtechi ui uede . Padri »c Fratetli mici , difìnganaia* ^ 
isoci^fe (limiamo di potere , nella falnezza dejpopoii ^ ' 
féQ^ pbe la Podania dei R edeatqri?^ <^uafi dim, noa^ 
n9P(%ei. .¥4K<^*|^t^i'^^^2f<sn)prem tntenco à di- 
« mica^ i tDQndaìM dal Mondo , per àuoiargit al Cie* 
Jo> unilpo fcbppdjeirajioftra creatione . Per tal fine mi* 
cacciò incerìdij fempiterni à chi ù gionaua ne' ttfori i 
/leToilazzit ne'dominij *, promeccendo pi?rpetuità di 
^ faui .1 gli affamati) di. cfiadc mi àgfiauuihci di quefto 
Luci fecole. Beati pauperes:f^:e vobis dit^'itibm • Àprietiandio 
^£o, gj, 2^1^ ^ ^jf^qe^uuù. appatire regnante nel feno di 
AbcawoXAt^aro Qlcérofo, arfo trà fiamme l'EpuIonè 
Jtfpporpòrd^p» Semt^f 'panferesiìfflificat^gtidu TerruI* 
jjb* Unno ^Diuìtespi^iiamat •Orni in mo éecm 
de Pa^ faculofcriftmsdùininim animus cmmonetur . Cort-. 
S:^ g^^cuctociò, più d'ogni altra fcena,oduormen ti a* for- 
bii. Vcunati, òdi refrigerio a gl'ignudi, ua!fe Io fpettaco- . 
^Jpd*tin Figliuolo di Dio, nato nello ftrama, uiuuto 
.Dcllafpiaggia, ramingo neircfilioi fabbro neiroffici- 
M » lapidato nel T empio , morto traìadri nel Monte.» 
4tèniipenèin lQC0 de conteméiikUculo animus commonsm 

TATIO 
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ThTlOfMmtM^^ DQMINVSIN NVL." 
LlS DIVITIIS INVENITVR . Quando li voce no^ 
fìraemulaileia vocede'tanti tuoni ^ cherimbombano i\()ot, 
ncirApocalifli,i2*ij/i vacan tomtru$rum ma^fiorum,(gvl i^.^ 
dando chi fi ricreajulminanctocht s'innalia.feppeilen^ 
docili odia 5 predicendo à chi viue ineuicabili meta?» 
motioùydì fuoai in piaDti , di mele in fele , di caoipido^ 
gli inergafioli^di gemme iapiagb^tfiiràydic^i cai Vo« 
ce khmaitMén chi Ttfcolrr» f«% in tatuo f cfrtTf dMoTi ^ 
triaemngcUche, noD^Ucopgriffluio^^rd^^ 
vmilidi iroòfe y «tfnagnaaitibm«Dte cfejjidef o6 di péne\ 
!t^^^ mafor di pecmia corjemptum exboitatio , ^r^^m 
^uòd'^Dùminus innkllis diMUijs iniA^Bttar • D^llaqu^I/^ 
indubitata , e celeftialt Teologia ha perai«(l9 Iddio ^ 
che la Natura ci allegnafle per Maeftro, in ogni prif 
xnaucra dell' anno, vn meichlniffimo Verme. Talc^ 
Cenza dubio dura li Baco , fiofchtingordamen te fi fati« 
«li frefche ondi • Meotre^nao^t , tmmorba la ftan*- ' 
^ft » tordunl tetr^, € vitti Vim ». Noo ^iffìS^ (i^lte 
<b^vafiii 9 e mUa paforfi ^dii ,*iQCOotMeoti » tra* 
'•Emette dalle fili vilcereiihiffiipa fera ».per teflTitura di 
drappi prctiofi . adornamento de* (acri Akan, e de* 
Miniftrj confecrati . Tanto accade negli Amms^cftra* 
tori delle Prouincie Crifliaac , e de'Regni idoÌatri,quà* 
;li Iddio ha voluti noi . Per quanto dottamente da noi 
^fifcriua^i^er quanto da noi feruorofamentefi parji,peir 
"quanto di noi mfatigabiimente (i fudi , fiiramó o nulla 
o poco/e gli apici della noftra Erudrtione, ^ de' nqfiri 
agi (Ieri] non fiftabilifaooofuChio^t.di Cufiò ero- 
' * cifilio y tt taoM fatamodommatidàiia Tua Croce, AU 
lora faremo Apoftoli di tutto il Creato ^doue i'etei:^ 
naProuidenia così largamente ci ha fparfi,^ fe verifì-* 
cbcremoil noftro Suggello , comporto dal B. Padre 
affai più con iftrumenc» di Feritf *, che con caratteri di 
^pienza , kiWidece^PadrJ vene . .ndi ! L* AiroMinolifa 
iofiol^tura» Oli aìcfie in mea^» da traui e dà fer- 

. D » ti. 
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ri • Sin$.lumbi veflrifréiiinBi . ^bf$t ilorìarifiìft in Crmi^ 

S« Qiefto farà Targomento del mio Difcorfo , allsui . 
iggi ta epilogato nei bitigo Efordio dell' od ter no^Ra*» 
gionamento. Riconofeereino,per«mtOs ibe(Toq|ùc<^ 
fia mafcina )a qu;^IUà , e la pratica di quelli ÌAOUS^m 
FICAHONI6 , chcauualora il ZELO in chi procurai 
ad imicationa di Gìcrà ^ di (aluar AoiiXic « Ii^^co* 
linciamo ^ 

15)» Sint iHmhivefiripratii^h In vdùre ù mitigato 
Oracolo la freddura del niiofpirito non poco fi ralle^ 
grò 4 pMfodomiioUerabiie ^aMorrifìcatione enange^ 
fica « rappr<(bo|ata ne'VlNCQii de'ooftri lotobi « 
Qucft f , comandati bensi del $alueMre ma fisnza difi« 
Dirne la macer^aod} bronco o di ietro» poflonofor*»; 
tnarfidifptttlifltmoliao^edt morbido drappo , Così * 
1U(«C« leggiamo di Samuele ^ nel pricno libro de' Ré « Samuil 
% ili*' 4fif f »i i8nfi|}r<riu;r me fwem Dùminipuew , acdn&us 

fbàd lineo. Gride il Rigore Apoflolico non mi paieua 
Ytg€Ìrolaif«i^ la delicatez2a de'iegasii • A ciò fi aggiua^^ 
e^da ikiuQOsftiggirti il f iftyingimentodelle Mi ^ n^ea- 
treognano ^ voleoda vmete buomo^e non bruto ^ nogi 
rtcnfa qualunque: Icgacani del Fomite tibeUtitOA ivk^ 
jpugnacore delConeflà ^efentìnadi vcrgognofe cu|iidj«r 
git. Dunque ,fe non altra a noi impone i* Aufterit» rCe 
Sgiofa , fuorché la cuftodiadd Candore angelico , non 
&rà malagtuok, prefetuarci <la carboni dell'Incero- 
«r a n /La esecrata, fra kneui della Purità fcrupolo(a « 
weanpoco mi togheua il colore nel vifo dalia du*i 
lea^tdel GKX^>alla cm foffeyeow bramòt il Mc^^a ^ 
f;b# i foci Seguaci fottoponeffera il collo efclu- 
mando verfo di effi^ 7eltire mgm mtm ktpervót^ 
Mj^h- Conciofiache , oirré al defcrmerfr vn fai Ordi^ 
4i**i* gno 5^ e artificiofamente alTottigljato , e amoroff- 
mente ammoibidito , lugum enim mcum fuaue eli ^ 
tSr onus Yn^um lene : il Bue aratore ^ dopo alcii- 

M ort dà litica , A feio£lifi d^* ar^(o.;^ e fi 
- ' . Aore^ 
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ibra ccm frefeara di erbe , e eoo ripoi» di fliU 

la . Anche ^ nelfa trebbiatura , il riftorato ani* 
4naJe può liberamente latollar/ì de* manipoli « cb^ 
peda y fcrtuendofi dallo Spinto Santo : 't{(m alli^ t 
Z^^bis 0V Som trituìanti . Mi fpauenta il Bando » ju #• ^ 
che Crifto put^Iica preiTo San Luca : per cui e« 
icittde dalia ùauìxk dalla fua domc(Uchez2a » chi 
non accatta di viuer Ibco fui Mooce Gaiuario ^ 
cotidiaoattenca crociMo « ti fall mir Pa/I wk^ 
^oentft ) 4ilmtget femtìpfum , & tMét CRVCEM ^^J^ 
SV AM OyOTlDIE , se^uAtur 2 Chi ^ 
dice Croce , non dice folamente tormenti ^ mà 
dice fuppIiCfO , e confeguentemente Dolore, ma^ 
Infamia • Ne la pena , in si temuto patibolo , 
addolora vna fola parte del corpo y mà fpieta» 
tamcnce le afdige cacce , con publico diroooia | • 
che ^ vituperando chi fpafima » lo rende ( eciaiw 
dio defunto ) abbomineaoie e biafimaio • Or tua<^ 
ta aoefta si valla macchioa , di Corpo ftrariato^ 
di Animo leootento , di Fama Icolorica » di Pro^» ^ 
fapia efofa ^ di perpetuo Difonore , di vniuer- 
fale confìfcacione d ogni Fortuna , dobbiamo loU 
ferire ^ fe amiamo la nobiltà della noftra Voca- 
tione . Hò detto foiTerire ì Ho concradetto ali*. 
Editto dei Saluatore . Noi » noi dobbiamo an6o« 
fi correre i si peaofa » e obbrobrioia caroi&ioa . 
Tettar Crmmimm ^juotidie , & seimiiitrme « Se 
feguiremo il ooftco Dio alla Montagna de' fiid| 
fpafimi y lo Icorgeremo abliandonato da' Difcepoli,^ 
sbeffato da gli Scribi , beiìemrtìiato dalle TurbL» , 
confufo dagli Elementi , e , nell'apparenza ,dere« 
litro dal Padre . VrAttrcmt€$ autem bUfphemabant 
eum . SmiUter <!r Vrhctpes Sacc^doium^tiludemeSf^^^ 
€wn Scrtbts , & Seniori btts 0 Nomini ^ ora ^ chi i^^.^fft 
nella Compagflua & proMa crocilìdo eoo Cri« 
Ao , ^uel taoto ìoaudiso vocabolo di propria^ 

S> 9 Riputa^ 
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Ri'putatiofie • Anche in quello noftro Paradifod*Inno* 
cenia hoii'penlutav'ttaiignano gU Adamtinlemncì ^ 
proteftando j^o nelle pubtichfcotretcioni , one-minù. 

iteri) meno aCcfaniaei,oIrraggiaca la loro Fama • B 
chi giammai fognò chimevA di si difcon{mnti oggct-* 
ti, quali fono RiputacionCyC Croce ^Nofl tdice, come, 
chi cosiparia^o, per dir meglio ^chi cosi delira, ri« 
maDgaianabidaco da Paolo Apoflolo^ il quale con 
tiomba del G uJicio fiaale, aflorda simiiìmibiU frei. 
aiÉttcahti , gridan do fui vot{p 4t elli : MM Mem idtfifi 
glmari^mfilnQKyCBùéu»!fmllriìAÌ^^ la noRm 
Kìputationevfi appanna e gitola, quando per vta^ 
camimanM>, o cton tacicarni frà turbe , o curiofi fra va» 
nità. Allora la perdiamo quando ^ negli abbocca^ 
menti co* mondani, fmungiamo dalie loro lingue no« 
iiellcftranicre, rappotci bugiardi ,oflcr'iiationi poJìtt^ 
che, maligne fatire di fogl>coodaQoaCt al capeftro j itx^é 
-^ecrdi wntificare le loto aniitie con docttmenci euatv» 
^hà, écao 4ifeOfffi di eternità • M^ltopià la sfre* 
•^rtai04iUor« ^ che d difctioprono affiifcìnatrdlaila;»^ 
paffioae,operfi>Ueciiiidihtd'ianalaare parenti) ^p« 
ambinone di viuere adoperati . Per altro , fi ]:addop« 
-pia veneratione, chi , per vbtid;rc a'fuoi Prelati , mu- 
;^£a luogo, vana viicio^ e giubila abbaffaco.' Eccola^ 
' Gloria de* Seguaci di Gicsù ; Gkriérim i ruce - Quanto 
piùfarà lavuaooftra ioccrattaà glorie » tanto faràpii^ 
glonoia ; come^ quanto più faremo t trafitti ^ epfK 
freffi^ieasi&àrcggiati^cànfantr^caioribOQtfi per tra» 
litture» tancoSàlaocAra Precisone piàrtetaCr^e 
' di chi moir^ in Croce per noi . ^bfif ttwtuiri n:{i mCfMt. 

* io Ne fi dica: tutta quefta Moì«^, che voi deferi* , 
uctcdi ;£/laùni e di affronti , mi nufcjrcbbe kgg.<*ra i 
fe il Superiore, che me ne carica , foile e giufto , 

• dttcreta -^i ed efempiare • Quando tal io&t il 

Vrefidenuiachevjtrocijfigge ^ la vofiira Croce tioiw 

f. iarct^ 
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(irebbe Croccdi Criflo . Al noftro Redentore fft fab- 
briclrv li Legno mortale^ furono lauóraci i chiodi , 
intrecciate le fpine , teffutii fiageni,artizzato il pop<r<. 
loda Sacerdoti fun'ofi, c da Pontetìci inginfti . l?cr 
tanto, chili duole delle tiputfe, che tollera, de gli 
Renti, che fopporta , delle penitente, che lo crocia* 
no,decorreggifnfnti,che io confondono» delle ama-* 
ritudini, nelle quali viuc> perche l'Autore di tanta:* 
ftrage non e , o mto , o fanco » di ciò fi qu^^ 
rela , in cui Paolo fi gloria . Gloriari m truce uO^ 
MINI noftri le [uChfiRì , tradito dal Difcepolo rapa- 
ce y condannato dal Concilia inuidiofo ^ rinnegato 
I da Pietro intimofito, buricco da Guardie corrotte^ » 
' addoloratole infamato da Manigoldi peruerH. One di 
tanti Cooperatori nella PalTìoo^ del Mcffia anch' vno 
^non fu peccante ì Se la Mortificationt , ingiujRamente 
impoftaci, non inonda, cf5r la Confufiìne, orditaci 
I eia comandanti appafEonati , non «I^aga )e no{tre C^- 
fe, efTenonraffomigltanoil Montt Caluario , ne la^ 
iioitra Regola ha luogo ne'noftri Luoghi . Ripetia- 
\ mociò, chf dicemmo. MaiuSydc imprufius fluimmo 
I €UÌus<^uefiC,QyjE,REKEMi>omìn»ntatortmfui abnC" 
$cLimcm y & coìUinfcim in reb^s cnéivbus %qMadpote^ 
.rtt , mof i^cdtiwm . SequcfteVoci non fono vana 
pompa di Pene millantate 9 e di fantaftici Difonori' • - 
Quando da vero da noi fi vogliali patimento più acer* 
bo, elarinnegatìonedi noi fleflipiù amara, niundi- 
fagio pareggia le Incomodità a r>ai prefcritte, niun 
• cordoglio adegua la fommità del/a riferita Conftitu* 
Orione . Maioremfiti abncgatianem. HiwtiZZtsitxtzLzè 
quella, che à noi comanda Tlttituto ^ fe ogni mirra di 
"durezza clauftrale non cedcadffia . Non e contrarie- 
^"tàa'noftri appetiti degna di noi, fe, neirorrore degli 
^ Eremi ,. vi e inchnatior.e di Natura più eroicamente^-* 
domata di quel, che fieno atterrate le noftre Pallio- 
ni * Mahrm fui abnczathum . Cosi pure , fc à noi 

. \ D ^ fcorre 
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tcottt Orinoti fegattili ià tttiggìftttfiìàd^ àÉàhhì ^ à 
da ombra di roflori , non agguagdamo la eleuation<t^ 
delfa noftfa Legge , che grida; . CONTlNVAM ift^ 
rebus omnibus > q'^oàd fot^rit > morhficationcm - Però , fe 
il facto non ci cuopre , fe fa paglia non ci accoglie ,fc^ 
Tacqua non ci abbt^Uera ^ fe ja feiua non ci ajppafta^i 
lelagrotra non c'ifxit)rigióha)fe il ferro non c'imi^iàì* 
necelfÉTio^ tkp sì celeftiale Càmiiieinà tì xom^ 
Mofi da noi coti dtirezze , b biù profietéilolt alla fatata 
de*proflimi » eia noi più acerbe , per la Ikinghetzà , pei 
la importunità > per fa conttnu^Étiòne ài éfte ; IÌ 
fileniio, dunque, frà Noi, cosi rigorOfo in tutte l'o- 
re del giorno, tolte le diie de'permeffì rerpit-i : Tab* 
baffaiìiento delle palpebre . che tanto ridringbnò i nò« 
firi guardi t il tedioinfoflFribiled'aniiinaefìrarefanciuU 
li nelle fcuole : lanoiofaalliftenzi a* moribondi negli 
. fpadaMs à gr incatenati ne'nsluihl^ a'iiìalfattorì nel- 
le carceri » a'giuftftiaei di' patiboli i f efilio preh 
dalla ^iete^ dalla citiiltà , dallà eoltipagnié dellcu* ' 
fiofire Cafe » per viiiefe raminghi nelle Miflìoni , 
ifìÀitton di contadini 3 catechifìi d* ignoranti i 
commenfali 5 0 in capanne aflumate o in cafe lro« 
uinofe , dipoueri paAori , e di più poUeri tìionta- 
gnuoli : la fera prolungata àitolte ore della notte,!' 
•Ibadel giorno canto ^riitia pfeuenuta'j^eis afcoU 
tare penitenti « e per iotei'pr^rare Vangeli aM^o^ 
poli ^ o di Mareaitte annebbiate ^ o di Apt)enidit 
tiettofi 9 fanno ^ per dttiina mtfericordia ^ non dM 
fpregeuole contrappefo ^ ne' l^fgtibOti d*^natio ^ zite 
iJeatc vigilie j a'picdi nodij a* legumi mal còtti, al 
Ifttoduro^agliorticoltiUatidiquei tanti è tartope- 
nicenti Monaftenj, che^igenetofamente tórmentà* 
no le lorooda ^ e dintagrano le proprie vifcere . Onde 
nooCuDtlicepolodi chi ci diede Iddio per Maeftrò,(cf 
fopra tutte le cofe kUcidi fparg^m copiofo fiele del èt* ^ 
kdiCrifia . T^am Ai^ ie^ io gualche guifa. Adii 
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1^ {flàùietì nel ri potà^ hbn ti vmili j helì' à^plaufo , hò& 
Iti affami nel cibo.non ti ìriftringì nel tatb^ó, non ci ttra^ 
figgi tralìori , non ti difecchi hcllé vcjcdurè ^ non t' ia- 
icatehi nella Villa Jfi rebm ommbìàs moriificàtionem . Oh» 
ique&D c farete disc con verid : Mfii tf^turi m/i m Cn^ 

a QsiiàiòàòÀipiu d'vhò irinìprouèhlcò^ dlpo^ 
tà iotelligehst'néile CoftfetatilDoi d'Ignatio . Sicé- 
de dà! Milito Padre il Priibatà i bàtti gli àlerilMP 

tificati Oirdini ncir Aufleriu della vita » vnitameiW 
te fofpirando egli di rapire , con lé xhàni hpftre , i tuc^ 
tiiapairaadeirvbbidienza; Per prima ^ fe tanto fa* 
cilmentei'l fcruentiffimò Legislatore non ^jretcfe feue- 
rità di vita ne'fnoi feguaci , perchè, nelle fiie Leggi , ci 
fottometceàlia più dura, e non mai interrotta ^ mor* 
tificatibnè di animose di corpo ì Perché , fte* fui Profef- 
n ,nonfòddi$fatcode'trclblenni Votidi PoUercà^Cst- 
fticà i Vbbidieriza ( de* duali foli tré ^uafi tutti gli 
Altri léntifOmi Fondatori fi àppagatooo ) egli , toir 
aggiunta del quarto^ aggrauòsi duro peiocofi la fo- 
lennità di Voto^ che racchiude tiirte le afprez^e dell* 
Apo[lòIato?Chi ci obbliga, con giuramentb fattoi 
t)io, di pifTare da vn mondo all'altro j àqUalunt^iKi-» 
tennode Komani Pontefici , ci erponctiitt! ì grjnfòf- 
fribilijpatimentjdeir Oceano furibondo, della 20n4 
tbbrudata , de'Difcrti arenofi » de' Climi diiierfilfi. 
mida'noftri: ouetiònàiguftagiaininaivilio» Aiorthé 
iltrafuRanttiifòhelCatite) ttnenonii »a^4g\À hiii 
Drumento , fuorché hell'àttliino ttafihtiraro deÌrO-i 
ftiav ouela diufrfiti dejle lingue ^ la barbane de- 
gli abitanti, la milltiplicità delle fìete^ lamefchmiti 
degli alimenti , la copia de* veleni ^ là frequ;nrf.a-* 
de* naufragi j, le fóffe piene di f«rpi , gli flagni haU 
kotf per folfo , i pali Étt^étmi da fuoco, le tram at- 
torniate da lande» fceliità nitri Oabilitì à thi qjùita 
pn^Cti&^itmim^U YtuéfMifBmmtiì vna ^aiTt' 
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Mtmttpniaditioiori , d'action! , d*ÌAC0ii|9di > di 
jS|iii|fc^« maacanxa deii'vmanicà^deM'amicma , fieU 
HMmtìychegodc rEuroj^ « Dalla quale numero* 
fità di apofloltei patìmeoci » tanto familifrì io chi 

nauiga leeone dell Affrica , o sbarca ne'ioncanifTimi 
}ici delle due Indicr( come à centinaia e à migliaia T 
iian praticata , e, per diutna pietà , cotidianamea* 
te praticano i Figliuoli del Santo Padre) euidentc^ 
jncntefitrae, s^egh volefTedilicatezzane'fuoi Allieui^ 
deftinati da lui àduriOinai Legami oel Mondo notìra» 
JCa àpiuduteCroci nelle PfOmnoc dìfcoperce^ Dù« 
cqntutCDciòj, ouelcbenoniè^ ebaftiànoi, pev 
comparire a* piedi dei noftro canonizzato Inftituiorc^ 
fuoiveri Figliuoli y rvbbidien^à y da edo a Noi là*., 
fcifta , per vera Eredità del fuo Spirito y e per di* 
chiarata Primogenitura del fuo Iftituto: quefìa^ fc^ 
lìonciranomtgiia a'Corpi morti, non eia fua Vbbi* 
dieni^a. Il Cadauero cosi giace , fenza querele, ^ab- 
bandonaiooaUefoffe àgli sbranamenti degli auoltoi ^ 
,t deMupi s comej, fenza iifta e ienu fen(b,^ lo di« 
'ften4iama bare di broccato coperjto di velluto^ 
^ronacodimttra,, riparato, col dibattimento di fr* 
guratt ventagli , dalle punture ^ecjandiode'mofcheriw 
HI. Ingiuriato non fi rtfente il Defunto, lodato non 
£ gloria, non 5' in fu per bifce riferito ^ non attrifìa^ 
\ilipi fo . Se lò ferite ^ non geme fe l'incoronate, norui 
tuona • Qinui rciU c immobile c mfenfibile, ouc^ 
É d^podca, e fi sottetra • C^aado tali ci renda T 
clei^udSma Voto d$Ua ooftra giurata Soggettione à 
cbi<?i '^fiS^A £irjKmo, a ioffirreati in qualunque iàm 
lofiribiledOagiOj^evmdiin quat61ia acclamatiooe di 
atquif^atc Scienze ^ di Gradi meritati è'di ben iìnice 
.ìippTt»eo Non ncufercmo, quando fiamo vere V itti- 
. me di Vttbidtcn^a , muiacione di Cafc e di Cicu -, noa 
Ci iottraremo à lauori o vm^li o fìentati > giubile* 

lw«yaiot$MUto^ muà p€auria> cifembrefà 
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trionfo ogni publicaconfofione, ogni abbietto mini- 
fteriOjOgoì nodra domanda nburtaca . Il Santo Padre 
fpinfe all'India Orientale ( quando qimii non era Colle- 
gio veruno nottro^ e quando iti ei(a ridondauano tilt. 
telecalimrtA , che poco dian /i vdilte) FUncercoXa- 
wrio : vno ik' f40i pn n\i Compagn i , famofo M^il(o 
dalla Sorbona» e cclebratiifiina Predicatore nelle pru 
ama Chiefe dell' Italia e dìKoma j,coo quf ftafok^ Voi . 
et: ANDATE • E . colà ificoiitaffi»nte (1, aiiaiò. Fìran^ 
Orfeo. Né dm: con sigran S^n to dli^rfi amcisrat o f gna* 
tio ^ di comandare m^Mla tanto cnaJagr noie , e viaggio 
si difaftrofo. Altr^craato egfj fi promife e del B-ba* 
diglia, c del Rodriq*ie<L,fam'ifiHina! Letterati , e ,[ ^ 
dirla tra noi f^tco voce ] 'icl niicneio de' faui noiì:^ 
Compagni »Qon Eroidi fpirito, e talora aache , pcr- 
i|iialche naturale ^Atto , ciece(iko6 di cura • Tuu. 
Moia ti^mini , pte aftra^ao uerfectiffimt , nondii^ 
«aaas^ofUVbbiduQa^ cosi fifie vtmi » cbervnonaui* 
£ò eoI Xauerto y eralcnx^aper nauigarut. Mà la^ 
Parma dell' vittmu Oriente fù tAttaial tecondodal Rè 
di Portogallo , che fsco lo uollein 1,'sbona y af- 
raltrodalia maiaetìache Tarmin ne!" Icaha.Se à finez- 
za si cro ca giunge ia noftì a Vbb'dienia, beati noi a* 
qua 1 un Si apoftoiico D'p'ocna Ai iuta , fatafotto la 
*guida di ckici2ui<ia , preparerà nei Cii9ia quelle Sed^ 
^1 Carnandoèiu Qtudicio^tcìqu'ahCrifto promiilc jl^ 
'a:bi,abbandooatoil ^cola^^ii confecra*ia alla Croce: né 
4nuid(tremoi tMCO Ofmeia^iCbioftttdifetteriaiQMUiv 
i^oitenza^ • ' 

. - *ia Or, quantunque lanima mi a gkiblhnel rimi* 
rarecucci gli HuorainidiqtieftaComp^^na efcrcica- • 
r^' l'^ cariche che ad e(Tì i! Superiore impone: e niun^ 
trànoi umere,ilqnal4;noauiuafottpgrmdruzi della 
fanta Vbbidieaza^debbo , tutcauoica» difinganoaro » 

''chi forCeftiaa , in cum leOfMMrioni noliit , UfiaataM 

QotQQa 4 parche à Noi ( chi s^aerM^le j^rcKCMiav^ 
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})crmctca . Ohimc , negli occhi di Dio pafft gfttti Afr 
erenza di mehtt crà le Attioni comandate . Quell'Ow 
I>cra,T>elle Cafe rcligiofe , precede in conquiftedi GIo« 
ria eterna, che più CI aggraua> onde, chi men fuda,o 
meno fi vince , ancorché vbbidifca , farà preceduto 
nel regno de' Beaci da chi » per cooformaiti alla vo« 
loiVtàdeiPreSdeACe'»vi(Teepiii labonofo, e meno ao- 
clamaco; Alle prttoue » Rifueglia i'ficei'fio Padre Abra<< 
^ofui mezzo della norrene gli ordina^ tbearimtofl 
Cell. di ferro e di fiioco , fi difpongaà facrificargii la vi« 
a»,j. tadel figlinolo, sùlactma d'vn de*Monci vicini. 
braham y^brahà^^x tolte Ftliumtmm vnigenifumi 
vadt inlerrdmvfftonisi atqueibiofferes eum in bob» 
tantum . Cottipofto t* Altare nella fommicà dclla-i 
Montagna ^ V Lbr^o magnanimo t\iò il coltello » per 
dar morteai Figliuolo: quandodi nuouosentilfichia^ 
Iliaco per nome dair Angelo « Ubtrabam, Abraham ; 
n^i} exttnias mmm tmém fmper puerm^^ne^t^e fàcm tììi 
fuic^uam k Rmerente all'oracolo, V intrepido Vec« 
chio , calò li braccio , depofe V acciaio , fciolfe Ifeic 
Allora l'Aneelo del Signore dichiarò le nmuneracioni , 
• . decretate ad atto si inaudito» Tet memettpfum turarsi^ 
dicit Domnms ^uia fecifii H ANC < EM > 6^ non pefer^ 
- €tfit FUto tuo vmgtniio fropter me : beaedtcam cibi , 
fMUiiÌK0b0femefitiittmlum Sieilas CfU^, <T yelut . 

fMeff miutotemarìi . heneiktn^m' in femme 
tm omntsimes ttrtm , f «14 ofrfrfr/l/ vott me(t « Chieggo 
liceiiza di fopplicare l*onmpocente Trinità , àdegUT;^ 
fidi fcioghere vn dubbio ^ 1 nfolubile alla mia mence^ é 
Signor mio, in due fotti, e non in vno, fi c moftra- 
to voflro feruo il Patriarca , che voi incoronate di 
ftellc. Per glorificarui , sfoderò lo Hocco contradel 
Primogenito, legato nella catana. Indi, ammonito 
da voi , buttò ia [pada ^ e profciolfe 1* Erede * Or 
fe il ReligiofidSmo Padre di ftuiiglia s' immortala eoa 
due^dimreoti «càwi quatito fooo^fra tè^ìsuatc vq« 

• . tat 

* ■ • 
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lerfhorfoilFigfiiiolo eoiruftaincnto del ftm, e vom 

ierlo poi viuo con la manodifarmata» comeenda il 
voftro meffaggiero : Quia fecifii HANC REM ì Co* 
ine fimiJmence rift mgcce I* Vbbidienta di si dinoto 
Principe ad vna fola voce del voftro Im perio. Quia ofef- 
difii VOCI M£iE : Se egif nello ftefs' ateo , cfcguj due 
voftri diuerfiffimi Comafuifmtntis sguainando Vzc^ 
cttiopfr vcciderei) Goua^e, e rmecteodolo nel fo*^ 
4m>, jpfvcbe viucffe ) Sa ia dw diflonigUaniiflEliDe Im» 

J^refetoggemifuoivolefl a^yqftri» à <(ual fine^ none 
odarlo nell* eferci tio delPyoo , • deU* altro vanalUg-* 
^iOlFeàliiHANCKEmobeJifli VQCl ^ Ah,rif- - 
ponde il celQfle Aoìbafciatore : il confcruar vmo si ca^ 
ro F'gf'uolo , ad ^rtanza del Cielo , che così vuale^ c Vb- 
hidienza>mà faciiidima ad t^teguitCì , t foaojfBmaad a(- 
Cokaifì^ AirinconcrQ, trticidace^perordUiacionedi» 
urna» r vaico p gria4cUa propm vàfceve ^ a T vni* 
jOa$wccfloredijitniaficchea;aA^ t ic(c< (ce|Ki|iio aidu» 
90^ f 9 ftrage ai aniara alla i^ailma» che qnafi nott^ 
ou^cftate lA vita y chi difegiia tal iMrc» « Fto&la 
Kedentione det Genere vmaria^ che 10 proioetro ad 
Huoxnosi inuitto^i chiaróri ^ che ìoabbo&zoaKa fua 
Stirpe ,iregni,che lafotcometcoa* Ak>ì N'poti, fona ' ^ 
ricoQipen(e vnicaoxentedouute à quelV Vbbidienza , 
che prepara ali* amato Giouane akari ^ « non calar 
"t^ù, Atzge^ e non cacce 3, incendioe cenere difuttoj^ ) 
leinemhra, aOQ ghirlande all« AieteQiipiej, e fiof% 
«lieal fuo vdico , PiMqii^fi canti da Cori angetic» a 

tifrinfcmiue t§iaomn^i&^ quìa^obedilif VO^ 

XIMEìE Nonck Uìli »ghHa.o , con riputarci co- ; 
$i grad ci da Cfiftoqroci^flo,, qtiando U ReligionoHi 
ci eialta a glojpie d' bnpieg^hi amajjraci , cocne quaa^ ^ 
do ci abbaila à Fatiche di niiin grtdo» a Caricne di foo^ ] 

« 
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Santi che h\t\ li tccoftafìo » fieno f tluoftt vguali i Meiì 
riti in Fatti difuguali : perche Tempre operarono eoi» 
adequata corrifpondenza alia Grada riceuiica, fenzar 
diftinguereinciò, che fecero , l'onore dal difonore , V 
amarezza dalla dolcezza, il godim^codal patimen^ 
: Noi, che per si gran ^arcc di noi , nQa;^ 
fiamo gmn ti cosi olerà nellt infcufibilità àoiffiì «fw 
ietti 9 € nelle vampe dell* amore » pià metititOM 
digiuni » che banehettaoti i sbattati » che foUtoMEF 
ti : Temendo al foc olare , che adiftitndoVtrom : e,|^n^ 
dir tutto in vn fotoperiodo , quanto faranno i Mmitle^ 
rijnoftri pai fomiglianti alla Croccine! difconforto e 
neirobbrobr.o > canto più, di legge ordinaria, ci fi 
accrcfceranno guiderdoni : c tanfo più grandi com* 

jiariremo dinanzi à Dio , quanto tauoreremo prà 
prezzatine! ooffietto degli Hqoaiini • Si, Siai 
LumU veftri traciuSi : ^bfit ignari • n//i In OMA 
Cèi può dubitaré* , al fiioiio ' deitt Gattipaiia com 
piò Inerito genufleterre ocnuii di fior , per dtmerare 
msipenofo Cto vna grois*ora contemplando, che:-» 
quando ci alziamo da urrà, thefitrerifuona il linedef- 
lacofipmata oyanone?cosi troppo ci palperemmo, fe 
CI flimoilimo onquiOaCf^n di vguafi corone, ricrean- 
doci nel) cifìDbredeila Vii (a, e martirizzandoci nelia^ 
Ipecufatione della Teologia , e negricifcgnamenti deili 
Gramatieà ; Mon , per ciò , dee fpregiarfi il tittom 
deUaCairpagna, benchefia inferiore di fptritiuile jU 
uitfzanientb al giogo delP Accademia , e al torchio 
dello Studio: bifognandoquella tregua à quefta vit- 
toria> come appunto abbifognanotant*oredi fonno, 
priuoaffatfodj mariti , allePerfoneReligiofe, perpo- 
tcrecon profitto altiui e proprio, vegliare nel Coro, 
ipredicare rre'T^mpii, facrificare tH'Altare , infegnare 
nelle Vniiierfità C:^neralmente,per tanto (ì flabihfca^ 
ffim aflere ogni Vbbidieoza dello Aelfo colore é del 
yfém Atùo, mmtte il Ferro /guainito ouere fcettri 

atto- 
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H^Ptonipoct di Atouiio^ percht l'affligge ntl £icri% 
fidò dd Figliuolo; e poco^ o nato mcoglie vfd« 
co dal pugno dtt Patriarca » beco nelfà uict da.É' 

Dio conc<3iita ai Sacrificato . BeneiicentHr in femi^ 
ne tko mact G€ntcsmm > %iéiA obedifii VOCÌI 

Più chiaramente iatendcremo sì ti!eiiant<t-* 
Doccrioa ne'fucceiG del nuouo Teft^ mento . Cena Cui « 
dapercomandamencodiCrifto maosìacon cdo 
Agoello Pafiiuilc > da lui. àmorico eoa ungolaricà di 
prmiiegiaMcoirtdienri « Si tccomoda il & Ladrone^ ^ 
dopoquatch» sbattimento di naturale rmugnAtita , ar 

Voleri diuini , e patien temente Top porta i attfocità del 
paciboio, da Dio foferittoa' malfattori* Ecco du^i.* 
Vbbidicnie d* vn Apoftolo > che fi riftora , dVo-a. 
Affaffino, Che fpafima. Riflettiamo, ora , in sidifferc-. 
Cifogg^ttioni air infinita dtuerfità degli auuenimen* 
ci ^10 ciaìcun di cCR » Chi ubbidien te banchetta , ribaU ^ ' 
do, e ribello uendea'Giudci il MeflSa» Chi raffegnatO 

decreti della Protttdcnaa eterna, geme crocfiifo > * 
crédenti Siftlatore> corregge chi io beftemmta^ 
lieiTaifooifiilN, meriteaoii del tormento • Tanto im-» 
pona,qiial fia l'Oggetto dell'Vbbidienzanoftra, fa-* 
loai^e^o amaro, cUe, fra vinande, unDifcepoiomira* 
colofo traligna in infame Tradì tore-,mentre un facrile* 
go Ladro, tràlchiodi e catene , fi trasfigura in Eiiaage- 
lifta della l>tumità,e » diiienuto Profeta fuhuma delta* 
poetiti. Prego Ambrofio^ che mi permetta di corro* 
bbrarei iteieiafifiomico'preconiji da sé fatti al R.uba<» 
tote, che predica. Mira tei ipUtslN CfCYCE laftà ictAU 
€f»miminigtt y qudmladat dUexn IN CQtfiMA; iHe 
PER. CIBVM fufplamat MagiHrumMccreaiiitDmi' 
num PEKDOLOkEM. Nonfolamsnte non fi prefa- 
ma, quando afculciama Superiori fauoreitoli a'hoftti loia»i^i 
•8»> cpropitijai fiottrofiimo, perche ciò da Noi fi 

Ciccia eoa la beaedìUiOtta di cai rtgg^ ; »à f«m^ 

H«a. 
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Jtt dhi ta^li , tema e dubiti che fi appiattirlo^ 
ati.$ori4i pitcrnQ cqocedimento^ auuelcnat^ cicu-s 
fe4iaon fiate paflSonù lilep€r ftbumfupfUntat AUS*^ 




^ Tore, a cfcit inrAT quilli 



legio. Apotiolico^ la S^icrA Ceo|i 4elM IW^ua* Tut-i 
nuolta 1 f raiUeriadi comandata. Ccrimoraa diucoe a| 
Lcccon.e(,rabiOCCb:eUodi pc^&i^^^cUcxìkgxQkciltìOn 
ne del difegaato/^craduncnto. Chi,per Io panturio 
fi foctomifc *'heocpl«citj. dcl Cielo ixcUa foftercMsu* 
, 4cl (uppJicio . fi t;rasjCbj^ò. m BAn4nore Verità e- 
«ADgckcbe , e in ChyeKiiibiinO. » cfee dag!i qU 
traghi de'Farifei: il L^fgno. -^^ Vi» , <|iiap4«dWM 
morteairimmoi?ca<e Fsglinpiadi D4(X Jfiic arì^didilr i)o^ 
minutn PER. DOIO^EM.. Et nQ$ fiii(kmiulli,Hafn^ 

mf^mentomnyiiffnvmrvi m rtintfmtHun^. I>ìjn tar- 
* d^i;à,VpccaGone rajilon>.igIiarci aj fencificato Gr^f^f 
JEai;ore,ndU toHef aq,^» deYuoi aftaaoi . Soop ^ali I* an^ 

.Icgij accecati , cfc^ecaJ*ndo>i|muiii8^a (j^ ctuftudàlr^ 
i^oi m^capatitpen(;<-, Qhi fotWtti; aJ grajiitfSmo pe- 
<ò d.d^e Scuole iiifcr lori . Qjanto, mcn pa.rl3^ » m qutìro 
cafo,, rVbbjdico/a,pc^ Tauuetfione, che hà di mplc- 
J^are Sacerdoti in sì penofecftrc^tip ) pfopijfljmp noiVi 
.^imfnodell^ Cpnipagnia,, cdi cui fi ta fpien,nq niewa*. 
i(ia aeUa^. J?wfelSpAc de* quattro, Voti , eoo quella 
paXQk pii&li^CWJfnte pcp%ae da np^SffCiaLem curAm 
%irAJi^Ìimmm trudmmm 0 tvco^i^alramcode ai^ 
. 4a ,qh!Citeo4p sMWp , pec noigi aggJUug^reaMJfiQO^^a-*. 
affarigataGfÌDutq(ù iJ. fcft v^o4\ ^aJe iiifcgnamwjto , 
dpp^>. 1^ quioto , accf cfci;Utp.focto.i mici pwdeceflfojri . 
. Vedrai" a,n6adi cl>i gou^tna, in si urgente bifogno ^ 
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Vbbidienza, tanto ricca di diademi . Ah, noi troppo 
mircri,fe,afpirando à Scuole di Qi.iiftioni gloriofes^ 
nccorreflimGda noinon inuitati , e anche fc, pregati, 
non ci auuicinaffimocon giubilo à cattedre di iudor^ 
più copiofo , e di luce pju tcmperita. Guai à me, quan« 
do, tra rann Figliuoli del Beato Padre , ctiandio vno ne 
fofpettaflj affafcinatodall ambitione, e fuggitiuodtl- 
la Croce, come farebbe, eh/, vanamente a^ìirando i 
Adinifterij di pompa ,fchiuafTe Vfia aggrauati. Noa^ 
sòfpiegare i miei terrori, fe da Roma non paflo a.- 
Mentì, per riconofcere , nelle fchernice moftruofica 
dell'Egitto accecato, l'cftrcmemiferie della vera Ter- 
ra di Promiflìone , Cioè , delle Religioni piùfacre, cosi 
felicemente illuminate dalla Fede, e talora troppo in« 
felicemente impouerite dalla Vanita. Attenti al can^^ 
giante di quei Regni. 

24 Erano fontuofiffimi, in quella Prouincia,i Tem-»* 
pi) della Idolatria Egittia . Il Portico di eHì era foftc- 
liuto da fuperbe,ealtecolonnedi finiffiroo marmo • 
I muri dell' Edifìcio adorato riluceuano al pan del 
Firmamento, coloriti d'a2Zurro, intarfiati di agate , 
ricchi d'argento , vaghi d'intagli , incoronati di gioie^ 
L'vitimapartcdeile Fabbriche, che racchindeua la^ 
Diuinitàdi Macchina tanto maeftofa, era coperta da^ 
iìnifìimi veli, teduti d'oro, e ricamati con perlc^ • 
Chi, entrato nell'Albergo lumisoro, rimiraua si gran 
teioro di pitture e dj pietre, conghietturando dallc^ 
marauiglre deHa corteccia la midolla del Santuario , 
chiedeuaaCufìodi della Mole la ritirata del Sipario , 
per venerare il Nume nafcofto. Grida fopca coftoro 
Clemente A?e(Iandrino : frenate le brame , e bafti-' 
ui lo fpettacolo goduto, nella fontuofità delle pareti , 
e neJ tanto metallo della volta. Impatienti gli ingan- 
nati Stranieri, con più ftrepitofe grida fupplicauano , 
d' efTere introdotti all' adora tione del Dio , tutela* 
re del Luogo. Efauditi finalmente daTontefici gl'in- 
fem.Dom.Tartef^l. £ canct- 
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tMj^ati PeHegrini > tnetiere fperauànò d'ammtfite dié^ 
ero' la cortina.^ vtiMelrcbriòdrfifiiffttfioargcnto^od 
vna Mtneruar df^ttriffiiiió oro ^ 6vh Giou^cantieiftdi^ 

diamanti , confii(ì e jpentici rimirauano ntl San*: 
da Sandoium de* Tehipij riueriti v dotte v& Gac« 
to Mamrfìone j dóue vn vero Gatto ^ doue vn Coc- 
Códrillo^ e dotie vna Brfcia, itloftri incenfati córt^ 
gomme d* Aràbià dairmdegnà fuperftiMòne de*Mmi«. i 
mi freneticanti . Vói cf ederete ^ ch'jó coinpong^laacu 
ft : e pure ptcfpno pìàtìtì » nella viride defci^tlioiiè 4i - 

ISh.h (foiroparolé dell* alfegaco Airtorejìii^iìcf fM9l TVm^l^ 
Mag. arzente, & tìe&i^ò céHacent : /? IMAQFNB**^ ^ ftac 

w. bundètiobis fuppeditatOCCASlOmH IRRIDENDI 
NVMINIS . APPARET DEVS itGYPTiORVM 
ftlLLVA, ^tÌ£ super vejìem fìragulam & purpurea^ 
^olutatur^Felis yUetCrocodiltii j velSerpens . Vcrfercl 
> ^i|)a'ònaVèrg;1ia , quanto fanguemchiudo ticiti^arce^ 
tré> pbrch^ j^òteffi Tom met^ei^ in i4 rodore ^ tchcJ^ 
Aòpe'viui Sanhtàrij dt Dia vero, peggioH, per a'tittou 
<ura4 de'Ddbbiì'sbeffacidiClemeiite. Noi^ (tei fia« 
ftlO Térti|>i|:confecrati allaTrimtè, più rtMieftofì de? 
Tempi; Egitti j,e forfè, forfè, al pari di cdì^fottopofti i 
beffe . f^ùs enim eftìs , diffe V Apoftolo ^ Templum 'Dei . 
a.Co- Or Si celeftialeBalììica delle nrftre Anime contiene u 
riiit.6i6« neftimabili abbellimenti d*imprcfe canoni zzate.Com- 
to^iònp , da vna parte ^ genieori abtMndonaci ^ patria 
^óhlj inon uolati ^ delizie abborrite , aafiteatrichiuii 
pafficeàipirifiutaci^villeicacce^pefchè^ trofei , trionfi ^ 
o£|getti^ gioriofi dati magnanttnamentè ì Cnfto . 
Giàccidho, dall'altra banda , fperanze vilipefe^ glorie 
deteftate, prelature sfuggite,!ignorie rinunciate, pa- 
noraIi>tiare,porpore offerte alla Croce,con giuramene 
fp di non volerle, ancorché (fic defìderate,né chierte ) 
. ^jMfffitf^o^fcQO.Noavipare^chedisiauguiti Ta^ 

> bcrnacoli 
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dirfi i Tempia argento, & eleHro colluccnc r Io pure",noa 
già di tutti, e ne pure di molti ,mà d'alcuni fon sfor- 
2atoà concepire le gelofie deli* Alcffandrino -, Mptt^ 
xando^ che non ieorrifponda al corpo dell'Edificio ^ 
confccratocon tanti pregi di eroica lantità, il Sandla 
Sanftorum nell'vltime mete del noftro Feruore . 5/1- 
Jk4AGlNEM^7«jc Tewplum habitat ^(luxfiens ySacer- 
dos,*J)eum oUenfurus^abundè nobisfuppeditat occafwnem 
IKRIDENDINVMINIS. Qualmai farà T ultezza.. 
de'FmiinchiàDio ha facrifìcato tutto vn Mondo , 
nulla volendo delle fue grandezze, e tanto lafciando 
de'beni, che ineffo godeua ? Vn tal huomo , fpreiza- 
toredclparcntado,difprez2atoredi tefori, odiatore 
di onori 3 non altro amerà, fuorché V imitatione o 
deNprimi Apoftoli 5 o degli vitimi Serafini. Ciò pare 
poco , dopo Tolocaufto di oggetti si pregiati e si cari é 
Kimirerà, dunque, vn tal Keljigiofo, per fuo Efcm- 
q^lare, la Vergini Madredi Dio *, non per farne fede- 
le copia neTpoi penficri , ma per auuicinarft all' Origi- 
j)alc, nella immenCtà degli ardori di lei , quanto più 
•può ardere il noftro loto tra'ghiacci della Natura , raf- 
freddata dal peccato di Adamo. Paffcrà anche pià 
.oltra, chi tanto generosamente dalle pianure della^ 
Caldea fi trasferi à gli orrori del Caluario, e non^ 
.vorrà viuere , feiaon viue, come il Saluatore mori » 
ilnnamorato finalmente deli' vnità e trinità di Dio , 
ftabiliràdieffere vna foljr cofa con effa. , nulla defi- 
Hderando, fuor che la fua Gloria ^ nulla amando , 
fuorché 1 fuoi Voleri. Qucfte Immagini di si eleuata.* 
Perfettione dourebbono , fenza dubbio , fantifica- 
Aie il petto e l'anima di chi tanto operò ^ per afferra- 
ire il palio delia Vocatione clai:ftrale « Contuetociò ^ 
Kìo (congiuro ognun di Voi , à non rompere il 
-ueio nella Mente d* alcuni pochi , per non difco*. 



E X 



prire 



a Vk fSLO NVIXA VOGUA I 

prite UimefMiuiità delle loro abbiette brame « PmC 
tieggo rib ; M£t tùdouioo lagrime , fe à noi fi tamifei» 
ita il centi^o delle loro voglie» Debbo dirlo ^S*tm|«é. 
ta coltili fe , terminata la Ftlofefia , driEda d' 
impetrare Clafle , tra le inferiori , vn mezzo dito 
più alta deirmtìma . Sofpira il mefchinello di federe 
Maeftro, oue, tra* rudimenti delta Lingua Latina, 6 
Ipiega aTanciulh io Scolion » o l'Appendice. Adoc^ 
chia quell'ai tra vn Pergamo , da cui fpie^i 1* £uaiige- 
Ito a' Popoli > cinti di mura ^ che Aaboiuo-titfn» 
ni di più merli » Taluno fi reputa fbrtmiatà^i^ A 
chiara lt>rganod'Ariftotik €d «faolMDti guétfifei^ 
trine . Vi A gli anni addietro , ebì ÒIÀ iibpo^flMiirfitt 
con lettere: affinchè io crapportaffi dairafcoltamen* 
to de* penitenti popolaai nella Porteria nofira af** 
Confeffionali delia Chiefa, per vanafiiperbiadi rimi« 
rarfì attorniato da cappotti di felpa e da manti mu«^ 
fchiatii Refcriffià colui :miferi Generali, h fono ti* 
itretti à penfàmenti é baffi ,^ a^iirilaràzzarfi tnéU 
fiributtoftidi paftche, troppo indégMmmte profanate 
da chi /nailtle^a dé^petxsiti ; dittiifgtteiiMibrt tMt^ 
aglio. ConsrvergognofiVdcamtilÉdriltfHl'effere tt^ 
buttato , chiunque , nella Cattedra de'Sacramenti y al- 
tro confiderà, faluo la compunzione de' genuflefli • 
Ciòcche dico degli Studiantie de'Padri , affermo cohlj 

E'ù ira d'alcuni deTrateiii ; le CUI mete fono , vn foco« 
re di più legu»vna guardaroba di più cefoie , vna di« 
feeofadibigoozi più fondi, vna Si^refiia di torcteri 
aoratt • Ah , ah : .Atparn DEVS , non più dioa^ JEff^ 
ftimm , fd Srìigiofonm , BELLV A , qiue futet t^e frefli 
firagulrnvolutatur y fELlS yifelCwodil^t^ Vii ^rr« 
j^Mi. Se il Mondano frenetica nelle fùe voglie, (ìpre* 
figge Generalati d'Eferciti, comandi di Città, Por- 
soredi Republica , Mitre di Diocefi, Compere di 
Principati . Tali foggetti , benché fieno tranfitorijo-*. 

noci etaroijfoQOiCuttattia ^ Alicoroi -foroiai di con ttau« 

uele- 
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mIcdì, Elefanti armtti d'auorìo, Leoni fbriiii<iihiUp«rr 
h giubba « Airon i , e Aquile di volo i nuidiaco» o di 

Sonic pipEttofe^ Noi poomlli', feridnamo rocchio 
iH'Eccmki^la Vinooe beata , precipititmo iiu^ 

aborti , o di vi lifiimi fubbietti ^ o di cbimere di pinte , 
fognate riguardeuoli ne* più cupi profondi dclla^ 
b^mezza. ^tparct Deu^YELlS , v€l Crocodilus , vel 
Serfens, Vn'Vpupa di creila colorita, un Fanone di 
coda cangiante^ vn Canario dt voce lufìngliiera fchio* 
llaoo dailaCrocei Primogeniti del Caluario, per tQ« 
chiodargii sù mortelle di agi mendicati, di glorie^ 
ftotaftiche. A al fprsgietoU AnuoiltoG^ fi bruciano i 

uori , fi confiKraoib^iilblkdtaduii delPanimo , il qua* 

le, dopo ifacrificii di tutto il Creato sbandito dal no* ^ 
firo feno , fi vmilia à chiedere nel Chiofìro la mera om- 
bra di quei corpi , cbenon volle , cioè ^de'di letti , del« 
l'alture, degli agi , che nel Secolo fono Enti reali > e 
ne'Monafterijnon piiì fono , che larue aeree di fantafia 
^mmmaliaca • Qui sàqpoSQ efclama Sant' Agoftino : 
QttàméSy vt Dcmnnot arnesi Vogliamo Deità » de- In fftì, 
gne ili'teoftri Tempi j? Figuriamo^ per Idee della ooftra t^- . 
vitaf, laGebct«d*IgnaciD.laNauediFraacefoo . la^ 
Spelonca di Paolo , la Colonna degli Stiliti , TEtio- 
pia de' due noftri Patriarchi quiui mortine'difagi j 
ftl Fuoco lento di quei tanti Fratelli noftri e Pa- 
dri , arli dagi' infedeli nell* Oriente • Oh , quelli 
fenofimulacri» degni del SandaSanólorum di chiun«. 
fttt fegue le pedate de'noftri Maggiori : come , per di* 
ttiinaaiiferioordiat fono fenza numero quei tanti » 
tanto ardentemente mi chieggono fteocati(imiMinÌ« 
fterij^penctfiffimeMdDbxii^ Indie coiifimmticm glie» ^ 
firemi termini della Natura. Di si rinouati ApoftoM 
non potrà fcr iuere Clemen te:$4crrrfo j ,Oeitiw o^eixf wriif , 
' abudè nobh fufptdttat occafionem trriienii ««fiiiniiado- 
.iaa4o£da si *^!ignfn|iTìi^anfflidan della Pexf<:ttioat 
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QiOf . . . . I . « 

' li Sarebbono tali^ a catti: ^.^uaGtiKbii figli* 
noti <tel Santo parircf fe gli Haoéiiiiipiaaccredicati» i 

itrì Noi^e con le Voci e qon gli Efismpij ^^gl'ingaminaC»»- < 
fero al totale difpre^iode'noiUii Gradi chimerici , e^> 
alla iofaciabiieemulacione di Paolo, che stìda k crea-, 
ture ad opprimerlo ì di Pietro , che , capouoU 
tando la Croce , non fi appaga di morire crocifiUo , fe , - 
nel patibolo, non fiaccrefcee fpahmi e difonori ^ h\ 
daaoofillunà quella Malia ^ la quale y ragion andocoa* 
ampolle troppo difdiceuoti ali^Yrnil^à rdtgiola panot 
che piùftimi « chi più Taglte inakflivi> pec chiarata 4i 
Magifterij, operdomefMh^liécoY3imadf,^4>percM> 
richenelleCa(enoltredi più ampia reggenaui^ Se cc^: , | 
ftoro, invece d' am mirare chi nfpicntlc, veneraffera ( 
chi, op^r mancanza di talenti y o per copia di (pulito ^ ^ I 
faujamenteantipone gli angoli a*pinnacoh della Com-i 
pagnia ^niunoafpirercbbeadalture ^ cuctidamande-pi I 
r«bbono carichi fenza luge^^aci^a^enxa premia. Qjtafc i 
grìdarfi» àchiiràfioifpuiini Ma <patìtGkti4otc, é0g^ 

re le proprie at>i(ità,Q à paMfax9l*Simprefe teriAiftat'i> i 
empie il caoodi farfallee di lucciole [biafi ma 1 1 iìni-^ 
boli di deplorabili vanità) à chi nulla racchiudcuau^ 
nella fua fronte, faluolefacre Lettere ^ i fanti ChiCN 
di; el' adorata Croce del noftro Sigillo , Atterra^ 
no coitoro il Tempio del vero Salomone negli AnimÀ 
dalla noftra Giouencù» che nulla, per||:iina , bnn 
matta, falttocbela(antifiicationed^^t«p«e<« de' poo» 
fieri; « rtalaano in effi vna inrifisam torre di fiabe» 
le^ che oppugna il Cìetò^ e che muta I» ItngMdt 
Terra Sanu m non più vditi linguaggi di auanzamen^ 
ti ambiti e di pretciu prerogatiue^. A tali Serpenti , 
Geo,. che fempre dicono: £rim/irM( Dif ^ fe parlate e fe vi 
M. fate auaoci : . & fchiao^i il cgjf^ <;qo geo&rfìfe protetta* 

£ ^ Mai 



tioni , ùi non hauernoi mutata la Cafa paterna nella^ 




della perfettione *, ì quali ciefortana i viiiere^ ad 
per are mutoli Cenza arrogarci preminènze ^ fenza fo* 
gnare primati , fenza volere ciò, che Iddio non vuole « 

XG Àinfrei , che fcguiffimo , in Ciù, Gie^oì , feudo 
cfcopQdi qutita mui ma Coxripagnia. Si màlediffCi^ 
dal Saluatore il Ferro , con efccrat ioni fpauentofc^, / 
fopralcfue tagliate. CUdii opera malcdtxit in fo- De 
fierm • Cosi fende Teicull^anp con ia fua Penna d( I^^tiea^ 
ferro, Efaminiamqpra, qual forte d' aStciaipfi dc|ju l!* 
ftaffedal MffiBt. Pi«ro difefe Criaom-^^^^ 
ghaodoà MakolWcctiioaManigc^dtf^^ 

chiodi le mani e i piedi al Crocififlo I^eaéofére ^ èi^ 

lui Longino traforò il petto con lancia. Or qual de** . 
Ferri fi fulm I no daireterno figliuolo di Dio , quel , che 
lo proteffe dalle villanie e da' vincoli dc'Fanfei, o pu- 
re quel 3 che !* addolorò ancor viuo nel patibolo » 
e morto lo crafiife i Afcolciamo Matteo , che ci 
dtfuela il Sacramento . Non tofta T incateoaco ' 
Maefìro vide raCsalcpdi Simone , che incontanente e* 
fql^fjaò:Omm3^f^i^CCtferin$tUdim^tt^o ffribuhi: 
Grida Tertulliano, attonito al profetico efteruliniò : ^^5^ 

vmus lUìdem dilcfntis tUdiutn m vltorem probauit i> 
PATLEI^TIA DOiMlNli» Ma/cfca VVLNERATA 
E^T. Jta^ne& GLADIl OPERA MALEDiXIT IN" 
POSTER VM . 11 coltello di Pietro , chelo falcona dal- i 
Je contumelie delle Coorti e dalle ingiurie de' Sa- 
cerdoti 5 in niuna Cliieia s'incenfa » e arrugginito 
^iqfracidò o^'fpffi d^ V I : ue^o » douo I ' AjDoftol o ripre^ \ 
fonper mio cré4er^,{róafuf ia lo gì ttò ^ Per V oppòftò ^ ' 
nella graaCi età di Mi lanovn de* Chiodi^ che ròlfefe-^ 
IO j Q9a c^nu glpri|» ù £onfcrua ^ miracolofo co^ 

vi; ' \ • E 4 ^ 'tìm . 
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m gli Spiriti infcvotli ; che , in fot prdenzt^ l 
dicono dagli offeffi : e con lomìglianti onoranze fi ado* 
IMO da* Feddi gl i titrì ftrnmenti del Meffia o addoki* 
ratcvò vccife . faiientiMlkmiHlm MdémviAwtMia e fi. 

Uaque & GUiii opera maleiixìt in fofleriém • Chi 
ci fiimola à penare , chiciefponeaparire, chi ci ant« 
aia à tacere , chi ci conforta àperfeueraremorcifica*^ 
ci» da noi ii oda come Profeta della Diuinità, fi ami 
come Coltiuatore delle noftre Palme • Colì'ofTa di pe* 
caedi vìfchio» che Daniele adoperòcontra il Drago i 
È turi la gota di chi ci eforta» ad vfcir di turela , 
di chi ci vuole » liberi aeifa finmicùdiCFitto,dilicati 
nella fua Qroce morcatmeoce viui nella foafepòlrura* 
Per fare CIÒ meglio, rimiriamo Datiid , quando fi a« 
dira contra chi lo proc^gge , e quando loda chi lo per« 
cuote.Slanciaua Semel (opra il Tanto Principe , rag** 
gitiuo dal Figliuolo, e fango e pietre, intitolandolo a* 
doratore di Statue , adaflinodi Kè. E%reiere , egreie^ 
i.lle(. r<9 wr faniHìnum &vtr Belial : mitfeas lafiies éiuerfus 
i#k73' eum » terramquefténeaf^ Rifentito vn de'Generali air 
iafolenze dell' ol^raggi^core , fi offer fé di far in pesai si 
perfido deiirance. <(^<f4re«MMÌdr céms ble Mrra»f De* 

r incoronato Ramingo, tutto latte con chi lo lapida* 
ua , e tutto folfo con chi gli affìfteua , atterri Abifai , 
immortalò Scmei:£^tfitR^;r:QyiD MIHI ET VO- 
BIS ES rStii UfuU ì DOMIN V5 PR^ECEPlT El.vt 
milediceret Dduid:j&' vaiseli, quiiOMdeat dicere : ^uare fic 
fecerU ì Se Dauid da iè difcaccia » chi io ripara da imi 
iboaiuoicati, e celebra jQome Min iftro delta Oompo* 
taott»chi>reodilelam'aefUe dtutnaémana»! 1ai« 
^oltieraelooo^ilce: come foUerertmo noi , chi c^iii- 
liamma ì querelarci de^oftri Maggiori,quando , cotij, 
aggrauarci di piiì pefanci fatiche ^ o negandoci confor*^ 
ti e glorie , non ci aprono piaghe con pietre micidiali, 
aaà cm gemme di meri^Ki iauocaao oiademi i Oh » 

qui 
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qsl si 9 dlÉ-ògni mo r Ci teito e oporeffo > e pilò «4i#. 
efclamare , verfo chi lo ritira clair onorare chi Ì€f 
confonde ) dt)!' amare ^ chi lo flagella^ dal venerare^ 
chi rabbaffai QVID mtbi o-WOmSì Dimittiteenm , 
vt maledicati DOMINVS eniui PK^CEPIT EI, ve 
mdedtceret. Se fono i Prelati della Religione Luo- 
goteoeuti di Dio 3 e | per oraooli dell* £uangelio , Jbic 
chi ad efli fi foccomeece » onora io tfi e glorifica^ laie. 
Chfto I Qiii vjs ifftfir , me ìmiii : perche noo ri* 
pttriiflAO auttatfarìj del noAtoprifieca coloro 9 i qoa^ 
li , ad onta de' superiori cuftodi del noftro fpin\ 
to , ci difchiodano dalia Croce , e furrogano mt^ 
cìfì. alle fpine ^ mele al fiele , anelli a* chiodi , na- 
ftn a* vincdii ^ acclamationi alle confiifion^ ì Di^ 
clamo, diciamo à chi ci dice-, Vaictm , e parlerò per 
voi 9 coofotcrarui à torti , con fublimarui àcatte* - ' 
4re » con difocterrare i uoftri Seppelliti ctlenti » c^' ^ 
fare , che al moggio delle voftre dtmeoticaee qua* 
licà fi dia luogo fui Caodeliere > ì^tBctM mmmis ^ 
pàmÌ9mù[HHt, QnUmibi &vebtt efiì Voglioch%«» 
tnà regga , chi Iddio mi badato per Capo. Voglio 
cosi utuere e voglio cosi morire, come vuole eh* io 
muoia e viua» chi la Compagnia mi adegna > Confi- 
giiere ne* traffichidelfa Sakice ^ Tramontana nella pe« 
ricolofa nauigattone della Vita preiente . Ferri ope^ 
ra maledixU in poflerum . Quei Colctilo fi putrefaccia 
foiamerfo nel Giordano ^ wata che veruno Elifeo lo 
chiami i .galla ; che con perfidia mi preferua^ c# 
queiloii riponga A gli Alcart , perche goda odori m 
onori 9 che fparge il onio (angue , e che mi carica di rof* 
fore. ■ ^ ''-^ ■ 

x6 Io Cosi ragiono, come fe niuno afpirafTeVnn^ . 
fchini Chiarori della Religione per propio genio, ea^ 
fola iftigationedi chi peruerfamente confìglia . £ pu« 
ra II anche in quei Paradifi »ne* quali niuna Serpe pe« 

lora » gii A^Umi non Ckhieti > Sm» £ae ittganoatrici ^ 
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4fttBfttififitumano^ oà rapire , o à bramare pili, 
frporice mkloUe degli Alberi iiiuiditci^ Dikguiama Ics 
iiebbtcdi tropica modefte aliegorte , e coupon prop r i j 
daforiutamo^a immortificationee rambitiooc degl'in-, 

tepiditi. Que(li\quanciinque rariffimi ne'Chipttrioff. 
feruanti , fcmpre, tuttauia, m erti compaiono ricufatcu 
- " ri d'ggrauamenti ,deiìderotì edi agi e di fregi. Ciò 
. in fe ftcrto , (benché fen^a veruno difetto )efprdre Gia- 
cobbe y per due differenci Vifìoni • Viaggiando 1 iota <oa 
Pellegrino nellaMefopouinia^vide^mencre^dormiuaj 
la famofa Scala ^ frequentata dagli Angioli deli*fc|iipi* 
' iao«Iadt >rffuegliac<m, rifil^ccendoaU* Appari(iociC# 
goduta , proruppe in giubtlidi fpirìto , in cKlamationi 
di (lupc)re , m oiiequii d'altari ^ confccrando il Sarto dei 
rjpolo, vn memoria de' Sogaati Sacramenti , Cumqn^ 
Oen. em^iiajset lacob de somno aie , Ferè T>omihUi c(ì in loca. < » 
a8.i6» i(ìo ,€TegQ uclctcbam^ Vauen/que ^quàm t^rribiltsefl ^ . 
inquit , locus eli \ T^un efìhic aliudy domus Uei & , 
Jtufta caU • S^rgens ergo lacab mane ^ tuli t Upidem^quem I 
Jséf^ofkerat cadici /ao j & erexit ih titulum , fundens J 
0leiim deptpet «Tucca qiicfta fceoa >di Spirici viandanti 
•di fcagliooi aerei ^fò- meco fooiio e folo fogna Paffia«. 
mo , ora , à rimirare lo fteffo Patriarca nella fuga da^ 
Laban 3 e nei ritornoai Padiglione paterno « Pnma di 
gjuogere a* Genitori , ftefe vn de' primi Angeli, ad 
iltruirlocon vere voci ne* più afcofì mifterij delia Sina* 
gogafuturaedeilanuouaChiefa, fìabilitadal Mefliia. 
flottò con erto , e gli nobilitò il ^lonie ^ fattolo di 
. Giacobbe Kraele , cioè, di fupplancacore del Fratello 
^\ conolcitoro di Pip • Es cete vir UtSabaUir cum ea vfttat 
mane. Indi gli ciiffe : 'HfV^n»am lacob atftUabimt^ 
n^ntnmn.^ SEO ISRA£t*« Et beméxii e» in eòiem 
loco . Fu si copiofo il Patrimonio deirmcelligenze dmi- 
ne.-i confer:CodaU Angelo ai Viandante, ch'egli itef- i 
fo, attonitoa' tefori del fuo fpjrito , gridò ftuptto : ' 

y iPi £)fcVM fofh ai facicnf ^iSr j>AA.Y4 f acta , 
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EST^AMMA MEA. Iastrilmnticocl^fir,4^e<lJ| 

nctTcim^ntì ecerni , di Dia veduto {Kr quanto può ve-» 
derlochi viuc, dell'Anima fatta fantuario di Gratia e 
tempio dello Spinto (antodio ftimaua,che , gratoin ti-^ 
cotanto diluuiodi faiiori jil priuilegiato Lottatore cò- 
fecra(Te tutto quel Territorio in foncuoiì Tabernacoli 
dioonfognaca» nià penc€raté4Cj?liKÌQne, offerendo vit- 
ttoi^i chi canto lo fublimau.1 n^Moni della Vif dì . yidi. 

Qolcanonvfg^opietftMtaiiaetBlGì^^ adbnà 
maraiuglie ne clamori» checoo6Ìltoò$i iMorttoDt*»' 
firetto ftanza d'Arcangeli e fcuoia di ^irko^ come già 
dif{e il buon Huomo , allorché fognò la Scala. Foe^nit--. 
que Jacob namen loci Hiias VkÀnHcl » e nulla pii!^ * Perche 
dunque tan ti preconi j^ouq dorme ricreato da fantalio 
caieftiali : e si ^edd^imiodi ^ mentreragiona con An-^ 
gAK » mentre fantifica il non^ , mentre quafi (i aocici^ 
pa U ViCone beata ? VIDI DEVM facie adfacimx tir< 

SAUVAi MCTA EST AMiMA MEA . H 1 tet^ 
dubbia ^ il boato OmtecieBiaadai piik arvioducai 
fbn&Qwadi pietà nella feconda Yifiooe , che nella prt-i 

ma^ Nlà>nel primiero Apparato,gli tà predetta proipe^ 
rità affai maggiore,di Città prolledute^ di Poderi inco^ 
'ronati, d'Imperio ftela da vnpolo all'altro . Ter-^ 
ramy mqH^ dormis y ttbiiajliù. DiìiCaberis ad Ocdden^ GemsIC 
tem & Qrientemy& Se^tentiionem & Mertdiem ; e^-fre^ ij, 
teàtciti»M^S/^' ia senAfi^tfm^uÈiUTribus (ervA^Et e^a 
qhSLox tuui y qHf^Hmi9i^tm§xmt% la afcolure si vaQ^, 
au^uril di Maggioranza, vmana ^ (opraflEKc^.ti^cMS^^ 
Uiraelita da caacenteA^a ecìce(ifiaa« haciàii ttC9Mka ' 
Gonfaptuole de*profecaci R.eam i *> dichiafà > non • tio» 
uarfi , in tutto il giohodeila terra» luogo piM; di quella 
venerabile , come oracolo di Pio onnipotenti), comc^ 
I porca maeltoTadeirÈmpireo^ come albergo d' Ambà^ 
fciadori angelici . Fer^ Domina eli IH LOCO ISTOt 

ti 
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UT0firii^^Hfem,«r EREXIT IN TlWLVM^/MMf 
. dtMmdefuter» NaH» di- ciò o ftceodUe^doueiBeoe* 

fici j , non promeccendo né diademi né comandi , (ì ri* 
firingeuano alia fola perfettione della Vita, e a*folilu. 
mi della Mente. Voglia il Cielo , che vntaldiuariodi 
freddure e di ardori non fi rinuoui ne'noftri labbri *, be- 
nedicendoli affai più da Noi la Compagnia, quando 
ci glorifica, che auando ci faacifica: più amando 
più apprezzando NoiU&cligione^ 4|uaQdoci rendcA 
Primcqtenìci ne'pergami» nelle canedre^ nelle afltni^ 
blee,ndlereggiei che quando» coMoandoci odia do» 
tira deiranima , ci abilita ad orare , t ci necefiita à pa« 
tire. Si ,si , fermati ne'primt Empori j e nelle Vniuerfi« 
tà più famofe delle Prouincie , efclamiamo , in lode 
dell'abbracciata Vocatione : Teré DOMINVS EST 
IN LOCO ISTO. Tion ejl bic aliud , mfi domus Dei 
!& fùria Cali* Con inuidiofi ingrandimenti efaltiama 
IkCkNnunità«chedefi|lta:e.doi^eàooi fi dica. DrÌ4-« 
téibttié^ iiicoocanente ripetiamo ^T^n eli ble émd , 
fi dmm tkif AH* incontra nella òonfideratione deif 
Oflernania cuftodita^deirOraekme prolungata, de^ 
Catechifmi prefcricti ideila Pouertà accrefciuta , della 
Mortifìcatione fopraggiuota » de* Lauori oflfertid , di 
quelle tante occafiofli di Merito, che fperimentiamo 
nelle Cafe peggio prouedute e ne* Minifìeri meno ac- 
clamati , quantunque fieno le accennate Confuetttdi» 
ni còpiofe mìnieredi eterni Guiderdoni, più d'vno ani» 
m^Hfce»oè forma par<^,cheaggrandiica laCompa« 
gnia»>iRff Deimfaeieai fé^im^^ làiuafaSa efl amnm 
nirtf^. E,nomVnieno,confe<landocideificaci da tanta coo- 
pta di fpirituali accrefcimenti^non intitoliamo la Reli^ 
gione, come la mtitola^ chi in effa gode, e prerogatiue e 
preminenze. Ciò da me dichiarato . 
27 Comegrauemcte mentirei , fe miliantafli,nódimo* 
fare veruno nelle noftre Cafe, che (profanando iSacra* 

lM^1UQiafl^>be)cram«ttimifierlj^ di lui 

in. 
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inmoflruofeorcheftredi vane apparenze e di più vaae » 
trasfìgiiracioni : cosi fpero , che di sì ingannaci Ambi- 
tiofi iu»crà noi ,rari(Iimo il numero^ e più rara ùmil- 
mente fìa la impunità disi ftolta arroganza. Vero è , 
tremar ioda*piedi a'capelii nelfolofofpetto^che, tra* 
Figliuoli d' Ignatio,il qua'e grida iS'/wr lumbi veflripr^^ 
ctnSny^bfitgloriari,nifthCruce,Cupo(rìbilcsì deforme, 
fconciaturadi fogiìatafublimità ,ne'talenri e negli vf« 
liei. Ah,Scuole,SciioIe,ah Pergami, ah Mmiftcrij cucci 
noftri, quanto potete nuocere a' b».*aci Alunni delIa-# 
Croce,fe,ia vece d ertere, nel penfiero di eflS , vn Monte 
di ftenti come il Caluario » vi trasformate in vn chime- 
rico Campidoglio di fumo e di venrcH iicenziandofì dal 
Nome di GiesùCnoftro Sigillo] i Chiodi , e titenendoui 
le Lettere: amandoquefte ^er g!onarui,abborrendo 
quelli per nòn penare ! A me pare , che neJ/a Dottrina 
Keligiofa, fi efprima la Bacchetta di Moisc . Ancheà 
noà-fi dice dal Santo Padre : Quid e/?, quod teoes in m:inu £xoi, 
tuaì Niun Letterato non può non wfpondcrepronta» 4.j« 
rnente : YlIlGA . E certamente, come quel Ramo , fo- 
fìenuto nel pugno de*due Fratelli , fommerfe Egictij , 
disfece Moabiti, sfafciò Rocche , apri Oceani , incoro- 
nò Ebrei , formò nell'aria Colonne di Luce, Nuuole nii 
giadofe,e Pane d*Angioli; così la Scienzadella Compa- y 
gnia ammaeftrò Città, atterrò Idoli, Cantificò Reami <^ ^ 
inuigoriConali), conuinfe Erefie, arricchì Bibhotèl 
che , fmorbò Abufi , compunfe Delinquenti , foctomu 
fe alle Chiaiii di Pietro Scettri di Principi Idolatri, e 
Corone d*lmperatori fcifmaticj : peroche, lontana da 
ogni baffezzadlntentionitranficoriceguernita di Fi- 
ni apoRolici,non voJJe dentro de* nofìri Mur^preroga- 
tiue , e fuora delle noftre Cafe ricusò Mitre -, fcmpre di- 
morando nella mano di chi regge \\ noftro Comun<i^v 
Mà , fe , per fomma n ctìra disgrafia , la noftra Sapien- 
za toccale terra, e cadeffe dalle dita di chi gouerna 
arrogandofi opriuilegiio titoli jdiuenutaincontanen- ' - 

• • ...,.)(• 
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dèrebbe dal Cielo : Ibmigliante Teologia ^ e jftiorda 
loquenza non mai da me fi prefcriffcro a1»ì«i 4AII»ttr(Jf 
Tròiecity arverfaefiin tolubrmi^ ITA»*Srr FVCE- 
RET MOYSES. Ne^iftieì giorni ( cfclarria^ Ignacio) 
i più Addoccrinati erano i più feruenti , » P»ù zc^ 
UQÙ^ imik vmili , ipiù diftaccati, ci più fottome(& 
tf^cenor^^DOftche A* vDtcri della Regola * Chi ieggeua ^ 
diftittaùaf ta mente in QuiBioni » che Adtiilmana i 
dogmldèllailedev fefiafluhtsMMnaefìrando dìi Tv^ 
diaa V *<mcAn o4 vIottliliioiiei^Éttit ^ iemadéfà'iMà 
toh profitceuol i « Si<cetcaua,iifillié rampoAd^ttìni » 
iVtìlitàdegriftruiti y e non fi accactauano applaufi aHf 
alture impenetrabili dell' Ammaeftrante. Non erand 
le Difpuce, come i Torrioni y figuraci neil^aria dal Fu* 
inó4 che, neiriftetfo punto, fan tanta moftra di ma* 

' ^ÌflÌìi.<Mcr6fctanto^ epiù , pilia«frdelle>ì]|^tal«riii^^ 

5>r etatiotrì deU^filiÉDgcIf or^^diklMMeè /ìn^T^lptaii pmmH 
e cornucopie di memoria gonfiate Y MmkpAt^M 

• finonimi ripetuti ^ ampoHofemoftre di conglobtó hi* 
£ru ti ifcri picene indegoic di Ptìefie fan tattiche^ motti 
^fei^cìati ditene faturnali r ^he mutano gli Epangeli* 
fli della Chiefa in Iftrioni del Teatro: facrilcgij tutti 
lÉtcrt^teoolìidi pMUiche atoiurationi I inuencaci da chi 
" aodbiiQC cdncorfo ^ e non^> i n tcnde^a^oAoiaaak Xxtfì ci> 

f^^a^ciii'ffiaciffimi fentancoti^cr conf^pn«imtt»poli» 
^gtttfofiilcntfi mautialrii graugjihpr llrb o^tìld icQ : jS» 
4Ù, nel predicare , fprem» lacinie daglraciilDiAi 
jifcolta , fei Ver profetica , che sforzi gir fcogli hM^ 
quefarfi. iù iaauilcatr torrenti *, e fei Bacchetta-» 
Snella mano di Moisèi^^eftinata à marauigl/c di Spiri- 
^■^^^to. Chefet'inóinghiinfdcfidcriji di calca plebea, la-. 
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Jtodrdaci tà delle tue fiuire, oUchi nel ùuffit ì è li tua low 
qpi^deà , fatiafi Vipera ^ 
me vioameftte rihictenure e di Comustdi hightfia- . »r 

nients mortifìcace , fpauenca quel B. Legislatore $ di 
ciù veftì TAbito, e conculchi riftituto. yerfarfi io CO- 
LVBliVM , ITA VI FVGERET MOYSES . An- 
che quando la tua Facondia e la tua Eruditione parcf- 
Cero ritratto JeirEtecna Sapienza e ver^erata eftigie di • ^' l 
Gfifto^ Vcrlx» eterno dei Padre^femibcMrriia affetti ' 
Guerra» per appetito d*appiouamenti» o per ìnaidta 
a^^-più^neratì , nello ftelblDoiteQto^ che vo cariiir 
canto ti aUafcìni » le tue Doti iraltgMoo^in Ser peatf ^ 
di fuoco che incenerifce innocenti d i roflico^ che vè* 
cide curiofi^ Cosi fenile S. Agoflino i 1 aul\o Mani- 
cheo, ciotto ^ ma perfido Ereiìarca,eIoquente , mà no- 
ceuolidimo Dicitore. Chriflusmihiinnmttérin y^z^^ - nià lib.M.c 
guarda, che Legnosi potente e sl vitale dallViltura òel *contt. 
Zelo non precipiti ncMoto ,od*intereflì per viuerc-* Fauft 
con più agi f o ai vanità per infognate con più gloria ! 
parodie incontanente4l fUmo della Ccdoe^ .the do» 
iMuafaliiareanimaeftrati i diuerrà Serpe, che inganni 
chi ode, e periiertacKidice». CbriìInÈ ami innunur in 
/^-/^^j:^»^ IN TERRA SERPENS fffffif^r^ • 

18 E da che (ìamo tra* prodigi delia Cerafìa Ma* 
faica» fimbolomanifeilo della Scienza, che tanto può 
e tinto fi nella Chiefa del Saluatore-, e che anche trà 
noi ha operato tanto ^ anche le Lettere del nome di 
Giesù > elprefle nelle nofìrclnfegne^ (ifono foitenuce 
nell'aria , usll*appoggio de'Chiodi di Crifto » ^noreg<- 
^te dalla fua Croce : trasferiamocU contemplare t - • r. 
luceelfi deir altro famofidimo Serpente ^ daUorAelld ^ ^ - 
Profeta alzato nell'Eremo, per dare vita à chi ^orìua * * * 
Leggiamo, nel quarto libro de*Rè,vn fatto d'impene- ' 
trabile marauigha. Quiui fi loda il Principe Ezechia^ 
con si pieno preconio, che (ì compara a Dauid , Re di 

aoflAeroIe, Virtù c Pro^etajdi celebrata Saatità . .Aam^ 
. ' ' ^ rer- 
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tertio Ofea retnauit E^echias . Fcciique, QVOD ER AT 
%1Lè§. BONVMCORAM domino IVXTA OMNIA , 
%n^. 9ua fecerat ùmdpéter-eius. Tràleimprefedisèappra» 
nato Regnjknce^fidà la precedenza dalla Spirito Siùtm 
allo fir itolàtnenro di quella Serpe , che ^ fonduta dì pò- 
riffimo broD2.o e folleuata nelJa traue , diede ptodigio^ 
fa faluce à chi fericolariguardaua. Fecit ergo Moyfes 
N«un. SERPENTEM aneum^^uem càm pcrcuffi ASPICE*^ 
KENT , farà abaniur . Ordisìuiualmmagine delicor- 
to Redentore petcìocbc fece totale scem|^io Ezechia ^ 
.'ns. guadagnò fama pre&o Dio» d'mcompasabiiePiecàe 
4i religiofiflijiiQGouerQO .Fesiifue^^uod erat bowm co* 
rmDomtmo.l^lediffipamieX€elfa,COWB.EGnQ}lBi 
SERPENTEM AKEVM^ìuem fecerat Moyfer.Là ra* 
gionedi si rimunerato efìcrminio fù la troppa ltinia,in 
CUI (i ebbe dal regm d*lfraele la già miracoìofa Figura • 
Fin tanto, che quel Simulacro li ritenne tra le Memo- 
rie dei Tabernacolo a ueneratione della diurna On- 
nipoten iz ^ che beneficò le Tribù , rifaoate per elfo 
. jda morii de!l4oftri ^ Iddio approuò Ja gratitudine dd 
' jTtto. Popolò, ricordevole delie patfate milericordie • 
Ouepoibi uettte» affiitmrata da ecceffiua rioerenaa^ 
alia Afcia , deputò al culto di lei Sacerdoti e Turibo- 
li, e adorolla come Dea , adirato il Cie o nel troppo 

Jiilto di sì infenfaca creatura, non fi placò, fe non^ 
uando if pio Rè Tantamente la disfece. CQNFRE- 
GITOLE sertcntemaneum quctn fecerat : Moyle^i SI- 
Q^lUfcM ^imirMt ADOLEBANTEIiNCtNSVM. 
Tutto ciòfijammemora^isonbr^i, mà fuccofe paro* 
ÌXtM 10» da S.Agoftiao nel decimo libro della Città di Dio , 
deCmit Qléem JanèStrpen^mjrmerfaStmemriamrtferuém 
CVM POSTEA POPVLVSTANQVAM IDOLVM 
iom.»7. COLERE C^l iS^ET , EZECHIA^ v^VM MAGNA 
PIETATIS LAVDE CONTRIVIT . Padri miei ve^ 
neranoi ,infeliciflima laCompagnia , fe abbandonafse 

^ k>^udio • Q^eftoà Noi à b^sìOs^c da Igaatio che 

ci 
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ci fondò , e da* SomRìi Pontefici , che tinto tlta^ 
mente di Noi ragionano nelle loro Bolle ^ fjpprouatcì- 
ci nel le noftre Coftitutioni . Supplifce.frà Noi , lo Stil- 
dioaYudori, a gli rqiiallori, alla folitudine, e alla.^ 
fahnodia, proprietà todatiOiitie , e sì dal Cielo come, 
dalla Terni cinotiizzate in tmc* altre Heligtoot Ijt 
Sapicaraj, con tantafatìcaeapprefiie fpic|;ata»farà« 
Noi<iicostfiibliiiie M«rttD, eòmc ad altri Iqao il fi< 
lendo della feina, iXaccodeirab^to, laftuoia del let« 
to, la vanga deirorco, la vigilia del coro, ilfololegu* 
medella nienfa • Ciò s'intende, mentre Noi rimirc* 
remola Scienza, come dagli Ifracliti fi nroiraua coti, 
fedee con pietà il figurato Serpente, QurtH càmpcrcnf^ 
fi ASPICÉRENT, favtabantur . Norcc e giorn<H^]bwr 
bitelo confutarci > nella confìderatioae.df^Ue Scrìt*».^ 
ture , neH*efiMaìDahta delle Quiftioni , nella perititi 
dalle JLiogae » nel conofcin^ento de'prcoli» ndcpm** 
ponimento del- V«ib e delia profa» nell^mmaeRrà- 
manto della Giouentò , nello fpiegamet/to delle Bib« 
bie, neUofquittìJiodeJ la Teologia, nell éfpoficionede* 
Ganoni.nelia diiiulgàtionede'Concilij . Tutcociò,non- 
dimeno,fia fadore,c non culto: fatica, enon idola- 
tria. Altrimente, feratcencione dello fgiiardofi mu* 
taffe in facrilcgio d'adoratione , Iddio fpe/.iterebb<^ 



IbjMieuàroQO aeUenoQre Vniuetfità t afaluesxa 
catorì impiiqpati • Si Audi j , ma per diuefiire faloatori 
deirantme. Si predichi , ma per efiirpare peccati. Si 

fcriuano volumi , mi per confutare errori . Innabiffia- 
moci ne! la profonditi delle più iabonofe Scicnie, ma 
perche le Nationi acciecate efcano dall'ofcure caucr- 
ne o della colpa odeiringanno. Chefe antiponctfitno 
[il che fin oranonfegue]la Dottrina airOfferuania, e 
f iù ama(nmo,nclla GMnpagnia, chi fpleiideper dottri-^ 
tm^cht , chi fi iutblima; ptr vircàimatiaicaAOUppiaufi , t 
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fa fìlperftitione , che ioceofa Accsdsmte éfpiewiMrB^f 
gole , ridurrebbe incettare fenoft^e CttHilfé» «cipria 
iierebbe di quella pai fwa^'accred» tata Saf)piefB.ia4idM^ 
ai prcfen te 4;'iiicoron a. Quf fané SE R P E NTE M.^wywi^ 
faaimemoriamreferuatìiXVM POSTEA POPVLVS 
TPAWOyAM IDOLVM COLERE cartfset , txechiat 
f«4if« eON TRIVIT . Appunto co* 
» me M01SC ruppe le émt Tauoie , fcrkte col dito di Dio , 
•lia^iiMii^ei Monte y ottando vMe le dirtolucìMM àà 
Popolo t cori Ignacio farebbe ìHféefitUBflBOfiel pregar 
Diccheà Noi tolga e Aneto é ptofittor, ^ fcòi^^ 
pél maPvfo di cflR germogliare in Noi gh attofficottt 
virgulti di priuilegìjdifufati , di feruore diminaito» da 
non venerate coftitueioni . ET^ech^as cHm mdsnafkUth 
Ifutde eontruiit . E forfè , forfè di si fpauentofo gatti go 
aeMcIditirono i principi) , e poi ne pianterò la ftra ge 
«fenile GolMOìtà» da' Vicari) di Grido eftinte , per- 
che miffenieodofideUeSciefue» piòle prez7aron» 
della Bontà:, onde oeidetiero per prima lo Studio , 
e poi fmarrirooo fiiftamdate la Virtjk * che , nego^^ 
tcncFeruorofc, prouaronet faimini del TcoQQ W»« 
tifici o. Si, sì, Otte s'infredda la prima oflenMttlzAv 
quiui è impoffibilc , che duri la primiera Sapie» za 
Quefla è patrimonio, infcparabile dallo Spirito: il 
éua!e,fecfcfce,accrefce dottrina: e, lei cafo man- 
in , sà gh occhi de'rafteddati ià tramontare 1 Ragg^ 
céteft^lfdeMa tanto e neceflarìa e vtUe intelligenza « 
Iti romma y mmnfupimtfMÀ pamum fieo efi, & cumu 

darfi da Dìo la Sapienza à Moodant ,:aocfaed^mm0^ 

ti anche idolatri v enegarfi alle Religioni , fepeid^ 
no li primo feruore, c fc fi valgono della Scienza, per 
feltrar fi a' beati pefi della Vita comune, e della^ 
HcfoltiC^^^fi^fi^iViifl^o^f^ ^^^^^^ ^j^]^^^ 
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fiorifferonc'primifecolide'Chioftri feriiorofi: che ne* 
tempi deiroderuania inciuiliM- Vr^buic nUm ^ALl- 
GENTIBVSSE, IoaamiuQlo, con troppo tanelti va- 
pondi fciagure . leqiuli noa auuerraano^ lalereniu 
del Giorno, che celebriamo , Crefccn Tempre , com'i-t 
prcgoe fpero , ne noftri Pofteii ia Scicaia , perche hU« 
iffi nofì calerà mai la Mortitìcacioae , e fcmprc nelle^^ 
noftre Cale rimbomberanno le proceftacioni di l aolo^ 
deordinariomdiCnfto: ^hfìt ilonart , 
Smtlrnnbtvedrtpréeciuai. U Vbbidienzae la Inditte^ 
rcn^a manterranno à noi i cefori , ch^ ci ha procurai 

il nofttoielanciflìmo Fondatore. , . ^ „ ' 

.E veramente quafitiitt*! Figlinoli de! Santo Pi^ 

àrefonocoTuoi Superiori , come erano ne II arena di 

Roma 1 Gladiatori di quell'Imperio. Cosi a noi li eie- Rp.;m^ 

fenile Seneca , con m.ltenofiirimc voci , T^iW Lucil, 

lea.nonktétorepdinié, fenum. Omni AÌ(ÌAmortti mar m 
Uni , Per improntare Is piaghe del Hedentore pefuoi 
fmiditi, chi gouerna , non truoua ocreGltenza ne ripiu 
gnan^a.Qiianto impone, tanto rimira tubi ta mente 
cfeguito, Niunoricufaovmiliationi, o incomodi, o 
fatiche . Da effi fi corre a moribondi nella notce : fi ca^ 
techiiiano fui giorno villani nelle piaiic : li alcol-j 
tano in ogni ora penitenti nelle ChieU : li paiia^ 
da vn luo^ro airalcro , k^LZ repliche , nond torma 
parola nell'ore del Silenzio: comunemente tutti con- 
templano genufleffi al fuo tempo ; ogni cenno , ne pur 
orofentodachi prefiede , e folamente preuednco , ba- 
. fta a'Soggettati per efpredo ed inculcato comand*. 
mento .^iifl/i^ TOTlSCORPOiUBVS EXl>Oi>l- , 
TI. Nonc'cpinitenia, o siinafpettata o si grane ». 
che non fi accetti , a fcontamento di leggeririima coU 
pa . Kon galea , nonfcuco repellitur femm . In lomma, 
OQa mai da Sopraftantia noLUi Collegi) fi ftende vn^ 
- ^ ci yi%y 



« 
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84 ZELO N VLLA VOGUA : 

clitoc) di corretdbhe o^icoftÌG|^^^^^^ fr ì^S^' 

gano immantinente le facre ftiflHrfafe delCtociMar 

rinouate , negli affanni rineriti è negri ftffirf l^olnt» , dai' 
<hic pronto a perdere la vita, pitrche ritenga rVbbi^ 
àitTMS^'^Tiunquamfrufiràmafiummtttfnt. Buttanoogni 
targa di fcutìi,acorche legittima. Suf^fìono ognicoraz- 
M di meritata iromunità. Nulla vogliono , fuorché ìt 

ffaghe della Voce di Dio , più penetrante , come ferme 
A pdftolò , di qualunque »ocèó ^ aftiato^/ i due tagli , 
"Hìbil habent, quo teg^wr.ìlgo awwAiif v»o artis ì 
cmnia ifla mortis m§ré$ fm» iUkan paIKttè dé\if6ént9ni 
àguefìiMiiri( dicono gl'inferoofad Figfiu^ft* defMii' 
Compagnia ) per mutare la uita in prolungata tnorce ^ 
sala Croce di Crifto , e per annoiierarci à quegli odo- 
* ' rofi Defunti,fopra i quali diffc Giouanni : Beati mmui , 
qui in Domino motiuntur.A€qaz\i foggiunfc Paolo: Af^r- 
^^r } ^ tuì ehis, & vita vefira abjcondifa efì cum c hrifio m De^. 
Còntrarij^Tìmi (ditòcosl ) a si cì»Ottifaati^ Gladiatori 
deYacri C hioftri , f non dcTea t r i proAm , iònoateuni 
pochi . Qoefti , raffomighando Golia olcrasgiacore deU 
r Atcd> fi aravano da capo appiedi rolitf a le beate.feiict^ 
di chi , per arricchirgli inOefodi pofpora , lì fepraAi 
in terra difangiié: trasferendogli da vna Citta airal- 
tràjcorreggcdogli per qualunque c'ifetto fcfpettato, a- 
dopcrandogli in ogni necefììtà occorrente. Si prcfen- 
tano i mefchini , ne! fan titìcato conflitto deTiioi Mag- 
giori , cosi impenetrabi ha qual(5uoglia ordii;ation€ di 
eflS,chcniuna vocegli dtfta , mona preghiera li piega i 
niuna proceftatione gli mtioue . l^oflTiamo dir diogaim 
di codorociò, cheSafimelefcriflc^d0tfiJift<o^C«pt4« 
rea fufCYQaputetusj&^lmitaiquama^a^ eljpemétrtià $ 
jiHeg halìile baps quafi lictatormm ttxentikmi Per non efegaì« 
^^'^ re quel, che loro viene prefcnrto , quando oppongo- 
no U debolezza del capo, Ctf/'/z^^cre'iafwf caput : quan- 
do rappreicntano le infiammationi del petto j quan- 
do pxopoogjono le conaaiietà del CUna *> quando 



pfORxm ANIME B nm. UT 

^tefhiiblrcffliiMèiicliove. Tmlcom ttlonoil 
factimcntc i termini tutti deOft rélìgiob Soggcttio* 
ne , che , conculcata la modcftia , fe lorolmancano do- 
ti , contano enni \ prefumcndo d'introdurre nclla^ 
Cottipagr ia l'efiliato nome di Anzianità ^ da noi nonu^ 
"VolQf» m occorrcn?^ venina/uorchc nel federe , quan« 
do ràliniaiw^iUerfali Congrcgationi di Prouinciei^ 
«>dttfai RcligioM i Ne £»laikiente cofloro fi riparano 
Ida inDofli • con fauolofa impoffibiliià di feruire | 
ina dairarftit di éifeSà. patfioo indigni » che im* 
piagano i fingendo partialità mchi:«9faandt » echi»r 
inando poco gmfti, chi non grinnalsa alle«f|fe^ e chi 
« laeerauacli piume. LORICA SQVAMATA , i^- 
^M^aVASl LICIATORIVM TEXENTlVM, 
Non è mancata , in qualcheduno de'noftn Operai ^ 
l'incredibile moaruofità, di ricufate, in ora /uord'o. 
ra ,!ìiirolcaniaau>dtpodié con&fiioni : querelandoli, 
/•loiicceflkaiiano,M accompagnar fi coacbi correua^ 
àdaifoliiereìMtati jpericolofi^ llftipplir poi^ò à fcuolt 
di rudimetiri , o al (eruiciodcMs «tuola , per chi giace, 
ua febbricitante nelle comuni iofaraMÌe* li ésftiggi- 
to tal volta da si fatti intiepiditi , come fe sù le loro 
fpalle fi caricafie la macina, daChrifìofofpefa al colla 
di chi fcandaliz2apufilli , Diciamo tutto in vn corto 
periodo. Molti, e molti, fra noi ^ nulla ricufano ; 
alcuni > fra noi , tatto ributtano , CASSIS ì£REA /iu 
fff caput rivi» 0" LORICA fymmuté. Tancodicono^ 
> tanto £Mino^ canto fi dibattono 9 che, chi regge, per 
non formare ?n*Areopago di immerofi Diffinitori tn« 
cornoà grimpediflientt ofteotati , qualora gli conuiew 
i>e d'impiegare ^ nc'nofìri maneggi ,vnfuoSoggcto ri- 
trofo , non prouede ne officine , ne offici j , né Scuole^ , 
i^è Chiefe ; abbandonando al caio e infermi , e ftudiao- 
fi, e penitenti. 
30 £ mcn male farebbe , fe gli ariuti di si ma) fin«^ 

<rlcaiìuiiom£DfiitoCi|BMì^ ; 

- " * E * «»a 
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Iritrofia riufcirebbe più colìhportabtteiii hwiaiHii ^ 
tiiierica capacità, di eleuata fapicnia, di menu gìom 
tioCì . Rimiriamole forfè più d'vtia valtit,Pigàiti 4i niu* 
naftacura , forniti coll'arraacdra del rimmenfo beOcnv- 
miatoret a'qiiali nkin Prcfidente può recidere vo ca* 

Jiello, dà*4Uali niuna nccciiìtà può pcotnctterfi vn^ 
bttorfo. chefefì arr0iidtMloicàhioltaachigouertia , è 
forza per primi \n6nffit^'txM pmiùefk , MiMrgli 
ton ifpcranze . gonliiiig^ ton preoibl}. Sd tot^liOQ Ì 
dice : poco durerete fitf lla#atict,?sbrlls «dddflo ^ mtttbi» 
bligherete , fc Tacccct ite : farà In noi pétpttismiàfia:^ 
danza della voli rà prontezzà : non fi fottoitiectono al 
carico y appena tollerandolo trà ghirlande diaflfrctta* 
fa folietiaawnto , edirimuneracionecopiofai A 
ftmbtan0si mali Vbbidi^nri dùri(tame Pine . Qiicft^ ^ 

batconé cèti 
mirtelli » lirnofi fiirMai^moM féelNi màììs^ di 



qual violeirui , . _ 

accuratezza VI ^tlote, per oifuiccÉi^ii vfto'fifilrfaMi^ 
te, dopo tanti artiticii, fi eftrae vii Pinocchio , frd-. 
àucntemente rarvciofo * Cosi appunto , per trarre viii^ 
Drda'pocoricordeuoh della loro Profefftone, fiamo 
coftrcttiadvfarcUnt'arte, tanto tempo, e tale inda» 
Aria , che canta ncmfa , cbi caglia , é luftra Diamanti 4 
dtfgmdiiaii > in cai paopofico, la irif leffione di .Pii« 
nlèi Htiomoi)ftHMK»ris anrrap con ia/u» Pconn nar 
CaftagnetìdeihiLtgttMi ^aoiiMataiìlefBaeola cant^ 
guardia, di cui ficireoBéawnfrncddictiif'Bofchi» OU 
dùti à terra 1 Ricci di Albcrifmiftitati ^ da fiimar pwi^ 
te può aprirgli la mano , tanto fono folte le fpine , ^b^ 

SiicuopronO. Appena prenuiti dal cuoio de*piedifi 
quarciano) ne rotti figuftàno, Conciofiache, vcftito 
élcroflaebigfliaMPIccciail Pomo, refifte a'denti : e » 



-» 



Digilized by Google 



tVORCHE ANIME E PENE: 9^ 

ftepiir vfcopetea da ttifrici hm kggiert la fttpèntt^ 

MìcfoJla. Dopo tanti concrafli , quando Tegua lacoti<» 
qtitfìadellaruBan7a, qualnnaifarà ii palio di ztiflfasl 
aftibtigata^Poflliamo dirlo > Eccolo: mà bramando ^ 
the non fi ridica . Dietro aV trafiggimcnto delle dita-^ 
ftnguinofe, dcllefuole graffiate, de* carboni accefi , Vh^ 
ddVoltelfi tagtìfoti , tutto Tacquifìo fiurà vMmcfchi. 'f* 
Yi.rnmaCaftaéna . Q^i efelima l'Auiort ^ M'nim^ue u^f: 

1rVRi£;P»ir lo contrario, la ^fica , frutto cinw più Taou 
iiobtlc e fa porofo^anche non rotta la membrana, ci fa 

fcc e ci ricrea con polpa si fuccofa c si amabile > cneà * ** 
noi rinuoua la memoria de* Pomeri perduti da Ada» 
ttio, e da Dio piantati nel Giardino di Eden , Cosi 
parimente ci nutrifcono } fenza ofìacoli di bucce, la^ 
Sufinae ta Cirfeg\a, A quefte , tuttauia, precedono 
le More , fenzaoflB ^fniza noccioli , lenza pelle , nutria 
dna io (tigni faa par te,e tgMtMote «ediciiiÉli « SicM ^ 
Uppenitocobtf» àdisfiifiM« atonaMiio aaieìdoei dalfo 
fK>ftrtarftire^ cfi« alimenti Mia iioAff» vifictM. Gfi» 
tieàDio immortali, che, in qnefti fuoi Orciddla^ 
Compagnia, confcrua in tanca^opia Piante di sr{>re« 
Ciofo e facile nutrimento. La più parte deTiglilioli d' 
Ignatio non folamente vbbidifce , mà benedice chi co. 
manda, mà ch:*-de raddoppiamento di fatiche, mà 
fcuopre abilità e tona per più fudare » Picchiano que^ 
fiiairvfciode*Goaeroanticon importune fitpplìcattokb 
^iit , fercbe gli grammi percht loro prefcriuano «^iiiau 
ioaltmiafon piace-, perchononfipriui il térofpirttò 
di Quelle corone, alle^uaffCtìAo griMìli* Pregano g 
che ad inf^gnamento de* Compagni , fi gaflighi iti 
edìcgnineo di fcfpcttata trafgrcflione. Vogliono ne* 
lanoti efiere i primi, appena fopportando d*e(Tere gli 
vltiini ne'refpin . Te mono le fublimftà , come fe fof* " 
fero fprofondamcnti. Amano di giacere negli afu 
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IL ZELO NVUA VOOUA : 

tfliptù ambito^che da gU altri più fcanfaco. Se tut^ 
ta la ìor vita non è vna perpetua morte di ftentt » di pc»> 
f ne » di repulfe , di sbaflamenci ^ n (limano traditi , 

non gouernatida*Luogotenenti di Dio. Omdelichi^ 
manoTiranni , fé li prouano Padri* 

E cali furono etiandiogrinfreddati, chealprt»' 
fencefchiamazzano, fe vn'aiira gli fcuote» Tutti , tutti 
noi, in tempi migliori d^l la no(tra Probatione c delle 
nodre Priraitie, riputauamo i roghi gtgU > i gioghi 
guanciali , le tram paglie , laiTentiO latte ^ cariò 
di trionfo il palco della penitenza* Si efpredero le co^ 
ridiane trasfìgurationi d'alcuni , già bramofì di ama- 
ritudini e poi odiatori di dTe » nefiimofi awieoimenti 
di Giona . Qiieil Htiomo ^ dopoi i Ucchi e le ceneri di 

Niniue, ripo&ndofoccorombradbi filiera pr<Mi(ÌQÌa 9 
crefciuta e nata in vm ^noite , aerche reperkdnMenee- 
lavidefeccft^efifeodftrfodalSole» proruppe in si i«> 
mata dogiiema > che duefe la morte , per npn penireA 
ìfgfomt Dwswrmem , &percu(lit Biermi &'Oit»mb 

UVS EST MiHI.MORl. QYAM VIVERB . 
Apparito Iddio al dolorofo e impatìente Profeta » a^ 
morolanienceglidide: Tanto ftrepitoper vn VirgaU 
^odiffeccato , e st ecceffiua collera per vn raggio di 
Sole^ alquanto più caldo } Ti^atn^bewèiraftenMittfy'^ 
ferSiiré^ Allora, più di prima intollerante rammo* 
nitoMtoiftro , fenza rispetto alla DiuinitA , cheTe- 
mendaua, le difTe m faccia : BENE IRASCQR EGO 
VSQY£ ADMOFlT£M • Domando, Te va eaJeLn- 
nencacorefiafael Giona» che ^alcane fettimane pò» 
àa«, nella cempefta di loppe, ìncolpàndofì rep di fitt 
ga tramata, e oceafione delle tempere toforte, pr«« 
. £aua i Piloti àprecipi tarlo nelMare , per quiui morn 
ix"'*' re,oarrogam<fiimaron»odtuofatoda pelei ) TMftm 
& mli^ ^ wmétt cefiabU mm,à mohis , [ciò enìm egi^ 
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JVORCHE A'MIME E BENE. 



>i^(i A i<^eHo4Moiaw)fitjih-qa«l gaifii , tanto difSo^ 
kencedisé.oifAcliMeringhiotttmenco delle Balent? « 
CI ora pjrotefta pej;giQre mi della fetpoltttra ie fìrondt 
fiatate di frafehe (ecctot ì §tuè m^cor ego vfyne ad mor- 
Mi« Cfai da ^i)hia Btouocaoa nocchieri à (dargli mor- 
te ne^ vortici , accvwcore di fefteffò e *(toratore dell' 
|it4iuif>e : dipoi qaaii rinfaccia V eierM Padre de* 
trop^ riapri cne feco vfa ^ edd poco concoche tiene^ 
ìllise»in esporlo a*ra£gi di Pianeta infocato ^ Onde mai 
tanta diuer(iù di fenfì e di voci^ io sì fauacito Metfag* 
^rodcl Cielo^ Quando tshiefa lìaiifragiy^ erafempU. 
caCitcadino della Giudea, tìoncelebreoerimprere^ ^ 
XMMfiunofoperiHroieiie^ Dappoiché il ouon Predica^, 
torefi vide tanto àccfamaco in Niniue, chetutta la^ 
Città Taccettò oracolo della fua compuntione , cM Rè 
fiefio di tanto Imperio » a riueren za delle ftie parolr:^ , 
?p(^ftacodeHa porpolrae catino di poluere , fi dichiarò 
difcepo lo delle fue dottrine, e feguace deTuoi riti ^ (i 
credette maggior Miniftro di quel che fù, es*aggre* 
'^òà primari j Personaggi del Santuario, Diceiiaafc> 
(ìefìo: lo non voglio prcfcnidta Ninfne dafrcfìermi- 
niOjChc le intimai: màben volli > chei coniiertiti da 
UIC lafci afferò ridolatria^adorafTero il vero Dio , pianw 
gcffero i propri j falli , e mori(T«ro eoa (icurez^a di rter. 
naraente regnare con Dio* Come dunque il Diod'A- 
bramo,cin hòfottomellovn tanto Principato e vn taa. 
to Principe,sì poco e ni i onora e mi accarezza , abban- 
donandomi al liuored'vn verme, alle vampe dell'aria ? 
Meitus efl mihi MORl,?M4m vtuere . Ciii,dianti o Nuq- 
po, oStudente, onon ammeffo à Gradi, fioflfcrinaà 
torreggimene!, à patimenti ,ad vmilianoni e gridaua 
con inaudico feruote:MlTTlTE ME IN MARE, non^ 
temendo burrafche > non ricufando moftri ; qualora^ 
veggano acclamato nell'accademie,© afcoltatonc'per- 
gami,oadopraro da Grandi , fi attrifta foaoemenf"^^ 
c9»eUQ ^^in^or la ugfc ur aggi ne e teggicxncce pu n 1 1 ^ 
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per redola violata. Ah, tralignatnenti troppo mtTefibìfì f| 
di chi bramati a insagutnate crocifidioni , e poi agoni |M 
2a,rc l Arco baleno non l'indora, io qualunque mini*. j*| 
ma oftiìntà di corrcc£ionc,e d'impiego » Q^ito c ofler^^ ^ 
uare i im portante Statuto, di procurare Tempre Ja più m 
(ìrana Morniìcatione e delle noHre voglie e de'noRri 
iTiembri?*Jhi tal fofle, potrà efclamare ) fen za mencir«t 
Aii/>/ <i/»/ifj/or/4r/,r<//i »iifwr' Vogliamo fortificarci , 
per prcferuare nc*primieri amori alla Croce di Giesù^ 
Operiamo a'Iumi della Fede, conformiamoci à gliar* 
don della Canti . FidfS , laéeprrdtleGlìonem opefàtur » 
Quella viua Fede mucaua a'Martiri 1 rafoi in viole, lo^ 
graticole in lettiere , il folfb io rugiada . Nulla voletia- || 
nodi quanto fi vede • tutto ciò bramavano, cheinui- 
fìbile alle noftre pupille, (i vede e fi fpera dalla noftra,» 
creden a . In hàc padfntia Manyrcs coftmabintttKDefi* 
d^rabant , QVAE NON VIDEBANT: contemnebant 
Scr. 16. QVj£ FEREBANT. Quando su tali ancore fi fermi la 
d« Nauicclla della Compagnia >niun turbine agiterà , chi « 
Apoft nauiga : e, nelle pi ii orgogliofe onde , o di con- 

Toau rradiccioni ,odi coolìinoiit »e<l'tacfNiiodì ^ o di pene , 
>^ ad imicatiociedtCrifto«dQmimnomnquilli ,gridan«. 
■ 33* 40 fui yifo dì chi ci fiwgiia d« sìbcaco fonno , con detta» 
mi di Mondo e con iràSomi di politica s j^ald Hmidi eflit 
Mitt ^ff^ fi^^' ^ Lafciace»che io M ibacnito } non vi affligà. 
s.a6.* gete/eiofofioatfìirtoenitftmuitetu; ft le cempeftenii 
lopra Aaoo : ftimacemi fobUmaco » A mi fcdtfcafem* 
inerro>i'ipiita€emiprifiM>,fi»iovìuovlctiiio^ IuAìtm* 
$iemi4 Manyres DESID£RABANT, QyAE NON 
VlOBBANl^coremaf^4iir«fMfrrrÌNiarjChtoori parlai 
^itò dire con Paolo» ABSIT GLORI ARI» NKHN 
CRVCEipuòcrederfiafcolcaiore di Criflo, chaàMi 
iiftBMMiria ^StàttmM vcfinprétcmBi^ Cori fia ^ èooiM* 
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!>ecco ia Collegio Romanb, ttdiaVieiliadd 

ihiun^ue degenera da^prrml Per^ 

ìmM agai più ff tace à enfio nelle Cofnkwtà feruorofè 
k ^^^1^^^^ "ri^ « muiiate • intiepidite ^ t ht fi raf^ 

• f'Vry'^ Cmtazm,infi^am4ti da spirito diurno fi ttrk 
M^SoCirattané^ che mie hremtffibHmmtc la 
tU^tfermXftUefagliafrà lefpighe del grano.l^è.peY 
Wtraliglunt , èmcefstìtio.f mmwt la Ju fianca delU 

. Tttf^Um relHf^(a\ bafiémdojl ftwétrti rei,o la f^erhi 
, BmjisftQt^ay»ftfitrm99mfmUmien^ 

irafstn . Ji€ii^4ixiimiit,tm mantare U Aetai Ftm 
, $ùjel§fdHimmwnfieftiHlii^iiaìpoi,atm 

le 9tUfifft fmigUi, 0ite^bit9tf0 m effe , mn mma^ ^ 

. . • • • 

• i. , . • . « • » 



Ly Gdogle 



FERVORE PERDVTO 




O M A N E , ncH'orà e nella diuìnità 
dc*fanti Sacrifici j , molti di Noi ri* 
noiicranno i fuoi Voti , fatti a Dio , 
terminati gli ani della Probatione:e 
tutti rinolierano il loro Spirito, per 
accefi proponimcti di feruir Crifto 
có emincte virtù, in quefta c in ogni 
altra Cafa, conlecrataal Aio Nome. La prima Rinoua- 
tion? delle PromelTe giurate e lodeuohlVima Cofìuman- 
za della Compagnia , rariflìme volte difpenfata,mà dif- 
penfabile. L'altra rihouation^ del Feruore alquanto 
Jmarrito, c rigorofo Bando del huouo Tefìaméto^affar- 
to indi/penfabile da qualunque Podeflà a qualfifìa , che 
Viua dedicato alla Croce . Però TApoftoIo grida affan- 
nato, etiàndio a chi non mal viueua ne'primi anni dell' 
Ei:angelio ; publicato fotto Pinfiàmata Guida de'priftil 
AipolioììiUcìtouanjini Spiritu metis vefirx,E perche niu- 
no (limi sì nIeuanteEdittoConfiglio, e non Precetto 
paffiamo in Patmos ; oue il Redentore del Mondo ap- 
parile à Giouanni efiliato, fpauentofìfnmo di figura ^ 
con fette IteMe nel pugno ^ con taglicntifììma fpada fra* 
labbri , con fuoco mmacciofo a'piedi, circondato di ca- 
delicn , e di fiamme : onde THuagelifta cadde tramorti- 
to nel terrore del lo fpettacolo . Indi Crifto àll'Apofto- 
1o, mifericordiofameoterifcodo dalla paura , diffe: Io, 
có tata maelìà di fdegno corrucciofo > mi palefo in que- 
llo Scoglio, per correggere da'loro falli i Prelati dell *A* 
iia- Giouanni , frriui da mia parteal Vefcouodi Efefo 
quelle precife vocu^nj^clv Epheji Eccleftafcribe Mi per* 
netta l'adirato MeHfìa , che io mterrompa i fuoi tuoni 
colmici fofpiri.Voi con tant'ira acterrirere si vigilante-» 
Prefidente? Timoteo , Primogenito di Paolo voftro Va- 
io di elettione , gouerna le Catacombe oue voi^ auuiate 
le faette del voftro furore, ^gelo Ephefi Ecclefue fcrihe ì 
Quefti e Perfonaggio di bontà cofi accreditata ^ di pa« 
txeazacosiinuicca^ di zelo tanto accento > ciieo^Dimi' 
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à^SgflMgVtA à quegli {ledi Oifcepoli v che voi fdégliede^ 
addoccrinafte per deftioargUal Kcggimtntat de)?A4»n^ 
do.J^bafol^Qucecaeene per voi ;egh hà per voi mii^ 
tate proutncie : hà egli abbandoaaco e padre e nladve^ 
pst%(Cif\ctc a*vo(lri FeddU : noamirain hccii à ttera-^ 
nOy qualora conuienefegre^tedailaChiefa o infec» 
dalatie dottrine o infamati da mali coUiimi . Sòtueta 
f iò,rifponde TEterno Verbo , e ben veggo quanto ope« 
ra Timoteo, a propagatione del la mia Fede e in profit- 
tode'miei Credenti Tiitta na non è ,qtial fiì:equella 
flretta vnione.ch'egh meco praticala , di non incerrot- 
ta cofitcnipU'ione eie' miei Attributi, nell'ingombro 
delle facccu:^ paltoral] ^.(i r qualche poca dimintnta *, né 
mi ama coi noi ro inondato da lagrimo , rome prima mi 
amaua. Però fi rinnoui,? fi riaccenda nel raio amore -, s* 
imponga dure p«nc ,in ucndett i deUa carità ratìredda* 
ta>ditri munte IO con le mie mani gh torrò dai/a fronte 
la Micrajo fpogherò dol Comando, e lodej^^raderòdal 
foramoSacerdociodisiampia Diocefi, Agghiacciamo 
tur ti, ne! fecitamento del dmino Monitorio. Scio opera 
tua & iabarem & p4ttentià tmm,^ ^uU non potes fu^U 
nere malùs.Sed habeo iduetfuin te, QVOD CH ARiTA- 
TEMTVAM m^lMAM RELIQVISTI, Memor efi9 
ita^ae, VNDE EXCIDERIS:^ affpmitcniiam^ fri^ 
f»t opera fac Sì ^j A VTEM zfcmàtikf,& tmuebo eande*^ 
lalfruni tuum de Loco fuo ytìifi panitentum f^fr/f.Dunque 
iino^che uiiic ò»anco e che morì martire, per leggerif- 
Hmo kcpaamentodi Vaione cc.n l^io, foggiace a sì a- 
man nmproacri e a si ccmiiri gaftighi \ Or chi 
di noi non tremerà in tutt'i membri del corpo ^ 
in tutte le potenze dcllanima, Te da fenno non deli- 
bera^ quella mattma> di ripigliare r^ntico ardore di 
efattiffimaOrferuanza e di Vita luminofa?Non cre« 
derò mai « chi qui dimori fra noi buomo^ o si cie« 
co nelcoQofcfmento delia propria Mefchinità , o sì ar* 
rogante nella falld tp; renfione della qirtij non pof. 

fiedu* 
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fèduu,chi G iDilimnti non biTofoofodi l^i^r^^,* 
<:orrerc neH'anguftoe fpinofbfteneiero cfell 'abbracciata 
3ancicà , qua( vieutrò equa! vi riufcì , quando con^. 
paffidi Grgante s'iiacaininaua al PaHa diell' A popolai * 
to. Grido , pffr ci© , e à me , ca Voi , e a tutt i Fig^i- 
voli d«l Santo Padre , c a'CocBpagni di Luigi : Renoua^ 
m^f (pintuM^ntismftr^. Ciò perche r<?gy a con at^s« 
ti^diDacura , rptegheròncii odierno Ragionamento',^ 
qiia(jragioneà Dioeanto Tpiaccia qiuiun<|ite Tra^ 
|i\^naiiiento dallo Spinto accettato : e quali 0eno i 
Mez^^i,ptrriparare»inafriraamcntc in chi rinnoiia j Vo. 
ti , li Femore perduto. Qiieiii ioooid^e funti dei naia 
PifcorfovincocDmciamo dal primo. 

\% Quanto a C riOodifpiaccia qualunque C^lod* 
intraprcfa Pcrfcttionc^ l'habbiaiBOC riconoftiuto ^ 
deplorato in Ti motea, corretto, a ricolonre col fuo 
iangH«JaCarirà itnpal Udita, e à Érontar?la Vitamc- 
ho accefa con penofitfiroa morfe . Habeo aduerfum te ^ 
f «oi oharitatcm tuam PR^M AKi ìitLlQVìSJiukiepf 
fttTentiam , prima o^cva fac , Se non (\ perdona a- 
Timoteo : fen^ a dubbio, non fi perdonerà a noi , fe ci 
«ffrcddctcDiio i e^ paggio aHai di lui ,fcaderemo dafi* 
altura del Caluano , doue giungemnrio , fino aU* 
vltinaa ^aida del Monto , perduta aliar co di vif^a l<iu. 
Croce, che tanto fofprracnono • È'iiroppo orrenda 
Il Cupi^icio « che iddio prepara à chi » nc'Qiiolln relù» 
-gioii,, noti urne (ànto. Ciò fi predice dal Batti » 
fnen(re,defcriuendo le quahtà del Figliuolo di Pio faC» 
^.17 toHuomo, coiìdi fui ragionò allei urbe. ffiitfXt^Ml» 
iabném i» manu ems,& p^^r^abit ar^am fuam. & Cùngiif^ 
$àkituumm mhwrtkmfuim, PALMAS autem-t^mm 
burct t^m miitmuéili • Più 4i «iieÀi» uba può te» 
fi » ad^emiinio di toh cdtift dal Gtcte . Non mm 
cttkttm breue v«mi» la Paglia ,«ià ftr atiata^e for* 
mentacada laoco perpetuo , che non maififpegnCi; , 
•VAtÈAS COMOYMT IGNl.lNemWGvailil.. 
* • 5q , 
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Seciòfieferciradeo fopra la Cicuta o conf/o all'Aco- 
nito , io intenderei i fondamenti del rigore . Si iit Crlta- 
ti Virgulti danno naorte à gii huomini con infortribili e 
imaiedicabli veleni, l^rò non lì perdoni loro vn^ 
tanca barbarie verfo Creatura, da Dio fitta Padrona, 
del Creato. Alla Paglia come non e pena ecce flì naia.*; 
cXclufìone dal Granaio , fenza gittaria nelle forna- 
ci, e fenza volerla immortale nelle arfurc ì E pu- 
re , ValcAS combura igni ineHinguibik - E pure il Giudi- 
ce deViui e de'morti lafcia impunito il lo^Cco, e con- 
danna all'incendio la pula. Mi fmarrirei in Labirinto 
di ntuna vfcita , fe l'acutezza di S. AgoAino non mi 
porgeHe il filo, per troivarelo fcampo di si iniiiluppa- 
tedubbietà. Che, o nelle campagne deferte o neile.^ 
rupi infeconde , nafcano erbaggi vclenofi e fìerpi 
mortiferi, poco riheua an'vnuieriale Padre di ^miglia* 
A lui duole fororaamente, che in terreno si diligente- 
mente colti uato, tutto ciò, che germoglia, non fia«t^ 
alimento e fiiflan^a.Prop/»?ftdf Tal€AGfum^^E VNO V) ^ 
SEMINE EXIT, /«fyoj^ro radicaiur ^ VNA PLY ro,a. 
VIA NYTRIT VR , eunàem mefsorem futitur^ eandcrfu 
triturationem (ulttnet^réndèventìLattoncmcxpeEldt.^Qn 
iuvnum horrtum m/raf. La vocatione rcligiofa, che àgli 
Qttinni prepara si ricchi dtademi di Benc^uolenza di* 
uina di eterno Imperio, à gi' infreddaci accende i 
i folgori della Giul^itia di Dio^ mcolleraxite di fopor- 
targli, edehberatadi punirgH. Concio(Ìache troppo 
Iddio abbonvina , cl>e i fuoi Allieui fieno cosi (imili di 
educatione, e cosi di(Tomigl<anti di riufcita , E mo« 
Itruodt.ì , if\degrui di perdono, dallo liedo Grano 
furgere il frumento , che mantiene la vita, e la paglia , 
chca'Giunaenti più fer'ie di forame, che dicbo . Oc • 
vno femme exUyin vna terra radìcaturyVna piuma nutria 
tur . Nella Santa Compagnia Tutti godiamo due quic*- 
tidimi anni di Noiiitiato angelico , fenza diflurbo di 
miniAerij » fen;La craSggimcato di (^udii^fen^LafoHeci« . 
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tiidir>edi facende^aHeuati neiFo Spirito affa fratiAe^ 
per imprefe totalmente apoi^oUche, con abbondanx^ 
tale di Documenti euangeKci> che, in ogti giornata 
deiTanno^ciricreae ci fortiBca [a Reh'gione. con non 
jntei rotti banchetti di facre kttioni , e di fcritture di. 
ume. Gli efercitij quiui d<?lla Pietà fono cosi fubli- 
mi, chsjper dmina mifericoxdia, podìanno non in* 
aidiare oteTebaidi l'Egitto, o i Monà.delfa Ma- 
cedonia , o le grotta della Pakfìina * Segue à gti fp eri- 
menti della Probatiorve il eclelliale Ritiramrnto de* 
primi SckKÌi)>cosi pieno,ed\Afiufiecctf»ngeliche,c«H 
tranquiiitì religiofa, edt cuIMmi ifetaitca, che pKhi 
nian^ rinnouato Ni»i il prodigia<k Carta v laentre il 
^ele deirEloquenxaedeNaPocfiaef fi idìim la toaiiifii 
^mo fatto di miglievafeo congiungimeiKO «Ile Vtrtil 4 
Ognun sà, qiial tei A( Metto dd^iidftii Grilli ; iiètlt^^ 
fanci^ace Vmtterfiià àdftfr5cie»s«jpfà Èkt\ Óèéhh'\ 
in canta agguaghaora di Regole » <K Vii , 'Efetìipi ^ 
diÀroiied»mam»»#diGiMyrdit, ira^rtefca CbenintHi 
d innocen^ft « Apoftolò di $i6lo y chiedkóre.d^^'MX 
fioiu e proteàpaoi 9emttìn% ) mentre , ehi feco vfiJe^^ 
diuiene infe^ce toma di. Cosfiietiidiai tra%f(edit«^-^ 
aflannato cacciatora di non conoadatt Jttfptri » (M^* 
ftkoarchieetto di Ohofaatf natia Scuola deirViiiiltà » 
e ( per vhxt vocaboli ffopix eoo chi poo- inerita 
il rtfpetfo di metafurica « cioè V di «lèbéa corree« 
tione ) agiiaftrodellaRetigiofH^.enoii -^Imolo'ifcòaÀ 
ciaetira ditainea Madre » eiioa |pareoi^r:9e paffioit^ 
.ceilérirulcitateda Ideata morte a vita mbftruoTa 'e inÀ 
fruttifcxteittefce oltraggio atta Cratiaditivia , dafcoii; 
tarli con mille fìamnne« $ì,si,chi germoglia Fruitte^^i 
di detti , 'echi crefce roiferabile Pagifa , pa(hiradi 
iHIteepafcolodi fornaci, TalcAS memtèmhiKretignH 
huUhmuìbiks. Padri miei^io più affai temo la voftra vìr* 
tu» chele mie innttoierabiii imperfectioni, e nieÀ 
CO trema » chi deaero <i bcacaftoditi ouirt» non 
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^a^^àz^z trafereffioni . 11 paragone di tanti ottL] 
int, che lon Noi crefcotio Tempre più santi , 
fotcopone a* fulmini dell* Ira eterna : mentre non 
vuole CriftoàiTparità di andamcnci in tanca parità d* 
Àllieuo . Nel Firmamento , chi non è Stella, neh 
tià luogo : ne in Diademi reali s'incafìra pietra, che-* 
non Ca Gerarma . Il Crifìallo fi (lima, e fi compe- 
ra: ma negli Anelli di regie Principcdc , Jsèrche non 
cDiamanre (ì fpezta , Cosi nelle Cafe di Dio, chi 
npncApo(k)lo feruoàofo^ farà Giuda ^ro^ietario » 
è. motr.ì degradato . ' • ' » ^ 

•'Vi ^^r perche nimate Voi , chePietro ApofìoTò 
dcfle repentina morte, con tanto orrore della primitt- 
uaChicfa , ad Anania ed i Zaffìra fua moglie , fcnoa 
perche non furono fan ti in tanta fantità di feruorofif* 
lìma Educatione ì lo non dico ,come dice più d vno , 
'anche cattolico, fa colpa de' due eftinti Delinquenti 
'«Aere data veniale , e di mm grande rilievo . La vo- 
glio pefan te ^, mi non l^clò intendo 5 cornei si Bene- 
meriti Seguaci del Ccnacòfo apoflouoK cui diederò 
éioCtà parte dkl FtoimòìAio venduto i noeiiflb» nét 
iupp)ìcio , etiàndio il quaréo dWora » |^dil^orfi«I* 
là pena . Padri miei ,.e fratèlli carìffimi , diueone il fl|» 
lo di coftoro enórme; perdocfae^entretnttalaOMi* 
igregatione ,de*primi fedeli viueai così pcrfecca» chc^ . 
«tfime ì Senatori e t Principi non fi rilieniaoaoo vnu» 
%ldo,àinantehimentodellaloroeleiiataCoiiditiooe t 
1 due sfortunati Conforti ardirono di eootratiaenifc^ 
iiMa INierti introdotta» e a'difegnarfi , o meofe pià 
iaut^i o letti più morbidi^ o toghe mt^ attillate^ di 
"^Ùetcheprefcrmefse Tlftitutò feruorojb della Coma* 
qanxa» uintiticata da Pietro • Troppo, troppo fi ag« 
sgranano dalla fantità del Lno^o i difetti anche non 
^|raiiidichi,perifpirationedivina» fi arruola a'Santi. aaj| 
<osidif9erApo{kolò; VfinneniamustiU^mmiebaP ^ & %^ 
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^crdetuobancremì In si tcn Uiiorato Ciirdmd. ogooi 
frba, che npnlìa droga, ogni Frutice, che non Ua^ 
bairaaio, ogni Lrgno , che non Ca ebano, ogni Pianta^. 
chc non fia albero della Vita, merita io fradicamenta 
fia^air^ltioie fibre , cfe non fi dà al fuoco , notu 
cpenabaftcuok à si, bia^maca fteriliù . Qua! mai a 
ladefoJatione,cbe allagò twtt'i Poacri di Adamo, per 
la fouerchia indulgenza , che quel primo Huomo 
cor\ la Moglie ingannata f N<>n incensò egli a fa(tt 
p mo(txì : vomitò o ercfic a bcOemmie ; noa 
^ contapiiro il bil^o deH>noccnza originale con foz^u-e 
xcdì fenfo econ lordure d* fangue. Mafticò fcmpUce- 
cnenteilPcipo, non conceduto aMoroa|)petiti , e per 
taJe boccone aitoflìcò tiitt* i Pcfteri e ne* corpi 
neiranime. Tanto fchiantamento d infinita moltitu- 
Vlinc , che arde nell'inferno e che viue ribella di CriOo , 
^;rò feco quel frutto inghiottito perocbe Adamo ^ 
creato io gtatia, non nacque» comecxoi, balbettante 
c imperito, mà formato coti le mani deirctcruo Pa. 
^re, c da Imi cosi altamente iftrutto rei primo mo- 
j^cntodeUvo eHere, che niun Letterato o fu. o (ara 
l^migliante ad cffo, ne* pregi della Gratia e ne'luipi 
^ella^^acu^a. In tal copia di Conofciipenti edi Pr«r.a- 
'gatiue , quel poco Cibo , trangugiato con ingiuriadck 
Upjumita, diueni\er.bellioo« tanto facrilega, cbcy, 
per purgarla , bifognò, che vn Dio nafcefle fra giù, 
menti e monde tra ladri. I! Procedo fi forma da S. A- 
coftmo rigorofoFifcale della Trinità oltraggiata. La- 
nciate, ferme il $aBto , che fi fpalanchino le (epoltaV 
\C ì quanti nafceranno : non piangete o Adamo de* 
(unto, b tuttala fua Stirpe incatenata -, mentre doue^ 
Serir; xì2l rendcrfi impec:cabilP , <hì C riconofccua così diuma- 
mente e ammaeftraco e prodotto . Trmus Homo , ^Uù. 
4§^v cadente umm ccciàmus.culus rk'ma t[t mortaiitas mfira^ 
♦i 7i. non c^l natus. fcdf ACTYS, f^tre nullo, nulla matrf ^ 
' SLD DEO OPERANTE . Ognun di «Wi* nel rinafcu 
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jàefièo allktlèìigione i neghi , fe p^ò , d* non e(Tere yfi^ - 
Adamo^ fcolpjco immediararatf ntc dft Dio^nel Pan^- 
difo , adacquata da ta,nti Fiurui di grvi^ , difcfoda-. 
unti Cherubini d4 fpirito^ p/oiwdaxo d?ta/Ui Sjcr^ 
menti vitaUi , fcnz.a vna Serp« cheteati , (caia. vn d^Ict- 
che foJ letichi, fraza l'ocoibra di Eua , Qhe p^riuaéa^ 
iribelhoni, c che prometta grandc£ie. Di ognun di 
Noi piiòcefcamjerxtcfcriiiierfi: T^n eff»af/i^, Icd^A-^ 
CT VS ,;>ar>:^ ««/(a, mlU matrc.fed Duo operante . Pera 
nonfi marauigh»chi, tanto Cauor ito dalla Damniti , 
fe pruoua Dio. implacabile cie'gaftiglii , qualora tra-. 
Mia dalU aobilràdeHa fua Vocatione che lo necel&a ^ 
à rifplcndere come Lunxinafedd'aCliiefa, in riguar-. 
4a di si perfetta ftducatióne . T^icto ciò accadde a gl^ 
Angioli , de'quaji , qu.anti p^rccajrono ^ tanti perirono. ^ ' 
fenza che pur vna d'in namerabili mil>oru , a li raiirr 
uedefte dell'errore, o fi trattenefledal precipitio. Si ^ 
5ì, nc pureiTirao;eo.fi.pcrdona,fe alquanto. vacil!a-it 
dalla fub]:mità confeguita; percioche ,aJunaodiPao^ 
lo e comp^nade'p^-inii Criftiani , era tenutoà tem- 
pre crefcertf nella vjrci» c à "Of^ nui diminuire q^uel 
fcniore, che a'Fedeli cagionauano. il. Sangue anco^ 
bollente di. Crifto , le Fianyne ancora. ajcceCe della 
Spinto Santo, el Ar^trc, con cui vuicuàna nafcoH 
nelle cauerne , e chiufi ne'CenacoJi i beati Si?guaci del- 
l'Eiiangelio . H^beo aduerfum rr, churU^tem^^ 
TV A H PRIM A U r^Uv^fi!^ Mouebo coflieUbrum tuim 
4e locafuo , w(ì fcentientume^cris . Qiì.non fi tratta di 
misfatti : fi parla di freddura , e qdeCla baAante , quan«^ 
4ononllcoiìfumi, non folà fpegn^re il Candeherc-A'^ 
d'oro di Prelato tanta venerabile , mÀ a precipitarlo, 
dair Altare di Dia ne'foffì e ae'panta.ni della CaU» 
dea. Tnm^, Of^ra fic, Però,, chjiinque non C\ raf-^J 
figura a* primi, lineamenti della fui Vita fpirituale l 
tema d incontrarfi in difauuentu^e e inafpettatc c-g^ 
ìftAu^dUc . DunQUC , ^ìtìmminì Sfìritu mentis vc^ 
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^ét: ma non dirò con Paolo ; Vcftitcuidi vn huomo, 
intucconuóuo^ che potfcbbe riufcirc fommamenté 
inalageuole : dirò , ornateui, come già vi guernifte , e 
fiate quegli ftedì, chefoftc. Giganti nelle culle, e»* 
immenfi Incendi) di teruore nelle prime fcincille della 
voftra Conuetfìone. hiduite veterem fcowmewdeVoftrì 
primitri ZTìniytfuijecunduin Deum treatus eli . Oue di- 
uerfamentefioperi, Crifto grida dal Cielo; MQueb^ 
C4ndtlabiriim tuum de loco fuo* ' 

Nèiìlufinghi varano, per parergli, che > me- 
fiandò vitainaccefiibileàpikcti » o di Decalogo vio« 
latpodi Voci trafgrediti , noapoffa foggiacere airab. 
béiuloouiQiCfico delta Gratià dmifia » e ali*, infaufto 
ijìcortio da Tem Ann tU* fbliginofe é jeeonicate 
oèàcole dell'Egitto abborrico» Vmea Timoteo, non^ 
fblaoienceìiicorcmaco dalle due Tauoìe della Leggt^ 
Mofikica , mi con efactìffimaodeniaciza de'quattro 
uangli) del Salnatore> con fiiBia dlmmacuteco , coil^ 
fragranti di padénce,con raggi di operatore Sci9 ope^ , 
r0iH»Jai$r€m, & fdtientUm tum • Tutcauolca , quel . 
poco Calo del la primiera Gerirà gli dcòaddoffo leaii«-. 
ii^e d i vn Dio , armato di comete » e che per lingua 
viàfpade^dairvnaedairaltra parte taglienti/ Cbatim 
tàfe'^Prtmàmrtli^itiUi . Ciò mi a proromper; ia^^ 
firoce^atione, che pareJsugiarda , ed e. verifdima • Vìà . 
cemonella Compagnia chi difetta , che chi pecca ; m^ i 
DO mi fpauenterebbono i delinquenti , fe vi K>(rerOyChe.* 
I^'infreddati.» fe vi fono. Al folo Ibfperto di mmiina»'\ 
lai vera , ingiuria di Dio, tutta la. Cafa vrlerebbeJ * 
cottasi fiir info fchiamaz o , che non potrebbe /perirli , 
Hioe da* fremiti di si-giuftiucatoa^ìp. fe rabicamente ] 
non fi vedeiTe fuiminato il creduto peccante , cafTaco 
dai libro dalla vita si verminofocadauero', eurepito^ 
famente cacciato da*mun e dairantemurale deiIaR.c# 
ligione ribello, ^oppo inoftruofo deii*£terna tegg^ ^ 
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Lncifero , iTnmerireuoIe di iwnia ; e meritcìiate di 
bifTÌ.Goosegiientemcnte til contagione pocoouò no- 
ccre à gli Alberghi cTlgnatio; ouc, fra canti Nttarci 
di candidiflìniaincegricà , tutto ciò> che non é Latte » 
rende , neH'abito e neUa faccialo Spruzzato piiìfehifo 
cpjLiabbomineuotfi ciel carbone . Non così amuerie , 
qualora ol>^ vanità inc.'inta, ola tepidità ammalia vn 
noftro Fratello. If malore, riputato non mortifero , 
non maoi>e Iknguaciieabbai , non alza braccio ch^ 
iìagetli, non accende vapore che tuoni i e bene fpeflò 
addormenta rhi veglia, coglie di mano al Cudodedi 
queftò Eden Io ftocco di fuoco, ocrche non fcnfca if ' 
Raffreddato V evi pone, o vrtTirfo che appena ac* 
cenni Tinfreddamento ^ o anche tal uoltavn Fiore-» , • 
che intitoli rinucrecondiadegti cechi viuacicà deirift* 
telletco , Taudacia della Itngtia prontezza di Ehxjacn* 
za » la fuga da'oretioii obbrobrij delfia Croce generòli^ 
tàtrasfufa daliang^ue, e.dirtl^'Ctiftey'recacaal QhìO>» 
(lh>« EfcfamiaàAgollKfio! feniftottta paragQnetnfi* 
njj^raeate pià pregtadic^lmanteiiiiiieiitociÌBlle ss* 
ctAlongregàtioni, chi Sfcttra laSantifi» che chi ' 
trabocca io Sacfifegif • A'primtlaleggeretaadelfau* 
Vitti nào itùàtz aggrega Compagni , a gli vfctmt Tor* 
róre de*MisAitd conuoca Giudici' e docretA fupplictj . Serm.fi 

Jtimntenimnmmlum- Non tronerete Religione, fai* 
ctoca dalle piOtalee dmede'Montr PklefUni a'pìAver. l^'J: 
minofi Pantani d^llePianureBabiionìche^laqualenoa ' 
rfcoQofca fé Tue con(tt({ofdda cenui(tìme»e quafi inuU - 
fidili, trafgreffioni della Regola^non punite . Coniti ' 
nlun mai fubitamente di ottimo dtuienepeffimo : co-» 
Si ogai Euangelica Comunità noù comrncfò mai It • 
miferiedei fuofcadimento^ o4< mani fede Oiffoliitip* 
ni , o da Ambitiont (imbniache; o da Voci cdiicttloaif . ' 
I/Oratione alquanto timeifa , il Ck licio tioo p|òc6 mi-* < 
tijhCà^ Ì(Cibò<ntg(fOtxmdicoj4aCtJki noncéiMfliù*^ 

G j 'pia 
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M voliiica^ì Paitzzi piìi dijprìcùa ialiti M €ùxSÀà fk^ ^ 

lì^ta cdaoóa6Ìle1'òtio^lodi5£ittò da cdnvèlrfi^ni ^ I 
li m4tt^ione fìón kcUU > il hxrò tàbbt^uià'tò ^ Vékà^ 

tipni incedute hanto. in «Tcttót {»oóhe Ràttntaa^' 1 

Kj^blari, £chia|ntf ci i fondattienti di ^délrà «tòrc^ Pér^' ; 

ti^ÌA che )pòì> con tanto ftento, dà canónuzàti Kiìbrk'' 
tti^a^Yi fi folio tichiaiMte^ FcriKMitfàà^^^^^^ VnlGfa^' 
da non ebbe collega o né! tradi.tìieAtO ò ne'fufci -, Ifbi*! 
Sbiglio di tàlùnO > ^el fùtùro l>rimatO ^ infettò^ <|kiàni^ - 
Apoftoìi vdtiroao da Cnfto '/imminente fuà morte 
OUi^riO . Tremarono tutti ^ ous l 'àffìrrto Maeftro di? 

Mate* nQfUtòàltacrOCòllégiO^Vndi efli doUerìotràdire. 

a6.aa. mèiv^fltummttrààitum eli, Èt ,c(mtrìfÌAtÌi>aìdè,ckr 
fétuntftfanh dicereiHtttiéiuidtgàfAm ^l^oiniae^Oùc poi: 
der^ftàta ia vendita del Fellone , (ì trattò di j^recedenze 
e di {>reIatione^ t>ert he niuùo Hi mò infernale favogliè 

w della Prerogativa • turti ad eda arditamente z(pirM* ' 

Jf^'^^' tono. Fà^i tflàUtem^ tontenthifùef EOS^ ÓVlS 

EOR.VM VIDÈRÉTVR ESSE MAlOfl. Ecco, laaiv. / 
to fauiamente daflà fottiglitz^a di Agoftino p>joÌ{ 
deteftaaafìo grinofl[ettianti , che gli apoftaci^ Ó^^* 
paihdituchegl*irtopiagatu Al«/fò> muliò pdoretiimt 
. Oy 1 1 NT YS ViDENTVR , & forti {unt . Amant f ! , 
Itìm Mundam Chi (palanca Tinferno , non isfugge 
bandi e Cenfure». Chi , al rincontro , ne Monaft^y-ij pi ali 
pianò inttoduce ola Corteo*! Mondo > cOn defidenjft 
dialture ediagi, parchenobilicil*ofcuncàdeHaCro*,>! 
ce > e che di ella rarcempeti a gh angariaci il fiele i QòÌ!^ 
a da colloro ififenfibii mente il Càluano s'infiora : mii- ; 
rapdofl i chiodi in Oiume^ in guanciale il patibolo 
lederifioniinap|^tatìft,etuttoI apparato della Paffio**' 
ne di Cnfto» vera idea de'mòrtiticatiClauArali » in^ ' 
biafimeDOte apparenta di Magi (ieri) gloriofì , non pet 
Anime iftrttite otoftipunte , ma per Acclamàtioni de« 

ta^: t L . didimi 



d by cdogle 



tìAStlCATO DA DIO ìo| 

\Aèkmfir Uds fimt. Cotro ì coAoro (itibp^di di v«ni^ 
fimo fbmOtCm «cccnd* futknini^cbe li defolmo ì fOtliq^ 
ibpvtle Kno chimere >diftilfiuio riijgiftdtodiapptotii. 
tionetodi difefa! Ah «purché nonfioda peccato/ iìwa^ 
IproBctare n diffimula , e forfè rallargamceo tlptotegg^ 
Palliamo ì riconofcete $1 occulto' elìerniinio\ 
in vn (giardino della Giudea. Per. più anni il Pardròtié 
diaiDCiiD Pometoti auuicinòil tronco di Ficaia, (}Uan- 
to/pottipOfi) di foftlici , tìnto itiiècondà di frutti V 
Attediato fina1line;nnrattehìé6 GentiIUotDT) di sì lun« 
^raftoihtà» chiamitD IX)rtolano,g;rilppofe» cheAiT- 
bitamence con 6rroreciddf«i(^cp|io della piantsu v 
Jàmi tres funt , r:r iuo tfen^ ^àrtM fru^um m ftcutntM Lut. 
VàC^tr mi mftru/p • Skcciie e rio illam-vi ^àM ctUm m- 1| ^ 
iramvccupat) S'inginocchiò il Contadino a'piedi dclf 
adirato Caualiere » econprieghi replicati chiefe dita, 
lione al taglio , ne fi ahò da terra , finche non otten^ 
nela prorogaticnedi vn anno , per meglio coltiuare 
r Albero condannato . IDomine , dinjttte ilUm 
hot anno, con tutte quelle lufinghe e fperanre, che il 
Villano efpofe.perprefcruarei ratei dalla fcure, Que« 
Ilo è guanto auuiene cotidianatnente Ij^elle Cafe re7i«> 
giofc oùe le intercelConi , i beneficio di chi non frut- 
tifica» fono e importune e frequenti » Appena fu'Le^ 
gni infruttuofi germoglia fronda di Qualità naturate O 
di fcienza appre(a ^ odi maniere ciulli , che i Protet** 
tori riparano e dal correggimento e dalla pena > clii 
nullacmra, ad aumento delIX),n[eruanza » e adefem* 
pio de'Coìidircepoli • Subitamente oue rimbomba^ \ 
SVCClX)E, tiluona , DIM ITTE : e fono tali i clamori di 
thi trattiene il^rOncamentodc'Rami infruttiferi, che> 
àpoco ì poco» gli Orti deireterno Spofo diuengonO 
fole Verdure . per refrigerare chili corica ^ e per ricrea- 
ì«cbi mira. Prbnìinzijchi vuole , quanto pitj Hrepitofa* 
mcntcpuò, a difcfa dc'Tiepfdi, il noccuolifTiroo D^- 
v^lTT£icbeamécofiiiiÀoa^warmaÌ4 mano, màpoc^ 
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... TERVORE PERDVTO ."^ 

l^afTai più e tagliente » e pefan^e Accenta , pere he crotiw 
tiìi , chi demèriti di yiuere fri aoi : gùt troppo cocìo^ 
Icendo , per refperfenzm » che mt Jknné dodici finìcì afi« 
nidi GoueniQ s quanto ddbfinb }K*Compa{nia i Sog- 
jMtcidiefiiariffreddàti, pnaidiSfiincù^ enoaprioidt 
jDoti. ViuodehImciiEiBo, dinoti recar mecoafTru 
kttQal di Dio hinrpuniti , dict i chi danneggia la né- 
lira Offeraanza^ cui reterna Giuflicia non la da é ,Mi bi^ 
iBano le proprie colile in quet Siftdicatò ^ da! ^uale-pM- 
<)e1iooltYa£ternitt: ttnt^ crattaroii mina di imi*' 
Ift3> diSmufatada «è neirOì'ro chiiife da tan«e%«« 
Xole^confegnatoaìItniiaGaardia* Noafaiainaftoìfirif 
' nello fcaricàméato del cofpoy lavaghetra de^pa.m£iai 
' di Doti o ania|)ili o ammirabili , fe la gratta ddròm- 
Wnoo fi auualora col pregio deTrvtri . Cercamenio 
non pretefefoi Keati tegi^tacori delle Cab iantilicace^ 
.di piantar BoÌS:bi ne^Santuar^dtDto^vieiatt anche nìel 
.vecchio T«fiameoto , o di lettere ; diè fehza Spirito 
Ccooie ferine rApnAf>lo]j(iannò naorce \ o di Talenti , eh» 
iBntamorcificacione atterrano la difciplina > o di Ga- 
aièalogieillufiri » che non ifnbalfanate da Maffime^. 
«angeliche eftraggpnodal Giogo delta Regola lecer* 
ilici o troppe dil icate^ o troppo altiere . £ , fi come il Iik 
llrorede'Natair » facqoifio deMeÀfti , lafublimitàdeir 
Indole ineftimahilfflente pofooo e (oghono fantifica<- 
tei Mona6eri|e accreditare gli. Ordini ^^uando non $ 
jdifcónpatnano dalla diuotioae e dalibmpre : cosi Qua* 
lira tanto riguardate j^priue di virtù^rericionoaNavigi. 
fanzadeTrefidentici.ftciliffiaaarcmefida di chiunqu<L^ 
fpiende à gli Occhi degli hnonlinl^e ne gli occhi di Cri- 
Ito non arde . Ofo dire , men nociue le Piante velenoio 
ne'Vigneti del Saluacore,chegTi alberi infecondi • Sopra 
I Tafli griderebbe tutta la Villa , Succide i ^bbonr/nando j 
iagnunoeniorteecolpa. Ladoueogni Fico ombrofo'^ .j 
quantuq,macate di frnrra, (i vede attoncanata la róca da 

plj^(iogHe^cbe catanotpsonettfidoMmficàdegh an at 
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dASTrCATO DA DIO 'xo\ 

e pronoftican<!ò.pregi dall'ingegno ) Dimitte & hoc 
no» A fch e ni imeneo di limili preghiere , fui fine della vi- 
ta,! 'incarnato Verbo , anuenucoli in Legno fomiglian^ 
te,prìuo di pomi e pompofo di foglie^ fenza dar luogo 
adlntercefsori, appena vedutolo , lo matedifse, e lo fcc- 
c^. ridfns Fìci arborem , vemtadeam;& nthil inuenit in 
f tf.NiSi FOLI A TAMT VM , & aìt illi : nunquam ex te 
frHRusn*(caturinferr^itcTm,C arefalfa c(l continuò Fi- 
eulne A. Ah,.SBperioridc*ColIegij d'ignatio , cTutori di 
sìapoftolico Utituto jafT9rdateni ìl'rotettioni , c^ouc 
non crouacefodezza di bontà, imitate ir Redentore , 
fpreg'ando chi non fruttifica , c fe bifogna, maledicen- 
dolo.Fioalmentej il Ceppo infecondo non trasfondenti 
negli altri Tronchi del pometo la^ fua pigri tia : per lo 
contrario, chi freddamente viue lìeile facrc Cafe , traf* 

> mette, col maPcfem pio, la difapplicatione dalla Pietà 
c*l poco amore alla Croce. Or fe Crifto recide vna pian- 

1 ta.che no. nuoce ,e gi ida,Sttf c/^/f ///5:quato più Noi ,fo^ 

I pra chi co'fiioi tepon fpcgne negli altri Tatfetto vcrfb 
la fantità, dobbiamo feueramcnce fcaricare l'acciaio , e 
non appagarci di quella verdina» che vnicamente ri- 
crea sguardi? 

^7 Crefcono i mici tremori ncMa confidcratione di 
chi dimora fteriJc ncUe Vigne di Dio , per non firrmar(f 
il danno nel foto mancamento def B^ne . Ohimc,chi dr- 
uinamente no opera, in breue,malt opereri . Sempre la 
infecondità aggiunge alla penuria de'frutti nutritiui la 
copia di nociui germogli ..Cosi predifse ifaia , allorché^ 
xapprefencando fotte fimbolodi Vitami i Popoli d'if- 
raele,mentrc gli nega carichi di grappoli , non fi ferma 
ne*bialìmi della penuriaimà doiw non uide Vuechcnu-' 
trifcono,prote{lù Spine che impiagano.^Hò lùgamen'te 
colriuata quefta mia vign3,dice rE^érno Padre, l'hò.cu-^ 
ftodita,rhòproiiedura e di piogge e di fatcecti: qiicfti' 

' perche la sgrauino de'tralci inucili,e quelle perche , ba-] 
jnaado le radici^cpiano difugo i palmiti. Spnai gr^fpi; 

da 



^ f eie fai; ibiagtire e refecritfii^àtietidiae yerfó il fiio 
Diò p rejmimiukaob iìéììu &b IniXicania della Veo^ 
étmm^^lAìkH SSoà|jcr|;é^^he; non ptoducendo f 
ytMidcPdet^ac^, Iprodiiffe roghi, ìJiumM alMtftBà ara^ 
fi%ò« Inzni é temi>ie . txpe3a$ii : tir f^mvl M^u t 
Jf^JtOTEMSPlNAS» Won me : germogliò, o 
gUunìic l àlffimtodi befii|tee cileccfliirìo »ot:(aiccb^ » 



còme non vciU> cosi jparimente non hociue v itnamUt 
fuora crudi piogoli^ètari diTangtiev Onde AgoBtoO 
^clama^^^òn iK»nnet'cète,cÌie il Figliuòlo di Dio^fpr^ 
mutoe calcato ^ per a'bbéuerainii col Ciio fanguc# » 
non truotiim voi i frutti ^xhe^ft€ìtni(tjBotriim in V9* 
de ' tts inuetùat > ^ui hotruì fft^ HobU Xàlcàtut, tfi % Cod 
Tem^. xhiede il petipicare Dottore aTuoi DiodftUi , pcvthè 
T»au pteùedeua gràuilGmi danni di p\cà ^pnepOtt meua^ 
M« notabili auanzamèn ci di profitto. " 

3S Ditemi, vi c difetto »tteap]^iapiàebndoiiabi^. 

)e,o della mentale Dratione alquanto dmeifa , o della^ 
tcreguà data à gli ardori del lX)pereì £ nondimeno (i ap- 
biac canofpauentofe cadute ^rottosi cornoàci ti rerpiti\. 
in tal propotìfo, olTertia S. Gregoriofapa > il Po- 
polo di Dio ^ nella depreitìofrie di tutti gli altri Aiu 
uerfanj» con lefolearìtoi hàucr rotti i foro Efercici ^ 
ed ctTerfi iìtipadfonito delle loro Prouincie . Co' foli 
Àmateciti bifognò , che Giosuè vnito à grofTefàua- 
dre combatteflc nella campagna , è Tu tiecenicato Moiw 
se ad alzare le mani fui Monte, inoasinence alla zuffa** 
tciòfù sinccefTario, che qualora il Profeta o ràllen- 
tauala mcditationc, o daua ripofo àllebractia> in^ 
contanente i'Efercito Ebreo voltaua le fpalle ia*barbari 
infedeli, e o moriua focto le loro fpade > o fatto 
prigione viueua neloro ceppi « Chi Uaquefto Ama*- 
tee fi cerca diligentemente dal gran Pontefice : Cl» 
cont binde . t$l Natione figurare quel Vitio , che né pur 

& nomina dj^,Ai|^^ ipj(i^|(\M»d<lcll^ 



^lÀSTIGAf Ò DA biò;. fo> 
taà infeetione . Quìi efi Mcm .^uUtantra édios JoUs ar^ i n, 
ffli/SEDETlAM VlRTVTEORATiONlS?^/jr</:r^- 

T«W?lrAVimTETA«TAmFlFlCVLTAT£SV. 
PBKATVR.^ ll&ccoS \tÀ%t ntHediabifecci ino capò 
)di)l*££odo, oqecosl ÌEdriUéloSpiritò IGlAca-.. Càmv^c fc- htó^^ 
ituaréi MQìle\niiaùù',f^tìfhm Jf^ételz màém PAY- it. 

teij|n|cc dice Gregorio : mun C a fl^tì» 4a Si orrenda^ / 
fc-OpStòk d' ipfamc fcttoioiS à ichif«»i tdrcncea » fc isc^ • ' ^ 
teoroiartiente non contempìa Dio , ic non laiiOrà dcÉ: ' * ? 

Dio. IXVEt ERGO MAN VSSVAS,lÌVETiÌ^ . . . . V- 

itftrfeSmf^ OepofithnMmbuTL 
Vincitur , ^ tolìitm' fitkbmudo VéfiUéàiAi 

Vada,òtt 4chi gfcsume di viueire immacuUtò . non vi*, 
Uendo tefìmììte , e millanti tanddri ènteùci » benche.A 
confcffi rtóapl^licato ài hicdirare c non bràhiofo di fa*»: 
tigbe.Se .'a mano fi abbaca aliena da làUori > fe TocchiÒv 
fi mirà dal Cie!0,ogni Giglio fi fecca, cfgorgaSoljfoei» 
tiandio da Saffi confacraci. Leuef tnanm fkaiicìoà ttriu/ 
tm ,Vt oftrc & dcuottone rripiendìcat. Se cosi hon acok*^ 
de nc'tcmpi noftr» j per l'orrore à si piuzolente fracu. 
dume,aùiienn£^ttftTanìente ne Tecoh di Gregohòi x^ài 
proteftaàbbatcutà iapiidicicia, ouc o la mano ola^ 
, mente fi fiancano . A dirla , come realmente la feuttìi. 
nel cuore, IO mi aggrego a chi poco tetne rtxòfttOSi de- 
forme^ Conciolìache l' incforabile feiierità ^ che fràf 
Moifi collima, centra bgni principio di pece tabcOt 
eiecraca,mj fafpcrare,etiandib in qLialche.frcddtira di 
fpintOj vna Comma loncanàni n da'noftn Tetti >delltf- 
ombtCi non che de corpi, di si abbomi nari AmalecitJw 
l|ctfihgolarir(lmagratjadiGiciù, quenoc vnMate.^ 
ih Cui nilm caUauero non è cacciato i putrcfarfi nel^ 

krr 
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ipi Fervore pi-RD VTO- 

tra'Santincpurhannome. , *I ' 

.39 Non cosi poffo adicurare, chi dorme » chicS 1 

non muoia-, che il fonno non diucnga letargo « che il' | 

lecco non lì muti in bara. Mi perfiiade lo fpauento À ' | 

talmetàmdffoììrApoftok>>ilquàlffrifuegljaadochiÉi-' j 

pofa ^congiunjge alla quiete della tepidità tfftipefalCi»- | 

t|]ift£f. odella Vocatione- fioarrita , odefla Crocerieofata k j 

SUYie,<it*iàami$ , & exMrgtA MORTVIS . Si cbiolk , 
il TtÓo dalla penna di Ag&ftino « con breuifli me , mk 
diaine- parole» ùmmintmédls^tàmiiititJmge^ 
S« 44 ioiiMif r&ED MORTVVM INTELUGE, €àm 

X)om àir^&€3fWtffàmafÈmii panno len«gtiì|fOze di 1 

Tono^ 6fti« lòtto |li ftendardi della Vita religiofa, laftia'di < 

90. cvefoeteiff muore. Appena rimetta it O^ratiooi j 

é della penitenza e del zelo) appenadfminoilcè ku» \ 

tanto neceUaria Confnetudinedi contemplare» chcai \ 

immantenente li piange , o , pe^ dtr meglio , fi trnoK , 

va, Smzé piangerai /difunto^'e ìanchefcpelf^.. Der* < 

nàemm'àudis,€ùmdtciti(mgejpùdaftmis \ ledmptmnm « 

iwuUitey €ÙmdicU^&exuYie imortuiu Quanti appa-. ] 

aonaviuine*Monaft(:rijeciandioo(Ieruanti^ i quali fo«' ] 

no morti^tramutandoilChioftroinCimicero ! £ben-> ] 

che il Corpo non fubitaaieote pìisti ^ quando l'anima < 

ne vfd \ non però tardano moKo'o'I iiingue a gnaftar- | 

fi, o le vifoereà corrom^rfi : dilatandofi allora il j 
paizo in modo , che niun fi accolta / e CMnmno chiede 

con'vrii, che li foecerri ^ chi nort viue . Qiti odo quaS \ 
datucti Voichiederfìa me, fe nella Compagnia hab- 
biano luogo le tante maieditcioni del Tepore . Io 

iinceramente rifpondo tal Infreddathenco di Spi* , 
Tito y quando £rà Noi regnaiTé,, foggfacere a gli af« 

coltaci ipauenti , di Timoteo quafi degradato deUc^' , 
Tiara, di Adamo affatto ufcito dai Paradifo 3 del Fico' 
ofubitamentcfccco, osi vicino aitagli©. Se poi Noi' 
tucci; fiamo felicemente fotcratti a gl'incanti della Te- ' 
9idicà,coi&elo vMwi, eoiiattciii^lo<Kderef,f<f GitSt 
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CASTIGATO DA DIO. , 109 

Gnfoftómo,ii«|fc|.fMCl»ieCi, cosi ben cuaoiW» jhJ 
fui e COSI altamente promoOa nella pitti , ntà'tStt- 
mafle . molti de'pià «a»b>K Figliuoli diDi*a«Boe .Bom.i4 
'"^5.',"^"^"'' MfltiexhliisGAHESef- ine-M 
feai fHnt.Cojr tutto ciò non diffiderei d'inimagiaiitau Ro""' 
tan mente efiliato da'no W Muri il Raffr eddawoto , J/^^ ^ 
fetfamota . in alcuni de'Noftri.tooiocoiilÒlabitexor- 
Aiglio della mia anima , non vedeffi pià di auel , eh*» 
votrei, fton dicoeflioto-,dicofclili«or«aticofpl«ld^ 
te dWi» ereditata ModeOia. - • • • 

43 A temere lo famameato delta VhtòftrfI» ma»- 
cinza della Vetecoadi«m'ÌBentiit vidlentemeote Au 
|oHino, jnentre.con notequadw.sroteOa , Q«II^ 
Lumiere d. Dio non ofcunurtf mai laLoeé^tache^' 
1 1 ruoco li fpegna . Onde, comentando l'epiteto dna à Tra» a 
Gionanni.;//fer«tiiifer»4«ntew«Jf'tem,coiipro- l? 
nnnzrè, a sgomento dichi popo appreauicfaìttori i"™,., - jr 
della Gnmti , con «ntare, feoza cS» , fiamma nel 'ifìf 
petto d> Bontà Apoftolic».. lMeer-tf iMtnu *rim& 
n^v i ex V;?JÌ^^ ' fegue ì dire Agoftino, OVaM^ 

'^^•^^X^^I^T'NGVIS Se la maturitàdd volto de» 
? T ' li^P*'" • * dura in Noi , qual ella A hi^ 

^mfteflì ne'primi anni della notoa^tifcSSnVl 
lenza dubbio , lo Spirito fantodiuampa ne'noftricBOi 
n , come arfc nel Cenacolo di Sion . Che Ui belli raeei 
della Mod.ftia celeftiale in alcun di Noi bocorihwJe 

quei I atjn e l-rateMi , che meco vengono, «midoefeA 
oa^ualche rcfp.roo a qualche Tempii T^SSto 12 
JS'JS «'«'?"//gS?alcnnde'mie, Figlmoli pocS 
compofteper via . Mi cafca il cuorea'piedi ; fein^ffiS 
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f i^ll^itiiilìMt H pmt, i mi (in fofpettare prilli d| i 

immtttì^n^^^^ EST , leVCET. , 

Chi pniripugtnve ad vi^t^oco Titólo^ci, i ftuàcrt- 
(lere F;»|Q^Q(BQ&a chiarore, ài]4n.4otcÌQ^hQAii^^ ^ 

n« mi co^ringe di riferirlo » Ac^iom.cèocc^ii 
fono.du.eraeh>e4c^accadii|anel ri^n^rtresij^lapor-. 
uidcU^klòft^V^^ vei|ie^a.ca Càft4iS. A,ndrc<l. Fcr,.. 

UO.ecc<^vn4(Uigro.fsAnuna?ro. de*n^^^ >1ac8ù 
i^xdxi e Slcab^ri , l q^iuib »4s^Ma M^iffipn^ 4i S.Yittle f^Ktji 
p^Qii^ftae4 entraj(ii\el Cot|ili^^4i(ui era cl^uiGiil^ 
poJ^^%>,<OÌll nicate modcraree cqn rifa fra Noi am 

improutftinemeAapierfera rcpwai, per vft« 4«li^ 
Cmui ') e , coH*ii»pe5qi4i. t4 lK<;a^za y mi (oUéKc^o^i cof. 
lore d^l vifix^ «igiù oc^ouiinwtodàU'arc^i^i^ qrc^i pf^ 
fi«ofW pWoje^ifea(o.qftT(wfiionide^ ÉMtt* YQipe ^;^ 
{|u^n fef^i^|»^|oiii;^^ , pian» 

geadaf ii^iciflace di <;ontbrco) 1 edigijS^èioAef^ob.d^t^^ 
%USf4m. aMRftcn^i • Noxj foflìiliiaci qa4JrclÌrc\4>i^t 
C , le . nJ^Ila fou,crchia ajle^retza. di tanti f i|liU9l| 
dtjl S.Pad.r^ , d^lcfo QQ'htti cip, ^h.^ Agoftmo. efpreff<^ 
CQA. le ypci Hle Ignis, , «"S , LVCET . Si VQUéf^ 

^1 toljiere ^ (intuì ^pfrm ^xtth$uis . Ccn\t^ 

yiiÒ.cflcre , che rApofìolaco jn cofloro fiorifcai, fe ^a|[|ii 

in cjfu' ditTcccaca laGrauità ? Defìj^ per qvwoCQ. 
^pi^tnp la l;>uona Fama 4» sì incorrotta Re^giò.^^e , Q- 
gaùno (rem. e l^bbrs^cd o^cln , aìtnrrven^c il noftrò,cr«* 
5i,CQ necelTìterà gii Sci;^ni«ri c \ Komani , à r^fxdere la^ I 
credenza dell^ noftra Virtù, come UFcdc de'diuiai 
^flwU^'''^KttWQ^À ìMUQ Ye4Q» arerà' 

I 
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Wàc.Sc non rimirano lampi di Verecondia, n^befan-t 

4i E pur quei pochi>che^ fri tanti hif^ofifllmi 
di maeftà cuiingclicaedi Ccrictà reiigiofa, compaiona 
diaìenckcati del lor Abito c fcnza lumi di eQeriore 
(ecn|iiaricà^ (e vorraQnaamrirc àreOcnfl il lena , cl^ 
ticonofccrc nello fpecchio del Icropnau^rQ Feruore il 
prefeoccouncamcnca di. elfo , facilmente fi accorge- 
raano, quanto veracemente po la atl efll dirfì dall'E-, 
uangciitlaGioiianni , in nome di Cnfto mmacciofo 
tbbcQ.^duerfum te , ^uoà charitatem printam reliiuifti, 
Forfe,chi dapprima, m ogni giornata dell'anno, C fìa* 
gellauacncirauroraencllaooctc, ora appena Ciò pra-^ 
ticatrè voJce nella fcctiaiana, e forfè , iorCc , con poché 
gocciole di fa.n glie e con non affondate ligidiirc Chi 
oraiu ^cl mcz.zQ,dclIa ftanza ^^^^ nudo pauio^enco ^ if\ 
rutta r ora della coj^umaca. MpditaciQOc i^al pjrefen^ 
te, bea appoggiato contempla, o etiandiò pcgi viti- 
iniq^uarti cittoc paiTe^giante ^ Chi si frequj^nttmentQ^ 
fi. tpu^auaU tavola 4^1 riftoro ifi bea^o^eQcttp di pe. 
oit^nza , col bacio ne'piedi^coJ fodler ^ latctrau coni 
dlcncr&da^viMande , collo fpan4?rek IJrif^àil'JUtìt 
in forma di CrocifiiTo; ora, i^^<m& 
oc eiercitio di pene vobntaric &a^ùne..fiii2ircb^nefl(| 
vigilie Pii^foleani ,|ìel fab^CQ.^ ,c n^ CNiTti^m 
^lUe dedicata lai^ ^hce detS^dèjntoi^e. rotfta^ '^ 
«uilpciniP^ chiedere le vtUQpie (edì^ ne*MjlgR^ri| -, 
Coifc^ <lW i|^an)^njee. afcif ftùi ìfi^cré n^Cipncgii 

Sia. maidici i&rfc ,j:hi gq^^dji copciifi c^^topp^e 
i teOire % Ipgc^r^w • ^r^ft, i.C^rccdj^^^ m^r^ 
graav^e , Cognae cn;ca,, ti^ea. dk prifto rap« 
pczzatao mi49 , paniKo4f mnxQ ^ajjib^c f«<f% 
^jldajjieghe^. * . \t 
^ 4^ PalpcfanDQCQfiQroàru:he |iii3i chi aramenj^t^: ^ 
i|tuip.C9 6eQQi<44s4^ di. QQt uae^nai;i^ ftrifiptt^^ 

a* 
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ho e ì quel che furooo e à quel che fonoj tj^^ 
iomi^lianci da sè« Ditèftìi , ferine ^tfigotio NÌOlefi 



iO % 



non e I Occhio farpMo , 
neoce Tobia ne ' ' 



brmaco , ^er godete fa ftice ì Géyt^n 

- gb in ff 0fi0o capaciti di coorento ^ ^ 

per le tenebre in cui viuei^a* Duale gaudiam iHihi erit ^ 
qui ip teiietnisfedeo , & tmentieUmn video ìpt la Pu J 
j^iHa , che canto (i ricrea co*lu mi del Cieip^'fe à cafo; 
perde il vigore, roficau dà'^fluiCone falmaftra, odia^ 
jj*** r4.chi arèz^a ,« amà roftobre ,Vbi acykr fluxus vifuu/TL* 
Dot. Spirittm tUrhauetit ^ copcrcis OCVLIS iucunitor AG 
micn. QR A nOR CALIGO EST. Lofplcndòre^fà'c rvni- 
Tom- co fpecifìcatiuo di sì nobile fcntimenco , diiiitne aH* 
AtoitialacòpeiiainfQffribile. Pci^,fc lafincftrafiap|e^r 
fi ùicfchino cuoprefiiìonle mani Ni fronte^» tirafecor*'; 
ti^.e della lettiera , proceda di itiorire » fbogni i^ag^io^ 
Semi. t^'t)n fi cfclude . Elegantemente e concòrdemente 
i8. àt Ctegório Aeoftino . l^QH'sùlUi^autefn abfcas fic pertut-- 
verb. baione fud àluce pr^lenti : fed etìam POEN A L l S EST 
IL^-I LVX , ad tìuam videndam fa6lus e|? • Troppo fa.' 
ÌmSn rebbe fortunata la Pofìerirò di Adamo, fe tal miferiaJ 
diabborrito chiarore r ftagnaiic negli Occhi del voU 
tp,c non trafcorrefle negli occhi dell'Anima . Ma noi 
lópramonodo cniferabili, a'quahciò infelicemente dir<* 
piace, cbegià fu lofcopo, per cui conculcammo e Pa- 
dre e Patria.i'/f é-ÒCVLVS CORDlSperturbatus dt- 
quefductatus aucrtn [e a lue a tu(litÌA .Alle pruouc,fc n5 . 
fi crede àgli Oracoli . Chi di Noinon vfci dalla cafa-i 
paterna , per ritrovare nella Cafa di Dio quei difagi > 
quei ròfloti , quei patimenti y e quelle affìitcìoni, che 
diffidaua di trouare ferro i fuoi tetti ? Si efatniniora» 
fe^jièjaNo' piaccia il difpregio, che lacciamatione ^ 
la ^àAe2,^a, che l'onoranza; la penuria, che il proue- 
^ftìen^O . Come può , chiunque fi afcriflfe à quefto 
C!cniune,amareggiarfi anche leggiermente, fedavn 
luogo c tramandato alFaltro; fe nelle trasgrellioni è 
f^iica^ien^ punito fe g^ifi i^ega 9gni commercio 



- d by Google 
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col Parentado jfe non gli 0 permettono fapori c corno» 
di) fe gli dadegnanoo dare fatiche , u baffi minifterij p 

0 penofe vigilie co'moribondi : mentre, ì quello folo fi« 

e di penare, e di abbafTarf? , difprezzò ricchezza^ 
ài pattrimonio , lagrime di parenti , Tperanze di ma- 
giftrati, teatri , follarzi , cacce , e banchetti ì Noti 
c ciò quel , che Agodino sbeffaua nell'occhio, rofo 
da maligna didiilazione, cui tanto rincrefce la Luce^ 

1 cui godimenti erano, per prima, l*vDÌco oggetto 
.de* fuoi guardi ì Sic & oculus eordis terturbatMS ^ at^ 

fiif (auciàtus ducrtitfe à Luce ìufiUU . Si piaoga riocie» 
jpidico , e fi dichiari noii lufca, mi affai più milcro 4* 
pgni cieco , mentre à gueflo il Sole non ^upiace , ^oaii^ 
tuaque noi rada, c krio^ni£pitìtaMCD^^aMc^ 
pooM penoSiSme trafitture • St il <radr^ tì^tiJ, . 
fotfe decaduto diagli EuaogeltGtFintMcuò jia&aggiq 
a'Cbioftri di Cri£>,comediaiiaitantodefideraat c> 
di fouilcrti e di pttre, cod oratrionfèr«&i nelle glo-^ 
tiofeconfiiliooi della Croce, cnegli amabiUtormeotf 
^el Crocififlo . Chi nacque Grande «NouTtiQ lepoelliua 
Bifauoli freincoa » fé alcuno gli ndtaiiiiatta ifCaGito: 
e chi venne in luce plebeo, foalancaua ol&tne » e rift* 
rtuao martellio vanghe de*Gemtorì, per piùcoi^mir* 
ikrfi» perche, al prefente • noocodoperae Tmiiéit 
altro, mà>fitibondo di vanifomagloria^pone Morioi 
incbronati, chi gli hebbe , e fprofonda accette mec- 
,cèatche, chi le vsò! Il ributtar tù, quali tol&o, glia^ 
IimeohHÌeff*vmiltà edeldolcir^, pe'quali tanto ere- 
fcedinella Profetdonè, e ContrafTegnomanifedo, lù 
Spirito tuo , qual fecco troncoj;>rouocar &mme , chc«f 
lo defolino . Se nella phmauera il Melogranonon fi ve^ 
Ile di fkondi , e non s* imporpora con/rutti , ognuno lo 
jpublica morto nelle radici,e indegno di coltura Poi*^ 
^heil miferabileCeppo, oue, "fioche viHe, tirandoé 
^ rvmidità del ferreno e Tumore dellepi<^e, con* 
jierttuale brutture del Concime in pregiate corone de' 

$effa.M».74r^efX ' ' H fiioi 
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fuoi pomi e in pretiofo fapote detaoi grani: msàtr^dgll j 
duri nel terreno fen za vita ^nalìà ttàeisc, o per hn- . 
uerdireo per frattificafe^ cade il Concirne lo fporca ,é , 
non lo feconda . Tanto occorre a'tatff eddati nella Vir*. 
Cù.k Le Indi dellacontemplationerarfriftiino ,è norufc 
Io ricreano; il lanoro della Gafa lo fnerita > e nort^ 
J^auuiila: il correggimi nto d<*\ Superiore l'annùaola , e * 
nonloparga: le b^acc Regole, che quante più eraao 
tanto più regiaiìienterincorofian iao , ora l'incatena-* 
no quali ^fc hi ano , e non P in^^joiellano qiU(ì princi^ : 
pe. Dunque j HenoUiimini [piritu mcìtisvetìra ^ & in^ | 
duite veterem bomincm , fecundum Oeum crcatus tfl t 
pofctache il tralignamenco èconiiintOj epuccrojppo . 
ci piangiamo, non eder Noi > quali fummo i , 
4^ Ne, per giungere m tal profo.icio di nliferie, di ' 
minacce, e di fu ppltc*j, bifogaano o le catene di Ero- ' | 
tic ,o le graticole di Valeriano j o le violenze dsH'An- : 
ticrifto. Senza terrori di Tiraini, f.M /.a portenti di 
Stregoni, fenzaftrazio di Fiere, rtlarc^a la San fitì , e (t j 
accetta il Tepore* Vn motto, vn'gefto , vno fcherni- j 
mento , vn racconto jVn mezzo mt<*efempio baft«L-» ^ 
per eftmguere tutta la Pentecolìe di Cuore soprappie- 
oo di Spirito dmino : maflìmamente fe l'età di chi ve* * 
de e di chi odecfrefca, e gli ami o di Chi parla <* 
di chi opera fotìo maturi e accreditati * Frequen* 
temente ciò , che, riferito fri huomini graui , nè 
pur gli refrigera nelle vampe della virtù;, in principian-» 
ce di Spirito produce ghiaccio^ da non disfarli né pU. 
re colle arfurc de'Solieftiui . EVeleno al palato di chi 
fìudia appena Accolito quel ,che a' Sacerdoti o c ru« 
giada del Cielo , o é acqua lauorata da' fiori < Se chi 
màncadi efperienzi incende, o la fcu(a fitta per ifctii-* 
uare gadigo , o la richieda efpofta per migliorare 
Collegio, o la raccomandatione procurata per era* 
fc^nUere da^rudimenci di Donato , à fpiegare preccetCi 
di Reccorica e articoli di SapieazairupiumenCefialie- 

' * ' ' oa d4 
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tìt da clafH inferiori, da pubiiche correttionr» d«U* 

inditfercnzaà luoghi, dal'a cecità neli* vbbidire, dat 
defidcrio di penare , c (lima ogni Circolo d* inaiiuediici 
vh Areopago di Oracoli; mrocre foniiglianci Narra* 
Cioni fono a*Prouecti racconti, perche f^ppianociòjChe 
accadere non docum-n ci , perche apprcmiano nuoue * 
maniere di vincre. Padri miei , prima di apprir bacca » 
iprtamo gli occhile rimiriamo, chi fieno co loro ,chc ci 
odono. A gli Anriani puòdjrii LIO che a*PrincipiatorÌ 
coniiicn tacere. La Selce e la Pietra tocaia fono piene 
difuoco ,e tuttauia chi le toccarle rruoua fredde, ne 
fiiuna fchcggiadì cfle apparifce d.sfarta. in cenere ìhl^ 
tanta copia dell* elemento, quiui chiufo, o per virti]| 
[come parlano le Scuole ] o per atto , Nel Fieno , per lo - 
contrano^c bafteuole qualunque Scintilla, ad accender* ^ 
lo tutto : e peggio fa la Fauilla negli Arfenati della poU 
l]ere,che tutt: gli manda all'aria, con infinita ruma ^ 
delle Città e delle Rocche. In vn*Animo, ro/to di co- 
*nofci meliti e fi'efco di chiodro, quaKìfìa Voce non_^ 
^antae quaiHuoglia Operatione non buona cagiona^ 
PO cfterminij : i quali oggetti , in Cuori radodati o dal- 
l'età o dalla fortezza, nulla fanno, enicntc nuocono, 
Cosifcriue li Principe de'moraliFilòfofi. t{on intereH, 7p^X> 
eXH^àm magna caufa vMlcatufy SED IN QVALEM adLu- 
PERV£NiAT ANIMVM . SIC IGNIS, nonrrfert cA, 
<iHÌmma%nu$y SED QVQ* INCIDAT. ISiAma.Mru To> 
MAXIMVM SOLIDA NON RECEPERVNr,/-(.r-. 
fus uriU ^ corriptf adita , SCINTI LLAM QY OQVE 
FOVENTVSQVh IN INCENDI VM. Deh, non fi 
tracci nella (tcila forma con ructi , e fi didingua vna ru- 
pe da vnpaghaio, Sacritìchiamo e alla P rfcueran^a 
tìichi con Noi conucrfa , e at B^ne d^lla Compa^^ma 
noftra Madre qaell'attione , che può otfendcrc pulii h » 
e quel ragguaglio,, che può far Urage d* innocenti . E* 
facilifllmoil danno,perche lo Spiri tos' infreddi t e pia* 
cede al Cielo^ che cosi facile neriufciffe il rimed io , elio 

H A alloA* 
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«lIoQ tana la freddura, e cbe mantiene T ardore nellc^ 
Religioni òderuanci . 

44 Nian*AnCidotopoic pii\ poffeote , per prefer. 
uareda inciampi , chi entra nella carriera <klla Per- 
fetcione confumata , come iVmpaTire i pi& Anziani di 
Protieinone a'mcQO PcOttctci ai Abito fcnipuldfi Ejfe* 
cutorìd*ogniLegge,TaAto praticò &Agoftmoco*0« 
tmunai^idlppona, prima di batteaxarli^ Voi^ dicf» 
Ut il Sintp , fatate , dopo l*acQue del laaro Fànte ati« 
nouerati a'veriXesuaci della ChieDi • Or , aflhche paf- 
fiate gli anni io eoa , ftnaa insaccatura di vitio e coiw 
pregi di profitto, ftabilitela tmitatione ^e' Perfètti • 
£é$be€mab éic$JùCéarJefcUe aiperciPiUm OratUm^ 

7 90* Cbe fe talora i Neofiti , dopò ciiriofa eiamiaat|aa ptjc 
^^^^adocchùmntila Metropoli Ideé di ben vtuefe ; ricor<» 
liaaatio oieftial toc Paflore^protedando, non veder 
.esfi , c hi talfoétm Mt e r^aco e foucot^ , cjie qua* 
Vtfimixto fi Die6ggeiÌero à fegoirlo ; accorato* il 
j$aiito ia^re si perpicioOi rarità di ficorìEfempIari «. 
jiccettandolafcuu» fu|;geriua;i*nQueÌli Cnfliaoi: Si 
aaaiiiieffrWlifJodi^nell'attrocità della cqnc«duta pre* 
meffa, parte pentirò e parte agPniazaiite» riuolco al 
Gìeio«fclaoiaiia; Dnoqua in tutta Ippona nop hò va 
Suddito» cbeiriluca , e che guidi coaiafue ormei Ri. 
jMitiaDi<^iieIl'aaguAo fentiero de* configli euangeli^ 
^^Sli&^vmtinl^tìtfiéfHè^ ^uos ìmitemtoi . Si non 
Mtaewfrkin'»beinabì,DeitsmeiiS,QSìDEST, QVO0 
SìlCOfim^imeiieHtisìSn^ in Vopuh Dei mn efi^^ìuem 
iaaeaiatfs ^Ttr M AÌam fot homiaes fme caufa bapci^a^ 
aiai. Ciò detto^col pugno chiufo più voice Agoihno 
Upercofie il petto» e (i dolfe di haoer creduto ouel ^ v 
cheinuoui Battezzati bugiardamente gli efpoiero • 
Kiuno ottimo in si vada Metropoli ì Troppo ingiure- 
rei Chiefa si cara àCrifto'» quando la riputafli tanto 

«poueradi Aiiùiiefaoti$catat ^4^$bQC àm, vt crc- 
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rf4W. SPERO ESSE , eredo efff. Indi ftirbatiffimo Pad-, 
doloralo Teologo, così profcguiua i Trcui iacerrotci t 
BensilagnmQfaogueSijia miae voftra difgracia: poi- 
che i beltimmiacori , i rapaci, grinconnncnci,i maliir-* 
éìfotì diffffjci al mio Tribunale , e , pirche peccano in 
publico, fono oderuaci da* miei Conuertiti. 1 Ijmofi* 
meri , all'incontro ^ eh: non fi faonano dietto fa cromò 
ba •, i Contemplanti , che prima di orare ferrano P v- 
fcio ; i Mortificari > che nelle tenebre s' impiagano -, git 
Aftineoti 5 che feppeilifcono la cenere tra* licori del 
Cibo -, i Penitencj, che cuopi otiocol vtriluto il ciIicio,pct 
lo piùncdamcfiriconofconOjC a' Neofiti viiionota- 
talmente fconofcitìti.r»tfp efi auUmmt(era condì tio mea, 
^uia plerumque cogor addteres uo/jf , C ASTOS NOSSE 
INJON mSSVM .In occulto ed, VNDE GAVDEAM ; 
IN PVBLìCO EST , VNDE TORQVEAR , Ah , 
Ijuanto le deplorate difauuenture del famofo Dottore-* 
delfAtfrica fi aiiuerano ne* Generali degli Ordini ! Mi- 
leri noi y a* quali ogni fcon certo fi ferme, e ogni n co fi 
notifica. Non ci c lopraf^antealle Proumcie , che noa 
ci armi la mano di flagello , fe vno fdrucciola , fe voo ci^ 
tuba, fs il filetitio non c più che pitagorico nelle noflre 
Cafe,fe il fonno no fi rompe al primo tinnito della cara, 
pana y fe la facra Lettione non precede à tutto rigore t* 
efaminanza della cofcienza ,fe la carità fi appanna eoa 
vna voce rifentita.fe vn cachinno troppo libero profa- 
na lafala deirefpiro, fe nella fpiegacione delle fcienzò 
fcappa vn corto periodo à gli Scitdenti,(e ( il che o non 
mai auuieae, o quafièratocomelaFenice]fifcrilTt^ 
lettera non permcfia, non riconbloma^noii figillata 4^1 
Superiore . In fomma quatfifiilDirecco s'intaglia od 
porfido con duriffioK) fcarpello , perche fempre ne da- 
rf li memor» neiraffircta loliecitudmeili chi gouerna : 
CebefculpuniurInfike.Offn Fatica apoftolicaeogni |^ 
Attionefantificata^ononufcriooRo, o fi deicriuono x^^. 
«cU'acqua^acceofuita «Ili ifoggita , e non ingraodi» 
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te con lodi • Dello l^mesvche fgorgtno sì copitittA 
le ga«nce di unti » nelle ore aelforire *t de*fo(oiri man* 
dacì al Cielo si frefuencemente, oaindonr due efa* 
mi della giornatn ognun dircuc'eUfua yiUtdelfijingue > 
Tparib dana pi& pavce de' Noftri , nel volontario marci • 
rio delle pene efercicate » di quelle tante innomerabi^ 

li Virtù V^in^n^i>^^<^^P^^'<^^^ cucti^niun VUI* 
taiorecoinpQneparagrafoj^niuno Erploratore formai 
parola • Gl inmioicràbili Bambini» che cotidianam eneo 
nafCQoo , n cuoprono nelle culle , e niun li vede^^fe non 
«otra nella ftanza della Nutrice: i Morti fì portano k 
vtRadi tutti par laCittà ^ con Cerei accefi , percheq. 
gfììm li vegga «con Tuono di Torri ecclefiaAiche e cogi 
Acanto di frati e Preti » perche ognun corra , à rimira-* 
re il cadauero . in occulto eH » vadc gMtdea/tu « 

fa publieo eli , VNDE TORQy^AK^ - Le tante do^ 
'itiande dermici Figliuoli , per palTareaUe piti pirico. . 
loCeMiftiont delle due Indie ^ (J chiudono nel miò Seri-* 
gno,eiddio foto le vede. Qgitunguardaqualfìfìa v* 
manitì o nella villano nella ^kea£i«p nella fenoli Aacho 
Irà Moi le miniere de'tefori giacciono feppelliee neKa^ - 
t'erra ifopra lacuale,! à vifta^di cucci j^nodeatanofa^ 
ielccj^la gramigna»eic4rdL Japfc^/roc/?, i^nirrjiijp 
'dC4m; infubltco cfly vndQ tor^utaf . Quanto fa rcbijtóó 
grande e ccleltiale la Compagnia negh occhi nofìri 
iieglialcru«»re di cdavgualmencecompanlicro la poU 
nere dtqtueidifecri^che.chi viue, d)ificiimencefcaa- 
la'>e ^tdiamancr^che^chi » fancamence viue^ fimpre 
mai lauora fu* diademi del/a fperaca fieacitudin'L^ I 
Confiamo gli OfTeruan ti à m.gliaia, più cii? a centi* 
naia gli Op^'rsnj a^ofto'ici ^ nc'nofln Mure ce'qusli o- 
gnuno, quairopiu p ò, nafcondif le prerogaii e del • 
ftofpinto. In taaco i rarir^mi , meno di elli infiarn^ . ' 
maci da feruort^ e meno cautu.t^H' operare ^ perche 
fublica mente fi palefa 'ìo ^e nella liberta del difcorrere 

^odlacurioficà ddguardare^dilwditaaosigraQ ca« 

» rodi 



uiyiiizcu Uy Google 



GASTiGATODA WO. xi» ' 

fcvdiCiuAi^e tolgono» qutfì canne (cordate, tutta P 
*#r ironia ad Organo^ si nuroerofodi ben'accordatrre. 
(iOri* AcofìorQnon }afci(chi rifpJende) di buttare 
IQ vifo tata piena di vatnpe euangetibhe , che gli adria- 
ca idiuenir^a di Ombre ootcìirne. Angeli di fuceC ' ' 
4S .Che fe tut|iiui> i Degeneraci non fiforeond 1^ 
vim»er(e(ta» eftiortdelMpfKto ripigliano ti Sscolo^ 
j^ià €osì magoaoimméim abbandonalo ^ ogni Haàw 
fiaograue» ogniM»lfit|^in$elli|;eote3, ogni Collega^ 
fttttofofo^ ogni Cm4lfte|iiMq>^ondo > gli tmiti 
]4»n<i^UQadiracp,,neghilo|0 ri^ofta, e' voiti icoftan* 
^temaouflèfpaUcàcbi^ per^jjncmanz^ifiben Vi^ » 
le hi f tqpkemttaCfP^^ Gfìda«on fiffi^np^ Jinerfa^ 

lìiwwl M VNPArAM,ETVACA^T^M^ 
^ìÈev^mialii(efiiVÌ^.Sjfiripè$ aadwiétà,^ Q^tandoo tÒhi^ 

fnunokfl dtchiarafl^ e 6 mofirad^ Aoitifcata netrtà.- 
:<ddaamtode*ptofcio}ci, ni lindi ecnperfeiiererebbe 
trafgreaore. Cosi accadde à Giacomo intercifo . Q^e« 
ìRo in felice Apoftata , pet le minacce del Ré di Per6a « 
che foniman^ence Pam aua^ negò, alla pi^fcrnradi tuccji 
laCcirlè^ elaTrinitàde'Crrftiam eTEnan^eha diCri^ 
(lo« llornatoàCafa,, folo(ìvì<feencilafalaene[lat«- 
M^U^ gÌ^iMr«ndofàla j(4pgliecomelaM^ ài non^ 
iK>lere com merciojvicbtcha^^iQìnib, a>n vn-R 'nn^ga-i 
to del Cirio . Sbigottì cótaìcftente il graVide S«n^po4ir 
Qd)OdetlpQenitrice^aii*orrbre delU Conforte^ che \ 
lauaca in vn 6unì?dic^tdiiGmefagrin\e la fporca leb-« 
padella Ee^f abbmratà, ntórnòCriAianaalPcinai* 
1^ ;^ a cui ft jni^a^òfytiio delCrQcifi(lo^y,pet cai tar 

ftiato à meifAiit^o' à nìccùbió ^ ocìenné ì prtncipa^ 
ÀMartifi, o tra e(fì rindubicaca palma d^ Martire* 
4ltfaiorabUe ^ Tanto jpup l'Atiuei^fiQae degli Ottimi^per 
emendare anche ipeuìmt, non ché per nfuegliare gli 
addoriiientaci « lo rifletto al vofio implacabile^ airdc«. 
Sh^&uuolofo^alk v^i tronche ;i con cui ilgratid^HiiGhi 
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FERVORE PER0VTO 



ino Francefco Piccòlominì t mio predcceffore tielIa-J 
Croce che porco , e mio MaeQro nel/a Filofofia chs 
dij]riceueua e morti ficaiia ciàfcun di noi fuoi difcepo- 
li 5 fe,à cafo^di noi fi publicaiia colpa nel ReÉcCtorio,o fi 
narf alia mancamento eciandio mimmo ^ nonrifaputo 
da'Superiori»Ncduraua nel rifentimento foccinoo Cu- 



noRro abbaglio : perleuerauafettirhane e meli senza^ 
guardare: , ineforabile a chiunque non compenfaua la 
Regola trafgrcdita con Inibiti e manifefli feruori. Ah , 
non ci lafciamo lusingare da qualche dote naturale di 
chiqvfcito dair arringo della vita. Si promuonano i 
Taienti, fe fono animati dallo (pirico -, fediedo fono 
fioueri^fi fprezzino quafi fpazzatura, e ng (i ammirino 
quafigioie.Voglio,cheringegnofì rtimi in Religione ^ 
che profeda Scienze, e che apre alla Giouencii famofe 
Vniuerficà. Sotto tali verdure di naturali abilità ne* 
Sudditi feggano i Prelati Religiolì , fe , tra le frondi di 
Qualità acclamate , fcorgono Pomi di fpirituale ah- 
luento. vmbra HliuSy^uem defiderauframjedi : mi 
incontanente fegui adire: EtfruBus etusdtélcisguttwri 
meo. Tutta, tutta l'audacia degrmciepidin Letterati 
deriua dalla troppa (ìima, che della loro Intelligenza 
fi mofìra • Conciodache , oue (i negale V applaufo alla 
Sapienza non oderuante, chi afcolta Dottrine, chi 
fpiega Quiftioni , chi interpreta Euangelij, chi gui* 
da Principi , chi iotartUene in A(T«mblee , quando ^ ri- 
toroacoBellenoibe Cafe, fi mirade sfuggito da eia- 
Icheducio , e mi vedatodaTrefidenti , ripiglier^bbe la 
.lmmicapietà>c» per non nmfcarfiMo negli angoUe 
deteftatp ne^mioifter i j , f requeocercbbe 1* Oratìone , « 
rtabfac«€Mrd)beliCfooe« Afisoletamo Girolamo* o 
terminiamo il Dtlroffo. Efclamareràdieo Vecch/one 
dtitefue grotte della NitrtaverfotQtt*i ClìioìRrì dellè 
tedeCattotict: Prelati religiofi ^ che tofeMlice quafi 
9o«e!lì Cherubini , gliOyciehSiiiflddUlStntiriapQfto'. 
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. fcASTlGAtO DÀ Dio» ni 

Ika^non tollcf ^te chi (caftdihxt!!,c trocatcda Voi dji ^ 
«iifchiodii dtCrifto. Qualunque InofTeruante, anrorche 
è empia le Chicfe di lagi')moìì , o nrpia l'Accademia di 
afcolrsrori , fpcrimenti i vortn fvicgni,e non mai Iperi 
da voi o Infinga diefaltatione . o bacio di pace . L' Ani- 
ma della Compagnia farà fempie c fcaipre c (lata la 
fempiaricà de*Coltumi:ond«jpercheqUw(lji non muchi, 

i jnuoia^ch 1 non viue à Dio . S ^cù^iddiXA^ te oculaSyp es^ tp. 4* 
iW4rt«;,PROllGE EA.N V LL . VAKCAS.vt foli par cas adR* 
Mima • Ogni ftrappa ta d*occhio non fìiio nel Cieio , o- 
gni tagliamenco di maad non vnita alla Croce.ò^n i fé- 
ritadi piede poco fermo nel Sancuariojdi Dio» oada» 
per riacccndere^in quanti viuono nelldCafe d'ij^natio , 
Il f2ioco,c!h*cglt vi accef«*C;:ompagnìa di Gies^^M tuo\ ^ 
cheti glorifichi cqq fragranza dìffempi] > chitÌ'4itKct^ 
diucoAprofcioglimfntrd^ìfm^ abbandona 
nel iotOtJht non fi tollieua al Cielomon mirare,clii non 
mira Dio;conf<mdi,chi ri ponfoode < Anch« à cepredtcc 

' il Prosatala faatificafiionad^cuoiSpggecci) fec&ìQvà 
Viaredt roflforiaffogbeiai cbt.viue Epitio nel paffàg« 
gto à Terra sita^lMPLE faHest$rm ^mmma:& <ifit^ 
m$imme9 tmim^Se aTjepidi negherai Pergami >Ca^ce. Pùl 
drCiMaggioranze^e f(uiim li terrai foccerrati netMpg« 

fio, fenaa fj^ranzadi Candeliere» per non viuereji^ 
ietti , vmesannoferuentuQpandocoftorofilcoqflM 
^diodàtnitiefcanfati dm tutti » fi butteranno ^om^ 
ipunti a* cuoi piedi ^ per foon mprira e viucr<^ 
Totto i piedi d'ognuno. Se cosi totti opereranno e Mi* 
non e Vguiali a Maggiori^ tutti parimente gllnfredda-» 
fi liotte£iranao gielo del cuore , e tutti fi nnoueranno 
nel fuoco del Ferttore.Ilei2oa4»daj Spiritu mentis vcfitéu 
Se fiofieruerannogli efpofìi Documenti , fi foggiunge- 
• ti con fonamo giubi lo e dalla Terra e del Cielo , in tri* 
oofodell'ApoCtolo ^cheparla à Voi per la mia bocc^ ^ 
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SERMONE LXir. 

Rccco ia ^oll^gio Roinano , neir Otuui dei* 
S<tnci > e infìecne Rinoiiatioi\e de-« 

gli Scudijc dello SpiriCQ., : * . 

^GWy sAMlCri STOLlS \ALB{S , ET Vjt^r 
' \ ilt£ I7v( M^Visn EQj^m. Apoc.7, 

l'JNNOCENZ A </f i/4 7>a«o dell'Or are^.Trero^ 

• ^attii^ sì proprie e sìnecefinrie À tutte Le Religioni , ^» 

• maffmamente MliXQiimpagma ^ chev^tue frX Turbe , 
dertunnaialC uinnes^cme de voCme de dUetti,T(;rò i 

' Bjatt y che fi dipin$gna nel Cielo affilienti A Dio egner^ 
9>itidi bianche (Iole y olienténOy nelle due mani^VaU 
mcfpruxp!iatedi[anguey argomenti di duri conflitti ^ . 
in fhf vmè e U Hatitra e*l Secolo . ^nna digiuna, vidù 
Cri fio nelTempiOx come^ i Tumori affamati i'^tdora-^ 
tono nel Vrcf/phi ondala Cont empieutone del f^erba 
Eterno non fi neiherà 4 c/ii odta a^i.eà chi toileta fco^ 
moditi, SdegnàScbMiff^o t leggieri tormenti di chi 
moriua M^i tire ne*confhìi dell' Italia . Corfe ,pfr età ^ 
iUcmAperpfipenart , fattogli occhi dt 'Diocletiaao^ 
crudeli/fimo p.rfecxtore , de' fedeli, tanto fegue ne* 
AiaigioraichidelQhiofirOytn c uu più Eminenti di Dati 
met.ofirijentono de'difagi i ne* quali fremono a tuonano é 
fiàt ab^jìetti di ment^^dt taléto,e bene fpefsodi flirpe.te-^ 
mtfQÌ SiQHAKQntura^Qhc nQloggiaQcta,4le mortali feri 

' te 
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NE<:ESSITpSE DI PiA«.Hp, ii^ 

tedelU Concimfcem^iiy chi dal (Mcorfioallcntafuik 
fiaghc di Giesù . // GiiUo della continenT^a ft lecca, one 
• il ferro oon c jnf4ng;ma , a le [fine noii ci trafi^om • 

4^ vK^\W che » Canooizzaci o dalla Triniti o 
» l^gM) dalla Chiefa» regnano in Ciclo coa^ 
.^«^ Crtfto \ c quefto é ti Ricrat(o de* ve- 
ri FigJiuoU della CQmpa^nia ,cbe afpiraodo* noa gti 
^*fuprefni Onori ^ mt tien al^a fomma Per&cttonede* 
kaci , fócaoQO felelmeoteiDtoinTerra * Va Cati^ 
[óre ft^Qza mìnimi oucchìa'^ ana muartabif^ AC* 
BBèòza i|t Trono dief Creatore formano V adàrac^L^ 
Immaeuia de* Phn^pi dell* Empireo , e 4«'^MÌniftfi 
4ellÌ^uangeIio . E duf^l di0inìpórra(àlcoocràrÌQdei« 
fe pitture noftrali \r Originale di Ufsu fi ricaua^darFaJ 
Copia di qfiiaggtu > cosi dinu\candQ i GuIìinelklCeg'. 

f ia delle ncompenfe , come tra Noi vi^ra oeir 
ifiliode'laoort. Si , si > Ti m maculata Inooceii^^ 
t Vnù>ne ftrettiifima coir O i ni potè n ce , cornei qmm 
compongono ^^Cpmprenfori la maedì dello Stato:co. 
5Ì quii Viatori- colorir anota santità 'dsl Gra^do^NcI* 
la qìialediuénnerosingiurdeuohi primi Segaajci del 
hoffrolftitttta.che anche b tante Ung^e » che' li fe^ 
ftronOji te carice Penae^cbegrimpu^naróna , i canct 
l^rfecucort>che g!i oppce(ser<i» non mài adelii rinfac- * 
CtaionoYozzured'lniemperanzavsfempréin efficoa* 
fc0arono profonda (-omunicarione con Dia, e N:ue 



O iella Operarono g)* incomparabili Allieui dei S. I?a«-. 
dre le tante marajiifMe n^l Meo lo , che nui-i lor<^ 
negò, faluociki negai Ek>gpii delUFede , da efli iru. 
varie Proiiincie propagata , e i Precetti del Decalogp^ 
jptteffitaiaokifumei^^ Yeioé» non 



Google 



• 124 ORATiONE È PVRlTA* " 

fnìrarfi da Noi ne ! Reame della Beatitudine i CaApfo-» 
ni , che veneriamo , gucrniti di bianche Stole e fifi nel- 
la Vifione di Dio , fcnza victotiofe Palme nella mano 5 
argomento di duri conflitti fuperati»con la rinncgacio- 
tie di fe fteffi , e coirinfanguinata morti fìcatione e del- 
le voglie e de'fenli. Stantes ante tbronum,amì6lfÌìolis 
|r/^'>naafubitamente con aggiungerli , à sì inuidiaci 
pregi > lo dentato combattimento delte ripugnanze^ 
vince e delle inclinationi debellate: Et Tdmktn mani-- 
buseorumi Per ciò nella vigilia di si farfiofo Trionfa 
precedente alfk FelU , rimbombano dall' Altare le^ 
quattro Beatitudini , da Chrifto proferite fui Monte* i 
chetutte^contrariealla Natura, la fommergono ìrì^ 
Vfi mare di afflittioai • £iclama S.Ltica : Beati TMperet 
fftrùHiBeatiyquìnuncfktisiBeAti.^uinHcefu^ 
ritis^cùm vos ^erim bommi > & càm feparaaerhf vosp 
& exprobauerint » dmrnf mmen veflrum, tanquam 
flttflum • Qiiafi à Noi dica la Spofa di Crifto « ooftnu» 
li^dre;,vi piacctooo le (andficate Glorie de* Beati 
Cfi Trono di Dio^efbmici di biadchi paludàmeoci ì 
Stantes 0n$e tbmmm^ai^WfiaUsalbts. I>ifponeceiuji 

Satimenti di corpo » a trifleiaè di animo, à tedi) , e' é 
ifagi: poiché , perleoriecos) difaftrolò fono giunti 
^utì, che iRcenfate , alla Graodeszaiche in effi riaerìtei 
SPtfftM ìBmmiiiitt eartim, riportate nella data ìatu del« 
le pene feftenute e de'diletci ricnfati • Or perche » 
nella doppia Rmouatioiie e della Pietà con gli Efec^ 
ddiibirituali e delta Sapienza coiraprìmenro delleu 
Scarne', fi addolsa à tuteli' Noftriedi quefto Collegio 
e dell *alrre Cafe vn pefantiflinio Fafcio di fatiche e di 
pene: efsendolo Studio ouafi vn prolungato Marti*, 
rio , sì per li Maeftri che iofegoano , come per gli Stiu 
denti che imparano: lò animeròe Voièmcalla gene-' 
loiiafolfetenza di quella Morti6catione, che femprefi 
accompagna a'nollriMiniderijeallenoftre Imprefe ^ 
dichifttaiidofteil Pteazo^e fpiegaodooe|aPratipa,pet 

la 
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NECESSITOSE I>I PIAGGE. iij 

kLfermafperanAadi apparire a* Mondani , come inj 
Ciclo cocnpaiono i Sand » innamori di Dio, erif- 
plendenci di Candore . S tanta anic Tbnmm Ikt^ am- 
ili StoUs albfSy& Vaims in mamb^stwtim^ 

47 In (|uefie Palme ^ che prculaco&o à chi là ftriiL.' 

f';e la Oiblimitì della CootemDlationc deU 
'Innocenza »fidee, {enaadunbio^ rkqoACcere il difa- 
gto4elCorpo e^lcxwdogto del C<k>re: queflio ripu^ 

fnando a*defilenji , c quello ftratiaco dagi ' incomod^. 
aàfc^Qffrtimence fi ccae dalle parole» fulsegaend al 
T^oallegaco. Potcht non^toftorAiiSBlOAdilcoprir. 
«ore della Yifione» ricteiil'Euangelifta collo fe^cufOOp 




if»m Imt flolit albtf , 9»! {unt ^ & tmd$ vimmt l 
dìxitUti CùmincntijHfcit.Wiùi^cbcliìngzmeùtt 
^te dimorato Collega de' Senatori celefii» potete i au 
riferire , donde elfi fieno'padfati all'alturade* So^fi poÌ|- 
fitduti^ 'J)ùmmetHSCis. Allotalo Spinto angelico più . 
bliicòlei0menreamarìtudioj» percut i Beati nauigar- 
tOooda(|ivfte (piagge àqiid HtQ ^fohcandd va m 
in tocco il cerio della tot vita , di brame foifòga. 
te, di onori fMggici ^dt piaceri vinti » di conrap 
fioni e di marcificationi accolte à braccia aperte » . 
iipolle con venerarione nel £ena. Et dixit mihr Hijunp^ , f?^ 
^ vedermi DE TRIBYLAItòNE MAGNA , é 
tiuerUt (lalas ftiOfpiSrdidlb^kuerunt cai mlangmn^Jiiid^ 
)dsafunc antitby^mm OeL. Qiiei>, che tu. ammiri co^ 
aonatid- Imperio ^ fi fabbricarono il diadema dell' e» 
tecnoComanao sii fa dura iocudine di vita affattgaf 
'ta , di membra illiuidice ^ di penurioso alimento^ 
di afpro abito ^dì potrero alberga di breue (bnno , di 
rolungarc vigilie > di foggecnone ptrpecua. VCNCr 
VNTDE TRIBY LATIONE MAGNA, & lauerutt/^ 
Us {muL^wxuttùifbAU caoco Cadocaddlt loraTcw 
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ORATIONE E PVRITA 



•^hc fi trasfufc ad cfTì da* meriti dell* Agn elio fuefwto • 
Dcalbauerunt easinfansuine ^A^nidmbizncÀrono i Ma* 
ti trionfali della ricuperata o della mantenuta Inno, 
cenza , non nell'acqua di Cana da^Crido conuertita in 
vino, non negli alabaHri di Bctama da Maddalena^ 
verfati sù le chiome del Sakiatore , non negli fplendo- 
ri del Monte , che circo id rono il Mcilìa trastìgura- 
to: li purificarono nel Sangue dell'Orco fcorfo dalla 
fronte di CriOo agonizzante , e nel tanto più Sangue , 
che dall', fus vene forate fprc metterò lefpine e i chiodi 
del Caluario : imitando il Fj^' nolo di Dio negli fpafi- 
mi , e non ne'conuiti , negh obbrobri j,e non nc'trionfì; 
nella croce befìemmiata da ladri , e non nella culla ri- 
uerita da Re . Laucrmt licUs [ua^ ^& da hauerunt cxs 
IN SANGViME nC^Ni.ytefkntaMtechronum Dei. 



tione mentale , e di cunl^rtiare quella mtegrità di Co- 
(ìumi , per cui tanto ogni Nacione e defidera e adopera 
la Compagnia. 

4S Qui dubita p'ù d* vRO , nelle accennate voci 
dell addotta Apparitionedinotarfi le Palme dt? Marti- 
ri ,fpru/.zate di fangue, e non le Ghirlande de'Religio» 
fìjfmaltateda lagrime. Hi Itint ,quivenerunc de (riòu- 
lattone MAGICA, lo non nego, la vguaglian^.a di meri- 
ti e in parità d» alfctti, prccAkrc alla vita di' Clauftra- 
[i la mortele Marriri. Bensì dico, frequentemente le 
auHerità de'Cor.feflori togliergli mano, e non darla , 
m* Martirizzati per Cnlto - Chi giammai affermerà^ 
cedere nella Gloria , a Porfirio M.mo , a Genefio 
Scrittore , a più Carnefici , compunti tra le carni- 
ficinc de'Crifìiani, fuoitamente discapitati per la Fe- 
de cbattez/.ati nel loio fangue, Paolo primo Eremi- 
fa , veduto nel coro dcgh Apofìoii da Antonio Abate , 
dopo quafi cent'anni di grotta^ chi non agguaglerà 
à molti Martin d;lla Legione Tt^bea, a motcìFanciul'- 
li^uafimfarce ftrangolaci da Tiranni > molti Cacto- 



Ecco li modo , ed 




dono dell' Ora* 




NÈCES5ÌtOSE DI PiÀGtìE . ìlf 

Itti bpprefifi nelle CacaéombeKialle fmù$ della (abbiti 
SiMMtt^lita > tanti anni vikiilcd là Colónna •! 
beMdecto L^gisracok-e de'Mooacì ^ miracDiòfd «lt.jiroci 

{>roictt€heedi!3pc!^ariDtUa^oft&Iichel MaftaMidd*- 
ena ^ne* Utnt iannt deiià fpelMicà) follirtlàft kru# 
«Kn^iecte vòlte tn o^ni giorno» àll'èfcòitàfiÀeh'td deU 
le armonie* eelelU> io pvM gridocoll^ Angeló^bifo- 
Snare alla ConiemptatitHie « alla fiìAntAeizà pàct- 

MAGNA I mà infieme tònfermò» non mancar qaefta-. 
ne*Monaftef ìL chetàntoabbóndò nelle Aie [^^rigiòni, e 
^ùjgliecUlttL Atkzìi fectedtamoà Tertolieno ^ Mtii 
Vincenzi I i Lorenz i gli Stefani » e i (imiii àd elfi ^ jper 
€elrtMràdi/uppiicii«^perard«ieditilritì ) le Leggi deU 
le Caie rehgiofe precedono itOO dilredo àlle Spade de^ 
BelrfecUcolrti ehe tatoM, 60n vncoipodidolotè 
Bienuneo-^trafitteltònoftl Cielo Anitne . peìf btim^sl 
hon pojco lordate àà toìpt . MAlVS ÈST VIVERE tvhdrf, 



IN CASTITATE, QyAM.t>RO EA MORI . Co^ 4,^ Cali 
MfoiftetertnlliAnoé Chi mOoì^e vittima di Padiòtiii J^^.'^ 
ddecòlUtodefciirej^OitfogAtddafitimei trioafsk ^lo. ^ 
tiófaiAente de^ Celeri Incnidelsei ^ dopo slifao di bft^ 
ili giornate )oenehei elle vòlte ^ di ore non liingbo > 
Chi,airincontro^per eufìoditela Ver^nieà) tinge ti* 
lizio ^ vfi flagelli ^ ibbendoOe patfiitiònif 5 attOrdiàil ■> 
fiore delie Gidiientù con ifdghi pUngenciflìMi di ^p- - 
prese Sciente ^ di Regole (ruliódita ^ dt efìiio prefo da* ; 

Tetti paterni ♦daTcacripubiici, dalle CafepriUattfj de * ' 
tuct' i diletti , che il Setolo fofóliimiftrei ehi ben nàto ] 
vide con ridondanze^ ndnc^he don abboildànzei di agì^ ; 
esiriCiteàVieeeeintutta (}uellàinondatione di npil^ 
mai interrótti patimenti , che fenlpre affediand i Cro» ' 
Cifìfd con Griffo nelle Cefe religiofe : palle j telUOlte^i ' 
fedente e fett*enni in penofa tòrtnte di carne 1 « di 
Cuore i Or eh ietailiente non pafagonabife là vifa^ 

de'ritfebiiiàoe'Ciiioatì ella mone dc;leritifii' peiciu t 
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»iS . ORATIONE E PYRlTA" 

JrapodiìimòsdleGfoaachedellàprimiei^ CUabiaf 
fai ffiit Cstecameiiì fi rieinuianodal Baccefimo « p«r i' 
,ipriorccoecefttCoalia4iravita^ ile'Crtdiani ^chealla^ 
languiaoikiiioree di e^iS»Qsaodo»^Genc^fK defideroJ 
-SdiSaK»iìii«aci>tntimtiiaQOi Poocefici&i VefcouilV. 
•iii4<mte«fi^o<Mjmr^Ee »fe adornano Crido^rtfDOfi* 
-4etiano pr on camelee gli ammaefttaci ConuercicuNoa 
1 icufìamo di perdere la vita in oooira di vo Dio morco 
-ver Noi , mentre canee uolce rauuenturiama' negli E. 
Krciti^per (bctisfare a'caprkci di Comaodaott beftiali « 
*Oue {K>i adeifiiì proponeitarvo la vendita de' patrimo* 
»AiHa trewienza de'digiuni ^ Tadeoza dalle foene» l'efer- 
«Cimdelw preci ^ r vfto delle Uigilie > radinenze^nelle^ 
qikretinie enjel fabatoda^it>i pm grafi^il perdono del* 

* le Ingiurie ^ l'amofe a'nemicl>i) discohgiungi mento da* 
Parenti, la fuga da'MagiftraciraCHnenza à gli Speda- 
li , te dimenticanza del>oeti >lc>Uiidio de* Vangeli , la 
meditatione à ginocchi piegati delle Scritture di Dìo 
«degli Attnboti diaini. sbigottiti t inefchinelliallo 
Ipauentofo racconto di sa duri Statuì ^ abbandooaUk 
ao gli altari delia Croce, e fi hftabiliua^one'pafratem- 
Atdeiridolacria e delfe Statue. Diffe però 'naltroli- 
^tr^^àconlècoiiationedeirapofìafia cagionala ne Ca» 
tectuneni atterriti >ral legato Tertuliano : Tlures inue^ 

mdk- nUs , quos m<igts PERICVLVM YOLVPTATIS. 
Sp. A.. QV AM VlTi£, AVOCET AB HAC SECTA . "Ham 
' ' p^riem etiaéHiéUtis.vt debiumymn m/we/nt: VQL V- 
, PTATEM ETi AM SAPIENS , VT TANTAM^NOM 

• CQNTEMNIT» Cùm alia non ftù& [iulto & lapienti 
,vnagratin,NiSì VOLYPTAS . Ahinoi troppo fe- 

! Iictelxati»repenecraffiaioitefoiiddiano(tra inoc(i« 
^cata Vocatione. 

49t Vfciamoà riconofcerla nel primo termine dell* 
eiìliato Giacob , quando i Geaicori ,per forcrarlo ali" 
ire del Fratello, l'auuiarono nella Mciopotamia. Quiui 
^(^uatQiiAobileAmà gounKiS^oJ^tìlc^UkO^UsuA po^ 

fa 



/ - 



1 



KEC ESSÌTOS& DI PIAGHE . 

'jfe cfr 'càr^iiggi e fcnza prouedimento il arredi ' 
prhm ftnchf <ir vn guartdale per npofarc li norce, fté- 
ìoG fui nudo terreno, fi valfe di ro£7t felce per piuraac^ 
ciOr NonsìtoOo!o Oanco Viatore chiiile gli occhi , 1 
che, in riiciineratione del viaggio difaftrofo, fi apcrfe- 
lo à Itii 1 Cieli , con la comparU di numerofi À n g r i e di 

'T>io fteflfi», che al V addormentato cosi di'ffe : E %o jurnL* 
iHminuiùeut *Alnabam:Terramm ^ua dormii , tìhtx^ i 
dìabo Biiataberit aitì€cid€fdefr:,& orientcm,& (eptem^ <8.i|è ; 

'^riùMtn meridiem : ET BENEDICE! V K IN t£ | 
in-feminc tmcmSd trikus tetra Ero cufioftimstfuocMque • 
fftrexem . Piùqur (ì prometee al fuggitmq Jsltpef^ . " 

che non li diede air Atiolc^ facrificante. Conciie^acheV j 
dopoilcoltello sfoderato fui collo del F;£lraolo, vn CenJ \ 

Ang^Io,e non Iddio,parlò ad Àbrami , cui dj(Ie:Bm4/- ^'fc' I 
€ètkr in ffffiine luo omntsgétés terr£,L^<^\oue Iddio ftlf^ : 
fo ragionò col Sonnolofo,e protefìò, da Lui, non mena 
che da* fuoj Poderi ,douer nconofcere ilGetier? vma- ^ • 
Ito le Beneditcionideircteroa Salute. Bf«fdiffr*//ir iNi • / 
*TB, & in remine tuo cHndstnbutttrr^, Siche, nel ^ t 
trofpsetodeir Eterno Padre , auafi piiji valse vn Saffo \ 
che tormentò chi dormiua, ot queldhe valfc il dife- 1 
-^nato Sacn6cio- deir Erede, tanto amato ! 
criarca. Si, sf, iTCtéatore deirVnluè^fof* ìlrt«i»«4 ;! 
^tiel vedere vn Giouanetto di Schiatta - I t M ^toft ig cy^. ' 
Re , debellatrice deTrmcipi ,padromi 4\ limÈwMBà^ 
-dree di tanti fcbiatìi, addormirai itmttùttìn^gB^t^ 
f^iìifa piume fuirafprezia della pietra ; eiief preulNjÉli» 
ieki&ra 1 1 geli , che j^ier venti antil dd^étiafoffkire % 
4K.to febarlwrìédi JLabaonetlacQRodftdelgrdggò • > 
Ménof^H'jiue ^m'^Si^l^ teluMcfue fer vtgin$ì mmm xim^ ì 
WitoNit tnafiPiMm . Qfiefti Iboo i piideèdoiii» che il 
«Ckb difpenfa »d)rpèn«eò{> vietoH» é, U ftèflb , ^er ! 
•tfééiiif iflteneo Manali 4i* cdoitMtense. cmili • Sedmm 
^ ^ tanto da Dio e fi fa e fidà/iioiiforcOMdM» 
«ttandimeRio4i«hÌ5 p«>i{clikiju«4lì»offi4^'Sii«s f 
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,huio dagli Ài;ogg??<SS ■.^A^*'-'' "'^'"««da'P*-- " 
Clizie tra'vez?, del PiS ^' <=m «li 

vogla dVabbracBiattri ttìi fagnamma 
l'orno, in ogo/temiwSlaV^^^^ «ie» ' 

del/a Rel.gfqnt. VoTpllStZAlJ^ °^"J 
« piaceri abbandonati 'cIlTfi- ^^ * 8^' <*"«'«•' . t 
ftt, fuMnìi , . tìttadL" punto de Vo! 

e<U.ViM,i due paliid 




-^^« ogni tuo mento n»ur!?*«»»«*"' fporanz. 
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fìma curarle mortifiaitiimije penitenaf^ i^imenti ,1 
ijkidoci,)^ pouercàjchc in sì pochi anni , -ti hs^nno innaU 
^tail pofsedimencodi tante Anime, aflpfffgio di cao* 

. ti Giuftì e di canti Martini, o beatificati , d cauuHii^zyt 
da'Vicari j di Crifto . Emulando i difagi di Gitcobbo;.» 
prqipcititi fempreauom £ayorÌ.>«dÌ Opere f|tit>fici|0 

' edt Gontemplacion» octcouta: fina non parmetti . eli* 

* giammi cada^ìo dal tuo pugno ieP«ime dì ÌI«lllftCl^- 
uon t4i amaritudini ir\ghiQCtite : pec0che «eoe aoiw , 
fono Patimenti (òfrerti,quiui ne ilCaodore mMù^imm 
tifpìtnde , ne Iddio rilnof a<>n««*iyMi^<i*^t^ ■ > 

* Né può il nuouo Taftamento^Awidiaif «1 nfh 
/^bioipreaaii dcH* inconjodjtà ricwwfcmf t» BccQuiT 

Afigt\oé€\ Signore, i:be , mcmipagm^ di iramM» 
Angeli » appena fiato il Saluacore,foaMa4«ICMofif' 
diar^ttit della Giudi a r« Ootit I doHt .»'iMtiaiaii 
Spirili v'inuiatc, cosi fettofi ridalla VfilÌt|l Reggia,^ B 
Voliamo in Terra daUaQctà deXo0ÒDati> àconftHM 
tare chi merita. cM merita 2 Fofffev*ìficammatie, per 
dmolgare #1 oafcmtfliO.iM Verbo a' ttPti Piiodpi 
4i(dUPaleftLQaliiò . Pft^fij^Dt^iGraiHiiMnrWiGiao* 
di , (c non fonodoianti o kHiocatiti < DitotiiaHeQtmet^ 
negli alloggio dc*liQiiD«it Sacerdoti o d^^'lnterprail 
della Legge , per i<vo figliare la macftà dal Pceteao I 
Viuono, feiiaa dubbio^ tra Sacerdctit^Lanitt Perlb* 
Raggi di ap pi^«tt'Vértù' « Tuttaaia il Mftro Dio , 
p^rora> antiponc aorta à gli 06eruanttde*fuoi Riti^ 
lidifprf^iacoGetttaine dt' Vicini Villaggi : fttmaiido^ 
degni deNavificmadaJfuoFtgliuoto^ iimfaiiomepet 

Sihuomm , qaaì:^ «fc io qu«fte W« ùottume piu j;^^ 
ogni altio miftraniaote pacifcono . Et PASTO, a, 
KtSerantJnmkmetadcm VlGILANTES^iT GV- , 
STODIENTES VIGILIAS NOCT*S (ufir gngem^ 
1£m»« a tali Contadini indirizzò TecernoPadra i chifi* 
ISfiMVàm, la Ai&DaftiaCidelitAngeldyle armonie^ 
tak' OcM:ti»if^iaH § # vtfte > afaa ttmi di tutti i 
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©RATI0N6 E I«V!CITA: 

'più infelici di eneti goderTero fa faccia del nato BaÀ'^ 
-bino . Et ecce uingelus Dammi fletit iuxta Hlos,& clari'^ 
fai r ' et circunrfttlftc iilmlt^xit ilUsUnselusiEuatìgelS" 
tìfi VOBIS zandim magnu^y fttitf natui efiSOhlS 
vodie Saluator . Et fubitòfa&a efi cum Angelo muhicudo 
-mtitid CéfleflU , UmdéMuim^etim . Spieghi chi può » 
^luil 0^ Vìmtìndeo vilOfed«tteainarezze comperate , 
M*pattfiiefiet.i^ei^ deAidtMxze , delle angufìi^ , 

• ddkifptfie, eòìPotfCtìtÉMtìóiì , che concufcitnino , e 
t^dillelunnghe, èhenoA v0iemkDO^ mentre à chi «n- 
latta e partita . per pmtsonéwiaMiiifAwco ^melica » 

IdidìÒ€0iiipafttfjnutdmttce&ri4i Abgelt compartei » 
'«liliAfiMifèfìinbómbafiri , dt CriAo adctrato e veduto 
jielti Sralte yfimmmt H»Um &UP9b^ & htfantem 

^«MràGiesÉ, mà dopo qitahuifa giemiict . -Cli Erodi » 
^g^lernmdiporporae adorati •per-'lo tento» r^mìrc. 
' nùnno Criflo» Itti dopo trtdtrat«iMii»ilal fno nafci. 
igorento « ZMctieofi rampiclitffàriiliroModVD'arbero^ 
.'f>crrirtirarl6,r*IIogg-raffaTiWi:|Mi^^ con- 
-«enàfpargereinlimofinilAiMa dH thè groSv con* 
*tante. A'Paftortdr Betlemme, nel primo momanto 
^fuoivàg^^ il Fig^inokiclellBYergine fi patera» gl* 
^itupitàcoii vòcf «i^éticiitf > a goderlo «el fieno/ 

• tanta ftima4fa Ima tannerò le vigilie , gliaAofit » i 
. ÉreddidiìmitfriiBm) Vtliams okbronMrdal Sokv^« 
« inagrati ^at^a fame , mal copèrtf4l«i»iei » e iié purCi 
^ liftlmat I diL Wbi li e da meccanict dèllé Ciecà • ^ 

^ , f f qiìà fi tragga fif/ icM imidilagif voiofit4ri| » 
fpè remere Cieli chii alta ùm anetyte ^ quando le 'io* 
cdboài tà V ìoien re di PaftoMlft Mainati mttouofio taf. 
''aBtofeià4X>mpalfiojie dell:; loro antudtm 4a Trini» . 
< ià , xk^ìti fcJlK^amento deNe mtferte pcrmMe lèìd , 
•fti ricrea con faoo i , gli onora con Legati , gfidaiflclau 
» co rifptendenri vol» e" dH figliuòlo di Dio a ddtft^ 

' Mptedi Oio.«ifrirhnir 
" * v ^ tofttm 



NECESSITOSE DI piaghe: ijf 

f^ituminprtftp'O *h* no^xz iridubicataroentela Con-\ 
ccmplacionede'djuini Arcani , parche (ìa vgualmente 
noftra T Affhttione ne'noftn mcrabri.c 1' Atfetcìone a*. 
' nohri incomodi . A'tramence , ranima non fi di(tac-»f 
cadal Corpo , non può vnirfic^n Dio. Tal bando (i 

5)Conunciò da S.Ambrofio ne* Come ncari j,ch*egl! fcrif- 
e fopra San Luca. Q\f \ ENIM NON PEREGRI- Lib> 
,NATVRACORPORE,PEREGRlNATVR ADO inI-«<» 
, MINO. Se cotalmeritc non ci allontaniamo da' nolhi 1°^*^ ' 
j. lenii, quanto i'Occafo fi difcofìa dallOrientc, abbomi- 
nando^e non accarezzando, quefìo corpo di morte,ch« 
inogniorac**nÌìdia,echesì l pedo ci abbatte ,ditìfiidia* 
nìo d'impetrare la diuina Prefcnza nelle noftrc mentii i ' 
c unto più mifcramente prefuppomamoci efiliati daUj 
la faccia di Dio , quanto più brameremo o delicatezze 
: o delizie. Qkimfn non peregmatur à Corpore, fere-y 
jrmd/Mri 'Domina* Edesi potente la vile Sollecitudine ^ 
di ben nutrirci e di valere fodisfatti, che, quando ella ^ 
entrain vn*antma ,quan difn , la tramuta in oda eia 
carne, abbacando la nobiltà de'penfìerieuangeliciaU 
r infangate tnfie di corporali nflcflìoni. Sempre fi 
penfa o à cibi o ad agi : di cfli fi parla , per edì fì mor» 
mora, in edlfì ferma il cuore -.siche taluoltapm ac«. 
tentamente fi rifl« ttc al dcfinare, che all'Altare . Pian^ 
geua ,per ciò,c infieme tonaua 1* i(Ìedo Beato Dotto. * 
re: 'Necarnis & fauguinis pr^cepta audias y ATQVE 
IPSE SANGVISET CARO FIAS. ynnam à carnis 
tir laniuinis remoti cupiditatibus y poffiot dicere fmgHÌiv: 
NON TIMEBO , QVID FACIAT MIHI CARO , ^ 
Difperi pure, chi tal fodc tra Noi, o Manna neITcro- * • • 
pio, o Lumi nelle Preghiere, molto più gridando 
Apoftolo di quel,che gridaflc Ambrofio . Hqc dicojra^ , Cot 
tresy^ia caro&fangtiìs regtmm ùeipoffidercuo fojstéia. i^.f^ ^ 
ì^onsì tofìo rapi Adamo vn frutto faporofo, che m-, 
contanentcabborri la faccia di Dio, e , per non ri^ 
. ixiiiario , fi aofcoie tra piante • Onde , talora^ ^ , 



1141 OaATlONE E PV^yTA^ 

chricggo io a' Superiori delle noftre Cafe^comerOrt;^ 
fItMejaacnrale e germogli e rifplfrida^Con crolli del-» 
IMroétemi rifpondono: paffare fa Meditatione noru* 
milti e , fe non quanto bafta a rendaci feruorofì , aU 
meao^anco bifogna , perche noft viriamo ag-* 
ghiacciati^ Proteftaoo ; lo Rtiàio dell* Orare norw 
può dir 6 coflfcaminato nella fua or^ , erogando, chi vi- 
j nw^ctofcboduQO'nella fua Ran/a , fé non rapito al cer< 
; MCi«K>MN^(HKylpoincailicorul paujmtnro con Gia- 
como, cvriil^^ ad ale-roync dormigho- 
gveonMcffinceràiiienteUi mia codardia : tremo 4 || 
frvddartfti^Me * ^««lle fianume , le quali fe manca, 
tfoftiifWi^Wita , non medita : e daicmbamento mf 
fmopps^iì^mti implàcabili «fóbbfetà , che forfè à 
IÌli»é4lfpj(ft9tì*derSihtàB^^ CI obbliga iu- » 
' |li«*0tì|fdi V irt ogni coUrV <3o^t*^ietS e pene , norU 

'ì^iadi'Mfdil^lte^ifftit^^ giammai,cottie 
vnìac«d(*ei;p»^ <5 appaghi di 

lgi«4M)m^'Coi)fdlbplai^^iie^ giòi^n^, fe^aj-tòn*. 
filmare nói «m^Ìf^(odlOSg|etti^t^^i altro cém^ 

fo , falqo il dpmè^CQ dalhi aflrni« jw ; A ^li ftcffl 
tudenci noftri n<Wdèbbootìfn^i prefetti dello Spintd 
ni I SopraftantI atte Yftio^8t»^egare qualch^i^ me^^i' 
ora di più d'amomftf vniorte^n Criffè. Creilo poi nei 
Jmmo.noH'fym^ktifk^ fi po. 

fe nelle Ofifecu . in ri mtiWenriohédi^qwei contimmi 
Afinnii quali la f|iKt#VéA»siri macerò, finoaff 
Xib^ft oKancefimo» della fta^Yìtt^PiHef «osi fcriffe<5il 

adtt. rofamo , hfortbui Eitar^seiii .^4mk'kHiimr(f tndncitur 

Tocn.'ar. to««:^r<if2ir#i.LONGAQV&ttfy«i|fgificEPERT 
* ,fe,twr aauènmni4tì*ldlè.Mk»^ 

Cbicfe fi ceWfTd^ ft^tìi in<N(oèi> ^ m flilMntt 4e*daè 
quaitid'oràpreflffif^tozaqudtetim che 
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NECESSiTOSB PI Pi ASHft i |f ^ , 

d^)Mr ìMfùn ««idiri , ch«U(rftfciirico Sierificènti 
pMittffia di paCimenciU^iifiii dico.chrc agramente noit ' 
fi correggano . rche wcmhé iftibficamenté non fi put)i«^ 
fatM^u^gli ablx»nriei SmWoéi , i outU , ìnmièn^^ 
bikmmmioi/a6 «^Svcotarf^cd^Hooo iictfnpo preferita; 
t€^i e irticiNHioll Popol6d<'ò0MriSantti4t! j *, r^ndffnddi^ 
aÉiiifalft«iiHwii4ei MiAeriOyCoirafeceaet lardinst^^ • 
d^geftu detici ^ «dHIrvini V Ben|i dico , ndii* aftenr ^ 

fi^pr«MNl^Cclt actefelMlift«akomiito dtlT Ag^^^<<> \ * 

Mfifedegfiatt<ii«clH}iUt^ft/ n0H1tf^a^ attre-'^ 
nif iida:Olociuito>n€m AUffasfo incffWIN^^WcHfcj * 
cr«da.vica^|tacint(ynM4 Qeto a^'C^p«ei v nAUfliiAC 
datlKMemairectrA^^FIidraé^o voiiNico Ftgiitìei£ 
lo^Na^toalt aflertt nonpuè pròrompw,dirftocicdi4^ 
tdM^tìA i|li««tMl«nce tm a slo&oHif dMe filrrtto^ 

i>mm0 n Pminm yirg wcn, hngx r^/r^s i £.0Nl6WU ' 
Oyfi lEiVNIA 4fViGWEaE . 

fi Oda la riceftlikti|uercie di piàdVrto, che pr(K i 

vinoedelmdatQMlnM^tt A^ fe a^godimentF 
'ddt'iancCabiielMìiitmfióh - \ 

pagnia-^HiTifi crocia, r don i atìfttgge , Cofta tro^^ • . [ 
{Kl4a foaiwtidclrAt^imo ì Seciàdic^(Teto ogH'AHin^i'' \ 
ni di An(onio,che vaMuaMUioi^^ chr*fi |ra<c<^u^aif». . 
d>i^br,cheabicauafton«girrv, die viucimdocrè fictc^ ' 
cbamm vedeuano faccia <i liuomo ^ fe la cocolla ooitar 
locopnua'i tofotfliiM'repiiihefei all^ilato dogVten- 
fMrancbt noa mi iidii^^i, k ih (omigiianeC, 
dtiertmonie profompeflero \ S^iftiCf dt RòfmiaRlo 

rdtgat I negli AppeusBi ddi^ltiÉha , affli it $\ fpéfTò dr" 
dtgioDi HI pafm , e tcqoiT'; piltiaer Md^e dell' rfo- 
delle car^, itOftacfìri di angU(lt(!iroe ce^le confìlian* 

iiotllVa|tf€iMcciftMH«UVit<te6 ^^^^ 

♦ 
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mttf Ut notte in profuo^it» SMmo<lit» vi'tggiàadb ; I 
cpro» .ncUasiu parte deiramio^ peM^UicperghtMi^ i 
^ morti a tutti gli afpctcidelbiioilità fcj^ i 

B^Uiti e in&me vi uinell* oscurità M'bùiébHMlmm^* < 
uerità49na Riiola^elia durez^aa della (etcMa^^W^^ 
lpcca«id^la,twui€a. MtchaRdì^ di ^irAa Con» i 
jmniM» jp^^tente, aiptciScaCa, poi|er«yd^iJi«tti 
ad imprcfe apotloliche , coorumaca in laboàpfi Ittitii^i 
fterij, odi giouentù iaruica, lo di «krefia eoiit^tey W 
di peccatori aOoJutixo di Gentili fiomtaircici ) • tvttftAii^i 
ciuilmencecractatanel veftjinQftio^tteto, maitoflb*! 
pungente ; ocl vitlfo hag^k , ma (ioamtÌI«|0| «flIiA i 
Itanza mida , ma fana *, mh,tMmmù^9ffiiÒtdmi^ < 
na^ma moderale , nelle pene prìuace e publichc^ftoi^ 
pero ne mdOcrete aè «aride -, A dolgano i^imuuMiìb^ 
teopprcffi ^ fecompranotedeli^ie daa'*AÌtaf»cbav«i 
qudlarinnegatione, che tra. Noi li pratici, r'a.tiellir i 
^ser uanza de noftri Decreti > o per mereiM t'oo* , i 
ItnKtrìi parmi lanientoiné^o di chi viac^ oiiCi^^ 
vifseroi noftn Santi canoftia^jiii. Qacfti fi guadagnai i 
rpnoi raui , gli fpfendOftt^.^lt^tigdme nel faqjitf^ . 
care,coll orrore delk pmgfae apertamfmaidi aftrae :^ 
colcremore^^denti perduti ndr orate bmOni, comj- 
Ipfquallore di volti impalliditi dalle ▼jgilie « da^dL.^'^ i 
giani . Francefco , Apoftolo deirindiei più voIie^ooUf i 
Qftia nella mano fù adorato t^yiyti^l^^ hlt^ ^ nelfó 
aria. Sà ognuno Jaduriffimavi^t»fl»vn taot'JHuo- 
momenoinquciCf.mi,sÌGontrarijagli Europei* 
^IcronoftroFrancffcoj che tanteorepafisaiaanalfltMi»^ 
no Sacrificio, più tottoMvtire di penitenza «^qhC^ 
cpnfcfsprp di virtù . Sacrificai» Ignatio io viirttM» 
lagrinie COSI dirotte e cosi calde ^ che, in tanto . non K 
accecarono, inquantodachifeggeuajafoa Animafife 
raffrenato con precotto , «fidai Sommo. J?i8|itrfc«r 
dilpeafaco oairOflSciodmino ^per porre Mmim^^U 
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Angue egli s'impoddlaffe dctia viua ftrgjenté di sh 
inaudite contencezic j leggala Vita dei S,aiitp . Tan.«< 
todite di tutti quegli akri sì venerati Stiuidi Dio ^ché. ' 
dentro le noCìre mura fperimencarono le cataratte del 
Cielo, rotte affatto » à loro fmifurato conforto , nei. 
tempo deirOlocaufto: de'quali fii così cccellìua la bra-/ ,,^ 
ftia eli penare ^ che^ nelle nofìre Cronache e ne*n<fi . 
fìri Mcnologij, co<npaiono Stiliti fenza colonna, & 
Martiri fenra carnclìci.1>oyfrift« virfrnem Unga, caftìlasii 
LONGAQVE lElVNlA SVòCEPERE. Chivuolc^ 
l^i^gnellofuenatoneilefuemani con queirallagamen-^ 
to di latte e di mele > che dalie ferite di lui sgorgano à 
chi degnamente hclTabernacolo Tonora^non fi suuicioi^ 
ni ad elio fenza copia fedele : ne* fuoi fenfi e nel fiio f^ji-^ 
rito di tutte quelle pene, .nelle quali egli vide ^ e mori i 
Longaque kìuwa fufcepere^ Niun Santo ricusò o liuidu- 
Jre opallori , purché iì ai^uicinade al codato del fuo Qiq 
crocitìilok . r. is ^ 

. $ 3 Vitupero ^ con dir ciò y e non lodo -, i feruori di ,i 
chi afpiraalleprerogatiuee della Contcmpiationee^ 
del Saccrdotio» Chic veramente Amatore del Verbo 
Eterno, non folamente è pronto à fopportare patU 
denti per goderlo > màpaHasì oltrt nell' embitiorte^ 
delle pene , che non vuol Crifto trà le fue braccia , feia 
cde non ripofa > con ptiuarlo d'ogni quiete ^ e conCp-» 
l^raffarlo di triftezze . Vdiatno^nella Sacra Spofa , ef* 
predi sì eroici fenti men ti* F^i/cic/Wms MYRRH^f: Òile^ Ciiftì 
tÌHs mus mibiJnter vbefa mta comniorabitUr. Come fc » 
ella dicede, fofpirando amaritudini , e lìtibot^.da di tìe-t. 
le:Se voi^mio Signore.mi affogherete l*àtiim<i in perpe-». 
, tua agonia d'in^ppprtabili difconforti:fe 'permetterc-i> 
• ce alla mi% mete perpetui diCìurbi di tentationi impor* 
rune: ft ordinerete dolori infòdrtbili a'miei membri :(t \ 
(colorirete la mia fama con calunnie: fe m* imporretou* 
Vn pefante giogo di durifiìme leggi : fe con ifpirationi 
f ip^cuce mi aoimctcfic ad iticiudeiire corteo me fietfa i 



■*» ■:• 

* • -, 

li ^^h^j'ts^'rt W di^nè habbta tregua adagf { tframiì,0éìl^«-i 
glHitfoaafMti ^ odagli affronCMo vi ftnng«r^con cuttcì"' 
l«iretfd.ae(rnì<> feno, regnerete in ef$o con arsoluca 
dominid ,^ ftrete IVaico Diletto del m io Spivi to,pctv* - 
^aoche ftrfXeatdcfsavn pefante Fafcio di mirra tornii 
wfOìtQhi Fafciculm myrrb^ dtk^ikSTHeusMlHniN^J 
TER VBER,A MEACQMMÒRABITYK. CheO# 
^ » negandditni la voftca Croce , ini diuerrct^ y<\ Dia 
fioritolo jiQteKiica^ gloxificraadola mia far»a^nob»U^ t 
•^^^l^flHliCònditionc^confQUndonxi eoa odor/; ab^t 
bei|eiMMl<lòtni coti ambrofte, v«4eadonExi compag ìo 
<9o«luifi,efKmn^Wibo^ riett/pieadomì ^' korpodi' 
vigoi« eT^ttodi gQdtmcnt:,io vi trafiportcrò dal mia^- 
Ctiofeul voftro AUàre^^ qumi vi adorerò, perche lìetc^>? 
, mjif^ii^tAWfiytxà n:on vi amerà come Spaf'),psrchelèÀ|^i^ 
ftiàitiBfi4t tti4letaCUr©i . Semi diuerrsc^? QrappofofalW' v 

diCipto ^ricaarrc^e per me fu -p^tgolcci d* Ea^ 
^jldi jfet^ ^fee. io o vt coJcmi >q v< coi^* . Botrui Cy^rt 
'^^Ì&J^ teca! mète (ìafvQ. ^ 

.to^^B^^'if^f^iYftiMPCinc^^^ miei amori , d.utv 
ftittn^ 5 fatemi iKi^iflktdt quanti mah ^ capa< ' 
eMar^t««ìWittm; Se io dic<y troppo, fiol^Mr 
'*wftiA*wk5pagaa grida ad aka voce ; ^^<rftifii>i»ì, 
MnMrì..«'atf;otcì Ffao\eeR?a n<JlinfM[ìa,che di moVi » 
€;(0^^<^iiipp9ga , k Crrtte gfietie prcHiince 
MUrga,« «»f(arfe(qè*Si ferita aell^Anficeatro df Roma 
ftiMKilo ma>t>i^ . (Cta^a^aat liconi e ^da Paft^ere.Cer^S 
lo è,che (9 v^M^ritflKKiiQki^iDi^triflfOQdere nel pet- 4 
^diJmCiteVfmpeiM^iliiiQI^ cheU| 
SQitftftQ<iekft'Utii^ìa addata riri4i»wtr$e c l< (erif^- 

ta al ctpo^ , QSefta'* IH Qim y in «i . prep 
lo i veri AftMti 4i 0 o^lairiaikgatiane A ret^ffil « |» u 
artiQ4iQpiacaKi9 ver(0ai(atatiaa« <M 
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{•irmedìT^lftfnecefntà di conforti vmtni , oitemafT^ 
mtmenccil pdode Miniiterij Apoftoitci abbiRé^ 
Njituri » chi da vero ama U Tuo Dio , rìciHli ri. 
fiori , fe ad eflì non frammccce difag] e non congiùfi- 
ge ripugnanze, In nome di si veraci Penitenti parlò Sa^ GMi|4 
lomone ne'facri Cantici quando fcnueua : Mefjmmyri 
rbam meamciifnaromatìbui meìs.Hon folamctei Slroi 
di Crifto non odjaiìoi patinrieini, ma fenza c(Ti nfiu-; 
lane quegli aiuti , de'quali è n^crffìtosa la debo!ezza_i 
dc*no(tn Corpi Si dee, da chi Oudia , accettare /! paf- 
Cagg»o dall'Accademie a^jiardini, alcune volte nel nnìei. 
fomà infieme.pernon diftaccarft mai dagli fpafìmT deU 
la Croce , ne*rcfpiri delli Villa , o defiden , o fi pioèài 
ri quel Com|>agno per via, che meno corrifponde al 
fuo gsnio . Cosi qurui tri le verdure tralafci , ad onorè 
dei Eroe/ fifso , ola veduta di più diletto, o l'ombria 
di più godin>e/>to , o' I difcorfo p:ù cunofo, Mefftd 
MYRilHAM ci4m AROMAT/BVSwf/r. La Religio- 
ne pi^cofa madre mi virole niftorato, perche piò , a Aio 
teropo,aifatighi : m i la Monitrcarione mia lutrice non 
vuùie/che difcongiunga dall'amabilità degli Aro- 
(nac( la mordacità delPamarelze . Adifterò ta!ora,bert- ^ 
$hc di mal t voglia , alletnenfe d : Grandi *, in effe tue- ; 
tauolca mi cibe^de* cibi fnen dili<:tti, mi afferrò dalia 
vitianda pià efquiiltameht<» condUa • Accetterò , neflè 
PMbùct)« ' Ynmcrncà , diroftkr>éi^ acclamate Concici- ^ 
lidAi in foleanidtfpnce ^ mofto più goderò , quànr^ i 
doncIdifciogUm^nro de'dubbiffirò menò felice ^ chè j 
9Mandb con laarauiglia di etti o^è éshtàlti to(^terd^ - 
thi g!{ cfpone , prontamcfiH' I^^HlHco . Sc^ftBft \ 
rà o gratQ a'Prìncipiò^imiféifltè^^'Cotreghr , b pfììlt 
digiofó a* Po{>(Pilt , fra Itt^héit^lb^l:^ Oflóranzè ^» . *. 
rift^crt rò 4» me medetf r^tf ^ jMa ìhte' PròTIpia y iTe^^ 
i iHiiAr» «^i^K^i iltfe tei . rbno pffr g^ii«ftùra>ili(^ ^ . 
li.4Afòcnma, diééCilwclModirt MdiiftCSM^^ 
•«metti Droghe oùoniim^ feftaà itigf ate lìMrtfMu * v 
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,11 «e, eGecutdiii^uAore6gare.Nc.?iuifinirGonò^^ 

... ! tìjgémnldfchirii^ega le(l«ffo»Qonciolìiche , nella^^ i 

)^r^A,'& prefigge grpàì.fkianipoli ^ mietuti con la filici: i 

I- * . &gp^l^'v lame Biie<2e4i c^gf^imnentf affligge %. 

» 'lU(^arda^ipnital'i,4cei^^ 

QUdlft Mirra licegjie per se ^ che » £rà cu^eTtlCM^fii»» 

il Sj^Mito ^dre^ Què .coff Je fue L^ggi d obt>l >gò , à anS^ 

^iiì atofatt . mtiinin^ioAQ;» .Aler;^^ 
fiiy^lfu fierézza delle .geciG^cufMtp;! vticimotcKf » da^ 
tì|Qo6fl9A;^i Cr>fto . piò femeoci^Ec^MMAiiiiO' 9 < 
j^^nobtliflimp 4t uirp^t»e ncctiiflim%di pacfiiiio* , 

, il' parte. dftUilanpfSi celebre £ll^Mia».-•IBS• 
yurt^ %\p[p\Ì9jcmv^ mneindi Ami^m* Chicago 
;^t5ànÌ9,oiiVgli paffi,iyi»^«$4#i|ti»<lo ai Betti Proniii* 
Palio à Rom^^e !ceàia4>ioc|etienQ * Fóife» per 
occèfiisre^e eddCeriche più gtoriole miMtanr % Saròn 
neil arriuo dichtarit^(A»i|^.4elle gtierdiP)' ^ftit» 
flùfitii granPrincipe del,P|||iìiaQtkCiò« (utteum» HOn^ 
m fp^^.g^ ^ qu«m ^orte • Li^orro, pfcffpeeruic^ò . 
' <^e mi mance In Pae& , de {iiipllp dittante ••Rtftffira le 
i^i^'^"'^<^'^''')^i^^P^^^o>^i<>^ni'Oo.Aeib«^ Moriua* 
t . jnó(fcriLicilSaiito)in<x}iodelk]Fedecriftiena9 1^^ 

^ ^èIUm Cifalpioe » calore a Seguaci di ede > vccifide IM» 
|^Mi«£nuioMitteÓQ^9, 1 Martirìj non fci|0ei^i^cj| 
i^feop rarlAime vpjtje ficcefbi :ciòfegttifle^ per ceineiH 
, cheiCefari haMeflmdìAoairiytiiefW 
jif 4)4lifio(a e rifen ti ta , o perche el goueri^o dì Popoli 

tAM^ei^ioBi inuiadcro Pretori più miti» SlbeftiiMi » 
ifi.lilqKfeitteiia Mirra piikdi|iitt^«jQma».Hegieaii^ 
>fqpBtee^auft|iÌj^ 
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lav5ttf,VincamnnnòìqiwftaCitt3 ; in cui hrfir^flbùa^^ 
de'Regnatori , ia niotncudine de' Solqaci , fa teìiitt^ 
di qtiena Cittadinanza, incallita fotto il giogo delhi 
^ruitù , rendeuano inefìffnabilmcnc< pii^ fpietat^tt 
carnificina , che , neTeatri frà le lanne de*n^aftrj^t 
nella ftrage degi incendi j c de?le ruote , fi prati ca\ia-./, 
in ogniPiaiia , contro à gli oltraggiatori degir pei , 
tanto fcioccamente imrenfatì dal Cahii^idbglió e y . 

Panteon . Se giungo a Roma, diceaa rinuittoCàin^'- ^ 
pione , prouocatoCefarc, jcdafuoifauori ch<^ fprq»' * lU» 
gto , e dalle fue ire che o^on temo , mi abbrucerà à (\i0^ 
co lento , o mi taglierà ì membro à membro injfjn che 
muoia . Cosi ferine A mbrofio , oiduertft HIC,tf»r iwf - 
lum tfie , aut TEPERE certamen.RomampròfeSksep , xo la 
VBI, tropterftdeì fludium. PERSECVTIONES A S.^*'«- 
CERBiEFERVEBANT. R«dica, orane! fuonodisi 
eroico preconio , chi prima di cena, non potef procac- ìjif^ 
ciarfi Jc dolcezze de'diuini Sacrifici), celebrati tra ri|- 
^lade di fóduiflìme lagnme , aH'ecceffiuo prezzo <?i 
quella Morti ficattone, che tollera , cbj o/j^ru^ U noft^a 
Kegola,enon conculcai noftriVfi Sebaftiano, non 
per godere celebrali tenf rezze ncHa obbiaticne dcU* 
A<'^*mnfrì timiami e armonie mi per ^lùfpàfìm^- 
resCigliecitfeiefottolepiomi^ate, yoira l< fj^aìle ^iTii 
patria, fi vfiiìadal ParencaUo, abbandona pòderiOi 
caftelh , p ifìa montagne e flunii , per finalmente ar-^ 
riuare, oue Diocletianoinfìiria, e oue la Croce ad0« 
tata p«rtorifce infinite Crocia^ e prudefiftìrni fcecnpiii 
gli licci ratori dell'Eiiangelio. tìomam - fe^tus 
PERSECV 1 lONhS ACERBA FERVlBANt .Pi(ò^ 
in faccia a sì cehbre Marcire lacccacp in tutte le niem- 
i>fa,r!curare qualtifia di not^la difcrete2zt ^e^npfìri di-. \ 
fagtèlamoUcrationedc^noftri decreti , beiìdHé fia cer- s 
toàì fp^rimcntaredckmijdi etemeconfqiaj^iQai.i^ 
IBaeitad'vn Dio facr. fica to I • 
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^1 il np^l'ATlO^^E fi PVRITA* 

^Cjjptiocb^habbia detto e ridetto tanto • Voleuanaell 
npn fol;i(meoce pene acerbe , ma le più ^acerbe e Ic^ 
'^11^ atroci , che Lucifero inuenulTe , per mutare i Cr^ 
.2^.0 u in ^pcflati , e per tramutare le Pecorelle di Cri- i 
'^ó in T^gri di (pi etata mimicitia Con Crifìo . Quefto 
è hq])a < Kipucau^ao i tormenti contenti, ie fp;N 
'de gpri , la fiamma refrigerio , i Leoni che rugghiami 
^ugtWì , che can raderò , letti fioriti le graticole itu 
Set* n< 6pfHnàte*Co$iicri(re Pietro Gnfologo di Lorenzo Le 
Tom-ij! ''m^xmculamfupplUii LECl VM QVIETIS P VTA-" 
J8i« ' *B AT. Quanto viuerei e sbjgottitó e confufbjfe, men- 
tre $ì magnanin\oConf(;(IoreAima morbidiffimo letto 
ie traui di ferro infocate \ à taluno sembtarse graticoln 
di martirio la coltrice men morbida e men piena di la- 
J'/, «nediquei, chVg^li lagódetia negli Appartamenti pa« 
terni . Adunque quei combattuti Criitiani intitolaua^ 
no nettare il fiele, bancbettolafame^ piume di liftoro 
i tegoli (pezzati e i carboni acce fi : e chi ne' Chiofìri fi 
driùola al Crocifìfso , fe il pane nón e neUe , fe il vino 
I tiQTi è nettare , fe le lane non vincono la bamba* 
^^ia^ feil linonontrafDarifce/fela cottura del ftiu 
. mento non quafì dilli , efimera d'vna fola giornata « 
U più d'vna toppa rattaccona i calzari 5 Ci fpaccerà pi^ 
. tolto martire, chepoucro, e ciò negli alberghi dell* 
r^. ' abbracciata Peniten/a ! Voi fapete , con quaBte let<« 
' tere fCritte , Con quanti difcorfì fatti , con quante pr« 
dinationi innpofìeio habbiafempre e (limolatile viole' 
tati i ftiei M niflri e 1 voflri Superiori in tutta la Ca« 

f tgtii a, à prouedere con infatigabileattentioneimiei 
igliuoli Ji quanto loro bifogna , 6noà gli vttimi con- 
ìfioi di quel ^ che è noi permette la uoftra giurata 
~ Poucrta^ Mi dolgo fempremai , di non efsere in^ 
ciò j come vorrei, pienamente efaudito* Nondi* 
^meno, come non finirò giattimai di aftringere , chi 
' comanda , à fomminiOrare^conogni finezza di cari* 
. t^fi aUmc»ci^q vcftimencij e ogni altea caia a chi , per 



«•«r ■ - . - 



Google 



KECESSlTOSll^mOHÉ. Uà 

i|ri delltie » (pcHfMiì aManzamenci , e libertà di d^Jef* 
^ Co^i non pdfonon fug^cjrire ^ chi fòggiace 14 ^olfc- 

W9Ìiijdi4ual*heUWitoflidP^che ,Alle volte ^ < Jpeul- 
'll^i^MlkCoamiiltà religipfe^didìmuUndoo Ijji^Mtf- 

Cìl^^i|jggine4«*^pra(lanjti|aUlorelieicà delie ptouiUf- 

jì^f^.OmA • pe^ .ajxultm^ ) ma comuni e ordinane^ 
ffit poca vigjttart|4w:caja*JConfu!tòrtc à gli Aa« 
mo^ilori <lardé ^^àcHigouertia le Proiiinaj^, 
'filllia ^iklto ftrcpico I che m^HJ^oladureizA pla pf- 
j^4ienf.a 4i ^ imm^diatanteote p reflue • U C04f|0 
{i^p^f^jiwc a*Soggétutifchiuare Dgni,p^|M# 4i.**;:^ 
itM»»aL,N<iMiàiiname^te9^ ben proa<jdiÌtì IftW^rq^r 

mùù it^ (^zithc gi^mmw tAà fegua alc^n 4tm4i- 

M\^oa qoaktepatilAemd libile tioftre Caf^j il i^hc né 
toiirefifchigafielle gtartCafedi PrmCìpi AhJC^àtUm 
Jt^plicH LECT VM QVIETIS PVTABAT:c N^^i jripu- ^ 
tiam^Àpplitio in£ipporcabile qua^n^U^ tyHiilcàilzé 
dU^^ueneiioìe pnouedimcrtto ì . 
3^ Nel chef pct lo (qniittinOiCb^ ho tat^d ih tanti 
'inni di Qn^) iptò ftWfWlfc^^hi men dt tiHu .dowrcbb4 
JtikùtM ^ epiad'oga^itlroconuerrebbe cfte d^ffim^J* 
« tace^fe* 1 metta bifogdofì ^ i tnenò, deboli p 
j licoo affacjgaci j i ijsieiKi bcnemetiti . talora i peggì0 
tiMti I pi4- ^crbamen w n querelano, o le fUret- , 
tciue ^c'teraifdCPOfentt, olcconnngen/.e nòn ftrpera- 
hih dei i^ì40 pQtg0^o \Oto OcCàfiOàie ^ enandto leg^ 
i^t^i ài ^IfrìtOlA non prelicdiice incomoditi delUI 
Jri^a <OitiUoe[< SegiWoc'Mdnaftenj bene fp-Tso ciò,ch0 

SVUli^ncndte Ville dc'Signori, Sj fpazzano di quando 
L^tiando i leccumi de'Bofclli , e ammontaci in grof- 
ifl mu^hii fidàlorO il fuoco. E mcoiieiabiie il gi o fò Ilb i> 
efwròfump, elle fale fino alle nt:iiole dalje frondi ab- , 
ferMQCiaee^ edcincjredibiIe Io fcoppianlento con cui 
•ttteWi i6l*J»4»^l«t Ì8>iÌfllL^ditte «liei |Kfn Senà^"" 
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•stMreiCcdppiàodorilhn, e, dt<fl)fttMia jM^M 
-ceppò, AèQORgna «ite fl«t«aw Ardono ^ie 
*i fietjefi tronchi coti dtbcatoe (nicilfiiiio Aimo. 
*M minima fì?oppiarft« E fuire ieiogHe- Ar^Mfoir-dè^ 
-ÌÌ<;^U de* Opreffi|,tDii«iK,^di(ieecaiey cadati cUstUiVi 

* trilli Qedahdi piante, DMiecie perrom|>rÌniienté>céa 
gioam^ a(rtte^feré pe^m» prodoeti ^aftèmamit 

SMauano pretendere dieffete cuAcxtiti, allòri arfi\ 
it9ctt0tQ accade a' più (juati&fàtiOperétòìì dettai 
vRtflfgtMlCóBìòdeftiafioQ'^ri^^, tolleranti » enoa^ * 
; impaKteeHititididrfaMioloeiimt^^ ài riitoro) 
'^6- w^tìto patiArOno, perdili^ i» grattofo iom&k 
«ompenfancyyéqo'paCratieéè^^^ lapr^feRtM 
^E^aladdi|^ntiincJjS^MneHn<{ueodaM fifeht €ìf 
f 1^ fctiia«KUM»r» de*poco fiMrtifipati, per(>Apoa ifiim» 
«ibil» aitila r iu?reoza a*Mà^giori » e nella u>§èrenza dém 
•g|nia«MEMi>dt.rTragg^^ ^1 ou^^é&rÉffnana 

jpre^iaci <iiadei}»irdipaKlefiit,^fiellVn^ara ìmatetia dt^ 
«MgUHi ^ Appunto come Ì*Qro crefcè oeMa viltà de^rufi, 
c le Perte piò fine fi addeofrno ndf aG<|iialakM<èf*daÌ>> 
|-Oc«ano:reo9i eh < generoso Mortificata » coéUM^- 
ta-iiKttttia 1.0 gioconilti ^aTabbafltemenco m trk>r>ro « 
'^ogtilhdi VOI fafentenza Tdara dal' Padre dt f^miw 
gbj|i^tcorall''iiifrttttuofa Ficaia . E^ctàim tM fvàt^ 

vcced*'at£are ('accetta > prefe La vanga/e fupplicòk- 
llfadroisie dibre9ik^di»|^allar^Vat»<i>i«v«ie^^^ 

mine iilam tr hoc amò , • i^^^f dum f4^0m^kta ittamj \ 

hJ MilTAM. SiTHf^CORA, ApmiQtt^'o^^^^ 
inen(o deMaterra . edeioreo iJ Giardiniefè à fprufOQ* 

dare Ui^pil^a^nto più J^ò . Mààqual fine fporcsl^ 
Tela Pizmz cof ?^ac^dufne di A «ibbro ammorbato? ET 
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eiligracaiaruftanzade'frutti, che l'Albero infelice^ 
formerà coTughi dello fìerquilinio, affondafosiiie ra- 
bici i Er minamlier€$r4 . Sbcfla i nonri timori lo fpcri^ 
mentato Villano, e» additandoci i Melaranci carichi 
nel maggio d innarg.'ntan tìori e di pomi dorati, ci fi 
vMere , quella gran pompa di odori e di fapori e(I«M 
crefcinta fii'ram» dell'Arbore difefo , nella vernata.^ , 
dalle fo/zure delle dalle e dalla paglia mfiracidata. In 
Sipretiofì Ceppi de' regjjPomeci forma Iddio vna vi- 
ua Immagine de* fuoi Sem» -, che quanto più penano 
ncTacri Chioftri , tanto più lauorano e rilucono , mu- 
tan<:lo i rigori della Rc-gola , le afpreiz.e de'PrcUci , le 
incomodità de*Mmiftyr« j, le negligenze de'Miniftri , fa 
tardanza di chi prouede, lemgiurieo delcafoodel- 
!a ftagione , in trofei di raddoppiati feruori e in^ 
giubili di accrefc»vir<? fac chu. Allora pjù s' intìamma- 
no gli allodaci Religiofi miiltiplicare éfempij di vir- 
tù (ingoiare , quando fi conofcoao mcao grari a chi 
regge, poco grati à chi opera notabilmence ingrati a 
chi agghiaccia. Quelta c laditfjrenza , che* palla tra* 
falfie i veri Alunni delle Cafe con fecrace. Dagli otti^ 
mi fi cfa!ta la Vocatione > quando fi veggono c aggra» 
uati e deprcfiì , per lo contrario , dagl'intiepiditifi ba^- 
ciaTAbico, mentre nel Monafìeno abbonda la men- 
fa, e' I coro fi abbreuia. BenedicU enim Dminum 1«- . 
fiMS, CVM LABORAT,Pfc<:aw,CVMLVXVRlA- 
TVR . Così diffini a' fuoi Sacerdoti l'incomparabiìc , e S;ir.i4« 
fanto Arc'uefcouo Ambrofio . Sono , fono aborti , c-» in Pf. 
non parti 5 CL-IU- fiere Vniuerfità coloro, che, trafitti 
da vna fpina,vrlano , come ic mortalmente giacefiero 44,1^', 
impiagaci da lance. Ad ogni ripulfa del Superiore fi 
fpacciano fulminati da quel Cielo , onde fipromette- 
uano e chiaroridi pianeti e refrigeri) di rugiade. Per 
roppofìo,! veri DifcepoU de'Beati Fondatori cantano , 
<ròmc Cigni, nelle agonie, e falmeggiaao, comei tre 
Fanciulli , d'lfraele,ncnc forciaci Ca(4ee»quado la tianUI 
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^ pareggia ì monti • Ùommm benédicit lu$iés » CVVt 
L ABOR ATì Veccàtor, càrh luxuriatur . Anche Baldaf- 
fare lodaua i fnoi Dei di cretal e di metallo ^ qtiandd 
largamente beueii a ^ in tazze d* oro , amaSifirnmi li- 
Paii.r4 quori. BlBERANT vinm*& LAVDABANf Oeitó 
fuùiy<iUfeùìJ[erTtQSi& lapìdeos^Ogm crapulone sa bene- 
dire chi fabbeuera , eringtaffa.lfoli Prededmatì piti 
aft\ano chi li mortifica , e à quei Reggitori più amo- 
rofamente(i accòiìano ^ i qiuir più amaraitlence li ri- 
gettano. Tanto CI vuole j fe bramiamo di ritenete nelfà 
Goftipagniail pregiatifllmo dono dell* Orate, Stantet 
ante thronim in confpe^fn ^gniy& ValrrKe in manibus eo^ 
tum^ Senza labortofe vittorie . riportate de'noftri fen-» 
fi e delle noftre voglie i non fi occienela diilma Prcfen- 
Zjlne'noftn Oracdrij , e ne' noftn Alf ari . 
• f7 Sarebbe 3 tuttatlolta .lagrinieuole si , non perà 
ipailentofa perdita lo Smarrimento delle diUote Con-* 
templàtioni jingaftigo delie pene non anlace. Ohi- 
mè 5 all'odio dene Afflittioiivabborr ite fegue l'appan- 
namentodelC^cidorei tanto neceffario à chi regna-» ' 
tón Dio .Stantfs àtaethtonièm , AMICTI STOLIS AL- 
BIS< Tale BiaacheazA écotorilcé con Sangue ofpar- 
fdda*Tirannltle'MireiirÌ| 0 iM'CdDfelTori fpremuto ià 
Penitenza • Oue quedslcf ralieitttóO riciti t non è (icu. 
ira r OnefU ìli fiia'uoqtitf' Albergo ^ pei' cuftodito 
« pef regolato c\àt fia é Di^fni i ne'pritìii fecoli del! a^ 
Religioì^e Ciftefcietife ^ vide laChiefadiCdfto Mo- 
. . tiallerii ^ d più aUfteri » o più puri > d più vaieréd , di 
qe«i di Ber oirdoi li ctM Vita ara vaa perpetua Aioree t 
il cui Cord €dr>||uti£eil4 tànté óre delia notte 
tante ore del giorno -, Tactii Celle tendeoand « nel Aid 
paragone^ maeftòdgUefgaftoli^ gtafloie le lejldlctt« 
xts lacniSdliciidiiie^ tfediacada vapori mortiferi « 
a^llara éà ogni guaòa^ cólérita ^ toitipoiiet^ vita IH* 
fapetabtia niiioaa a quei dimagrati Monaci iaa« 
%ttpuMiaGaa€iQeiiia«NQiidiiiieao^pa . 

\ . . ^ ^ , affi 
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Cflifofpirò gualche maggior conditura ne* legumi^ 
qualche più attenta cottura negli erbaggi , qualche-* 
varietà di brace e di graticole in quel raro l^cfcc,ch<i-#, 
nelle grandi Solennità , fi difpenraua nella tauofajgcu 
foentatoGuerrico , profeftò vicinan/a di folti tarta^^ 
TCifràtànti incenfidi facrih i)e difalmi, fe coftance- 
ttientenon fi a()eneuano dalia troppo ftiidiata prepa- 
ratione della cicerchia e dell'orzo. Vdiamo i tremori 
dello sbigottito Abate * Ipfi viderint Stuàexttn^us eH 
heisingenituniLE PESTIFER IGNlS-, VT, TOT^t 
rOMENTlS CIRCVMPOSITIS , NEQVEATloan! 
REACCENDL Che fe voi/oggiungeua l'accorato Ce. Tobi* 
nobiarca,milIantafte, nella modeiacione de* cofìumati Ì^L^^' 
rigorijcopia di Gigli e gloria di Palme , benedirò Dio * 
che nc'noHri dcrmentonj pianta trofei fcnza zuffe, e 
fchcrniròi noflri Antenati , che , per imitare la purità 
diGionanni , (eguiroQo Teterno Verbo trà perpetue 
piaghe de'fuoi chiod? e 9e*fiioi roghi . liunc auUmDeo 
gratias,^ui dedit nobislSi TAMEN DEDìT] fme pugné 
Vi&otiam y hnr panitentié iftniatn ^ fine opere tuflitiam ^ 
SANCTIMONIAMSINE LABORE . TUné fi ttaeR» 
RlDENOA EST UkGìS.o^uàmftéidicànday ITA iO- 
ANNlS)e^ omnem 'ì{ationm Fìltorum Dei.tfui dura vié 
Jecuti fufit ynicu Vatm.KhVKOlòAKE masti expedit ^ 
^wÀwlMlTARl * Orfevntant* Huofno non afficu- 
ra i contorni di Chiarauallc e di Ciftello da fo- 
cefi bitumi di Pentapoli delinquente ^ le oferanno 
di adoperare qualche piò copiofa (lilla di olio nelle vi« 
uande , e qualche maggior cura ne'focolari di sì fred- 
de e penitenti cucine : chi potrà prometterà Candori , 
angelici nello trafcornmcnto ad infolite dilicateixe-* 
dalla tanto temperata mortifìcatione delle nofìre Ca^ 
fe ? Crcfcono poi , à difmifura , i miei terróri 5 leggen- 
doja collcgatione di Pietro Grifologc con Guerrico : 
iftermando I*eIoquent« Prelato ^ appiattaifi anche erà 
UaeccOicàdclviueiCjkiafidieil^Ulfìferno» perche , ^* 



I4& .mATlONÉ £.PVRlTA* - \ 

Irn.' ehi ben viue, malametiteperifca. Offert f omnium, v0 
41. merttameradatXVKA VENTRISÓNERAT , VT 
Tom.j6. SALVTISAVFERATCVRAMi f^cU corpus falTioms 
tompjm i fuityVt ftt homofua mors, vita vitiorum . 
midicCjfcriueiIGnfoIogo, alla debolezza dei noilro 
lotobifognare.foftegnidi fingolan prouedimenti , per 
inuigorirlanelhmprefedelPiiblico , cneManon delle 
MscropoU . Io rifpondo [ replica li Santo a clii cosi re-, 
plica] nafconderfi tra le verdure di preteftì ragione-. 

noli Serpenti velenofi , e formarfi Carboni di eftrema^ 
<iefolatioae fra le ceneri di oftentata n -cedici fr^^/. 
litas certè e[ì , cja^y dunt fcrpit in carne, IN VITIOflVM 
PHRENESIMERVMPiT . Ben veggo chi à tuona 
si ftrepitofo ghigna con fronte raflcrenau , dicendo , 
la trmpefta di si minacciofe cadute colorirà qumi 
dalPallegato Dottore , oà;PopaIo meramente mon^ 
dano, o, per più, à Clero focolare , non armare d.i^ 
Regole. EccoBonauentura , che tremolante butta 
a piedi di Cnfìo confitto nella Croce, e lo fcongaira, 
Jdifpirarene'fuoi Religiofì, figliuoli di Francefco * 
Ipinto così eroico di Penitenza, cherinuoui, in ogni 
membro di e(fi ,Ie piag le e'I fangue del loro Padre : af- 
finchè Satanallo ; guardandogli fen^a ferite di volon- 
tario martirio, non grimpiaghi nel cuore, e nella car. 
ne con pofteme d: morte.Pefiìna,T)arntneJnduere feruos 

J.ftim t^fos armii , fcilicct vulneribus FtHj tni > ne de^ctamus m 
iu. pralio . Vugnumus eaim cum hofttbus tuis . Cfirre , OomU 
T?m 5f.^«'''"^3 '^i^ VVLNERASERVOS rvOSVVLNE^ 

^"«i- S^iSXf ^W^' VVLNERENTVR VVLNH- 
xUBvS MORTIS . Voi mtendete ciò , che Bona* 

. ?S?Ì5JI^?^^**'"*** > efeppellifcanella voce di morte . 

• YVLNERIBVSMORTIS. Tali ferite fe le teme rAU . 
Ucrn:a,nonpuòsbeffarle Ordine veruno re/igiofo, ne 
alcun (acro Edifìcio. E benché la implacabile vender- 
^C^V'»Noifiprendedogni£cintilla tartarea, la^ 

^uale stauili dt*mzom di sì mfewaic brute ura)comiu 
^ - nemeace 
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ntfftience ci foitragga ì gli obl:^robriofi fpectacoli di 
vampe troppo abbominace : non c , per ciò^f^nza enor* 

• jne temerità , if promecterfì impoflTibilità di piaghe cho 
<<Ìan morte ^ oue manchino liuidure che danno vi« 
ta . II Candore y per diuina mifericordia > c ibt» 

-to i tetti d' Ignatiov , quale voi Io fcorget-i-^ , 
« quale a Noi per patrimonio V hanno lafciaco 
i noflri Antece^ori . ^nùRl floUs alba . Guar« 
dici , con tutto pio > r ecerna Pròuidenza^ • 
i^he ilon difgiungiamo dall* Efilio . ciò , che il 
Cielo congiunfò nella Patria doé , candide^ ' 
Stole a Palaw inianguioate • UmSi SuUs aUris^ 

f 8 Se cosi è » e le tinta è neeefiuiaLj 
•ln;.«nitti la* coatratiìsti alte InclinÉcioni oatniali , 
«millanta Arebbe reo ^ chi » o coir • e&mpio o 
con le voci ^ diffotdeffe a* Compagni il propio. 
rfooegamento s e la beata crodeit^ contro le* 
Aetfo ! Non ai tofto Pietro difapprouò nel Me£«; 
Al' la fece del Angue e la fame dell' ìn^wóts i 
pan .ritirarto dal patibolo » che fi. prefiggesa^ s 

• dalto cattimi ^ à cni ^ fi aouiaua » ahe inamta^f 
4i€ote fik dichtacaco Dianolo, .de! facro -Collegio -i^ 
a Tentatore afiai piò infefto al Verbo, incarnato 
nelle pianuredi Ceiarea di qufi'» che a lui foflÌQ^ i^^tt: 
JLuciiero sà le mpi del Diferto • Cmfìt kfm x^m. 
4M VifcifuUs fms » ^ttia ofùìUrtt §um ire. Ir^ 
r&lotfmm , & multa pati > eS'* occidi . Allora^ 
Simone cfclamò ; ABSiT A TE, OMmiiK^ , 
NON ERIT TlBl HOC Qui conuerfus 
éxit Peire : vade fofl me y SATANA , fcanda-* 

ikm es mtbi . Chi ciò crederle \ Nella. Jbauicà. di 
ai emorofo rimprouero , qual £ì allontanare dal 
Maeftro la Croce ^ Pietro ii afiòodò 1* efecrata tcM 
ragine nel Cortile diCait^, oqe le tante Negatàoni 
(fclfiioSignowiòpiecigitaronioift VP abito di versoi- 
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^noGniMAtti. Chi trema ndrvdire da bocca» già p!c« 
na di pracoli , ladeteftabik codardia di queir intame 
TifinnQuihQmittn»;' mttnd9L,$ì indegna viltà eflere de- 
fiuatadaU'tmpradcoratencnuza» con CUI TApoftolo 
rimofle U |patibolo dalle mani e da* piedi del fuo Si- 
gnore « Uf^fi^f ite >Ommc ^nonetit tibihQC. Però » 
Mlpitanu al pemiciofo confeg io datoa Criltò , pro^ 
jì^ai£ìa Piacro QnMùm^à Pietro Apoftolo la deplora* 
ira MecamorfoQ , di deftinato peuiteoee dcUa Chiefa ia v 
fimtegaco fuggietoodal Fondamttli effa, TRiVM- ^ 
f^mfi" PHVMWUS VACVARECONTENDiT, €Am 

/l«^r6QAaE victqjuam» ser.vvs domin vm 

Tanto fpiiu»a(receraQPadr« qaaifiGt difappro^. 
mtiooe delle Opcfe mortificate, de «oche alirtaia * 
Principe del Senato ApoftoKco,in pena dcìV^bfU proi» 

fuiuicoaafieccaUBdMcfceo» pentufrd^^ 

fliuv, pel corto periodo di vilifiSoda Batite « E fìxtt'Pièk 

9^ ragionò per Ca4oamoicvet(bil Figimolo di Dm».» 
#<eiieàdlainimQÌItr« vna p^etiofia e duraPieirai ^ 
qqh fogataotw^éa piegamento fic a rotttini;tiifi^^ 
tiolta fcoAtò , con ai bmtto ftUodi eifoainata paura^ 
l*abborrimeQ to foopertò a' rolfoti e a' doloridi Gieià « 
I . i ^dlffit^ài^^ Umìne^fHtiikiioc « Goolderateiori^ 
f wi, m quali fupplicij di Spirito finarrito, e for»^ 
ootìculcauVocatKmefia per inconerei cbi^i non ad 
vnDiaimttobile iiet>uoni proponimenti % ma ad' vn 
Gipoane^ p ù fragìledbgiii Canna» •infreddala (peri, 
fttieranzaad'feruod» eduieithoirciil^r^iriodelle pe. 
aia , Cbt acteotamenta irmtracciaire P origine di più d' 
tM ^ o cacciato od tfcko dalta lUligione , croue^ 
aebbediugli la fpinta,ful prccipieaodr ripigliati wàm 
5ari nei feeolo, d4il pocoapplaufo.chegh fece aXSoftdK 
6epoliPMiieii«, Noti permea mai Iddio fri Hùì H 
i enor- 
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f norme delitro y Checchi fofpira patimenti alcun di 
Noi rafireddi l'ardore^o con ironie auuclenate y o corL.« 
(orrifì traditori, PietrOjfe con poche voci bactc vn Dia- 
inaDteinfTangibile,rinncga! e chi martella con pareri 
f con mali efempi) vn fra^iliftimo Criftallo , fi arroleri 
a*Seratini, e farà nella Compagnia Eroe di meritied' 
impieghi \ Stupii pur tanto,quando da Prouincia lon- 
tana giunto nel RitiramentQ di queRo Collegio vidi 
talvno trasferirà , dopo 1* efame della fera, à flagellar^ 
(ì nel buio della comune Cappella, Punque^o voiar* 
rolTite di ben oper;>re alla prefcn za di chi con voi abi- 
ta la HeHa danza ; il che $tbT^erebbe Tineibrabjle Gm<« 
dicede'viui edr'morti , in pena di si biafimaca crube- 
fcenia, à negarui fuoferuo nclgiorno finale del mon- 
do : o, chi con voi viue n^gli (Um muri^non a«.clan a in 
VOI l'immagine di Cnfto impiagato; >lchefe à Pietro 
coiiò l'apouarìa di tre negamcnci,ognan fi aumfi , qual 
^a per edere la pena di chi ripruouac pe-nce peniten- 
ze • y^nenum qu^m dulce SvVfentii ! ^ntr fucit mtU(em 
^eiis (m n^iarc vi(Ì9riaaiJerut9$ DominR qi»àm negaret w 
59 Spero, che non folamentefiaUbeta ad ognuno 
la pratica di priuate morcitìcationi, ma che da dafche* 
dunoe fi ammiri e fi c kbri chi le cfercita. Più ceiao ^ 
che pili dVno non fia a femedefimo Pietro difappro- 
uatoredi patimenti , raffreddandofi nelle domande^ 
degli vfici laboriofi ede*luoghipoueri y dicendo à$c : 
^bfit \bo( (tbinonnit : Se cosi non dice , certamente 



Cattedre , quando Io glorifica con Gradi , quando TaC* 
fignaà Cafe prouedute, quando feconda le fqe vo- 
glie: e poco, all'incontro , laferue,ft lo sbaffa àfati- 
che,{e l'attrauerfa nelle brame, Ce non 1* impenna àfa« 
lite , fe lo ritiene fotto il iDoggio di non luminofe fac« 
cende . Può auuenire, che noi apprezaiamo la Religio- 
ne, come da Dauid fi prezzò I^Arca . Vditc . PriM 
lòl^occimo PtlDCtpc luogo e fico nella fua Regg:. . ,» 
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Tabernacolo di Dio , eveloconduceuacoi^aiiditaJ 
.pompa di Sacerdoti e di Trombe, allecrato ad h^uerlo ' 
Jscdda'tanti prodigi) , ch«il sacro Depofico operò ia-, 
Terra e Iti Mare , àieaeficio dd Popolo d'Ifraele . Nel 
mcaaodir!hiSrtwidità,fòi'Arca da Buoi, che la guidai 
«ano, piegattco*fcaJdàmiferabiJe caduta: cdella^ ^ 
eoii'terrprediìtiieti ^ fi fc cadere morto sù le ruote del 
Garca QtaJfBÌta, chela- foftenm;. In veder Dauid 
Itrffarag^ ddi Mmiftr0*>t i cro^i della Macchina^ , 
' IIOD oiiHiHrBlleatt fiia'G^fa e lafciolia fotto i tetti di 
a^ai. ObeaQdoin,iltU>fno GeteiCÙE^ mluit diuertere ad (e 

€MDlMiM4i«iii^drraD»iiii,3ED DiVERTiT E AM 
IM'DOMVM. OBEDEDQM^QETHAEI . Non sì 
tiiftofi'iarerfirQidalRé tébeoedittioni, piouutedai Cìe^ 
lofopurAIbeigacm ddrAfca i coll'abbondan^a del^ 
Irrkoltc jr COI» Il mtiidphcitionetdegl i armenti . coli' 
acetefciffleA^ 4eir«nf;ci£e; con (a fecondità dellc^ 
ScIu•^te,^ehetocxmttneotec^rieal^AlJoggio;fortuna^ 
tQ,«con gloria maggi<ire.^ì pntìMijtttiflcnèiJafoà Rpc- 
caMote sibegì^ca ^ì7hmh$Màifpit eH, Regi Damd\^ 

BÈai ^ aX OMNIA fiìYS PROPTER ARCAJ4 

)IHPiOBEDEt>QMJlN^aViTATBM DAVID» 
gtm^amiiaé DubitoforeeiÀenee,ci>eiie'Moiial|arijfi ri^ 
auoui moito fpeffo f 'a^^fòtto. AiiumumMtViB^ad 
nate^mura dd Chioftro^iè ih sia wasaaioi» e beo ve- 
dutile ben parcmti,c»primi 6aiiidaaei<.Iii taicymulo^ 
di defìderi j efau^^ di pct^iueosui ooncrdii(e^ idi C9-f 
modici pffi^te,cliiamiamae^IadmiteiBia la'KfDgio^ 
ne,ePad»»]iuferlcordfdlbDio« cb^adeflii^ fpinfe* 
CenaaoiaipRerezze » c AsccedQno{extfghe^dp|.«c^«^a' 
baordftUejaeimglie Jlèil SiftpaiOare giomoMOtir fioor 
»fleec)B^8 cofcnra di quei garmt^b, cha la gloigia o ìi^ 
P^rida prodncoootw^iioAràiefi Ab ^Saitcaarifapo^ 

- r ' ' chi 
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I chi vi adora. Miferivoufe,chi vi frequenta j ovifcor^ ^. 

' ge combattutilo vi fpenmenca fcucn . Ciarcrifta Ia>-, * • 

, ixàalediceazade'vitioit, che ci oppugnano : ci turba il 
rigore di chi prcficde, fe percuote crascuraci. None 
ciò certamente» perguadagnarci la ptefen za di Dio e 

' per conferuarci illibato il Candore ^ricu fare conflitto» 
di odi) patiencementefodenuti dal secolo y e di zelo d* 
o(leruan2a,cufto4ttacon pcnc.Stantes unte thronum 
in CMfteSn .Agm^amiSii Stolis albU, ET P ALME in ma^. 
nibuseornm* 

6o TerminMflsoilDifcocfocofiduabroui Docume^' 
ti, ruggeritielcliivl>bidific« e àchtaiiMnda. Cb\ 
foggiaci, nonfidtmtQUifcail mento del Giogo rigdu ^ 
rou>»coci ìQiportuac richìafte di generali lieen zc;. Qpe-r 
Àe pian piai^oci mutano If tante g i oit dcir Vbbidieoif ^ 
aui cfeguita in mi£erabile arisna in capricci foddssùtti» 
Onde^d^fraudati di quei trofei , che incontra chi miior 
re , percba viflelbggetto » ci trotteremo quel punte» 
lenza ghirlande e unza palme» perrabborrìtaieruitì^ 
atta Regola Santificante » i€ per la rioiperaci Po(fant^ 
diefeg liraciò^chaaggrada. Contro a quefti freme 
. tuoiiarler|ulljafìò,oosi fcnuédo . Si verémpMUs $tfralr r u 
libertnmAEDlSTl IN SERVlTVTEMHOaJINlS, ii^ 
QVAM ?vrASUmKrATE\i:4mimUbertaitChri ^.Ml 
^#;?iyAMPVTAS$ERVirVTEM.TaliConccmòa^^ lit 
veri tarli deirOflenianaa^feinEtà maturale in M ni-^. 
fìerijardtti (ioctengonojciò (ki»pcrfottrarci,ne'cafi im-* 
prcMiifi e i|npenfati,à fcrupoii di epicheie difputahili |% 
non per roparr il faqto vincolo di vniiliarcià cbl KÙ^k 

, e di efporci a ripulfe di chi attedia nel compiacete •¥ i- 
zio peiffimo per chi nega» ttliifimoichi fopporta . Piìk 

^ deTudditi pericola cbiQÓuefna/epatirofo di afcolcara 
querelerò auido di vditt apptflLufi» omette di puniretra^ 
^rdfori^e tratafcia di correggere raffreddati . Con tale 
diffìmuIationenrpalicaUchiufaportanellecafediCri ' ' 

\ fioadvfiperaiciOttcdiAii#ciiCbe>pQCo4poco»mutA^ 

no 



Hóm,?. ^0 gl^ (leccati della^ penitenza in teatri o di onorarizea 
^nc.^. ' ài difetti . ^woj?frr4«tf(rcrilIeQrigenc)f><i/<</>frowi»fW* . 
i?^- YoPiilum venn.Hoc acftdn.tiuaudo SacerdoceSy^Hi populea ' 
P^^f«"^ 3 ERGA DELlNOyENTES BENIGNI VO- i 
tv NT VIDERI: verentes peccantinm Ungitas , «e forti i 
iwtflo (/f m lo^uantur.[^GiQ,ou<i l'Oderuàza vacilla, ftcn^ 
'diamo il braccio à ripararla, fenza temercichifparU, 
fen / a amare chi ci ama . Non ^fca da Noi voce anaara, 
o per impero di oamra, p in vendetta di chi ci oJcrag-^ 
già. Non fifchi nell'aria etiaudidvn fottìi» (fi ma fi! odi 
Icta , per colpire chi non alza apoteofiadogoi fantaf- 
ma della noitra nxertte , e ad ogni bozza del noftro pu-. 
. gno : fegregandofempremai dalla fantità deU^lofa^ 
cerdotalegl indegni rigori, d; pnuate vwde^tc. . AH* 
incontro, oue l'Oratione fi trafciiri, oue laPouertàfi^ 
offioda^' iie i proflìmi non fi a!Utino,o\ic lo StudiailòA 
fi coltiui.oue le Leggi non (irifpettino, oue l'An^bitia- 
ne fi affacci ^Qut U l^eniten^ a (ì fcemi lOUC il Parenta^ 
fi riarni , oue finalmente il fecQloii pipigli, rubiarnci 
à Crifto il dui o flagello deUc funi,e battiamo ^ dpe ma^^ 
v ni > chi del Monte Cai WÌQ tenta di fare,Q vn MQnt^ 
• . Awe^'Cino pei gare,o4vn monte Parnafo per delùic.^ 
Chefertel rjmbotnbode'ooftrifentincatt fiirorij,rmo(- 
feruante ci morde ^il vanagloriofòci ^bNjs^ il riféntK 
Xo Ci sbrana,git)tnliamaencH^ ferite e nc'Yel5ni.E,par« 
che aUa Croce nqn fi tolga ò. vna fpina>Q4 vn chio^Oj^Q 
vna fola gocciola di fanguc ,efponiamo la faiip» n^ra-. 
c'I noftrQ nome ^Ue fn\anie d.cgl'inticpiditi* i fQili^iQQ 
il R,é PauMj^che non la perdon^otii'piecca ui ,é ^hè -4% 
^flì acccttaua i (afil ^ come ùvtt\ oumnctofl cot togìéà- 
Self A de^d^eràttcTi , Cosi fcrìff«? AmbroQo e co^ io f)ntfeo ^ 
%n S ACIìN ABAT VK i$enìmwm!(fmmtm^,»afi Imm- 
V^:» i cxuHs y <iHibtbìjkt ^'MtrmUit twf Wi*^ 
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^neiìo Collegio e negli zitti tutti del S, Padre , aiuno é 
li mal figliuolo di edo, che non ami, chi difende TOr* 
reruanza,e chi accende |l Feruore . Tutti coirafìfetto al- 
le Af{1itcionin armano e fi ornano la mano di Palme ^ 
per mantenere nella Compagnia il pregio della Coq« 
(empiamone e'I fregio dell'Innocenza . Si che può 
jinche di Noi , con qualche verace analogia » 
dirfi.ciò, che fi fcriffede'Beati : frtfnrrx 
antetbronum Dei , ami^i Stolis 
' biSy & TalmxinmanibHS 

eornm. 
Cosi ÙLtì • e cosi é« 








SERMONE LXIII. 

Detto in Collegio Romano, la Vigìlia 
delB Luigi. . 

VOTf^lT TK^KSGn EDI , JET JiIOJI • 
EST TRUÌ^SGliESSk'S. 

IDEO STABILITA SVNT BONA 
ILLIVS IN DOMINO. 

EccU. 3!. «1 

POTEVA IL B. VrìGlsottrarftdaYizoYÌdeWOjseYl * 




fempre vifse Cikffsojri tante occafmi di variarmi ^ 
- //.£>/ tulferme'T^it m^proponimenti e di sì rtuerita per-, 
feucrai^a fi coronò l'ammirabile Ghuane, pcrcioche mn n 
riguardò gianmaty comtftvweise dagli dtri . mà bensì , 
come couenifse viuert nelle Cafe di Cnflo Hon è olser» L 
uante, chiy fatto attèti Super iort , cuRodifce la tiegola : 
mètre chi talfofsejn riguardo dH vigilay Tre fidente o ^ 
dei CoUe$io be resolato Jndub'tataméle degenererebbe ^ 
(otto VftUti meno z,elati, e f^à ( opugm ho tanto ^nf^r^ " 
uoratiXosì auueme a'Siract^fant , fiudiofi e temperanti ' 
neU'arrfuo di Vlatone > e incontaHente^nelCefilio di lui, I 
fiA di pr ima e dtf soluti e ipiorantf. Quello è vero Spirito i 
iUyitaRelisiofayCheJenT^a cuflodi,rtluce,e cbe.frama^ \ 
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trimentè saremo IridiyCbe yfe il Sole tramonta di ^rcbi 
trionfili fi mutano in ofcurt nunole , fen^ji fctntdU di 
colore, La Statuali di notte tome digiorno.sì nel vern^ 
€ome neWeiiate^sì ne* fondi delle fofse come nella f uhli-* 
mit à delle colonne y rafi^relentale fatteT^e dell* Eroe 
fcol^ito,e nonm^ù varia fembiante.Così CHaomo diùio^ 
in ^liAtftfici varietà tìff^H» e itimtrefe , fi dichiara [e^^ 
luace delia Croce^Crocipfso con Criflo « 

* ' 

L B. Luigi diedero gnnde occafiono ; 
e di viuere meno oAbruante e di mQ« 
U jj^^j^l rmpocoftriMOte , la nobiltà de*Pa-» 
I ^UHxi ^ 1^ beiMuolenzt de'Superiori , It 
varièà degli Aflhri , il numero de* 
Vizggi , la diiDora n^lla Rocca paterna » I4 deHcaeem 
Iella GompIdSooe, It fte^imsa e la grauici delle Mt. 
lattie : e , noodicneno^tii si gratkie coa^fto di Ogget* 
ef,cmtrari| alla Per{etctone,oiori Serafino , e Wfle Saa^ 
i.Non (larlò inai deHa Profapta > ne giàmai la oftentò 
iene valfe , per coiiipaaire fablime^e peroitteaeredif* 
enfe.Diiraiiiere didii lo reUe non impeir&né licenze 
è grade,e ftrappòibaiare moreificationi , confiifiom ^ 
tiitenze^edali,fin^àperdere»per effigia vitt^Oimo. 
lido nel Frincipacoper comandani^tQ efprefc delP 
bbidienza^ccrebbe rora»ione,aon ladimtoni*,rtRriQ* 
il victo^non rallargò^più rigorofamentechiufe gli oci 
cbf»n6 gli aprirne pur miràdo (a Madrein volto j^epre^ 
krtcìendoiMite leggi ad etfa^di efiliive dalla ineofa ta^ 
nagnificensa de*Goppieri e k deh Lìcdelle viuande ^ ed 
iaerodumi la pauertàaelle foNcudioede'Seroenei e nel* 
la cfiuìalità de'cibi.Ne'caRimini,occaltandolafchlate« 
« dilfiiMidobifo|rH , tollerò i difagi de'pohlicr Albeiv 

Ihiygiubilado inem/enuaobra dèleggiéro rìsltiméto. 
ìéHehccenée^hisì gra^i^manf ggiò , eciSdtocon Du- 
chi seieaiflimi deiTkali4jo6(i lece fcudo^perfot^arfié 
.ti>_. ^ .>«^^l^ vitaGò(aMiiie«SiftbbtKatodi forze^ 
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COmeognuasi» prcMairàicaole ii oiuo grido, er«é- 
^pppiaci lauori* Ammalato doriiU (cmlenzuoK, ino* 
iribondoc^«fe flagelli . ooo ricusò «mai^sze d'ancia 
4oti, nM fermò vòoe^odttfiderafii di riftori^oiotbf. 
leiren te di pene « la ùuàmt ^ paruer<iooiigtitctci>à lin* 
nodelfuoSptrtco, gli oggetti deira Natura, dalla^ 
Ciuilti, della RiSligione, e, quali diffi, dellaOrads : 
de'qualitpttinprcualierafigelicoGioaaae, per amU 
ttplicarfi corone,trouafidd modo d*aauantaggiarfi ìial« 
rOfferuanza, oue poteua notabilmente diminuirla . 
POTVITTRANSGREDI , ET NON EST TRANS- 
GRESSVS « Ideoflabilita/mit bona illms ia ^mmao * 
Parò ne'primieri ardoiti ^ e giunfe sì oltre a'pregt di 
confumata Virtù , ne^còtcUnni della Vocatione e dcU 
la Vita > peroche,tant«occafìoni, che à lui fi offerff^ 
» per mitigare i rigori della ProfeOione reUgioTa » li 
viale tutte ^ e le conuerti «a viui Aimoli^ per 

^pire il PaUo di Santità ^ tticoronacadt Ini r acoli «3>at«^ 
pAnsgredii eJ^ nòti efi trMnszreffHS : ecco 1* antecedente 
diiancifì:acacoareguen£a: Ideo fiabilUd ftàni fatta tf» 
liusinDomtno . Inefplicabilmeate fi aumentaoo nelL*' 
arringo della Bontà i Ménti , quando ci accompagna- 
no le due Teologiche Libertà di Contrarietà e di Coa« 
craditrrooe : rimunerando Crifto Coo difmifura edi 
gloria e di don , chi (pontaneamente nel fucferuitip 
s'inferuora , e chi , potendo allentare i paffi della ftei». 
tata carriera nel corfoapodolico, io ella volontarin* 
mente più tolto vola,checorreé7>or«/rrr4iiif^<d^,cjneaii 
eft trantgreffus . A quefl* vfo trionfale di fpontafleo Far-' 
uore,che^feoza necefCtà di violenze^oper%io animerò 
e voic mcnellabrcuità dell' odierno Ra(gionainentO ^, 

^dappoiché haurò fpiegato il prezsLO di chi oos^ teoota ^ 

,aon necelHtato à lauorare. 

et Chi, ne'fcntierideir abbracciati Mortifieatia* 
pe^camina violentato dalla vigilanza de^Gouernaotie 
^la coofunudiae della (.iooittoiti > 4ii«uyi viue^ mari^ 
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H^fenza dubbio, ftipendìj di eterna Beaticadine , pcc 
la foggettionc che fopporta, e p.T le vfanze che rifper^ 
ta , Sono , nondimeno Jncomp irabilmence più nobili 
le Àttiònidi chitì auuantìggia fopr:i le Preferì ctioiii 
ideila Regola , e di chi àfcftelTo prefcriue rigoriio fiott 
impoftì alla fua Perfodàj 0 difpcùci alle fue Doti. Qu©i^ 
fìa Dottrina fi ftabili,nclla primitiuaChiefa »dal Mae^- 
ftro delle (Senti Paolo Apoftolo , qutadò ributtò 
tiuegìi àmorofi Difcepoli , che lo ntitauano da' tanti 
lauOri meccànici , co quali si f imofo Binditorc de*nuo« 
ili dogmi fi ^rotàcciaùaUcop;^rtura dell'abito^ e la^ 
mefcbiditi degli alimenti . Predicate ( diceUànÒt ini t 
Criftiam delle cifcaconlbé Orientali ) e hòil tdfcce | 
jpoiche alle voftre neceffità próued&ràatlò le noftrcuj 
màai^rantificate dalla voflra lingua . Nòn piaccia al 
Cietòg irirpofe Paolo ^ che io da vdiacc^tt si perni- 
tfioto i belliche àmoreuole , documento i Più toRo mò« 
tire^chevtuere a fpefealtruiiedendò deliberato di noit 
grauare , anche di vH fOldo mi afisolta , auùenga^ 
eMGirifto permétta ft'fudiEtiangeiifti T alloggio nel- imt 
le C^fe degli amnlaefitàci 4 Di^i tn inHn Ofetàriàs 
^Éetctdelàa t Coli dtiTepuHIicamente il Fondàtd^ dei. 
la vei^A Ghiefa : liQo Cosi pratiiéo ió » viiimo Mini% 
ftro di tfa i Aliai ùi protetto , i^iptitàriì&i adai p i ù gIo« ' 
tióto cri. voi per ^iiel che nòn aiiimettodéiU..ipÌendi«> 
de^aide^voftri proUedtilienfi,che pelrtéCeleKlaledÒC^ 
trina i la duale cOtidi4nithente vi comparto « GónciO. 
Siche dàliVoliegnjli*e.ilon pótTO aAeilérchi i Oienère tal 
C^tiU m'iftij^c i ébt Rii <ionipanfe dal Cielo. LadoiM 
il fedeife còn voi allé voRrt tatiole ^ ii veftif mi co* vollri 
pandi I non éKlécitftifiiè^chtf f^nfaneàtàentéCddd ^^ 
per vtuere i e sgrsluo voi dolila foileditudjiie di nu- ^ 
trirmi . tfonutH efi mi^màgii mòri i ^itàm Yt ÓLO- 
RIAM UEAÌÀfiiiàeiÈdtkét. 'H.àf^fi eu^vteUiiaué^ , 
NON EST MlHi ÙLOUK^'HMffitàs ammiht ìn^ 

EST 
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'f EST ERGO MERCHI MEA ì r( , euanselmm pr^^ 
, " dicam, MNEbVMPTV i>ONAM EVANGELIVM: 
CHRISTI , vt non abntar potaaie me a m Ruangelto. Itm 
vdirciò Gio: Gnlolìoroo trattiene l*inferuorato Apa— 
ftolo da sì niiouo c sì inaudito paradoilo.i"; cuangeli^jt-^ 
mero,none{irrjtht gloria ? Sedicniaracc griropenetrabilì 
Miiteri) della Trinità » Padrona del Mondo* fe perfua- 
dete la Diuinità dVn Huomo crocifilTo riel Monte *> fe 
preferite a* t^efon de 'Monarchi e de'Cefari la mendfci- 
cà di chi fi cohfacra alla Croce , non meritare o act la- 
inationtda chi vi aicolta , o preconi] dagli Angioli che 
vi affiftooo 9 Per lo contrai IO, miaodOAon entriate^» 
dopo sì groiS crediti di palefaca Teoì ogìa , a cenare e a 
dòt'mire co*Neofìti deVollri Cacechifmi ^farete Eroc^ 
dell'fiuaagelio, ailai più celebre per lacontitienoadelk» 
Vìtt\i9lgiit offerteoi » che per ta iwbltmìtà degi i articoli 
Hom. comunicati^ <ltild itqmris^Vatde'^eudfH^liTjiuem, non 

T^'^dt ^f^d.maiiésefiìhMHìMB. Si^slerclama Paoio: noa 
1^ corre paragone ti a' Pergami da me occupati per u 
' firuirui » e te Meafe non volute da mè per non grauar- 
ttt. QtilfiondefaminalaoàeiiradeUevoftreviuaodee 
delle mie ^tfttooi: precedendo , con infinita diftan- 
<a^a^ fulilidijdel voftio Focolare la diiìtoità della mìa 
Scuolk,Pondero,qua1 Palma fia piilk iHuftre^ne* fregidel 
Minifterioapoftolico^ fe quella della Facondia, chc« 
fpiega fcrirtuie^ o pure quella della Frttgafic# , in cui 
danno^ricufo^chenìi (peliate, A quella aggiunge in» 
comparabile valore la Libertà* che io hò » di alimentar- 
mi nelle voftre Cafe : potendo lO, e non potendo, co- 
me meglio gludico^difpér^rmi dal lanorare padiglioni» 
aprendo Gif sùgU alberghi dà' Conuertiti al (bitenta- . 
mento deTredicanti * Dal ^ualV^fo di goduti alimenti 
qualora iomiaftengò, per pià accreditare l'Eìiange* 
Ito^ multiplico alla mtà Corona preciose gemme di vo^ 
4ontanodifiamefic« Ale jjìiM rM^ 

S2f4 
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jgtéiC e a ergo merccs meéìf^yEuanieltHm prsiìeans , ftnt 
tumptum panam Euan^dium hrtdi . ul^d nu dcm pr^Qe- 
fcumelì ,HOC AVT£M ME.£ VOLVNTaTIS OF- 
FiClVM. jQhiC enim lupraprscrprwn fi/4ut^\\VLTAH^ 
fecundimìyocdiaum, MEK.CED£MCONS£QyVN, • * 
XVR. Or fe la libertà difLidar«,edi non fudar^ ac'lauo- 
ri m^ccaaKi agguaglia aireleuacilIImoMa^ilterio deU« , 
I9 paro a diuinai viti Ordigni di pelli ricucicev si che 
nel Vafo di elsccioae più nlpiende il rifìucodci le Spor* ' 
te, che la pubi catione dc*Vangeli : conghicctun ognu-i 
no>quanco in Luigi fifollcuafTe il mericod^li'Oileruan- , 
za5mat^nura in tanca commaiità di uioUrla \ Votuil \ 
tYamgr€diy& non e(l transgrcjius\ aCTai più da ftcfso tu ^ , 
HringendcH nella cudodia del le: Cofliiucioni , quando^ 
compariua diipenfaco da e(Te , o dalla debole 'za dellc^ , 
forzerò dalla qualità degli zf[órKQujd enim 'Pnfdtcatia^ , 
UÌcàparat:ipoìc{i ì Tutfauiaa lei precede Tintralafciato^ 
vTq delle Tauole imbad ce-, rtif^tre in quelle poct;ua Pao-r . 
lo riftorarfi,e non potcua no iflruire I Jolatri . f^erunta^ 
meny cùm aUerum ^u.dem prxcepsum (it & tJrhtturnidfC'* ^ 
tum voluntacis prQmpatudoJioc ilio maius e{ì. t ^ 
63 Mà, (ìcome il volontario Teruore raddoppia co« | 
yone alla Vuti\ efjrcitara, qualora puòella lafciarG ; . 
cosi r oggetto materiale di iingolarifCai^ Boncàfmar- 
ifif(;e il cTierito , fe,neircfcrcitiodi effa, mancanale fi- !. 
nff7ze del noftro arbitrio . Sentite Eftatico S. Agoftino 
neU' udire inapcgnato il Regno de' Cielvà^l^ ^4^e la^ tucé.a^ 
q.uc{lo Mondo iiiendico, Beati Vauferen tjuia V€-> 
firwn efi rc%ntmCXeiy giraua anfiofo la fuaDioce(i 
pef iocontrtrd in chi godeffe te prerogaciite délla^^ 
ti^co rimunerata. PoLtertà; £fclamaua:doue, doue^ 
haurà Ippona un pouero acuì io m'incurui,per.la pi« 
Ciclo ? E. perche nell'affanno del rintrac- , 
cianxento^ da* Cuoi Sacerdoti gKfi mo(\rauano grofi] 
4uoU <ij rappezzati e di famelici, egli ad efH repli-*; 
cerco più che ma>» io u^U turba di (nen^^caih»' 
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ti, vn vero mendicò . Occurrit mkbì pauper • ET QVifi» 
di RO PAVPEREM. Voi mi additate cffuciofi^ e ftor- ■ 
p» j > <{\ytyt pur troppo è picrta la Città'", che gouet- 
no , Non fon però cbftoro f Poii^rl , che io adoro , e aV 
* qaali TEnageliò porge l'inuefticura dell'Imperio eter* ' 
no . OCCVRR.lT PAVPER . ET aV^RO PAVPE* 
REM. Irteffi tiranneggia la Neceffità dello ftato fpro* 
ueduco i js manca la Vo]oncà,che ami la miferia del na» 
fcimerttò j Otfièla eleggi >perpm conformar^ alla-» 
Poucrtà di chi nacque nel Prefepio,c ci faluò nella cro- 
ce. Oftentanoi mefchinifttacci pir-' olenti» cheli ri* 
cuoprono , e rodono nero e duro bifcotto ^ che fi tor- 
menta -In tanto , fotto la copertura dèi corpo mf^tice ^ 
fi appiattalo nel cuore diefliitcfori di AfTuero e di 
Crcfo*, fofprrandoeflìcon impacienza, ciò, che loro 
mànca , e abbòminarido con beftemmie la m-^ndicità , 
che gli attedia . Occurrit mihi t>aupery& ffuxro p.tuperem. 
Quid mthi olìentas nulUs f4cult ites , CVM EGO CON- 
VINCAMTANTASCVPIDITATES ?Miferl noi/f, 
differenti da' B. Luigi jtolleradiitio^enon amafìimo^là 
dure zza della noUraconditìoné^ fotto mefTaa'ranti di* 
£agi della Penuria rel^.ofa, e deHaVmiftì che l'ac- 
com p igna , E* frugaliliiiiid il noftro vitto ,è mefchtnif- 
fìmoilnortro vdt.to, èmiJa'a no(\tà ftan/a, noru* 
poinamod^fpoi'reiié di vn filo ne di vn foglio , fenza.* 
cfprcffa Iicen2a di chi prefisdc * OfcunU pau^er* Mà fe 
^wta perftttioncd* incòmodi euangelici fi mifchi|f< 
Se brama veruna , o di viuande meglio condite ^ o di 
lina PIÙ finamente telTuta. odi albergo pii^ vanamen* 
te addbbbatò , lagrimòio (bggt ungerebbe , coii^ 
' AgdfttfiOjIgnàtiò: Occmrìt paaper , 6r intero faupettm» 
louidìlite^o pùtecompatite^^ chi più maeftofamento 
cpm^rifcedi vot^ e piìk làutamente (ì ciba ì Quando 
( il f»e Iddio tòlga da citfcheAtmodf noi ( ci fp acefv 
uH femplicfta d^noftrt cibi » eco^ribeth Ifraeliti rimi* 
lO j Wk pcdMc ddf Egitto > laotameate da noi fa» 
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^rificatéalfaCrbcc, e poi forfè dctcftabiìmcnte riucu. 
iute dalla noftra cupidigia i Beati tutti del noftro ifti* 
tuco , à conUifione di Pouerti vioK-nta e non vofonta* 
ria I dirt-bboro con tuono fpautfnrofo à ciàkUrduno 
degrinfaHidit. méhdici: QVID MIHI OSTEiNTAS 
NVLLA5 FAC VLTATES,c«w (^ocmmocafatrtas cu* 
fidttates i A qual fine liiiììantarci Poueri di Grillo, la^ 
ta'ntoanpecico di delizieed! fplendonfecolari ! 
. 5?4 1 f peggio c^dietro ai tuono del rinfaccjamento 
a'AgoQino, feguirevn faWriinc cosi mortale d Euche- 
riOjChe fa cremare i ^lon CI , e facrollare ì cardini itefli 
del Ciclo. Se di Noi ,romc dcfl'innacefìtilTìmo Luigi ^ 
Aon potefTe dirfi:pof«/f tranf^ndi^€rnoncfl iranprvfsns'^ ^ 
rapprcfentercmmo.ne'nonri Chioittl , non i! Cenacò- * * 
Io di Sion ricetcacore d'Apoftoh e pieno di Spinto 
d;utno. mi gli Ergafloli degrincatenati da Barbari , 
fopraffjtti da baltoni e pnui di coion ? . In if j; cuna- -ifp 
tccor giungimento d; penec di vo^he , d incomndttà 
foffericecdi lautez/c fofpirate , di veri roffoti e di 
ònorànze chirnériche , ci tireremmo addoflo l'or- 
renda proccrtaiionc dclfaiito PrcUto', che dichiara , 
fcpra ogni ^Icra forte dMiuommi , vi tuj^ierofa mente in- - . 
fehci coloro, i quali, sì poco hatiendo nella vitaprc- ^'c^,^ 
fente,o nulla o poco hauranno nella fbcura; fi.mfnUm temp* 
miseranda conditklvoltéuxf vUélHfiéiit^^capmnt Moni 
PERP£TVAE SPERARE NON PC«WlWBo*f ri- J^"»- 
maitbus non '&rwnf«r,N6N VTENTVR'iETERNlS, 
Lagrimereì vflTóccopiofofangue ^ quindò^ eefàn^rè 
ad vo felo, ftalrUgunati in quefta Sala^ toccaff^ro Ì*obw 
brdbHoelataentura di d Vfearaca pUNltttioMè . W4; 



nipanimJllicfpeimhU . Né vi è fctmpò da téitort 
(ieiraicoltataProfetia, fe rion verifichiattab in noi » 
^«1^ titan(iredit& noto tfl, trsnfgrefsMS ; mu^do lainè» 
ktabile necefCeà delle r^oftrecareftie e de'ftoA|< abbafi» 
fahienti in adoritò fach fleto di Animo gmrofo « c h e , 
fràgmbiliiltrp«jcte4'&erniKà^ci6 voglia dopo i.Vodi 

JL a ciia 
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Sic)ic»«tìtndioouejpoteifimo,o temperare ràftgufti^ 
ikfla milìda rctigioft j o anche abbandonar fe/emprv^ 
piàcicoBfiermìamo; nella eleccionedelCaiuario prc« 
$;rito al Campidoglio, de* dolori antipodi a* piaceri ^ 
della baflamfourappofia à.gli onori ^ Non piucin^ 
<loftra fnano,Tari;ire VocaeiOE^ -, mentre ti efclude. dal 
mimerò de'Predeftinad ychi^pofta ìk mano foU* aratro 
4elIaVitaeuangeÌica, volcaadchevn folo fgnardo i 
gli agi ficufaci ; amie npa , fu lecito ì noi , ìottm^ 
penaaiecernamoree , di auòrdarci alla ChiamacsLj 
diurna, non potendo la Creatuca ripugnare a'volerj 
Tarn. de/ Creatore , A grincoftanti (idiflfc^chiaf^amentedaJ 

J>IQENS KETKO,raptu$eÌiregmk /)é'i:A*difubb.dieaV 
ti ù pr^dkfle^dalia Sapic<la^i2.*f4, vaf^Mi^^ renutWsJe- 
Prooé [PfXifiis omne conftlium meum, ego qaoque IN INTERI-^ 
1,14. Ty-VESTR9 KiDBBO,&fubfattmAo»(ùmvoiis id^ 
quodtipckfifiSi aduenerii s£eK<ì Tvoico argine^^che pod^ 
allontanare da noi ti diluuioie d^Ua infelicità t^àgjO^ 
raleede*di(ailrj iemp terrii , è , rendere fponrahea 
allenolire Anime il pvfante Gicgo, che,^ volendo q 
' non volendo ,Ì3amo aUretti di fìrafcinere ncVanapi d| 
'"^ , Terra fanta, Aii/^'rWiwèow/B/j/J.i'^tfx ffff^conch !idQ 
. " t^ucìmr io, Aifif or tè faci.it DE ACERBISSIMA CON-e 

PITIQNE CONGRVAM NECESSITATEM , 
i 6\ Prcfuppofta in quefta prima Parte del nuio Ra-i 

\ gionamento, la impoffibilica di npnvtuer^ aggr^^uati 
|icllaprofc(Iìone,chc , per vbbid're à Dio^ eleggt^ninio 
dapprima, e poi giuramniQ, diTcucerema^ Quantq 
importi à noi ReJigiofi crafuftantiare in voftri Vo- 
leri le Coliumaaze della Compagnia: volendole per« 
téttamenceefeguire, anche qqando £b;Teà noi non«» 
totalmente illecito, o mitigarle p fcanfai le , Fu qu:'(tj^ 
quafi la nrima Regola , che dal Me(fia fi prefcnu' ff-' ^ 

4UAMj9toU^aetl*vUiiiu giocola 4^ vùa . Prim4 



maneggi DlfF£{l. 

d'auuiarO atl* Orto dell* agonia.inipofe loro cosi fcue* 
jrarncn ce r armarli odi coltello o diftocco ,chegli ob^- 
^bljgò, febiTognaua, afpogliacf! anche della tonaca , 
Tpcr comperare , col prez^ u di cfTa , armi d'offefaedi 
fi^fefa. Qui non habet ,VENDAT tun^cimfuam ^ ET Locavi 
TEMATGLADIVM. Indi entrato il Saluatcre ad o- }6, 
arare net Monte tra gli Vhui di Gscfemani , fu cinto da 
infolcntinma birreria, che, irriiierente ad vn tanto 
Dio , V afTalì con impeto > T oltra^iò con legami , V 
attorniò di afte e di sferze : onde Pietro , intolleran- 
te di sì enormi ingiurie, sfoderato \\ coltello , fe- 
rì Malco, e sfrenò alquanto la fmania di quegli Orfi JJ*<tiÌ^ 
fcatcnati, che caricauano il Media di catene. Exten- "* ' 
dtns ntatìum , EXEMIT GLADIVM , (fir percutieni 
feruum Trincipis Sactrdotupi^nmfutautt aurUulam ehs^ 
iofìimaua, che, alla brauura di si fedele Seguace^ ^ 
Cfifto ttiultipliaUIeipreconijte che, ficome» quan^ 
do egli nelle pianure di Cefarea lo affermò Verbo del , 
l^adre , gli deftinò il femino Pontificaco ,co$l ora > che 
lo preferuautdiTrinfkktiecaccurt degli Scribi , gli raf* 
ftjrmtffe il Srittato 4«Ua Chiefa , e gli raddoppiaOit^ 
|pnoranz{|delieChtaQLBfnoadimmo,p« . . 

tio amore é per si inagnaiiiiiM inu^Mmz^ • cfat au^ 
ueottiratia la propria vita a fio di bloargli la twkà noti - - 
•ffegnòrtcoinpenfe,eprediffe|aftÌghi« Time wìt Htt 
Jlriar; €ùimtftc tlMitm tmtm in tSnmJmum. Ommeu 
tnitn y m acurnmttUàìm^Lkmo PERlB^T i 
Q^i, nella eontradicrionede*Tefti, mificcliOaiacòn^ 
cordia de' Vangeli « e la veracità dc^Prececti. Come È 
comandarla compera della Spada, fe tintO' fettera* 
menre fe ne proibifce V vfo ? Perche volere piiì to* 
ftonudi i DilcepoM , chedifarmati , bendai tumeamj^ 
inuàziadtum : le aon puòtrarfi il ferro dal fodero . a^ 
ftuored'vnDipingiuriatoUocosi ladifcorro. VoMi 
jlMj^flia patieatlmmtgli Apoftoli ,in qualunque ào* 
QeAimentodi torti mamfetii: manon li volle impOi«' 

centi ^ aripaiarfidacUslicAèiuieua.Seiiit isffkm{ 
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ttUm'$gùd >griauiperiti V^Kif^i vi <;redcnano tìéiàH 
rofi^ermanctnzad'acciaiOjetoonmafiÈieri per eaij« 
nen£adi€incà.iCQOCiQnache a chinonalCfte{iQ04Q« 
za d'atterrare cremici ^ fe lafeia Jora libero il <;aiii(|0 Mr 
infierire , fi fminuifce il pregio4eirindufgenza , e t>Gu. 
^abilmente gli cala la uenérationedeirefercitara (otle^ 
rauza . Se non può diri! di chi fopporu airone Votuip 
tramgredi » ^ ^/i nanfgreffia : il crionfo della Pieci 
degenera in vergognofo biafi^niQ di fproueduca (mpo^ 
tcnza . Tanto diccua il Princfpe de*Morati a'fuoi afcot 
1=. tznti.Sivisfcire, AN WEim^egìcc. VT POSSM 
Iib.i.if* NOLLE, io troppo graiicmen te o(fendogHntefpreu^ 
Jjtenef. delle Scritture , sfregiando, e non abbellando, IqMaf* 
Toa^.a^ fimeCriAiane con aiiiomi di Accademia gentit^« Ecca 
^ Ambrofio: li quale non geni n'camenceprcfupponclji^ \ 
berta di cótradittione nelle imprefe di m^^ri^Có, ma ne| 
cafonoftro di Pietro corretto, efpqnela dubbietà da^ 
xné propofta , e diuinarnente la fcioglie , Signore [ dice 
Aubrofio a Cnfto] perche neceffitate,^ prQ4^4erft 
d'armi qu-i , che volete intcriz2Ìti nella vendettaJ 
wih ^'^^ ^^^^^ ifésiiUimniy Qyi FERIRE ME PROHl- 
BES? Curhabtrepr^icipn.Qyrm VETAS PROMI^ 
Tonali Diuioachinfa di si elegante Com-ncatore, ^4 t;i</e4»* 
iQfh POTViSSBvindicari ,{eiNOLViSSE. Si, si nelle 0- ' 
prrationi cnftiane il Mento infinitamenre fi auuai\, 
caggia , quando, chi opera, può aftenei fi dalK adem- 
pimento del fitto. La pofian^a di benfare c di mai 
tare incorona larbitno di chi odia lapigncia della Ne- 
gatione,es'inferuQianelUconquifta de' Mencia i^Ù > 
Videar POTVISSE vindtcan NOLVISSE . 

6d Ammira ogrìi Prouinciad^IIa Compagnia IW*' 
Iferuanza» con cui ciafcundmoi viueclpiendein que,- 
ftoCollegio ,si famqfo per dottrina , esi eminente per 
vrtù. lo^aUmcontro, mi apparto dairvniuerraleac- 
^lamationc , parendomi neceffario , non libero , i| 
f<mptQd4^.iJi^W^ui si^|i«ejwlauYi;^iucrficà ^ 
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cu^abbondanoMaefìri di t^DtaincKieftia , Superiori 4t 
iài^tù fpirùD. Anziani di canta fiitica , Studcnii di unr 
toaf^^Cjre: reodendofi imbuti cabile la .ci«pid<^i^a tri 
àramf e di si beato inceiv^ip» Echi giamipai può annc^ 
jBcrarfi tra noi cosi sfrontato per temerità , che ofi 
5gpp9cfinpofoÌQàrici,diCara sì Tanta, inàa*fotidia<f 
Ilio villi efcmpj) di vefierabili Letterati, e di Angeli 
fiutoAo I cbcGìoaani iferiiorofì; Anche ragghiacela* 
toa(;QÌì|refto à diuampare in si ^Qcefa Pencicofte di 
']ieniie0aa e dtionocenza Mi dichiaro, con f iter ire ciò , 
cbeauuennein Siracufa,quandoquini sbancò Maroae, 
traolOfemododidoluta qucirimmenfa Città , feppel- 
lita invoabifiod*intcmperan7e e dj brutture. Non si 
eoflo» pfrffeCtionatofi D on lìo negiinfcgR amenti M 
Filofofo.fi trasferì dalie fpelonchedeffè oTccnicà aMi^ei 
dellafcie/n,che la Corte ti'ctt,tutca la iNfobUf» >«idfT 
tadinim2gl:or», alienattfi toi a!mentedi^\fitiitra(e^f^ 
fidedicarnno nl:o ltudio,chi di r.formata poefia,chidr 
rigorofa Sapienza , eh' di verace Matematica, chi 4i 
Leggi proficteiioli, taR'^^gg ade: Tiranno era ricoperai 
tadahnifìima poluere ne coi tiii,iKÌi<4Ìale, nelle fcalo» 
medcnnne , per vna ^lan pai tedi ctTeifopracui laG^n-^ 
te bafla t aita con lotti) i bar chette formaiia figure gr 
inecriche e ailronomiche^ di quadrati , d'^aguii^ói c>Ct 
coli \ fen^brandoquel rtal^ Palazzo vn maedofoTenji 



mo Emporio delia Sici ha. Dopo qualche tempo ,t! mal* Tqou 
abituato Principe,nojatoò dcit'Ofpite erudito ,5o hcc- JIJ^ 
tiòdasc ,con nenirare nelle jnfam) grotte dell'efilia- 
Uicenie^diuenuco pjùdiprimafiiriolo e fcompofto* 
AUora , bcrftrm m?at>dofi da tinto quel Popolo r^iCl^d- 
loia pofì)cciai'ilGfulb,sfor/ araTierite accettata per-P, 
eftimpUnra del CQi»|in4antc e perla ftima deli' AU 

' Li cffcmi- 
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éSctùintteyói bandketti ]bri)fdb|kj| , AVàèfùèUcp^,.*- 
te^iì profanità ìnmMoM.drfeòflh^M^iizé t»àiièmt\ 
Iprofondandcfr oghunò in vétzgint ^ albi toié^tlttfaiil 
della prùniei'a,d*emptietà vèrtoitCìeio > d*ììi4lift^l 
^ublicò i CorteUatio da ìper hitfò ftrepCtòli 1 i*rH V"à 
Maniere là copiofa fpatzittira della polUéttìdik^ 
itn .per gittarla con flirta nel più fonte feoodél !^ 
te \ dfetraadociafcheduno Tote del titeettUio HAìaedÌB' 
fheoto.e^&itoèt^do di tòippenfare cbo ì&nit vRiti 
*riittjtiplièàtèàbóminatiòni igiotnieom* ^ 'à^cé-- 
«aoofmàrriti nejfa parahfia delia Stupiditi j cheih^ 
fiurciadVnenicAdatocd'vnFilofofànteinOtt feppj pec^ 
tàre. jdtrmttlatqutiim offeniifs€mth^,éct>.^us , 
feuaaphtiofofhiàjtirftis aicmfp^im^ aàìàatierKi^ 

£^\y^^^OS Jemde ^uafi Circis potuiis rranformàtùsi 
LITTERaRVM ODIVM VITAEQVE 'ìAOUh 
IIES OCCVPAVJT. Fui dura, ò jfoi fatì,b, àtiao* 
dofcoperramente diffi, da mènòn féiierarlt alcttiid^ 
toi, dimorante in qiiefte Mura, àncttrche Otttmdd{ 
portamenti ? Qui manca potenza, per viUete raffreS» 
dato, td fiamme di tanto fpihto.Anchfl Siractifafitìi 
uolcò m vn vano Areopago , quando à lei rilufféftl 
DiOnilìo corretto e Platone lilofofo * Vi tìttcrirò ÓUéi 
applicati a Mmiftenidi CoUejio riieh proUerftìf» 
men cuftodico di qiidto, Riterrete fa vertcondi/,.|}vfci 
bidicnza,faihort ficatione, i! filentiOiCJa pietà rctó 
quiefercicee. Vi voglio come Luigi ^quafi iìU 
libertà di viacre in offcruaiitii per tanoni zzare la vo- 
ftra Pcrfettione . Se non fi dice d*ognun di voi : ^ùtkif 
trans^rèdì,& non e fi transgrefsus, non mài foggiting^ 
a voftra lode : Stabilita (unt bona ilUus in l>iim noJmU 
tOàdoroi Prfncipianndel noftro Jaituto^ tanto 
denti ncJ patire , tanto attenti nd inorare j tanto rélU 
Ijofi nel difcorrere , tanto caiiti nel vederé, tanto fefc 

fttf oti aedj£igi , eyica(wiii€i«tìw»offi, tittwdii^ 

.li» 



* 
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/ tòctitii^tncc^pcra'ò^W?Aib Ange!idii)iàtó Apoi 
j itotidifernoTeJhiàltalnitoio dt precont) io, àeòhji 
ikonHfMìàópfttotiltàkctttt non amtnùtdlnco , prc^ 
ko t ;òiù prddenti v i nte «Imèlsi preftù àlrà'rì 4* jnt^h^ 

ISfotiìtio» fie'Sin^ar i j de] la Pr obatMié ^"dmcritit ùoa 
jMVeb? l^ìe^óra^ibfpirifM^AfiòaòIàcdw fc i Cti^i^ 
;pagaimfp!raVi'0'EAànge!ij^ fe gli Èfsf citi j fotibtònltir 

tMVtt^tddfil dìàòdoaifctinooftiiit.Cómé può qartiì tótaif 
^tì'irfr.ó vihMdi rin^a/6fe(ApT« fi rdgtonaHli Dio? 6 
licenza d'dcdifO, fs ìcinptèll timM là pòfùere è fi AiM 
dCl^otereoiRciaciii^id'app;t]CO, retila pkydMI^iatflIé 
Vtejmde ìà vò^fa di penare logriH¥poti ^ e ptòégtSk Ò 
IhidM^tà tli^rco V oWàdàa «Madit-ità V Aflota 
fctetc^K^teòB à'nofttìMttelli Al1ia!it^qtianda,vllcfli 
«Kt«kfA»ttto!otmeranMiiyi|;nYrfr^ ìronv^iràfiHtl 
chi gli amm^eftrì» Mn tigtiai^ctMnx>dii1i%ttafdK In 

ìtfonfsreffié^iì jhr^ccMna, o tnÉncft«{tliclà,^fo€€0 vMI 

tal fik^^òiiidjàii MMiane lò rcharnd ^Wh ttti 
Agoftinòticusò d'ammirare ceito Ti^ifficai^té, tSt # 
Pupilli dì defonH^Otmdifid.ntel giorno pteii(fòv fmi 
ltùfedeìttientel^impte(ianza del denaro ^ ticeuiirokti 
icàni ianni prima da! Padredi famiglia feppcIlito.Ghic- 
k il Santo a'Panegiriftì del célèbre Ne^otiàtore.fe ^ 
tcont'rattódelconfìrgoarotlbhtante , iateriìenineto ie^ 
fiftaionij e fi irógalTetO cance))ierf.£ perche da* lodàtoH 
inceiè^ duràctne'pufeifci^rbtocoMi la fctittùradeirà. 
lròconiidaro,lrancaméhreditTeà tutti: Io adorèrei $ 
chi voi ritiehta , te à coftui ildenatr» fi folTe sborfaco in 
fian7aregk'écà,priu«di teftìimbnri^ arfla fola prefenza dC 
Dio<. Qiijùi tal caio ^ ioprodefo appiedi d hiiotiio U 
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percioch^i^poteadavioJareUGuftitia ftaza eimofo^ 
aifeoccaz3iedigiudicio,.voIo7Jtariamfincerhà hfpet-t 
tac*^ pr:uajidoUdel cefora,pernon priuarfi deiriiìno^ 

>A'^Ì^^1 di, & none/i tramzrcIs/a.Reddtdtfii, ^ìuauda ASOLO- 
"•^ ipoiì. ^ccetfii , YB[ DEVS INTEK VOS FV£. 

, Tom. KAT l Suuncreddidifli , tuncte laudabt^^ HABETO 
I . .414- FACVLTATEM, ETTIRILAVDABODQMITAM 
; : C YPIDITATEAI . Ecco^ia qual guifa va 5i profonda 

Teologo fprezzi eia % chfr U ncceflìcà ottiene dalfi-» 
sforzata rectitudin& di chi ben opera ,per temenza de* 

FiscaI^:P>all'incantro>iI^cft^n/al>4lInenceapprc^2a^chl^ 
liberarti paura^readeil fuo àgli Eredi perfofariue- 
renzad' i5io, conftpeitoJe del Maneggia ^ Pa,ru(cht 
dimora (òtto feiicra guida di zelanti Superiori , oue* 
Nouitiati , onttniaffatCQ da qualunque inciampo^ a 
Bc'niaggiori \ Collegi jj, tanto prudentemente preferuati 
da crolli ) a viuerc^oue,iìef poco numera degli abiran-. 
, ci , c sì minore il numeco delle apaliolicbfi len tinelic<^ ^ 
douc delU rinouaca Peatecofte fe :n:>n ceda la fiamma » 

Jjoco pliche fuma la ccnereidoutfXe non gode la voce^ 
ì trafente reccodt^iranticoSerper.te, che chmde lafe- 
polturaa'trasgreJort con vn fatale T^le^uaquamma^ 
vtemini ^ e muitaàcoghere pomi vietati ^ per aa^^ 
credcn/ adi apparire Semidei fri gli rtuommi ; e fubi^ 
camencefcorgerete, quantoda (efteflfo fi di(Fercnt«j ^ 
Del parlare , rieir operare, nciprefumere» chifcm- 

braua^nellafolicudinedelcuoree de'fenfi^ ollarione 
, ^ ad raro a' Tuoi per fieri » o Antonio debellatore dell' 

nferno, Simiferabile metamorfofi di chiottim am-n^ 
te vide ^ e poi viue miferabile , fi colori da Grcgoria 

Naiiian/er.o nell'Aria , rafierenaca da ^eri .Finche 
- . in effa fpiraiiQ l'Erefie » non ' i e Elemento , che la fa- 
peri . Kcfrigt'ia , chi la refpirai conforta, cDi la-a 
guarda:fecondalacampagna,chealei foggiace. Non 
vi afrKurace^ foggiuoge il Santo, ne nell'aure dflicacc ^ 

^ con 
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w^cttiviricm» né iloll^^rtilie), che ingenera aU^ 
pi^ce c «He biw limef Qche^a'primi impec i di Tur- 
Koi fiiripii , co^cepsndagragnuple ^ vibrando lampi , 
atterrerà (ori^tainVi^lalqfà ^it^i^i^^uU^jacrà €0iciu4« 

«4^ moie ^ébnti^f hìe ^nitom ^uiefcere ^ 

ai f^r^iwfc ASPjàlO.VENTQ iNCff A . i. 
IN NON PYTANTeS OKAI^JlNEM mVH^ 
: DATSYAXi* 

nthihcbi^ ^ KVNfi aceX VIS hynq 



IpaEHAT» 

qq«d: dim'naini^ote <;|fitò il MsisiiazwQ neir efoqueatq 
t^Ònica defcnctipne 4e*|ì|oi iHVK'viiivsntt^ AK^quan* 
tdorqiPCliefiytt^^iAa \4aa9iU wacci tncoftanfié» H 
qhlacaaiiiMurtfisp vero R^tctac^Q 4«l a.iaìgi Mtlfiem 
«txoiv cbelorjmiriamaiii^'bef^^^iftQdiuVniiiecfieia 
Quefopra,efif.ai;aaCi occhi ooa veglino j^e tanti efèmpii 
non isfa u I K m o , 4i K^i^^o di uercà Hl^aiiit\c dtfaac ^ 

fliiiQla dNefcibidieniza, cbe ncaiiceriffiÀilcolteHodki 
adce^trafignorà m lfn\aele, fabbiaicarpirc d'idcrfi^e pèt» 
(in;io conligìnefedel fraceiKR^flctiece^HuuplQoi deb* 
l'Aeccfuln^C^ere del giorno ,,eg(i veérf^<|uancaril«if 
<^o^e quaio s;iaibianchina,q^'iaJlori( na? ino dinmpec* 
tA »l Soic^ DipjfigeijucftaPwneca. n«Ìi*ofcurità dcU 
U e(iik>aciQniaddcnrare , cosi ^r^cioft Archi baleni, cb^^ 
iU^i(va8«V^z2) de*color/,jfilleuano i r2gMard4ci,à hede^ 
4iSìf»Ì*ouìn^pocc'adel QtiS^ore.yidc^cm.^henedic p 
ei(W,wpcif Aj^P'f'^aftcifs^PP^inifcet.^ il 
gf^4^inave^c|ie Vicont^nence^diJtfguaiafiJ'lriKtu ^ 
pili di prima fi ofciu^* Ut muu<x)^ :i. e minaccia rmoiiatt 

UisipjeQe. AIUgraacui;a^S^^^iaw^&i^ 

negaci poQhidebboj\>quelch.iafQre d'CMcru^nza 
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Giouani . Or come molti di efli . per ben rtdicHt^ 
Virtù , ritengoco tìnò aOà morte !* apprefa Bontà , 
oiumque tocchi loro di padar gli anni ^ cdi cfcrcitare 
Damiftcnf.così più dVnó lùenturato ( benché di coftoro 
pochiffrmi ne pianga l.i Conipagfua) ael mutare Colle** 
gio,muca feruore: e,(icDmeardciia nel monte Sinai cin- 
to di fiamme celeftiali , cosi agghiacca nel Libano fo« 
praffacto da Neui . NIL PENSI HABEBiT, nunc 
€etViShuncprmac . 

6% Non cosi accadde a Giufeppe , giouane di rat 
fodata Pudicjtia.QiicftijIontanodal Padre^aitrettaACO 
Idfitano dalia Patria yitì Paefe idoiatro, profano Jicèn* 
ziofo, adalito con preghiere e luHngato cón promeflo 
da Femmina, potente per comando e impotente per 
. paf(ione,ributtò la Padròna/cherni rofferte,fpreizò te 
minacce» e per confertiare intatto nel petto il giglio j 
della Vergi ni tà.efpofe le mane a' vincoli , i piedi ; 
pi, il corpo alla prigione^il nome e raaimo all'infiltnia» 
Fòteua egli dire àfefteCfo. perfacilitarfi il iconfenfea** S 
pianti «la foggettione «n'ire deità Sirena ammaliata 's 
^ófono Ifradira , ma già per più anni aggregato a gli 
Egittif • Viffi tra' tìgli uoli di Abramo , ma vtuo tra^leiv 
tietitidt Faraone. 0>mptacÉiDchim*ìnuitaie non affet» 
fochi mi sfugge^Perche non poffo efaudive^chi mi pre« 

K'^mentre de miei Fratelli , chi , con tanta mgmriadel 
!oi tore e della Parentela » o profana il Tdtmo pate^ 
,a^^me fa Robèn ^ o . còme Gimia) difonora il coM* 
naggiodeHa Nuora ì Sbtgotti V tnoocentiffimo Mag* 

Siordaomoii'pnmi vexfzi delta lufinghiera) e^prótéflii» 
oimpoffibile il ftllo»efclaflrài£rrf Dnmlm.aiieiiSiomr* 
Ims mibl traditis, ^mat.qmilkibesi in dmmlitai QVO^ * 

* MODO ERGO POSSVMA^WtfimfecrrvfNelcheA^ 

* noti> l'ottimo Seruttore non eftetfi nriraco dilla colpii 
per non diueoire ingrato a Prmcipe^ li benemetitoM- 
la fua Peifoma. Poledaparcelag!catitiidifie,dicui era 

édbitote a f U taDtot1oiioc«Éi9a vatittt^^ 
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d» E>ÌQ, Quomoda ergo foffmhu m é imfiiff f(^ii9S 
PECCARE IN DEYM xMEVM? Altrt ccmco**» «-« 
piì\ anche fece^quandormcapricciata Sfinge I'iCmiU » ii( 
tocaìe ar$«nM 4t tutta fìtlcf a famìglia «arm* 
mttAdam dìe^v» hfepb ofcris quifpi^ ^ ABSQyE AR.BI^ 
TKiS/accreh &iUa4f€intJm^cm:AÌ3h9tidfHià 
proAtaiaente il manto raisattato InojOcente/» nqlla Ah'. 
mò la UgtttwM del luogo e la nvuicaiua de'enardato- 
ri^acterrttodairindeemtà del fiif^ ^ Qoo veduta dagli 
£gù:ij,e dagli Angioli dbfappttiMWi t ojC ns i fegne, qi,MI(V^ 
4o.chiélblletiàMx>à.trasgre^ oqil {t% 

naKondimecitoaioèra Q dìfetcì^^adt U la («xifciecua.ar 
dq^ilaRiCgcila, GracufeAffit)«ad'AinUrofia» e insaa. 
pcrabilex'^ojpef non cedete ad incanti iSiln eS rem offi 

//4Ìt?*,QYAMCONSGlBNTIAEST,NON LATE- 

Ti A iST ^ Ideaike non terrore fa^ feuocàfur Actilf^ ^ 
SBDHONESTATiSafiGVLA.Inieodcua 1* aciwti^ 
4^ Combattàto, non ba(\ar«a'la4|fttorià di si gfiu» ^ 
I nHalio la ricordanza dal Benefattore^ (e.non folleuaua ' 
^ iJcuoifeiaQio^LegisIatoFq della Qumcia c.SpofodeU^ 
Qneftà Qiceua à (eftef$oGiure|X|ke : Può morire PutiCa«i 
rezonde^fe lami racten\peca(E»in rigiiardad^JlV ifiagli^ 
aibbcacciatnenti dicoftei.pocrelsù laf^ep^iad^lU 
i;a di efso farmi fcala altaviecata let^erii^QpCeQCeoda^ 
si'fbpi falli,pier poigadef la ieQML|i«ìf|imijsri.lCqi^^ 
per oè^ch*iatem.a.chi non xrvuóse>,e ctie , vemecaodafrq^ 
h o icttnioftale» readaià mè in^pafSbifeUvipJj^aiK^ 

<^h« 6 occupici ^ nJeote^ t^^u^ .alla, mia anioia^i^t 
1^ CUI piaghi % di|peadoKM^^ aon dall' occbio. che^ 

IDI (imixa, midaQiG^cti^aa^^^^ ^&(0a&iM6r4sSBA 
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girioa S.^erìoneynel fabato fiinto^Neofitt delltettet 
rfilto hVttéOeaù là ineuthibilefiecetfità , che haueutno § 
petLCMTèniiirè il c»iid(m Sei béteò » ttoft ficito da 
dmdeiriibito» dirilMMhirleili^Sttm tentato^»' 

re> tìon per paura chela maluagirà fi difcopnffc, mà 
fict of ròtt di riroiierarla nel cuore , Non giiardate,fejé 
akiun ifi guardi : cernete , che , per la fragilità comme^ 
fa^ ràntmouofìro fì fcolb^ri ^ mutando il crifma in fol- 
9BtJ^ fb^ 1 acqua delia Grafia in r«rboni dell* Ira» JUC^fNL 
ad inik^entìa regale beneficmfortittr tufloiiteSecnrig^lt^ 
Neo deiè,MbH fidilo iam dthttk.mi CONSiVMtimrfr»^ 



>fi^,c6NSCiENTlAMiii»irrÌMi»lii. Nm Uggo teUR 
y'iìMdgriafrifiiòdectame^ ch^ioiitconfelabilmencencrtl^ 

mi rammarlchrf della facra Ronda , fra Noi introdottÉ 
nell'ore, che Ci efam'mamo ,o meditiamo. Primiera- 
, mente incarico a*Suptrjori,(utto pt'fiadi craruracaui- 
giianzaedi uiolatatede allaCompagma>dvui(irarecQib 
tidfanaitiénte le fta[ni.e dettero ruddici ^nis'prefcritti t€^ 
wà^\ dopf^to £#ifMt dèiròraeiòni^c Pritikogeftìiir 
^iIÌÌK té ttef^iif del giorno , Mi «ccora> tUM 
i^^Ìf^Vtb%ìh^toi itìàìtìoéi noa fndiib;tataSm«^ 
tità. Non vt>Me1gnatio, che (come Diamente fi cofttii^ 
ma in canee altre Religioni ) i siioi Fighuoli pafTatìferò 
rota matunna dell'orare ffi piiH(jcaov.apeiIa o Sala, 
atla prcrftn/a dcgl mfenon e a \'naggiori: fidandofi 
4e1la noflra pietà , e afi[ìcuran<ft)fi > che anche foli nelt(r 
lidftre camere uerferemmo fiumi di lagrima, conteih*; 
iliiido ia V.ca di CriHa.e /ifmfnando Scritrnrr.iM 

Pèrò^sclamorranttodal cordoglio, qualora midico- 
Bo:Niunoron tiouarfigenufleflodal comune Vifittn- 
' fé »ne*teropt della comandata Contemplatione. Dan. 
^lie,peTChe^riamo,à noi bifognano EfploraconlDun* 
fidubita/et^tuno meditafTe ^quando noa« 
- -«othreOela vifitàlSe ciò fofle^ne'uiaggi yiteHe mil86^ 
9UfttiMfeMflr» Mie gtoue ^ èìn^Corfi > tm nm 4i» 
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«5o i'ràotfamò^ opti- aiTìfleteà tncribon^ì , b pet 
afloluerc penitenti > non éfictira la Compagnia ^ che i 
Tuoi Sacerdoti contemplino , e che i fiioi Fratelli,ncl ri- 
conofcmenro de'propij abbagli, c piàngano e fi tiolga- 
noMocercannence>perl'inr:anzi> non iannt)Ue^erei a* 
Figliuoli del fanco Padre, chinntjuc^chujfa di nuouo 
la itariiada chi vilira,variafse lito neli orare , o '{ quoÌ 
cbfit , e non tnai può ieguite m Comunitì ^ iftituita da 
Ignatio tra*baci dcITamoree non tra* f'agelli dclla^ 
paura }diuertifo da fìndij e diftrartoda faccende in- 
terrompefse TOrartone jfauuolgendoirìsc dotcrin<L-#, 
c non vangeli » Si sforzata Oratione farebbe puro tor- 
mento de*ginocchi j>enon incenroodorofo dell'anima. 
Non dico , chi medita per timore, iafcetà di hieditare^ 
quando non iema : Dico,viuere teo d'inttahrciata--. 
Contempiationc,chiunque non orerebbe > fc mancaf- 
fé chi vede. Altrettanto pronunzio di tutti coloro j 
i quali nella Scuola Scriuono taciturni , e mutoli odo* 
no chi gli ammaefUa, in riguardo della Fineftrella ^ a- 
pertancmutideli'Atcademia :ouef;.fpcttano, che \\ 
Superiate , non velluto pe'ripiari della gelofia , veggaJ 
da'fori diefTa, chi non tace. In cafo ta!e , qualunqrtè^ 
piiirigoiofo Silentiò, predo Dio e predo me ^farebbe 
cnormifTima Loquacità : mentre j non r affettò al de* 
corodtl a noli ra Faina tanto bruttamente sfregiata-. ' 
da ciarle sì puenh , mi Tobbrobriofo orrore alle pene 
prefcrirtc imbriglia i foli labbri, e affitto non incoro» 
nai noftn voleri ^ tcco Agoftino^ che condannai sfcr* 
7e lnnOcc>n 'a troppo fL^ruile^ Qui tìmcìe innorenttfl^ ^ 
NON ESTlNNOCENS. Sbeffo però chi alle volt^^ ^^^-^^ 
meco detefta il tralignamentò di Qualche fciòperàto 
Studente*. Ah, colui nbnt quegli , che fij,iinzi c Quel*. . 
bfteffo tfasgreffotecli'egli era^ quando vbbidiua^ ^ 
Pòiche hi bensì egli depoHà la mafchera della fìnta 
nodeflia e della fi mutata grAtutà^ the, o principialo^ 
KO in grandi cafe^oRcnuua A chilocufìodiuat mà 
* " noti 



• • ♦ 
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dbuL maggiore lib^nt-àdi conuerfare e di viuére io CoU 

^afìones. y NON MAH FlYNT , SEX). MANlfEr. 
3X ANT Y Bsj^non vt, fent tas qmi natum (it mantfefium * 
i«d..y.X llS.Xtl.UGAS , QyOD t-ATOAT indù. 

E|9CQ.^4|^ocoimcviuformesi gran Do^core^nie. 
ghi degent^ac» ^4>k9fPUh Viplf,tori, 4^m.iK)fir<»Con 
n^ftW^ • ^ipf^ peccarono prim^i di pra, perche, l^lo^ 
vasfiiccu raggine ghiacciau^alje vampe di.cbi preiEe^ 
di?ua,ondt j^Tparita la Verga vigilante di GcMCcitua^ che 
mmacciaua p aglie a'coIptuoJi.cfiìbicaqìentiecoiiìpai- 
la lainofIeru2|iì a dc\iol^fli;«^FcrMenjC;i,,r4^f^ 

' 70 (^i. q^iipliUi, eiTangelicL4 feu^ewtic£oIo partod'^^ 
^ui,o , sij^cyrifio. cfci;5*^^ fà, d^C« 

i^/, f<;h<;rt^imentp. dii Poeti fntexi^péranci ^ cbc^ 
jp)&5M:dii^onod*intito}a;:e oncfltc quelle Alatrone^lc q^a* 
lìuiueuano pig calie di Lucrecta , perche ad effe ^^n... 
fk^^dino i Genitori e 1 Mariti coirafìe calate , prontiii 

lacerare loi;o.iJ cuore ,^fed4.^^Q u.liC4R4,<c;i|j(;iya,4.'M<;t^ 
^ne non coniungale. 

V{pa,vd^mpcoft«i,p<i?ch«iiri6 
Mide , conjadiflolutione de*uer(i . Afcolti^i^ > ^ftr.qca,^ 
pnetì fl5a?o fpiegatore di. Poefia non opcfla. ì^oniptH, 
frterUÒMnumcrumpeccaiiftHm n fcKtt^r , ^ìh^ PVI;>lGI-* 
*l ti AM TIMORI PRAStiTiT , NON SIBI , In. 



VQ^ cip di;R^eiigi<V^ il tacci: no; oc'noOi;i Tcippi/^,Ìj|.4i|Ìk 
. 4hxic cprKCti^ipQi. , ineuiuWlira^cfcii pccMarica , sù g^jK-) , 
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perdonano a ri fcandalo{aprofanattoritde*Aicri Lua«* 
fihi.SCjChiammutolitop^r piecj Ora nelle ooftrc-# 
Chicfc, guardate da^Superiori, che ie girano*, vgual- 
inente tace in altre Bafìliche ^ douc non affilie chi ci or. 
lenii, à tal Silentio cedono gli Angeli ghirlande di lo- 
de^percioche c fiorita vircima di amore fil>ate a'noftri 
Decreti • Cbefe , mntoli nelle noftre armoaie » parità* 
ino altrooe , lontani da'gaardi di chi (opta ikh vegliti 
anche quando la Taciturnità fantifica le ooAre lingue , 
frenate dalla paura^temo che Satana le incateni come 
fchiaiiedel gaftigo, enon le incoroni Ignaro come 
figliuole^oiTequiofeaTuoi Riti . Tionimmeritò in mmc^ 
rumpeccantum refertut^ua pudtcìtiam ttmort prxfìùit 
nonfsbi. None ofieriianradi Ordinationi clauftraU 
quella Efemplarità di Codii mi, che oafce, non dair 
le vifcerc di Sara che ama TiAttuto , mi. dalle oda di 
'Agar che teme il flagello^efenza Imidure non fi accjbiep 
ta •iQua.'iuU rnm Ikuit , rum iedit » ilU iiék • In uo tal 

' circolo ci Letterati fi anteponeuatio da* Matematici 
%\\ Orinoli feltri à gì» Orologi da ruota. Celebra- 
nano in cfìj la veracità delTore, fc^^nace ne'muri , fem- 
pre vniformi, e non mai erranti : ladoue , nelle Sfere di 
metallo ^ corre taluolta la Lingua dorata con paffo di» 
iuguale 3 variando il corfo del tempo mifiiraco « Sin^ 
ruzzai la baldamta dei vantameoto adrononiico ,C0à 
riipoftrare la troppa dipendenaa , che dai Qa^o hauer 

' ua lo Stilo difegnatore delle Imeé coloritc^Sono certa- 
mente infallibili l'ombre degli Orinoli murali 'yma per 
quel Tolo tempo , che dal Soie fi raggiiarda il Ferro . 
Non si tolìo li luminofo Pianeta declina dairO- 

• riente airOccafo ,ò dall'Occidente al Settentrione-*, 
che fubitamence niuo fegno d'ore fi fcorge, nella sì be, 
ne fcompartita muraglia . Anu^lif »e(iandiq pientre 
i\ gxl Luminare fopraftaalla figura dipinca^fe qualche 

'nebbia.o iottiNflima nuttola,fi frappone nell^acia^ niu» 

' ua ora dairombrameoto fi forma nella calcina aftro* 
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tilt , che in fcAdfe aMitwiiiiiafio efonnaotoo k> fpirì« 
^iradeYantificaci imotiilnìcnd i ffingendo il Carro della 
^diuinaGlorfa, feoM bifegiiD , D di Corfieri che le ei« 
t^tt&to, ddiGurdachcIcfottracffci grinciampi . Pe- 
tò, anche non ciiftodici , anche non ammoniti, anche 
non cornetti, canchenon rimunerati, corriamo oua 
Iddio c'jnuìta, efeguiamo Cloche la Compagnia c^ifn* 

{>one. Altramente leiaiaeremo ^ leaza raccogliere \ 
ud;remo,ren7 à giungere \ inlanguinatì 0ia non trioii* 
fanti « prilli di palio negli aringhi , mancanti di pal^ 
tag^nelcqnìflitti , peneri di fpighe n^gliftentatt lauoti 
bell'aratro euangeiico. Grida ad alta voee Ambrofio^ 
compatendo 1 duri efercitijdimani incallite, di piedi 
jghiacciati , di bocche chvufe , di vi (cere fameliche , d* 
Animi feppcihci in grotte, co! perpetuo efilio da!l<t-> ^ 
];^atrle , dagli onori , dalie reggie , calam^a tutte pra« ' 
ticate ne'Chioftri e negli Eremi «le quali, si come , fpó* 
JCNidofi ad efle il Qiore ton tenerezza d'affetto , (ubli-^ 
ttiano alle corone de*Martìri , chi ed allegrezza le tol- 
lem> cosi abbacano airignotainiadegrincatenatine^ 
ììauilij » chi o per vfan/a le fopporta ,,o le odia > quan^ Libv 
tuoQuelecfeì-citi • Quée merce s chnfliano ho'>r,ìm.fi ìid ex eianu 
. ^olutate yfed ex neceffltate curdsfuas & ot^rr i o^pmO tt. t 
^ P^i enim dtreUa ne^eyitas , ibi inhonorAta iniuHria • ifu 
71, Se non erro, rincarnacovcrbociò volle fignifi- 

gireà Noi , quando s'mtitolò Fiore, non di Vali, mà di ^anc» 
ampagna . Eso Flos Campi . Ne'fegreti Giardini del- ^ 
M PrificiDe(feode*Pirincipi 1 Narcifi e i Tulipani , che 
^^wtti^idcono.finutrilconocon terra cìriaeltataì s'in« 
naféano, fui nnirede! giorno, con acqua cnAallina > 
n riparano con cannucce intrecciate dalla maligni* 
tàdeile brine j fifcauanodal terreno nelle fiamme deU 
la Canicola i fi preferuano dalie batìe^ non che da* 
tnorfijdelle lucertole . In li attenta coltura, non pofsa. 
no non fionre le Peonie e non colorirfi le Giunchiglie « 
. Ì!^h i'iWmo $pofe tèi gvaidia » e tanta attentiont j 
^ - " Mi a oe'fuQi 
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neTiioi Germogli.Li vuole ,nel mezzo delle Praterie , 
incolti^non prcferuati,efpoftiane ingiurie de'tcmpi i 
fcniaRuoie ai nparo^fcnxa fccccrfo d'innacquamene 
li^fenzagradura dt Concime , arfi neUa fiate da! Sole , 
igghiacciati nel verno dagli Aquiloni » pefli da lum*. 
brirì^ da ramarri» daferpi , darofpi: e tuctauia^ 
VÌuaci,odorifori^ coloriti 9 in tanto abbandonamene 
todicura^ e in tantacalca d'àuuerfarii* Ego f LOS, 
CAMPLrocoChrtfto ti apprezza , fe verdeggi coftN- 
wato dal Superiore che corregge, da! Compagno che 
riluce, dal Prelato maggiore chcofferua , dal bcn«# 
compofìo Collegio che arde Xht non crefcercbbepiù 
che huomo in tanta copia d'A ngeh, in tanta luce d'E- 
fempij, in tante rugiade d*£fortationi^e di Vifice^Sarai 
Giglio di celeflialc Germogliamento 9 ie ^fenza folle^ 
cinidine di chi gooema , lenza bontà di chi tccò eofi- 
' tiiuej'fenza |« feniorofe nfanze del luogo ^ ouè df nicllri» 
tì^ ì tefieflo farai iftigatore , per fantamente cftgniite 
i riti e gli ordini della tua Profel(5one,in beati efercitii 
di penitenze volontarie, di meditationi prolungate 
di fatiche fofienote, di anime eftratte dal lezzo dt^ 

^ peccati, e fciolte dalle catene di pefflìmeed iiìuccchia- 

te confuetudini . Ego Flos Campi . E voi : Conftàjf'* 

^f*tt. K ratt mia AGRI^QVOMODO CRESC VNT, Non ei 
éSiepe, cheli circondi di fpine 7 non vie (archteUo^ 
che h purghi dairerbe: non ni è mano , che gtìinéim 
con liquori: non vie pagha,chegH preftruitì gr4- 
gnuolce da neui , luLtau^a si bianchi Fiorì vificono 
leporpore di Salomone , 1 giotelh^ehegiored'Olofer* 
ne JH^c Sahtnon in omni gloria fua cooferfus eflficut v- 
Bimexipis.Chì ó^MctTi di piacereal ftioDio, ^cn- 
zacoltiuatione gernnogh , fenza cnra di guarctiaoi 
fparga odori , e fi foihetii da terta . 

71 £ già che fiamo cóll*£cerno Spofo nella Cafn« 
pagna^con piàferte Geroglifico riconofcetcmo, quan- 
to egli voglia c liberi e voicntarii i fuòi feguaci , nella 

»4o- 
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dQr6ziaMeWa£tei)eU*afkK>reaIiaCvoot. P'giMmai c^jsji 
monfem myrrfr^.Piacdaui^mio Signoresche io a voi dif. 4-4 

fuada la incomodità di tanto vuggio , e rafTanno di si 
, ftencata falica fif Monti della Mirra . Di quefla ogni 

fondaco di ricco Droghiere abbonda nelle pia^zedel 
_^voftro reale Emporio . Qiiiui ordinate a'vofìri Prefct- 
t jfi^ che la fcelgano e odorifera e frefca , in tutta quella 

jcofiia^che bifò|(naa*vo(lri vfì . Nò,nfponde TApprea-^ 
l£atpredi Gomma tafitomifteriora. Vogliosi amata 

Irroga ,ou^ellanaC:e,e non 'doue t Trafficanti laconfer* 
|4iafu>.Imperoche, prefTo me, quel Pfttimcto vince ogni 
^jprcizo^chequafi naturalmente fpuntadal petto mor- 

Cifkatodichi m'imita^Ne'Vafi de'Venditori con pur- 
^ gamcnti econ anfieìì cófcrua la Mirrai chc,nelle coHi- 
1 ne d' Arabia, viiiace e fcftofa profuma chi la c(^lie.Tali 

bramo le Ani mc,mecocrocififlrenc*Chioftri. Vadama - « v 
4Ìiwo»feikf'VrrAie.QuicfcIama ad ognuno de'fuoi " 

MonaciGillibertoAbace.àHOC MOmhcùUùCdCU- xom*"* 
^ hile$ibijmmi0ile3ù\vhi fpecies dromatìca magb GRU io«. itm 

^VK^^uàm ADVEHITVR .Colui , fegue a dtrt relc 
^ quete Cenobiarca, io ftimo cano nizzata Montagna di 
^ ftimktiffima penitenza, in cui veggo con quella fola 

auflerità , che à noi comanda la Regola , ma quella ia 
" oltrejChe,per Tardore di efprimere nelle proprie carni 
[ le ferite del Redentore , ciascheduno da se inuenta , e a « 
• se prefcnne - Bfnè Mons Myrrh^^ qui Cbrifli in fe MOR- 
[ flFlCATlONEM NON TAM GESTAT, QyAM 
]^£ERJ^|NAT. Sc^cìrifiriDgii queifolirigori^che.^ 
^ la Coftutttione dichiara » e che rVfanza elerci ta » lei 
' Officina di Mirra nauigata , e non Monte> ou'ella fio* 
[ rifca. Voi sapete, nelle vigiliede'noBri maggiori San* 

ci e nelle folennità di CriRo addolorato^qual na il con- 

corfo^etiandio degfindebohci e degli acclamati > à pe« . , 

nitenze fanguinole e à mortificationi pefanci. QueM^' 
^ .quantunque fiaamariflinìa » non pero e miriadi cep* 
'jfó odarifeio.i mi di cuftodica Oi9kio« , Con« 
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9l,ametifti.Chi penetra à afcafo MiAef>jo^i^-PirJefMJ 
<^c^ricea'Crifoliti,à mè rerprinia,balbutiecice nella ma« 
lagauólcua-deif a Dòtcriaa , cioQafiell'afcwifà del Sa- 
<rafiiènta,EccoTertafliafio,cha rifcbiarfil biifodt tiU 

^ ladiibbiecà. A diriiela rchicttamenw (fcrifle I* acuta 
Affncaiiojil Diamante rifplendc al pari de'Pianeti, ma 
premetutòdaruote, mà purgato da ferro, rxù lunga» 
mente iiropicciaco dairindultria delauoranti . TAK.- 

t;r/I()rr5r. Cotia troppo TaraniiratolAf^i^hesfaiùHa 
dalia Gioia, corai2eau daUVicdaìo cl^ci nello imai- mar 

di Elicile rimpetrarepfogcto da'Soggettati^coflirettQ, Tom,. 
■ chi regge à vigila za miportuna,adammoaitioai ama- 
re.à pene mgrate tanche quando t in tanto ftrepito di 
affannata Prefettura , regnila Regola ne'portamenti 
defuddit! , fomighante Fcruore pocoda CrUlofiftil 

iva. Da lui fiefaitafopraloSccik iaMargh/etÀUjipef» 
ciocche efce dalla Cancfaigliaperfetcionata ne'pregi , 
fenza maneggio d*Avtefici«foQza fonai di lime.A quel 
jpratetlo^e à qnd Padre io nai ptcèaodsK c^i Apouo- 

~ fatto , di defìderi^ feniorofi , d* tmpf^dure ^ di coftu. 
"iniefcmplari^tanto valere niente coda a chi comanda, 
' Ancorché fopra luitucti gli occhi de Tanti qvuccroA- 
nimali fi addormiflero, egli veglierebbee nell'oracioao 
e ne' lauori* Teme, ma di fpiacere à Dio» enoiu^ 
di offendere Gouernanti, Si rammarica d*voa vocc^ 
Proferita oeiroredelfitePtiOji om {>ercbe la vdichi 
Sourafta, mà «percbe , net^pronuociarla . violàio Se». 
nito.Sj aterifta deirocchtò aperto fe^rà Óggettao ^ 
ricolofo o vano^non perche chi gouerna l'apri fdegno* 
fo contro all'incorfa ittìprudenza ima pcrcioche neir 
inuerecondia dello fguardo^da lui Crifto ritirò il guar'^ 
do. Senza rifpetti sì nobili d'eroica gelosìa, chccc-i 
ma la difapprouatione del Cielo» ninno è (Iciiro di non : . '( 
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nòdi occnice trafgredìoni » Aiuicbe ^nello ftefio terhiS 
fiodejle Reg^kcuftodice, viuiamoj, inofTernanti , fe ^ 
per paure, le tehemmo » £ benché paia à noi eftinca » 
yerrefteriereijiiiicelainanceaata, in victnanaa delle 
pene fopraftanti à chi erra:fìreme,nondimeno,in noi In 
mala volontà di preuaricare li! cui tuono allora rim^ 
bomba,quando il Superiore non tuona . Confige timo^ 
re tuocdmes tneas. Soora lo fcarlatto di si magnanima 
preghiera tede S.Agoltino vn ricamo , degno della fiia 
Pcnna.TIMOR,QyO NON AMATVR IVSTlTl A , 
SED TIMETVR POENA ,i^^ON CRYCIFlQlT 
CAKNEÌA. Finipenim peceandi volmas^qué^imie 
pareth opm, QVANDO SPERATVR IMPVNf. 
1 AS»r4i» vero pctna creditur fecutura > Utenter viuit , 
VIVITiTAMEN.PuòilzcIo delle noflregenerahCcn. 
gregationi multiplicarc Decreti , à ficiirczza del no- 
ttrolftituto I in numero affai maggiore de'Riti mofai- 
rt^ih tanta copia deferi tti neMibri deirEfodo ^ e del Le<« 
;iiftico ; fenza veder mai o Ikiezza d'Oderiianza o lu* 
'irorediVircài fe gli Antffii noftri non (1 riempipnodi 
Senefofo4imore«*Beni eterni • Qyefto Affetto doma^ 
tuttele AATectioni^ contrarie allo Spirilo : alle quali lo- 
lo fa tefta il capo pieno d'Eterniti ; fenza che ad effe 
polfa refiftere qualunque Capo di Religione , benché 
armato di lancia , in eìfterminio de* delinquenti . Cosi 
tcrm\nò,fopra raliegate paroleje fue teologiche riflcf' 
'Goni SAgoftino.Ca^o timore carnes crtuifigUfur, quo* 
niieamaUs deUUationes ^ qua Legislitera VETAN-. 
tVRfo^iKi VITANTVR, SPIPvITVALlVM 
ÈONORVMOEUECTATlONfi VINCVNTV R. , 
*; 74 Ammaeftratodasìfacct e incontraftabite Filo* 
fofìa , io mi addoloro, allorché, feftofi i Prouinciali ^ 
mi ragguagliano delTacclamato e prodigiofo miglio^ 
ramento d'alcune noftre Cafe • Scriuono à me con giù* 
bilo: Dappoiché al tal Collegio fopraìn tende , chi voi 

•de^QvIoiMm^teaffeilPj^^ Oàt^l^.e P^^rc^ npf^ 
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c credibile , quanto in clTo fia sparita anche l'ombra di 
IcggerifOoiO fallo. Orano^daao^infegnatH^<^a^c<^hiz- 
s^anotcon vQciyCon anfie^coficfemp' j > la Cittì cucca da 
c(fi rioiame rmcificatattadoMiprr raddiecro , in alcum 
di elfi r^ucatìonedfi^Giouati freddamente ù premo* 
ueuai a'moribK>ndi lentamente (i andaua: negli Tpeda^ 
li e nelle carceri rare voke fi comparuia , tra'pcnicentì 
più ficoltiuaua il facultofojChe ti mendico, più chi 
proiudeua, che chi accaccaua . Finalmente , ad Alber* 
go, che per qualche fua parte fembraua cadauero raf- 
freddato daiUciefidetza , il nouello i&periore , quali 
an ima immortile» rida vita , A tali allegrezze io tqlgo 
U leccniti, efclamando : Dimque , fé , per Vailiftenza^ 
di Haomofcniorofo , arde il Luogo , che defcriuete^ 
iranti(icato da fiamme a! pari de] Cenacolo paleftffio *\ 
terminato il Triennio , e variatofi il Rcggiccore(meno 
apoftolico dell'anteceduto) il fuoco pofliccio trahgne- 
rànel ghiacco primiero,e coloro,! quali, per le vampe 
<ìi chi h gU!da,(embtano accefi Roireti ricettatori della 
piuiQÌ€à»nello dante , che da effi fi apparta chi gVia- 
Aamma , rìpiglieranno ranttco torporéij^edibelcuOF^ 
uo<al Coileggiofarà Io sfregi delkl^rQ^ 
gacM ora ne%i il 0)aderoa% 5e idBteut i ouoni Huo- 
mini non s*inuogliano di conuertìre trauiati , d^iftrxiù 
re difcepoli^di confolare afflitti, di ammaeftrare igno^ 
ranci , d*affoIuere peni centi , di acterrire fcorrecci , dì 

{proporre à tutti, con fcriecàdi v^ci,rimpOrcanzadel-r 
afaluce,e la t inerenza a* Vangeli , Eàrà il loro ardore .| 
come fttol di^fi^vampa di fieno » e non àioco dì cedri » 
OuoniécantnnU^ dtleQ ut lotte $,im legislifera VETàNp 
TVR tùtti^^HimnTAt^VfBi^spiìitHaì^ 

f . Sìa o non fìa efeniplarc; e prudcte^chi con noi tiene 
e veci di Dio, noi faremo fuoi fcrui , cenaci delle pro^ 
mede facce ad vn canto Signore . Pocranno bensì gio* 

f arcimoUo i Compag9À««goUu e i Maj^ori vi^la^ 

\'V' • -~ ^ 
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pure dal tridcte di Luci fera, né vi farà fcefóratezi»cotì 
enorme in quelle mura,acui ii mio cuore non fia inac- 
ceflibile e impenetrabile , difefo dalia fancirà di si can- 
didi copertura ^Ah^Padri^e Fratelli miei ,ie giammai 
occof r«tte( il che noo fn ccederà fiuu)cbeio oueft*OffCi> 
^ll'etevnaSpc^o eatrafle Serpe iofernale^td inquieta- 
le Ift cvoftfft MietTi a follectcare la Qoftra modefiisi ad 
intiepidire ir noAraardorry a Manè laiDoAvasS^tdi 
tà)a voiercihuomini,e non Angeli^iciivn Cielo terreno» 
a fuggerirci crolii,adduandoci li lectargo di chi , a ca- 
io, sii la cattedra della i^eggenza fi addormentale ^ 
ft fingiamoci con quefta faia euangelica,e gridiamo se- 
pre;Clù vefte la iiurea del Cioc^àtìix, nafì diftacca dal- 
.la Cròce.atìchequàdo-fcbiodato ioricooeradieroXiro- 
ìli . Sarebbe a noi difettuofaiiaaaMiae,per aiuiama^ r 
gi acci nella Perfetttooe^l oiiracokHo Ouradell'Aitoa, 
* \Ìcitada*c$5niFilifteivPerocbeledMvacche,chelett-. 
xauaoo,cojrreuano,mà mugghiaiianoipofpoaeuanoal- 
l'impodo Miniftetio la fame de'Viteili paicoràCi^mà ne 
afcoltauano i gemiti. Noftro Modello^pcr ten correre 
ncl'fcnt iero djella Virtù , faranno le Ruote e le Guid/i^ 
€Ìel Cocchio di Ezechiele.Quf fte ad3uano,ouelo||^ri- 
todi D«61è^f(Witaiia:queUe da fe Ù^Cfc G vo!geuarìo,ad 
«xreftitiìentodÉl CM«A. SPiRjTVS V IT^^fM^m «e- Ti^ 
$it.rbt eroi imfem 5jMrriiivi<«cG& ADifiBANT VR» 

fideri^ tolta laobbfigationedi vbbidjrea'noftriRiti, 

7^ Dacaleemincn/a di fingolariffimi portamenti 
non CI rimuouai indegna fofpcccione , ctie la troppa^^ 
Bontà dia occafione a chi gouerna,d'abufarii della no- 
fira cotìeranza^ Se aggrauaro amnniUtohf^a» Wt'ifHefi 
dellaCafaedq{li Ytìci <t feanchcranno»» iiLOgai ora e 
Ìaògniocci^reiÌ2a;$ù le mie fpalie • bi cièreome farete 
li^traditofedellafoaMdggioraiMia^chì comàndi, 
cosi mal (}(eruìfled>chi alla Compagnia feruesi bene; 
co^ 4 ^ofipsafi^Ci FigUui^k di eiia lomiftliaote dìfano* 

tura 
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'tiirtf«rebbefomma fortuna. Concioiiachealtjrmifts» 

ra de* grauaraenci cornfponderà la difmifura della 
GratiAUnci tìcante, la infinità dc'Premij eterni fen za 
' mifura. A chi Regge ordinù,fotto pena della difgracia 
deJ Santo Padre,che non opprima Ferucnti. A Sotti}^ 
meffi prego vigore^per defiderare ftrapazai^e per non 
:voIerc giuftitia^o di ricompenfe douutc a*lQroi«ltor^9 
4ifaeicbe ingiuAameiite (nulcipJicate aloro carichi • 
.«He for^e ài elfi iadeboHcr*;Ma io prefii ppongo quel , 
che Iddio terrà lontano dalle noftre Cafe. Auuerrà a 
gli amatori della Mortificationcciò,chc accadde a Su- 
unna^Quefla Dona celefìiale , mentre accettò la Mor- 
ce,per no accettare l'errore, sfuggì il fuppIicio,e man- 
ceooe roneftà.Cosifif trotti della prefcruata Innocen- 
lib . 3. te fcr liTe S. Ambrofio. Dtim HON ESTATI ÌMtewiit^etìi 
OfEc. ^ viTAM re/eruami.Snn^umoiìiz dclte qaalt optc £cr- 
Tom. appunto aagelico S.CipriaQP^ofteocando 

58. 4y. i failì dcrftinati alla cattinma dell'Incontinenza prefup. 
pofta,rmolci m preciofe pietre di riconofchita Pudjci- 
tu.Sul'dnnaMs t/iSr/x ETUBlDlNEMEVASlT^ET 
lib. MOR i hM.Chi uiueri focto i noftri tetti più paticntc 
Disc ^P'" vmile, non farà inabbiffato, come teme laco- 
&'i}<Hip dardta^faiira sà le sfere più fublimi de'no(ìri Impieghi» 
pudic*. refpirerà negli odorati refrigeri j della difere tezz a» co- 
'^^J^ ^me fin'oraiper diuina mifericordia^ prati^aflueftaim* 
oima Con) pagnia,cosi amica della Giuflicia difiributL 
ua,così attenta a'Meriti,cosiriuerentede'Meritetioli * 
iCailo^tuttauolta/peran^e , da uoi magnanimamente 
ricufateinè piaccia a Dioiche io abballi l'altura del iio« 
firo Spirito, a penare, per abbietta brama di guardi a« 
laoreuolie di nmunerationi tran(ìtorie«Sì>sì^fe tacere- 
tepermetterà Crifto, che fiate centro di raddop|^iate 
fiiache » c berfaglio di neceffità domeftiche « Seruirece 
nella Mcnsa,quandoa uoinontoccaé Supplirete nette 
Scuole^quando gli ftudi|W opprimeranno. V'inuieran. 

no nella notte ad Agooàjtaaci^dapp^if h^ uoi baurece 

• • in 
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ia tutto iì giorno profciolci Penitenti . Dopo i fiidori 
della Predicarvi neglicranno riftori, e v'imporrano ca- 
techifmi : non ndoperando chi fi nrt?ncc,e tacendo con 
chi paria «Tale fcugura io auguro a chi feruentcmen- 
te cammina . Tanto auiMhnc alle prodigiofe Vacche ; 
dimétitace de'Ptrti e benemeriee delTatern«colo.Do* 
posi fteoCfltD^ viaggio nel rìporeamento dell'Arcando* 

So si generofa littoria degU fprczzati muggiti,in vece 
i uedcrfi fciolcc dalia Macchina »e lafciate hbcrc à fa- 
tiarlì di pafcoli.fcanace da ferro e facce in pez.zi,S*in- , »^ 
cenerironocfà tiamme.ror/ifr3f Usnt flaaflri , V AC- 
CASQVE imposuerunt fuf^er ca Ijolocanlìn Oow/wo.Pìa- 
cefse airEterno Pa«ire,cbeache a noi^dopocopiofi (le- 
ti di no acclamate occupationijlb^raggiugcflfsfro nuo- 
vi pefi dt Minifteriifconofciiici • Più b^d»fende^ni di 
corone , per efempiarità di vita, per anzianità di gra^ 
do^per eccetiéza di doti,per quanti ti e gloria d'impre- 
fCjCi rimiraffimo 1-oronaci, prilli di giiidtrdwni ,efot- 
copoftì à flagelli. Seguirebbe à Noi,iii si pregiato crió- 
fodi pacicia,ciò,cheCrifto permif^ a! S. Ladrone col- 
lega del eornriento.Con f^fs^) egli intrepidamente la Di- 
ninicàdel Meffìa,in faccia dtgii Scribi befteoimiacori • 
Memc^o mtisùm venevnin regni tui^Dietto a sì eroi- 
ca generoficà » di Giesù crocifido pablicatoaila Turba 
freneticante per Re deMa G ocia , non fi uede il coflan* 
te Banditore del diuino Innocente difchiodato dal pa^ 
tibolOjComesù lapnm orade fuoi fpafimi fperQccaie^ 
fc coli 'altro Ladro.S*ff«ei Chndiisjaltwfucte^mcttpsii j 
tà'tm. Senti, in galbgo de! glorificato Mcifia , con più 
furia fpcz,iarfi i fiiai olii da manigoldi , e raddoppiar- 
li ascicoroìctijin pena della con feifaca D.mrwuycnc- 

rS^erseMiUTES-.eìr PRIMlf^ifrf^wF&EGERVNT lo.i^, 
€VtéfaJSiz in tutti Noi unikirme ia deificata ambitione 
di meritare tuttofò di non bauere nulla « Si dia a no* a. 
gni facoltà di uiueredifpenfati da uii, da peH , da Ut « 
uor^i. ? 1 canea liccoi^di iicea^é ^ noi a noi la- 
" • ^ uona- 
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ùlEM TESfyM CELEB^^TitES 

fet PAtkA IN MANIBYS 

E OR V Mi 

K IVK SAKTTO Xf«w> 'Rf'Pfo Ìe*ieàtì , fen^apàìiè 
conflitto e fetida palme nel pugno: chi riparQììioQ iaUt 
iufmghe delUfelicità.pofiedendola.ienon amandola : è 
chi ni fi aitriftando nella miferia^amandola e tolleran^ 
tola.Tm yorreiyche ftiui(fc in ^ueflo famofoCoUexio^ 
Chi profimwfài StudHJ^on sinnal'^^i e nonU allarghi . 
CbiuiU'fntùitMjrtmane adiietr» nelie Sciì^e^fi taf' 
freddi neU4f^ocaii0ne, 9ìi diminw/ca è iVfftruanTa e I 
Lauort.iisiino i sì mimmo,chefe saràferucrofaMpn^-^ 

• /d e compiangere Unirne i fdntificàre Trùutncie. Ver la 
contràrioje , cht è Letterato , fi arregafje priuilegijé 
fntroducefie àbufi.fchiRterebbt.e rs5 llonficberebbe.U 
itpagnia.^bbomiuò Roma le vittorie di nobilcTricn^ 
fite.perciocheyih rimmeratione de' suoi Trofei^ chiefe 
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' tiferei tio de'fdentiydatici da 7)io , In biafmata mer^ 
t atura, di premmé'^^e e d 'immunità. Scipione , oue fi ac^ 

. corfe Viohrfigli vfi della Hepublica co'dorHefìics della 
fua famigli a yper tropf>a gratitudine afuoi Meriti, vfct 
diRoma.e volle più lofio viarre efule.che tollerareyper 
Jua cagione, trasgredite le buone v(an:^e della Tatria ^ 

. T^iuno ammetta difpenf attlni infoltte: e imitando Moi^ 
sè,nafeonda i ra^gt delle proprie doti, per vii4ere,(fuan-' 
tuniue ma§m9jiielle no^re Cale^came in efie viue ogni 
miìifmo ^ 



?7 C3^^1.^VNO viuc tra' Fedefi , che 



fcriffe ì*Apofiolo, erósi fcnte la Cliiefa . TV^rr hi cor ho • 
minis afcendttj, ^iua pncpArauit Dcusdìligentihui /e.Piiì 
difficilmente fi penetra, confie mai i Figliuoli di Ada- 
mo delinquente ;cofn podi di lotosi pesante e si vcr- 
;iìinofo y fi fieno trasferiti dair efilio miferabil<L^ 
della Vita prefente algloriofo imperio delU Vita fu- 
tura. Eccone le conquide: Combattendo sanguino- 
famente fi tmfero fa Porpora, che ìi rende si venerabi* 
liàNoi, siriguardeuoliàgli Angioli, ¥>4/?w^ miM4- 
nibus corum. Qui forge il dubbio , in quale delle due 
inani fi Aringa da* Santi l*infegna del loro Trion- 
fo.Io riconofco i Regnatori dell'Empireo diuifi in due 
Clafi[i,amendueadorate.I Principi della prima fchiera 
oftentano nella man deftra i Trofei del foro conflitto * 
Alzano gli altri con la man manca i Fregi della-, 
loro lotta, Conciofiache de'Santi ,che celebriamo , 
chi nacque Grande c vide Fortunato , chi , all' in- 
contro, venutoin luce fra Tombreo di cafc plebee o 
di capanne villane , paCsò la ^^ita e fconofciuto e tran* 




^^^^ non intenda , quanta equalc 
^: fiala contentezzajlamaeftà,ta 
fignoria de* Beati, regnanti nel 
Kjj Ciefo con Dio .Quefta<? tanta, 
^ che meglio di tutti rolui f*in- 
tende 5^ che non l'in tende. Cosi 



8^: 



Digitized by GoogI 



L' INDOT. NON S'ATTRISTI. 19$ 

gofciato. Diuerdflime, per ciò, ne'contraft» le Ani* 
me, che veneriamo canonÌ£zate , altre vinfero lelu- 
finghs della Fortuna , difprez/ando la Ptt)fperità, e 
non amandola: altre foftehrono la Miferia» veneran. 
dola,enonrabborr9ndo. A qucfta differenza di zuffe ^ 
allufe P^nlo ^quando didè: Ter sma iMflitiée 4 defìris 
tFd (mifiris. Qui efcltoui A^oftino: ehi afpira alla 
aonquifta della Beatitudine » incoronata di ftelle ^ fi 
armi per debellare i godimenti di fiato riurrito , fe 
fri noi dimora o inuidiato o temuto: che, fcgcmeo 
lngIoriofo,o mendico, o tormentato, fìanimi, noa 
folam&nte alfa tolleranza , mi airaffettione e degli 
fcorni e delle pene. ^dextris& àfmifirisbdbcmus ar- j^pC 
ma. Inbisvtril^uearmiiConfligocnm diabolo-, PK.OS- 3». 
PEKIS, SI NON CORRVMPOR. -, ADVERSIS , Tom. 
SI NON F&ANGOa. Cosi operarono » e cosi 
viffcro mortali quei, che ora- incenfiamo e inuochia- 
mo immortali . Vorrei traportare ciò, che i Santi pra* 
cicarono nella carriera degli Anni, all'aringo degli Stu- 
di), ciie domattina comincieranno in quefta e famo* 
fa efancificara Vniu-rfìrì : con fnggenre à chi profit- 
ta nelle Sciente, la modeftta negli applaulfi» roffer-* 
uaaza ne*gradi » rvmtiti nelle alture: con rapprefen^ 
tarerà chi poco o nulla fi auanzanciracqDtfibdelle^ 
arci e nel conofcimtnco delle fcieaxe » la patìeoza 
nf gli fuintaggi , il giubilo nella confiifione,rafcendt« 
mento in Dioneirabbaffamentodcirimpcritia. Trion- 
ferà diurnamente quello Collegio, fe , ne' Glorificati 
dilla Scuola, potrà dire, PKOSPElliS NON COR.- 
RVMPOR : e foggiungerà negli Abbandonat 
dallMngegno , ADVERSIS NON FRANGOR . 
Ciò , che principalmente dico à chi ammaeftrae 
i chi ftudia, fia detto à cute* i Mioifterij del noftro 
ifiicttto ) affinchè ninno fi atcrifii » fe , pouero di 
talenti., lauora non acclamacoi niuno infuperbifca 
fc, ricco di dori, cagiona ftu|l9ri in chi i'afcolta 
i$r:J>m* VArtc VL ' N Aaciic' 
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Anche neir Accademia de* Pagani rifnbomtò, Molti 
anni prima, il documento di AgoRino: mentre Sene^ 
ca^con fuon di trombe , pubficò feiiero bando a*Subli- 
^ ^ maci della Republica di ikioderatione fommeffa » 4gl^ 
fom. InfclicidtlPoftolodiraflferenatafofferen^a. 4ivtf0h 
^ ftec4fiir4^»«K BONORYM RECtOH EST, MA^ 
àj*. I,OR vM VICTOR. Qmiurhcum^ue tmm aeceperit^ 
ALIQVID EX ILLA MEMORABILE EFFlClEt. 
Non c Ramano,chi , depredo dalla iSottc ^ noo c^ora^ 
la Patria, nellafedeltà del VafTallag^io, nella rog^ersr 
tiOQea'Magiftrdti,ne'ruoli della Milicia. Siihilmentt 
i ftraniere al Campidoglio, chi (lede Senatore o co^ 
manda Confolo,ten za affabiiilà di voci, fenzaodioal 
laRo/enzaaccorinUnarfi involgari. Ogni Cittadinò di 

Stfte mura non è Poftcro di Romolò » fc Alcb non u 
bafla, efeMifiìmò non S autialora • Quttmun^nt 
fortunain dcceperit , dUqiiii ex illà memoràbile tffictet h 
Non VI maraingliatè ^ per ciò , fe io pure efclamo : non 
c Allieuo , nè della Compagnia né dlgoacio , che alJa^ 
Compagnia fedelmencenon ferue, come piiòecortìf^ 
dee,fempre piò vmile , chi più s'inalzà co meriti > Pro/ - 
perii n09€ortttmjpù9 i f<?mprefeftofoe fempre pronto i 
lauorare, chiftconofcefproueduto di abiliti eminen^ 
ti) oidàerfisnm jfnm[ark Qs^ù^fa^tì là^diuificoe del 
mio Ragionamento; inetti» nel pritiio luogo , peN * 
fuaderò la Docilità a chi rifplende^ e nel fecondo ^ à chi 
pocofplendc la Contentezza . . 

78 Et Valm^e in manibus eorum . Prirtia 4i porgere sì 
apoftoliche Pafme a'Maeflri e a'Difcepoii di <lucfta^ 
addottrinata Cafa, e di tutte falere Cale noUre, òuefl 
fiudit» debboaila sfuggita dichiarare, peirnieglio 
dire , accennare la fublimità delilftittitO , 4 citi Iddio 
conia Vocaittoiie ci fpinle* l^ui parere a taluno, noti 
intelligeotede'Rìti ariftiani , pocoeteiiata la Còndth'o<. 
ne di chi , aon abitando fpelonche , non gode la quiete j 

de|;U grcmi^ G dibactcjìe*cyiQuIti dcUg Scuola, e (i con- 

' • *. X . . fuma 



Digitized by Coog^e 



* 

r INDOT, NON yATTRIRTI . i^i 



fuffìifìeirefamininztde^VolMni, Odt trailo , chi 

nodima il protungito martirio della Sapienza . Exhl- i.Cortt 
beamus wo/wpr/;/05, grida l'ApoRolo ficut Dei Mmidrùs^ 6.4* 
ifj ffìuUapatientlayin ìieceffitAtibus.m angufiiisjinpUgìs , 
in carcerib^s yinfeduionibus Jniabonbus , in vivl^is , 
10 i>/iim/V, INSCIENTIA. Ecco annouerato lo Stu- 
idìtocklledMM Scritcurt^ tdcllA leoiosia oppugna- 
ta, illa fuM ^ t*ceppi • alle torture^allefence, tgU 
ArafiaiMurti alte caniificiac» alto mUmt morti de' 
Conffffori di CriRo . In fl^iis , in CMrteribns , iN 
SCIENTI A . Chi non crede a Paolo , rimiri la palidez^ 
radichi (ludia, miriretiCa dichi ammaeClra , il di« 
magramenco dichifcriue Jafepolturafra*libri nell2u« 
celladichifpecula , l'arfure, leneui, imari, ei tor^ 
^repci di chi viaggia per predicare • Sono si palefi 
eli ftrazij , che della propria vita bnnoi Miniftri deU^ 
loangelio» i MatftNe gli Studiaoci canto delle infc- 
>kirt comtdellefuperiori Accademie» che , chi ne fif«» 
gaidifagi, o non hi occhi nella fronte, ohanetcu^ 
re il veleno delliuoree'l fiele deifa malignità . Appe^ 
na rimane, o colore nel le guance , o dente nelle gen- 
giue, inchifacrifìcafeflelToaComentifcientifici e ad 
Efercizijd'ApofìolatOft Non voglio , che , per autenti* 
care Afllioma ai indifbiiato , lofofaiua» chi Scriiio > 
* Voglio » che» in tale giudicìo, rendano ceftimoniao* « 
za alle prerogatiue della Dottrina dae Monaci» con« 
lecratt al lilentìodella Selua , e a*(acramenti della Con* 
tempfatione. Il primo fìa GillibertOi Abate diChia- 
raualle, che, riconofcendo , nella tanto Juminofa^ Aikvt» 
Donna dcirApocaliffi, la Chicfavniucrfale, mentre la 5^.^ i^. 
> protcRa incoronata di dodici ftelle, vuole , che tal jnCao^ 
diadema (i creda formato da chi , emulo degli ApoQo^ jon\* 
li» ammaedra Nationi negli articoli della Fede» t 9ie* iof< 
^precetti dell'antica e della nuoiia Legge . MulUer mmSd 

TOLOKWMiiki&nmcro^r/pieieQtìORySMOH 

^ N X ST&A. 

* 

« 
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STR ATVR • QmtUm ad SapknHém trmS$mi muUof » 

i^uaft Stella fplendent inperfetuas èternìt atts . Su! qiuJ 
pregio di Titolo, incftimabilmente gloriofo a'tette- 
rati, fiofTerui , nelle folenni Mcrte, che il Clero cat- 
tolico celebra ( tolta la fola Verf^inee conefla fola^ 
Maria Maddalena ) non cantarli il Simbolo apoilolico ^ 
faluoche a gli Apcfioli diCrifto, e a'Dottan delia.^ 
Cbiefa. Arde Lorenzo aù la grAtic^> e a lui , mif^fi^ 
lodi fortezza» fi decreta l'ocdulk ^ anà ofinep.onoA 
fi dà la (ingotare onoranza dctlCr9do . Si lerba quefta^ 
^chi, nellfi due Chiefe latina e greca, promulgòLi- 
bri, o a difefa delia Religione , o ad inliruttione de' 
Credenti . Qui erhitunt multot ai Safienttam^ ^uafi Std^ 
la. il fangue fparfo e le membra lacerate di chi fpi. 
rò l'anima per Ctifto, o diuorato da fiere » ovccifo da 
ananigotdij non concitarono Erefie > e non conuin* 
fero Sette y banche loconibodederoco'prodigii deila^ 
fortezza: ladouele penne de^Coanentatori e ì tuoni da^ 
Difputanti auerfitono Udotatrìa » e coofiifevo gli Err-- 
fiatcbi .Or chcfaiebbe laCh)efa,fe, nìorendo noifot- 
toraGce(cede'Tiranni, ron fi ribuctadcro il Paganefi^ 
inoerAteifmo,lafalfitàde*dograi e la profanità delle 
jmaflime?Crefccrcbbono , ne'pa^coli deirOuileeuange- 

• licOylacicutaeFaconitodeJIa Superdinonee della Li- 
cenia, chemuterebbono gli Agnelli di Criflo in Lupi 
di serenata Libertà e di Sette perniciofe ^ qaando i S«* 
cerdoti » eroditi neYacri Libri , no eftirpaflero l'erbe al- 
tofficace deiringnoranza e dell'inganno , con furrogare 
adefletimi odoriferi diDocumcti profitteiioli,efuftan-i 
xiofi trifogli diCófigli innocenti. Si, si:i«Cii/>/ié'eifts co^ 
tona fleihrum duodecirriyQui irudiunt muUos/utit Stella^ 

A Gilliberto fi aggiunga , per fecondo Tefti- 
nonio ^ Bernardo, tanto maggiore di elio , in fantici 
diccftumi, in celebrità di dottrina, in^ precedenza di 
età e d^ Badia . Comentaiidofi dai Santo quelle voci 

* del celelte Epitalamio tMr//er4t^4^{iMi vmi vaUia 

te 
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làfiAiiiza (fe*fiioi Monaci 9 con dare lapiacadiiizafo^ 

pra elfi a chiunque fada in alumdeirAnifne. Pare, eh* 

egli dica a chi ne*Bofchicontenìpla: Voi^nelparadjfo 
della Chiara, (ieteCipreffidi vagaapparenza^ di buo- 
no odore, non tocchi da ferro, e baftcuolmente prc- 
feruaci da tarli. Non però, o nutrite con ah mentii o 
curate con antidoti , chi vi colttua , e chi vi anunint^ • 
Ciò fi la Vite^ legata da vinchi , potata da rocche^ ^ . 
niokAata da vanghe »e itSno fpampamta da cuftodi. « 
In voi li Tkfcì, chi vi guarda cadtiimi» chi vi ado* 
rafoHttrij. Ninno, con tutto aò, onci vofìro filen« 
1 10 n annnìaeflra , o dalla vodra fohtudine fi corregge • 
GIsefpodiallafalutcdeirAnima, fgridano peccanti , 
«(Toluono penitenti , confortano moribondi , richia- 
mano ali Ubbidienza deTrecett'i 1 trauiati dal Deca- 
logo. Il Sollazzo » per unto , delle Adcdicationi , che , 
Mrtant*ore della notte e del giorno , vi trafjportano 
dalChioftroal Cteio , è vtilil&iDO a'vofìh Spirici . aà 
In voi rifiagna , e non fantifica»chi peccò . Quei , ali *in« 
contro , che , per fola gloria della Trinità , fi accumu- 
nano alle Turbe , infegnatori di buone dottrine , e cor- 
■ reggitcori di male vfanzc, empiono i Tempijdi lagri- 
Bnanti , e votano i teatri^d*otiofi , le (Irade di affali]-* 
ni, i teloni) di rapaci ,i lupanari di diflolutt . Meìiors 
nAetA tM vino • In tal fuono , o ammutolifca la fuppli- 
ca^o fot to voce riftioni: 0[cHl€turme ojculo oris /ai - 
Sifioienimtofiiilm^ te ti^tdemitleCldt: ieiFbera,qw- 
éHSp49§i9ih$MSyf§9sC'paris^mlÌ9ra,bo€e{l, necef- Tom; 
iarma \uìit vm tPuHfmtUHmÉ. .Aliud fmìdem eft ^ n^^éi 
QVOD VNIVS Li*TlFiCATCORH0MlNlS,ET 
AL1VD,QV0DLAT1FICAT MVLTOS. Tiam etft 
"Rathel formofiérjed Lya fecunUor cfl.liob ergo nimio in- 

Mere oicitlis co9itemfla$ioms,iméimlioraJim$ VfiEkA 
PR^DlCATlONlS. 

So Gittato il fondamento della noftra VocatioQe ^ 
che c*iwiuodaa*6gBi dalla Sapienaa, gloriamoci^iioii 
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fbtod'igguagfiiìreslfai q^itt9 d«'fiMi Monti il h'ìMm. 
sRode'nofttiCortili, n» diyificer«eoolei)oft««CM*« 
ledrc i Con de'Coatempltciri»fMomcori»MffCame^ 

• ce ferine c di ce Bernardo: ^liud fi^uidem efl y <iuod 
f?/«j l4ti§€at cor bommìs, & aljud,quad laaficat ruuitos.. 
£ noi beaci) f e i Cedri incorrutiibilide'pcrgami «po- 
flolici c delle cattedre letterate non foggiacefsero a 
* IpMentofe metaoaorfofi di palchi ptftiferi e di fcenc^ 

. «minaliacc. Aocìk Lucifero fi ftfftfe nel trono 4i vtMut 
tata StpicaeaMtiiiiia « petcbc iioo fcppt federi» , nc»a 
cottbttieodocoii Itsimdtftf» conerà te uiMieddlfL^ 

. grandez7a «chegodeua , otf&miferanitAteprecipjra^ 

. fo, diucnwco Principe delle tenebre ^ chi fpuntò nella 
fuacreationePrifDbgen ito della luce. 1% cathedra Dei 
fedi . Tema nel Monaftcno fomiglian ti cadutc,chi raf. 
lomiglia si fiienuifato Ckembieo scila vana com piacc^ 

' M de tuoifpleiKlorw^ ocH'at rojoote vogi w di faine fa- 
flriLi Ptaiaet^ ^e4t GO«iB«irire,piiì grande de'G^andi.. Per 

-aaiico,(Ì g ttkàt > ^ n iili i C6pagnìac diaenu to Sc4>aift 

- tclcftlatt telatila , per le dottnoeO'Cbf poffiedc o^- c]ic« 
comunica, si neTeoipjjcocDe nelle Accibdenie, di aot^ 

-tramutarfi io Cattedra di peftilenaaicomc Seguirebbe » 
quado (] arrogadcyin riguardo de'fuoi chiarori,o /miDU« 

^ oicà da'ptii comunico irr^piinità nelle trasgre£(]or>icom« 
inrfe^^/<s(r/rj:o,piange e ferine Giìhbctto.nfyper elétW'^ 
Se^.t^mam, DECATEDKAlVSTlTLE EFFICIARIS CA- 
Cant. . THE©RA PfcSTiUNTLf^T f ÈRC VLVM 

5. D A LI , C}^ , ^ cr ejKi«»iiw^ vel/cmo métlm , aé 
^ mulmtm ftrlikmé ferpat, oiaaarer ^Niho Demoftene* 
« t niunoOrcenfiopuòfpicgare, quanto nuocano aihu 

noflraGiouenxà eerti periodi , fcappati calora dali m<« 
conéderatione di chi molto riJtice, e poco n flette: o 

' ^uerelandofi > fe non ottiene ciòcche prefume -, opre^ 
lendcndociò, che fra noi iantamenre non fi cofluma ^ 

«liufiMflMnìlStggiuo 4^ 
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t«M«U&Uac« Deità , fcorontcbi profitt» , tiputandoft 

S7«i^WW»«««»''"<^«"fi' e molto più degao dvraej 
wòwSarentiiie'cciftaHiiU Wfca, per npofarc fot- 
«?twà qualunque ingiuria, od VÌM(i,^t*,ojA 

Bel cij5»io e coiralterigi» dcVitamenti .««che J ifchio , 
o dell* Vbbidienza che propooe.p del Ftagellorcligiofo, 
che faMliuidurc di mancamenti trmiali con paterne^ 
ettnetctom . mentre nó apre piaghe nellacarne , e le laU 
da iieÌCOW,Ql»tal*ficoibtuiÌce.o mfegnando o pre- 
dicl!!!SjS£f»4o^»r^'^ l«d.fanorancfuoiUon,j 

e. quanto più 

Indi .con sidaflneuole efempto , difi»«d»tt I imiUMfo 
Drexiodella Moxt.ficatioxie clauftrale, «JWfnps ilcji. 
DO a chi o l'ode o,'l vede, di lagri me«oli Chiwctó , dia 
miferamente imbriacano, chi da prima voicu», nel 
Stiwco<4BlfAgae»los'i«"»^° • l'vltimo luogo e poi ar- 
St^nante sospira e ch.edc .1 ^imo ^/J^'l^'^'^fJ' 

ciaco d. sì molttoofi Superbi . iqa*U nella scuola dell 
vmiicà fognano alture . Agoftii» SI dotta,*» *»W * 
Trofperi i no n corrumpor ; vi gnd» parii««ats lo §to«»» 

8l Oianto coftoto e affliggano e fconq-iaflino i 
•Tabernacoli di Dìo, introducendo , in faccia della L.ro- 
c-e che daper tattospira disonori , e tormenti, rabba- 
TOioatoaSiod* Prmitegij. disusa», che da ogni fianca 
ollentano aa*bitione*«klHie , da W noa ffuospiega^, 

fi . se di qiu non pa^Samoad vdwre oal CapapidogUo . 

chi con la disorWtanza delta (domanda « rendette ti 

trionfo delUfue Vittorie più odiato.à Roma.} che a4 
eflanoofarebbonornifutccfecrate. la fcofitta de fuov 
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ncrale, quanto /u più felice nella guida deirArmì to^ 
mane, fcompigliando i Barbari » che inquietauioo la 
Kepublica» unto diuenne miferabile e deteftaco nel»* 
rvbbriachezzadelThonfq» Conciofiache, termintca 
ta pompa de' prigionieri incatenati , delle bandieft^ 
rapite, de*pftfidpi foetomefli^chiefe s in guiderdooCi^.^ 
cle*pericd(t incrnierati, e della padronanza maneenu* . 
ta^ lo fpofalizio dVna Donzella Vedale, da se a sè 
prefida per vnico fcopodel fangue , e fparfo dalle fue.^ 
vene , e tratto dad arterie nemiche • Sbigotti il Se-» 
nato all'inaudito facrilegio dcirabbomineuole richie»' 
4Ui : mentr* era indiipenfabile , 6no all'anno (reocefi» 
jRiO;, nelle Vergini diella Dea 9 ogni penffero, nonché 
ogni nodo di matrittiomo . E perche il Vincitore^ " 
cufando e eefori e domini|>ofl[ertigli da*Magiftrati 
duraua infleflibìle nelle Noz^e efpofte , i più vecchi 
Principi del Palazzo , tutti ad vna voce rugghiando * 
piittofto» chedifccrrendo , (i jprotcftarono aAai pià 
miferi nell* onoranza di tanti Trofei, di quel chi-» ' 
farebbono nello ftridore delle catene ertili , fe gli 
Auuerfari), efpugaata Roma i haueiTero Cotto i pie- ' 
di fchiaui, con tutto il Popolo , t due Confoli della 
Città regnante. 1 Barbari, finalmente t fe disfaceiiano 
lenoftrèfqoadre, erano per fac^beggiare bensì effi 
noftrecafe, ma ( come à noi limili di fetta ) non già 
perdefolarei nodri Tempi), il che tii facrilegamente 
difegni, mutando vn Chi<^ftro di Saccrdotede m vn^ 
Serraglio di Deflorate . Tanto appunto opera , chi 
dalle facre fiamme di Ve(ta eftrae |{?cuftodidel Fuoco 
fantificato, per fommergerle nello iUgno tartarico di 
folfo impudico • Megiioèper noi , richtfmare, a*nQ,i 
ftri danni , chi ci aflatiua che foftenere , in oltraggio 
de*noftrt Numi «-chi ci hà renduti Signori di tanto Ma* 
to. Indi , voltatifi quei tran gofciati Vecchioni alTE» 
fercitotrionfante^diflerolagrimofi: o diuenite ebar*. 

bari c auueriarij noitri p cacicaadoq maiw e pigdi di fer*. 
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n tegvik \ fe ciò rfenCictv tMftringete fi voftro 
po. ifioiH:òfi£iijaifefirkì«gKAfttutt<ldleD^ 

ci protceggono >, VdiatrroS.EnTiodio , namcore del 
fateo . ^defi , gemrre nos imperar y^fuòd Vatria noflr^ DicU 
vicìtinimkos ^ Cvnfumm&ttspraliif ., dum taborrs prc- i6. 
tiumJlétHAt , & HOSTES ET BELLA COMMEN- ^""^ 
DAi.Siaihgc PccafibMióbtuliìti,ut prò {udore tuo nomi^ 
mari fudeat , f «orf r^iirrij , NOS NON POSSVMVS ^ 
SCORTISDEBERE, QVOD VIUMVS^ E^, perche 

S)cr(ifteua1*iiiipoteatefaaaMifi€Ov'iQ^^^ con^ 
btteìladéfideMca Vergipelhi,advni vocei Nobili cU-* 
chiararono illatiteieo UemMereiite a<fai ptà crudele 
contro alla Patria coiroftiaacioncilcnc Nozze proibi- 
te, di qael che apparaero conerà di-cffa iCartagwli 
nella rotea data su le ritte del Tr afi meno *, i Sermoni cf- 
pugnatoHdi Rama jQermaceNofattodi fiict*i Pritna- 
tì, coi hioco afipiccato à gli Edifici} 9 renduta la Ctccà 
tutta V na i mmenfii lemitura di cen ere ^ Malc«liceiiano^ 
per ciò » ki Ibrcessa oeitii £101 ^ che , sì frefuefitemetice 
crabcKxaiido IO voglie fregolated^iofòlki gutdevdoni > 
neutre riparano la Irbem romant dal giogo degli 
Stranieri > la foccopcKìgoao à gli fcandalofi capricci di 
Vincitori Iaureati.ò?«<r ctiu(d boflesdepul^i^iuteoruVl^ 
CIBVS FVNGERIS IN TRIVMPHO. FVGlENDA 
EST VIRORVM FORTI VM FELlClTAS. per quama 
innzinìHr miferus {ubditorim . Dìo mio , quante volte 
nelle Religioni » chi più le glorifica con chiarori di dot^ 
trina econ fregi d*imprefe, pià (imilmenrelefnetoa^ 
neU^Oderiia^zaeleihnabiOa negli Abufi 1 (jéadagna- 
no coftoro alle Contiuniti » jotte rifplendono > cele^ 
bricà di nome e veneratiofte- d'addottrinate ^ mà^ 
quanto le fublimano con la Sapienza , tanto le atterra- 
no coirefterminio del rigore ciauftrale: si, che, coro- 
nandole di ftima ,!efcoronanòdi uittù, Si, sì, talora.^ 
iChioftri piùpertctti , tri inconfolahih lamenti di aU 

lardata ditjpifiiQa, OM^cdicoaoi &saQ(j della Stìm* 



ìm 
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u , ^hfi trasfiguranaiiie Pigimi g4i£roi detCaliMirip^ef 

TipureQtftp, conia pujntucadfl'iiioi chiodi »tutc*ic^ 
racceri ddU. profana e ^ielia facra Sa^pienza nefia^ 
mente di quei Fig)L,uolicb!la CoppagJiia , ci>e ^'^euc* 
de. , dalla ferpplicità della fvoftra vgu;iglian/a douer 
^rajignai;c-in cfccrati. Archiec^ci Ci*tkeizé àifu($xt, chè 
ipacADaiacrao^uiÙità delle Cai); fppde^« ia io(;anM^i 
Edifìci] d*i|^i^'o|>e i;esBipe^j| ^ Cljie gt oai|^ à noi ^ 
£€VAjUatfmuo,coùUìp4ccbi^^ confonda. 
chi ci odi^' > aell4 Vieaomd^ll^ tcci^fe 
te , eoa quella Qe^Ta Peno^ , eoo cuic^idifefe» «lifie- 
ramentec'i^Dpiag^, fa^lua-ndoci la Faroa, cjperuercenr 
doriftitiitof Kon dirp., cnon direce voi a si mal 
Letterata, quando ( il che fìu'ora noa e ^lato , ne , co-, 
me fpero^ , farà) allpnc^n^do da noi bugiardi accufato-. 
VI» in(fro.a>ettejIe oe'noftiiimun impenfatel^ruedidif^t 
penfacè Coft itucipni:Sin< daufa Mes depulifti.^m^mtìk 
^ìcfbm FVNCERIS IN TR^VW.WQ ì , nò ^ 
J^Compàgnia Qon ipuolie & ^hjs , t <y Redole tra£* 
gredi^e, alcuno deYuoi Ajtfeui la ittmortah nelle Bi* 
pliocechc , e laiHunniiM oeHeChj^fe. Gridano c dal Cie- 
loinpftri Santi, e dalle loro.ftan^el^ofìrlGIufìi.: ì\p% 
pofsmtis SCÓBsTlS DEBERE , QVOD VICIMVS^ 
ore ogni 6^ienza in Noi , ragghi trà Noi ogni Ta- 
lento» niundiHdiaaiCiì^à i?nm:ipi» q.^tcc^jeng^ 
ifì Aflo^ble^ » o ptedicbi io Merropolt ,^ ìiegga^ 
ifì Yniiaer^a, Ijp^ chi ci. «luaiuajsgia in, medico toK 
^ anche fopra n^ol(e Religioni , fiai&ariiitrenzta'np^ 
S^ti diu^eti y opera quei che & , e disfa q<iel che À 
Santo Patire fiabili , coi? tan.telagrioac e con tanto (an^ 
gue,frànoi . NQN POSSVMvS SCQRTtS DEBE^ 
, QVO^ViCiMVS. Sefidcflorano Icnoftrc ccr- 
l^l;itia.li Confuerudmi da chi ci rende^ fra le mootagne di 
XVK^SèimiPi^^ marauigltei^ 
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foUftunfeiHioasi ambii» trfi^uratioM la eemùm 
flMtMK>rfo6d«lCaliurto( monte di dolori )ofieH A* 

nentinoceatrodidifcordie , o nei! Aroopago, foto ru 
conerò dierudiCione e di poli cica» la parali!^ attragga 
chi fcriue, I apopleda i&upidifca cbi opera, i^dchna 
©ftufcbi chi ij^cu\^.ls[ps nàpofliémus fcorthicbere^^uii 
vichmSk^ i VotiUDicompoiii con d^ooo della Medica- 
liooaibfiMnuiu, i Sermoni deui con perdita delliCf 

Snicta^aiocralafctata,. iMiniArrii foffemicf àfperc^ 
lUOrdiaacioni adeffi pofpoAe^Rmo Thoafi » mi che 
affai peggio profiMiaao la innccenza de *noftri Vfi , dì 
%ael che il Vincitore Latino in£ima(Te il Coro immacu- 
latadelle Vefìaii , coronate di gigh e incapaci di cede 
Ohimè ^ troppo è mortale )[ rimproucro dichicon- 
feflaile , *Dtiì€ttfcQriii > ^léùd vuimus . Hanno fcritto» 
pianon.kMapvbbtdtfa: haano ragionato da*pergfa-' 
mu QHOOO sono p^r(euetaci genuiefli nell'oratòrio : 
tana^ «adi^iaM la bcoeiaolenza dt' Oottinanti a! 
Mlbàbiiogqi^ mabanoalbprii^noicaiofio^i^ parroci* 
aiit)t<le*Bcati^, cIm» aiente^ftimano gli rplendon della^ 
Scienza, fe ci difcongitnigpno dalle Unciàcate c«ne«^ 
bredeli*Vmiltà. Mentre fra Noi ^ chi luce , non cf-^ 
clama i 'Profptr^ti non conimi : tuona coatra di lui ik 
Cielo , e con eflo grida c piange l»Reli£ione: Smt^éti^ 
depulifli immicos. t fmcoritm %Mabui fimgfris lìA 
T&IVHPHO. Cbfite flonaa naitaat ami , oui^ 
loriit. chi a lei £b acq^ifta, intacca il evito della^ 
Ina Dee non » difprezaei anno eoo jfiii accefo<aie« 
k) di pietà dalla Compagnia le Onoranze » chcf 
leaccrcko chi concuica Kegple ,,e adotta E&otio-^ 

Si Direte : la n^oftruofìci del vietato Spoftlitia 
etfere auuenHto incorna idolatra , pnuadi &de e. pie« 
IM^d'appetiCi <%cl <i ual baratro di ftoKeinten tiooi no» 
ouòvgiaceiey cbi laiioirandla K^eligione, sìlibeta da^ 
lìAi «rem, ^ li ttt$;ica aUf Qìm ^muo^ . 
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IL DOTTO SI VMILII 



Aite dò , che doorebbè feguire, mi 

che fcgiie -, afficiirandomi , niuno militare, (otto gli 
ftendardt del noftro B.Lcgislacorecon brame di auitan«> 
taggi tnmfitónj, vnicamenceriguardandocon Abra«* 
mo le Stelle , quando o coni batte per rAnimco fuda-» 
^èif'IàChiefa. Concedo, il por tencofo capriccio dello 
sfrenato Trionfanceeflèreaccadnto , ouando io i|ttefia 
Città regmaa TErrore : ùue^urleaockeiiònaiiiieiifie % 
]perciocfaep8re«ch'Ennodio piùtofto finga rtuiMii*» 
mento, adeferciciod*ingegno, che lo derefli per te* 
fncn7a,che vntalfacrilegiofi propagaffc in molti, per 
la temerità di vno. Mi fpauenta Giliiberto, ilqualc^ 
in Chiaraualfe , MonaRerio il più faroofodcquel feco* - 
lo, confeiranondiiTomigiiante abbominatione di po- 
litici auu.inzamenti , che fcontriifaceuanolcafnmirate 
operiUtioni^Yuoi Monaci penitenti. Veggo, diceot 
f attento Superiore, gran fre^uenzk nei Coro : mi chi 
primo vi entra e vRftmo da elfo d parte , pretende mi In 
prima Dieta de'Cembiarchi , ti vacante Decanato del 
tìoftroChioflro. Cosi , chi Cellerario difende lenoftre 
Tenute ne'pubhci tribunali dalla violenza deXicigan* 
tii fi promette, per ladiligenzache vfa,per lo vaio* 
re che moftra , di trasfigurarn d'Adìfienteà Litigijia^ 
Priore deTrati . Chi veglia nelle notti sù le specola- 
eìonid'Anftotile ed'A^oftino, per ben Hdunaeftrare i . 
miei Giouani nelle fottigiiezze delta Metafifica e oelle^ 
Verità deria Teologia , miole non foggiacere a*Latiori 
del«*Orro, al prolungamento del Canto, allacorret* 
tionc del Capitolo , alla fuga da tutto ciò ch*è Mondo ^ 
Tmalmcntc, chi, nelle noHre Adiinanre^ragionacon ze*- 
lo, propone riforme , sgndaabufi, rafferma decreti ^ 
afpira alia Mitra, e fìende il braccio al paftorale. Co» 
fioro tutti , nella profperità delle dotti ,e n«lla beneme^ 
renza delle fatiche, mìferamente fi pntrefìanoo cohl» 
fini si baffi,' e rendono i Santuari j della Dittintti ver* 
fd|^ofi Mercati di gl<%ie improprie al noftro Sacco ^ 
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di delizie contrarie di noftro Eremo . Fanno i mifcra-*. 
biitFi&liaftri di Benedetto^ cbe tutta la laocitì dellc^ 
Aoftrt più riguardtiioil tmprefe degeneri in efecrato 

traffico di fancafimc , impiignatrici della mortifica- 
tiene c dei rigore, che profcfllamo . Omrìcs ^ux fucLs. -p y^i^yj^ ^ 
(urJ y ^u£runt , non %ua icsu Cbri^i . M Y LTOS ( v j dica 
molti e non dico alcuni )(/r7Mx>fwrr5 reperusaliud.fra' Ser.Mn 
reri/>//iwi,SEDTAMENPElC IP^YM. Tradat^riru Can- 
€ailfilns ydtsceptéuwrtniuiiciiijnfcbolisdilputatiér.cafi' J^^' 
tatuT in EfcUfiìs . RELIGIOSA SVNT Hi£C NEGO. '^^'^ 
TIA. fedvadeadeXftm4^a9Hni,ETPBmA^QWìS 
GENER AUOR ISTORVM FINIS ESTQPERVM , 
VIDE , SI NON PER Hj£C OMNIA QVifiDAM 
EXE.ICEANTVR MERCiMONlA DECHRlSTO. 
Chi può prometterà » ciic Mercatura si ic hi fa non in- 
fetti le VnaicrCtà d'ignatio , i fuoi Perganai , ei fuol 
Mininerij» fe tanto! agri meuoimen te in fatuo la Sei Qa' 
di Bcrnaido2Ah» X2ii4;^itf/4 tetnomèn #/l Cbrifii . Da pec 
tutto G nomina Dio'^rifuona in ogni angolodelle noiire 
CbieCe edelle noftre Scuole la Giona, dimiia oiaggioce; 
mà quanti fono in taluno i cuncrabandi della Vaniti > 
fottole proteftationi di Giesù bea fcrtiitei nomi* 
na Crifto , c fi procura rammiratione del proprio No- 
mt.Qj4xlìnofarcs l^omenefi cfer/f^t.Quaci Teloni joftc- 
tano Monete coniate con la Croce «Jalfificate da na- 
fcofe figure di Cattedre ambite e di applaufi fofpira- 
^ ti l Xrouà modo lucifero di Sminare si fconce preten- 
fioni nella cenere di quelle menfe , negli ergaftoli di 
quelle celle, nelle la&rime diqtiei falmi» begli errori 
di quegli abiti, nella villa fepoltura di quei Penitenti » 
morti a tutti gli Elementi della Natura. Anche douee 
le Actioni eranosiafpre , eicCoftitutioni sìdure, e ì 
Riti si celcftiali , potè dire li fupremo PrcfiJente ; ^tdc , 
fi non fcr HAC OSlNlX^iusdam excrceantur MERCI- 
MONiADECHRlSTO.Conghietturate dagli vditi 

.tieni di si «IcMiita Scrittore . ouaou in me pofsa^ 
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« 

tffere fa paura -, di piangete tarmate le noftre faie , ear^ 1 
acelc noftrefedie, ecliffata lanoftra fUcc. Coneftre*'' \ 
mo patimento mfegniamo a'FanciUlli nelle fcuole« Tal | 
lauoro, afTediato da tedi j infoffnbili» puòfuanire del ] 
tutto, fe, chi fopporta sì pelante croce , ^pert P$t^ < 
fiiggioalcuola più alca , per acqaifttrfi Caini, oaifv» 
gegnofo fra*ddtrt| della Poefia, o d*eriidieo tràleam** 

Eolie deirEloqiieti^a w Oganto fpafimt , e qvaoeofi df» \ 
atte , chi predica a'popoh i tormenti dell' Abiffo , e dr» ' 
chiara a*peccatorii fulmini detrira eterna ! Nondtiu^ | 
no, si anfante Ajpoftolato nulla gioua a chi fefercita > ^ 
fe, nelle conrerfioni chcopera , «eglifchiama^z» che I 
.pratica , fpera di farfi ftradaà Pergami d'Empori) piì^ i 
celebri ; e di Collegiate più nobili . Altrettanto lii^ \ 
rebbe lafuenturadi chi, efiitto cilftode della noftra^ i 
Off^tttan^a in Colleggio non numerofo , fi facilitane , e I 
non fi attraoerfiiffe , I inevmintmetico «ila reggenti 4i \ 
Cafe venerate. In fomma , per non allungare ilDi« 
fcorfo , chi non fi benda gli occhi a qualfifìa van. • ì 
taggio, mentre a Dio, o foctommette Città , o h- i 
concilia ribelli , o prepara vadalli > muta il Tempio dei I 
zelo in publica Fiera di fiidori venduti, o alfambitione^ 
fe pretende falite^o al diletto , fe ricina iggrauimeow 
ti • MìpokfmUbdcnex^tiMì Jei per omma ^mìmu 
exercmmrjmèramùma 4e Cbripo^ A quali fconcerti nia« 
no può dire rifletto , fe non grida \ Tfospetn noiu 
corrumpor > fe non aggiunge *, Bonorum ReRor , Malo^ 
rum F Sor. 

Odo più dVno, protefìare tmpoflibile , fado* 
darfi a gli applaufi , raccecarlì ne raggi , il oon creder-* 
fi ne Grande nè Ammirato, mentre rifiede sù Ucima«# 
de'Monti piilk luminofi • Tal'impoflibihtà , fenaidub- 
bio , e fi fcorge e fi deplori in chi non dt&oojitmge dil 
fumo delti Scienza niturile il luoco delti Mpieniat •« 
uangelica: appagandoti d*ftftendere fottigf iezze , ch^ 
' icoj^Ìacilaica(c iiUliaQg arrogatui i fcnza. riflette* 
re 

/ 
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Ya nVkxbiDfnei del Verbo iricimaeo » e à gli tflioaii^ 

degli Apoftolio<te*l^roiferi, Tali Vàntrclli» etali Stu 

Serbi fono ,nà*lòro Magifterij , (uentutati t)ifccpoli di 
tcmdt ili ^uale , imcapàccdi modcftia , e fprcgiatorc-# 
di modcrahóae> inchioda gh Occhi delle lue bramc^' 
sùquellearture,che ff^praftànnòà tutto il creato. Co- Ser. I 
ai fcriÒe Sàn Bérnàrdò delle Aninìe tnuani te . jQm re»- 
iénìét èa fckniià ^ ìMé hifL4i;fiamjfH€ éfdt§eA^nef àrrfmt. y"""^^ 
Tiecwtbrumy lUià & cafUt Ifoìrm Bem^itb , NIHIL A 
HVMÌLE . fèit ( ficnf di w Ir«if«r % ) VIDET OM. 
NE SVÓtlME . Ohimè , mi t<^hee dal vifo il colore ^ 
la refpiranoaedal petto la prof^ata presuntionedegl* 
intercffatiìntciri)»enti /OMNE//ìWiiw^ viiet . Piaccia 
ìaDio, che anche negri anni più frefchi ,chi profitta 
nello ftiidio, echi fi panoacjgia nc'talcnti , non d di- 
fegni rarnììo, in altri anni ^ à tutti quei Siti più emi- 
nenti, che le Religioni decretano , p àlIH Virtù , ò 

ÌlMerito> ò alia Uapacità^ i quali Adojperati Cnftò 
tbiaAia prtlni Lumfniri de'fooi Alberghi Mon folà- 
VriefitecDOoro veggono » ma preiicggonO TopralRare^ 
alle loro tempie , aranti diadeitii fabbrica la liantita è 
fmalta li Valore à iWfonaggi di prima sfera, dicon- 
fumataPcrfettione, e di Dottrina cleuaca . OMNB 
SVBLIME. S'inciirui Hno alla polùcrc, chi così s'irt- 
halzaal Firmamento : ammutohfca.cnon vrli;chi fai* 
famenteaflferJjià, non poterfi vnire la t^ntoda mè ri^ 
betuta VioiliatioDe ialla fubLmità dcTalenti » e aMè 
Acclamatiooi conreguite da* Popoli fiùpcifiitti ^ .é dr 
l^rincipi attoniti be r iuerberide*noRri jprodigij. Dité- 
mi,chifrà Noi più finiofodel Suarez.dej vafduez , del 
liCflìOidclCanifio.dcl lancio e de! Santhei , Dottorisi 
ceìebri , Scrittoti si lodanti , Alacltn si riceuutj in tut- 
te le Vnmerfita del Criftianefimo,come Oracoli di ben 
fondata Dottrina, di Tubitme intelligenza, d» Fama 
ioaccedibile a' morii dell Ertfia ea' tratìggimentf dell* 

AceiimoKS^) $ tìkcttitolca cJigiofiiiiaH di^oftumi- 1 

tfeiia. 
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cfemptttiffimf di «Oenimz» » nortificaet ^ vbbkKentf ^ 
vmili » - mevicftnma» chocon libri fcrifci iicr£iftt delhL« 
ChteftiYregiftradéroteloffO Vite, tiecha di ftfft gto« 

riofi , e non poucre di fopranaturah fatiori . Ma perche 
in Cfir>ìi sì diftanti cerchiamo Letterati memorabili 
per virtù,, feinquefto Collegio, ovievoi dimoratec-^ 
IO ragiono, fiorirono canti Sapieati di ammirata Pcr- 
leccione ! C^i ietterò iì Belhirm^M , iì Tiicci , e , nie&tft 
addfidiflìmife» >l tanto celebrato Cornelio, Comen- 
tktorecklniioiiòe vecchio Teftamefito« Del primo fi 
tratta nelle congregattonì vaticane la folenne Btatifi* 
catione. Nel fecondo 6am diibbiofi, fe maggiore fbf« 
feo la Penitenza o la Sapienfia v mentre , Prefetto degli 
5tiidi e Arcadi configh , dorm iu a fu le a fl] , infegnaua 
nella Scuola le Scienz t più alte veftito di fpaucnrofo 
cilizio in tatto il cotpa , oraiva gentifleffo nella fu^ 
fianxa^ in ogni giornata dell'anno, per qiMttro lun- 
ghe ore, contemplatore di Dio. Finalmente IVItitbo 
^ de'cré» vlciioo&oiprc^ fri quanti qui abitanamo^di 
lènti menti e di fogge ttione, quanttinquedi filma pri- 
jnoirà tutti , non dilfimile all'Occhio v mano, vedendo 
così perfettamente \ più nafeofi Sa^cramcnci dcHc^ 
Scritture , affatto non vcdcua fefteffo : riputandoli, nel 
j)aradifodcllaRe!igfonc 3 tronco mutile , benché foffe 
ine(TarAlbero del Sapere, carico di tant» vohimi^e 
fecondo di sì venerati comenti • Ninno più di Itti, o 
dipendcna da*5iipetiof i , o fi accomunaua à gl'infimi ^ 
*on mortificana nella menfa » chiedendo oflequiofo o 
Icoperto qnalfifia pià minuta licenza , per proferì re v« 
na parola fuor d*ora , per dare vn pafTo foor di cafa.per 
anulare alcroue un foglio fcritto , per dedicare a'Be- 
nefactori della Compaenia i Tefori dello fue riuente 
mterpretationi . Quanto io actcfto di quefìì pochi 3, 
compendiofamente riferai da me , tanto potrei efpor<» 
re dt moi et e molti di quei ammirati precettori : i quk« 

li^otteioqiaifindtattittilQceitano^ di qne^ 
* fi» 
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U Yfinieffici « Rjcttfiminogli ottimi adigiDft qoA . 
luAfM apparensa di fiogolarità» mi foggtaccft e mi 
▼iuere • Godeuano di prefcntarii » non a'primieri Pre^ 
fidenti delia Cafa, naà a'Miniftri di effi, per itnpttf^^ 
re difpenfationi in cofe irìmime , per oreenarecooae- 
nien ze ^ o necelfità giuiìtfìcate . Gioiuano , col leatiffi 
leggere colpeuoli di icggcrifliflii falli , peMa piihlinu 
incDfa , iti cui fpontaneaménte compariuano peaifan* 
ti 3 a4pari dt'giouatiiop òrobuftiopiàoiorcifiaici «: 
io ftdio » k tforeoell'àittico Rtfeccofto » proferi) la osi* 
jpa di ^ttauro principali Littori » cfat tmM iedaeifM 
nella tauola di meizo più baffa > con beato forrifo , per 
rimirarfi oggetto a gli aìcri , sì di punita iuofferuan:;! ^ 
comedi religicfafonerenfa^ Aaiii p ù acclamati Sa<* 
pienti di quel tempo, fe trafcorr^uaoo moiri mefi , 
fen z a vdirh corretti ,eft Aimuiauano i Soprafiaafidal 
Collegio y a ìkhi dimenticarfi de loro abbagli > e à noa 
lafciaffeimpttatMqualuoouettrafgrelfiom^ che ia effi 
fimicaffB« Siamottttti, dieaiiaoo. FigUaolLdil San* 
to Padre: dunque la Compagaiaa rateiti oioftri Ma« 
dre, non ci ditferen riandò, nella conguiila de'merici 
«neiracquifto delle corone. Quei zelo n vScon noi , 
che fì adopera co'meno adoperaci, e co' meno prouet-» 
ti di noi. Ognun di efliripeteoa con Agoftino:7r(}y/)^4 
wi$im€0rrmi^^ e voglio qui uiuere^comequi coa^ < 
tantorigorefi viae. . «^ji - ^ , 

* 84 Da'qiialàefemptanffimtÌMtsfkti% ti<^ ' 
tegolati AoteceOori ( qaa a d o al oim o, ò fi rifiuttOa^ 
selle publiche penitenze , hon amirfTe I* vguagTìanza 
con tutti ) hon folanpente fi apparterebbe, ma rimari 
rebbe fupcraco e confiifo, in tal dìfanìoredeU'vni-' 
uerfaleOtTeruanza, d a 'Grandi del Paganefimo, e da* 
Trionfanti di Roma. V^iite. Debellata Cartagine, 
aggiunta rAiirica alDoqa^nio deliZampidoglio^ quiriti 
toroòScipione venerat<^qmtosa^iiì si d'Annali . Noia 
4ifptac()iiero. ai «Vancttaia i fiimr applaofi éABogo^ 



» 
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; tf« \ ÌL Ì3ÒTT0 Si VMIUi 

te » e àdè} iMòa*fU»ttiÉat Anéi fi tccòrfe 1* incpmpari* 
bile Èrdt di i|tMdìtéiiaggicìrrf tf|m chefectt yU^ 
uano i Mtgiftràti è i Òiùdici ,in riguardò Hnii ttóte 
\ iei , ^itoèàci^ g^ótià di Roma ; fieìle Campagne némfc 
ibcConciofìache, fe taìunò dèlia Corte di im era cir 
tttói per Sodisfare a' debiti , e per corrifptìrideré a tjrafc 
ficÉfiti i rìiiirt Qdeftorè amraetteua la querela , per 
^«bbio di àftiareggiaré ì* Acclamato . Cosi dé\ Fifcd 
f MNi fi àccéhMàdò4Vifx;ti(ÌB ^ cètiliulio di gradi delitti^ 
àill Attètm éifbifÈxHM d aMifi(lenie4tirMricanà, 
Ogni àngolo del Pa(a^io diltii éré cosi (icjii») afilò 
Rifuggiti , come ad elfi farebbe (iato il Tempiò4r;Cw* 
ne Capitolino . Càlaua ii corteggio à' due Confoli ^ é 
f refceua ogni dì pali al rifpcttato Guerriere-. Non^ 
^ tòftòil toagnànimo Generale ri àuuide deH'ecceflJj 
: iià riu<?rertzà ^ cHe à \w pprtauanò gii Ammmiftratori 
«Mii^GitiditHi d i Geniorì def ' CòOnfhi , cbe ìnconc^ 
Moie pi'o^jUil^JrcihNregU le2g««lÉaiai ytòkica d 
1:0* fuoi p fecd .* Si iÉittì ci^ni é»* dieii e ^«ixi (UIHa 
fhentc fi tratti, condecomàridanòiedòditìTaticUe^e^ 
(orae coftumanò ì Pi'efldénci della ftepublicà còiLi 
qualunque più abbietto e (^iàcénciofo Cittadino . Sc^ 
vi ho coofcrruàtà lapotiénzà ^ vincendo Annibale che 
tp,i$ l'impugniuà^io voglio, che fr^ncafxiente quella fi efer- 
adiudi citi dedrò le tàié triurà.^thil vólo derogan legibm . Cm^ 

verfo vrì tànt Huonàò^ il iieritatórifpettò egli , 
xelaote de'IBen pubitcoe aupaticte di prmate Ìntaytì.4 
iiità,ton pòcò bagaglio deifàfua Guardaroba vfd di 
Roma, affinchè inRomarirrianeffe la Libertà al Gp-i 
liercio. EXEO, Sly PLYSQVAMTIBI EXPEDlT^ 

r'R CVi .ritti ikfl«fi/«rfeif Prtrir«M,il«'\4fìvé;Uj-tfi^ruaa. 



■ 
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élrt vittoria dVn terzo deUa Terra la fuea dalla PatHéi 

per confeniarle l'autorità^ Fù Scipione qi poco ìnkrifU 
Ire àgli Dei imniortalt» non perche ehttò fulmmanté 
in Cartagine debellata ^ ihà perche v(ci verecondo da^ 
RomaofTeqUtofa.; non perche viofe i primi Combat- 
tenti del fuo fecolo^ mà peluche fu però fefteflo , con- 
culcando trofei , per non cafpefìare ftatUti. Semideò 
an>miratiflìmoScipiot)e, 'tipn «fuìa PìAgnos ExerCUni 
duxitylboc etiim & Càkyfes furiùlus jfed obegrexiafn mù^ 
àcrationm ptetatcm^jue , magisimillo admirabnent^cùnà 
RELIQVIT PATRIAM , QyAM CVM DEFfcN- 
DìT.iAut SCitia Rùm^e deeffe dcbibat^utRomf Ubertosi 
Che diranno nella Valle dell* vniiierfak Guicicio^alte 
|>refenza di si gran Principe , volontatiamente padato 
aLinterno,pernondifturbare la feuexitàdeGiufiitie- 
Ti Roinani,qUei gonfiati Religiofi )i qutli ^ per qualche^ 
liiflrore^o di Poefia freneticante^ o di Èloquenii (Irt^ 
xiente^o di formontantc Speculazione, vogliono nelle 
Cafedi Chri(lo(che fono scuole dVmiIcà e Cenacoli di 
pace(fconuolto ì'ordint della Vita comune ^ t ridotte! 
xLCield di sì ben compartite Regole in vn confufo Ca- 
c$di maldifpenfate Confuetudjni? Rimirino co(^ord 
ciò,chc Scipione pratica^ Todano in ciòcche dice . EX» 
EO, SJ, PLVSQVAM TlBl EXPEDIT . CREVl • Vo^ 
ci^piiidiqueftcQ venerabiho prodigiofe , ne fi profe. 
tironoda veruna Lingtia^nè rimbo mbarono in veruml 
Ci ttày uè fi defcriflero in alcun l ibro di quel fccolo co* 
fonato: perleauatiiipiùfublimePerfonaggio , che^ 
«{lora viyeiTe^ fi appianò a'pm vili plebei della Patria^ 
da sé tanto aggrandita calT armi , Replichi ora^^ 
chi può , CIÒ , che prìtna proteftaua^ cic^ , riufcira*# 
impoflìbile affatto^ in chi è Grande di Doti, l'vgùa^ 
gliatfi a Minimi > e il mente crefcére tiella ftima , e titU 
Ja venetationedisé^Donquevn accecato Adoratore^ 
di Statue ienza fedfo, in tanta immenfità di Glorie y 
nulla vuLOle dalla fuaRefu^lica; e vuole^che^ à tutto 

O tigone 
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^figortf,CMiè«c6Yii»ipartigiaoto8aì Tribunale 
^ciiiimfipoffama étìU coftiiAuita GiiirifdicckiQi 
4ie*da2i i , oe^tf tbati , ««Ito ceoiiirc » ni^fopplici j , eòi 

fe folle J^ non Domatore di tanto Mondo ^ mà meccani^ 
co Artence di viliflBma ofHcina: e chi fegue vn Dio cro« 
afillo , fé fcioglie vna quiftione, fe forma vn panegiri^ 
co fe a(coftaf a coofeitiQQed vn Potante , fe Diffìnito* 
M»fiade in vn Smodo, iehàqualclir parttia di facre^» 
Lingue, fe li auuicioa^ò à Prifciano na'proccttiy. oil 
'SVillione'periodt» òàTilHillo aa^^erfi, (i arro^bati 
lìaleof a di moAruofo Olimpo , nlfai cni iaida wm giiid- 
ga 3 ne ricbbia di correggimento ^ né aura dì còmatidol 
Certamentadi vn tal Erudito ne Seneca direbbe , Bo$t(f^ 
rum Restar e fi; ni caourcbbe AgoftiaOi Troffiris wm 
€Qfrkmp9r. 

Sf Sideeeftaea aitogaoM^ che fi efìrae da'cano-^ 
«nùzati Vfi delle Conrattilà erocifiOe à ChOa^ doo A 
^arto d> Giandezza» che t iampia il cQovedi ^eoerafi* ' 

i,ineollefmieikt^o^o : ella è iMUtiàttira 4* An^- 
ino inerchtniffiflio , à cai l'ampolle infapooate de fatw 
ciulli feinbratio.acriftalli di iìnoartificio/o diamanti 
<ritondacrda niore.Se tù foffi magnammo »niun oggcf* 
"CO vmano à tè farebb- grande, percioctie fei pigmeo di 
inente, perciò ogni tua Dote ti pace pià alta degli 
-Appentm ^a^iiatmiaragKiodi gloria à te f^mbra ìl le«» 
CoadoLuminare del primo Cielo. CoMcfliiblùiie.che 
jpoei.fi rimira netta fiH^Umiià delle Scienze , comet ie^ 
^eifopnncipianìpe ài Sòmmole t enuilapiù fi appresta 

Maenro in Cartedre o Predfcacore in Pergami , di quel 
cheOftimaiiacfafcepoIo nel aScuola eafcoiratore nel- 
jEp^^^ laChiefa. Vdiamo,come fi diffinifca dallo Stoico la-^ 
adLtt. Grande - /.a dell'Animo ragioneuole.A/<i^wiix ille e(ì , ^ 
cil FiCTlLIBVSSiC VTITVR , ^uemadmadum ARGEN- 
i^?*"- TO . nec die frtìnor efì. qui SIC ARGEl^TO VTITVR ^ , 
%$u OytMADMODVM FlCTU,iBVS,AA^iw\i«n»eg.v. 

f ATi NON K)SS601VlTaS. Qmn^wm^Sk&i^ 

<- . ^ .> > di 
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UNDOT^NONfATTiasn; MI 
^deMiffinmTflié rin^tactrf «I faggio dViii ùà^ 

- tazza'di vino : mentre? . airiocoritro , chi c force di ca4 
po e vigorofo di ceruello, trangugia profbtdi e numcu* 
*To(i calici di' tl)aluagia,fi:n za vacitiarancldifcorfo» 
éttìzz fconiiolgerf o vn labbro od vq occhio : cosi » fc^ 
infelicemente mfuperbifci quticba l^lendore di 
profitto nelle arti hbtrftli>M irfMdi hiatctiflSaMi CBm 
"fKiA, die teepitofanMite gor^rgHa. dopo pocfcv 
'«drioltt 4i licort cmfiifo » Vi voglio*, e jmconi ndla^ 
iinezEa delle Idce,e Archimedi nttlanouità degli Strac-* 
tagemmi, eTolomei ocl conofcimeaco dd'Qtiadraù 
luminofi , e Omeri neirabboadanza delle Figure poe^ 
tiche^e Licurghi nella fauietza de*Dettami politici : hd 

feccatD»prof«nandoqu9&a Saia eoa itocaboli di Gi|B« 
ignorante di Dio. Voglio^che^ chi rations^M^ 
*T£dì)j fia rù Gienanni Grifoftofiao: chc^cki dtiputaiiiU 
1#5(!uole,parcgg! AgotUno-^kfutàmcadiFottumco y 
tht chi fcrióe a tatiora cMla Diuìoità di Ctifto » non cab 
xia o ad Atanafio o al Naziaoieno : che, chi regge Col- 
|egi| » e ragiona , coms io 0 ni ragiono , preceda a Ba« 
tìio , cosi dTìcace nel permadere ^ coli Tanto nel go-. 
iiernafe. Siano fìiiaimentegliaicri noftri Addottrina» 
^i^ cotnefiiog|0i più acclamato , o Mi ifionario^o Co««i 
fedore , o Ck>fif}gliefa|Od Oratore» o3M^4a' no. 
;ftri primieri LMii^, fMCO Hallo fpirico» QuiM^ iiilto 
'iettare, ene'maneggi . Ogniiadi<|ueai , femon 6 vmi*» 
lia . non c Grande: e pkooiifllimocdé miliare alquanto 

Sonfia.lNfiilMl ANIMI EST, PATI NON POSSE 
iunias . Chi infegna> fìa come chi impara. Sia , co« 
me chi afcolta,chiimqueammaeflra . Creda pouerif. 
tfima maiolica di triuiah Qualità , chi fà pompa d'oro 
c d^argen co neir eminenza de'Magifteri Ult mitM 
rn, m SIC AliGENTO vfifwr ,Qy£MADMOD VJ4 

^^t(S Qiefta Moderatione di Animò » in tanta«ltii»r 
tione di Doti , che aoo più,pre2«a , dirò cori ^ le ori en« 

- I aali i 
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fili percellifiiB dell» Ittt Alziti 1 che fH|«Ril^ 
belacmapiù fragiledi Mariti iticcliocri ^ ini.fà fqef|« 
|iere nella (econdaConiideratiQne di animare ) chi noci 
profittala gioire ne'corti paffi del fuo triuiale progredì 
laneiraringodelleScicie^enel corfo degli /^(f ari Chi, 
fier ale^o , arroffirebbe nella coQfuffone della fua me* 
<|ifiqriaàolfnic^2#9 airi Taniipo à Diq, e in^ran4iiqi 
l^l^irfia Proiiidant« » ci)e, fra' CoIIeghi # 9 G^àdiU^fOm 

lo l4fet« sì minimo , Jldmfynm (rm^^Sk tiòn^ 
jiaurà n^lta olao Peftf a la Pal^a deirAppla ufo fyxez^ 
xato, haurà nel pugno della mano $ini(tra le Vittorio^ 
fe frondt del Rofforé foflferico. Bonorum ReSor ctìy MA- 
tORVM VICTOR , Io fperaua , di podere fcorrere ii| 
quefta feconda parte dbl Hagionat|ichco , fenza pre^ 
H^ere pià ci^e tan(ò nella fqbordin^ti toli^f^o^ deM4 
^itot^ m$y ipprefe ^ de'Min ifteri j co pQCo grido j^er^r 
f ifa(ì : oifiitre I VV^ priitaOò, «dai ^ 

#ìH5dli|\efi|e re^«re, chi vi|ie ^ à gli Archi baleni 
^ impreftf prof perate , che alle gr^gnuole di Condì» ' 
fione caffi i tea» o abbietta. S€(uvd4 res ACRIORI- 
Coriit BVSSTlMVL,lStfiiii»«ww/<>riJ«f :QyiAM 
Tfc.' tOLER ANTVR,FELICtTAT6 CQRRVMPIMVI^ 
jj^'?* Mà la Iwnga efperiea^^ di quella feryitù t cpn cui gif^ 
Tm^^t 9!Brq[i|ifid)Ctanxii, ibfii^^Vat^eiClilCtetenpfìre Prò- 

affai più Moderatione iie^Pt9fp«Mti 4«IU gloria 
. Talenti , che o tomeotez^aolbSercii^a Mediocri 
dì qualità y e negli Efc'uH dallo Studio. Ne' criong 
della Sapi^n^araridlminon gridano^^ro/^friiaiNicor'* 
rum^or : più rari aflfai, nel mancamento degli applauQ.^ 
dicono con lab(>ra tremolanti e con guance fcaduic 
^4^fiswfr^0ir, Predo r Idolatria W^gg'anto ^ 
t^pena comparile vn Tantalocfri la^hilPCre de'Poc^i^ 

CQ^ «fpiraile licibfiidaitoflpiiuggiriHi , fin^ljca a^ 
pomati ritrefi^ Per lo confinario Oflte Religioni fonò • 
«mmeiotifiì^ìi , e AO^(^Q |^9$tti 1(4 ì>pi > ^ . 

^ . tallii'» 
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I t»t< i(np^*ii(l>ti , ì quiii, toimì ,>iiiliiailO ItM^f^ 

I «nitura delle Scknte»IHi!cuiadcg('^ tfacnk*^ 

futionc dc'Poppli , lamore de' Principi , li Aima d^* 
^ irelari : fpfpìrando tutto ciò vanafmnte,e pf^iferamen* 
éecpntriftandofì »petochenpnottengonoqucl,cbÌB 
tri^lenza procurarlo,c godono e poIIeggQnQ. lonoru« 

MrDfpifjfHf ^ra fiimfna diFeruoìe«(ÌKlu%C(n!^ 
«I4ippàirtre, odifpl<»d«w, Molfi, |H)|idi«e|iO, a 
Mguiéranp,(enonpihicQnp'i^Dsbactof)P, Vfnnm fyl^ 
gor»0} e,fenontrafcendofioi pinnacoli dell' Accade* 
lia cdelTempip pare loro di giacei^e putrciatti con 
. azzaro, nella più cupa fepoltura di Petania addolo* 
rata. TTSonafopracottoTorAp<^^oipcon anaarifllìnìo 
r^mproccio. Fiduc^wù&réktX D€Q^(ti^m& idoneosws ».Ctii 

£$>mH41 V • & facnìgc^iamo 9ti*AII«(Q|l«|nati 4 
lagrime, (c,C9|ierttdi ftpje , afcoltiamp pecf^ftOiri > ft^ 
onifiretfichttiiia nelle Atni^ fprMz za tf di fangue» fi» 

5'.mamp.,pieni d*Etef'ni(à,circ4itpri con Dio d\h Món. 
. o abbandonacoifc à Criftp vbhidiaQ^Q > che c' inuicò j| 
^d occupare rvlcimo luogo ne cpnuilt; (i| Tvoirltà^ ^ 
^icui ^1 Rcdenrore 6 pregia , ci annpi^era fua| 
]pnaiaci \ iene'TeiOA^j[de'Sera&)i tfnto. pi^ vfle de|. 
\k Sap4eo^|ut f erpqire , nerd^c m^ipi^ei , auiA4«* 
tm *iao« l«P*gl«a dcHe Opti » e à fUiflBd« il 
Aumento 4^l^&pirito 1 Pe(che4cfi4efire^iò|^che|(MH 
1^ à ppco! e forchi* <K>b^ volerf: quel , ct\e il cur« 
^o f ilicua f A ^lò fi aggiunge : niun potere , o CQ*' 
ipfpiri,ocoh U brame a^crefccrfi yp, ì^<ihXQ d^odi fiak 
tura negli avanzamenti deH'intencilere : eppcere ciaf^ 
^hedunò renderci gigante di virtù, fc la procura, 

lai defidef a . Ah , Fnim ^ffimn^ ^if^mm • T^ntolb Im^mii 

difle^aCnftoàM^tA» etintodiqeu^^rro CeMisi^l^ 
% a'Moofci- QueQp pt^àmó^mf^ A^^fkfWljffHiK 
%g<jat<i,ifeai.fu44itj * F«^q^ltÌwJcgn# C|iftrtJia^ 

- ^ ' Q 4 cht 
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àté • IL DOTTO SI VMlUt ^ i 
che ilcufti df efli rappntmtiiuito ntWti e òtìk ta» f 

ti netto maggioranKe del MofNift^iOk FiglitMtt miei ^ e 
> ' Àceufllofcaadale^zatoCeciobiarca.àgl'infaftidici, a i 
^el preueduco , odel collcrtito nafcondimenco : Voi vi < 
tffaanate per caricar ui di Cetre ^ che » nel cofpeceo di i 
Dio ) nulla vagliono , fe 1* OfTeruanza monadica non 1% 
auualora : e , dall'aitta^parte s (timacesi|»oco la faimo* t 
dt»del Coroirafprezza dell'Abito , la quiete della CeU i 
li leicioot delie SetMui9|hukiiflfkmeibte ] 
aetn' Dio ^ Oggetti mtci emitmcti di Diademi; €Ccr« i 
' Ili , e pregi » che Iddio à ninno ntega , fe ad e(& coli'af« | 
fetto f] confacra » Or perche fmaniare nella conquida 
di ciòcche poco importa, e di Ciò» che non dipende da 
• voiicrafcurandoquefsch'èin maavoftra, e quel ch^. 
incorona ie voftre Anime ì 0 qtsam bonum & juAim ìi^ 
tmim Vràtm habitare in VN VM t Afco! ciamo t pn^ - 
ttodi deiradiraco Prefidtfote ^ che. indubie%amiccj» 
MUdifteC» . 4 QBftsfluprofitcb i^on piuined* Angioli'^ e 
iKraòiTontaraei prominziòcon lingua di Chmbtni 4 
lif).f. ymm efi neceffarium » luia vero multa ? NON N£CES- 
» SAR I A. Qu£ ergo vanitas efi fUiorù hamìnum^YY M VL- 
5"'^ TA QV^ ANT.ET NON C VRENT V N VUìFriMi 
eli vnHtnyìuam multa i tlrfaeilius confe^aimur vtmm ^ 
piìm multa . Cùm ergo fintvng non S V BSIà^XlM V S ^ tir 
inmultis DEViCAUVS^inmultatame tnfania VNVM 
POSTPONlMVS,ET MVLTACVPiMV&Fititloicce ^ 
fiftrioleiilprcciofeOrodt ai eiaageUct Documenti; cri 
dtteGfOie imìfiiracedì'nobilifllmo epifenema* Reuera 
SOLVSWe SAPlT,-f«i VNVMM«jif SAPlT:/o/^ii i/te 
defipitìui UVLTA.prater vnur»,'^ APEKE C VPIT . • 
87 Haurei voluto afliftentetllc mie ire vn sì acet*4 
* boCorreggirore delia vanità religiofa» quando aprij 
la lettera ( non fono molti me(ì ) d^vn taf fio«i> 
Sacerdote,dtffert€p,per le fue colpe »dalli foleooe Pro^i 
lefiiMi4^'4uaacio voii# PiMiftalaali* accorato ed ia« 
j . fieme 
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Tere It mcUmxHna del liioeiiorev calè lo vbtcrimeiico 

de) ftto spirito , che I non dormendo la notte ne tjuie-i 
tandonel giorno, agitato fempr^^mai daile futie del 
cordoglio, difperiuadi viuere , fé non p,iungeua co' 
fuoi compagni al confcgmmento del Grado, lo olrrc^ 
snodo mi alteraiàmtro si roà( mortiicato Seguace di 
Crtélo Crocifìffo^ e Allieuo indegno del Santo Padre» 
che neYM Difcepoli yolie pientifiOMi . inditfeifenza , eL;^ 
gtoTàca obbtjgatfdfie^ di crasfermarfì , in (al maceria ^ 
«•Voleh dejrVbbjdicnza . Che mai pretcfetoflui ,coft 
la protettati difperatione ne ic i fi e nella mente? Sc-# 
amaim di foggetrarlial fommo Pqntcfice ne'diTagidcU 
le Miflìoni lontane^perchenó farne femplicc voto nel- 
laijua ftanza { Se ardeua in lui la voglia di allontanarli 
con giuramento dalie OMràiuc dalla Cfatefa e da' Ma» 
ftjftractdellaGompagma^ pei^enonchieie à me di 
lamefegreca promedaal Gelo ndl^ Altare ! Se aPtro 
voliere ad altro nnì rò l'i nnailtieJùtùfcontento ^ flimò 
ilmir<:rO| per marcita piaga d) rcftrfo(ì0irna ambitìo- 
ne^Glona vana votar G à Diodi non an).bire> Or non è 
qiieila la fcomùnicaca Rapina di fumofa apparen-^a^ » 
che Iddio onnipotcntctantoabbom ni frameffa da*fu-^ ^ . 
perbt nei (enoe verìtratoolocauno, che di se fi alliui 
Croce,chi con la Profcflìoflre s'incatena ? Fto Dom'trius ^ 
dìUzensiudiclHm, «^oAolhttoisaAPiNAMiNHO- 
LOCAVSTO* QuaQtocrameg!io,cheyn si jnalCo« 
iMiIcitOTede'Voei , ch'egli prófiinaiiacol Afto delle vósi 
glie e colPafFanno degli atietti , niioltaflele fcontentei- 
ae aliadeteitationedc fuoitepori^in vece di piaogerc-4 
lanonconfegaitae fognata Altura, nel Gemano de^ 
aoftri publici Giuramenti 1 Che non fatebbe ta fùper-' 
bia4i si tfiAiriato AfìA<tco,fe,per macamen to di Jciéza^ 
fi tSMafrdaflèeiclufo perfetti ore dalle fumofe preced6* 
wtjSUtgii immagina ne' raddoppiati nodi deUefotenni 
fiowmtìlo, per .mc^ dubiterei ^ che chi tanto infuria a 
/' ' • ■ caa* 
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dei fuppì^cio^ , ■ mentri r^ffomiglii nel facn^egift deJU^^ 
trittelz^ : D>8inamen:e . in ul ptpi-ofuo, Agoai^ 

iwVit JÌ«or . Il no;» *f '^'-^ - 
il paho ó dertìpVr. o, dello fplendW . - ^ 

mento . cl\e meWti t.fleffiofte yetinoaibaft^i*». ct<^ 
ie in auuantaggi ài Gratia , ancorcl\fta noi «wDfiii?^ 
gni va^tagg.qdi Stima , PrPWneua, Pfrp,'' 5^^^ 
dà vn lato I rpatnmon.o pctAitP, e dall attuala ftpif o- 
iadeilafedtfeftmu. Sgridò rimpoucr.tq, perche* 
tónmat^eó^e-ftlainaua;^^^^ 

lifgfi ofcuraf lumi dell? »Ojt^.'"m%^"V"4l,^a 
rejarabiìe naufrag o dtlla Gratia giuRificaW^ l.jpw 
oaliorc feUEo«uoati»bbaaao,n,atew«nap*at». te. 

ìi^yerctat diullias l NÓK ÈST IBI TiMOR, . 

Si • E qiwita c tórlJ I* txafcutagg.ne in. f«0,4^.,.^ 
SnéSkie lacolfiien^aV 4fimmf^W^^ 
MfiQpe riu;amenc. aumentar^ 1* o,(Ieruaaza l M^-- 

iSftt?' SièantWerelafantità : che, con tant an- 
Sue antofiltprc^cA, chcinfc^^^^ 

mms ■ • ■ fha ' 
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I 

I 

i*UdDOT« NON SrATTRISri , tt^ 

1% po^o non rapprefentare , per pin ittì^À^ 

tskttt si iKceuarto docutncncQ, ie dogi lenzl del vep» 
cbia PHim nel foocarcbio mMtet ^ molci N<4riK pòi^ 
tmuinci itt^Airui» i| immo^l«ii|Bii(0}Coiitacciir cQ 

ia Terra di (orda, di pcfante,d«cocetiole^ in eibei 
veleni che produce, incanti ferpenri che iuuma. Io 
c:ofi VOI ( diceua il fenCieo Stn^cor^ ) lodo nell'Aere Ni i 
vaghezza deiriri4i r la morbidezza dell'aure , la foa« 
Uicà delle ri^iade, lachiarezzia della luce , il foccor^ 
49*<9ffMiri » Ma che seriùtebbono aNoi le fue ametitH \ 
fe, mm 4egli niimeo ti, clie in 1109 copia ci jbmmi4 
fuàrIflQ If Oimpagne Jpiri|4iml*ìMai^ i«4 
U , non ci porgendo elU bitumi e pime» dimorai 
fifuo lenza fabbriche, mokftati aaiieneu* neiriniiero^ 
no, dalfeftamme aeli't ftat^ì Qnenii ci riceuenelna- 
jcino^^nto ,ci nudrifce adulti »n\orci ci ricucvpre, Noo^ 
didieno lacniamo si bu^na MaJre ,<:he ci fi muta io^ 
tngel^ii ,smkn¥kàd^ mo|ni. otcperconiemarcilt^ Lib ». 
vita, Ti^cttttf4.excìri^ ^nàtéféftii ^ftli^ edìmjn^ nat.Hiil 

^imfi fmhr , wmfSM^^rkxA grmi^ mi4 r^l^Mù Tom 

ina, mimi iMBlg^i. YSlBYSQyE MQRTAUVM \ 
SEMPER ANClLLA • Tanco appunto opera cojxjt ' ' * 
noi la Bontà . Qi]efta,neUe Cafr di i^robftione^ ci $i ^lae- 
ta«ial Mondo, eciatiaeracoU^Eiiaiigelio^QneAa , ne' ' . 
Collegi jjCong'ungr alla Lecceracura , che , fccoado K 

Apol^olo , c -impiaga ,4i>rer4^occii<if , po»giunge,dico , i,Car; 
I^SpiritO, <!bedà vitae vjgore„ Sdirmi yi^fh 
£4|,Q4efta» oa'MiQiOer4,ci.renderigiiard^fir«i^ 
Maciofii^ protee^bli all4 CiiMi, Opett^^gnalmeiitì^' 
nella morte c* immortala, nerCietoc^oorona « Tuett^ 
uia a si bnana genitrice de noOn'i Spiriti, a si anfiofi^ 
Tiitrice de nortri Pregi, non tutti rendono quegji ofiev 
quij e quegli onori , che iddio preferire, nei faoDis^ii» 

lago ra*Ci«aUQridelnoAio corpo, Molti pià fudi(na^£ 
1^ «quiftMe domìM 9 cha |«r^Qitfcfwrfi levitili f 

Digitized by Google 



Axo . IL DOTTO SI VMIttt i 



iTante ore nel riuoltamento de! libri ^ tanta vigilinzaJ! 
Dell' intelligeDza degli articoli , tanto (ìraxio delle no- 
.ilre forze j p^r pencttare la profondità de - fecreci fcietu 
jtifici : e^ per auueotttr«\ non tutta l*ora neU« medìM- 
;tiplRie de J 1 e Bibbie » tuon nitt*i quarti nel i^ipItifgaiiieQlò 

^deiJaCofcicfiza > o poco oouinosiono ndla.vlttoriai^ 
4eHe PaIIioni>oiente afiannata cura di rupcraieiii San* 

tità, chi ci vince d'Ingegno. Si coglie il tempo al fon- 
^ ^o, ti diminuifce il pefo al cibo , fi nega .iH'occhio il ri« 
ftoro dflle vedute , s inchiodano i piedi alla durezza^ , 
'delle taiiole » (ì prende volontario efilioda'oecedari) 
pad^ggt^ dalle coftumate verdura^ dalle conuerfiatio- 
ili ciudi i per feppellirci tra volu mt> e per ciforgere aeb 
Je cattedre . Se poi iiltrettaatp fi open , per non r^m•^^ 
nere inferiore a veruno ^ neireferatiodeUe pene y oair 
oderuan^a delle Leggi , nella pietà delle Preghiere ^ ne* 
manipoli del ^elo . ne* trionfi dell Innocenza , io n^ 
^ rimetto la decifione alla propria cenfura d'ognuno 
. Bensì dico^ fe tantoci atfanniamo nel coltiuamento di 

8 iante fronzute , ma infruttifere , perche in gualche* 
uno si poca coltura neirAlbero della Vita^^he pialla^ 
croci » per lauorarci tròni ìTantt vitrum ì ^uànttveriM 

MartK* vero bakeat erogare, ^uataum aHj profalfo ì Cosi fcrfàew 
^^'^ ua Tertulliano , a conforto dcgl' Imprigionaci per 
Crifloi sgridandogli, fe non tolkrauano, per la Fe- 
de quelle pene e quelle piaghe , che i Gladiatori nel 
Teatro, e che i ( ampioni nelle Battaglie foffetiico» 
no, per la Ghirlanda odierbe odi firondu Ohini<2^ $ 
i' Oit cruanaa , eh' è T anima dei noftro eifere » . à taluno 
\ sembra piombo d/ poco prezzo: acuì diueogono Ix^ 
$cleoza èie Doti Oro dtOffire Margherite dell* Eri-* 
treo. Per perfettionarc 1* intelletto, fi fa tutto : per 
Cantificare ti Cuore , poco da molti fi fà, onulla^ V- 
tuanefl necefsarium . Mtdtanon mefsaria. Nella quale 

(Jc^i^tfàxaa;^ più wfeed^hiafifi^ 

t 
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AtAmiM *oftrai*m« ,0ÉMAeeaiiafi rifletè HntìF; 
ligeniii-« 9aeiliùs tmfeqmm» vmm , piàm fàdta. An^ 

corche io mi liquefacela netrinfuciabife tppetico di 
liufcire Addottrinaco,non per tali bram-,ctinndiofor- • 
tificat«da lauoro ,diuorrò Dmtto. Sarò incontanente T,> .f, - 
Saoto,fedeHa Vurù niNnnamoro,^w/f«^ autemDet^ft Coiv r 
V^lmra^i^ msncfia . Ah,pHj cottura delia Terra, e mi- ^ù. 
tiorc ammirationédtirAna« DitOa^anche dii muore , ''^ 
4ibÌKin(fai più di pvim^r€ff^v%wìO€mafià impeeo tiéU' 
agonia itafcia ,noiKÌimcti^^mgttbiwiniedi viverò, 
perche ritiiifii i prooodiliitiitf 4tl lìnvefio . Ci pròfti^n- 
diamoadinnumi^rabili Beaci , viuuci ignoranti: anfifri 
fapiente s' incesifano Tofla» Ìq QOa lixeoò h( vita ci;4 
fplendori di ecceffiua Virtù. » 

Spi Preveggo lafcudo, che da più dVno^^irabracC 
eia y per mafchorare Tambi tiodedi cotnparira ^coì fai- 
fi^^^lMpecoOo di fmttificait ; BranKK/dtcQfto efl| i il 
«aiaproficeaiiiltrAccadsnait , per parinom It €>»mt 
pagnia , e per parfetHonare rAnime, rkx>mperaee in \] 
Crifto. Se altro noa pretonde la ti>ainqttietudine,puoi 
incorpiarclaRehgiooetua Madre ^ ancorcheà tclx^ 
ScuoFa non Celia corone • Con fimig^liante fcnfa^ i 
grodo ftnólod' atfafcinat Sotdacelli inuidiaua la for'- ) 
tunadeTribuni ede'Centurionr^ non tanto > comt^ j 
Àlfiaoi^acoafoniaiiaaa pine iiip^rba auidita di CAà 
MaindoiqiMnfteperpotefa» lA'grAdo pii^ riguardeuÀ 
peoimaMremaggioraiieAeeteiHttdfiedeU^fifdiìja 
i6,elecon^iiftedel pifkH«i.€fe» pofloio^ fin^,il!)é^ 
nefiuo della Patria» ie femphce hntt ^ né guido Legto*- 
uiy nraifalcaForcoz.i:e)Troppopiioi, rifooade àco« 
ftoro l'ammirabile Stoico dalla Reggia àh Nerone, fe 
Juiranuna^^tiorealla badezza delnafcioieneo.e aH^ 
irnpotenza.delU^r-t^Qua<itQ^()ue tà non6tcondo&4 ' 
tiert<kU*arn>i,ecammimtrigUvltimi dellof vingttMy 
dia» cpkMid^iefciiteiefiaiaUiAiAay (eltè aon'^tbiebi 
«iadierace ijgadii ;^^«mn(),a ^ clu. cipnibatte > <Hia lk 
. ^oce, 

■ * 
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yocc , co^rcfcmpio , ceUtoflmriril «d^ntnm Aef iiMtzdf ' 
delle Olerei nemiche I per inatti U $epotettlrf od grotfd 
iwmeradeVadeltérlcrtti^idati^ tefcritBter trio* 
lib t tiai pofute t INDE VOCE^ adbùftàtme ^ È^EM^ 

de ' ^ .P}X),A{NllMO MILITA. Anche coIUi,alqaal[erAa^ 
tierldirio tjrOncò le mani,pocc con le ftridà ritenere la^ 
fuga dc*coitipagni, riordinare l'cfército impàuricd , o 
3/1/ fermare coti braccia lenza polli la buòna Fortuna ne^ 
*r> K-^%U€i(^itiLTr4Cffis %mìut mmbus iUeinpr flio i 



iftuU^luoi fàrtibui còvfefàt.qui fiat tantum ^HtslMio^ 
^eimtté ChefeiHtirat0p'IPerfiu0o*jC:artaginele i|: 
tttreditoapafittoittipedMdli gbti, hau liog^ ^- 

(combarti conlilentiOj co guardi, ton là coftànxa fteda 
di non fuggire ferito , e dì aflìft^re nlùtolo à gli ften<« 
dardi Roniànié Non è rùzi o difùtile o poco profijr^ 
teuole^ sì nel Senato ^ come nel Campò ^ chiama^ 
la Patria > auuengacbe^fii fia o potiero di iSacilltà ^ a 
iò^jfj^dì podaoza , o (protiedttto di feguaci ; concio* 

(tXcSnpi^^ ehi ttàdiké ^ utamA 

. — i eònfondefé ehi teitierlf ikiifaitces ofpref^ 

JerUSei tmen.tJ SILENTlO iVVES. N VNQVAM 
JNVTIUS EST OPERA ClViS BONI . jiudìtià 
emm, ^isUi i)Ultu ^ mtu, oh^tnatìone tàcita ^incef^ 
iMpte tpfa PRODEsr. Quanti frà Noi ùon profef^ 
1^ 0e)le due Indie e in Europa , al pari operaì-Ono > ft 

ttOA^à s ^'Sapf^ i in Inmàciiù d^ìotcì» Fcimili^' 

Ktinc\pi e di Re degli oteiMi coftuitti €tjBiiitaQMeìiAL# 
j^rtiitj i Quanti Studenti nofìn tiellenodre Cafe ^con 
la niodtiìu de'Idro vólti , con la verecondia delle toro 
iroci^ ^onlapietàde loroandarnenti j alTai p/ùgióua-^ 
Ilo alla domeft/cadifcfplma di quel^ che la promuo« 
«a quaici^e2)Nidi«cc;terat.c^ poco grande di feruore^ $ 
i^lTai p^è ftitiia aererebbe al Nofird^ Hom^iÀlkmb> Ro* 
^igMex^g^jtOoaiaiicl tmto ftk 
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Uòrito dai Qt» mIÌ 'anima , ùnto Venerate dal foS ^ 
ì boto fidià vita; céncò cmàé éeaiico4«l /uo corpo t 
I cantò aèiéAtb prbmScoré. èbìftodi klè) fuofgiri $ 

I di quei chea l^oi ràccircfceff^ro mólti e BK>liti Uocco. 
ri >vatuci in fuò tempo ^ eoa fomma lòde di dottrina ^ 
jLoftelTodicò di quei pròdigiofì CbàdiiitÓri , Fratelli 
ho(tri^e*qU{|liin tanto numero; fono l]ampatele at- 
ttpoi nèiia Fiandra e neiJ'ltàiiai coQjtftc^maadiàca^» 

I Uoneecòàj^ofictÒincrédibiléyédiNpi}^ 
wGémiìiuUicbéotllépdU^ Si ^ 

tHtfriiiMffi; mceffkjue ipfóprodeft, L angelica còm» 
jpdlitiòiié de* niembri ne'houri due E^gti Giouani , Sttt 

JiisIaòeLiiigi, tanta gente compunfe, quantunque il 
ecorìdo non tclfiiufìafle gli fiudi > fi'l giimo oc pure gli' 
ì^incipiaffe ; . . ^ 
ì EinòndiraeriOjinHihonÒQfidiftiilà ;per impa*^ 

; iàxà Scienze ^ è talora piàdi^vpo ; dienò iiiniiofod' in&fw 
I tiorarfi con vimife di Gritià f che dì abbeìlirfi <àn bèi 
\ j^i di Sapiènéa , purché arriui ài cbntegdìmtriéb dèlF 
Artii intermette rigprifuòrd' ora poco medita ; nel 
tempo fte(ro del contcplàfè rumina fpecùlàziòniie noè 
cfànìirii Vangeli ; e,^ purché ricfca tra'Condifcepoli 
Dcella é non Fiicpola, poco cìirà ; (e alla Tua mente tr^ 
mòntino.i diie Luminari 9 dell'ÈternààcoiìàatemeQ^ 
U apprefà ^edelià Per£;tdoae)Ènàgainiimaniehtè ntf^- 
I àùtg.Ktefc4c|dfeltòstnieaé«^* lieirEUminànzé dell!A< 
gotto i le rifpofté^^ doKdaéèja ctìi. c' in terrogà ; < * 

f^iùbilànti per ledubbietà Sottilmente prÒMic^té ; p^ 
i^etterémoàllòscÉpitamento patirò, in tal riguardò; 
ncireCerciitìò della Pietà, e nella rmei-enzà.aiia Regofa; 
I Ci colori vn si bìafimatò diuariò . Moisè Profeta ; negli 
I ^uueaimenti di Gracob Patriarca. Riferì ad etfp Re» 
I t)«cca , fuà madre, la difegaàta Betiledifione d' ìfiii 
àioribondo>idifloii]tb^ Efau « . C&efia^'^ VòU 
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che prima di btaachrto» vuote tuo Padre «ttMwfi dtti^iKK 
ci«gi9ne ben prepari» «Ha Mudra ^ • portiMi 
9rn capretto , eha» da onè cotcoe 4àtèoffen0»^Ri|M^ 

^ Manco , cNiUrpccrerà Vi i^cipaco^Na Famiglia ;.^Sbi^ 
gocci il (emplicc Giouane air inuj^ppo degli arcifìcij 
jprefcntcì -, onde, proceft^adofi troppo d inerente dai 

Ocn. FratiiPo , ne»^%fpi(l«^za delkmafìi e nef tuono della vo-» 
ce , cernette deUers mafadeceo» m pena deflo fcher-^ 
irimeatocongegnaco.^/ anreSduerU me Vdter meui^i-^ 
Pìeo^nePutes me fMvùLwfs^ iUuiire miHcatfuper me 
MAL£D1CT1C»>I£M PRO BEN&DàCTiQNfi . K>4 
pjgItòJa foUecidi Genitrice l\>rdif ara della frodav^dtf^ 
fealpaurofuiQi»artdolfaa€ÈÌmalad!Ga,vOgJìo, cho 
fopradx me fi fcarichi tutta la cempelta delie impreca^ 
. tioni paterne , iN. ME SIT, oii^ UTA M ALEDIQTIO, 
jUi fhi i tantum (erzens , affet^ ^u£dixi , AfgciiratQ 
Qacobbada'iolmihiéeilaprettediieavecidetta, craa« 

Sigiò aucte ^tlc imgi»y cfteattosniaaano la fceaaJ 
II* inganno ^ eoo infekca^ wfqciià corfo al 
Wegge 3^ eTiliorrè alla madte labeftiiurt^defidérttei j 
^ l4bftCf & attyht^ (kdti'jtée matri . Pm volte meliti 
al Padre, ncHa icalcheria d^Ha tauola imbandita . 
dictw arandoli tfau^ negaadt fi Giacobbe, miilcfpiican-. 
do tutte queile e menzogne c talftcà^clic bJognarono i 
ner iftf appa^fe daUe maiiide) ndoraen t'inueilrtura del 
^omink^i taneétiens fW,aU i i^utani fèbfV^^jtì^^ 

sàCrti^, cheoeUaoaaipagnia^ fcgua giaoimaì 

$i abbomiaeuote porteDcodiagoiat^CfasgHrffloai , Cui 

di doppiezze digerit;^ ^in eh) ambifce^ di nufctretra^ 
Leueraci pi imogenito . In Giacobbe quel mifteriofa 
i^ruppo di equi uocac ioni e d* ladufìne fù ua Òfcu-' 
raco vatuinio à\ futuri facramenti nel Figliuolo di 
f>io I ^f€Ho deUa aoftra Hguraè Màciò in Noi dìuer< 
rebì^unaicaéfafeattnadi Kiti eonculcati edieAineak 

ilV^t^à I quakmi MMirdocailcsc^ pregia di 

I ' 
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duato e<lal titolo di ProfcfTo, viueflimo meno oflfer^ 
iiann delle nolke Leggi, e poco app re zza fiiino,o iV^. 
fo delle penitenze, ola perfcueranza nell* orare. Aft- 
cbeà Noi può-clTere, che la Superbia dica, A mr^Mjftf 
MéUediSio, dal Santo Padre deflinata à chi iaotamenca 
non viue ^ per animarci , nei defiderto delle Scienze , i 
non temere fucnturc cii tepore. Oda, chi tal fede, ciò , 
che Agoflino diffe alla Sinagoga , timorofa di 
non perdere Decime, « incrspida nelle perdi fL-* ' 
dello Spirito , fino à crocifiggere il Meffia , per noa^ 
diminuire alle loro Tiare o Tonoran^ao la ricchoz* 
T2, 0 [lultitia,& imprudentia 1 Timwfli perdete Tirram, j^pf 
BTVEKDlDlSTiCALVÌAziimtiim^nevemreiaRo. r». ' 
mam. tùUerent iibiloenm eS^^frtreiw.NVNQVlD Tom. 
TIBI TOLLERENTDEVM?Miferote,che, non^ 
piangendo i danni dell'Ardore fmarrito, giubili nel 
mal' acquiflo di Letteratura , comperata à pre2,zo di\ 
ore ritolte alla Pietà. Così corr-ggem Agoftiri'o vn* 
Auarone , U quale, riempiendo l'Arca di rapite mone- 
te,impoucr!uarAnimadiquantemaffime in elIafcoU |||p£ 
pi la Fede. Lucra tua compr4tas ^damnavòn Coli tasi DE 113 
ARCA GAVDES. DECORDE NON |^L^tì<^ ì Tem. 
jubmsadt nefeh fmi in étrca tM t fed vide , ^mdtmminU' 
$Hm fit in corde tuo . PLVS PERDIDISTl,Qy AM AC^ 
QVISISTI. Fratello mio , e Padri miei, fe, per fouer- 
chio appetito di apparire eloquenti o dotti, sfregia- 
mo l'elrcutione de'noftri Vfi e la diuinità de* noftri Af- 
fiomi, e con ciò a Iquato meglio intendiamo fillogifmi,^^ 
e fcriutamo componimenti , fìamo, feoza^ dubbio , 
più letterati : mà damo indabitatatncte tneno accetti' 
àDio,fneno vtili à' PopQti , Axenò efemplan nella Refi*' 
gione^piii greui e più odiofi ickrReggd. Dalcl^eaoii 
diradodermano le male riufeité- di <;ht male imparò : 
volendo ronnipoteniaeterna della Trinità, che viua 
confufo, chiunque, per più piacerei gli huomini, po- 
co il ftudiò di piacere a' Beau fon datori delle Coma* 

fefm.DQm.Varte^k . P aita 
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. nità regotart . QfmAm^m di$tà kit ùfsé^eoffAH » ìui 

Tfi» bominibtis {lacent. Copfiift f unt, quooiam Deus fpreun eosé. 
Tali faranno quei pochi i quali , dalle C^fe^ 

della P'robacione trasferiti a'ColIegij d«llò Studio^ 
neiraprire i libri o degli Oratori odc'Fiiofofi, chiu-> 
donoele Cofìituttorà d' Igoatio egli Euageliidi Dio « 
Qgefti ^ nel noftro Sigillo, appeotcolorifcono la ptì^ 

estera » che in edo efpeuMO i tre Chiodi > e 
fcitfio là Croce del Saluatore « Oourebbono t teiiie^a« 
rìj confiderare, che neiracceonara noftra Imprefa , per 
ducgrofllanni^faCompag vaaTuoi Nouizijnulla im- 
prinie de* caratteri , c vaicamenCc impronta i ferri e*l 

fjltibolo di chi mori nel CaUiano per noi. Anche a* 
rouetti lanoftr'Arma , aon cjmpendiandOi mi cfpri- 
mende cuccai Chiodi , e tutto il Legno del croci^so , 
* Media, nelnpmecfiluiabbrettialc Leccarci aaù al^» 
breaiandoléPeiie/ . \ 

f t Orsà 10» o per pochiflimi j o (otte àilché pet . 
' ninno ) amareggio e turbo si numorofa adilnan/.adi ' 
'. addottrinati OSeruancie di fernorofi Scudent» . Pili 
- ' toftoj vnendo al proemio del mio Difcorfo il fiae di 
cfso,fcongiuro tutti^à dimorare iritrepidi ^fe nellc^ 
> ^ Scienze non fi auanzano , gridando con volto fereao ) 
.ddiiirfis nimfr alitar : o,fe> acclamati nelle Scuolo ^ 
ttltt^oaùaipiù fiaodeftì t vbbidtenct de^ itlsno Dot-* 
fL^lctamtaoà>lcapocbiaOiP^o//'fri> nm eorrmmfùt^ 
yn si beato cbngiungimmto d* Intèlfetté vefod 
, tardi tinouerà mNoi I aoRelicoIpettaCalo di Lazzaro 
JgJ^ meadico,ricoucrato,prefso San Luca, nelfenodiA- 
bramo facuf tofo*F<fSiiw e ri autem , vt moreretur mert'^ 
dicus, &portareturay^n%€linnfinH^hfahAé Qui ^. 
Inpf.;fif vrcttodi sé AgoftiiTO f ed entrato aeir ameno ri0o« 
Toouijk fodelLimbo^ dice ad a Ita voce; chi mai cpngiunidsi ' 
aimicheaplmente (ri se hiiomi ni « trà sé si difcoagiua^ 
tìdiftacoHK SINV DIVITIS PAVPfift ! E tutta, 
«ia iVno abbraccia e baccia i[ altrojL come Te ^ vlcìtì dai 

\ fcao 
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fcno materno nedt ftefe'ora, «afferò viuuti gemdii fa^ 
tolo ftcffo padiglione, vgaaimcocc addobbati epafou^ 
ti . Deh , di funiccui ne' rcfpm del fotterrmep Albergo 
voi che , fopra la terra , viucfte canto differèiitidt Pro* 

iama e di Fortuna . L' vno contò più vlceri , che mem* 
bra edebbemcno bricciche piaghe. Giacqiicl'infe* 
lice outmdcucolluo (angue i cani del Banchettante , 
feoiaTÌPortarne il preizo dvn tozzo. L* altro , all' , ^ 
contro Tcaòiiil^ Angioli, sbaragliò Prmcipi 

gò con Regnanti. Con tutto ciò il , wrac^ 

tàhdoù della proceftaca diffimigUanudi AMréqM edi 
Lazzaro^con clamori affai più robuftiefidiiiia : Lafaa* 
ce che .quanto più ftrcttamcnte podono, fi rendano 
^iduevn folo Spirito . ImperocUe amcndue furono 
^iocbilSmidt eroica Virtù, e ambidtie videro pouerif, ' 
fimidicuoretnicn» inferiore, neliVrailtàe nella patic- 
xa chi trionfò incontrato da fommi Sacerdoti, àchi 
co'baftoni fù fcacciato dalla porta dcir imporporala: 
Leccone dagli Schiaui dalla fua i<cggia,Diceaa Uiat^ - 
ro al Patriarca, che Talloggiaua; quante limofine io 
Jcome voi,haurci difpcnfate a' bifognoli , le abbondano 
jdì tefon l A lui rcpiicaua V incoronato. Combattente : 
Viflì perdiuina mifc:ncordia,difpoftiffimo à preuc- 
nire fai pouertàdi ic^ , fpogliato delle greggie , c neccf- ^ 
fitofo di crufca , fe in tale nudità la Prouidenz^a diuins 
mi fepptf lima. PoflWetci tefori , ma non gli aoaai : non 
conobbi miferie, mè erano die il btfrra$bodelk mi^ 
brame, l'ero , ftmiliffimidMntentioni,ripofianaaM^ 
diflimili di ùggio . In finn DimtiS TnHperz AN POTI* 
VS AMBODIVITES, AMBOCVPlOlTATEPAV^ ^ ' 
P£R.ES. Sieeo vguali auch^ in quctìa Lafa i diffe- 
acati di grido .Ch» fplende , non prefuma : chi giace , 
non fi attrifti. Oneri ciatcheduno, conforme a' doni 
ncenuti da Dio ; Cai non può conuertire le Anime eoa 
la dottrina, lefantifichi^ll'efempioXbi non faglio 
ili' pergami , pcr perroadeca !• inoocensa , fcgga.41 
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IfUtieatee iDiftricordiofo ne coDfefTionafi » peraATof» 
Mr«eperiftruire peccanti .Si guardi iimenoLetcera^» 
di noi arfi ne'Minifteri j di acclamatioDe mtooie/oc* ; 
ttrrado Tviiico Talento della foffmnaa c del zelo, per- 

che Iddio à se y non ne confegnò , come ad altri » o cin-. 
que o due . Qiiì aucem VN VM acceperai^abiens fodit in 
ferram,& abfconditpecuhiam Domini fui • Perche kRo^ 
[f^ia fo non catechizza villani , chi nelle Metropoli non può 
. * ' da luogo alto interpretare Vangeli à Principi? P.er^ 
che meno capace di fottigliezze accademiche nofji 
ODnlaftcfsaappiiicationtf uiftiHa il latte deVndimenci 
graraacicalt ft*nÌRctullt , con cni a'Giouani adulti e ^ 
graui Cherid fpiegano gli Addottorati f piò ^arditi ar- 
ticoli della Teologia ì Ah.^ducrfisnonfrangor^ quanto • 
difScilmente fi pronunzia da chi noa giunge sù la pai 
eieuata cima delle montagne erudite! Non vorrei , che 
fimilmentepochi fofsero coloro » i quali » quali tras& ' 
gurati nel Tabor della SapienaaV cagionanaftupori in 
cfai g4taf«olea/enon pof^ntocon veritàC cantare : pra^ 
terìs mm cémmft^ : «rrogartdoft * troppo , fe alqutait€t 
ianno. A quelli additò- Moisè ndlo fcendìmanm dai 
Irod. Monte S\nv,Càm^ue defcenderct Mojfesde monte Synai^ 
d4*^f tenebat duas Tabulai rr^i»i()»^.Giuntoa*padiglioni If. 
raelitici con la le|;ge di Dio nel pugno , vedeua le Turbe 
coprirfi gli occhile piegare le tette, fenza , intenderne ii 
miftcrio. Finalmenteil luminofo Profeta , che nuliaX». 
peua de fuoi fplendori,inrerrogò la Gente , à quaKfincL» 
sfuggifsedi ciguardarlond volco?AUoni le Tribù cofù 
ft(S^no r im potcfita dttimirariò nel! a facda, donde 
Icaturiuano raggi pùt chiari del Sole, a' quali le -lo- 
ro pupille non reggeuarjo. Arrofsi l'Huomodi Dio in 
tal ragguaglio ^niente prima accorcofi de'fuoi chiaro-" 
ri . Tem hat duas Tabulas Te^monij , ET IGNORA- 
BAT,^«ò(i carnuta efscr facies fua ex conforno fermonis 
Dam/n/.lndi^coQ autorità di Legislatore , impoifealPo^ 
foloi Precetti) tutti ^aoLfoU'^ctkfià lui Udioprefcrifse 
- A * " ©ei 
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nel monte , e col dito fcriffe ne'marmi. QMt^MS trtcefi^ 
rVNCTA luxaudierat à Domino inmunte Smat. Ter- 
minato .1 bando de Riti ceL-ft.ali, come fe non più gli 
b.fojrnalTero iluftroriddcapo, a fincdi ragionaracoa 
autorità di NuntiofoprauKano, ficopricon velola^ 
Fronte per conutrfare tra'foggettati fimile m tut- 
5o aa ógn"nod. effi. IMPLETISQVE SERMONI- 
BVS. POSVIT VELAMEN fi*perhciemfuam .Ecco ì 
Id-adi ben viuere, àchi viue acclamato: TENEBAT , 
drlGNORABAT: cioè dire; rltenerenclle operatio. 
ni noHrc la fantità delle Regole, e non accorgerli pun- 
to degli applaufi, che meritiamo,c de talenti. che iru- 
noi adora II Mondo. Tcnebat diusTabuLas . dr IGNO- 
RABAT, luòd cornuta efset facies (ua. Per predicare^, 
con DUI frutto, per infegnare con più credito , pec 
«refedere con autorità maggiore, tolleriamo , che ». 
SoftnSeguacieinoftriSudditici ammirino, e che « 
credano più che huomini fra gli huomini . Ter- 
min.tar ora de* Magi Iter, j, ou'c lecito di fare ogni, 
pompa dell" Ingegno e della Scienza, nel "W'""*;- 
fnCafa, ricopriamo talmente la chiarezza e la glori» 
delle noftre Qi'aI'tà , che niun Superiore tema di ado- 
rerarci , e ofi ognuno di correggerci . Infletifiuc 
fcrmontbus , pofult velamen {upcr facttm iuanu * 
i?rmetoamo , che a' Secolari , . quali,, o da noi 
dipendono , ó à noi foggiacc.ono , o c: vogliono. 
confiRlierieguide, compaiano tutte le qualità nòftro 
diNafcmento, d. Sapienza, d. Bontà , che cincoro- 
nano cche c'iiluftrano: affinchè venerando elfi b Do- 
ti accettino i documenti. Ouc poi ceda l attuate cfer- 
ciuo o di difpute, odi pareri,© di ragionamenti , 
nafcondiamo a'nottri Prelati , quanto d'ammirabil^ 
rir-uemn.oftudiafldoenafcendo. mieti Hue lermcnf' 
fel;PObVlT VELAMEN SVPER FACiEM SV AM. 
Orcìie farebbe ,fe, mentre gl'.llutninati e i nfp»e"d^ti 
voglioadMiuenite ffolorùi eoffufcat^chi.petcosidita 
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tutto è tenebre, cinniunaguift riluce , fi circondiflo 
o di falfi nuerbcri o di faaolofi chiarpri , non folamcn* 
te per guadagnare autorità negli efsrdwdd Sucefw 
dotjo, màpyrrcndcrfi, àchilogouerati^ioi^^ 
le ne comandj>iM«ta a'fr^i! uiaecffroo ! come po. 
tra proferire , fenu mitiiogna^Xo» wmitpor.chi for, 
m Jumi dalrambre^ e chi tenta d'apparire venerabi le 
fènaa verun merito di (ìima , e di culto ? Tale incanto 
( che farebbe peggiore affai delle fauolofe magie d» Gir- 
ce) per cui gli Vmiliatidal Ciclo fi trasformcrcbbono 
jn Primati del ChioOro , non ha fin*oratrouat«fetfuf« 
minima ne' noftri muri , per profanare la beata vmilci. 
de' noari lUti . Pjù tofto godono le Ca(ed'Ignaciò,di 
rimirare impiccioliti ( come voHe Cmc^ è come dif. 
& fuoi Apoftoli) iXinndidclleCtttedreegliEmi. 
acati del Pergamo t ftcendofi a gara fra noi,per r«i^ . 
rea Compagni la Palma di beata Indiffcrenflfa , di - * 
perfetta Soggettione, di Vita totalmente comtnuac^ 5 
Procura ognuno di fabbricarfi diademi et^ni di caoa« 
nizzaca Virtù : raUegrandofi il men fublime nel poco- 
. che hà , ed abbafiandoh Teictuto nel ticoche poffléde 
SM<irncmt^ acctfHiri$ fQrttmam 
kUfefficut.Si fcrua con tuttoii cuore à Dio nella mfu- 
n delle Gritie , che la Maeftà fua ci com par te : eh 1 può ' 
molto , operando aOai , chi men può.tutto tollerando à 
riuerenza de diurni Dccn ti . Cesi adempiremo in Noi 
j duw- Oracoli di Agoftino: Trofpens non cor^mpor v 
«fr/S5«o»frjwio^: e fioriranno nelle nojtre mani l'infc^ 
gnc de* Beati , che videro , o fpregiatoh delle Profnc;.' - 
titàfi colleunci della Miferia . £^ P4te«m mmìhus ee« 

tm. Cosiè^etesifia. 
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petto in Collegio Romano, il giorno de* 
Stnti Gordiano e4 Epimaco ^ prerenci 
.i Padri e i Supniori della Ccm- 
> gregatiow PfOuÌQciale* 

OGNI KEUGìONErapopiiglìaUnte, i cui milieu! 
fono Tìalci e Vdlmiti Euangelici. Vero il Superiore, che 
edttua^fia vmforme ne legami e ne taglile liafommamf 
te ditfi lcfferi$ei€bi ècoltmat^Xbi grcfiedeM amijU 
gdiimièHdiffereBimftettmfca,cbimite tralipmtro' 
mito&aennmnert,€b$fmv^etrùfitta. tipnnffeitijaetl' 
infrr ddatt,nè alittfs 4:mftegbijnèf$iklim9Hi taktiti : 
gafiigado d fc(ti^9uun^)glifcofg€.T*erU ciirarh.etti^ 
éione poco affctctouati alla fua Terfona glorifichi U 
yirìHxlodi t Lauori.Bemì è Hecejjario , che hè pure per 
'^ibraltlòfpetuhaucre partemlnmailràcorenellepenei 
cme iouien.cbt [leuludA laffetio.qudoraft premiati 
benemerito.^ncbe^co chi è decaduto da'prmieri feruo- 
ri insoffrìbile iieptduà, tid fi vfino o amarez^f^ba^béf 

rieMliSdol^P^ff^^^^^^^^^^^^^^'^^^»^^'^ 
MoltarCyC ola morbide :^ia della ma^ù i Sertiti vekwofi 

in Bacchette fiorite^abUi amiratli.f^eroè,da*SoggeHMm 
• ti douerft tollerare qualunque afpre'^^xadi correggimiio^ 

purché il cafiigo ri^a Igro U TirfettiofiCyal^uato att3^ 
. P ^ tèata. 
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naU,c gli renda veri Figlinoli del f anta Taire. Fcrifca 
il Falcetto^purche nafca il Grappolo , f^ridi e pmffca il 
GQUcrnantcJe così o egli vuole ^o L bifogno richieic:nte^'^ 
tre Mia temfefta dHl$ fiogge fncced^ la fertilità deUe^ 
ffkbe^ e Utopia delle vendemmie. ' ^ . 

Ego fum y ic;fs 5 Vos palmites . 

ANTOdifleiIRed<;ntorc del Mon--' 
do a'fuoi difcepo!i:ea!trectaàito di^ 
ce laComp^^^nia àKoi tutn\ (noi 
Figliuoli . li che c il vero,clie podìa 
dire d: quefla si profperata VitC-# 
Ciò ,chetLBrofe|^4t0e della Vigna 
óiDioiExtenditTalmitessiios vf^ue ad Mare^&virM 
^ fa/. flttmen Vropagtnes eiusMop vi é Clima in tutto il gì ro 
79. il- della Tcirra,che non goda, e che non ammirila Fertilità 
di Vitame , troppo fauorico da Cnfto . Anche i Grap- 
poli de* fuoi Tralci fono riusciti non inferiori odi pefo 
o di fa porcai mifteriofo Grafpo della Terra combarni-.' 
tailacui ftermiaata groiTezza caricò e piegò le spalle^ 
de* due irraelitiyCalebeGiofuc. Appena teimitiato il 

Srimo Secolo del ooftro piantamento nel campo della 
;hteia,adof iamo tré Santi canonizzati , e tanti più ne 
contiamo ne*ti€>ftri Cimiteri da Canontzzarfi : oltre i 
MarcirijCi Beati, riporti da'fommi Pócetìci s j ghAItari 
alla veneratione de'Popoli.l morti di ferro e di fuoco , 
nella propagationedeirEuangelio,fono à cétmaia.I vi- 
uuti e defunti con famadi cófumata virtù io^o siaume- 
rofi in tutte le no(ire Prouincie^che quali non hano nu« 
;xnero.^Ielle Bibliotheche deXecteraci i Volum i de* no- 
Ari Scrittori oramai non tronano luogo: tSta c la copia 
di effige tanto è rapprouameto della loro dottrina.!; E- 
refie c6ttiote,gli Eretici connertief, i Pagani illuminati^ 
le Vniuerficà aperte,! peccatori cópunti, i Regni iftirai- 
ti^iinoftro Módoe'l nuouo,iniigr5 partedisc, oama- 
cftrati oe^dogmi 9 o riformati ne* coituxai» o promofli 
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netstumifi arricchiti <la miracolit.inaatieftamentedi^ 

chiarano rcuangelica fecondità de* noAri Ptlmiti . Lt 
qual G!ona»di Lauori apoftolici,di Anime fancificatc 
di Scienrc ftabilite, di Libri fcncci , di Articoli vaticani 
difcfi,di Errori e d'Idoli abbattuti , di Croci lanaibcra- 
te, àcoftodi viuofangue » negrimraenfi Diftrcccide* 
Re gentili e de'Barbari tdolacri, canto più crcfce , quata 
mtnore è ftato il numero de'noftri Sacerdoti > nSanno* 
uefando il noftr*Ord ine né ottanta ne centomiia Opé^ 
ratori,riftretto fempre^ ache nello Arepito di si appro- 
nate Imprefe,forto il breuc cóputamcco di ventij o pa- 
co pÌLi,mi!a AlIìeiiid'IgnatiOjfuo Padre . Refta ora, che- 
riconofciamOjConie da Traici no molto numerofi fi fie-* 
no prodotti friitC! innumj;rabili,esi pregiaci. £^5:^ suP^i^* 
f«,VOSPALMlTES.I prodigi] di si fmifuracaVcdem- 
mia deriuarono , in queita Vite ^ dall'ef acca Oileriian&a- . ' 
de'Precetti, che,in cale Agricoltura > il Figliuolo di Dio 
nferi^e che rEcerno fuo Pacfare eferci tò , nella Colti ua-i^ 
tionedegli A^oQoli.Queftinofi fono in6QÌti, come in* 
finici a Vignaiuoli da C)olumelIa fi prcfcrifrero c da.^ 
Varrone. A due foli (i riducono , neH allegatocapo di S. 
Giouanni. Vater meus ^irUola cR^Omnem Palmircm m 
ine non ferentemffuSumJ^OLLETEVt^i, ijr omaemfiiì 
ffr$ frttS«t»,P vkGABIT,EVM . 

P5 Tollec eum.Q|ie(ta c la primaRegoU> per freon*»* 
dare Vigneti coofetrati • Della Primogenitura di tanto 

f>rofìtteuoleRtgore^i tutte le Keligioni , quali , quafi 
afolanoftraCompaf^niafùdalla Santa Sede Uticuica 
Erede: mentre fola da e recide co{) cag!io ineuocabile 
i Palmiti infracidati . OmnemValmuem in me no ferentè 
/r«£ì«w,TOLLETEV;vI. Quaralcro decanti Ordini 
Kegolari può da sè troncare vna fronda > non che vn 
iungo Tralcio, con ferro di cacciata perpetua » com^ 
facciamo Noi , à noftro incomparabile fgraaamento l 
Padri e Min tftri miei, non tradite ^uefta Comuniti , 
Orafcurando ti tanto inuidfato primlegio , di taglia^ 
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re il^cumedc*Paimitì»ioabilì airoderuSzi « Imiticelo 
Gicsù , già chefiamocompagnia <ii Gtesè : con ifbiri^ 
care^adehìulationedi e(To ,lopraìiUmipainpaaQfi«' 

infrMCCiferi|CÌoc,fopra chi nulU opera ,« tato nuoce col 
mai'efenipio della fua incorrigibiie iierilità.il troppo 
nccefTariocoipo della totale e perpetua Separazione^ 
^i. da Noi.Penio ^uartnsfruQum m ficulneahAC^& Bon in^ 
Hf iiia.SVCCID&£aGO ILUM. £ «peitioehe ,a»'ia. 
tioationedciràccecuftfubicameiitca oppose la ftolca 
/compaflione del Contadino. efclanuMido » Dvmkti » DU 
MITTE ILLAM ^ i?o<r : il calette Maeftro, prima . 
cii moruc crocififlo^auuenutoft in Pianta non diff^^ren te- 
dalia condannata, fenia far parola dcTuoidifcgni , air^ 
iroprouifo fcccòrAIbero,pompofo di foglie, c priao di 
pomi ichiudendo il paffo alle intcì-ccflTioni di chi NON J 
Mn?, OWASCANDALI.e PROTEGGE TALENTI. ' 
i«jrwÌi«e4,NlSIFOLlATANTVM,tf*4i>ii/i:N«/f- J 

CTAESTCONTINVÒFlCVLNEAa><:h»nonfimu* r 
rKjuelta Porta occidentale^ che le chiaui di Pietro à > 
Noi vnicamcnte aprirono , perche nmno , di chi ere- 1 
fce (ti noi, con noi rimanga o infacondo o noceuoie , i 
Aliamola fcure generofa^mentc conerà chi gode lo 1 
rugiade del Ciclo e iag^rafle^za del la Terra » che Iddio ^ 
concede à quella fua Vigna ^fenia dar fegooo di frutto > 
odi vitz.Qmntm'P^tnùtfmmpiemnfereMfm frmQum^ 
TOLLETEYM. Matfìmamente moftrandoci refpe« ^ 
rienia^non durare tra Noi si fatti Cadauerii i quali , fe ^ 
lìonfubitofì gittanonellafabbiadel hto, tancopoi vi 
corronodavc j dopo haucr tolta la vita à molti corpi 
(ani , coir infettione de' loro fregolati coftntr.i , Or , fi ^! 
come c bando indKpenfabile, dundereciò, che Iddio 
coogi wi^^QmtkVeits coramxì^ , ò«mo noa lefjiret x co^ 
ia.t. niuno ritenga stìNiueUa Pergola quel Tralcio vermino^ I 
fb^cbe Cri fio da ella di uide, Nondimeno « benché tan« 
IO riUeui raden^ptmenio di gi^a j^imiera Inftruttio-. • 

ne, 
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le, «rmaca di tagUence acciaio pe' Sarmenti infrut- 
jruofì.non piaccia all' ecerno Agricoltore, che ioog- 
jgi concrifti la Congregatione Prouinciafe , compolta 
[di canti miei Coadiutori nella Reggenza ^ i quali mi 
afcoltano, e a'qual» principalmente ioferuo, in qae« 
ftoDilcorfOjCoirorraredi sifpauencofe tagliate^ De- 
libero perà di efaminare li fecondo Precetto di pii\ 
mitecoltiuamento -.che attento à migliorare i Tralci 
fruttuofi ,gli purga y mà non gli fmerTkbra; li pota , mi 
non II fulmina^ Ei umnem , ^uifertfru£ium , PVR- 
GABITEVM. vtf uB^umplusafterat. A' Palmiti od 
ociofi o maiig.ii h prefcnue relterminio: TOLLET 
EVM. A'buon; Rami non (i lafcia. liberti di con fu- 
mare Jafudanza e*l fugodel Vitame , in vanità di fron- 
di , o la tenuità di grappi dimagraci vmì fi aggiunge 
vigore, per multipltcare racemi c per tngrofsaregra^ 
ni ^col potamen tedi Ciòcche ridonda, ^fdwiiirffi, ^td 
feri fruaum , PVRGABIT EVM, ve fruaumflus affe^ 
r^ÌA Tale piirgatione , toccando e a*Siiperiori perche l* 
vfìno y e a* Snuditi perciie fammo.fparte il mio Ragio. 
oanx^nto in due punii.Coafidereremo nel primo; Qua! 
debba edere e la rettitudine e la deftrezzadi chi COL* 
T 1 V A i per poi animare alla fotTerenza de*Iegaini e^. 
dc'cagli^cUic COLTIVATO. Incominciamo dal pri- 
mo • 

f 5^4 Vuole il Meflia , che la Cottura, de'facri Palmiti 
Ifij uniforme con tutti; QMNEM, ^«i/frrfr«ff/iifii ; 
PVRGABIT EVM . Ciò non feguirà mai , fe dal pet- 
to del Superiore non hanno f*enlio si l'ODlO come V 
AMORE 9 sicbe^mantenendofiegli , per rindifferen* 
za verfo tutti yin perfettiffimo c<)uilibriodi adorata 
B^ettitudine^cioeferciti , chea Comanda.nti jmpone il 
profitto de' Gouernaneu Per tantò il Falcetto fì ado^ 
peri, non dal cuore, mà dalla fronte-, dall'Intelletto 
che giudica, e non dalla Volontà che foggiacc ad af« 
fqcti. Conciofi^che^ ouerAuuerlione regoafse, ogni 
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pagliadi difetta diuerrebbe trtueairocehtoaKenato t 
conile, airincontro, ogoi gemmadiriguardeiiolt AU-* 
Ktà parrebbe fragilUBino tretroachi notato gomma • 

Per lo con trario , fe , chi regge, Ama , la leggerezza de* 
coftumi fi chiamerà viuacità d'ingegno, eli riputeran- 
. no il curiofo zelante^ l* ardito ieetcrato, prudente il 
^, politico, cuftode della propria fama, eh! fi nega tna/1* 
cante , e chi u millanta quahdcaco. in fotnma,la iic£« 
latra^effioae, inchiamiamo , fi pallerà fenzaOMr*^ 
reggimento} di cui (aremoimplacabiii ceofori coflt^ 
quei 9^c^< eoo IuiÌìn(heecon corteggi non comprano if* 
noftro ancore. Così predi (Te Gregorio Nasi ameno v 
Orar, necde EIS REBVSEADEM,AMANT£S , ET NON 
i4.<le AMANTES , IVDICAMVS . Ad alcuni fi alien tana 
Pace* del tutto le briglie,con loro permettere, quanto chieg^» 
gono: ad altri firitira talmente li freno, che nulla-»' 
taol impetrano delle tante difpenfatiooijfofcritte a' condiv 
fceppli o a'colleglii • Si veggono talora fu'caadeljeri pià 
fpblimi i meritejiipli di moggio fpr^ndaro tgiaoeM 
do »in taoto»aDbandonati negli angoik delle Caie, t dcur 
gni di acclamati magifterij. AMANTES, £T NON 
AMANTES, IVDICAMVS. Vo neo lui piede ricoper- 
to di chi non adula fi fgrida come puzzolente cancre* 
najchcdifonorhi noftroNome: ladoueful vifòde'no- 
ftri Cari diffimuliamo sfregi bifognofi di p'ù punti , e 
. i^iaghe neceffìtofe d' impiaft»i> N£C DE EiSDEM 
k£|lVS £ ADEM> mmins^wm éommtcs^ mikmm . 
Non • vi: làfli W di voi > dice il Natian'^ano \ fe ritenete 
nel leno veftigiodi paffioni» che acciecano etiandio* 
coloro y che^ ad imitatione de* fanti quattro Ani- 
mali , hanno piò occhi, che membra: nella qua/e ofcu~ 
rità di eciiflato guidicio, efaltando pigmei e depri- 
mendo giganti, prefederemo disprezzati, e da chi hà 
quel che non menta » e. da chi non ottiene , quel chc^ 

Slefementc^^gli c doouto • Tutta , tutta la Qima^* 
cbi gttiila Aniia^o9*£mriChì9AÌriipeode dalia ir^« 
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/S^dìbilità noftra, o al mollume dciramfcitia , oaììjil» 
'durezza dell* ^uìxttfìonclufla vera sum vix ttUtReic Kmn». ^ 
Uculorum. QVIS NON TIMEBIT TE , Domine , 
\& magnificabitnomentuttmì Niunoofa ripugnare tiie 
ipeoe 9 4 nàono ardifce di biafìmare i premi di chi o 
mortifica oinnalza eoo grido d'incorrotto^ vgualmen- 
te libero » « dati* accarezzare chi Tactoriira , e dati* 
jabbattere chi lo Tchiiia. Rimbombano da per tutto 
vocidfveneratione, verfo chi c conofciaco inaccclli- 
bile ad inclinacioai di natèra^ chefempre prorompo*» 
DO in aborti fcontratacci , e non mai in parti figurati . 
tAudiui ^uafi vocem turbarummultarumin CitlodicitiU Apoe^ 
Salus & gloria &virt$iS DeonofirQcfi: QyiA vera& 
WSTKmiUià flint eius. Ouuoquefplende Rettitudine 
jAi Reggen»a,fi alaae fi allarga vn immeofoprofamodi 
Érniuersaie rifidecco ài Prefidente.&f/«s &xhrtMi>' vir^ . ^ , 
Uifì Ù9Q m(tni vtiM verM & IVSTA IVDICIA funt 
fi US» Nel che io non fono ne si crudo , ne si mal 
pratico di Scritture , che vog/ia i Superiori fcogU 
fenz^a fenfo,c non huominiconfentimenti.-No ripruo^ [ 
uo in e ffì , e bramo , che anche in me non fi difappruo* ' ^- 
tti qualche maggiore domeftiche£z»> verfo chi guada- ^ 

EnaianoKra Affettione^ooitil la docitità dell* indole^ 
negl'amabilità delle parci^o'còU'eìximefnza dcHedod» 
0 coU^ofleq^io a* noftricefiot : purché dfafl riftrtnga^ 
n^Nmifid'tOfliocenée amktll» , e noti etf eri oe^ S^tnité 
Sanóìronim deHa Giufiitia odifìnbutiua o ve«ìctKati« * 
ua ; per mutare vn si adorato Santuario d'inuiofata^ 
€oiiaiua;n vti^caosabborrhto^o di MagiUenimatdii^ 
penfatijO di Golpe non pcnite . Anche Cnfto, noftra 
|dimaa Idea, ripairòcon tenerezza speciale Ciouanot ' 
Euangehlla.y .ricettandolo nel feno, e rimunerando^ 
lo dalfai Oroce : mà » non perciò » lo coflatot fom* 
Imo Pontifice della Chiefa^i. Guardi r Eterna frd^ 
i^idenza tutto il Collegio de* Gouernanti religiòA 
deli' amaro runprouero di Gregorio > efecracore di 

chi 
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chi mal ama ^ e pegfio odia » mentre , gfSfo It Cat*- 
' . tedra del Reggi menco » o giudica o rimanera • Tiec é^ 

.r ^^^^^ ehdem rebus eadm,AHAÌiTES,etìi01^AUAN^ 
lESyiudicamuSf 

5| { Ne bafta à chi prefiede la Indi flferen za co'Soggct- 
. taci , fe , quanto egli c giufio oelle didrjbiuioni e nelle 
cenfure , ahrctcanto non fi rende ecircospectoe tardo 
Italie dehberacioni del fuo Arbitrio^ maffimamentCÉ» 
quando gafitga Pr^madi afferrare la conca» fi aggbùic* 
ci ilfangue , eoo la dilationea di oreedi giornate.Jjl 
neceiSeà di tal lenteaaa nelle pene furge <faiHa tn- 
' capacità, che à fe fielTo impone, o di moderare^ 
la punitione efi;guica, o di ritrattarla. Diceua, per 
ciò,' il Principe de* Morali: La tcfta, che non fi tran- 
,caalKeofuiralba, può à lui reciderO fi^ccamonta^ 
re dei Sole , o nella giornata^ e fettioiana iuiuca. Per 
lA^ rojpQC^q p al decwitato in quefto momencé non può 
deKTg in alcun tempo remtuìrQ la vita. Tonfi fmtm DILA« 
^^t. tA £X|CLaij^f« EXACTA REYOC ARI . Non 
T^S« corri^otnmnira^ il mancamento coin«« 
*inefl[o,ò publichepeniten?e,c1ene quali e'I Deìmquen- 
, tefarà |y.ù capace , eftmca che fia affactp la vampa dcl- 
^-i/^ la paffione ,che Io vinfej e Noi faremo p:ù maturi dif- 
finitori , dopoii ripofodi più nutti , edopo To^ferta 
juair Altare di ripetuti Sacrificìj. T^cfifmna dilafaexi^ 
fj.AU'qpportUfittà della meglio efamitiata Cenfitrafi 
aggiunge , rare vpICB fii' pnipì. bollori del zelò non ii« 
lire dalrincendio moka caltene d^ perturbate vioIcq-ì 
t£ ^ che ofifufcano T in tendimento , e lo trafpor tane di 
làda'confìfu di giufìificato gaftigo.Si che,echideli. 
berafi rammarica deirecceno, e'Icòrretto ricalcitra 
airemendat one,con mift^rabili precipiti j,o di dctcfta* 
' ta contumacia in chi fi duole > o<li odioiafciicnù in 
^ ahi a correggersi aforapredittione di ^ntimenti e di 

Srnle fi auuentò «a Tertulliano contra qualfinoglia 
tàKmnacioneaflfrectaca. 2^il^/ÌiMP£TY^CTV^, 
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ntèinòn of JenitttaUt non torfuit, aut noprxceps abiit i Se/ l:^, 
prc l'Impeto, quantunque mollo da buoni fini, òincu H- P»? 
ampa,o ctolU , o cade ì e , ouè la Di iatioile nòa rcpri T* ;'^^- 
ma gli Ardori della bile t fiUdtedt fe^nciAcUrei inthé 
chi fi tattoUe{t»ct giuda euftodia detr CHter uaa2a)a! ra- 
gliodclktrecceorgpgliofe , più tronca , che nonbifo- 
gna. IN^/M, NlHllTMPEf V ACTVM.aiil non cffen^ 
dit^autnon torrmt. Oade conchiude I* Autore, (hitd, 
miht cufn vltione^ cuius modum regtre non fùfsum \ Non 
può poi bafteuolmcntefpiegartì* quanto Timpoft a Pe- 
nitenza fi ac^crediti^ qualora efu» non quali Vagifce 
parcortca di ftefco } mi co n^e adulta ^ Te aflgittil ho» tt^ 
ce.cerèamentebcn paria. SàògnUaoJe lénlè eiilama^ 
^ te dì Samuele nel buio d* vtut notte ^ é fapp i àm tutti 1% j 
! ordìnatione,cheà lui diede il Pontefici di dire i Diò : ì.^, 
' l0*!uerey Domine ^ ^uiaàuiitferuus tuusì, li perfpicà- 
cidìfiio Veccnio non dubitò pùnto degli Òracoli 
' raielaci j dentro alUfua perfona 5 alT vbbidientcGip- 
1 Uanecto. Però afpectàuaéh* egli ^f^iraur óra. fretcolo- 
^ focntrafse nella fua ftanza , à vantare la Vifidne^ éà 
fgridarlo de' falli « Indi ^ fcdrgendt» trtttéMilóil MioU 

IMoé dattit vcre^dia edallt. riiitraoza hef tiàletÉt^<L> 
lefmoacee,notilbi«m<ote(iDii ter sfuggi ,mà lo v olic-^ 

[ narratore dell a ftfagft* CjycAa raccodcata fedelhienfé 
^ ad Eli da Samuele, fù da lui riceifuca,fcn/.a vefljgiodi 
r cjffcfa, e eoa ofsequioiadiUotione^à Dio che lo colpi-' 

* ua i al Fanciullo che gl'intiiiiaua lo fcempio. indicami ci 
'Samuel vnìuetfos fermonti , ^ non abfcondit ah e0 1 ET 

; lLLERESPONDlt:DOMiNVSESti^«0d boMHtìl 

* iU9€UUi{mi,faeìAti Selubitoytidttalailiadede'dei^c» 
UCiederminif^ tolaiiH il g ouanei ì rifentgti nelca* 
merltiodelOèbrc^pitdddrmiglioro, o nulla egli crede- 
ua delle ntindcceafcoltate^ p rmfac^iaUa di audacia il 
rclafore.forle anche querelandofi della Diulnità^chc-», 

Eotendadireàscfegrctamente i meritati fupplicij^gU 
aiie£ie profiaUci ad yo Ìmq Setai tore i «1 frefao d^ anof 
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con tanta infaraià della Tiara facrerdoule.Chiaò ti ca- 
4 * poà Dio e al Banditore, peroche lentamente queftì s* 
' ; . . indiilTe ad efprimergli lo fchiantanjenco profetato. 

• mael TÌMJBB AT IN DlC AIU VISlON£M E LI : «tic- 
Aa c la'premeffa. Ecco la confegucnza: Ec tile ref^ 

DOMlNVS£ST^ btmme^inocidisfms, 

faciat. 

^6 Giiernico che fia il Gou«rnante di RETTI fV^ 
DINE INDIFFERENTE e di MATVRO RIGORE , 
a accinga alia Coltiuazione de'Palmiti,cioè, al la cii(lo« 
dia deirO/feruanza , e airaccrefcimento delia Virtù . Si 
tramuti di Huomo la Diamaoce e in Calamita , come 
2ià fece Atan^fìonelgouernodciPatriarcacoAleffan* 
(trino, Qye(i*amix)irabite Perfoaaggio , qutnco fi mo- 

* ftcaua ineZbf abii« à gli audaci, a* ricrofi y a'minacceuoliy 
fprezzatido le loro ire , raffrenando le loro protcruie ^ 
flagellando la loro ribellione : canto fi rendeiia amoro* 
fo co'pufili^nimi , co*mode(li, con grimpauriti,prouo« 

Orat ^^f^dogli ad accoftarfi , ad imptorarlo^a chieder gratie 
ai io* ^ fauori . f^c in jumma dicam^ duorum l^udabilium LA- 
aud VlDyMnaiurammttamr, i^am & PERCV TIENTI- 
AtJia BVS AQAMAS tf fiati» y òr DiSSlDENTlBVS MA-' 
fcjni. (3>|.£s ^ fifcmui naturai vtferrum erahens,ac ititiffìmm 
117 Murifin moieriamSiBl ASCISCEN&Molci fono.al pa- 
di Acanafo , eCalamicee Diaàianri , mà troppo di . 
uérfi da eflo^ neirefercitio di Gioie sì lodate. Siamo , 
taluoka , con grimportuni e co'baldanzofi fuergogna- 
te Calamite , temendo o le penne ole lingue oi volti 
iirauolti dichi merita penitenze. Onde^ con indegna 
t>afse£za >ci arrendiamo aViamori delle richicila ytiin« 
paliidiamoa' lampi bielle doglicoze» Airipcoocro, poè 
darfi cafó ^ che taluno a' timorofi e a' raffegnaci 4uien- 
ga<Diamante>duroin compiacergli» indi£cremneirag« 
granargli , crudo nel prouedergli- Tali Gemme , si mal 
adoperate, non fono Gioie della Città di Dio : fono o. 
l^c ii Gerico abbaccucoi o (quame di Drago innUs 
• / ' ' . peri- 



1 
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« 

petìt6.ThiutìentìMj€4amA èffìciturMudetib us Afit 
ines4ttytftmamomnmmateriaftbi afcifcens.Sichìzm^ la 
camerali Verecondo, che non forma parola o de* fuot 
defiden jo de'fiioi bafognijpcr vdirloepcr folleuarlo.Si 
apra il ferie n chi non fi rpafanca la porta delle itigtirOjrf 
/\ccoftiamoci à chiy per troppo nfptcto j itóifi Autudw . .«V 
à Noì,per confolarlo , per iftruiffio^ fsr pn»BOiKd4^« >^ a 
A' chi tutto vtÀ>le , i chi ouUIa opera , è cèNurditofww 
co r vfcte ad ogni ora »f fodisnirfi ne! capricci , m»^ 
fomiamòci in DiSmancì ,che fpezzano chi h batte , c 
riefcono mfrangibili e filile ancudini c a* martcllu Per^ 
cutientihus ^damAs4i(fidcéibus Magna . 

5?7 Prefuppofte le dottrine preniefle , è tempo di 
principiarci! Miglioramento dcireterno Agricoltore 
praticato co buoni Tralci . ETOMNEM ^ nuiffrtfm^ 
ìium, PVRGABIT EVM , vt fruRum plus afferai à 
Già veggo armato ogni Superioré di Rigiflezze iniTi 
fnperabtii , per^ccrdcere profitto ce'liiddtri: ct>aieL^ 
loòculcòre^ per figurare del marmo la Statua, fican 
rica i'vna mano e l'alcia di fcarpclli e di mazze . Giò 
fifa co' Saffi indurati, mentre la Soauità delle dita; - 
nbn può dar loro o bellezza , o figura. Per Toppofto/ ' 
nel Verro liquefatto e rcucnte , ba(}a V alilodelf Artc-1 
fice, per glorificarlo fenza firage, più toftotoccan- 
dolo dilicatamente , che fpiecacainente fpezzandolo» 
co' ferri. Alziamo di gratta gli occhi 9 e fiiSamoglii 
con Abramo nelle tante Stelle del Cielo. Qgeftc^ 
riccKed* influenze e maefiofe di fplendori , non fi fono 
daDio incaftratc nel Firmamento con violenza dico!-. 

}pi. L'eterno Padre, in si fontuofolauoro, ricusòdit 
eguire la carnjficina della Sailtura. Non fi vdi ^1 
iir n vide ferita di Metalli nella formatiooe di.pia*» ' 
neti . I! patientifljmo lob , (di cui oggi iòlennizsuaflio! 
la £r(ia n e' Menologi j deUaChiefa } dica a noi , coiLit » 
qaal arte ii Cielo , prioo di lami ^ n addobbale conL« Jek ^ 
chiarori . SPIRITVS em ornauit C4:/of.Oh,quaneo più «• 
fcr.DotnJelT.OliuaT.n. , Q iareoi- 
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s ftrcmmow'»igtaibU del fwto iPtdre > fc caluolea fa* 
ccffioiomcno! AllatbaliCreeitElclcÉttpòDtmafce- 
no il Ctcatore onnilK)tentc dfcdevita ^ noa Cò^mM- 
tandóia con fiamme y come da Vafai fi coRuma ,itìàl. 

mimò il Re dcirVoiuerfo,col refrigerio d'alito dilica- 
Mm. IO INSKRAVIT in faciì eins fpìr acuiti, viU,& faSut 

llilj pM^MìMfcfcntc ton vòlto pietpfoii Figliuolo dìfn^ 
diOtt>Viptie(iditoiiu^^ ^ e con melate pa^ 
fole fc gli cfpriinàH tinto »ch*egl!45pewc^ E'on 
ria di Crifto nd mftro ComUM J^Él^tti^imbri^ 
gliaffe,© la iieenra degli ocelli ^ ò la pfòhtet«de*tabi». 
bri. Gli fi cfponga ^ qual Luminare WufcirebbetiraSaw^ 
©icntietrà Affaticar! , fe alquanto ptù lungamente-* 
Mvl^ueiratf^ ncirorare , e più breuemente fi diftraeuc 
invanì Wgiooamcnci co* mondani* E'irapoflibile > che 
noli fi foggettalie ali-amorafità di protetta tieni, ric. 
che di fperinza , eappena fpttaaajte di ccrrrettiòne., chi 
fi vede e preìientttd e defidei^tò da net. Spiritmeùit 
omauit Céèlos , Là pfBtialnee. chedilegoò le folte tcnfip. 
' bredagrimmenfi ipatij dell'Af ia, tutta fi àccefeidttcu 
fitìu Voci del fuo Signore DlXlTQyE DEVS : Fiaf l}iX^& 

FACTAEST Ivx. . ^' - 

9t Tanto fegue(mi opporrà qualche auftero Coma- 

^ ' dante) Otte la Materia nó refifte alla Forma,per la buo- 
na difpofitìone ,che in eila rifiede a qualunque Orna« 
mento* tamorbideaia dell'Aria aOneontraftò eon^ 
glifplendori della Luce,- dalla fottfgliezta de' Cieli fi 
diede prontamente ricetto alle Stelle. Non Co» acca- 
dcinOggcttiribeliiife la violenza non s*infuoca> in- 
darno fi tenta la introduttione m cfll di Vaghezze ri- ^ 
curate* Primieramente i quanta è la ferocia e qual e la 
barbarie del Fcnro l Tuttauol ta opera Si fattamen te la 
Calamita 4 fenza operar nulla .che anche con faki J^j 
' 'lai fi accoda rAcclito* MAGNES DISSIDENTIBVS 
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mmiamm9§ateriéM/ibi af€ifcens^ Si,si,bafta il Fiata 
di bocci odoriferi » i riempire tutto vh Firmamento 
di Gioie kiQtìilMntLSftrih$$cius pmuift CéUù$. Voglio» 
con tutto ciò , attribuire con voi rAdornamento delle 

Sfere celeftiali alla delicatezza di quei Corpi eleuati ^ 
Prendiamo vn'accrollìcaca Cerafta di lungacorporacu* 
ra e di fquamedifufatf^ ri tiratali in aogufta cauerna » 
pronta ad auueIeQare>chi mette vn dito nel foro. Or 
chefareAe, pee cilrarre dal nafcondiglio si maligno 
Serpente ì ^pugnerefte» fenza dubbio^ gtofle afto 
di punta arrotata » e» con U faceta auiierfii aNapdrt 
della grotta, procurerefte di trafiggere là Serpe , per 
poicauarla con raiTodate tanaglie. Buttate e lance 
forfici, furrogando à sì f^jrtefìo apparato di fcempi) 
fangirmofì laMano gioiePata) per invitare alPvfcita 
dal temuto couacciolo la Bifcia aoborrita . Sorride, per 
auuentura» chi poco (lima a ve^zi della Carità, nelln 
efpugnationede*Mofìri» Coioeaiai baderanno ftàtjtm 
iiffimeditaiàfoggiogare vn rintanato Bifcione^ Et* 
colò fotcòmeflo ^uoza tortura dVirdign ì , « fenaa ftrea 
pito di baiifte • Vdiamoìob,noti folamente nello fteffò 
capOjChe poco prima allegai , mi neir i(le(To verfo del 
Tefto proferito. Spiritus cius ornauif Céilos:& ^OBSTE^ tob.aC 
TRICANTE M ANV ElVS, EDVCTVS EST COLV- *!• 
BERfortwo/wj. Nelle quaL parole fi offerui, la Mano, 
trionfante del Drago e(tratto>oon tntitolarfi ,o fulmi« . 
nan te con tuonilo flagellante con piombi* Sidefcrìa« 
cosi difar mata,ecosi ben igaa > come Tapròno le Manu 
mane, qiiahdo raccolgono il Portato * OBSTETRI*' 
CANTE MAN V rii^.e^tutrauia , Beft a sì formidabile 
parlamento con la Raccoglitrice,e,\ inta , fi auuoffe òel 
pugno di chi no la fcrìiìs.Oblierncante tnnnueiuSyEDV» 
CTVS EST COLVBER TORTVOSVS . Ati^ccuofc 
accoglienze, e ron acerba sterzate , trarranno dalla 
taQaeAfpidieBarilifcbi • £ perche que[ti non com* 
paiono nelle j^eiigioni ofleruanti ì molto pii^ varri 

a li 
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la dolcezza > a ritirare dalle tenebre di occttiti difetti 
alla lace'di vmile palefamento Ramarri fenza vekno e 
Lucertole fenza denti.'* ' » 

Voglio [ancorché non fiajprefup porre, cheW 
tramutato in Vipera , chi voi vorrefte o Tortora o Co J ' 
lomba. Confeffo, anche nelle Religioni fan tamenteca«. 
flodite» tralignare taluoita i Feruenti in Serpenti : pn^ 
troppo deploraodofi , etiandio fra noi^ riuoJti(ben. 
cbeppchi^e rare volte ) i mèglio formati Parti tfell'CMl 
fernanzà in deformi Àbortf d*ìnipenfata tiepidita . 
Piangianio noi pure , ricufarfi talora, con rephcati 
fcongiuri, il paflfaggio da vn Collegio air altro da chi 
poco dianzi ch/edeaa , di viuere ramingo nelle capan. 
i^efleii' ^ndia . con <iue|li altresì protefto , non bifo^na- 
fe PC armi aé furie» Ecco il cafo noflro, deCcrittp liel^ 
qùartocàpo detP Efodo. ]Qmde[ì , quoi iencs in wMm 
Eroi fMìRefpondhiYlKGA Non si tofto il bnoh Prpfeta l2 
lafciòcadere fui terreno, che incontanente la vide e T 
abborrì Bifcia . Troifcit & vcrfa e(2 in GOLVBRVM , 
ijfa vt fug^tet Moyfes. Oh , qui sì , che, emuli di Da- 
uid , VI caricate il zaino di Iifce pietre , per lapidare la 
fiacchecca.inuiperita . Lafciate^lafdateoel Torreiite 
^ ^ w di Cedron i falli , riponi n^l càóio alla ueodetta degli 
, intiepiditi . Nè.pur voglio premuta eòo vn piede ta^ 
coda del Móftrò /che 'iìfchia • Viiamo <con taf Ser* 
pcpte le induftrie, che Iddio efercitò, preflTo lob , 
conia Serpa, lufingata dalla fua mano . Altrettan- 
to fi ordina a Aloisc, che, mellp in fuga, fu richiama- 
co, à riformare in battone di' appoggio la Ccrafta_^ 
efafperaca . ^{xii^ue 'JJomims : non fon io , che parlo , 
a che pcrfuado si beati incantéfimi a* miei Comjpa- 
goi: Iddio é ti configliere della foauità cori gli sfigu-^ 
cati . Extende M AN VM tuam * & afprehenàe eaudam 
Hus . Exiehdit , & tenuti, VERSAQVE EST 
IN VlixGAM . che dite ora voi , che credeiia- 
te fiacchezza di cuore Tamorofìtà con gU aiuielcr 

naci^ ' 
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èati? Non fi gridili friuationc ad babitum nmiiaittr rei 
Sreffusi conciofiachefi ripiglia » idirpcctodcctudi Pre* 
fidenti , daUa Vergftpaftoralc» trasformaM io Afptdo . 
ìlùaibìmte perduto. Temiit^ ver fa^titr eflìn l'irg.^rru. 
>Ioii la fgriJò,aon tabaccò, non raftìi(k con calci , uari 
/a ftrinfe con molli : slargò il pugno, e , noii si co, 
fto Ja tenne, che dal Drago h ricupero lafmarnca fi- 
g^ira . yarfuiueijl in yirgdm. Hò d ceco poco , e hò detto, 
male Doue, per prima , qu j| Le^oa crjr . abbietto 
Baftone pergoidarmaadre, dopo i ve^zi, dèlie dica. 

Ì>rofeciche» dtuenne Scettro gloriofa,) che àperfe al . 
'opolo di Dio rOcatocr, che craOè fiumi dalla Riipe , 
che fé pioiiere manna dal Cielo, che disfece Àrmicf^ 
nemiche , che flagellò Faraoni o'ftinati, che pofc a' con- , 
fi;ii de'Regni Cananei victoriofs le Tribii. Migliore , 
pili feruorofo di prima duierrà l' infreddato, per norw.^ 
dire il contumace e i' infoiente yfc la noftra delire z.za , • 
fa|ttfifirate Je pene , darà ptt prima Ttf alto ai ribeUa 
con tenerezze d!i|iuiti,e con ate remi^iifcenae ae* . 
prraditti feruori • TENVIT, verfa^ae efi IN ViR- ' 
GAM. Si alletti con lodi, e (iatlatcì conpromelTe il . 
mefchino , precipitato dall' altura JelIaPerkccioncnel 
fango di vita triuialeifen za diffidare, che leMucatiqnf, | 
auuenute alia falda del Monte Oreb^debbanoaccade- | 
re neTabernacoliikl Crocififlo« Si^ si : Tenmt,verffi§iàe i 
jefUnvirgam. v 

too Veroé» più d* vna volta re6ftere altafri;j(c^> t 
aure deH'Amocepaftorale il Fuggitiuo dalla Ciróc«» Àé , 
fempreèbafteuofeaWfprtazatoh della Regola la ma- ' 
no infiorata del Comandante , ù non riuolca 1 nar- 
cifi in coltelli , e fe non viene a'ferri con gli afforda- • 
ti alle voci. Anche à Pietro fu detto , chesfoderaffc-^ . 
iafpada , per far fangue di coloro, a'quah fpiaceua il 
Iacee . Surse , Peire, OCClDE. Coauiene^e non^ iAc^ 
dirado,ca!pefìare chi giace ,e non vuol forgerò «/^* 
£' ooiiro debito variare^ talora^ la fragranza de'icu-' 

j n^oli \ 
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riboli graliofi inefaitcióhf ingMCe di folfo bollente 
adoperando^non fumi di timiami > ma vampe di car- 
boni , oue if mal abito ritiene nel Iciio , chr temeraria- 
mente vi cadde «OCCIDE^ Si faccia macello , noaj 
fidia impunità fulminee non fipalpr» non ficuri)e6 
leppeiiilca il Raflfreddaco ^'pofciacbecosi fi comanda 

tlt* ApoftoloaftincntQ/S»rSf ,Prri^,€)CCIDfi . 
cecto Coracoro» c apprououò hi ftragei purché 6 au^ 
uenno ,ne* noftrt rigori , lecondttroni dell'acceanata^ 
tragedia « Pietro ammazzi > Te bifogna \ ma dopa lunga 
oracione > fatta nella parte fuperiorc dell'Albergo 
full ora del definare, v^/ce^rf/r Vetrus iniupiriara , VT 
ORAREf. Ne*raggi delia coucempiatione fi decreti 
il l^igo^ e noa aelle ter2et>re palpabili di araaffio^ 
nato ragguaglio. Si alai il coltella della feoerm > mi 
contro ad animali immondi idicbiafÉti tali dal Cielo » 
che ^ nel lenzuolo li colori leopardi^^ pantere , ba- 
lene ^ ecerafte^VIDlTCAELVM^A^rràw^ &dcs€cn^ 
ienx ì^as %miiam , vdnt iinttum magnum-^ \n qua cranio 
amai4 f aa$frii|ie(//a ^jcrpentia Term ^ & véUtiUa Céi^ ^ 
ji ^Dunque Copra coloro fi (chanchi raoeaica'^het'Aa* 
Mia di Dfa *confe(Ìa e publica delinq^uenti^comebi^ 
ttie vietata dalla tegge e deceftabtlià gli adoratori cU. 
Dio. Iludtttormtiti SVRMITTI DE CAÈLQ 4n€er-. 
ratHy in quo ermt amrna q!udrHpedta & lerfenticu. . 



Relatore dc'commeflT mancamenti c ANGELO d*in-» 
nocenza jMTiua di ijeie^e incapace di lucore ;e non quao^ 
daQRCE maliarda fpjalanca una incantata fpelonca^ 
lacQiiGncrrteripii!^ forti t Liegtsfatori piìji fauij » gli 
Ammiragli piii i;>renemtriti >pér oialignici di ftiteure , 
non fono ^ mà compaiono Orfi raboiofi , Giumenti 
di(pregiettoH,Tigri e Pard^ imbrattati di (angue . Sc^ 
creder«mo nelle dinun/ie ^ oall* inuidia di chi odia^ 
migliori,^ o alla fu perbia di chi non comporta vguati, o 
iU'ambicim« m fcauaka concorrénti^o alia pr euerfìeà 




che 
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tbt mtt yed^chi bm.viue : noi j^dando fede à Streghe^ 
banonercmo Eroi ^ trasfigurati io bugiarde figiiff 41 
inoftri^ (kiiity fé ilCielodichttr« BaCue tftcfice co* 
' loro^ che prefenta aFzela della noflra Orarrone ^per^^ 

che le impiaghi ^ Surge ^Vetre ^occide ^OQCIDE , mi 
congiungenao alla voce , che prefcriiie eftcrminii ^ 
laparolajCheallofcempio vnifce banchcttì.S«rx^,Pe- 

jm ^ OCCIDE , ET MANDYC A . Gaftighiamo , chi 
^euariai>fccià à noi fi notifica éa Zelatori fpaffio» 

.nati t mà ^^maioata la pMa » non abtMHwiiiaiiio il 
Corretta^ detefliaiidolo come fcaodalofo ifreglooiiM» 
1aProuincjaodellaCafa,cbegouerniamo ^ Auuicmia« 
iUoioalnoflra feno^per baciarlo nella piaga ^aperta 
dalla Giufticiaefercitaca» Queftoc poco:ncciQà Pie-> 

• ero fi prcfcriflc^ Incorporiamolo allenoftre vifcere , e 

alfcttuofaiaeMe acaiciaipa col gaft«SKOaCb« ^ka* 
^aitti^à lui paia ^ non poter noi nè rej^geraoc viuete 
i^me^ jlenaa riftori di cibo^ otun tw^jpmué^ OC- 
CIDE, ET MANDVCA. Giada il Mortificato, tBn^ 

CI così {aporofo il fuo rauuedimento» comea^conui* 
tati fono faporite le droghe, e come fu, nelle nqi« 
te di Cana , pretiofaeamabife 1 Acqua idaCriAocon* 
uerutain Vino. Non fi rinfacci oiai ali* Emendai it 
&lio punito « ^ oioftr i ad effa e ftima de' talenti e con* 
Jdenza ne'fegrect :aictàc^fifcorgas<lojpo it fupf^icio ^ 
060 Reo abbomioato.^ oii Mia^a inghiottita^ ^la^» 
-iftanfuftaaziarfi m noftreioeerìoraeiti ooftro laogiia 4 
OCCIDE^ érMANDVCA. Sonò carnefici e non-^ 
Emendatoci , coloro ^i quali abbandonano gli vccifi 
dasèa'nmproueri de* Viandanti e allo sbranamenta 
degli Auul toi. C bi e Priore, e chi c Apofiolo , fe per oc- 
jce^kàdii|ooa(ia£nare rÓ^e^uanza» fcaqoa il vitia 
AtU'ioauaeduto^non folttapnte cuopre laftrage, mi ri« 
poMneM« parti pi^iiMCime del fuo petto, chi pentita* 
acootòlatrifgveifione» co*rigori de(Iapena vmilaieii<». 

0^4. aio Noo 



J4t JL'SVPERIOUE VGVALE 

<* toi Non perciò acoonfenCQ, chercierdtttomrl 
«cflto da Pietro contemplante e digiuno fi rinnouì da 
Doi^o notati da facceom, o fatellr di delizie» ^oh^ 

-menoapproiierei ^fe il fupplicio, permeffc al primo 
* ^Pontefice (della Chicfa contro ad enormi Malfattori , 
-quali fi tigurauanoiteg!' immondi Animalacci de! Len- 
zoolo^fi praticale da noi contro ogni leggerezza di cou 
tnutì^ìtdiitttOnOmrìerHTalmiiimm.nie non ferente^ 
fniSmm,itilit em. Si recida con ronca tagliente^ ft^. 
co iegnamedì Vitefrattiftminèfi pesrdonic iTmlcto^ 
che non riceueofufìanzao sugo dal Ceppo colriuato « 
Tollet ^ftW.Sarebbe;iairincontro,ridicolofo appararo,fe 
gPincfperti Contadini con alabarde e con falcili fchi4- 
radero nelle Vignerà fine di fpampanarei Palmiti. S 
ìalleggerifcedalie troppe foglie ta Vite con la inatK>dc* . 
fantmttifiWtì col fèrro de' pomari . I mancanMnrti^ 
pocodannoà chi vinecon noi ; «M p oflbno difikiMi* 

Satyr. Idrfì - non peròdebbono punirfi^cón rimbombi ^d^*ftm 
pitose corr^ttiohi e di difpei ati protefìi . ?s(f(r fctitich 

Ta7.8i> dìirìurnhonéilifeU^r e flagella. Sopra diflurbi dimare* 
(empio àchicioflcrua e àchic'infidia, fi tuoni, con:, 
orróre e fcotimento de'noftri muri . Bafiavn lampa 
UjMrtaCoda^od vn ventodi niuna forza , pcreihencfa^ 
re la «iuicitiidi vno^naido » la itiràiitideraeion«di 
motto |-Piifd^nM di t^-càchkinb , la pòca' qnteteò 
del ginocchio del capo nell* ora dell' orare^e nella mezz» 
oradell'efatntna. < .1 

101 Soprammodo poi diuiene necefTario,eiiandio 
doue^per Alili euiden ti econfiderabili^il Rigore fi efer^ 
citf^non dare la spinta oaila votatine della difperatio- 
ae à elff merita biafimo , e à cbi confondiamo con pe*- . 
nireiizW . Vnol Criflo > che , chi difende i fiioi YU 
gncti , quel Trakto taglia il qual nuoce alla Vitf» : noh . 
perciò vuole » che doue la punta di «^(To è fmunta , tutto 
il Sarmento fi dia al fuoco- Si tronchila parte infrut- 
cuoia^la folcile fi coltiui.Si riprenda la poca verecond ia 

» ' ' ' io 
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in chi ttitiètmmodefto,o nella fcuola , o per vis . Si t^ti- 

facci tal Reo della Regola trasgredita*: e ,fe ammónifo 
non lì emenda, punifcafi nella piiblica menfacon Ic-» 
confu^teconfulioni,Mà,perniun conto, il penitentia- ^ 
te fi getti nei letaniaìo , difprcMandd, o la felleftà J,]' \ 
dell* Ingegno .fedi ella la Natura rarricchi: o la glo*. .;.,*. [ 
rnidelf^arcinlentó^ che tanto gioua à gli Opcrarij « • > c 
quando ta Vittù k> nobilita -, o il merito de*trafcorfi -^^^ 
Lauori, per li quali illiiftrò il noftro Nome , o final- 
mente il credito goduto , per molte Virtù <fercitateL^ 
negli anni primieri ,e in cui tuttania fiefercità: nóh at- 
terrando, per poca creta d*vn piede, i canti metalli 
delle membrane l'oro-luniioofo del capo. Cìòfi jfUtU 
'^a,noninGenifafleinme» Qià in Babilonia*» oiiér Saffi 
atterrano maeftoli Simtflacri ^ fe a* tefori delle membra 
'vnlfcohopocò loto . Ordinò Qrifto Rè noOro , che r 
Occhio, ancorché deltro, fi fìrappafle^fe ci offende- Mitt-fi 
oa : QtiodfiOculus tuus dexter fcandaliXat te y erue eum. 
Mà,nellofcaiiamento del/a pupilla fcandalie;zantc,noa 
ÌKipofe,ciiedaya fronte fi fchiantafferaltr'bcchio ia^ 
^nocentt . Frenetichetebbe quél Cerufico , 4 quale , 
-tagltandò vna Mano iocànòheri ta ali* inftririo , finita . 
Facerbitideltaglio/glitroncaffcr vnoe Taltro orafe* 
*cio, quantunque fani , gli foraffccon lància il petto, 
non lafciaflc nell'Ammalato membrò veruno fenza.^ 
ferita. Anzichealpolfo impiagato prepara balfamio- 
tlorofi e fafce dilicate , per confortarlo ^feper fifarcitto 
dal colpo riceuuto ; Or come noi lprezzerei]hò ,quai;i« 
tohtdi buono e'di robuftò, chi tollera in va* ynghià 
la panarice , o fi addolora nel Agnolo del lato firn- 
Itro? Infomma, il difetto non fi arroghi impunità ; 
al difettuofo non fi offufchi ogni dote , non fi tolga o- 
gni merito 3 non fi neghi ogn' impiego, benché fiaà 
qualche Mioifterio meno abile 3 e mancante neil' Off^r^ 
uaoza« 

' loj DiuinametttctalDifcrctezzafirpiega'dafgraa 

Dot. 

Digitized by Google 



,»|0 IL 5VPER1P8.E, VGYACE 

• 

^ Dottore delItChi^lkS. Agoftiivp, eoa Immagine prò* 

* Aórtionataair AgrÌQDltura,ehefu il foodameco del Di- 
laM(fp«4>CónqiSBr»che&c^ lorda e di-. 

* ^Dòra Palazz ì . Sttnutjm Uc0 fuo pofittm^MMÌi^ 
Serro. 'TJlTlAEST. Io paffo pm olerà, Nell'iftcflfa Pomcto 
15 1. da Io Stabbio ^ che gioua al ceppo del Melarancio . dmcr* 
tÌSo^'i ^ inutile e ingiuriofo a fiori e a* frutti della Pian- 

ta^Alpicdeli'AIbcroeaiic radici di cflo e fommamen- 
^tejprofiitteuola la fjpazzatura della &tai)e ; (;he cpperu 
<la paghe; non ottende chi la raggua(da, fpariaiìi* 
'^pomt cagiòoa noia à chi la mira « Tocca al Sole mdora-i 
•re co' raggi Jc frutta : tocca ail Arja bagnar con rugia- 
de! germogli,che vincono in bjan^he^za l'argento, e 
che parteggiano , nelfodore , le feluc dell* Arabia • Per* 
che vituperare nei difapplicftp dalle Sclen^e3 (agra- 
mdel dire, la verecondia dei eo^U^riar^» il fei;uor e del 
. patirei Si biafìmi^ ih:vn^ale, ilcónt^auuenir egli 
. .. Sdì di chi fondò V Accademie , e li jcoftriogaàpa^ MMh 
>ellaCètIa ,^ a meglio fpecutare gli Autori ^ ad iiicecu 
deic conjpijLiatteritionc , i Macftri che infcgnano , gli 
Sqòtariche difpiitano, gli atti pubiiciepriuaci dellc*# 
nofìre Vniucvlicà . Nel rimaacnte 'delie Regole cu- 
fìodite^ de'Catechifmi fpiegaci^ delle. peQice(ix.c vo« 
' luce^fìlodi^énónfibiafiinì^ cbiptQGoUttdiàiemoltcì 
' opera ^ ' St^rcus ^ nonju o Iqc$ toCuim.^ immmUitn facU 
' denmmilocofuo fofìium,pKMm facit agrum^Ouejà Mm^ 

Jiiuolo , per troppo aYTortigharfi , fifdifpónè atta^ 
erilità, fi poti col falcetto^ non perdonando alla ec- 
cedente Vigoria del legno iticebiiaoieote crefciutO j^per 

* perdonare a* racemi , che dal Paimite accorciato pen^ 
deranno nell'Agoilo, più Aiccofi e mejgUo coloriti ^ 

* Srermjfjia locòfofttum.fertilcmfacn agruffiX^Oortet^ 
tion^ è oecellaria ne'Mónaden j , perche , dlj^ it^ e0i . yi«. 

ne i Viua perftteo recitai à quei CbiòAri , oue i| 
tiouernanteammutohlce, e oue la Colpa gode paffa* 
tempi » Nò> nò^ come il freno aoq fi pone jn bocca a 

Suoi» 
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puoi, che manfucti rompono coli' aratro il terreno ^ 
perochenc fono sboccaci ne (cuotonoii gio^oicosì 
Cauaiii focofi fi radeppian le bf i£lie,e s'iniegna T vb« 
! bidirecQ*Qerui . Simottri faccia a g^i aiimitri ^a^ini- 
pafiot etUndio coti otttnecJu rìoiiatra, ficiiopnoo 
con paglia infracidata i pedali efpofti air aquilone 
fottopofti à ghiacciate , Stercus.non suo loco fùf^unu ; 

104 Mi rinfaccia taluno fa troppa fidaniayCon cui 

10 difcorro della Ppdeftà daTrefidenti^canoefd ^Sod- 
diti fodera Qera^; che ia orni fiaura fi «ximfCMie siami 
refiftefeàchitalauoras uoìgentfola e riuolgeA^olt fi». 

I cofìdo » che più gli ;iggrada quando in foccihffimi ca- 
pelli^ e quandomgrodocraniaiquandaio occhio di- 
licata^e quandain roz^aftinco: mentre, ad ogrìifii^ . 
Iaba:di(oaue ammoni tione^ fi altera , fì accende,, 
uamptaCimu^efuImma i*£mendato.Hon vlèpenieea* 
saH^teg&m» Qdifalmadarecuni^ltox* giiM^^ 
tena ^adl hiaixia da difteiMlerfi ia arocanaÌl'^anti;odK 

I latebra da ioiprimerfi fu.^ piedi di chi secafiedeaella 
M^fa» adicil>odalafciariliriCopia<li.viuande, acuì 

11 Riprefa non ripugni eoa pallori di uolta » con 
tKCDOri di petto, eoa fiamme d' infoffercnza . Per-, 
donatemi ^' acerbità del rimprouero: Mente chi co« 
si ragiona da' fuoi Sog^ecci . Se in ceoca puaiti u« 
na& riCeoce ^ fciabr a fra noi 6ma(U$ma Cometa 4* 
ottikatì uaporiadiabbràoiinac^acCàioe, frà mig^liaia^ 
di Stelle, ricche e d^nfluente-a^diluipe. Si carcano,c> 
e aon fi sfuggono , da' Figliuoli detSanta Padre irof- 
fòridelle publicate penitienze ie, fepure^frà tanti fer« 
uoroff Amatori della Croce , vno. odia il CaU 

I uaria e rugghia trafitta , fcoocerto , tantoinfoliu» 

f e tanca indegno „ più natco daiChi punga ^^fibadiu - * 

. chi offia^ Quando if SoggeuatùiuradiedaAttaitaapnui 

I Dio^edisuaicada^attooiilfComaadaaccchal'^facflK . 

il ^9 



Digitìzed by Google 



Zìi. IL SVimiORE VGVALE . 

éty adorerebbe la sferza che T impcaga ,c non morde* 
rebbe il braccio cjie lo frena. Afiepruoiie. NelPorrore 
del Dif&rco comandò Moi sé ai PopoJo ^ che , sfo^vra^ 
fpade, vccidafle> non g>i ftranieri négli(coaa-i 
fciuci, mk i più amati, n-iài più congiunti, mài fra-- 
t^ili dello fìcifo vetro, l^onai v i gUdiuoì [uper femur 
j xod. (uumi&occidat vnuf^uifque FRATREM eiT amieum.dr 
i2. 27. proximum suum. Voi crederete, che niiin Coltella 
vXcifle dal fodero nei bando disidiiHciiecarnifìcina . 
Aózr niuno diriibbidì ali 'edicco » e gonfiò jI faogue de* 
' tiucida t| i n fili mi , che allagarono la campagna • tece^ ' 
ruerf er IVXTA femonm MOY5I : eeeukrmtfK 
die ilU ^uafi vigintitria mtll ia hqminum. E eh i fcannaua^ 
infieriuai echi moriua, taceua-.percioche la monta* 
gna de*cadaueri fi ammontaua da Profeta, dimorato 
quaranta giorni con Dio, eche recaua dal Monte di 
sì cekftiale commercio le due Tauole delia Legge neU 
le loc. inaoi. A Olle ftncatà e di Precetti riportati e di ^ 
Q»ptempUtiona goduta » oipioo fi oppofe e jiiimo ^ 
contradiife : rtiidofcrieifi. l' amamza del fupplicio dal* > ^ 
la eertezza, che tutti ebbero, Ordinarfi lo fcempio ^ \ 
non da Ncmbrot iracondo, ma da Moisc zelatore^ • • * 
fecerunt^ueiuxta fermonemMOYSl . Siamo fimiilial i ! 
Legislatore Ifraelita ^ nella frcqpienza dell' orar e,neir ** \ 
aftinenza dalle delizie ,'fidr immanità dalie paffiooi / . 
neiraffetto ailagioiiitia , e preichaiamo & chmnqac^ 
ci foggiace qitalfifia ^lena, quantunque grane: mtt^ 
certezza di vederci a* nofìri piedi vmiiiato, anche chi - 
foiTe o più vagabondo d'vn Eiau , o più fuperbo d' va^ 
Acab , o più fangiimolented'vn Caino, Da ventitre 
mila, meifià fìldii ferro, non vfci vn forpiro, od va 
gemico 9 in oltraggio del Cenfore • Non fi vdiim* 
precéttotte da*monboiKli , che ritorcere con befteow 
miei* acciaio , che lo colpiua ,.ad after minio del Pmu • 
core. Ci vegga vegliaret'n preghiere, ci fcorgapeniten- . 
ti nel^vitto ^ CI adori puri da nei^ iia ncceiilcaco u ca* 

no* 
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noniz^4re la nofìra innocenza e la noflra giufìi^ia i) 
DcIjnqUjepce,che correggiamo,© non mai fi diibin, o di 
vdiK fcbiamazzi yOdi vedere combriccole* fiensì Moi^ 
se non comandò ttraflesì fpfMi^cofa» fenu prima ri* 
coaoC:ereilfacrilegiOyefen;KaiConuincer€i coadannaci 
al ia morte di misfatto , oltrf piodo iiigiurìolb alla Di-» 
uioità^che fu* loco padiglioni pioueua mdnngL^Veccjflis 
pece atum maximum .Oiì^ 'àVcnitctìzsL graue piccedc-^ 
Maincamento non leggiero, e corra proporcione cra'l ^ 
gaftjgo e'i di&tco , urna i?irclato cerna bi&bigli , e oiua 
Cofitiimace ipeh cipnciufè» 

I 10^ Nebilogaaua^aàmé Antiaii dell'antica Leg. 
ge , per corroborare sì rlleaanta afliòma • Eceo Pieu 

rro, che ftrepicofamencc rinfaccia Anania, cche,nftl 
tuono di amanllìma correttione , lo fa cader morto , 
in prefenza di tanta turba, fui patimento del Cena-> A&f.j. 
colo • ^udìem autem ^naniat lu^ verbayCecidit,& ex^ 
pifAUìt. Alcrectaoca feuerità ft praticò daU'Apofìolo 
t dopo, poche ore ; con Saffir^ mc^lie del Seppellito • £^ 
nondimeno^niuno de* tanti sbigottiti accusò Pietro 
Fari(ei> quandocoloroeranosi mal antniati conerà di 
elio : ne niun parente degli vccifi diffe parola , o à 
Pilato Gouernante,òàCaifa Sacerdote, per vendica- 
re sì difufato Rigore» introdotto ne' Tribunali delTo- 
diati K.e|tgione. Ecco le cagioni di taato Siientio . Sa* 
UuaPietroconGiouanni adorare nef tempio full* orar 
nona » fi difpofe V Apofiolocon meditatiooi oon. inter-4 
rotte alla venuta dello Spirito Santo v foftenne ebmiw 
ture e catene, in mantemmento deir£uangel!0> equeV 
che più iraporta,non difs'egli a* Rer, Voi ,r^eirmgan- 
no del prezzo occultato, mi riputafte o Pontefice co-, 
dardo oiìoIidoGouernante, ignaro di CIÒ ciK^Icgue 
e tioAorofo d'offender riccbè. Prouerete» ora» qua! 
Comandante io fia, quanto profondiamente rifappi^ \ 
tutto , quanto intrepido non ri(pettJ> chiunque preua« '^^ 
rica. Se colpi) Malco,«»eir Orto, fcriio de* Regnanti ^ 
■ é . ' molto 

* 
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hiòltopiàgafligheròvoi , auuengtche ficuItoG e pò- 
tenti Neofiti • Di se non formò voce, à sé non procc<« 
fiò fatta verona ingiurii > Vnicamente riprefe lo fper* 
giDro<le*Mal£ittori , il wno fatto il Cteto^cul coifero 
due Proprietari j V Obblieione^Qifferta con fotenne pro« 
melTa . Dtxit autem Tetrusi^nanidxur tentatiit S ananas 
tortuum, MENTIRI TE SPIRlTVl SANCTO , Ut 
fraudare de fretto agì i ì Tfon es mentitus homnibus , fed 
DEO. Sia la nofìra AuAenti à difcfa della Regola^ 
trasgredita > non fia in vendetta della noftraGiurifdic«» 
tionerprezxàtas enon mai fremeri it flagellàta Non^ 
è dedale, quanto fi ràflfreddinote folgori del ooftro 
Zelo .quando efcladntkmo dietrotefpalle de^gafiiga*» 
ti : Mi ha perduto il rifpetto : fparlòdi mi \ riprouai 
miei dettami ;d>fprez2ao le mie cullco*! Oìio gouer- 
DO« Quaìorafi mirclìierà al beato incendio dei Tiftitu* 
locoltodico fcintiUa, anche minima » dì proprio ri^ 
guavdO)fiìhiiYeiremo ciuòtoata dall' ampaeien%a<ie^ pu-^ 
ski U ^envptiMeiadifpresao ^ e fpaccer anno batba^ 
rted^Auuernofle tifentita tiò » che patena factfficiodt; 
Giuftitia vigilante. Ah ,chi gaftiga,non rifletta mai ^ 
fe il ccnfuraco ramilo purerodij;feferinnal4i,o lo con- 
culchi -, fe lo creda Idea di prudenza > o lo chiami ma** 
fcherad*Ipocrifìa)foIamente efamini rinofTeruanzaJ 
commeffaelofcandalodato MENTIRI TE SPI^^ 
TYI S ANCTO»tr ìràudare de fretto . Ne Arte si (ubfi- 
ine^tlirìgQardavene'gafttghii'offefa diuina, «notila 
noftra,e fola Peifetitode di fcalzi Apoftoli » pocò txk^ 
ranti de' fuoi onori » e meno intelligenti di Comando 
vilipefo. Fu ella molto prima efercitatà daDauid^che 
da Pietro-,dachinel campodebelIòFilifici con la From- 
bola » che da chi nello (lagno raccolfe pefci co/l^ 
lairete « Vdìamo VA tanto Vincitore > dimenticato de* 
tortiiri^euiitt , iefiieniit0|^' ribntimentì 4elÌ>ecalog9 
vfofato. Deferto tesarìtìmspropeccamihiiì deriellwiken^ 
ùbks LEGEMTVAM . Affiggeua V incoronato Prin* 

. ci- 
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cìpe&titeiYilailutifie'tainri de'paUtttfeoeilectnCo^ 

naccdiGcrufaleoittle» NéPc^rdòi Tuoi cordogli li a<>' 
ceodcuano, qualora i Citradmi contrauueamano a 
Bandi reali • Diuampaua il Santo Ré,quando ì gli Sta- 
tuti diufnt mancaua ne* Popoli la riuerenza.Pro peccai 
laribiés.DEKELlUQyENTms kscm tum, uó9u, 
mesm^ Tanto altroue cantò » defcrtuendo Itcroct io- 
nalbmte > i capeftri teffuci > gli archi ttfi ^ le manoaie 
prence al corale cflerminfo, oondicKidifiibbìdioa a* 
fuoi ordini , mh ì tutti coloro . che fi fcoftauano , con pf^i ' ,^ 
la temerità de'fatti, dalle due Pietre 3 fcritce nel Sinai . igoi» 
Al matutino interficiebam omneì peccatores terra, vt dif* 
ferderem de auìtate Domini OMNES OPER. ANTES . 
lNlQyiTATEM.A Scinei,che con ingiurie ló lapida*» 
ua , coa&f ttò la vita ì né volle^ che i Generali delle foc^; 
fquadre , o moszaflero un dito» o ArMaflèro ?n ca^^' 
pello . A Golia , olcragùtore dell'Arca » ipezzA Ìàfron«r 
ce con faffo pefantecleuò la certa con bellicofa faiiii«- 
tarra. Defelìio teauitmepropeccatoribus^ereliuquenU^ 
fe«f I.EGEMTVAM. Permecciamo ,cheognitnofpar* 
lidi-ooi^e nieglii à noi il douuto oiiequio \ parche^ 
recamo Padreexlefli permetta , ò la maligcittàdel ran- . 
core.t o la coocurtiacia delia villania. Io » ^er me ^àH' 
ampiflima facolcài chitmqM mi Soggiace , di Mnctil*-»' 
carmi il nomeiedibiafimarmi lareggenza^n^entreciò 
loro da Grillo o fi prefcriua o fi condoni . Ma coiu» 
Crirto sferziamo , chi difonora^pe' ri cj fecolari la fua^ 
Cafa i màcó Moisc accorriamo chi ne' Tabernàcoli deU 
ita Religtofie alza IdQii ài vii ambi tiofi \ ma eoa Pietro 
nonteKiìrnviuere^ chi moreairCMeruanza.T^e^ 

I io6 Tali bare di fpirituali fuppticj j fi tauorino , mi 
iicoloro.cbejTauuolgonO) tra Aiergognate menzogne , 
le trasgrediohi tùrtme : à quei fi prcpatinft , che , inccr- » 
rogati ^negano la vttità d' auueaimeati biafimeu o! t >fQ« . 

pra 
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maedef; rouefci il violatore ddl' Vbbidienza e delfa 
Pouertà , quando raddogia l'Errore , pbblicandoQ ìon 
f ftocence . Che fc^hi preitaricò , fi butf a a* ntìftri pi^di ^ 
Upubiica indegno d'indulgenza» fi appalta, da rjcom- 
peofe'eda oncràze , procefta fiio effere riiiolto de'ferui 
incatenatile in niuna guifa à se appartenere Teredità 
de'tìglluol» benementitin rimirarlo lagrimante,in vdir- 
lo banditore delle incorfe fciagUrc/i bac^ nella front»» 

riuefta con bianche fliiole, fi nobiliti con anejlo pwèio- 
luc. io/i riaori con lauto coniiico, fi riccei con finfoniee con 
li. la. inufiche.Parche dica ,chi errò , Twani in C^elum, & co^ 
^ r^W/^dilegiiiamo OGNI MEMORIA della fragilità, 
chedetcfta: onde la volon tana accufa del didìpato pa- 
trimonio, e delle ghiande mafiicate, ci tolga e dal- 
la mano il flagello , c DALLA MENTE qualfifia 
REMINISCENZA delle incoofideranonii coofefia.- 
te . Ciò Iddio promifc à chiunque rauueduto muta£« 
fe coftumi . OMNlVM mivdiaium ems NONRE»; 
CORDABOR . j/ita viuet , & non morietur . Non fola- 
mente non dee morire , chi ripiglia feruori , mà dee vi-i 
iiere,adoperato , ben veduto , a mmcfloà Gradi ,àCat- 
. tedre,à Reggenze . f^tta viuet. Gomparifca»cpianga ,i 
22«c« fi<;uro d i ngodcrr l'amore jela flima di clii gouera^ . Si 

frecefta mta : v ita muet y&ncn mrktHr . OMNlVM 

i^iquitatum eius nonKECORDAEOK . Il che tuttofi * 
fìenda anche *à chi non fi accufa e piange, mà accu« * 
fato fu punito, feda vero fi duole e fi emenda . Ad 
- e(To pure fi dieno pegni d^ fìima , e fcgni di piena coa^, 
fidenaa . yìta vtuet * Cosi praticano i più temuti * 
TrilmMlidclla Chiesa cp'ikJiqtieo ti VIcèrofi; e^noU 
to più nobilmente ciò fi pofe in pratica ne* Vangeli del . 
iS^'^* Saluatore co'fuggitiul da'tecti paterni , e co' macchiati 
ii!i69« di pece puzzolerue. Cecidit fuper colUmeiiiS,^ ofcuU^ . 
tui€(ìeum^^ìc Tater indicai yfìc emc>idac. SIC i^EC-^ 
CANTI FlLUQ DAT OSCVLA ,.NON FLiU 

GEL- 
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'GELLA ^ Gonchiiide finalmente rekgtntilBmoCJrifo^' 
ìogoiOflida non videt vis afnoris . Ne fi dica : piaceffe a 
f Dio, che, chi trasgredì le Cofticucioni del BsacoFoa- ^ 
I datore, a noifiprcicntaffe contrito e lagrimofo figli- 
uolo: pcrodMin taie di£copninfioca4icQrcienza addo- 
ììafi$n, Noi al penciito rafdaghfKesmiocoa liniil ^pìaiv^ 

•Mi ffiaripicciuliiD aWttiafhci mifericordia , per iilcoU 

-parfi trafgreffon de*Ricirchgiof5 . Beasi piùdVnodji 
• noi fugge in tei li arante di cura , e non curante di pcrdo- 
•;no. Anche quando in Comunità, per diuinabeheuole- 
za, si tenace de'pnmi F«ruori,dimoraflfe AHieuo , crop- 
jpimaac«tettold4'iUbergo^'(iiiao^ perdi fe^ ^^P^^^- 
ti , e per palefe ioQoflferu^Ma ; andiamogli ^lietro > ^ 
\ mbbaOiamoci at prtcipttatK^ iairieftnfdolo a rijtor'gere , > 
I ••fBcurmdoloi^t doner •rtgodm laftima pcrdoene la^ 
I - quiete primiera . Adocchiamo , come viaggi ilfupr^- 
' . mo Paftore.per faffi e ftcrpi, à riconuenirce a riabbrac- 

ciarela Pecorella, fmembrata(idal!*Ouile. Grida Ter- Libi cb 
t tulliano : Errone^mt Oué VatiénA Tadons KEQVVXIT , jP^c 

tieni fece ttrictm d^i«ifd4fl».Sclamaaa»per forta di fmi- 5,^^ 
furate ton^eme0Ma«il caricato Paftore • Cmiiratttlami^ 
MfHl > quia /««eni OVEM MEAM . Lfi incitola foa , 
quantunque lacerata da finincetodatil da fango. Va- 
gabonda la cerca ^ e iUncA la porta. Himcri^ m[Hpcr ad^ 

107 Così dee operare , chi è vero Superiore del! a^ 
Cópagniaidi Giesà » figurato neU'addorto Cuftode . Ve-* 

I ro è,di tali ^Mrceficino efievfi renduta mdegoa. \^ ^\ t 

ra ritmuata.» percioclie rianaAhSecor^lJa , e non cliuen- 
m o Tigre pd Offa^ iaiienì OV£M meani^ , NonTac^er^ 

1 ella con voghu, chi la fermaua V non f^ri condenti , cfti 
la riuolie nel gregge , Inueni Ouem meam . Se la fmarrica 
•Beftiafifoffe riiioIt;i al Kitrouatore in Fiera fpiecata ^ 
-«iciufandoii ntorpoj .e W>li4$A4ft^ Guardiano , egU, 
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temt dubbio , o rabbaiìttefilw*?il*ipi , o nmpiagàlia 
col baftont ; Ed cccócidÉl primo |)unco trasifcnti , per 
la parabola di Sà LticJi ^ hdJa fecoadà pàt-te del Ra^iò. 
toimentOiL'otacq^afi tcòrfa: peirò i jpochi teinuct /^ 
the tiMàDgòno V ttii sforzanò y id dbbréùiàré, più 4i 
Étìefehe V^*féi i l^fàflfilnàciza dtìlà j^enitenrà e <leU 
te Vtiìiicà , itMi ^ cte jè SUdkUìoi déè fotferiré 1* 
Emenda del GéttétrnMte:& itl^^ Ai ;M 

liDti ff fj^ém ÌVkì?«>» , totltt tunf . Cftt tictifà la ctìlbàk 
«del fàtcettb ^ diuenutòfterile^proueri gli ftràzij , cfoi 
fiibcò . BUcietur fùrAS\in ighèni mittent ^ & àrieiJò , pc* 
otà^ non cerco ciò , che àccàdà hclle nòRreCafc . BcA 
diro Negli Ererti di Pietro Daftiiànoédcrfi più yòlc^ 
^teebtìtttda*roihrctHÌSòlttarijdey Apjpéniiti Òdiòj 
tibb chetàrt^)!^ , tòtttirài|iWpij Abati .fin&édibbdìB. 
tire ìà loro (bllecitiiditie , à WaiSiInÉre i^orò M^v lii^ 
Aerare la loro fama -, tiiéceflitàndo quei Santi Cénbbttf- 
dìi anóri curare grinfermi di fpiritb in tanto ftrcpi- 
tddi ^etcìèi Sórtò(rcritie il jgia Càrdinàlé é pòi di 
toUbudEremi ta ) molti ànche fra > cosi rifenti ti nelle 
ididtoficà delle noftr*an(ìei che ógni noftrià fiìiabà fot^ 
Inatuotii jnellèJdtbó^héi^i^erniciòia iracòridià cj 
di fac^ilega tìbdHoròV iiti piagando ctìi jjli ftìcdfcài % 
Infanguinàndo chi laiiài Appurtitt ètìitofd ; ìOàìtt 
ie fodero Ricci deteftati, quàlorà ftendiàmo foprà elfi 
vnditó di ^.fcretiffimà torrettione, fi ricònccntranò 
deàtto ifefteffi , nàfcondendò e piedi e mini é voteci j 
fottó pungenhffima copertiir^i , che ferifcc chi fi àc- 
tbfti^AbibabuitfonéàmEricmé Quanto loro fi ditèj 
tantóè(fiU*beffacitt é ìri^riiqiié9o: Cùfico f^^ ^PP^ 
tàntònegànd^ mté tìCììS»io, qii^ «d d9t ft 
^^refcriue. in vece di c^lfifeflMrjl *diMad ; tìlìtfttàtàttd 
carnefice ilCùratore ; petòfi prepari , chi apparectìlM 
àAti<Ìoti peManguidi del MonaiienOi à grondar fan* 
tixt in ogni parte delia thàrtò ^ feoh ciii tenterà di purga- 
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tat.vt fi dlum tenere vi^lueris , PRIVS ViDEAS SkìU 
GVlKEMtVVM,QVAMCORPVSSVVM.Sfr# 
peUàtoriì CMput^ cHmàValìomfoljciiudmeprofpeOatmrm 

. Oyancirimprocci partonfce vn'auaifoiQùànceauue- 
4enftte<Ìetratti<yiiIgòrgano da vtìo medicintle auuer^ 
kitt«DCo 1 QiiÉntìfirottiifii kùppiàùù^ |^Jàg|mfiiiii«^ 
tenAdffe^naitf «e nùn efcittita'Nbn può^n può ÌHrSu 
lice GdmiiKitcùe accedei ini lÉinpo 4 cllé mmletiea diid 

- fulmini sù le fue tempie . f^t ft Ulum tenere volueris, priut 
^déas ìan^iéinem (Hum.quim corp^$ fmm. Sic & pecca^ 
t^ris caput cùm a V<t(ìorum[oticitiiiintprofp^Satkr, Se-^ 
gue a piangere il Damiani, prófegaendo glincomifi-* 

{ IHtti.TrenLNeginòine*nol\n tuguri) .ciò^cheod'ooàri 

, DOEhi v^deUfttio eoitera^fOOneile ìùtQ€$fmMìn^ 
hmé (p^^ à iiòftc^ danno ^ mìtlMtflM «u^^oiiiMnti . 

. ditì'ònàcaqùellechiftiere, che il PH<lrf né pùrefogciòi ' 
J^w^ wrfi/ir . NEG ANS , ET QV A£ ^^ON VIDIT IN 
TE CO N VICI A RETORQVENS. Sic hinmfentit^Ù' 

. culMmperdts, ODIVM ir4cVRR.lS, NECCORRI^ 
GIS iUr, iuemJtotum tenere putàboi, tOt VM AMm 
TiSbln foAi^.£i tfwere volgeri t^frms Viieas làngmnmè 
ìum.^uim99rfÈifyÈmh £mpi<NiOQ^iii Macchio di lìu» 
Uolofe figure,cbe (urodùcono non nnCcàlIfetttHnili ^iia^ 
CMòhde'SoggeetatKdAchicbiisalodtttAiogli ireggci 1 
e li faotifìca. Sic & peccAtorif catut^cum à Vafiop$Mf$lU 
titudìne proffc^atHt i ' 

^c8 Sccosifegue( replica chi detrae ) non fegui^ 
ì-ebbe cosi ^ quàhdo follerò Paftori quei ^ che ci tafta-» 
ho> APrefidenciefei^plàri niunfì te(i(ter\£Éi cornei 
Pietro e a Mòis^ | Pcrlonaggi di raffioàca Virtù ^ niiltl^ 
Ripugnò o fj^lridàeo o fatilo • letteci Qolleìrtittittiiinlii* 
ficaci , e nbi fóttopòrrctitao àd fili « ciioti t cerili^ , mu* 
toli ne'cdrreggimenti , odeqùiofi nelle pene . Mà <}Uatl« 
do riconofciaino non differenti da noi nr*difetti gli 6« 

liitadacoù de alaftci lalii^ia riucrcaaa in Noi fi tramu^ 
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..PrimieratnentVà chico$i ragionafle , neghmi f ^idka 
calunnia . Ditein»,fe vna fccca Pianta al Taghator^^che 
«minaccia di fchiantarlaedi arderla y tifondefrefa foaL* 
-llcrilìtà nella magre2 7a del Campo, ouemofn Alberi 
«.éorilfero, piùfunofoii Giardiniero noq ifcaricbereb- 
be raccetta fa^a ii tegnoe ioévctifero e ibenritotfe'. ^ 
ComedlDsagVMo l'Orto e «lancificfr di icqlie tm- 
'tf te Piante ioeflò verdragttfio; e tend i^mi^péridOfio 
\ da'rami , firuatr nelle fteflfe glebe , che tù acccuft afciii 
. tee faffofe! Dico io, quanti viuono nello fteflo Colle- 
gio penitenti , feruorofì, zelanti, contemplatori ,eaf« 
-faticaci fotte lo fteflo Reg gitcrc •,mentre tufci,frà eflì. > 
. come Ifmaeie nel Padiglione di Abramo vcomeiiilrooo 

- nei Tabernacofò di Dio Ofni e Finees , gofofi , rapaci ^ 
' imliuod ') prefloi^uaticrebbe Samiicte^ rifratto d'o* 

iiefià,tipodttein|N^n2af,prototipodi nrMeftia ! Dun- 
que^fe, nella gtnda di chi tùingmflamtnte intacchi d^ 
•"imprudcn 7 a , d'incapacità , di tiepide/ 7 a , si groffo nu- 
. merodi ottimi Retigiofifìauuantaggia ognidì più ne- 
gli acquifìi della Bontà e nella co(<qui{ta dell'Anime ; 
riei coiireitoà condannare i tuoi tepori , e à riuerìrc^cbi- 
ieruente ti fonema^ già «fae negli aim egliaumeméil 

1 op Dì9mo , con mttociò ^ quel che non è,e fia^ht 

* ciregge,huomo priuo di pietà, e pieno di paflìoni : (ia 
airinconcro,chi cgoiiernato , femo di Dio quanto Eha 

-ebiiorr o d'mtelligen/a quanto Pacomro, legislatore 
di CoftitutiOni angelicne : può, per quefto,da Noi, che 

&; fiamo Tralci, ricuMrfi ia piirgatione , che con la ronca 

' vfain nói , chi^er commiffiòne^dcH'eremo Pacire^còl. 
4iua la Vignal^-tf/fr meus t^Ala A se farro|pa 14* 
dio, co me vìfibilf Cottittatori > t Prelati delle facre Cò- 

- munanie- QjTaJiefli fi fieno , a noi tocca efeguirei loro 
" indirizzi^ leniatralartiareetiandrovnapjce delle loro 

ifiruttioni/£'jP«)€Ci^U>jFoi^iia(i)re cteUa-Chiera , qui* 
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ehedi(Tc : anche a Ftrifei mtf co(hriRìaci» tanche^a 
Scribi peggio tinti,Cohferuateogni rifpf tto ; -eMancc* 

necefcdeliiiTiro vaffallaggio? Purché uienociTi sù Ja-» 
-Cattedra de! Reggiincnto , chinate i! capo a'Ioro Edit- 
ti,quanturKjueindifcrcti', enondifpreiczate fillaba ve- 
runa delle tanto loro infoffribili OrdinationL Super ca- 
thcdram Mcyftfcderunt SCRIBy£ & PHARISitI . Ow- Mitt 
fita ergo.qu^cufì^ue dixtnnt vobis, iEKW ATE,& faci tc. i. 
Oh , molto prcfcriuono d*inufitata Perfettione , e nulla 
^affatto adempiono. Sòturtociòdislratli Comandanti : 
re tifttau ia non r iiioco rvbbidicnza , che ad tifi v'impó- 
go.iW«r,e2r non factmt:nondìmeno,omniayQy 
<iy H dixrrint vobis,YACìTE . Ma fono i rigidi Prcfidc- 
tinoiofiffimi nella frequenza di nuoui Canoni ,e intoU 
lerabili nella gratiezzadc'pefi antichi: aggiungendo al 
^giogodigrauofiffìmc Cofìitutioni macine di non mai 
rtermmati Rifìringimenti , fcn7adieofottopongano 
vo degli omeri alla tolleranza de'multiplicati Statuti , 
o Rendano due dita alJ'efecutione delle llrcttczze , ch^ 
cotidianamente addolTano fulie fpallc degl'infelici fog- 
igettati . Altrettanto prcuidii , rifponde il Meflla ^ prote- 
llando:^///^jr/r oneragrauia & tniportabilia,& im^onuC 
in hufncì os homwum, dritto ntttéfuo nolunt ca mouereinon . 
, perciò voglio, chcdirubbidiate alle Joro voci. Qu^cun-* 
^uedixentìt vobis\ SERVATE . In canto cflì nella rigi- 
dezza dtllOHeruanta , che difendono,fono Gabellieri 
profani , e non Guardie templari ; mofìrandofi zelato- 
ti , non perche amino fa fantit^ delle Leggi, maperche 
a'fupremi Prelati noo (ì fcriua la lorotrafcuraggine, e 

f erche , nel ritonofcimen io de Vifitatori, compaiano , 
lale ripiene d'a^ qnpjauotate odorifere , e non Se- 
polcri pieni d'oHa putrefatte. Ciò non giunge nuouo 
al mio ^*^ito ,e tartogis precliffi, quaotoora voi mil* 
Janrate Ownta * pera faci factmt ,vt z deanturab komtni^ 
bus . Voi , nondimetxo , onorate ^chi difonora <l voftro 
Dio e mio Padre , Omnia ^^u^cuniue dixerint vobisj cr- 
ei R 5 unte,* 
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r^e & fomite . Mài^ Signor hoOI'o, Ja ftiperbia affafcint 
chici peftal^ifrpri^e'^ eci carìpàcfta copiqdi -, npn per*: 

-più apprezzata, dyt^^limftjerioi nano ^ifplcndcrtc a 
-carica teminofifl, da CpUcgioma! prouedviCoaC^rfa 
copiofamctc abbondante; cnf^^'rffivogli-^no jl primatQ 
Vf ficilc Cariche, rtèirA(Te(i)bIèc,n^llc Appgr^n^e , n^M<L^ 
Suftantiq^ Tj^rè/'/ando^^u^to ciù, the npn ^ l\>tti ^ 

: Q^anc;Q..Tai><fiter:|, t^nraler^Km Sl^^tcò ^ 

- jper piio <iohi;ind>mcn^;^>#i^w«i autenifrims re€ubitu%, 

ftfsìnfot^^ièf^voBcafi dbbon^hiBùi H^bit :è tnttauolca 

- prefc f JiiOjChcbt^i^tc J ^rcne di si faftofi (Reggitori , ve- 
i t^eran^P Ì^'HSP^ ndrni > U)4)indo i k>ro configli , e(e« 
'guendolélatt>jftriutionì . OMNIA , oipflwit , ^^4iC9ni^ 
^fU€ dixxtmtvobis , 6ERVATE . fcT TACITE .^t*? 
r ciò dal SftUiaeqreii cotxianda a^' (oiolpopol ac<;ia ig.m-« 
«Tante ^ a cui ^ ^mancando pericia e iii^iiririrtór^ ; ^e^irrcf. 
#^enza , npherasi malagcaoIc Vvbbrdire à Gpo«rnaco- 

fVti VÌC106 , A èirvbbidieriza Y^rfo J^ffatcgruti Sa<:«r<fc)ti 
j^; ^Cwtomifc Eig^ della Ycrgirte i fupj (Hffi pifo^-. 
' rpolt Ko^^a^Ù^Oie^ da -s^- ttrkxoAtAxzii nel> conpfin- ì 
irvcntò delle BvbbiCj e si fanta^ence introdotti netlV> I 
-poftpiwo^renciero: deirEuàngeli<:afublin)ità. Tunc 1^- 
• %usMikdf^^^'<i*TUYbAt , c!r AD DISC IPVLÒS SVO$., 
étu;€9S iùftùìtthedrAm Mgyfì tedéf^um Scriba & Vb^ri^ 

gi . Ecctx 1^ con fr gucoz a ^ c he non tits me tee o ripiil-. 
o (cufa \ ofimia y ^RGO, ^^cuk^ d^xcmt v^r, 

-poqgo itìdcgniflìo:^! dcl Canco ifnpccrafp si fangofi. 
cMiniftridifl Santuario, ic{uìi|uatito e^aramcnte cM; 
*(corrooi> 4^V^ t^rfettione ; e'tamo s^acciataciGicn^e ti 

- prpfcHHÌ«ìN> peMe colpe: à vPiicoó rutto ciò, t^cca udo- 
< f arCs^h^iup^neHa Sinagogì^il iuogo ^ Moisè , fprtP^ 

JPPf fidotti *1 t<>l<^^ Knpcngieome à-Taè toccherà , ponin 
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Fc hi ipocrifia » t difapiprouare U torp 4ufe%z§> Qt 
fc Iddio ina pone a'priii>rPrincipi delia Chief^i ^9 
<bg jcttiao accomandanti dell •Ebraifcno^ ouc W loro ^ 
^wnì^ nó (i Qppono alle ntiotic Leggi dello SmficaÉMi^ 
f Oj^artcorchc I^no ca<itueri vcrt^inofi , per rf(fifte«u^ 
^'conuiri, pel deprcd4mcntode*gaiiofiUcij,pe' W<4 
ne'facrii^ijl , per I a barbsarie negli aggrauarnenci : ^uaa-p 
topiùin^ifpcnfabilmentc vorrà iChenoi foggiac^^inQ 
#lfe voci de^pfìri Maggióri ,^ al cui imperio ci oblig^n^ 
jpiQcon voci giurati , c fa curvità non iarà mai vi^W :t 
cfrn;\pij,a Farifci ^ efa^rà feaìprf ^^.tA 4i(cqftK 
^^lUpenicrficà degli Scribi # . • m T! • . p. 

- 'iió. Comunque^ tu^q^^r^i , Q viua od opcf i » fhi go? 
^erna CallpgÌK gwda J^raaiacie ^ (ateo pen^ di niortc, 
^flceflefcerifpeccaoo Ci v|pbulttQ- 5'anfOt( com^pow 
dr^uui ▼dimmo) volte Ciinftoa«*Sapicfic:tdeHa^icgg^ 
migliorata , e tanca molto prim^ ligurò a*Segyi?^ci dej-, 
Vantica . At^ehti. Pcri^anioaceofliwe d^Serp^di 
^o le Tribù mormoratrìci, quando, ad:iftanzadi.M<*^4 
lor condottierc , micigò^ddiolafua ira^ e decreto ri-, 
medio alla (trage^ e cerrainc ^^'funcraii .f ormerai i^dif* 
$*cglr3W*affannato Profocaj vn Sprpcncc diA>X9Xi%9.»elG| 
porrai sii Trauc , che ra|>prrfcnci 1^ mi4 ducuta QtOt^ 
^ . Ad c(To chiunqu« impiagato sUnCHrijerà 9 X^fSr ^' '''^ 
guardandolo con rifpetto.c OinpwncWo con. fedo , '«ìnJx 
haurj vica: quei foh rnorraano negli spaìfimi della-Ji j^cc 
fiamma e del veleno 5 cileno^ t'ni'WaanQ c%(lpqiiio6 il 
Moftroinnalberaco, FacSEKl^ENTEM.^neum,&^^ ' 
tfc e*ti¥i prò ftzno : (fui re^ufim. afpfxcrit cum , V t Y ET* ^\ * -'I 
notila profondità de*mifterij, racch»ufi nel I^cgc^Q fati-* ••'^^ 
fenato. l^oceua fourtpporfi ai Palo, riparatore degli vU, ' 
^tx\,o vn Aquila di roramapcrfpicawie di atw v9ì1q^ 
p VA ErmeUino di bianca ipancdlo tigura d'innocenza ^ 
od vna Tortora , (imbolo di chi piange , e m^eftr* d\ 
fuenipeata a'deimqaenci .Tal apparato o di maefti. o di^ 
WCù C( cfct^re dailt f rQuideqz^ diuin^ , quat\da 
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feiitffi ^"^fiiÀi odoracm 

vii àttoflicato Bifcione, con patto eipredo ^ che ^ chi era 
Ifraelita, loucncfafscjfiairo'edi niiicrc, feto mira- 
ila y c , fe Ini fprcgiaua , di mort«: ; PfCft erga Moyfe^ 
SEKPENTEM ANEVhì,& fofmteumpro0gnait!9ent 
siM fércifff Mpìcetent . SibHsk&kUTV^ v ^ìer^oian 
tónto acconieme il Ci^tei^ che , !n chi gbèania; 'A 

ineticy'rò M mbilci <Mla lUcr , remiómz|ir<|dik 
4bti. Ci vuokrifpecèofr^tiapdioà odorQ , clré pt^ta 
non fifolleuanodal cerrenò^echc , q^a6 Cerafle 
gono n . tòflSM neHè. gengiiie'j^rSJÉRPENTEM jE^ 
\ VM . Siafl il 'Sih)enoreTngiu(la'o gtuiio :;35a pra*^ 
déntr o indìforeca^na^ièKa crudo^ , fìa um6o^À''£)iQ 
fr^ifiMfteda Dio; pwche^li iègga( optii iudgòi^i^ii 

libriamo tar pEèrfiasaM, e adorniRiiMer fhOimiTida ì 

Guardiaitioci V 15:fifsrf'<3regorio.\P^ di abbaiare 
chicigoflWna V^^^^^^'^q^^'^Qn. '^^^ viua ^ e peggio 
regga , Noti poiTonoi prelati noftri da noìnptendeni7* 
ancorché (leÀd^ nelle operati ont ìc neVoftumi , riprea^J 

lib. 12 tBISmy-t'^pi^i m c4ii tQMte J » iDOcca iiegit andàmen^ 

REPREHfcNiMNT. /jfyiwrfffli/or^i/irAGEglERE^ 
PREHHNSIBILITER VIDENTj: ne, vndc mda re^ 

Afco<cianìoDio ,t!he grida con tuonq fpBUcn*. 

nèn amaraggiai»t iiiiidteo.;:non fiomMGWHfda icOilau 
inanò af lembp<*»^i»aftrt'l*iggiof i pei i0rappar(ieiirii 
filo . *K<>t(t^ TANGERE CbnflosmeoSiNcì qiial diuiet^ 
ibì^oceiioJ'aU^gatci pockcto^.prpi^diìaa'iFedeli , o&iu 
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cUcaggic;^'Sopr{|ft«fltictiftii&i ìrìritare notabirmrrf» ^ 
f e Io.Ulc;MW!4clt<^friff^tWC ^ riputando fiKi ,qiiahinqub 

Luogoccàenti, Ifyliu TANGERE CM^t ma» : fw« . 

imVM VÉXATID ADCHRfStVM PERTINET , 
CJiius vmin Ecdefrr LEGATlONE FVNGVNTVR . 

fublicò Fa^lu 'Domi/ii vÙHpcratton.btts diLanient^perpen^ 
dfnf€sexemfluifiì^art4: ^iCoBkì occMlcamente lì dolff 
cor ff accnp^Arpp 4<H MaittimoftiOstaatfacto MoU 

fcreto ne ingiiifto» TutUiioIta > tjuimtunque proflf^eéC 
t^^^proferifle il canto celebrato Cantico nel pafsagf^io - * 
dclMar rodo, fù ella ricoperta in tutto il corpo d.L-. • 
fcli^fo^ìme crofte di lebbra incurabile * Onde , caccia- ' , 
Igam éfiio f(|i\^ai»6fnf poli ifr^^elict por molto tempo» 
v^gii^ iii^ofiiripfd iìii^igQ'iddiiesgtiercIecoinunfcate k 
^^tXopfiltiì^ej^M angolo del ^digtiooe » wn-^ 
tljO aLcDf^une Qoimnatore^ Ah, quanto eemo/rhé nel»^ 
PAxiiflieM^confidtfrace di afciini non fi riniiom«)o Rom» 
poilcme. chela Donna troppo linguacciuta patì tiel 
córpQj^jLarciamoai fir.djcato del diurno G.ndice le* 
maccAÌe de*iiollri Reggitori , fe non vo^i^ma mo- 
KiCiP ^viu^ce<nel ^%etca ài Qto » vkerati .Tu antettia,^ 
ilàUJtsip^^^ ^ Scontcs. 

féiiì^q gfp troppo (angue d«r*ao(tn fpiriti ogni faliuA^ 
iminoiidar f^^da'ooftriiibbri ll^lbiQesàlatogKichl 

cigìliàsi.ri ^ - ' : • '^^ \ M'<n\'''-^' P 

tu TerAìiniamo il Sermone, condocunìetftt>gié^ 
ueuole c à chi foggiacc e à chi prefiede . Superiori miri \ 
anche ad ognun di noi dice queUlddia^ Je cui veci 
rapprefentiamo t IN SVDQRE mtata^ tui veffctrh Oen, 
pane » Non pfNaSttAQiii.f tirfectianai^ Ctitto ^*^^ ' 

commeffi 4^la npftramaa' » firn»' noia' tHi4a¥0i<t> , t > 
feà^afuaore di frooCfr:% DobbiamOtìtraaiucarzIi 
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Ville Immagiai di Giesà, Saliiataredefr Xnlm'e -, tMZ 
CIO non otrerrenio , fenza perp<jcua follecitudine del 
«proauaniamento. L'Azzimo, che ncIPAif arefi con- 
Ucra con quaate^mdiiftrie fi difpon^^ ddl-: 

clt:!) ar4CfO fi.neÉtada col farchiella, fi ca- 

glia n«lUrCiircd,el.Oigliq con la falce, (ìfiientofanc?^ 
Jaucon pile, fi ripone ne^^iai , c frequenternefx- 
i\ netta -, finalmente fi crwìì^, fi fcuote: s'imoa- 
fta , e fi. abilita a^Mifterii. Chi di noi fa tanto cotSoì 
Mtj pcx^bihnrgU Alia San citi, che pr^fefiiamo ?, 
xy,^n iftdià manierali Fiannento ,fe.vuol dmenire Ma- 
teria ne'S^fipuarij di celebre Mutacione, coniuencJ . 
cliepatiencemenrefo|xporci dVnfracidarfincJ terr'-no- 
indi,recifo,dal£aiìo,toi*ffrila dimfione dalle paeìic^ 
leco, nate e. crcfciute. , fcuro'la violenza o delle 'perfi^ 
^heodeguimentt. Bifogna, che non riciifi, e carto- 
lila e. purgazioni . Per vitimo, (incoiato in minutiOI- 
ijia poiuere da pefanti macine , e. totalmente dimfoda 
qiialiiiique.brucciira di crufca.,c neceriario, che accee, 
V[Ìkmj>cra:o.chefiacon acqua è lungamente sbatta.' 
co]iixittringerfi tra forme, di ferro infiammato per. 
<jhe in ellos ia>pronti la Figura di Chn^ocrocifi/To^tefi. 
^alac^uareflSgie ddla Croce nmna Cialda , qiiantun^* 
q.iie bi^.ichiiTima/^confacra . Oue tal fia l'Azzimo , cri 
profumai di cimiami , tra fuoni di preghiere, tra cróci 
j^m vojte segnate da mano Sacerdotale fopra efTo (i 
^uta^con diui^njtà di paroje di l^ane in Corpo e San^us 
^i Giesiìr perdendo ogni fila natura per si beata meJ 
t;amorfofi,;e. trafnftantiandofi pjenarn.ènte , e total- 
piente nei]aefiei. ^ del Redentore , che in e(To adorij^J 
^a. Pup^, p^r Ciò , efclam^re con giubilo il Formento 
9Pn più grana j ma Ctifto : ^/«o e^o, , tam non ejo , vMù- 
wrojp Omiius . Fratelli mici , farete Criftidell<t^ 
Gentile come tali vi adorerà chiunque crede in Dio 
feWl^S^enwui lafcereccc maneggiare e cónfacrarej^ 



Digitized by GoogI 



ft' 5VDD1TÓ PAtlENTS itf? 

daVoftri Maggiori . Q^ialor^ , dopo lungo efercìtio d{ 
ireligiQr^fofterenzjijC/prfmfatene voftri porcamente ; 
à guifa di Aitimi rJigioneuoli , U figi\ra del M<?<n ^ {■ ' 
morto nella Croce, dmerrece Saluacori ddlcProuin^ 
eie , e iMiniftn dclfecerna S^Uue à gli Amn^aeftrati d* 
voi^ E voi Padri ciuci , qui coi>gr 'gati J^llaelec^^n^ df 
qi;el Procuratore, che, vn^o àgli a'tri della Coa^pi-^ 
gnia , douràcon me e con gli Ailiucnti dirtiii»*e il ri-i 
feu^nec ar(rcolQ della generale A^lembl^a, quando , 
^o'più Prouecci delle ncfireC^Ht li. nfplt^ndiate a'Figh- 
qoli del Santo Padre <;on fuftrojri dleleùara o(Teruac\ia , 
li fantifichercte CUCCI nc'riiierbLjrt del voftraefeni.pio « 
Cosi leggiamo neireptftola dell'odierna F<:fta d.e'aii^^ 
Martiri Epimaco. e Gord]^'i(i,damcnonjinaciaeiraU 
legacione del Tema. No^ si corto i venr»4^iaccra Yec- 
^h'pni eiquactro fanti A'^in^ah fr'proftcfcro, nell'Em- 
pireo, al Trono dell Agn'^lla, che i ii\m4nt;eoence cutco 
il Cielo pronippe inoiiequiofi cribuci, dy lode al Re- 
gnatore della Ciccì beaca. Cfrii^/wif SENIORES vi- 

KVNT PEVM , (edentem ^upcr Ttorintn. identcs^ : „ ^ 
l»f n^<i//^/m4.£f vox exiute de rhroao,dt<;rs'Luudem dkne 
'Deonoflra omnesiferuteius i^fuì tun ityfuin PVSlLLI 
ET MAGNI , Oue gli huomini piùgraui , nc*Ch»oftri 
i'cligioii, l\enai prjinia concemp aren-U'pxeprcfcnt- 
^e , a lauorare rv©*tempi cpnfuoti . a aisfarfi la lagrime^ 
ne'godimenti dell'Altare , à ^Q^p:i.rn:e fn.Qjrcificaci neU 
• \a m.enfa,a camminare <nodefti ixelle vie , si.cefsar^ dalle 
voci p dairopei;e , quando il fvi^ono. dj^lla campana , o 
altrouechis^ma , o prefcriire filentio. : tutti, airn , 
men riueriti di cG5 e meno vcrier.^jh , arroffuanno ^ 
di non nfplend.^re^;pn pi^ ez^d4..feriioi:c , quando 
X pili acclacnati di sé^osialcamence filucoao ^ S« vo- 
gliamo, che il banda efc^ di tanta Gloria, dadarfii - 
Crifto n;Ile noftre C^fc da chi in elle dimora meo^ 
^radedc'Grandijiiiflfrf^w dicìtc OcopufUli {ir mas^m : vc- 
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2tf$ IL SVpERIpRE VGVALB 

rifichiamo in noi , da Dio voluti alquanto più fublifhi 
di Grado, la piet.ìdc'ccleftiali Senatori. Sepotridirfi 
anche ne noftn Collegi j, Ceciierunt SENIORES t/n 
ZÌntiquatuor^& adorauerunt Dr«f»,fubicamcntefoggiiì- 
geranno gli Angioli, e grideranno i Superiori > LAV- 
DEM Die ITE DEO no^rù omnes feruieii4Sy& time^ 
tis eum PVSILLI ET MAGNI. Owandocosi felicejnen-. 
te paffino le tofe noftre nelle Cafe di Dio , i Tralci de! 
fuoi Vigneti, con vfo moderato di Falcetto che poti, c 
non con taglio mortifero di Ronca che recida, produr- 
ci, ranno grappoli di Vita eterna» e fopra Noi re- 
• o-c': " plicherà il Redentore ciò, che già \ 
^ r difsefopra il Collegio A- > 

.ìt/i poftohco: 

V Ego lum Vitti y Vos Vaimi test t 
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SERMONE LXVI 

e * Detto in Collegio Romaiia ; te vìgiUt dd 

- ; safx lymi cestri TSiMi'y(£Ti ~ 

> ' . ' Lab 124 u 

.POST AVRVM NON .ABUTw QVIS £ST HlC , 

ET LAVDABIMVS £VM ) : , . . 

- ^ ' • • Eceli. . • • • • • ; 



LA POVERTÀ , che , rr4 no/IH f^oii , gorff /ii Vrimogc- 

- niiiira JA in tata prefso gU ^ApofìoUi €be luafilola 
U kttpéfèr^ aprimi Credenti i«Gfn^i4rtM.4)i effatÉ^ 

terth ^aill^e9piaef9ietalmmtnetfiOMane Gi4eMm 
' viandan$e^e^^ÌMÌ quafi pià diede M^ttairib étUMpi^ 
' « nuna e degl ìncmodi nH felUgì maggio .che mn ajJegHÒ 

ai sbramo y nel celeù^ ^tHlimo SacrificiodelFiglitiolo 

• fui monte. Sopra t Trasg' ejjori o della pratnata o delta 

- pr e ferina Vouertà f irono troppo fonoti tgj^tghty come 
lo Iterimetitarono Anania , e ^cana. ^ liqt^eper 

- the fiamùCiper^uel che oprwiamo^ olir:modo Mce^nùt 
r 4*o[[eman7^ad'mtdy0t0'\nièni9t^fh^euolttteMef^ 
' ke4&thlMta^Ugi(me,gra9temeitteprekarf€b^^ 

• pfoeacciaillimù'o instdìte ofartime deliisealU na^a^ 
vita : dalle quali conuien ehe fia lontantffiiUa'i^ 
chi trQcwrn ii faltue ^^lUi. ^me y,c.chi.e(m^ 
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Ì3P ^OVeRTA* SI StlMi 

Uerte Infedeli. ^S4iiìifit^iimefitert4rrende,cbipiii 
tM^icóipùtteramente'^ut, èbeÀibié$ttmmirtigìo^ 
^Uifhkdméntefipr^cmHUmii pemettefe n fiMm àU 

UUtgufadìMmiilatay che sfugga drsi9g;fi^ téèèm* 
metta Comodi t tt alienerà non solamente in ^i^i mdegni 
dcU's/tpoRolatOyfnà in pómpe é m tuffi da non permétter^ 

t*DticepÒH del Redentore le óMt»'» 

gaciiiccic pnitiici* ddl*Apouolatd 
^fe crcdiàmoa gli HpQrttOD deTàri- 
ti Vanirli) fi cfph mòno i tre Voti 
rcligiofi, che tanto àliUfcinànoi ft« ; 
tri Cbbbari ài CófecratliCenacòld 
éi Sion » Frà ^ttlfài ta G6ttipagniA ilTftgnò fcitij^rela^ ; 
|>ritndg«hitiira allélK>VERTA ^da lei giurata nel pri^ i 
me iiiògd i in. u^iiliift il i i t ti<ine de'Voti ^ rxlentt-e pale^ | 
femcnte ognun dice à Dio : voueoVàH^iàtetH ^ Cafti-^^ 
tatem^& Obedttntiamyvx tal i-ifpctcodi Principato odi 
Frittìato a Voto si hleiiatiteianche , prinna di rtafcere , t 
4ifegnòi citabili qilelta ìhtrìihia Keli^ionè di Qe^^ : 
quando ^ tid dionee d<* Martiri , tn^ncan^ii^ilni 
4M(ariPadté# dtCòftitlirioni cdiGeoeralci ptfHiiire^ 
, nOndimenò « i Ci *fto<Ìi vttete mendaci ^ e di fé« 
gu;rlo con giiiracà fedeltà » dello fpogliamento dclla^ 
rQba,erìtlla tint»rtzij|de*patrimoni)iSche frà^ Noi ^ 
prima nacque il Voto della Poùertà^ clie 1 Utitiito del- 
la hoftra Vita i S indùflerò , come credo , £ii ottialt ^ 
letceffaciComf^hidel Santo Padre ^ à venerare, p\\k 
il'ogniaJtroVoe^, la Pouertà^ finò ad eléggftUi 
^adft^ ndk cttilè fidle del kMridaiciUéa^. Alla^ 
JP^rfeieioae£umgetica ^ j^wldle lA ««Mitfbbertf ittinié. 
fa ricca di tnenci ^ (opra o£qì altr^ Vo£«« Il GeUbacd 
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ki<>ne4iprtidcn1^ao cFt jpcilitica . Comuncmencc, neU 
lefafnigiieinuftn/chinnsh'n'afcc primogenito, fi j^p- 
: ^artà da Talami ,> non Ti arro;a Nòttè\ DàefTe.pef 
la più parte , fi alfontani ^ chi milita , thi naiiiga , chi 
trafficai è chuio^^ue. afpirà àprcbehdcdi Metropoli ^ 
ad alturè di Chitfff.L' Vbbiaiènrà rte^Mònàttèni, eciàn . 
dè**^ 4t t^^fa OttrtiàftEi ^ iirt pàdìt àk^^) giorno , 4 
Tiionò di caÉDpani cN'nàjMlii trrlmtì di foggmiùu'L^ : 
'e molto più di ràdo ci picfcnue ca^Vibiam^hci » o di Mi- 
niftcrif, ódiGafc;La pouvà-ci , ali incontro, in ogui 
bccorrcnza , in ogM tempo , ih ogni luogo , c c'incai 
tonateci tdriAcnta. Là durezza del Iccto^ fcn^à 
bàri di córtrne , o abbreuià b affl.ggc il fohnò . La friu 
tàlitàdei vitto Jenzà ddibitè di còA^flikà , Xintà (oC 

^l€ih;c^d'àlimeilu^^ iai %ìaòVt^ At^A f*. 

I^oci'didrògtev féfttlÉcfquifilèzta di vini , ci nucrifc<? $ 
raà hbn ci ricrea, o nella varicù , 0 nella copia , onek- 
l'amabilità dèi taatlgiare c del bere. 11 Vefìito | th^^ 
fcfiipiiccmertre d nciiopre ron LriU'alità di abiti. ^ 
nellà ftare ci ag^raua coi pe/ò , nella vlshi^tà mala- 
menta^ tìpmtà ààlfrtiiàó ,ton fortìrnà ìof^càinhzà^l 
p dà ft^àj dk» )r#iH»ó gloiriÀ,o da ihòrbidlék tt, thk t6ò ^ * 
fojtmo%aà^ là Jittéi^* deJIa fti6a«i , Il i^A^o fé., 
gbò deità fiMìÉ, li foli n'daaìK m^oérxMlfe àrfu^ 

WftèlTede)làCtnicòl;ft,Ìl fuòco non acccfo pnuàcamen- 
tencpurene ghiacci delia bruma, rendono lo ììudid 
hoiìró pu! torto marcino , che Ondìo \. il tàmu 
hàre à predi nella polueie e nel ian^o \ il irìiasgià* 
)[^ièn2Ì Utuetìtì \ iifcruire nói à noi Uelli fefeptvìniÀ 
ilellènoftré célie ^ éàgli àkrihen^iniaeWjd«llt meni'à • 
.jédelrocòlàreiilnùn ^òcér4ò difpénràl^ d n««^eke«> 
'coté vénipà , ancorché nitiiinia 1 ìenzà p r j ni a v av 1 1 aì-d 
iàllabenedittiònedcISilperiore: ifenza la quale, fuord* 
Óra. per quanto la f^ìrec^ìlracij^niiin làieniperà cbnùA 

di featj^liciaìau acuità» come filniU^ 

«ni 
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• 

. diaurnh rc^ilftii%a'C!oft*affagg!a dVn frutteto cotmM^ 

. fo dVna cialda : queftì e foroighanti difturbi , ehe 
7.a numero, affediano clu profefia Pouercà rc^rgfofa ^ 
perche formano quafi vna vniuerfale congiura dogai 
de men co e d'ogn i oggetto co^croà gU appetiti e iìl^ 

, neceflTità d^I noftro Corpo » raimaoavn càilrcr*€K Meu 
riti in&nkì al nofiroSpihto;^ MetirtQi&r^cej^irrtMeoj, 
a tiitt'i VotitogUee la mina • to^eceéensa -if Voto 

. della P^iertà ,m cw B Luigi fimbHmòta»merit(i^ ^ 
che, nonnaai* inoccafione veruna , fi dolfe di quanto^ 

: gli mancaua , fenza ammettere l'vfopriuato d vna for- 
lice ruggirvofa , ^en^a rolfernre fingofiritì alcuna 

.antidoci^feai^aficeu^re rdiq^uamiaima di Santiv tim 
' . dorica I a (icc^zza de^^a Tua cameraa 4iie corte Imma. 

finidiftaippanofivaie^laBibhia» « aIRa Soa^ma ii 
• Tommalb « Qy daehe taatidi quefta Cafa domànu 
na,altia prefeowdeU'Oftia confecrata, rifaranno i'of- 
.ferta^l Crocififladella giurata Mendicità neJKefattet- 
.■ze» che di «da à Noi proicriiie la-Collitutione^ loqnefta 
mattinaproiierò^ nc^ mio Ragionamento^ diuifoirv-à 
' tre punti, della Poiiertàeuangelica, quanto nefiafta, 
' ,ca > pretto Diae appreflo la Chiefa , la-ST^M A'^ 
guanto tndifpenfabile la CVSi;(H)IA)equan^fibal^ 
meiue ae fia la NECESSlTA^neHa Con^pagn ia , e per 
€ìòclveopi3^rax c per ciò cii*elU è ^ lacomiaciamo dai 
.primo» = 

11^ In quanta STIMA foffe Keuangehca Pouer- 
ta , predo i Seguaci di Cvifto , pienamente s* intende^* 
dalla Coaf^^etuiiine, introdotta» di comune confen- 
cimento ^ degli Apollok canis de'FedeN ^ fìi' primi 
giorni della Qiièfo nafceata • Iti effa non fi frttìlk^y^^ 
runa il.Celibatq^; ain^ iM]bKcaciienc& fi diclit^r&. àlk^ 
Turbediuote j niimt» ìicatuta crouarfi no^quattro E- 
uangelij» che vietaffeo Nozze o Talami, CuiijtéUnté^ 
Cor. hiit^^amumin Doi»i«t>*Ygiiale alia Libertà degli Spofali^- 

M\ tu U JUi^M'^^'Ckiitiaoi^ <li twerc ao4>e loiro Cafo^^^ 
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iMUigloiaUfosÌBectiOQeàchiiae&preC^ ooair 
autori ti di frenare le voglie , edi aggrauare i pe(i , o zU 
l'animo di ecceceta vbbidiea/a, oalcorpodi pcnofj^ 
ferii! tu . La fola Pouerti», oue gii altri Voci rfligiofi non 
ottennero luogo , rcg' ò con si afToiuto comando , che 
niimoaflfattode'Credeiiti ofi ritenne vn ficfo,o(ichia^ 

mà padrone d' vo orto . Q^VOTQ^VOT eaimfof- ' 
iiimesasmum^ MtimiwrumeraMi^vendentes , h 
rebmii pregia €mrum^& pcmbant imU pcies^foftoiarmm 
Di quegli Aedi panni, co*quali ficoprìuano, diqueU 

Je ftefle trabacche , focco Ir quali ciormuano, di quel- 
le poche maioliche, in cui cenauano, niunofì ripu* 
taua Padrone i si cheli mero vfo degli oggetti neceffa^ 
ti] reftaua si a' Nobili come a' Plebei, fsoza chc^. 
alcuno fe ne arrogale il dominio. NEC QJ/ 1 S- 
QV AM eorum , po§iib4$ , AUQyiD SWWIA 
ESSE DICEBAT, lei erant iUis t^nmiA commmiia . Ecop 
la Primogenitura , ftabilita nel Cenacolo Apofloiico^ è 
di li propagata , fotto Marco Euangeliita,acil'Egitco , 
con canto Itupore de* Gentili ar toniti, ed' gì Ebrei e-- 
ftatici, a Profefiione di vicasìero;ca,si duia » e noru* 
S&ai per i' addietro prati:aca,che,menc;fcgU Adora<f 
tori della Croce, a migliaia e migliaia, viueuaoo giub^ 
lanti nelfiicrifidpiitco de 'propri] beni : il Pag^fimo 
appena millantaita vn Focione , che fommergeaa mo- 
nete , vn Diogene « che rifiutaua ricéhezTe , Erant illis 
f^mnia communia . Da! quale efercitio d. foprannatiirale 
Mendicità denuaua , ne* Neofiti della Fede, tal vigore 
ài Spinto.che, non amando Toro, fofpiranano il ferro*, 
erionfanti nelle ignoipinie,glorio(ì negli obbrobri Llibe» 
ri nelle catene 9 imporporati nel faneue, intrepku tra* 
^rnefici^infinitamente più defideron di morire «che di 
regnare. IfttfetGAVDENTES a conff e £(a Concf/^ j, f aa- ^a^* 
niam di:^nt hahni fmt.pro nomine lefk'cQntumeliam pati . 44 * 

114 Ne di tale rmcrenzajo molto mi marauigJio, 
4ncntre, chi credeua m quei temj^i ^coafeHaua fila gui?. 
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ét , « fbà bhlte vn Diò nato nétta fUHt ^ vn ÌÀ^^SikÀ 
ihorto nella cróce, vnMae(ìto, che , nelle otto Bcaci^ 
tadint predicate, volle prima,frà cucce le Virtù, la-* 
Povertà di Spirito j dicharata Regina neirEmpireo i 
Beati pauperes (piritu , quomam ipjorum tfl Rc^nufPLà 
Calorum. Ciò, che mi rende Rupefàtto nelle preroga- 
tiiìedt quello Vocophmielroi Hi TOnoi^e ad e^Io ren^ 
' é(ita<lai Padre de'Lumiy quando difflénfatia al Poj^o- 

10 dlfraele riccheize per gutdet-doni ifetiMche farc^ 
fiDominade , frà erti , Poucrtà j fuorché aggregata allé 
caligini della miferia , sbattuta da turbini d^lTint'amia^ 
Vdite. Vfcirono da'loro Alberghi, per pacare in Paca, 
difìanti, Abnmo e Giacobbe «Il Primo Patriarca fa^ 
feto la Patria per efpreflo comandimento di Dio | 
t fiAe di foodAre la vera Raligtdiie del coleo incor* 
tòcco ^ fra le profane foperftìHoni d^Cananei idolàtrù 

11 Pine del Peli grinaggio eia di nino, l' Aurore di e(Td 
era Iddio, la malageuole^ja dell* vfcita era incredibi- 
le,abbaodonandopcr fertipre >l Parentadoela Patria 4 
era fpaUencofo il termine, neceffitaco Abramo j a^ 
^affare la vita ramingo e {tramerò ifì Prdiiinciedi fec^ * 
Cadiffercnte^ di genio fanguìnofo^di colhiitii fcelerv 
ti • Or,gttlneQ il gnmdHaoaio » ne Regni ì lui pr«Mi| 
gif apparue f Eterno Padre,fenzacomiclaae lenaaui 
apparato d'Angeli ^ e afciuctàm?nte proaiifc a' Pofteri 
di lai il dortìiniode'Pacfi , ohe per vbbidienza d^mOra- 
ua , Affarmi autem Dominus ^hram j dìkit et ì ^ér- 
fniui tuo dabo Tetram banc^qui adtficauù ibi altane DomU 
Mé Giacob, all'incontro, che vici dairalloggio parer- . 
tio ^ per ordine det Padre per configlio della Niadrej^on , 
due intentionitocaliliente terrene ^ ctoc, diefoggirelf' 
iire del Fracellò , e di procacciarfi in Mefopotamia Spo^ 
fa di fuo genio , nella prima notte deirincrapr'^fo viag- 
gio , non genuflefTo mà coricato ,non fatmeggtante ma 
dormigliofo , meritò , che , à fuo conforto , fi fpalan* 
caOi» i Cieli 9 che, fopia di icendiaiso a Itio^ 
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5;hefchine gli Arcaogioli e gli Angioli » che, nelfa^ 
òmmità delia Scala 5 Iddio fteflo gli appande , chcà 
kii, di fui bocca, dtfde rintieftitura del Regno ^ incoi 
palleg^ioiua > che ì gli Eredi di eflò cónfegnafft lo - - 
fuattH>t>*rri rfei Moneto , che fiMimwce gli ptomee* 
teile il oifciimnto del Verbo eterno da Ve^glne^ 
defhiiba Stirpe.f^httiìuejingflos Dti afccndemes & de' 
freniènfts , & Dominum hmixumfcaU , i^centem f$ki : »«. ifc 
Ego }um "thminus Deus Abraham tarris tuì.iSr Deus Ifa* 
me. Terram ,inqtéa dormis ittindabo ,er femint tìiOi £- 
rìtilue ftnxn tuum qiutfi fuluis tetrn^ : dUaiaéitrìi dd 
étnttm , ^ urìenttm , & feptemlmtem j & meridimi 
<^ èenedicmmrin ie^ & in fenàm ino emSm Trtkm term 
fM\ gi ero enfiot $um , fmnmque ferrexeris . Cootrap^ 
poneftota à quelle cortei fcarfe voci , intimare ad 
bramo ^ Semini tuo aabo Terram hanc ^ Tampioe mae. 
fiofodiploma^con cui il fuggitiuo Viatore viene mcoa^ 
fonato^ e dal ce mando di tanti Reami, edaiiamoi* 
eitudine di tanti Principi , edalladiuinicà di chi , Vxo^ 
lede'fiioiPofteri, doueua fcatenare i figliuoli d'A*' 
ditto dalia ientità dr LncMno ^ e iftituiee nettai 
tem la irefa foftM di idorÉve e di fiicrifìcare . Benedir 
centur in te , Cir in {emine tuo cuuSa Tnbus terra Ciò ^ 
che appena 5 pafTaci molti anni di fedeliffìma feruta 
tùf Abramo ottenne^ dopo il difegnato olocauOo del 
vero fuo figliuolo , da vcciderfì e da abbruciar^ 
fttltnontejGiaoobitPpetrae ripofando e fonaolofo ^ 
OttiofcratfOppocoptofedellaFouertà^ptldia anche 
disella legnaffe nerÈnahgeliO ! Viaggiò Abrahib . 
Ida attorniato da feruenet^màfeguitato da mandrc^ , 
ma ricouerato da padiglioni , ma glorificato da Nobi*. 
Itche loferuiuano ,da Lotche gli alHfkiia , da Sara-^ ^ 
che io ogni via gli fù fedele compagna. Lgre\ìus eflit ^'•••'^ 
^ueUbtami tulit^ue Satei vxonm fuam , Loth^ 
vniuerJamiueJubHMtiam^ ^uémpofiederant.GAtcéb'^ 
per locqot9irio^(eQaa pur voa pecorella» che l'alicMa. 

& a ttfii 
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tatte^ffOzayaofcUitto^chelaietiulfe va giìu 
«leaca , che lo porufle 9 foto e pouero, fuirappoggio 
Gèo. difemplicebaftooceilo» pafllòdavn Regno tir altro « - 
la.io. Jnb^culomeoeranfm lordanem i[ìm. Si intenerì Id« 
dio onnipotente alla pouercà di Giouane, si nobi* 
Ie,chegli Antenati fuoi, e debellarono Principi, cfi 
cpUegaroaixcM Kc*f si ricco, che il Fratello di effo 
Wblua alla campagna eoo qiiaarocfiato arcieri , e del 
cui Padre gli armenti copriiiano le vafte campK^^e di 
Cerati ,tuttauia fole, a piedi» (enza arredo» ienta^ 
proucdi mento, fcorreua sì gran tratto di Paefe,quaa. 
to s*/n tcrponc fra la Paleftma e ia Caldea . Che fe a chi, 
per poche fett imanc viaggiò fproueduto , il Cielo prò* 
imfe Diademi , prcfetuo Cherubini , fuelò Dio. 
mofegtiò il Mclfia pt^r poftero : quali, iti mate Voi , chor* 
iisiranno iericompenfe di tutti Voi, i quali vfcifte dalla 
.voftreCafe, siaÌ>b^odantidigtoriee di agi , per vi* 
^ nere in quefti muri fino alla morte, feoza fperanta mi* " 

nima , o di nuedcre il Parentado , odi ricuperare il 
Patrimou^o ^ -cU ampliarlo con accrefcimento di 
xnandre, con onorificenza di nozze, come fcguì nel 
fecondo Figliuoted'ifaac, tanto fauoritoc tanto in^ 
nalzatodalCitlo^ A lui, viaodantee fproueduto, I4 
Peouria conferi p.ù » che non diede ad Abrauftoil CoU 
tello sfoderato contro alla vita 4eir£rtde : e i Voi nuU 
la guadagnerà la volontaria perdita di quanto godeua* 
jte ì Dunque meritamente di chi può dirfi , Po/? am um 
non xbiji : può e dee aggmngerfi incontanente : iJuis ef} 
j9Hi& iakdiihimks (umìfectt emmmirabUiainvita [ua^ 
115 Crefceailai più il prezzo di si difficile Virtù , 
coTupplici) decretati a'difprezaatori di eiia • Anania e 
&atfira«buc€ata appiedi del Principe degli ApoAoli grof.^ 
fa quanti cadi contante , ritratto dalla vendita del Po» 
dere venduto, perche non c ferirono tutto il prezzo ^ 
ricauatodal campo ,fgri dati acerbamcte dall' Apofto- 
40 j ^ rimprouer^ti^li l^eilonia inj^unofa allo Spirito 
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fantOj nel terrore della correttìone caddero Tvn die- 
tro air altro , fpirati repentinamente , fenza roacio da-* 
ro loro di lagnmare^e di difporfi alfa morte. Tson è cre- 
dibile la feuerità , con cui contro a' due Proprietari) 
parlò e tonò Pietro , ^udiem autem ^tiariias hsec %er^ AA$4 
%a , €tiUitj& cxpiféuit. C^toè^ all'acerbi ti del gafH4 
go e a4iofcoppiament0Mla vendetta ,eirerffcoinmo& 
ia la Congrcgationcdc* Meli con t^ile fpaoenro , che ir 
tutti mancò la parola, e a munorefto colore nel vi- 
fo . Et faÙus eff timor ma^ms in vnmerfa EccUfia» E ac- Aà f 
cioche niuno biafiraa(Te,o l'atrocità della ftrage,or 
impetodclr mprouero, autenticò Iddio con multipli- 
dtà di prodigi j Torrore del doppio funerale. Ter ma-* 
mtat^m ^poftolmim fìebant fism & tMiitié4mUiAÌiu 

tlebe. Pame , che il Saluatoire diceva àttttti , col iim^ 
ambo de'miracoli : Non è ftato indifcreio Piètro , nel 
^riuare e di vita c di facramenti i rei della PouertàoU 
traggiata. Anzi , perche ogmrn di voi intenda, quanto 
timè fpiacciano i torti fatna quella pubhca PromeC* 
fa> che fin'oraéi*vnica nella mia Chitfa , io circondo 
ék foprannam r a te p o ff a M a i MmiftrideUa mia Giufti* 
tia;vog1io^che,cbi ooA crede a'ioroedictìyCredae fi at* 
renda a* tanti miracoli *del loro Imperio ^ padrone del» a 
la Natura e partecipe dellamia On» ipoceiiaa . Trag« 
ga 5 chi ha fcnno , quanto all'incarnato Verbo prema 
l'efatta cuftodia del noftro primogenito Voto ^ men- 
tre lafcia. che Pietro fprofondi nel più cupo feno de'Ci- 
fii»teri^ chi tanto altamente benetìcaua la Chiefa , 
cotroro chedaiia-»e foficriffe le ceneri de* due Confòrti 
-Eliminati, cogli adorati raggi dt oiaraiiiglie inaudite ^ 
Quefìa eia Cuftodia ,cheio,periÌBeoiidoPuQeodel mio 
Difcorfo , prefuppofi da Dio comandata a chi , nellc^ 
fue Cafe , (i confacra fuo feruo . ^ 

iió Refpircrei,tuttauia,negli fcotlmcti del Cenaco^ 
•lo /poftolico, attonito al pallore de'duecadaueri,qui- ^ 

do aliai più ctoo n^MdNifle io fecixi|»o 6ttco di Acm^ 

S ) ingjiii. 
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volta td efft con voto. Popò refpugtittionedi Qerit 



^o furono da poca gente fcociiicti grifra^ii^i > inuiati 
Ciiofuè, per proXeguire rincoinii^^ate vittorie , ne^ 
, Regni Qananei, Sbigottitq il 5^nto Generale ali* inaC» 
pettata raC(% e fìsga >ofierae delle fue Squadre ^ doke. 
mcQte Q qpiefdà.coiiD'Od4tocpnfuficine accodata i 

^t»di (ìio^rdio^» «ooibattecw* AllW4lV£Wf|0 
dre prodide «IP Eftrctca ledete pteggicm d^ni enooiu 

,t\: . voflbri: mentreyndiedi, conia rapina delle fpQgltei^ 
oriferuace al fuo Erario ^ odeftinateaMefian>mev vir 
ueua reo di roba diuina.NEC PQTERIT Ifrael fiarc^ , 

ftàLUé ^«^^ hQfìeyfuoijfofque fttgiet : f fiù {>(3dìutu$ eH ^nc^hema^ * 

«^MCe efeadtinc ^ nètn gaiTa i^lcttna comprenda ^ icii^ 
dubitata giuftatia de* decreti ceiefti. Tutto Kraelc pe^ 
rirà , abbandonato dal Dio degli Efe ctti ,foccQ l' aftc^ 
acmiche , e tutto è reo di teforo vfurpaco e tolto al Ta- 

liìUiMOienfa Turba di Ebrei iCoiàlKat tenti , vn folo dì e(S 
fioco prefe delle fpoglie nrohAute ! Ecco il Tefto« D{mi; 

Né giammai eraperptegu^ i'iradiuìna» feriofeliccj; 
temerario, coofeffatoil delitto, lapidato prima, 
f>oi arXo^o'^gl inoli > con le fìgliiiole , col bcÀiame , 
<:on quanto à lui apparteneua , fino al padiglione \ noci 
jpargaua^-in tanta cenere deiiafanaigli a e dell'arr^dog ' 
f oltraggio iicto a'Xeficuri coxirecrati ^ 3^1|ns «Mf«i» 

' f eUe8ilem:dux$runt eo$ ad vallem ^4<or , vbi dixttiqiù^ * 
. ifurbafìi rm , exturbet te Damimi i» die ìmc . ferodo Ic-^ 
pietre nelle mam de'i^pidanti , fpegno li fiioco che (i 
prepara air elterminio dt tante Anime innocenti , n^. 
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|Hn fàmt Città di Sodoma il 4ilttiiio 4eUotfo^3^Q si nu^ 
merofa calca di efferati dehnquenct , diectffl contaffet 

ro, non contaminaci dalia maluagira moftriiora.,^& Cen. 
fu 4 tCyiit rem bine fdcias^& occidai ifiH^m cum impfo . iS.^ 
\Qmd fi inuenti fuennt ibi dfcem ì peribi4nt fmkl ,& non i*» , 
pare es lofo iHi ì & i(xu , non deleào propi rr decem ^ Qr 
comeVoi» chej^ pernoagaftigare si poco numero ~ 
temperanti ^pH^rdmaaateaU iafintts Turba di pernop- 
(ffimifceler art : or$ , per la cupidigia d* vo incauto toU 
dato, efponeteaMe fpade d«' Barbari tutto rEfercicoi 
deVoftri adoratori , e confcgnacc a'manigoldi tutto il 
parentado innocente dVn cotpeuole , cutn gii armenti 
non peccanti all'atroce fcempio di violentiflìmo fuo-^ 

<:o ì TolUns itaqiÈC tofuie yicab » fUm quov^e & ^tas eiiuà 
^olrc^ntede'procetTati. Perdonate à unti impuri ^ 
pef non colpire poc)ii0imi imniacolari 'iC.^ nel furto di 
voo «vi adirate^talmente ^che vi diuidefeda vo grbfsoi 

foilione di Pronipoti d* Abramo, cfeppellitc con c(f 
<b figliuole vergini e figliuoli non rei è Rifponde Id# 
dio: non 6 tratti dt Grafia, oue il misfatto fù c\^^ 
pRiigiadiroba, e vfurpatione di beni, dedicati à n^è ^ 
$i€f<rgiu£g^l^feoten'z|i» e non riraaMl^^jl^^^f ^ 
|rne{ion«^ede^«;^ftuii. lafiéi§H Ì$ m ^ mim^ 

xaely &^tui^ffi0mm€tm y igne (fnlum^^ 
Cpmprepda, chi può, qu^lfiail fìiroreBi Dio Si^ le;^ 
Cafe religiofe , qualora ptù d*unopreuarica contro a^ 
dincci della pouercà ciiaugelica: mentre tane;, coo^ 
tanto fpafimo, periscono innocenti,per la colp^d'uc^ 
folo predatore . Qiiclle erano Legioni d'armati :<^ue-- 
0i (ooo Monafter-^ di Crocififiìcon Cri|to . Quaiiì ^ - 
•Ppari^a tega^dc di promefsa qui inceruiene ^tìfaÈ» 
todi Giuramento. Neir^fercitanon fi profefsaua perir 
fettione,nè orrore a'comodi: ne*Santuarij dell'$uai|« 
gelio ognun fi arruola alla Croce, e s' accettano Pati-? 
inenti.Ciòprefuppo(to,efsendoil Vincolo noflro. tanto 

p4ttji;e(co j;i' Obi;à%«tùvie^t«nto (^àiA4i«e^^ 
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Promeda ftttt S Dio ttnto piòiìttpebìtt e palefe, fanté' 

piùgraueemefcufabileil Delitto ,c forza , che Voffek 
di Dio fia enorme , cha la fua ira fia implacabile , c fia 
grauiflSmo il peccato . Anania muore nella nuoua Leg- 
' gee,co(i effe muore la Moglie: Acan fpira , neiPantica , 
lapidato, e arde con lui la Famiglia ; e chi, Keligto- 
fo , giurò di viuere' mendico, fe tal oon viueffe, fpsre- 

l'acche ad^ofi mutino, te pietre in fknri , le fiamme ia . 
rugiade y in*dtademi di gloria eterna e in ghirlande 
facreconfolatipni ifiipphcijdi more? improuifaj e ia 
carnificma di funerali fenia fepoitura ! • 

117 Se poi àmr chiedete , come poffa fegn ire tan- 
ti mdulgenza coHlmpudicitia, tanto rigore con chi 
pecca in roba ferbatft ai Cielo, iomi riftringerò negli 
omeri I e vnicacfténte » nc'fimboli di celebre Sacr^i^ 
CIO , confermerò gli anuemmenti dèlta Clem^pxa - 
promeffa JagL Angeli Ellerrainatori a' lafciui dell^ 
cinqueCittJ, e iGaftighiefegiiiti, nelle due Leggi , 
foprai proceiTati di Pousrtà non cuftodita. Di efprefsa 
fcomiffione del €tcIo preparò Abramo vna Otferta à 
Dio^d'armenti di tortore e di colombe, quelli fatti in^ 
Mzti » ^ (^uefte ti^ciace intere . Non sì toRo furonoile* 
po(i tate fulfìiitare le facre Vittime , che fopra efle ice- 
fero dall'^À'a balconi , nibbi j , ter^uoft ,e auoltoi «per 
diuorarcicarnami del Sacrificio , A difefa dell* Òlo- 
caulto , Àbramo con groffo frafcone tenne fempre ad- 
dietro quegli vccellaccidi rapina, nè laropermifean- 
tfret'afsaggiodVn folopiededellacapra , od'vna fola 
« Geo* àlà della colomba* Aè/cfnr/rr»»t7»e volucn^fupercada^ 
uéfk^ &éhig€h(tteii$jÌbr<M.TtiLmonmoi\ Sole,co< 
patuffsà le confiscraee Carni ma gran vaoipa di fiaoco 
e di fumo . Voi crederete, che , fe il Pàtriarca ron tanta 
ifigilanza fcacciòdal Safso i diuoratori de'corpi mor- 
ti^nparafse gli offeriti animali dairincendiocon grof- 
firufcéUi d*acqua, auuiati fulfaltare adeftintione del ^ 
lAM^ 't 'EpUre il Aat^Huomo aoa ifpArCe tanca 
- -.ii / fiam* 
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fiiMAniafobrazxadt liquóre » ciUàtOO da fefli ^ 

da pozxi vicini » Càmenooccuhuìfsft Sol^apparnit cii^ Czi\ 
banus ftémans ^ & Lam^as iinistt^nfiensinttr diuifwnes *5 
Uliis .Perche ributtare con tanto vigore gli Vccelli del - 
l'aria, i quali , anche i^branan do icadaueri , erano per 
Ulciar loro incacteie oda e non Cucciata la midoiia: e 
niente oppord alle arfure di Elennenco,che tutto ince- 
Mfifcc y e nulla lafcia à ciò , che coniuma ì Io coq-k 
fefm peggiore il diftr uggì mento dell'incendio » che^ 
della voracità. Tuttauia più temo chi mangia , chi.-- 
non temo chi arde . Se, n<^lla Compagnia, anche vna 
fola fcintiUa o compari/ce o fi fospctta d? fuoco im- 
puro, fidàaU*ariDÌ da tuttalaConiURità , figrida^^* 
fifireaie , (i ferine-, e ^ al mero fofpetto , o di ietterà (vìtm 
tuta» odi periodo fegretOj^ odi guardo curiofo, o« 

fui noftra c^tfa fembra la Cfttà di Dio , circondata dai 
lume impetuofo, il quale^fenza rifpetro veruno,ac« 
cufa tutti , tutti caftiga j ea ninno perdona . Siche-, j 
podiamo 5 per diuina Mifericordia,dire d'ogni noftro 
Albergo ciò, cheDauid cantò della Aiperna Gcrufa 
ìtmm^.Flumm imfetus UtijUnt Ctuitatcm Dei » Ami ^ 
i, eale l'odiosa tanca rorKorc^ocUa nofira Riitisione^c6« 
tro al foHb tartareo di qualunque ancorché minimt 
jmpiif tei » ch'è difpofta>à rinouareiVniUarlUo dilunio 
^ppra chiunque ha (entore di feofoi pronta a ridurli » 
nella fui Arca,afoIoocto Aninie/c tante fole rimancf»^ 
(crOjfrà Noi, coronate di gigli , e preferuate da tìam> 
ma. Io ftefsOjCapoe Generale di tucci ,decaderci dal* 
Ja perpetuità del Comando commeflomi > fe gpuerna(# 
Jfiieadi attione^beofche (ingoiare ed vnic4>di conofciu^ 
ca fragilità « Però» se talora odo efeciita leggerezza » p 
di fonerchia amicitia , o di fofpetta ambafciata , o di - 
nafcofo abboccamcto in qualche aborto de'noflri Col* 
legijinjentemi turbo,ficuri(Ì[imodi vedere grofse fin- , 
mane di feueriflìmc pene e di generofe cacciare , fopra • 
Qfpxi iichifosombonc di penetrata cóoipi&ceo^a • £c^ 

co 
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f o A^btJ«io, che n(vi iKa»«gna inpendij, AWaiipoainij 
cbt ruggc » fey inoteraggio delia iteiiercà / rappetico4 
facia , e la gote fi rfoga > oifccnderuntvit volm es fu^ 
fereadauera^ & ab/gcbjù eaj, ^i^am . Iniip^lhdir^iin 
cucco il volco, ecfetnecei ipturte le mie membra, sa 
$;redeflialkotace le briglie al Diletto,, e offefa ta ìa^nt^ 
Vou:rcà , con frodi di epiicheke,CGKiiiafisOQ)diil^^ di 
riftorx^JN4eA pecca^tumente ^^hifisicrei: e (acril^p^ 
mente infama e se enoj^cti.^ci fpra^adi pepe. Ma pcfè 
fbeU Terra c ( Ciela^i chi pre^aa di ^hi ^oggiace^ 
ttiona coin(proqiUlum|ue filila di 4 vituperofo bitume^ 
Ìq viuq quieto nella certezza del pronto foccorfo , datQ 
àirincegnc.ì pencolamce, con la sùbita e totale eftmtiok^ * 
ne di j^rlura conuinta.Norj cosi ^Li.a^uxo^che la Roa» 
da religiosa e(^j^n[iini dVaQftn m*uri,chi ayijva<«a^ladi 
i;ion cofiumatoi fojlaszp,» neìl^' apoftoJtco aoiei^uviltai 
4cUa frug4li^à,e ps^:dmc^n^a,cHe proff fliai»^ PiàcUttft 
que tcnò^non ciò eh c peggiore, mà ciò che nn^eno fi cu* 
itodi(ce Dflcéìer,nnt^\volf4cres f uf^er cadaMCr:ty& abf^e^ 
bat eas ^ramXUhiAnys fumaria , ^ iàfos ignix tranft€n$ 
» iJi^fr (/w/A'om i'//4i..Nó nocqiiero punto alle obW 
^1 Abramo le arfure della fornace. i^irjM^ttiyfeas^^ 
|mdÌerepa^teve^iu^dclSacr*6^ ^ ^ 

giona^o:a>Acec^(\dq aliai piutiuactreU|IVHi)eità oflfeU( 
<fa vfi iiirrodotci,che la ^Cupidigia af^afcinata dal fornir 
. Ohimc, ouc leggo ma'^giamenti probiti e^ene pre- 
paracene] Tabernàcolo di DiQ , cori ingiuria d^Tuoi 
QÌocaufti,qiiiui r<orgo parimente fca tur itQ pu^wlen- 

uoti4'£^ : twtfWào ì facnàptiiA viuan.4é,e in ìpm ct^ 
' -'^ ùok de'pa(c uri &i,^erdòti gli altari libricati al coko <H 

Ì)\ci\i\uo^i uebal^u^.ìfnjvolani.m cui 
r:(pondeua lo i<:^\co.lslfi^Haquam \ nunc emm dabis^alio^' 
Ikffl tj^m vj.Oji ib, mìa 4c«o«Mi,^ «Qwavsu^uanc^ 
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^Ytti M Saeerdoeio , ff^dict ciò , choioMli <br« • 

IXormiebit tmm mulieribus , àbsfimabif M ^um TéL t. Reg^ 

Ìfrw4^«//.Non pare a voi,ch« dietro àgli Vccellacci vo- * 3^ 
I r4ci\ (egutilero le Fiamme , che incenerirono,prima che 
ardedero, kinnabiffate Gi^tàdi Pentapofi ì E già che 
quiiù&imo » per Udifiiauecitor^ deiSiiacuario profa* 
batOGon TaiaT>i interdetei ^rifnins|aiQLot,che col fa^ 

IHÌr^celeftiaie fi ialudi d«\liltiui)4flil^<Ko • Queft' Huo- 
! mo integerrimo , che viifTe Angelo tra' Diauolt di Sod<m> 

ma , nellafolicudine del Mante fù men che h uomo ; e» . 
dopo Io schiantamento delia Proumcìa, dopoilf^ine- 
rile della Moglie , dopo te vifiiani e la guid^ degli Ange- 
I li 3, in mezza a due Vergini lagVmofe » perche ^euue più 
del 4Qiiere , e più laucamenee cenò » che Don Qom- 

portaoa io Aiaailoyeda'cìaMniri (upplicii , moftrua^ 

^umenie dioeciiie, tu fiieOa akotte , S jpoìto delle Pigli*» 
uole, eP^drede'Nipoci, DidePHn$qiie Vatri [nom^ 
kert vijfktéOknQ^Uj^ t CanfCfi»M ^jo éié4lìlt4 de V4r 

' 11^ E perche nmno fi creda prcferuata da preci pi- 



difordini della goHi>ioproteÌU)k II ftiiiaaviolatione di si 
oeo&m Virtù viuere ficurt dacaoroiiffimiinoiano^ 
|>i , in guahiaquaClatfedi Anime regolate^ Tofliémrum 
abiitì fl^fta > ne a me fi aggiunga verun aitco argo, 
menta , perche io profeti^^i al Trasgreflore apifli 
impeaetrabali di non immag-if^a te iniquità^ Pigliamo^ 
da vna parte va de^piu ueneraci Perfonaggi ,Qhe , nella 
^C^a età del Mondo, riueriAe la Paleilina'i efiaiyit» 

Al vQ db'dodiaii ApoAÓJi X ^ Cri(lo > dopo img$^ 

I «irafioiie fiM:t« nel Mocii^^^ metta dall'altra paite il 

più inalidito faprilegio , cheLociiero |^0a fognare ia 
tiKti grin(imenfi fpatildell'igternità , ^he acuì hà termif 
ne : e quefto fia la vendita d' vn Dio a l^refki inuiperi* 
ti , perche tri ladri lo crocifiggano , nella folennità dclk 

k t toiua 4' va(»4e'f«dMi QiQ^&iaag^ftii ; firn 
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i&f POVERTÀ* SI STIMI ^ 

Iai2.6 €r^y& locuios habens^ea.quit mìttebatur^portabat.OiU 
unqueufi tal ìfHìa , io francamente mdoinno ,potfrO 
• coftin giungere all' efccrato Deicidio di chi Pinnalzò 
alle gloriole prérògttiue dell' ApofìoUco. DiGiiida«* 
fende Gjouanni i contrabandi ^ trafficati ad onta detto 
>coinut)e Mendicati. Vdiee ora Martteo^clM^dt èilorac^ 
conta r infernale contratto, fiipòlato nel T«tnpio, a 
diftruttione deli* Etemo Verbo, incarnato per noi . 
Tknc abiit vnus de duodecim.qui diceb^tur ludas lfcari$^ 
Matt a6 US , ad Trincipes Sacerdotum , & att ULiy.^uid vultism^ 
}^ hi dare, & ego vobtseum$radamì oit tilt confiitsieruntei 
triglia a argentcos. Fu coftui miglior ladro che traffican- 
te ;conciGifiachc,fe9 nel pattmureil traduneoto , càie» 
deua a'compratori , o la Sohie del tial&lno piteftiM » o 
t Cherubini d*oro dell' Arcalo taliiccieffione à CaìfiI nel 
Pontificato , tutto otteneua, per lafeteineftinguibilo 
che gli fcomu meati Ecclcfiaftici della Sinagoga fenti'. 
uano del fangue di Crifto : nondimeno , l'accecato Stu 
pulatore in contratto si fofpirato , fì appagò 4i 
trenta fola w io neer t antfi a i» ^ < yb éefio deTar j le ì perini- 
fe la rimunerationed*vn Dio venduto. Quid vultk 
bi ioTt ì Mà lafcìamo > • che €X»i fur iofo Moft ro àttofu 
Ili) la conaeneìone vitapevofa con più befliite chimefe } 
I^oi , intanto, sbigottiamo aM' attrocità iti misfat- 
to , che uni , in vo ctiore , denaro raccolto e Meffia tra- 
dito. 

no Confapeuo!e,per dò , Satanaflb delle rouiao 
irreparabili ^ che fi tira dietro il perdiito ri(]^tCo alfa^ 
Pouertà, ornai Ceduta odi^fpmzata, aualoradifiu 
gnadi aflfahre Religioni ofleruant i , e di atterrare Mo* 
^ fiailerij fantificati , fi prefigge d' imitare, nel loro 
disfacimento , il S?iTolino babilonico, diftruggitort/ 
della Statua rifplendente , Però, lafc/ando a*Cenobiti 
l'oro della Contemplatione iuminofa e della Salmodia 
. odorifera » non toccando ad effioTargentodeliePro* 
MeBifidisiitc^ olinroosa d^a peoiceoti confueta > 
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adocchia la creta in eflii 4ella ftabtitta Pooiftl : pro« 

mectendoiì , che, quando à lui ricfcad'aumlirci ìi^ 
mendicità Euangeiica . nel difufode'patimenti , gU fa^ i 
rà facile feppellire con effa , quante V rcù viuono in chi 
I viueàDio. Si^riconofcaao tutte le Cronache di Co* 
munita alquanto mitigate, odi Chioftri affitto fca- 
4uti,efinefiticcnu»feogni loro traligoamattco non do* 
xiuò dalle briglie profciolcte dal giogo rocco aircuan*. 

S elica Nudità, dal fecondo Adamo tanto raccoman-r 
aca àgli Odiatori del primo. Parliamo fen/a nebi>ie 
di (imboli, e squarciando il velo ad ogni Sanéba Saa*» 
€torvim\ incunlTimiaoianonpiùfnmi , emcuifìa^ 
{acceduto aUincenfo il bicuine. Og^ifOgm Cooiunan* 
za fantifìca^a , fe fi pianse non (anca » nn traccerà, Vom 
rigine detiioiiìnamti f^endori effere l^£cliflS , dailu« 
Terracagionato nel fecondo Luminare del primo Vo*p Duu 
co religiofo . abjcifsus e fi Lapis de monte (ine mantbfiSyet i4«* 
tercufjie StatUJim m (cdibus fjrrets & FloflLIBVS,^ 
^ comminuit eos E disfatta la Creta , che foftene^ 
ua U Maellà del Simulacro temuto ì indubitatamente^ 

qpMMKi Metalli lo compongono , tucti, non dìDOcade^ 
ranao^madtco, fuantranno dei cucco . & io q vaneggia 
omento, Damele non soggiace ncà meqzogna ai 4 
delirio ,che(i fofcriue a'miet tremori • Commntùt eos . 

Segue immediatamente: TWNC Contrita funt fiariter 

wll^rn .ifi,u£ arr^e y^ifi^erapta junt V€tUù\nuliu[qté^ locut 
inuea'u^i e(i eh . Oiie la p >uertà fi allarga, la Mortifica- 
tionefi apparta, la Modeftia (\ fcio^ie, la Pieci S^ 
infredda, liCoro fi abbreuia, T Granone. &difn»et* 
te,lo Stttdioe della Teolo|[ia e delie Bibbie.o , per non 
altattcare,s'intralarcia,onfopporta, per pura fmania -i 
di confegMire immunità dalla Kegola , c di falire ali' al-i 
ture del (.ornando . E Iddio voJefse , che le fcia^ 
gure noùrcranomighaflero le fuenture della StatiKu» 

abitata « A quello ^afciaoKatapcccedoook polire 
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fmefie disgrafie % finalmente , Te il Coloffo perdette 
bronzo argentoeoro,cheringrandiuano e T illumina** 
iiano,lafdò di cffere,e nulla piò . Tiullnf^ne locus muen^ 
flij efl ei$ • Per lo contririo , se la Poucrcà aon rcjnafle 
nelle Cafe di Criftó, non fola mente io efle ceflerebbo^ 
no le Ddcì dello Sprritòe te Prerogttiae ifcli' Ofler^ 
UMMiinà Ludfcro fabitamenite furrogherebbe «IlaPe» 
niceiiM le delizie , alle vigilie il fonno , a^Digiuni i em- 
pori alla ruui(/ezza dell'Abito la morbidezza delle ve* 
fii^allofpogliamento della fìanza l'addobbo di pittu-^ 
re ne*muri , di cortinaggi nel letto , di tappeti sù le ta*. 
iiole,di oro ne*tauolaru Io foto ma, foftituirebbeair 
Vmilta , che ricufaiit onoranza di Gradi in Cafo , iu« 
ftrori di Dignità nella Chiefiii fco|perc« ambìtiooedi 
ftldffloriie di cattedre nelle Proilincte , e , per dirtut» 
foin breue^a'chiodteallefpinedella Crocei fiori e le 
' f:òrone[ per quanto (i può nella mefcbinità di Aiber->- 
ghireligiofì ] odinpicuro» che (ì follazza , o di Ado» 
Dia , che s incorona . Si ^si meriti caratteri d'oro c> 
ictiaiamlir* dì uu t awi tu it a Déb l loteche , non foto di 
Tolomeo, mà Vaticane , cbtvdt<fet> fcrifle: TicmiM' 
9beém( mma . Tufi aurm mn dhfft ì Dunque vtn« 
mortificato ^riunente, Andiofo , contemplatiuo • Cosi 
fcgni nc*principijdi qualunque Comunità ,fequeftrata 
dal Mondo con Voti . Vo(t aurum abijt ì Dunque la 
fatica fi scbiua , Totio fi procura , Pabbondanzafi vuo* 
le, la premineono li comperalo fi occupa . Cosi 
èfemprefeguito, onunqueallafantità della Profeii»* 
ta Pkrfimonia fi é dato Tefitio dall' abufoodd poffe» 
^iereo del godere . Ah , Tercuffif Statuammpedìbuì 
eius fifltlibitSy che manteneuano m piedi Mole si mae- 
ftofa: quefìo è l'antecedente. Tmc contrita ftintpa* 
rnet ferrt^m y teff a . as • argentum , cS^ ùr4>HW que« 
flac la conftgucnza, che non amtiiett« JiitiiiCiOoe^ 

mciò, chclafÌMalìcà delle preoieaixa difegna^ pre<. 
fctiiieé * • 
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I i t ^ pòi i per Mteet rttmlHo ^A&ià ioèuiUbìle ^ 

dfeeogni Religione fortificarli nella rigorofa cuflodia. , 
della Poucrtà giur;ita ,lA Compagnia, più^iogn; alerà 
Còmiinità ^ dee in uoetoafcrmarfi e raffifiarfi , per 
quel che OPERA, come promui di maaifsftarc-# 
bii ulTM Punto. £ianeo» pet- verità èllà piractca i 
mentce vuole ^ cucì fiioi Pfofeffi fèdctintA il pubiicoi 
Votò I dopo ì quiitrtt (biMini , di fittu mài permettere ; 
che la Poucrtà tri Noi fi allarghi : giurando più torto 
di procurare , che fcmpre fi riUrlnga , quando cosiru 
thieg^à raùuantaggid deir ti^itùco. Dico necdianjiS. 
ina a Mi la Pòuertà § madre d'infiniti difagi e fonte di 

* gi'aUi patimenti, perche à Noi c commefTa ,per vo^- 
cahoUetpeciàliÌ[Soia«li,SalatcdeirAnithe , e 1 Correg;; 
gi mentode'iPeiccatorì ; N£ quefii fi *rreàdodo,nè quei- 

^ ie profittino) feschi osgrid^o^mmaeftra , non eferatà 
sieleuatoMiniReriò, conefcrtiplantà di vitàepaticté 
e p^nit^nte. Ripugnanti ihaluagi a'docjmcnti, quan. 
tiinque veri , e dimcilmeate i F*gliuoh di Adamo Ci 

; ibtromettooò alla Veri rà,;fe^eiià epura Dottrina^ 
d Ainomiapoftoticiydjf.ompagnàtàdà p«fie; Atteci«' 
ci «Ila varietà i edo tuiCriftointitòldiPagàm^raceck 
imindàti il zelo di Pieèiro Àpoftold • Ad eflo i:otaiparfi^ . 
tòil itederitòre SùU^pia^gia ^ dopò d*haÌuer!o inter« 
rogato , fel'amaua» diflv^^chegutdafteabuoni pafco* 
Il gli Agtlelli di tante Nacioni da eoriuertufi. 0/:rirei : 
/^4/cf4.?«d5Wim. Ripetuti l intcrrogat'one, replicò la 
Ciùìodià.'Dixn eiipajce astto^ meos . Fihalmente/octo- tuifi 

, «ticttendd air ^utdrlta deile Chulùi j depofitàce néltc 
óiarit di lui jrincircdrietii • i <:trconcffi , g i diflt : PA<- 
SCEOVES MEAS . \loltò differenti furoftò le feni- 
biande de*profstati Neofiti lnCefarea,due,taccoÌtcin«> 
yn prodigioio Lenzuolo tutte le fiere dtlle felue , tittt'i 
serpenti della terra, ei p'à ripaci vcceilaccjd^lTana ,fi 
comandò all'Apoftolo, che dì tutu fi feruifle per àli^ 

meato ^ ìòBtcm Wèàt/atmM il^tìtMwéà iimdrivééé 
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A f^^t^^ tefr£,& votatittaCéif.Et faSla efl vox ai e3: 

jo^iV St4rge,TctnyO€ci(k , & manduc/t . Come si pre(ìamente 
gli Agnc'iii , cdifarmati e manfueri^fi fono tramuta- 
ci in Orfi e in Leoni,in Bafilifchi e in Draghi , in A- 
uolcoi e mNib|;>iì? Se 1 Gentili fi confegnaronoà Pietro 
sù learene dello Stagno , in figuraci pecorelle^ ricche 
di lana » piene di lat ce^ e prme di artigli» come poi a lui 
il Cielo git rapprefenta Pinteree Leopardi affeCitidi 
fangue , Ceraite c Vipere pregne dì veleno ì Ecco il nii- 
fteno . Quando al primo Poncefice gl'Idolatri compar- 
uero Manvirc inno<.2nti , gli furono predette le catene-^ 
diHrodè da Croce di Nerone: fegtiendoimmediata- 
inence nel facro Tefto a quelle parole^ Tasce oues meas: 
Jlmn » amtn dico tibi : càm effcs iimiot » ciugeka^Èe > & 
émbutabas » vbi volebas : iim éufem senueris , extendii 
manusiuas , & ALIVS TE ClNGET , & duttt qf4 m 
non vis . Hoc auttm dixu y (igmficans qua morte giori^cd» 
turus cffec Deum . Ali incontro, oiie à lui i Popoli , ac- 
cecati dalla fupeifìitione, comparuero Serpenti auiK- 
lenati » Mo(kvi Tanguit^fì , Spariiieri rapaci , chi aU 
foggiana TApottolo in loppe , per l'appetito ch*egli bM. 
liea di riftòrarfi , gr imbandma la tauola » e gh prepi- 
tauaviuande. Etcàmesurt^et , VOLViT GVSTAKfi 
PAR ANTIBVS aufem tUu , vidit Calim afertum, & 
dejcendens l^aSyFelut Ijn eum ma^mm , inquoerantonh 
^ nia quadfupedia & serpencia terre. Come fe al Primate 
de* Catcchifti Criftiani proteUaffelo Spirito fanto : 
Pietro, qualora predicherai mortificato^ battuto t 
ichermto» e tcalìtco da chiodi , faranno a gara le Na* 
tiooi ammaeflrate da tèschi di efee più ti creda o 
più ci ami* Getteranno a* took piedi i loro t«fori, f^S* 
gectcjpannoalle tue maiii le loro telte , ti vorranno 
ilrone c delle fuftanze , e delle vice proprie . In fomma , 
con incftimabile facilità, fi arrenderanno alle tue dote 
trine grmltruiti da tè.pafce oues meaSyfMxchii poffa dir-j 

il ùxxtxjitiHi cinifitstjisr éM$ UAù m tm ^?'\ 
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^ faoJiXttwiDO le conuerHoni de Popoli jbipcrfiitiofi À 
quando ai apparirai ad fOi buomo rriuiile^o bifo^ 
.^ofo, odtmierofo«di mangiare e diÌ;iere^Cl^f/«irì<» 
rè$ wduit gHdure . TsTMiibus autem iUit,vidu Unicum 

njagfìum ,L\ coir) pili g<ira!,raa non tutci. Abbraccerai!^ 
noi XuangeliO, m-» dopo Itingh' conti adi di Itrcp lofe 
d fpute, màdopo inauditi miracoli d: Nt-gromanti 

frecipicati dall'arsa ,dt VedouerifufciCac ov^llabaia , 
er dir tuccp m bi cue -, (e oacirai molco u^Ue tue meai«r 
^ra,poco patirai ne* tuoi Catechifmf . Prbuerai , per lo 
contrario, oftioate ripugnanze di NoSili e di Plebei ^ 
le, chi tiafcolteràpiùcbehuomoDegli artiVoh puoìi^ 
caci ,tiriconofceràomenchc huomv>opuro huomo , 
ne*f ifton comuni a gli hnomi'n , Padri miei > or^iuan- 
dofj CIUCO il noftro Iftituto, oalla fantificacione de* 
conuei Citi , o aM inf -gnanfìento de gl'mganaci , voi fcor-» 
gete,quanco aNoilìa neceflaria la croce della Pouer^ 
tà, feconda madre di patimenti. Se vogliamo idoat^ 
berarf la Croce di Ccifto , perche la incenti ^cht crede a 
perche la creda » chi la sbeffa, compariamo allc^ 
Cttl& e nelle Ville crocifiifi. Ogni altro arnefe, chc^ 
non ci cfponga alle Genti e inipalliditi e mortificati ^ 
nof; batterà à renderci autorcuoli ne* D gmi , venera- 
bili ne'Minifteni. Quando Pietro non U difcolì.! dal 
Pacibolo, gli Antiocheni , i Paleftiiìi , i Romani fono 
Pecorelle, che lofcguono come Pallore, ^U^i ctnge^ 
fe? P^/cf 0fifime4j. Quando i cibi fumano su *a men* 
Cadi lui afiamato , la Paleftina e pif^nera deU' £( lopia ^ 
r Afia minore è più feroce dell vltunaScitbia , Roma 
vince i Ciclopi nellabarbarie, e tutta ii ricuopre di 
faiìguee di itxioJKtràttbui dln^vidit Linteum magnum^ 
itt*j[Uo erartt omnia (juaU'ifpedia ^ [erpentiaterra:. Forfè, 
forfè, quel si vniuirfiil^ combattimento , dell* Ercfia , 
che ia t.oflra Dottrina conumce , delle Maluagicà , che 
|1 noUro Zelo corregge ; deir Idolatria , cbe il 
noftro ardore confonde; del^ondo Quafi tutto ^ ci|^ 
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if porre ài Mpqdo fecaro^ derma da miu 
la mioor fece di pène e di diugi , che in talufiòdi Noi ^ 
benché raro, fi fcùopre da chi ci ofTerua , e ci vorreb- 
be cosi difùmànàti dà Noi , come Nói vogliàoio e(S 
deiiScatidacacicàe da innocenza. Quel faccò e queU 
ia canapa } di ciii ci priiia l'àbitòcherica te: quella funje ^ 
^hè à Nbiibglie la Regola « perche àflSiftianìo ali' Ac- 
icàdemiecon piùàutoritàGradùàci iquèi ìejgùchi ^ che 
IMMI fòn0. ne foli he femore sù le ooftre tanòlej^peir 
ìi hec^flieà tmpòfìact di ftudiàrè è di feritimi ^ 
tì rendono forfè , forfè j e fehza noftra colpa, meno ar- 
rendeuoli i regni , che coltiuiamo, gli empi che fpa- 
ùentìamo^» due Móndi ^oue lauoriamo enauighiamò 

{»er Dio li niodò più ilicuro d'acquetare ieinipecùofe^ 
enpefìe ^ che fr m ono còndro i noftri lauoiri» farà fem* 
prel>rpòrréNoiiaCìro4oediC^fto$Cf^ ia diaj 

conCtiilo; . . ^ . . 

ìli Peirctòil Redentóre deir Anime , die» ragu^ 
nati f dodici Apo(loli,impofelorolapublicationede(« 
la (uaLcgge,pcr b£;i^*clì£guir|^ vo si ài àltòMtnifler io nel- 
la Gallica e nella Giudea , non diKTe ad eiflì : Difcepoli 
miei, perche riufciate degni Maeftri in tante Sinagò* 
gbe erudite^ caricate i voltri giumenti db griolli volli* 
mi della Sapienza si profana còme (aera iefércitateui 
nella peritià de'Liiiguàggi doètrinàìt) fpiofòrìdàtem 
fieli' ihteiiigeozàdétla più ófciiré Teologia^ prèfeoté* 
ieiii àlléCitri eéti decorò di fornimenti e di veftì , co» 
ftumàto dagli Scribi è dà Farifri ; Nuìfa loro di ciò pre^ 
fcriffe, e vnicamentè gli armò di penunofa e addo- 
lorata Pouertà 5 quafi ad efli diceflfe: Quando molto 
patiate , e nulla fia vofiro, voftrè faranno le prouin- 
ae, che girerete predicando ; Cosi ^ ioòftra iUruttio»' 
f Hf*. ile ,fegiftrònelfuo£uangelioS. Luca * Ctmuécaih ÓM^ 

Vei.BÌMÌt ai ittenNlHlLTVLEtllTlS IN Vìh.neiui 
^im imìuc tcrm ^ nctNctAwm^miucpecmam.ne^ 
^ ine 
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^éèuàfiUmCas habeatis.E pur troppo refpenenza ài-* 
chiara^ niunalftrutcìonemfgliordiqwefia, per con- * 
uercire e per cohipimgere , poterfi formare a Miniftri 
della Fede , e a'Saluacori deirAnime . Chi mcn giierni- 
to euangelizza , chi peggio pafciuco corregge , chi pìk 
{penitente atfcliie, ptùnumeròfàctirba prefentaali E»* 
ternd Padri di Peccatori lagrìttiaàtt e d'iafedeli acqoi^ 
Ibci» Segue ciò io ogni gictonata dell* annone in ogni 
luogo dellà terra : tuttauiapiijeuidcntemcnte tal for- 
za della Pouertà roantenuta apparile nelfà Samaria^ > 
quando in eQa giunfe Naamano,famofìffìmo e carif- 
jUmoGeneraledeiRcdiSiria.L'iftonac si nota à tue- 
ri,chearrO(Iirei di nfeìrirlà.Seou abboccarli Elifeo col 
Combattente gli fé dir e,che per rifànare la lebbra , fet- 
te volte fi tuffalfe Mi GkmltaOfc kipugrkò lungaméik* 
te il foperbo Fittòritoalhl trititaliti déirantidotò . Pié^ 
gato finalmente dà* Cortigiani all'efecutione del Pré^ 
cetto ^ non si todo fì fommerfe la fettinìa volta nelle^ 
torrenti del Fiume ihifteriofo ^ché incontanente , pur- 
gate lefcaglie dahVque , vfci nelfa riua il bagnato Ba- 
rone puro, quanto qualùnque Bambino lattante, lo Vé^ 
derGNauMùano così netterà «mi anorbido f n Wfle 

J>àrtide1 còrpo ^ per la riùerenzt hauittt Mé vóci ét^ 
ieroodiDio» doiMliiiitt Aibiumeote pfofttairfi sàté 
rabbia , e benedire Quella Deità , per li citi vireà 6 
rimiraua tanto projigiofam •ntcttiondàto. Egli,non 
dimeno, noh piegò vn ginocchio fui terreno, e, fe1 
piegò, non fi fcnue'i cosi parimente, per vigore di 
quelche leggiamo,non alzò vn Dito al Cielo, non ri« , 
conobbe il Donàtote di tanti gratta^ o coi fuondd* 
vnivoce^ocoli'o(feàiit6d*vo gqirdo. Come fi àcccU 
flÀ il Fiume fdegnofo e diieMaodofi , cosi da effo fi 

girti tfiatolo ^ efenziefpretfa ammintloiié dei fatto/ 
iuerfamenteauuenné,quando,ritorna!ò dal Ì?rofeta 
con tutta la fua Corte, fali nel fuo tugurio, non per 
prima veduto^ ilcuil^posliameoto e la cui fnifena itu^ 

1; à ^efccera 
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(efeceroin maniera ralcerigia del $ori«(io. Wmurgajp ; 
che attonito di rìmirarej,to mnza si pouera,.Huoiaosi 
grande c quaO onnipoteiitejt chino totalmente la 

ita al Diod'ifraele , e^molcopiiìeftaticodt prima ^ aita 
nudità della cella profetica 5 efclamò; cimpoflSbiic^ 3^ 
che non fia il vero e fole Dio della Tma e del Cic- 
lo, quegli che hi , per fiioi adoratori e per fiioi Mmi^ 
firi^Perionaggiapotennoe'prodigi], sì pouen negli 
addobbi • Onde, chi , al miracolo déila lebbra fpar: ta y 
non fi arrendetcei fìdic vinto alfa po^ert^ 4^*fi:t^ 
iconi e delle fluoie d'Elifeo , Henerinfìnead ^trm « > W 
crnnvniuerfocomitAtH^ venite &S'TETIT CORAM 
Reg, EO , & ait : VERE òCIO, qu^ànonfit aliks Deui inVM^ 
uerfAt^Tta , «/jì TANTVM IN ISRAEL Molto più 
ficonf rmò I oifeqiriofo Campione ncli accectaCQ cul- 
to del do dt Àbramo^ e molto più fi confern^ò nel-^ 
M veneratione, conceputa verfoÌ*Huomo di pio ^ 
quando^ offerendogli e drap))i e monete , non otf^*i 
ne mai ^ che, di donatiui si preciofi » il nu^nanimo 1 
Ifraehca accettafle^o m^^nf f^mt 2Mf«^| 
nusy (fuianon accipiam . Cu nqHévm f iceret y penitus nM 
aciuttuft, Vixn^ìu •'H.iaman^NON FACIET VLTRA 
SEKVYS TVVS HOLOCAVSTVM AVI VICTI- 
MAM DIIS ALlENìS, m[i Domino. Q^m {upcrbo fi 
Vin^herà ^ogoi vincitore deporrà UcimKro» ogni pa- 

Sano fpeaze gl'idoU » ie crederà noi fiaccati affatto 
a o^i apparenza di pompe ^^ericonofceri i noftn al- 
loggi , non itiffomighanri dal Prefepio , efimtfiflimi « 
CaluariO.Poff auri non abihìFt^ctt niirabilia in vitafua. 
Quei rimirare Teologi canto accUmaci , Preciicacori 
tanto eloquenti , Confeflori sìcan aTnncipi , Scricto-» 
. Ti di grido si celebre, dimorare nella cella , comevilT^ 
lobneUetamaiOyfermreàfeftefij nelia camera ^^^f^^'" 
realtrui odia menfa^ veftire q'^ela tinca o faia ip^ 
tinta, e » per lo pià , fen&a^uoio nella (edia fenza^ 
PWQO nella tauola , ÌcfM ooitam di foa nella .co- 
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pcrturà àcì capo,coftringe,chici vede,arifpctti?rci 
noftri fermoni , à non rifiutare i noftri configli , quan- 
tunque feiieri, econtra leinclinarionid^lla natura, e 
còncroairinnato apparito di falireedi trafcer.iler'i-» * 
Sempre ritnàngaiiilo m ogni Moaafterio queOo adlo^ 
mat Come non meno valfe, per foggiogarc alTaber*' 
oacotodiDio Naamano idolatro, la veduta d*vn po^ 
tteriffimoTtkgiirio, ricettatore del ptù famofoe rtue. 
ffto Anacoreta della Sansarra, dique! chevateder u 
ftanraneo nfananaento della lebbra *, cosi anche allo 
ftuporedioperationi rairacolofe, o precederà o non^ 
cederà, la Mendicità delle Cafe rehgiofe , pocentiffi- 
tM, à perfuaderecoirefempìoil difpre2ZO delMon-> 
do» e/a (lima deli' Etemttà.Qgni muro fpogdato è 
Voa Tromba, non liien potente deirvititna Tromba , 
per richiamare da morte a vì/u , quanti giacciono pu« 
trefatDnellacolpa:eloftrepitodie(Ta tanto è più fo« 
horo, quanto^ chi viuepouero, viuepiàgloriofo e di 
lalencied'imprefeé 

- Il 5 Vn tal congiungimento di Meriti fmifurafic-r 
diVicao ferai le abbietta fi adorò daDauid, nepiùp^i,^ 
rìguardeuoli Perfonaggi della Fede. É$ irit téHiMfU 
fr u[fk my^uod pUntatum cft fecms iecurfus acquar um^piod 
fruQum fuum i:ibit m tempofe. Fin qui non ficonfef» 
la il regio Profeta néattonito,néeftatica,népro(etia« 
7.a a Pianta, si ben fondata , sì largamente proned^ita , 
si glorioiamelitc feconda, immortaliti di fuccertì, tì 
profperità di auuenimenti , fottratta a crolli , e a' ficu- 
rata ne'pregi . Allora promulga dell* Albero innafdaco 
felicità inaudite^ quando, neli'eccefiuia gloria di pò- 
mi apprez2ati,riterràogni fronda di minima oflcruan* 
za e di miferabile prouedimento. Ffu&um fuum dabit 
iu itmtmrt fuo : & Foiimu tius tm defimfjù' muia^mi^ 
cunpte factet , frofpfriAuuiur • E' troppo ammirabile 
Perfcttione, ferbare la fragilità delle foglie nella co« 
pia di celefìiali lapori • Chi poco operaie poco può, 

' T I non 
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l\on è gran fttto, che fi conferui e vmilte e mendtcOi lJ^ 
foiitxcì allora fQi^inointa il terza Ci^la e («giteci Fir- 
mamento ftellato^ quan4oelli| OOnililiKegait^vn mi. 
p4iglQrie.QB^IoraaNoiriefcc4lftrcom^^^^ col- 
Jegact tra se tefori di iSapienza e appetito di Abbaf- 
lamento, siche lafeparaeioae. <pheìeguì nelle pVimc^ 
giorn-^te del^ Monda vf^ito dal niente, d^lle tenebro. 
^allal^ce, nonfeguane' nofth Collegi) jond^a'^hia* 
jori , di Volumi compofti , di Cattedre glorificite. d( 
fantificati Pergami, ^ congmng^ il l^mó di pouera-i 
vita, di fteota^ iauoro, ditelo, di vieta* di veftitoi 
totaln^ente apoftoJia> : ogntfn ci vorrà Guide del foa 
jpirito, e Oracoli deTuoi dettami^ F4>limem ««« ic-. 
fUif f > ^ omaÌ4 » tMCun<iuefacieii,frofftrabmur . 

124 Qifeft^a marauigfta C\ praticò da! Maeftro 
delle Genti Paolo ApoOQ!q,quadaailgiori^a4eU*Areo. 
PagQ>^ddottrmaco dasè. v^ii la notte tantodftuw a 
'■u'^^u ^''^ t/^JutipadigKQoi.pWHAEC: efr^/w 

imam ,ac ce([u adeot.Ef 91^4 eii^d^ era( ariis^mant" 
ìj A c^- ^^^^hrabatur. C^^elle due voc/ , POST 



HAEv , agguagliano al tanto celebrato Trono di Si*. 
lo^one, tuct'oxo etu.ttoaiiorio,ilmeccaoic>o laiioro. 
dell Apoftolo . To/lhacoperakafur . CiQc, dopa Ucoo- 

3 mila vn Dipnifio Areopagita : e dopo, li ^^tefirao 
I tanti Letterati Ateniefi, l^aplo . del^llatare de* fai. 

> Maneggia ccfoie , ncin 
vMta di Ofi^cioa plebea. Tofl h^c mapeba^apultcos, 
^ pferakaffér . Segue immediatamente t\el Telio di- 
Mma: Et àijpHtabatin Syna^oga per omne [abbatum , 
tcrponensjiomen Domìni Jelujuadebjtque lud^is, ac Gr£- 
' '^^^ Corinto ciò pronunzjaii^ , che già dif- 
Im' ^^^'^^"Q.n^^^P fnectacolp d'EUfco, cosi graiV* 
Aliniltrq della Piloni, ^.cosi mal aMoggiàto^ftemi- ' 
tampoucriffima capatila., QjjèftHuomoc^bm,^ 
ano>cl^li^^i;ynicqe verpp^o.ffi^ni?^^ 
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pcffiede si poco : mentre può tutto ,cco'fuoi {udori fi 
prefcru;^ dalla fame . Operabatur ? ecco Ja confeguenza 
Suadcbatque ludais, ac Ciacis , Ah , quanto più può Te- 
fempio di vita non dilicata, non vana , non pompofa , * 
^iquel che vagliano concatenati fillogismr, lumino» 
fe prof?tie,figure e tropi di confumata racondialQuan. 
ti p'ùmaluagi lagrimcrebbonoa*nolìr( piedi, quanti; 
più Scifmatici fi abbandonerebbono nelle noftre 
cia,qu5ti pm Principi, pc;r le noftrc.fentS^e , tollerereb-/ 
bonorcuangflicogiogode'Canonicde*Cjoncihj, fe , 
quanto ci confidano addottrinati, tanto ci nuerideroe 
neccflitofìesproueduci ! Cercoc, ogni paglia di corto, 
periodò diuen jre fpada tag'iente , per ferire i cuori , fe 
^lla cfc(? da iabbri,nè fuperbi,ne fatoll^ . 

US Fin qui fi è da Noi efammata Tobbligationc^ , 
^heftrettilTìma hanno le Comunità rcligiofe, en/affi* 
mamente la Compagnia , di menar vita e pouera^ 
mortificata , per quel che Operano in beneficio dcirA- 
nime: delle quali più frequentemente trionfa, non chi 
meglio pai:ia5ma chi p;ii pòueramcnte viue . Segue ori 
raltra parte del ccr^o 1/untp, in cui propofi. Aliano- 
ftra Religione neceffarijfùnìa l'Odcruanza della Po- 
uertà , rpnfolanaente per quel che fa, ma per quel 
ch'ella c. Se yn SuccciTo.re d* liarione , abitatore-» 
d' anguttiffinria Cella , coperto d' vnafpro e non mai 
lanato sacco , nutrito di fole erbe con fale, flendeffè 
il braccio a qualche o riftoro o agio, , non permeffo. 
4alla Regola, compatirei T eftenuafo e femelico Soli- 
tario della trargreflìone nella Legge. Cosi parimente 
in parte condono à Sudditi di rigorofifiimo Iftituto » 
fc talora , noiatili o del legume mal condito, o del 
pagliericcio ^oco.moi;bido,odt:*d'g uni per due grof-. 
fi terzi deiranno, affatto indifpenfabili^fi procacciano, 
qualche refpiro non permeflo , e qualche conforto 
non toftumato.Màche tra Noi , a*quali la paterna foir 
1/ccitudme dc'noftri Maggiori,come nó,acconfente 
" T 4 nimo 
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flìmoabiifodifurtiiii follàzzi o di torredo non fhdi 
defto , cosi non permette , che manchi cofa veruna ne* 
ceflaria^ nonfoi per viitere, ma per viuefe da cherici 
( conforme parla U Coftitut ione ) peneri e ciiiili : di- 
mori Anima si cemeraria, chevogha ciò. Che non (i 
via, Chevfurpiciòi che vieU) è colpa indegna di 
[perdono ^ è fallo mertteiioliflimo di gaftigoi Cosigl* 
interpiferi tutti del Geiiefi attribuirono i tanti mali ^ 
ibpràuuenuti ad Adamo nel faggio dtl Fottio proibi- 
to , non meno alla copia dcTrutcì permeffi , dheair in- 
ghiottimento d^lla Mela vietata. Ecco ciò» che inui- 
gori l'arcò deirira diuina perche fi fcaricaffe con im- 
peto incomprenfibite sù la cerulee deir ingordo Man<i 
giatore,E;r omm Ui^o Taradift comede . Chi tanto iau» 
Oeitf famdhtei>ani:hettaua, doueua aftenerfi da queUa fo- 
*«>^* lit^ianta\ che Iddio fi rifcrbò- Altrettanto ^cct^dt^ 
#ebbe à Noi , fe , tn sì dtfcreta Comunità , fi paisafseiro 
i Confini delia noRra inuioiabiimente cuftodita , mi td- 
golatidima, Pemcen/a. Chi fen/a viatico giva paefij { 
puòfcurarli» fe anche importunamente (ì procacci ' 
dcliciofi alloggi. A Noi, per lo contrario, chi può 
permettete fchernito e biaiimato fìudio di fontuofi 
allberghtper^Ni > fe camn^inistnocolfouuenimeito di 

Juella moneca^cbebafta per viuerceper dormire >Co^ 
[j^o mi offenderei.fechi.in altri Chioftri \ pocopiè 
vedendo nella menfa comune -, che gli erbaggi ad efla 
fomminiftratidali Orco, con quà!che obbrobrio ten* 
tafse di definare in Cafe di tauola copiofa Inellima-» 
btimente, per lo contrario , mi fcandali/./erei , fe vaj 
de'miei Figliuoli , non fodisfatto della frugalità de'acM 
ftri badeuoli aliménti ^afptrafse alle cacct^ìoni e a^ 
polii di ceneconfolari • Ah , oue rifuoha : Bar omni Aitili 
Tara^iili cmedéfi dee incontanetite foggiungere:'Z>e If- 
tnoautem Scienttaboni&' mali ne comedasA lò^ctic dico 
deTapori , molto piti inculco nel Imo e nella lana.o che 
ci ricuppron o vtgilaoti^o che addonnetitaù ti rtcone- 

rano 
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HAo. Guai à chi,àbbominaco violatori dbllà noHra^ 
Poliertà , accattalTe difuface morbidezze di panni i . 
Noi ftranieri , di releà noi ptrile^jne, per non dirc-> 
moftriiofe. Infomma , ne'trasgreilori della Canta Po^ 
uertà ràrtbboiio profondiifiroe l6 piaghe di Dio ^ ven* 
tdicatored Vii tanto Vóto » mentre, proùedciti, ci prcM 
Ueddfimo^ e mentre^ con dSsmpio danneiioliffimb 
IbikiiMineDtte fcandaioso , intróduccdimo !n Muri i 
si feriamente guardati > furtiue coperture di efiscraco 
contrabando. 

ii6 Vorrei , pertanto, che ognun di Noi, qua* 
fora da trar-^nati o fi perfuadono licentiofe fentenzc,o Ad» 
fi otierifconoriftorinon benedetti daU'Vbbidiciiu »ef*^ 
damaflecon Pietro: ^ftt^ Dominiti ^nia mm'fuàmj 
maitdmra$iì mmie comnmne & imnumém. Che haurebbe 
<la€tor Apoftòlo ài Serpante di EM) le fiftìgauaidKi. 
notare ct&jefpreffamente proibiti fotte pena di mor- 
te, fc diede la ripulfa ad vn de'primi AngìV?[i dei Cielo ^ 
ih oggetti efclufi da! Kito legale? None, perauuen. 
tura , Drap;one pieno dì folTico rollìi , die dice • 
Tal rapina non ccolpà mortale: dunque il braccio fi 
ftendakMiferinoi^fefìamovfciti da tanti agf de'tetti 
patemi » per rigoderentto ciò , che ooilvi iptlanct f 
interno ! Mò » né: io profidSo Poùerci emingeltca » u 
imitatioAe del Figliuolo di Dio ramingo te mendido ^ 
per emulare la fubhme Perfcctione della Nudità apo« 
fìolica, fen/a mai r!ffettere,qual fia la colpa de'comoi 
di accettati. Bai la su la corda e sà gii efìremi confini 
deiroflFefadiuinaoven labile od enorme^ chi fi prefìg^ 
lEediammettere tutta quell'abbondanza 3 che sfaccia^ 
Mrnesitefìéfilia dal Monte Caluàrio , piirche non fi 
chiuda il Ctelo»e tpeirtaméte ad eflo non fi ribellì,Nab 
Hi voileil Principedegli Apoftolt di <|oantoà hii tras^ 
metteua rEmpireo,e l'Angelo gli offeriua ; anteponen- 
do sempre alia probabile innocenza delle prefentaté 

viuandei'efpreiiaproibitione^ che di edleeglileggeua 
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|idQ)|^i#edtMoisé. f^idifCéBlkmapertm,f!ftdeft^ 
iMvi^ tìkfeum mapnm$.É(fa^aé(i vox àieum\Ve^, 
tre^^occiaeyér mandila. Equantunqucbcn tre vòlte 
firinòuade rangclica fcafchcria /(aldo, nondirni^^^ 
Pietro (cmpre inflelfibiic ributtò, con amariffiTnaJ 
ripulfa i il fqlJetJCo/dell^irTu^tq . JùtaùtemV^triir^ 
JAfié ^' Domine • H^caMtem f^tS/àme^fer $er . A chi vi. 
^tià atìiytìxrfitì^éd* u^fori t^* cómoìdità : QfOf^Deiii 
pf^fififamt ^iucoMmnenè4'jXeriy^ >>ù(tate (eijrinc^ mai 
lai lòfo yyfo vn magnànimo AB^lT* E4 ló ,pcr Tindif-* 
pénfabilè Votò della più volte tra Noì grurata Poucr- 
tà , pfocefto di non doiicrmi giammai piegare , o, a( 
moUumc di cauillofcmcerp^r^ temerità 
di fallaci epicheie . Come fon viuuti i nojÀri Ante^ 
ceflon « cosi viiierò, io. ,Vinfin che. viuo . S' (ociaai- 
jmjini pei;. noi\ o^eq^uentati viottoli ^ chi poco a^. 
prezza la regia e publtca*ftrada della Santità relu 
giofa. - * 

^ 117. Si auiier tappi, cps^ gejieifofp rifhuaroento di 

cibi, uònvfi^uìiJita^^^ praticacoda Pie- 

tro^percioche V neJl^nortèriianza de'Rì^ ebrei , non di- 
0infe U gràue materia dalia leggier . Non di (fc Pietro. 
aJVAngelò.t io» per compia(»|iunellaco,rtefi«i^ delia ^ 
man da,man gemala Lepre, cnà non la T»gre i tnaaicbD» 
jrò I. Anguiila^hpn giilaCéra()a.C<>sì^nop reociii^nprn 
fliè tras|;i;t ffione,ircojòr i r^^ nelf v mni tà del là coon > ue^« 
za i Libri def Legislatore , lenza lacerar gli o.frderg^ 1 
con aperta^disubbidijen/a'inoggetti ^ii ri'ì^ aih 
iem Pftrus : ^bju ^ Domine, iuh nunquam mànducM^ 
ÒMNÉ cjmrnmè^^ irnrnuTèdum. S?mon.ehon ditlin^uc 
I Àuoltoibdàl Ter. uolo,rAspidodallaMurtna,il Leo- 
pardo da^l Cpnigtio: mentre vguainjien te rutti iddio, 
gii sbandisce, ^^le. tatiòle Isfaelicè • OMN£ COM* 
MYNiiidr iwi?fiji?<i^«l Tanto., c vcleholt, 

i(ii,fCMrÌp<b Sii^o condito , quanto farebbonò di ctmorc 
à voi i Vini d*togaddi e le Maìuagi<: di Cipro, già eh: l 

^ * chi 
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ct)ibsefenzilicerua,preu4riic«. Quando la feee mi cor^ 
mentii ogni Superiore mi faràamQreuolecoppifr^i^> 
perche Tel^ingua > non foiament^ con sua promi(fìone « 
con fuo comandamento. Qrjperche vorrò, con sì 

umaii tmKvil(ideUj^Sin(UreQ m si spaiieacpfi tumir 
diVotocrasgredito^qiiaatMnqueinnQn pQfante mate- 
fili , ciò , che poifo godere età fifl6nii<; di amorofi cofi« 
feACimecitt,e(i{|C€Qarchi baleni di pron(iflSma indaU 
genzaìQmoe , amne commune & itmrniium . Chiunque 
figliuolo icl Santo. P^ire, im.panidisce a' foh fulmini 
4Hla Pouertà graa^n^aace violata » C schiauo del timo* 
re, e non prole, di si bunnaM^idre^ Palpita j chic vero 
Discepolodt sì graa MM(^r<> , a qualQuogiia legg^^nflì^ 
inolampai4t Y^rti^fte pi^mogcnira ecuftocle della Cfo« 

che disdice a* Peneri di spirilo m qualunque gqneceda 
oggetti , da mè farà sempre (bl\mata ^ come Moisdv 
fuggi dalla Verga, tramutata in Serpen te, C^rte frondi 
Leuaa^'ne , tante foglie e poJueri An\ericane fiirona 
Nom» a^ Noi. fcorioscmtijpcr centae più anni . Tali vfi, 

òiii, da ^cQto,che daJP^iwr» , se talora la Petfone , ag^ 
I giriiiM^ 4tg1i anni^grauidi meri ti,^e sopraffatte daliii;. 
non' , b fi; t(^)eraLnaq^Sen^ei^Q|ilo^e^^ afrattaiia«i 
(offnbilì iti (resiche^dietà , in naancwa^ dlhiia|Bilil^ 

lt\difet(a^dì teQieii|j;r«QM^h»J^^ 
Comji^^ • Lascianip dantidotisi pei:egriivi delizie s^ 
fìr^nierea' Signori del Mondae a Guerrieri dej le Squa- 
dre . A Noi baftì cià,<^h'c baftataa'noftri Maggiori . 
N. V NQY A e OMNE Ckwfti sono i due Pòfì di Vq- 

to ,ch&>q^ltQdi(c^^Aì4«A<(iiS^aaij^^^^^ 

atterra. . 
I x8 Qii.Qfti pj^oponimentidi non commiatè „ e di 
I i^^iÌUog*Jiece^ colpa m^aifQA (alla tfunà» 5 xm 

parlai pi Poaeccà iJfI<Hlwa T argine ,che solo puòiaU • 
I lontanare dairiaoytutotionedjtgli appetiti deghabu^ 

V ' ma 
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ma . Concio(;achc,quando in Noi fi deffe qualche prinS 
cipio , o à comodi fouerchi , o ;a vanità impro* 
prie dello (iato noftro , non fi fermerebbe lo fconcer- 
to^oue comincia ;aozi , oue ne' primi inciampi appena 
fi fcorge fefluva tof riCMii della faiute ^ pòco dipoi fi 
piangerebbono fpaucr^teuoli fquarciamenti » e , dietfO 
ad elfi I eftermifìiù tot«(e disi irtipor tante foftegno d** 
ogni Congregatione apofiolica. In tal propofito narra^ 
ton marauigliofa leggiadria ,S. Agoftino ciò , che aa» 
ucnnealla Tua Madre e alla Sorella di efTa . Qyeft'i^ ^ 
ancor fanciulle y viueuano fotco la cura di Matrona^ , 
fticiedibilmentefeuera. Le t^uone Donzelle , dimo- 
ranti neir Affrica fulle arfure^ella Canicola » cbiede- 
nìano talora » dopo il defioare ^ di fmorzaré lo. 
vampe della lete con frefcura di pocaacqua . Sempre^ 
infleffibilc la Vecchia negò loro la beuanda . E, percho 
il refiante della famiglia le proteftaùa, noneflervitio 
di gola ingorda il faggio dell' acqua quantunque fiior, 
t d*ora > diede buon conto di se la t)rudenti(Tìma^ 
Ifinmcfia , a % mu" Umflà m ppuii ftatiofie , canonizzò* 
) fuoi rigori » Io non fono si cruda , che 1 Vergini, tan* 
to ben*alleuate , non porgeffi di mia manb quell'acqua, 
che chieggono > quando non préuedeflì \ appiattarti 
il prodigio di Càna nelle tazze, che fofpira\io. Code- 
rò, che , af prefente 5 rimirano o'I pozzo o lafonto> 
perche da me non fi promettono in guifa veruna lieo- 
ti , indecenti , fuor della menfa , a* loro anni : quando, 
fpofaie a gran Cauaiicri , uiueranno nelle loro cafe feo» 
2a tutela , con padronanza de* vigneti e delle grotte^ 
nuteranno Inacqua in vinot nè vi farà ora nel giorno • 
in cni , con calici di moAonauigato innaffiando tt 
lAt^. dilecco , non affoghino la temperanza . Quanto dice- 
j uaàgrinterceffori , tanto prediceua alle Supplicanti. 
Ptft cxardefcerentfiti,necaquabibere6nebatPRJE.CA^ 
VENS CONSVETVDINEM MALAM , & addcnt 



Digitized by Google 



fi SI CVSTQDISCA. joi 



nOnon hxhetts'càmautem ai mititoi venerith, V kCT M 
tpMlNiÉ AK)THBCAKVM,AQy A SORDEBIT , . 

pùtitnh mo5 frjmdèhit^AfyQtMw^i i profetaci 
riaminti anche Noi n^'riiccomindari-tibifKmrtccira'^ 
fe con difordiaaca iadulgoazji permetteremo loro traf-» 
grcflSoni df Piuertà,non grau» neirapparenza , Quelle 
voglie,c!iefra*aoflri murn poco mortificaci fazierat^r 
no con isfogamenti moderati , perciociie negli ecceifi^ 
Hi.cutea laCafa vrlerebhe: (ibetidada noftra gtur4iaj 
«^oaefpoftt al noftroz«la,r\e Viaggi, n^i^tog^i ^ 
Q^lié r^cb4 «e n^Ua villa de*Sigiion sf9gh«capfio ; tecK 
za ritegno di catirtla , a kn /.a mifiira di modeftia • FìK 
£Ì£ domina apothecdrum, aju^ fordebit , fedpotandimoi 
pjfauzUkiC * Chi. , afcolcato da taoci /elatori , ra« 
gipna negli occW noftri,fotto voce , di poco Tale aelU-, 
cpnditura,di troppiaraiudeaj^aaei cuoio ctie cuopre 
ì piedi „o natia faia che rioiopc^ il corpo : adopisraca 
^Potenti 3 eaondimanKiQem naftri aUierghi , vW-^ 
ritie*QiM te droghe ckU'lndia , non ricvfarà ala Ute^ 
4eIlaCniaQa'<cortinaggi,ot bntd*OJIanda naH^arreda 
I e della menfa e del letto . ^qun sordehit y & mos 
\ fré^iialeluc . Pcrò.s'i timbrigli , chi crauia dall' anguftot 
l fenckro di logori veftimrnci, di feniplicic fclìictte vi-^ 
i\ande. Ciò, che ora è temperato, deliderào di condU 
tura prohtceuole alta comandata, cura della fanicà. 
delle for^e. fjsurà altroMaf^a^dalofo pruritadi quan^ 
! tp tramandano ail*fiuropala diftani^ ialue del l^ttk^ 
tdtìi^ Molu^he ; aroyDaati troppocoocrtrile al fidej« 
del Caluar io e air orzo delle Turbe» baoehettace da^ 
Criftoneldifertc, N.iimSup:Jriore,fedi(IkniUa inco^ . 
minciamenti ài riftori, né neceflan^ ne introdotti ^ 
(Iprometu riparo ne* precipiti^'» mentre Tefpenenza 
| . pur groppo mollr^ , non potetti ftabiftre coofiAe net 
ipezzoà quagli appciit.i,i quali > priocipiati , non cico^. 
npfcono altra meta^foorche rvkùno pvofódo d'inaudU 
tijiilecci^e^di appajcaA OK^uafi^Np 
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hcùtti 9 Me nòn totì cbiàiMMi cchéttio|fo amò i 
md imitatidiiè di Ezetcbieìt ^ rompi maniglie , per pe« 
mrrÉre iti Cile tvM feeoNliri ^ addobbi o da PreitCO 
o da Barone . Certóè> neYuòi prìùtipi) -, quei ftcri Tet- 
ti non hluer dipinto dalPiìzlirro il cinabro^ed e(Tero 
ftad ftòifni nóeonofciuti nelleTaUoJe i Tiziarti,e iRaf. 
iaelli'>de*i^ualipOì con intagliate córiiici fì acnmirana 
dagli ftò) t i , noa fi lodano da buoni , càrieate , non puf 
C^ertt^ le danze. CosìpiirtiOiieinaitFdctditoiridi 
iguelle beate Regole Aognaronoo porcellane , o argetU 
co sù le tbUàgliel Né iodico» che M qtiefti tenipi , oue 
là consuetudine c decrepità nonché canuta^otociaiii- 
pi in colpa ^ òdetneriti Tiare ^ chi pratica Vfante, si 
lontàneda'pr:mt Vfi. fofamenteproteftò^ epiùtoftd 
Ipiaogo \ che dico ì sì fatti splendori di ornamenti 6- 
goOfili tali nOn elTens;^appa(iti « quando la prima vol« 
ta comperu.-roà Seimo)Che alla pompa fpiaitaiffelaYM 
•fpiianeifle ttettAtaqttaklieiempItce Moteradt dfli» i 
jeioale PetineW) fiinogata Mlte¥igiife di carta no^ 
Atale . Ola canapa Q la ftuoia i ebe riparò da' rigori : 

della vernata i! lonnb di tetterati decrepitf^di disfat- 
ti Operatori i pian piano diuennerocalamite di drap- 
pi à gli ótiofi > et<andiO ne* tepori del maggio . Hulla^ 
permetteuano^ lenza dubbio ^ i primieri Mitigatori 
della Ringoia mortificata » fe preuedeuano i'mfiniU^ 
difteiuade'ittflifiiceedocìda'ripad permeai 4 Se hotu 
ipHu dmmamente^Mbìlidimamtnct > per eerto efclamò Se* 
att. tieca t ììpMm ìntrHmÈo non iantm in miuì eteunt , 
fèi in altudk Indi >l Filofofo ^ Rrafcmata vna groifà Mi- 
dna sù la cima di altiifimo AppenmO^.cosi difcorro 
i^on Nouato » E'in noftrO potere, conferUare nellafom- 
Itiità del Monte il Saffo condottoui. Chefenoi^ òpet 

fiapi:iasio,o per diletto diamola fpìnta alla groffa Pie* 

tra ^ anche per due ib|Mreiiiati palmi » non più farà iiu 
aof^àrbwMi^ilferiMrii alla meta deirAl^^ fich<M 
. iiw Mrtàcoift'Mypeco l'jmmeofo fpacio 0elJa Montai 

goai 
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|mà, ^chetocchl rvìtMtèfrM^di dTa . httk in pezi 
ZI e ftripQlata . ri inh^h iàtts càrpàfritm NVLLVM 

SVIÀRBlTRlViVÌ EST , nec rep^ere.mhrariiièieie^ 
Sa potucrunt \ fei c'onfiUum omhe,& pxmtentim irreua^ 
'eabitìs protei fuam àb$cìdtry& non ticet tònon feruenire^ 
QVO NON IRE LlCVl^SET . Ita animus raptatil^ 
iumoportfty^ aàìmm^gà^ Quando il 

rigore déir ipuanjgélica Mendicicà alquiocofi lafci va- 
ciliare , non bìfognanò \ ne male nmtiire » hé delicate» 
compiefliòni ^ he ineriti formQfitàoti ^ oc fMtffimi efem*. 
pif, perché ili paffì dalle pàglie di jBetlemine ad àgi ^e èi 
onòrarizè^piy proporrionate à chi comanda eoo Mitri 
bdòminà còri Coróna ,che a chiferuc.Dio ,fpofaco aU 
la poucrti* deiu f-ia Vica, alla nudità del fuo Vangelo ; 

Imi. _ . 

ii9 . Sopra ogni altri pii^ deplorata iroiiina io tal 
materia , ini iccorà e mi trafigge ràniina la ftiraoi me^ 
ramòirfon di chi ; a* primi olcraggt della Poiiert4 ingiu^ 
fiata, arde più del fuoco d Elia, e poi à poco à poco 
pili s'infredaà d'ogni iFonrana boreale. Appena, daque* 
ftó ceieAiàie Albero dieila vita cafcàyna n'onda » o di 
(tonaca meglio ritondata , odi cincoìòpiii fotciimen» 
re, teduto i o di fcrigno men rozzamen te piallato ; 
todi cibo non pòueirannen té condito, od*immag( ne oel 
priiiacoOràtòriò con jTottiiifltmi fili d*oroiiIuauriatt ^ 
cbéìd vh tratto ; e fi fcbtam^jtsa oelià Csih » é.fi corre 
ài Superiore , e s* ifK[iiièeà M Gotterdénèe. della, Pròuin^ 
eia »e a me fi scriiie còme le l'accetta di G LO. Batrifta , 
fcaricatacon due braccia , colpire ì) ceppo della Piantai 
vitale. Ogaunog 'ida:tt teforo^eMa M;;ndic^tà dilapi-. 
dito dà lufiì , fra rJoi inafbditi ^ t da d -'izte à noi inco- 
goite; Altrettanto /^giii in que*poc.hi Òrdtoi^che poi i 
ran dannò non feggierò del piroìitto ^ lioò. neganti 
hgrimoiibtralignamekico j qiianttìnque non graùe.daU 
ia primièra glòria di Pofderta tìMfÉìeòte 9f^tióli^^ ; 
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Indi fi grida meno , o neUa perscucranza o nelfa rino, 
uatione de*torti fatti a Votosi neccflfari»: non effeada 
pià ne infoliCD. » oc non veduto H> s^oterto » tanto 
prima decoftata . Poi la iranica fì chiiinaa4eoo>ra, la co-ù 
^lodità sCindtoJa contienien^a/i fpaccia finalmente ftU. 
molo- per profittare, è follettco per condurre e Lerte^ 
iati e Nobili alla Religione^ la ti ìgolaritào.dcNeftita 
odel vicco. Così auueQne,ia diffrr ncct Oggf rto,e Nee- 
mia,egran Principe egran Profeta. Qaelt'Hu ^mo,che 
scruiua al Ré delia Pcrlìa., mi qualità di Coppiere, tiv. 
tela da certo Pellegrino , colà pacata da Gerufalem- 
xne , lo sfafciamentade'mtifve 1 fuocodatoaliepoffCttp^ 
deiia faata Città , proruppe in si dirotti piantt>che 
mangiando nèdormcado, tuttofi- disfece , e in sn^ri 
per impeci ale daDioiocc .'rfo, e in lagrime per deplo- 
rare U perdita, Murus lerufAem di,(]ipatus eli , & porta 
^/W còbuftit fune i^t.Càmqu^ aifdiliem verbamiufcetm' 
V*. di, fedi.BT FLEVi, ET LVXl DtEBVS M VLTIS: mu^. 
pubm^^ oraòamantefa4:i€mOei-C4lÌKÌ^à tate i[raai^: 
inarico. 4ei fogorito Pcrfo n^ggia» c)>e fu^itamente^- 
ì^hifiMftteudrJi tìf^t^ CU Clui «Ti 1^ t:enere£2a di.fpecii^ 
Vfiiino affetta e^amataepronaotófo^ di abbandonaHò 
per trasterirfi nella Pakftma , à nconofcere co fnoi oc- 
chi 1 dlerniinio de*Miiri mittcriofi^eper dare quel raC. 
étto alla Patria , che i fauori reali erano per conferir-. 
gli . Arnuato neIJa Città diUrutta, fuirimbriinire del. 
giorao,, i^cu(;ondò y e vide si la cenere delle gran pot^ 
tty eai iceOACnti delle abbattute cortine . Et egreftuì 
j»Eidi j^in portamvelUsmSe^ ^ cnnfidcraham MVR VM 
2prj«f4(f« DlSSlPATVM , ar PQKTA&EIYSCON^ 
SVMPTAS IGNI. Quiloafpettaiia,che,proftcfoful 
terreno raccorato Miniftro del Monarca, verfaHegrof- 
(| corr-iui pjù di fiele , che di pia no» mentre vecleiia ia 
ftrageychejfol^naente vdita,gli cauo tante lacrime dal- 
la fronte, e gli tolfeil fonnoei aluii^^nto. St\//,6'*f/^w, 
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ditJliÉiniaffe da cauallo ndis vedvta di Iwto^^em J 
pio, omandaffedallc palpebre anche vna Ibfaftilla di 
piatito^ E puie : Sfgms ìnitam animus immifsa aer au» 
res y ^uànt^u^ funi ocklis (ubie£la fiielibus . Ah , 
Donerà piùniioua la Romna,afco!rara con canto tttm 
forf,neHa Coree del Rè . G?i la fancafiadell'addolarap* 
CO l£raclita fi 

era affuefattaaile immagini delle fknrtB;^ 
iibbriiciace c delle torri fcaduce^^ Vide il diAruggifaen^ 
iDelearfure» màfeozadibafcerfi^efetxiifiQghiozzi, 
Cotìftdeirébamfimnm kri$faUm dighatum^ ^ portai 
£ius comsumftas igni . PÌH,e peggio.Non molto dipoi ri- 
tornò Ncemia, a rimirare iagià piaQcee oilcruacciuié 
lime . Chi ciòcrcdcffc ! nella terza riflcflìoQe fop(«Ti§ ^ 
jTiJeuan te Calamità , ne pur fi auuide de' difiruggimenn 
ai amienun . Et ajcendipn tmMm node , ^ cìmfìde^ 

I Farladiimtrtglie, e noti le chiama diftnitte;ra2io ua^ \ 
di Pone^tiiledefcriue incenerite .Conftdcrabam MV- 

ante facilmen- 
te anche r animo/ncaìlifcealle fp'ntuaij milcxie de-»* 
Santuari) di Dio: cdouepribmaafjauaraolcftnda più 
k ftrepitofe degli vrii delle Pwteve ia^mte e de'tt|Bliai 
^rici,difflNM6i^fiafii9; f^^ , 
Srauiffimt perdite dello Spirito defene rw i» -Cufttt^ ' 
dìtmo ogni foglia di quel Legno , che tantoc più fi n 

tiferodi ineriti, quanto, per coltura di roucrià, e piiju ^ - 
fterilcdidiletti ,peroche , jc io toiicrercmo sfrondato, 
jDon fwlaaiente nofi lo piangeremorecifo^nià locrede-f i 
remo crefciuto, quantunque- fparico. dmltàgrabàmmun ^ 
jtumjù' vmaipQTtamXìixcakO palefemente^Mìi dìm^ 
naita la Santità fra No^unch^ Mite palp^iJeimhcao^ 
M di yoco>iinili Oli Qiiin Chioftro conCecrato.qi dura. * 
onob jfiirapda . Ciòcche al principio , in qualiluo^Ja 
appannamento de'noftripoucri Vfi, ci fembraua nel 
Cielo della Compagnia funcfla Cometa, che mmac* 
fiì&t e predicefle spiatamctuipo»àpOCQ,CQ|inarfc 
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caf^^lendori »eche muldpficbi Pitneti « Per cuneo: SiHn 
itimbivellri fréecin^i^ UMt'pttmttiere ^ insì beata-^ 
^rectez^a ,alIentaraenconiinimone*Vmcoli : i quali , 
fi ceffono di force canapa e noabaftano, fi mutino 
ia ftrro, c fi fondano di bronzo. Importa troppo it 
aoaiif(enimencadi Virtù > che fofiiene le Kcligioni ^ che 
da tmi grititeliigenti di Parfcttione c f ipiitatll foné^ 
menta 4*o^i Edificio euangelico»àQtemttMito'di qual^ 
fiiiogli a Sanfta Sin^famm » eche'da edò dildicda ogni 
Tiberio eh ^ lo profana , ogni AIe(Tandroche I* occupa « 
No temiamo giammai ghiacci ne^noftri Ardori » ccliffi 
lìdia noftra Luce, ftirterale nella noftraOfleriianzaL^ , . 
lepok ora alla Vita » che men i amo ^ mencre fra Noi du*«. 
»Ì4rilimriea^ia<;òrrottalaPoaerti[\ 
« "iio Terminiàmo il*Otf<:òrfdcàA Propofidene^ 
fembra Paradoflò, edé^Areicolo^ pòco iliett^flé*<fl Fe« 
de. Iprecipiiii della fanca Pouercàadai più dame & \ 
temono dalla negligenza de'Superion nel prouedcre ,j 

jRdigiofoc sì maVHuomàjChejprouedatOjO defidc- 
ftotap&fca foimenioien^é vietati. Anche quel Pòpo* 
taccio » oQÌitamace a Dio ^ è Uiiu yofte diBlit faa ItU 
loimiiniciCò , iè cumuttuò coptroa cbt lo goifaCAMU 

. diffe 1 fenza bugia : Vec^ì fanh , hojv /ìmh^ ^jk^c. La poca 
Naatai vnionede^foggettati con chi regge?, la poca con fidcn- 
za de* F glmoli co'Padri che li guidano, lè occulte que- 
relcc le [coperte mormotationi de'Gouernati contro 
a Sourafianti deileCafe» le braccia ftefe adarborif proi- 
biii| gli abbomi nati ticotfi o à paratifi o ad amici i 
ptìt fitf^ttè'deHaie^ptf còmodi' noó irCaci'jF deriva^ 
no fempfèdaNa pocaèuva^. ahécifòi^a hilliiuyi fmggìo* * 
ri e di fodisfaf e e drcompiacere cl>i foggiace , Né dùb» 
biaaio dire, a biafimodichi foìf^irao chiede ;Cofìoi 
ro, fc hanno facnficati a Dio i banchetti de'Palazzi pa- 
tirai 9^ artidi A iò a aofe4ì<«irdarobe ^itj?bandonat< 

i * A»- - «per 
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per Criftoipercbe ora buttano vn sì gloriofo diadema^ 
ài ricttfact graodeue ,con abbiette brame , o di veft^ 
to man logoro , adi meno ingt ari alimenti l Padri mi» 
«i, con faci liti fi conberi al Cf cip ciò» cha ridQndhL* 
alla naturaxon maiagettolezza 3 qtiafi infiiperabile, fi 
$rattcngono gli buomnii , ancorclie fnig iit, negli ar)%L 
gaft!0iini confìni della fola e mera nei ilìti. Poilìaoio 
' m Betel , ì confermare ,cor\ fotti mcniorabili , il prò- 
iellato aflioma*. Peii^ cornai. dameotocfprctTo del Pio 
degli £ferdttlbpaggtDiijeaTacrìleg.i df^Q qpob^ao ial^ 
9rmcspa delte dicciTriba , fh Vecchio veirt(4l|n 
amaramente lotltnfp rpuer^ de' Vitelli d*dro /^iwafa» 
ri con foiiin'io ftàuàiiìo de 1\ fieri d*Ifj arie . Fece fcatv^ 
rire portentofa cenere dali'A'care vi^tiato: cp'rrche 
jj Re ordmo la cattura d? chi lo corr'*ggeua . gli fi feC"» 
còli braccio , in penadeliordinatae Mifieme difordi* 
fiata Gmfìiria Mà ,vmiliando(itoalMgofitcito ComaiHf 
dan ea al ^iuìag Ambafciatore , mif<^ncòrdrofamenM 
e prontamente e^i rtdiade vita all'ha eWItla carno 

del gaftigato Sacrilego , Allora }"caimo Beneficato 
volle 3 che fecodv(ìna(fe alla gfsifide A tmCto miracolofo 
prof e taMii^liliii c[i autcm ìiex ad f^n km Dèi : ^rwi me^ , 
fum domi , vtpraudeas , & dabo tibi munera . Ricusò' 
iBagnanimamence Torti mo Vecchio lapparatodr^i]^ 
tanto onore, e la ricch^/./a di si larghe promedfeV 
Quando tòimè ^diffe) preientaOiqiuant'oro fi c0n« 
tiene nella tua caia ynon toccherei vn Mo boccdne^ 
tuoi conuin , Sic enim mandatimeli tnibìinfermorìe uo* 
nimi^pra:cì[^ehus: Tion come de s parie m y ncque b'rbvsa^ 
fji-mi, Daca la npulfaal Monarca,e rifati tofull*afiftd,* 

Hpaf^ogran cratto di Urada , trauagirato dal caldo , e. 
macera^oidalla iame^< C^^iando ecco fi vede ìncd/ttra^ 
f%da lO&ìibfQ Menzogna eie ^lAifmrtiìe di trangngiaP 
reki'doppiaglori^ddt'Kbreo, Mracofélb e ^iigiunol^l^ 
i^tmie^on melate parole, lo f^nife'è tiiafftedavj^fagP 

' del ca^àmmoe da^i fueoisueau d^i* inedia • Si ricui^è' 
• ■ 'Va lailog- 



E SI CVSTODiSCA : imf 

del ndftro Gouerno , quella virtù , che (a Proni- 
elenca di Dio , con tanti fauori c con tante minac-i 
Cfij Qoa occenne. Mangiò coocro ai dìtikca 4iuiQO» 
in vn tugurio d* huoino meccanico » chi Qan inta« 
|tQ ndU fate reale d' vn Ré* Non per ciò f.che^ 
io tanto mi si&aUt » m riniprouero di chi non ìUm 
uigila alle giufte voglie» c molto più alle precife nev 
ccflUtà de' miei Figliuoli ; io podoaflicurargli , echc^ 
Iddio nun (j adiri iCcheil gaftigonon fouraOiifeo» 
frtanno, eoo ingiuria della Regola, e con trafgre(fio» 
ne dei Vqco, odifaziarn^odiprotiederii. Fà c^cqua 

J|uella^ che beuaerinfiiitceCooaitato: e tntcauia ta 
contò con Cingue . FA pane , e non o pauone , 
o frutto inzuccherato quel, che maft cò il violatori 
delFordme: e pure,gitcato di fcliac ^norto d;il Leo- 
ne, infegnù in materia leggiera , incoi rerfi da Perfo- 
ne, bcnemente della diuina G'oria , l'affogamento 
delle jfauci e iapriuationcdel Sepolcro, Treinaj chi 

Éreuartca > Uniz aduiaf0 ot Ile fue Tra^^reiTiont^ocoq 
i meichinità dell 'oggeftto,o con la difficultà della toU 
jeraiBji : mentr<? ,yn M#^ * ^ Ny N^ 



dS paS^ . &^^iittiMi^ti«li^ 
in tiìcce le potente dell'anima, chi , mal proueden^d 
a si buoni Allieui della Pouertàeuangehca, gli efpo- 
neal reatodi prouifioni non lecite, e all'infamia o di 
negata fepol tuia o di fulminato cadauero « in fom- 
ma^ gli fconuolgi menti della Keptiblica R.oaiana,nel« 
le congiure dell'empio Cajtilina, noninforfero contro 
alla liberti da* pf imi Principi dei Campidoglio » pari 
a*Rè del Mondo neir ampiezza delle pofTedìoni e nel> 
numero degli Sclitaui: deriuarono dalla rr.. lena de No^ ^^feC* 
bit» , cadii i in pouertì . Quibiuopei nulU smt , odio f^^^ 
fuarum rerum rnutart omnia [ìudcnt , Sono vgualm«nte Catil. 
Figliuoh della Religioue tutti coloro, che in effa vino- Tom.' 
no. Però» fe indifferentemente non (i protiede a tutti ^ ^^ i* 
è mancante di q[uel ^che altri godono , o che altsOi» 

y s 
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it6 POVERTÀ SI STIMI 

ne figòde ,blsbigliera,e chiamerà matrigna la Madre* 
Ciò, comcfpero, non e mai p'^r feguirein queftacosi 
be.n regolata Comunità toue il Teologo nonfi diftin« 
gue daii* Ortolano -, oue a'Capi delle Pronincit fono 
totalmente vgualiipiiì nuoui, i meno benemeriti ^ i 

nieatcacclamati Allteuidi eda* 
. Cosi c ^ e cosi (li • . 
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Delle cofe più noubili • 



JM ùotiwo fi 



n Paragrafo , e non it 
foglio • 




9 R A M O r imufierato dt Oto » iicllc^ 

Vbbidieflzemalageno'i. xt^ 
Più teme gli Vccelh dirapina ^ chegU 
ardori del Fuoco. ' 117. 
Acam fu gaRigacoborribilmente, per 
rob« vlMrpiu « - ti6* 

mente gafiigaco. ^ . ' 34, 

iklberoftenle,4]fero dal Giardinfero . 

Attaliciti,fe non ficonten(|^a,indomabiÌi « 

Amicitiaco'fecolarij fiagraue 17. Vsdi Conuerlatio* 
ne* A " 

Anania e Saffìra» perche vi£»ro tra Santi ^ più gratta- 
mente puniti • 14, 

Aogeio^coniparico nei Sepolcro^ amoreuole einSéta^ 
venerabile* ■ i ' I7« 

SS.Apoftoli,parcbel]en(^Ldiniere5«non SteHe^ iz. 

Aquile Renane non fi profumauaao negli Eferciti .i<^ 
Anafora ferena e ora tenapeftoia ^ fimbolo di olseruan* 
zaaonvolootaria« 



^AaagQO^CMfiiMCageiofia difcmlai faoi frutti 

X 4 ^ 



LI 
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Caftftà,fiorìfcc tra mortificatioai c orationi • 46^ 
Neceffitofa di penitente. « \ ^ f7. 

Neceffitofa di Oracionc mentale. 
GolotoBabMooico^ ferito oeUa Creu » tottlmeiiie fua* 
ni. , . 110 

Cofiip^dìone a'Peccatof i^iMe^arit'iiifSacfeditt « 3. 

Sia magnanima co*tralignati rtunediiti. lotft 
Con feiiori poco miTencordiofi^ iodegoi del Sacofdo»' 
tio. ' }• 

Coofiglieri poco spirituali » raffreddano i ferueoti . 4^ 

f 8. > 
, Mm ff cwRti^quanto pec^inonel £ictrare>xlii glt ac- 
colta » dall'affetto alla ^ortifieatìobe. 16. 
Coauerfatfonede*Reli£iofiGo^mondaDi »fiagraue ^e li 

compunga. ijé 
Corrcttione fia c foaue e paterna . pj.pS.s^^. 100.1 or. 
jCri(lo,perche maledica i! ferro^cbe lo difende » e noa i 
, jcbiodi^che l'impiagano « 16. 
focato 9JSttisimia tutta lafiia vita^per laioar taoi* 



DAuid ^rida « chi gli diSazde la tolleranza delle in- 
giurie « 16. 
Diamanti , pofpofti alle Perle nell'JEaaogeUo^perchc^ 
. con troppo Ueoto fi iauorano i yj* 
Difetti piccoli producono grani mancaniefiÉt . i it» 
Peroiciofiffimi utile Religioni. ^S-Ì^*i7'ì^*^ 
pioniiio tiranno » di emendato diuenne peffiau>jp«r« 
che non amò la Virtù . ^» 

E 

ESem pi) buoni,per Io pià fono occulti . 44» 
Mah fi fprezzino, e noafi feguano.yf* Vedi Qfier-* 
uanza volontaria. 
Mali nuocono infinitainefitfta'R.aligi<^piàoìBOpi;44 
Xferdti Romani abborriuanodelitie» li» 
\' Fa- 
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F 

F Ama delle Religioni poco riluee, perche il Bene 4i 
efTe (i opera occuframetite . 44. 
Feruore,vera e soda f^licitàde^Reh'gtofu 88*8^.50>5»i> 
Facilmente fi perde. 4^ 
Si acquila con tolleranza di rigori « tu. 
Si mantenga da per tu(to . ^ 
Si promuoua^con lodare ; feruenti • ^ {S* 

Ficaia senza frutti>feccata da Grido . 5f^ 
S«Filippo diacono.fahtamente indifferente ì predicare 
in villaggi e luoghi f&onorciuti • i ^« 

Fioredel carapo^perche caito fi lodi ^ 72. 
Fiume del ParadifQ^ Cmboiodi ci^i CQnuerte con carità 
ipéceatorù . 6. 
Fuoco fenza luce.non vfue . 45. 
Abbrucia pagliai«e raiììna metalti « 4i« 

G 

Glacob Patriarca» rimunerato per la Pouerf J e pnr 
li diTagi del cammino, ^ 49. 1 1 4». 

più ftima i Regni promefli, che le Vìfioni godtite . 1^ 
Gtona degenerò da feftefio,pcr Ib lioa^patimencu jr. 
Guda,vialatoredel(;»pouertà,travli Cnfto ^ i ip» 
Cena per vbbidienza,e,nondinieno,preuanca ^ ij, 
Noa imitato aehtradimentOy damolci fi fegue nell* 
ambitione » e nella gola. (|. 
Giuseppe Patriarca fj^ fanto^e lontano da! Padre^ e do^ 
minando tra pagan i • ^ 
Gladiatori di Roaia,f5gura deVeri Ybbidicnti . 
Gloria vana di tficilm ente fi odia « l£ 
Diftrugge le Religioni . " lS« 

DifcreditaiMmiiteri/euafigeKci^ 24» 

Si sprezzi daVeri Religiofi u S9± 

Gola,originedi graui ten tationi . f? 

. Diftrugg5!aCaftit.i, ' * lil 
Golia armato^ fimbolo di chi fcbiiu rvbbidieiiza • 



y 4 y Q 
I 

TPdtonifcp gli Operati fcwo inMmnti a'poiiert e 

4. awcni. ' ^ IP. 
Intentione intercfsata,aflratica fenza merito . 7*8.9. 

* Kon buona c'impouerilce di menti. 24.2^.28! 

Non buona defiderappnuilcgijcgr^di, ÌQkSz.i^i* 
Retta, nulla vuole. 

Retta,che nulla vogi a,difiicilifl3jgaaie rara. . iS^. 
jR.ettaCintifica le Religioni « ^ 10.11^ 

L • 

5. T Adrone,perche pati ua,diuenne santo. ij, 

' J-^Lia>diuenu(afìerilf,petcbe^i;e^òjdopo&ÌMU 

* (chi , il parto d'vna femmina . 55, 

Lingua non dica tatto CIÒ àtiuti, ehepii^-idéifi «'pru- 
denti % « .... ir . 

Loreoro trionfa nelle pene ^ f f . 

BXuigi Con7aga , quanto fofse tenace deirofseruanza 
c della Regola • 6ui 

M ■! 

Modcltia , neccrisana al Feruore, ^ 
Moisc mutò la Serpe in Verga/enza rigori di hri^^pp\ 
NohconofceMa^ chiarori del fuo voltp^eglinafcoa* 
deua, ' px. 

perche» cr^^uto fantp , vccife fenza bisbigli i delin- 
quenti « IQ^; 

S.Monica non ottiene ne pur Tacqwa dall'Aia. ni 
Moro albeco^perche^oelle Scrittujr^ceda al Manjlorki» 

Alortificitionefià volontaria. gg^ 
Abborrita>d toglie ti «lonodefl'oràtiane mentale, j i, 
Abbomta>ci efpone ì peccati . ^7. 

Fonte d*infiniti meriti. 2a.aj.48.49.fo. 

• Madre del femore. 47. 
. Necefsar ia al zelo deiraailW^ |<tl^.AOiai.iaii<. 

J^rebrua^iiiciaoipi^ f^; 
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TAVOLA, 

'Quinto tmata dà veri Setui di Di<h kt.U.UA X.èox 
Quafi vgùale al Martirio w 48 
Sfuggita dammeno actaìentati. i9.Vo.:^i. 
Sfuggita contrartegno di pcrniciófà tiepidità • ^ j'! 
^6 N 

Aamift, quanto veneuffe ift Elifeo la ftierchinicà 
del tugurio ^ nu 
Nome di Giesù^ quanto falutiferò %\ MòAdò . i; 

O 

RationeiMadredelferUòfé, ?N 
Mogiosa di rtortificatione . ? r -t^^fi* 

Soprammodo neceffarìa, cmàffimamètìtenc'Mona- 

^ , ì8* 

Tralafciatàjinditio di tf atign amento ■. 41^ 
Oracione mentale, non bifognofadi vifìte* ^» 
Oriuolo, bifognoso del SoIè,poco fi Oiitia ' 70» 

Offeruania Religiofa rton fi appaghi delle fole règole • 

Sia volontaria, e non per paura di petic 1 &u 61.6^,64 1 

Si accetti > ancorché con patimenti a t ti t 

Si ma.itenga daXatterati • S4.^?.5?t« 
Si ami e fi confcrui , ànche in óccafidai di libertà * 

PAglià , petche più feUetaménte punita dellà Cicut*^ 
ìhiii 

S.Paolo fi prescritte vita fommam<inte mórtificàcà. ói% 
Tenaciflimo della Pouertài il^ 
Paftorf, perche iouitaci dàgli Angioli al SàOto ^rcl£ 

patienza, netle i«gitìlrie ^ Cà votórjtàrià 4 6^* 
penitcnic fi accettino rte'Monafleifii da chi difetta . 1 04 
Nonftricufanodagrintiepiditi, fe fcorgono n<?l Su- 
pcriore efémpij di virtù i ÌQ4aIQt.Ì07. 

S«Pietro abbominato da Cnfto ^ perdEeTo ciraua dall4 

Di- 
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DmoraìmoftridelLenzuolò* . . . xo# 
punifce Anania , fenza tumulti dé Centcola* to?. 
Se non pati fce , non conserte • 
|)rofeflìone noa fi pretenda nelljl Campagoia . 87. 81 
proeettionij^deteftibiH e noceuoliflime nc*facn Chioltri 

?" buertì^vìrtà primogenita della Chiefa* . ' . i xj, 
ouertàreligiafa , piena di merita ].:.^ 1 12.114. 
Ci rende venerabili a'Grandi del Secolo « 111.124. 
JSIecefrariAne'Monaftcri;. v - > 117. 

JNecedanaalleKeligioni meno auftereemeno peni- 

^«oti* . . Ili. 

Neceffaria al zelo deiranime . T21.122. 

Non fi trasgredifca io cofe minime À . . 1 27. i iS. 
Sia volontaria > e non violenta. . Cj. 
Si mantenga daXetterati. 12À127; 
^ Si mantenga contro aite lufinghe di chi la difluadc^ . 

Violata >diftrtigge le Religioni • uo^ 

Violata, qòantocoftaffe ad Anania* e àSaffira. ly. 
y iolata , graiiifiunamente punita da Dko . 1 1 

R. 

R Egole fi olTeruf no votontariamente , e non per ti- 
more. ^ V<rdi Ofleruanza Religiofa . ' 
Religione fi ami,quado ci aggraua^e ci abbaffa. (^.60,87 
Keligiont.con (||uah virtù fi mantenganoofieruaoti .4^ 
poco differenti , nel merito, da'Martirij. 48.49 
Kcligiofi perdono il merito, fe ambifconQi, M 
Letterati fommamente vmilì e oflferuanti. - 8^ 
Mediocri di talenti , non fi contriftino • 8^.87,88 
Nouitijtalora tralignano. • ^ • 42 

Nauitiioperino per amore. * 7} 

Veri» tanto piò lauoraoo, quanto foouo tneno rimune 
rati. £^£2 

Yctcrsini , rUactoo coH'efcmpio a* più nuoui • 44 

VCr 



T A V O L a: 

referinf, perfuadaao a' Giouani il diferwzo de' 

r Amucle^ento nd correggere il Pontefice Eli . 5 
-7 Trapcflìmifùferuorofo. 

"I' «bborrifca priuilegi;e immunità. 81.8-.* 

Non lidefidcri da'meno attatencaci.8Uy.S8.89.j)0.Vt 
Nulla voglia .fuorché l'.inTme^ ^ ^f^S 

Scipione abbominòpriuilegii. ^ s/ 

|.Sebaftiano anr.bitiofo di pene . 
erpcnte fenza tanaglic,(i trae dalla tana alla luce . W 
erpencedi Mo:sc perche fi adora . fò disfatto e anni- 

|Rjfana grunpiagatiJa cura de' quali non fi comn^U 
' ic alla Colomba, 

;ciierjta contro i grinti>p;djci,rfaccende il femore. 4C, 
Conerò a colpf^uoii non s'fmped.fcacó pacroc.njj.iir 
Difdicencoicciolima/icam^^ iqia^. 
Non fia indifcreca» ' - • - * 

Non corra preci picofamente nc^gaftighi . «e' 

Siaineforabiieco'trahgnati . 

lupenorc^oafcrui rOifwruanza,e non pcrmecca priuu 

*««^)- 8u 
Anche appaflìonacoifì onori. * • ipp.t 

Corregga,mà non atterrirgli attalentati. «^.£05, 
fNcacn^ncodij veruno, c fia vgualmcnc« giufto coh 
L . tutti » -5^: 04 

Nel punire non rifletta à chi i'ing»uria,mà alla 
1 trasgredita. loc inr 

Non abbandoni i raffreddati . ' ^ lif 

IPromuouafetuenti,e abbatta tralignati . \^.c^z,9(;^ 
K.iccuacfnfivmilia, con totale dimenticanza degli 
errori pafsati . . . —^tok. 

Sia lentoecorufidcrato nel punire ' 
• . ' Si 
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T Empi) Egitij , fchcrfìiti da Owcntt Akf$wdrino 

S.Teic^sabramoffnimadipene, f| 

Ti^pidità fi abomini ne'Monafìeriì, enon filodi . 45 
Afsalcg!*infimi,e anche gli ottimi, j i.;9.4i.4z.(^o.6: 
. Cominàada piccioli manca<ncnci,c giunge ad enor 
mi^ • ;/ . 128 

Deriua da ragionamenti pococonfideratL ^ 
Noa rifonda ne*Superiori il fuo tralignamenta^ l3 
Più dannofa d^'graui peccatile perche . 5 5>^<^'^7-?^ 
Qu anto sp i acc i a à E»i o . 32. 5f 

Quanto da Dio fi d etefti ne'Monafteri > ? j*34'3f-3^ 
Rende i Aeligiofi foprammodo miferab^li * ^ 

Tinoocea,perchcmipacciaco cosj agramctedaDìo. ^4. 

Tirannicida punito, p<r lamalaincentioae oeirojmicj- 
dio . f 

Trali£oanDco{ ojl,i octi mufl ragr.eddaci> molto facile^. 

T^iojTfantcRomano abbominato,perchc chiefeleco»- 
-*ed'YnaYcftale. . . " %u 

'TFBbià'eiìza^anche verfo Superiori non fernet». v% 
l^y Allora Q'iawrQDajquandQcdiffici^^ e dtfaftroli. 

ag^i^Kag lia aWr iti dQ'pii p^niwnti Anacoreti * ih 

Sfuggita co» vane scufo^^* ./sr . vj-^» 

Saapr<Mìta e indifferente a tutto/ . • - - i!^ 
Si ficufa da'meno riguardeuoii^e iwn^ibbRtliicrijri^o 

y€rga.di,MGi5C;^diuei3itt(aS«r^ot4i^diaaia^Wtatem 
condaonaia^noup^r veleni prodotti^mà per gra 
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^ - 

2EI0 d'ammatgguagHa i meriti degli AnaoDrcti . u: 
78.79.. , ^ • ? ... 

Amj,c noi abborri$ca^ mortificaciOQi cpatimcQ]ci.ltJL 

Co^ricchi co- potenti foggiftW4fc«ri«rt ^iHMriei ; 

in chi per edi Uuora « 3 
Intereffato , priuo di raeri^ipreffotto» $.0, 



JNoa pretenda ne accUmaciom', ne gradi i j. 1 j. 



Neq^ffitOffo di patimenti , 12, 



Neceflitofo di pouertà ^ 

Non pretenda ne acqlar. , ... , * ^ . • 1* 

J«^bi«Qa grandi Ciuà^ c prcdiclHiQ luoghi pie 

Non ncceffitofo di èieuata Sapiaaza • ^ sS, 

Per^guitato,nonlafd<UcoAUcrtire. . u-Jutf. 
QiancQ Sagrato a Dia, ^'i,. 

RciKiaSanciquei,checoimerfanacQanoi^ . ^ 

oenza pouertà non conucrte . I^i^ 
Sia atnorofirnalo co'ptsòcacon cQmpunti . 4. 

dia faaue , e non afpcQ ifiaiQto.cb^ i^iftaf.««M fikoca 
che abbruci. y 'i^c. 

Sia acquaie non oliokda 6ume cliefcomprotinimm^ 
te ^DoaCiìUroa^dacui fi tragga r acqua cqn fu^ 

Sia pronto a Wogni, fiapatien tf^ qfia iadiffercr^y^ 
Ygualmence sadi gsK U taliKcdft'AioiiDi. coom 4«* 
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REFORMATORI 

. ' DELLO STVDIO DI PADOVA . 

yAVlUPO veduto pey ff'de del Segretaria 
no£lro , lei libico intitolato V atte Seda de 
Sermoni Doro fiicidel Padre Gio: Paola ^ 
Oiiua Generale de' Giefuiti, nonv' eQer ] 
'JM^^'É^^ cola alcuna centro VrincipK c buoni cofiu^ i 
3?^^- — •^^-'^ m^tonced'^amo Itc^a à Zaccaria C on^ffitli \ 
di poterlo (lampare ojseruando gU ordini ) 



Tat. li 7^ aprile 1677. 
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AngetoCorrar Cau. Proc.R.ef. 

Batti fta Naai Cau. Ptoc, ReC 

• t • • • » -t f. . ^ U • . - 
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